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Suicida a Milano rapinatóre 
Quattro banditi hanno assaltato lori una banca -1 
a Milano ma sono stati Intoreottatl da carabi
nieri o polizia a costretti a riparare In un ge-
rage. Tre si sono arresi; Il quarto, pur di non 
venire arrestato, si è ucciso sparandosi un col
po di pistola alla testa. L'irruzione è avvenuta 
ad apertura degli ^portelli. I banditi hanno fe
rito a . sangue freddo un metronotte a hanno 

tentato di svuotare II t caveau ». Ma sono so-
praggiuntl carabinieri e polizia che si sono sor 
postati all'uscita. I rapinatori hanno preso dap
prima in ostaggio tre clienti ma poi hanno 
scelto la fuga rimanendo Intrappolati nell'auto
rimessa. Sono stati stanati. dopo . una violenta 
sparatoria. , . 
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II nte Carter sconfitto óltre ogni'previsione della vigilia 

Una netta vittoria di Ronald Reagan 

Sorpresa per la dimensione del successo del candidato repubblicano, che 
ha distanziato l'avversario di molti punti —K Alta affluenza alle urne 

WASHINGTON — Ronald Reagan ha vinto le elezioni presidenziali americane 
con un'affermazione che è andata oltre ogni previsione della vigilia. Subito 
dopo la chiusura delle urne le proiezioni davano al candidato repubblicano un 
«tetro vantaggio oscillante, a seconda della stima, fra I dieci e 1 sette punti 
In percentuale. Poi cominciavano ad affluire I primi risultati stato per stato, 
mostrando che Ronald Reagan — dato in partenza soprattutto vincitore negli 
stati occidentali — stava In realti sfondando nel sud (a cominciare dalla Flo
rida) e anche nelle aree industriali del nord-est. Contemporaneamente Carter 
otteneva la vittoria solo nella natala Georgia, nel Maina a nel Distretto federale 
delia capitale Washington. Finché lo stesso candidate repubblicano alla vice 
presidenza Bush non appariva di fronte al teleschermi per dichiararsi sorpreso 
della dimensione del successo. E subito dopo una protezione elettorale nazionale 
annunciava l'indiscussa vittoria di Reagan, che di II a poco avrebbe superato 
I 270 «grandi elettori », cioè il quorum necessario al successo. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America ha vo
tato per scegliersi. il presidente 
dei prossimi quattro anni e per 
rinnovare l'intera Camera dei rap-
presentanti (435 seggi), 34 sena
tori su cento, 13 governatori -e una 
grande quantità di rappresentanti 
dei poteri statali e locali. L'ulti

ma giornata è stata spesa da Car
ter e Reagan (oltre che dagli altri 
candidati che non hanno speran
za di vittoria, a cominciare da An
derson) per gli estremi appelli. Il 
presidente, in comizi svoltisi ne
gli hangars di aeroporti distanti 
tra loro migliaia di chilometri e 
battuti dalla pioggia, ha final

mente nominato Anderson, ma per 
mettere in guardia i democratici 
dal votare per lui sprecando il vo
to e finendo con il favorire Rea
gan. Il candidato repubblicano ha 
invitato gli elettori a mettere il 
paese al di sopra del partito e ja 
mettere Carter fuori dalla Casa 
Bianca. Il terzo uomo si è vantato 
di èssere riuscito a entrare nelle 
liste elettorali di tutti i cinquanta 
Stati grazie a una battaglia lega
le che resterà storica. 

Nessuno dei tre ha parlato del
la questione degli ostaggi che, per 
usare le parole del segretario di 
Stato Muskie, richiede per essere 
risolta «tempo, pazienza e diplo
mazia >. ' •-••--'•' -' 

Louis Harris, titolare dell'omò
nimo istituto di. rilevazioni, si è 
sbilanciato fino a firmare l'artico
lo che commenta gli ultimissimi ac
certamenti,- quelli fatti domenica. 

Aniello Coppola 
r:; (Segue jn penultima) NEW YORK — Il risultato (Il primo) • Dixville Notch 

; Nostro servizio 
WASHINGTON — . Sotto 
una pioggia fredda e fitta 
cominciano ad arrivare 1" 
primi elettori del decimo 
distretto, sezione Whittier, 
che si trova nei sobborghi 
di Washington, stato di 
Virginia. E* ancora buio 
quando il seggio si. apre, 
alle 6 del mattino, nel li- : 
ceo locale. Sono molti gli 
elettori che preferiscono 
venire a quest'ora per pau
ra di nòk fare in tèmpo a 
tornare-'pal lavoro prima 
delia chiusura del seggio 
alle 7 di sera. Siamo a die* ' 
ci chilòmetri dal distretto 
di Columbia, dove lavora
no quasi tutti gli abitanti 
di questa zona. ;- :.. ?-v % -:.~ 

Fuorié dei liceo, un va
sto edificio di un plano co
struito di mattoni rossi in 
mezzo ad un prato verde, 
si vede qualche cartello di. 
screto piantato ordinata
mente lungo il marciapie
de che porta alla palestra 
trasformata in seggio elet
torale. Da una parte, scrit
to semplicemente in verde 
e bianco, « Carter-Monda-
le », dall'altra, nell'inevi-

; tabile rosso, bianco e blu, 
« Vota repubblicano... tan
to per cambiare ». In Vir
ginia, come in molti stati, 
la propaganda elettorale 

, può continuare,,fino ad un 
perimetro di dodici metri 

Sotto 
la pioggia 

a un seggio 

vicino a 

Washington 
dall'entrata al seggio, ari-" 
che nel giorno delle elezio
ni. Ma qui. in Virginia, la 
vita politica si svolge con 
uno stile molto misurato. ' 
Niente altoparlanti, niente 
scritte sul muri per chi vo
ta per la prima volta può 
anche essere difficile tro-: 

vare la porta giusta al seg
gio. Dal Iato « democrati
co » del marciapiede, uri 
solo uomo distribuisce ài 
passanti un volantino che 
Illustra il 'pannello della. 
macchina per votare e in
dica quale tasto bisogna 
abbassare per votare per 
Carter-Montale e per il 
candidato democratico alla 
camera dei rappresentanti. 

' Un uomo e una donna, ve-
- stiti e stelle a strisce e co
perti di distintivi con so
pra scritto «Reagan-Bush». 
distribuiscono dall'altro ia
to del marciapiede lo stes
so tipo di volantina tri sen

so repubblicano. Tutti • 
tre i volontari dei partiti, 
come, la maggior parte del 
votanti che arrivano, sono 
di mezz'età. c,< 
: Quasi tutti i passanti ac

cettano cordialmente i vo
lantini offerti dai volonta
ri.. Alcuni, però, li rifiu
tano, dicendo « sono fatti 
miei », « già so per chi vo
to», o semplicemente fa- \ 
cendo finta di non vederli 
Arriva una signora anziana 
che cammina a stento. La 
fanno passare in testa alla 
fila. Qui non ci sono mez
zi organizzati per. portare 
gli anziani al seggio. I ri-. 

. coverati ih ospedale, tare- . 
ce, possono votare su del-

: le schede che vengono rac- ... 
colte a giórno stesso delle 
elezioni. ,- .\ ! -. 

Alle 7,30 cominciano ad 
arrivare in.molti, e gli elet
tori si /confondono con gli 
studenti del.liceo, che so
no tenuti a frequentare an
che nel giorno delle ele
zioni. La fila dei votanti 
si allunga, molti sono co
stretti a restare fuori sot
to la pioggia. Ma < anche 
stando in fila per oltre 
mezz'ora, la conversazione 
è limitata. Qualcuno, guar
dando con ansia l'orologio, 
si lamenta che il giorno 

Mary Onori 
(Segue in-.penultima) 
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SUI 

e sui 

Ieri hanno ; preso la parola 27 com
pagni - Tra i temi discussi: il carat
tere dell'opposizione al governo For-
lani, il rapporto tra PCI> e PSI, la 
vicenda Fiat e il nodo! dell'aborto 

vRÓMà ,-r, n Comitato «entrale .del-FCMav 
.-.• per tuttala giornata di ieri, fino à urda sère, lì cVberdia 
.j sulle linee politiche è le iniziative ciié il compagno Ge

rardo Cbiaromonte aveva indicato, nella sua relazione 
di lunedì, per affrontare i problemi più urgenti del paese 
e aprire una nuova fase di sviluppo democratico. 
La discussione, che riprende stamane alle 9, è partita 
dall'analisi della crisi che l'Italia attraversa, e dai dilemmi 

~: che sì pongono al movimento operaio e alle forze di 
sinistra, per entrare ' nel vivo delle questioni più at- ' 
tuali: il carattere dell'opposizione al governo Forlani, 3 
rapporto tra comunisti e socialisti, i problemi della crisi 
industriale e della iniziativa sindacale (con particolare 
riferimento alla. vicenda Fiat), la condizione del : Mezzo
giorno, le questioni istituzionali, il nodo dell'aborto^ -r 

: Solo nella giornata di ieri (oltre àoh a quanti avevano 
> già preso la parola lunedì sera) sono intervenuti 27 com

pagni. Gò che testimonia dell'ampiezza del dibattito. 
' Nella mattinata ' hanno parlato Ermanno Pmellì, Rino 
- Serri, Lucio Libertini, Pio La Torre, Vannino Chiti, 
' Armando Cossutta, Alfredo Barbieri, Luciano Barca, 

Sergio Segre, Renzo Gianotti", Pietro Ingrao, Sandro 
Morelli e Renato Zangheri. Nel pomeriggio: Andrea Mar-

-. gheri, Adriana Sereni, Carlo Castellano, Lanfranco Tura, 
Emanuele Macaluso, Maurizio Ferrara, Luigi Petroseili, 
Renzo Trivelli, Nicola Badaloni, Dario Vaiòli, Carnieri, 
GJ*. Borghini, Erias Belardi e Rocchi. Nelle pàgine 
interne i resoconti degli interventi di lunedì sera e di 
parte di quelli di ieri. *-> 
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Lo scandalo del petroli affrontato ieri nel due rami del Pariamento 

'insabbiatore consegna il dossier 
mentre Reviglio minimizza I ̂  
D de Segnana costretto a cedere - I rapporti ai senatori - Il ministro si rifugia nel « segreto istrut
torio * - Grave decisióne della Procura romana: perquisiti l'Espresso e le abitazioni di 3 giornalisti 

' Ddodenta a priva di rifarimantl con
creti è stata l'esposizione ca* H mini
stro Reviglio lori ho fatto olla Com
missiono Fmanaa e Tesoro dolio Ca
mera sullo scandalo del petrolio, men
tre al Sonato sona stato finalmente 
distribntto le copto del dossier nasco
sto damai abbiate a Remo Sognane, 
del evalo i comoaustt hanno chiesto 
«fftctalmoeto le dimissioni. -

Intanto r*t affare a ha fatto registra
re oltre novità set pieno gledfadarlo. 
Ancore dalla Procara dolio capitale 
lari è arrivata una sconcartonte inizia
tiva: la sede dell' Espresso è stata 
perquisita e un analogo ptowedimon 
to è stato ordinate par le abitazioni 
di tre redestarl del aettimenale. Le 

Ispezioni, che avrebbero dato esito ne
gativo, erano stato disposte dal so
stituto 'procuratore Domenico Sica con 
la generica motivazione di trovare 
e documenti in originale o In copia ino
ranti ad Indagini svolte nei riguardi 
della Guardia di Finanza ». L'ordino 
dT perquisizione faceva riferimento et-
Kartkolo V I dal codico penale, che 

la reclusione da uno e 
li la cosiddetta «violazione 

delle pubblica custodia di 
vuro il comportamento di a < 
sottrae, sopprimo, distrugge, disper
de o deteriora corpi di reato, atti, òo-

», ev-

». 
quindi 

far Sica, leggendo t'ultimo 
che n del

l'Espresse con I servizi sulle scendale 
dal petrolio, si fesse convinto che I 
redattori del settimanale erano In pos
sesso (e, meglio, si orai» impossessa
ti) di documenti segreti deirlnchiesta. 
Convinzione, che conw 
bo trovate riscontro. •'. 

In ogni ceso, noe si è comprese 
me mal rTntrJattva è parHte dal 
ter Sica, che cen ITnchlesta sul 
trabbando del petraHo non c'entra 
le. E' fi case di rfcerdare che 
ancora tutti eporti gli 
sorti dopo che il precuratore di Rome, 
Getluccl, ha 
la vicende e 
affidata at sostitute Infensi (che ieri, 

rHerfeme M altre 

naie, he Interrogato senza risultati fi 
senatore missino Pisana). I saspotti 
seno aumentati, anzi, dopo che II di
rettore generala delle Dogane dal mi
nistero delle Finente, Ernesto Del Gts-
zo, ha dichiarato m un^nterviste di 
avara intarmale de oltre un enne le 
magistratura (ovviamente quelle 'delle 
capitale) su una serie dt fflocffl av-
venuti einntema dono stesse niesissa* 
rat non e eccedute nune. vanto mal, 
allora, le ciiimalanta iunione neVa af
fare » viene. scoperte saltante 

a l f a 
pia forte t'interesso ut malti imputati 

un Invio et tutti gli atti a Rama» 
NOTIZIE E SERVIZI A PAO. 4 

Il documento discusso dal Direttivo ora al vaglio delle assemblee 

CGIL-CISL-UIL come rinnovarsi ? 
Divergenze sa salario, orario, fondo di solidarietà, energia - A gennaio as
semblea di quadri e delegati - Approva ta a maggioranza risoluzione sitila Fiat 
ROMA — Ritornano qui,' in 
qualche modo, gli echi delle 
tumultuose assemblee di Hi-
rafiorì. Siamo in una sala di 
un albergo romano. Sono riu
niti dirigenti del sindacalo ita
liano, il comitato direttivo del
la rederatione CGIL-CISL-UIL. 
E molti. Camiti, MarianeUi, 
Lama, prendendo la parola o 
conversando con i giornalisti 
accennano alla « lezione Fiat » 
nei suoi aspetti positivi e ne
gativi. Quella drammatica vi
cenda ha finito con lo scoper
chiare una pentola che ribolli
va. Il messaggio principale che 
viene da quei 35 giorni di To
rino è qui tradotto in questo 
modo: non possiamo più gio
care in difesa, 'bisogna uscire 
in campo aperto, nel confron
to e nell'incontro con gli im
prenditori e con il governo, in 
un'economia in crisi e che mu
ta giorno dopo giorno. E cosi 
a questa riunione romana,' tro 
armi dopo l'EUR, viene pre
sentato un documento che rin
nova e precìsa le scelte dell'. 
EUR, propone tra l'altro cin
que grandi riforme politiche, 
a cominciare da quella delle 
PF.SS. per mutare rassetto del 
potere nel nostro paese, • per 

. rendere credibile — come dice 

Donatella Turtura — la anatra 
ipotesi di prugi •mmaaione ». 

Sono obiettivi sui quali c'è 
una sostanziale uniti del sinda
cato. « Nam rinunciamo — sot
tolinea Luciano Lama — ti no
stro ruolo di camftianunie» o 
non è darrero cose sta poco ». 
I l documento, fatta questa pre-

Primi impegni 
per la diffusione 

di domenica 
Partite 
questi 
re le 

centri di 
date, tene Intente 
vati i prinH eetotttvl 

- ' te 

mite; 
EmHle 

nterosi aspetti non da 
l'orario, U salario, la questio
ne energetica, il fondo di soli
darietà — sesi o ipolesi diver
se, su argomenti che si trasci
nano da anni e sui quali inva
no sj è cercata l'unità ai verti
ci di CGIL, C1SL UIL. C e , 
incljre. un giudirio divergente 
su un punto generale, quello 
della politica dell'EUR^ di cui 
è portavoce soltanto il gruppo 
di Elio Giovannini e Tonino 
Lettieri. I lavoratori sono. 
quindi, da oggi chiamati a di
scutere, decidere, scegliere at
traverso una grande prova di 
deusecrasia di asassa. Per la 
prima volta il movimento sin
dacate scarta — sa certi a-
apetU della propria strategia, 
— la via della mediarione pte-
eostituita, d i la parola agli o-
perai, impiegati, tecnici, li ren
de protaaonisti. La sintesi f i
nale sari fatta poi a gennaio 
in un'ami multa generale a Mi-
lane., ^ 

capivo i risvolti della 
F IAT. Siamo nuotiti ad impe
dir» i lkcnaiamwnti — settoti-
nea Pierre Camiti — ma non 
siamo stati in grado di sceglie
re noi Ì terreni dello scontro, 
a prevenire, invoco che a su

bire, 1 
sione. « E* 
la 
«V 
dasfrMfe » 
MarianeUi. « /Yen 
tendere neUe 
— incarta Vi 

di 

Agostino 

rocca/ora! 

segui 
« ET stoto fa TJAT — 

de Fausta Bertinotti — o 
stringerci ni dift 
wroceémru dei 14 mUm 
mentì. Une FÌAT che 
mente non 
litico, me oncne una ano ri-

ctTnu ritj 
ne Lettieri — sul 

governo autferiiurse stessa r^ 
ttmttmrmaione Mostrante ». 

Esisto pero, ci senaVra, — 
pur tra diversi accenti - e uria-
mature — un au-otuo diffusa 
in questa riunione, usi furto 
che bisogna cambiare malto nel 
sindacato. C i ehi vuula liqui
dare il sindacala dei consigli, 
* normalisuura », — rirorde A-
gostino Mariauetti — uolonti»-

Brona Ugolini 
(Segue in pemirrirne) -

ALTRE NOTIZIE A MGwT 

. chissà come 
si sente amato 

TI* senatore Oemocrtstta-
* no Remo Segnano, ore-
fidente della Commttsìome 
Finanze e Temrro dei Se
nato. era fino m ieri un 
uomo del tutto seoujeeca> 

. fa Se ouardato unm delle 
sue foto, compone te ouo-
$U giorni, mi quotmtieni, 
vi rendete motto conto 
che le sue feccia è unm 
di quatte che et vedono 

che mi awmtkmt 
nome, per fave 
un caUifueo oaun denti-
trickx Oppure ut figura-

.._ et 
et fretto dt. 

éo do pm di un 
cercato 
dalla fmmiotie, «Chi lite 
Tinto?» enee «lotoso utoV 
te f^h^•a#sa- sai.''efk alo • /usuuvufUi. . m». * » ,wnm_ 
sperare che emh pano un 

e ri-
te esjafe, percne, pure nu
trendo qualche econtorta-
to nonetto m se eissittt-
«so, et 
mente 
d'uffiemx 

te aafulto 

mentì relativi alla truffa 
sui patron che « jcnufora 

ben sette memi acereti et 
.messèri staile sue Ctoni-

te, comprato se stes* 
i 

C' mommi pia moti d'Ita 
e ai è tutte 

fneet» ftuj 

t. enei di
re rimanere al proprio po
sto qualsiasi cosa accada. 
anche quando.-come nei 
caso nostro, le dimissioni 
del presidente detto Cam-

-missione sono chieste e 
gran voce dotto stragran
de moggioranea det com
missari. Segnana dice 
fsenso sopere, naturatmen-
te. dì citare fi Mansontl: 

fallato: pe
rò e Me aegmnge: 

fho fatto te buona te
de. resto al mio posto im
pavido e" non mi curo det 
tetto che voi non abbiate 

in me». Qua-:fSZ 
Certo do oggi Segnano 

deve sentirsi motto amato. 
Egu. seduto •*V * 

chem 
Nessuno gtt dice 

ga\ dicono 
tutti a dato ivo* Cd sul 
chi gU et inchini per 
tutorio e est 
sorriso.- se et 

si sabotano i liane. Ossero 
che arrtsowe cen enotche 

otte rtaftrmi notai 
e irueeno 

_^_ em mento eM suo 
posto, non etf dicono pm 
come uno netto: «Ose 
evsT». usa est 
«itneore eurf?» e et 
dono sconsomtL Lui 
de: ha passato fa 

• 

ho rase* 

ROMA — Le «.pagine dei 
tre rapporti del servizio i-
spettivo del ministero delle 

.Finanze sullo.scandalo petro
lio sono riemerse elle luce. 
Poco dopo le 17 di èri il 
dossier è stato riprodotto in 
27 esemplari e consegnato, 
dopo due ore, ai senatori del
la jonnussjoDe finanze e te-
usciti dai cassetti dove il de 
Remo Segnana li aveva in
sabbiati per ben sette mesi. I 
commissari delle finanze si 
sono però autovincolati alla 

sui cutdrtajti dei 

Non appena la 
ne ha deciso che i rapporti 
della Finanza 
segnati, i comunisti, con l'i 

le di
missioni del 
teo deDa 

del 
commista 0 quale ritiene 
che «dalla condotta 
Ubile del senatore 
che e i e tradotta in 
ve nasone del diritto dei Se-

rivi rroccanpatibihtA con le 
funzioni di 
conunissiooe e di 
sa ctocensjnrti il oovure po
litico delle dinateieni». E d è 
stata proprio la ridavate del
le dmùssionj — avanzata an
che dagli aftri gruppi di ep-
posirirjoe — al centro detto 

m 
I 

vieti dal ministro Reviglio 
fossero . coperti dal segreto 
istruttorio. E* disposto a da
re le dimissioni se a cme-
dergbese saranno i groppi 
della maggioranza governati
va. n capogruppo socialista 
Capellini, ha. quindi, chiesto 
una pausa di riflessione. Si 
sa che 0 gruppo dei senatori 
socialisti è schierato per le 
«fonr»g«v»ìi di Segnane, ma 
vuole che a tassegnarle sia le 
stesso utesideute prendeodo 
cosi atto di una stritaiione 
ormai insostenibile (nella se
duta di lunedi anche i socia
listi censurarono 
fl suo operato). 

Ma cosa c'è scritto In 
sto % pagine che fl 
delle Finanze Reviglio aveva 
inviato nella prima va a delle 
scarso enne età nuseistratura 
di Treviso e ala Corte dei 
Conti e I 14 mar» di que
st'anno — su pressante ri
chiesta dei senatori cumuli
ne rfmahae di Pstatzo Mada
ma? Se non fflbwaone io

li. non 

giorno. Fino e quando, cioè, 
la Cosatoli tiene non tornerà 
a riunirsi per decidere defìtti-
ti inamidi la^ eerte dei tre 
rapporti ispettivi. 

LTJmcn» di Piutduua si 
terrà oggi — dopo fl dibattito 
m essa con Revigbe enfio 
seendale petrolio — per de-

m data detto convoca-
detta Ceinn Iasione 

le seduta si 

di i e r i -

tsvnPMppf i ' r» rrtofl t lemsl 

(Segue in penottfme) 

«Vogliamo 
; sapere 

tutti 
i nomi» 

LTnlet vento del eompmm 
gno D'Aleme - Defusione) 
per i siutnzi di RsMgsIo 

ROMA — Nessun 
per la cousureusioi 
ranissso che ha 
gigantesca truffa ai 
lo Stato, eoa t*i 

nel 

prodotti petroliferi, è 
tori, alla Ca-erm, dal i 
delle rìaaaue Franco Reviglto. 

Convueate dalla 
• e Fissone o Tosa. 
sistiva dei deputati 
avrehbe dovuto iuT« 
fatti, sulle valntaaiini del no-

aBeat inialao 

•B traffici HseekL II 
ha affieniate u\ 

ha 
» ha trattato i l 
accenni critici al passato e al
le leseeusabilila politiche eoi 

I l studiato del eeoMulstl, 
eapressu in un intervento da 
Giuseppe D'AJevaa, e in una 
nlchiaraaiaa*! al giornalisti dal 

dal 

,"y, «u d. m. 
(Segue in penuftima) 
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Un programma straordinario del Comune per fronteggiare l'emergenza r 

Consegnati cinquemila alloggi a Roma 
' ." " ." .. i " " , . '.' " ." " " '•-' : " •• ' • " " ' ' ' . . -

Sono state eliminate tremila baracche '— Sta scomparendo la piaga delle borgate malsane — Nella capitale gli 
sfratti sono stati finora undicimila — _ L'assessore alla Casa Bencini illustra le misure per. i senzatetto 

ROMA — Lo afferma la ma
gistratura: i procedimenti 
di sfratto in corso a Roma 
sono undicimila. E la situa* 
zione tende ad aggravarsi. 
Già a settembre, con le pro
cedure avviate dall'equo ca
none, le sentenze esecutive 
erano duecento. " A ' otto
bre sono diventate . 1.600.: 
Per l'esecuzione del procedi
menti, per tutti, è stato con
cesso l'impiego della forza! 
pubblica. Con le prossime 
scadenze contrattu-ali, gli 
sfratti in breve tempo, solo a 
Roma, possono diventare 
centomila. Lo ha sostenuto 
ieri l'assessore alla Casa del 
Comune di Roma. Giulio 
Bencini, in una conferen
za-stampa in Campidoglio. 
durante la quale sono stati 
«.lustrati gli interventi già o-
perati dall'amministrazione 
comunale per fronteggiare la 
grave emergenza degli sfratti 
ed i provvedimenti per dare 
una positiva soluzione al 

problema dell'abitazione. 
Finora, nella'capitale — ha 

affermato Benckii — il prò-; 
blema degli sfratti sta se
guendo un corso ' che appa
rentemente può essere rite
nuto governabile per il mas
siccio intervento, pubblico/ 
Nei primi dieci mesi di que
st'anno infatti sono stati con
segnati oltre 5.300 alloggi 
pubblici. Quasi •la * metà •—. 
2.400 — sono stati dati a fa
miglie sfrattate, mentre 2.365 
appartamenti degli TACP so
no serviti ad eliminare oltre 
tremila baracche ed al risa
namento di Tiburtino III. u-
na vecchia e degradata bor
gata. Poiché nella capitale. 
non esiste solo l'emergenza 
sfratti, ma anche la piaga 
malsana delle borgate che. 
finalmente, con l'impegno 
della gii.-nta di sinistra s'av
via a scomparire. 

Il Comune avrà a disnosi-
zione oltre undicimila alloggi 
entro 1*82 e. d'intesa , con 

costruttori, cooperative e 
sindacati, ha stilato un pro
tocollo per la costruzione di 
80.000 vani all'anno, di cui 
48.000 di edilizia economica e 
popolare. - , 

Torniamo agli • sfratti: la 
legge 25 ha consentito di 
scaglionare appena il 30 per 
cento dei '< vecchi ' sfratti, e-
scludendo i casi di necessità, 
morosità *•• e inadempimenti 
contrattuali. Consente, invece, 
la graduazione delle finite lo
cazioni, che a Roma Sono una 
settantina. Queste, tuttavia. 
diventeranno migliaia e mi
gliaia quando scadranno i 
primi contratti inclusi nell'e
quo canone. La nuova disci
plina delle locazioni, infatti, 
non, prevede la graduazione. 
In precedenza, il pretore e-
metteva la sentenza, poi in
terveniva il giudice dell'ese
cuzione. che provvedeva a 
fissare lo sfratto nel tempo. 
Ora è lo stesso pretore che 
con la sentenza decide anche 

la data dell'esecuzione, - che 
può avvenire anche dopo tre 
mesi. * Dunque, scatta subito 
l'impiego della forza pubblica 
in appoggio agli ufficiali giu-

- diziari. Insomma, diventano 
eseguibili prima gli sfratti 
nuovi che quelli fermi da 

, sei-sette mesi. .- •, '.••'••'• 
La minaccia dello sfratto 

sui romani incombe al ritmo 
«di sei-settecento al mese. Per 
far fronte a questa situa
zione il Comune di Roma 
ha proposto ai proprietari di 
mettere a disposizione degli 
sfrattati i sei-settemila alloggi 
sfitti nella capitale per un 
periodo determinato. Entro il 
1982 il Comune avrà a dispo
sizione più di undicimila ap
partamenti già in costruzione 
— 3996 realizzati con la legge 
25: 3091 degli IACP pronti 
l'anno prossimo e 4.200 en
tro il 1982 — che saranno as
segnati alle famiglie sfrattate 
e senzatetto. 

Nel bando di concorso per 

l'assegnazione degli alloggi, le 
cui domande possono. essere 
presentate nelle circoscrizioni 
entro il 20 dicembre prossi
mo, è stata introdotta una 

, novità: il 30 per cento delle 
abitazioni sarà riservato ,<. a 
coppie di nuova formazione e 
ad anziani, prima esclusi. . 

y ? Inoltre, vi sono i palazzi di 
: Caltagirone messi all'asta che. 
possono essere posti ' à di- ' 
sposizione degli sfrattati a 

^ canone sociale o ad equo ca- > 
none, n Comune - di Roma 
— dove sonò almeno 1.300 gli -
appartamenti .'•" dei fratelli 
bancarottieri — ha già chie
sto al governo che l'intero 
patrimonio sotto sequestro 
sia destinato a soddisfare le 
esigenze dei senzatetto. Per 
evitare che speculatori e so
cietà immobiliari si impa
droniscano delle case di 
Caltagirone. il governo deve 
intervenire, v fermare l'asta, 
acouisendo gli appartamenti. 

Dunque, alloggi pubblici, 

appartamenti sfitti, riserva. 
degU IACP e degli Istituti ; 
assicurativi e previdenziali: 
queste le risposte adeguate 
per governare gli sfratti. 

Purtroppo — ha affermato 
l'assessore Bencini — stiamo 

{asciugando tutte le possici-, 
ita. Il ,- governo ne ' deve •? 

prendere atto. Almeno In al- ' 
cune t aree. particolari — a -
Roma ad esempio, con. 11.000 
sfratti — esistono problemi 
drammatici che.vanno risolti 
con misure legislative: gra
duazione & delle «esecuzioni: 
modifiche che servano anche 
a ridurre le ' possibilità, di _, 
sfratto; rifinanziamento del 
piano decennale e della legge 
25 per quanto riguarda le 
costruzioni affidate ai Comu
ni: ed altre forme, tra cui se 
non ci saranno alternative. 
anche l'obbligo ad affittare 
gli alloppi sfitti che. purtrop
po, a Roma sono molti. • 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione . 
GENOVA — Con una velocità senza precedenti 0 Comune di 
Genova ha utilizzato i finanziamenti della legge 25 per l'emer
genza casa soprattutto nelle grandi città. « Abbiamo raccolto 
— dice il vicesindaco di Genova e assessore all'edilizia resi
denziale pubblica Luigi Castagnola — la sfida del governo. Il 
governo impiegò cinque mesi ad assegnarci in febbraio i 65 
miliardi che ci aveva promesso. Da quel momento, in soli sette 
mesi, noi abbiamo indetto l'appalto-concorso, scelto le imprese 
e assegnati i lavori. Questa sera il consiglio.comunale approva 
l'aggiudicazione delle opere: è l'ultimo atto amministrativo. Col 
primo dicembre iniziano i lavori e gli alloggi devono sorgere 
•in 18 mesi. Insomma, è realistico indicare il dicembre del 1982 
'come la data in cui questi 1.665 appartamenti destinati a fa
miglie sfrattate potranno essere abitati ». ,\ — 

Questa velocità è stata possibile grazie alla efficienza, con 
cui gli uffici comunali hanno predisposto la progettazione si
multanea dei nuovi insediamenti'in sei lotti individuati nei! 
piani della «167» già avviati in diverse zone della città. I progetti 
sono stati definiti per conto del Comune da un'equipe di archi
tetti che già hanno operato nella realizzazione dei piani della 

Appaltati a Genova 
lavori per costruire 
quasi duemila case 

- : * " • : ' • ' • ' ' • • • / ' . ' " ' • • • . : ; ^ • • i . ; - - ' 

« 167 ». L'esistenza di questa progettazione al dettaglio, per 
una dimensione complessiva che non ha precedenti se non in 
qualche intervento delle cooperative nei piani « 167 » a Bolo
gna, ha permesso l'assegnazione dei lavori col sistema di una 
gare di appalto, con maggiori.garanzie di controllo sugli ope
ratori da parte dell'ente pubblico. -••-:• 

Questo intervento si è reso possibile nel quadro di un forte 
e qualificato impegno dell'amministrazione comunale nel campo 
dell'edilizia. «Con le delibere che approviamo oggi — osserva 

ancora Castagnola — impieghiamo tutti i 65 miliardi che ci 
sono stati assegnati. Abbiamo già chiesto al governo altri due 
finanziamenti, di 30 miliardi per fronteggiare il prevedibile 
aumento dei costi di costruzione, più altri 30 miliardi che po
tremmo immediatamente utilizzare per costruire nuovi alloggi. 
per cui è tutto pronto, senza però compromettere il rifinanzia
mento del piano decennale ». ;' J' 

A Genova molto è già stato fatto: la giunta di sinistra ha 
mantenuto l'obiettivo scritto nel suo e progetto casa »: dotare 
la città di 10 mila alloggi nuovi. Oggi tra le case già ultimate 
e abitate, quelle in costruzione e pronte i primi mesi deU'81, 
quelle già appaltate da realizzarsi tra 1*81 e 1*83, e quelle già esi
stenti e risanate siamo ad una cifra superiore di diverse mi
gliaia al traguardo indicato. - •.•'. ' ,v\ . ._:-.••-... 

« So bene — conclude Castagnola -—. che questo sforzo non 
soddisfa àncora la fame di case esistente nella nostra città. 
Noi Va nostra parte la stiamo facendo: chiediamo al governo 
di fare la sua». ^ ,'••-•• • 

Alberto Leiss 

Lo Bianco 
(Coldiretti) 
£ìn visita 
alla Conf-

- 1 . V.. - . . . 'Ufi -\'-\-: -t:f •.- -

coltivatori 
ROMA — Una svolta impor
tante, ieri." nei rapporti tra 
la Coldiretti e la Confcolti-
vatori, le due organizzazioni 
professionali agricole. L'ono
revole Arcangelo Lo Bianco. 
nep presidente della Coldi
retti, si è incontrato, nella 
sede ' della Confcoltivatori. 
prima " con il presidente del
l'organizzazione, on. Avolio. 
poi con il vice-presidente Ogni-
bene. infine con tutta la giun
ta esecutiva. '•'•' : - ' 
, L'incontro — che è • stato 

definito una « visita di cor
tesia » — non è stato una 
pura formalità: :«.nel corso 
di un cordiale colloquio» so
no stati esaminati i futuri 
rapporti delle, due organizza
zioni. divise nei decenni pas
sati da steccati e contrappo
sizioni. Né poteva -Bonomi, 
presidente .della Coldiretti fir 
no a un mese fa — che ave
va perseguito l'obiettivo della 
separazione del mondo rurale 
dagli. altri lavoratori e nelle 
campagne quello della con
trapposizione fra le. associa-

" zioni "contadine —v farsi pro
motore di un riawicinamento 
tra le due organizzazioni. 
riavvicinamento perseguito in 
questi anni costantemente dal
la Confcoltivatori. Lo Bianco 
ha ieri messo in pratica uno 
degli impegni presi nell'as
sise nazionale che lo ha elet
to: è il primo momento, co
me dice un comunicato. « nel
la regolarizzazione dei rap
porti fra le due organizzazio
ni professionali agricole». 

De Luca 
nominato 

•- r - . » . • i* ~ - - . -^ • • " . - \ - -' 

del «Giornale 
di Sicilia» : 

ROMA .'— Fàusto De Luca, 
notista "politico della - Repub
blica. è il nuovo direttore del 
Giornale di Sicilia; sostitui
sce Lino Rizzi. * il cui man
dato — scaduto l'anno scorso 
— era stato prorogato in un 
primo momento sino alla fi
ne dell'anno in corso. - »: " 
• La nomina di De Luca è 
stata annunciata ieri con uno 
scarno comunicato dalla pro
prietà del giornale (51% del
la famiglia Ardizzone, • 49% 
diviso tra vari esponenti del
la famiglia Pirri) nel quale 
si afferma di aver accolto 
le dimissioni di Lino Rizzi 
(vicino ai fanfaniani) che re-
sterà in carica sino all'11 
prossimo. A sua volta il co
mitato di redazione si è ri
servato di esprimere fi gra
dimento per il nuovo diret
tore • dopo averne conosciuto 
fl programma. - • " • • 

La scelta di De Luca è 
stata motivata — secondo di
chiarazioni' raccolte negli am
bienti de] Giornale di Sicilia 
—. da motivazioni puramente 
editoriali. In sostanza la pro
prietà vorrebbe un quotidiano 
maggiormente • rivolto verso 
la comnlessa problematica del
la Sicilia, dove in primavera 
si vota per rinnovare l'Assem
blea regionale. 

Sempre in tema di edito
ria c'è da segnalare la ri
presa de] dibattito sulla ri
forma stamane alla Camera. 
Domani ci saranno incontri 
tra sindacati ed editori per 
le vertenze della Gazzetta del 
Popolo e del Roma. 

; Dopo 22 udienze si è conclusa la fase istruttoria 

A Catanzaro il processo conferma 

La parola è alla parte civile, poi toccherà al PG e ai difensori — La sen
tenza per febbraio — Intervista con gli avvocati,Calvi, Janni e Tarsitano 

si Dal nostro inviato •$;'; 
CATANZARO "— Ci sono vo
lute 22 udienze per esaurire 
l'istruttoria dibattimentale. Il 
processa di appello per la 
strage di piazza Fontana era 
cominciato, come si ricorde
rà, il 22 maggio scorso. Ieri 
ha.avuto inizio la fase della 
discussione. Il pruno a par
lare, è.stato l'avvocato di par
te civile Odoardo, Ascari, il 
quale ha subito avvertito che 
Il. suo discorso non sarebbe 
stato breve. , , 
. Parlerà, infatti, per al

meno quattro udienze di fila. 
Dopo la parte civile, il Pro
curatore generale Domenico 
Porcelli svolgerà la sua re
quisitoria. Poi sarà la volta 
dei difensori.. Infine la sen
tenza. che si prevede sarà 
Ietta nel prossimo mese di 
febbraio, 

Il processo è così • entrato, 
con l'udienza di ieri, nella fa
se conclusiva. Quale sarà Tesi 
to? Quali sono state le no
vità? Queste ed altre doman
de le abbiamo poste ai legali 
del collegio di difesa degli 
anarchici, gli avvocati Guido 
Calvi. Marco Janni e Fausto 
Tarsitano. La prima doman
da è questa: e E' emerso qual
cosa di nuovo nel corso del 
dibattimento di secondo gra
do? ^ -V 

«No — è stata la rispo
sta —. U processo è rimasto 
esattamente allo stesso stato 
della chiusura del primo gra
do. Del resto era prevedìbile 
che fosse così^ considerato 

che ' oli < imputati condannati 
difficilmente avrebbero ' ag
giuntò qualcosa al poco- che 
avevano detto ». . ̂ . .,. :>: \ ;•.-, 

Qualche fatto nuovo; peral
tro,; si è verificato. C/è stata, 
ad esempio, ^indàgine ih Ger
mania su concomitanti at
tentati messi in atto il 12 di
cembre 1ST79. 
* « Giustamente la Corte ha 
dato spazio a tutte le richieste 
istnittorie; anche se nessuna 
di esse poteva portare ' mu
tamenti sostanziali alle ve
rità accertate. L'unico episo
dio che avrebbe potuto ave
re un qualche spessore, se 
non • altro per la . sicurezza 
mostrata in on primo tempo 
da Montanelli, era la " rive
lazione" di presunte-dichia
razioni accusatorie di Ptnelli 
a Calabresi sulla strage. Uà, 
come si è visto, questa no* 
vite di 11 anni dopo era sol
tanto un penoso pettegolezzo ». 

Ma c'è stato anche un me
moriale del capitano Antonio 
Là Bruna. 

€ L'ufficiale del SID. dopo 
la condanna a pia di due an
ni per favoreggiamento, ave
va più volte preannunciato 
clamorose rivelazioni. In real
tà U suo memoriale, pur ac
cusando pesantemente i suoi 
superiori, non contiene ele
menti nuovi». 

Dunque, nessuna novità? 
e Non proprio. Dopo la sen

tenza di primo grado, la com
missione inquirente dei Par
lamento è stata chiamata a 
pronunciarsi sull'accusa di 
favoreggiamento mossa a ge

nerali e ministri per la co
pertura accordata a Giannét-
tini nel lùglio del 73. Pur
troppo è da dire che dopo 
l'uccisione ài Emilio Alessan
drini, che aveva istruito que
sta.'"indagine, la Procura di 
MilanpL nel trasmettere gli 
aiti alla Cornerai avrebbe an
ticipato un giudizio negativo 
sulle responsabilità dei voli
tici. Se questo è vero, si trat
ta di una ingerenza indebita 
e di una prevaricazione inam
missibile». • v •• 

Ma qualcosa si è mosso an
che a Catanzaro... • 

cSì . La Pretura di Catan
zaro ha trasmesso alla Pro
cura della Repubblica un fa
scicolo relativo a responsa
bilità di Andreotti. Tonassi a 
Rumor per favoreggiamento. 
Proprio in questi giorni ab
biamo avuto un colloquio con 
U Procuratore della Repub
blica di Catanzaro, il quale 
ci ha precisato di ritenere che 
la magistratura ordinaria, di 
fronte à possibili responsabi
lità ministeriali, non può com
piere nessun altro atto se 
non quello di trasmettere & 
fascìcolo all'Inquirente». 
- Ma dunque l'Inquirente sa
rebbe chiamata ad indagare 
da un'altra sede giudiziaria 
per gli stessi fatti? 

€ Sostanzialmente sì, in 
quanto pur essendo originata 
da due denunce diverse per 
falsa testimonianza (a Mila
no contro Rumor, a Catanzaro 
contro Andreotti) Yiadagine 
dell'Inquirente avrà comun
que per oggetto l'ipotesi di 

favoreggiaménto di Giamtetti-
ni da parte dei servizi se
greti è di ministri dell'epoca. 
& quindi urgente la trasniis-
sìone anche di questo secon
do fascicolo all'Inquirente che, 
fino ad àggi, non risulta si 
sia preoccupata di. adempie
re ai propri compiti*. 

Per, tornare a Catanzaro, 
visto che qui.non si sono re
gistrate novità di alcun ri
lievo, ai dovrebbe concludere 
che si va verso usa confer
ma della sentenza di primo 
grado? . . , • - , • , : - j. 

« Noi siamo fermamente con
vinti che l'assoluzione di Val-
preda per ' insufficienza di 
prove non sia stato un atto 
di giustizio, e perciò abbia
mo impugnato la sentenza. 
Ma non si può trascurare la 
decisióne détta Procura Ge
nerale che l'ha impugnata a 
sua molta, ma per chiedere 
la condanna di Valpreda. Ciò, 
naturalmente, è un suo di
ritto. Ma donanti ai giudici 
stanno dieci anni di istrutto
rie che, dalle prime indagini 
di Treviso sulla cellula vene
ta a queUe di Milano e di Ca
tanzaro, fino atta requisitoria 
del. PM e olla stessa senten
za dì primo grado, hanno san
cito le responsabUUà di Pre
da, Ventura è Gkmnettsni, e-
scludendo quella degli anar
chici. .Non saranno certo i 
maldestri tentativi deWaUrmo 
momento operati fuori detT 
aula, ad alterare U giudìzio 
tutte carte processuali». 

Ibio Paolucci 

Il risultato di paralizzanti trattative 

Anche a Savona il PSI 
per il centrosinistra 

SAVONA - • Una giunte di 
centro -sinistra è stata eletta 
nella provincia di Savona, do
po cinque anni di ammini
strazione di sinistra con à 
voto favorevole e determinan
te del partito liberale che 
ha supplito all'assenza pole
mica'di un consigliere demo
cristiano in disaccordo con 
il suo partito.'' 
"• A questa soluzione si è 
giunti, dopo mesi di paraliz
zanti trattative tra i.partiti, 
e dopo che i socialisti han
no rinunciato a sostenere con 
forza 'la conferma di una 

giunta paritaria di sinistra 
aperta alla collaborazione dei 
socialdemocratici e del parti
to repubblicano. 

La nuova giunta è pre
sieduta dai democristiano Do
menico Abrate con vicepresi
denza socialista £ assessori 
della DC. de! PSI. del PSDI 
e del PRI. Le difficoltà che 
hanno segnato la sua gesta
zione e i suoi primi momenti 
di vita confermano, come 
hanno rilevato i comunisti, 
i rischi che derivano dalla 
mancanza di omogeneità * e 
dalla ,-- intrinseca - debolezza 
della nuova maggioranza. 

Pettini ha presenziato a Roma 
alla Giornata delle forze armate 

A Mosca 

ROMA — n Presidente del
la Repubblica ha partecipa
to ieri a Roma, in forma pri
vata, alla cerimonia celebra
tiva -della «Giornata delle 
Forze annate > (manifestazio
ni di soldati e di popolo ave
vano avuto luogo domenica 
scorsa in tutta Italia), che 
si è svolta a Palazzo Barbe
rini. Pertini, che era accom
pagnato dal segretario ge
nerale del Quirinale, Macca-
nico. e dal consigliere nuli-, 
tare gen. Bernardini, è sta
to ricevuto dal presidente del 
Consiglio, Forlani, dai mini
stri della Difesa, Lagorio. e 
dell'Interno, Rognoni e dal 
capo di stato maggiore della 

Difesa, ammiraglio Torrisi. 
Erano inoltre presenti parla
mentari, rappresentanti di 
associazioni combattentisti
che e d'arma, i capi di sta
to maggiore dell'Esercito. 
Rambaldi. della Marina. Bi
ni. e dell'Aeronautica. Barto-
lucci. i comandanti dell'Arma 
dei carabinieri e della GdF, 
il capo della polizia e rap
presentanze dei militari del
le tre Forae annate. 

Nel corso della. cerimonia, 
dopo un breve indirizzo di sa
luto deU'ammiragljo Torrisi, 
che ha ribadito d'impegno • 
la fedeltà dell* Porse arma
te nell'assolvimento e>! com
piti loro conferiti dalla Co

stituzione repubblicana», ha 
preso la parola il ministro 
Lagorio, il quale, rivolgendo
si al Capo dello Stato — 
e caloroso combattente detta 
prima guerra mondiale e pro
tagonista pia tardi detta guer
ra di liberazione » — M det
to fra l'altro che il 4 novem
bre suscita negli italiani 
< fierezza nazionale e volon
tà di pace». 
; Conclusa la cerimonia, il 
presidente Pertini si è reca
to alla caserma «Lancieri 
d i j feateot l lo» . dove ha in
contrato orni rappreaentanui 
di accademisti, allievi aot-; 
tufffciaU e militari, tratte
nendosi a colazione. ' 

E' morto 
W. Misiono 

Si è spento a lfeaesvdopo 
lunga malattia, Walter Mista-. 
no. Aveva to snnL Figlio del 
dirigente comunista Fran
cesco inaiano, viveva in 
Unione Sovietica dal 1*40 do
ve, dopo aver Insegnato Ita
liano nella scoola diplomati
ca smicrtoBe. stadio per di
versi anni al Mosfconaert di
ventando on appressato can
tante. assai noto in t u t u r 
Union* Sovietio*. Alla ceri
monia funebre, nel cimitero 
del Donskoy Ifonastir era
no presenti numerosi amici, 
le sorsU* Carolina e Ornai. . 
la , . l't* console, sovietico a 
Genova, ìrikuHn. n compii-
gno Luciano Pacchi ha por
tato U saluto del PCI. insta
no lascia la mogli* • un figlio. 
: i -.':*••; A • ' . . > • • . ; , • ; . " : : . - . 

Affinché la democrazia 
si possa costruire ; 
anche tramite loro 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori del settore 
, creditizio, per la precisione della sede del 

Credito Italiano di Genova. Abbiamo se» 
guito con estrema attenzione-la vertenza \ 
per l'occupazione degli operai della FIAT, i 

• Crediamo che questo sia uno del migliori • 
segni di come categorie come la nostra ab-> 
Mano maturato la propria sensibilizzazio
ne ai problemi sociali ed economici del.. 
Paese. La chiusura a riccio, tanto auspicata 

. da chi ha sempre ispirato I propri lnteres.il 

. solo all'insegna del propri privilegi e ha 
realizzato quindi in un passato abbastanza 
lontano il classico -serbatoio» di voti per il 
partito di maggioranza relativa, inizia ad 

, essere solo uno spiacevole ricordo. > *-• " - ••• -•'•-
•-, Ma se qualche cosa fra i lavoratori ban- •-' 
cari è finalmente cambiata, vorremmo far (• 
notare come ancora una volta, e da sempre. 

. ci sia chi è completamente insensibile al 
i progresso culturale è politico della nostra 

categoria. Le nomine bancarie, è risaputo 
anche dai più sprovveduti, rimangono ac
centrate dai soliti monopoli di potere de
mocristiani. Il credito, invece di essere indi
rizzato democraticamente alte aree di sot
tosviluppo e alle aziende che effettivamente 
potrebbero essere elemento trainante per I' 
intera economia, è concesso solo a chi già 
ha il potere di speculare è quindi ne appro
fitterà ancora di più. , , : , . r 

Ciò che vorremmo anche denunciarvi èli : 
rapporto interno tra le aziende e t lavorato- ' 
ri. Si persegue anche qui la ricerca dt ricac
ciare indietro il movimento sindacale dalle • 

' sue conquiste anche più elementari di liber- '-
. tà e dignità umana. Ultimo fiore: il tentati

vo di impedire le raccolte di denaro per 
solidarizzare con gli operai della FIAT. 
- Scrivendovi abbiamo voluto sottolineare • 

non solo il nostro «no» a tutto questo, ma la • 
'nostra volontà affinché la democrazia si 
possa costruire a favore di tutti i lavoratori 

-• anche tramite il settore creditizio. -'••'.' 
j LETTERA FIRMATA DA 37 LAVORATORI 

(Genovs) 

In tanti hanno il diabete . 
e non possono curarsi \ 
Caro direttore, 

sono un compagno ex minatore, per lun
ghi anni segretario della Camera del lavoro 
di Quarju S.Etenq, con ita bagaglio di.fot-

ye,perifeocialismóJe.pèrmigliorarefecon?\ 
'f dizion^di vita e di.lavoro della classe qpe-
vioia.Z'Upità in casa mia entra pgni.giohto.^ 

' dia più di treni'anni^ da quando feti la scel
ta di appartenere anch'io al grande Partito 
di Gramsci e di Togliatti. 

Perchè ti ho scritto? Oltre a essere silice* 
lieo, sono pure diabetico e mi rivolgo a te 
anche a nome di molti lavoratori di Carbo-

. nta e paesi vicini. Siamo colpiti da questa 
terribile malattia, il diabete, privi di asst-

; sterna perchè nella nostra città non esiste 
un centro per la cura e il controllo del dia
bete stesso. Abbiamo fatto domanda al sin
daco. compagno Pietro Cocco e per cono
scenza alla compagna Figus, assessore alla, 
Sanità, che hanno dato parere favorevole. 
Ora. il favore che ti chiediamo e se puoi, 
tramite il giornate, fare un sollecito al mi
nistro della Sanità e alt'assessore regionale \ 
della Sardegna: e chiedere al compagno 
Giovanni Berlinguer se può interessarsi at[ 
noi che con questa grave malattia ogni gior
no sfidiamo la morte. 

SALVATORE SCANU 
(Carboai* - Cagliari) 

Ma Gustavo Selva non ha 
già abbastanza tribune? . 
Caro direttore, . . ' \ - li •• •'- - r-
' ti scrivo a nome di altri compagni della 
mia sezione che in queste settimane hanno 
seguito con vivo interesse — e pienamente 
consenzienti — la battaglia condótta dal 
Partito contro roccupazione DC-PSI della 
RAI. Ma oggi ti scriviamo per chiedere che 
l'Unita non si limiti a registrare gli episodi 
di lotta interna airAzienda.' 'ma segua con 
più precisione quanto la TV, oe^ni giorno, 
trasmette. ~ 

Ad esempio, non hanno niente da dire f 
nostri cronisti su quanto va raccontando il 
TG3 del Lazio sulla vita della nostra città? 
È possibile tacere sul TG^ dei Lazio di 

: giovedì 23? Quasi metà dei tempo di questa 
TGL che dovrebbe parimre dotta mostra vtsa. 
era dedicata alta conferenza dei giornalisti 

, europei con una lunga intervista con Gusta-
• vo Selva. Sì. proprio con il direttore Seha 
che. come tutti sanno, non ha tribune saffi-
denti per far conoscere le sue opinioni. -' 

VALERIO GALLI 
(Rama) 

opera si arriva a giustificare, ad accettare II 
restò, la sua opera riscatta la sua «diversità 
sessuale». Ma il giovane metalmeccanico 
omosessuale come riscatta ciò? 

Un'altra considerazione estremamente 
necessaria. Il lettore U. E. dì Savona do
vrebbe spiegarci cosa intende e quale diffe
renza c'è fra omosessuali di natura e omo-

.- sessuali di scelta, quest'ultimi considerati 
da lui «fasulli» e dì «vizio». Personalmen-

• te, ma qui il discorso è lungo e aperto, non 
credo si nasca omosessuali o eterosessuali; 

'probabilmente esiste dalla nascita un poli
morfismo sessuale, che si trasforma, mo
difica, ecc. dietro modelli, condizionamenti 

. ecc. Ma al di là di questo: perchè la scelta 
che può fare un individuo di vivere autenti
camente la propria sessualità anche dopo 
aver capito meglio se stesso, aver maturato, 
aver posto in discussione un passato fatto 
di condizionamenti unilaterali; perchè la li
bera scelta sulla propria realizzazione ses
suale deve essere tracciata come omoses
sualità «fasulla» e di «vìzio»? • 

t' ,/>• .. •./',• FLAVIO ARDITI 
(Empoli-Firenze) 

affi 
Solo lo 
e il poeta 
la loro «diversità 
Cor» Unità, 

vorrei trattare targomento detTomoses
sualità partendo dalla lettera di U. E. di 
Savona (che ha dato spunto ad altre lettere 
e vivificato la polemica, contraiimmeme a 

to ha scritto l'Espresso, il 

te dei comunisti si possano affrontare Ube
ramente anche le questioni pie delicate). 

Oggi non si tratta tanto di tollerare gtt 
omosessuali, si tratta di far marmare una 
nuova conctiione della sessualità, aWin-
temo della quale cmoaessuaHtà e < 
suolila abbiano un pari valore, a, 
ancora, perdano ititi ambi qua!fiati 
classificatorio. Inoltre, resistenza delle at-
tuali discriminazioni non la si può misura
re sulla base dei grandi, èri celebri omoaes-
suaU. Perché riferirsi amhdstri, uomini po
litici, scienziati, artisti, poeti? U. E.OH Sm-

> in luce un t 

Cattolici che studiano 
con impegno 
pagando di tasca loro 
Cora Unità, ..,:'- , , , . , . .•--.,• 

. ••- nonostante sia un dirigente comunista, 
per aggiornarmi un po' come docente, sono 
stato costretto a partecipare al Convégno 
nazionale dell'UCIIM che si è tenuto ad 

• Ostuni. •''•• •:•''.••••.•• • •'••• • - --*••' " 
•• ~ Sono stato con docenti e presidi cattolici 
. che. pagando tutto di tasca loro, si sono 
, • sottoposti con molto impegno ad un perló-
: do di studio. Ho con loro sentito parlare dt 

professionalità, di necessità di aggiorna
mento, di riforme, di riqualificazione della 
scuola, tutte cose che nel sindacato CG1L-

• Scuola, di cui sono statò anche dirigente è 
da cui mi sono ormai definitivamente allon
tanato, da tempo non si prendono in seria 
considerazione;perchè ogniqualvolta non ci • 

• si accontenta di parlare di salari, di richìe-
- ste corporative, graduatorie ad esaurimen

to e riserve di posti senza concorso, si viene 
accusati di essere idealisti e «col doppio 

{stipendio». v - .'"•'•*•' 
••'-• È ora che noi marxisti ci rendiamo cònio 

di avere, anche per la scuola, tanto da dire 
• e un intero bagaglio culturale da utilizzare. 
Non è più possibile affidare il dibattito e 
l'intervento sulla scuola solo alla burocra
zia sindacale, attenta a gestire le deleghe e 
,/<? stato.presente* . . . . - : . :r 

.;:.. prof. ITALO MAGNO 
•\.',,',-.S , - - ::>.(Manf«donia - Foggia) 

Lavoro duro, quello - ••!'---J-. 
del funzionario: poesia poca 

;•• e critiche tante•;% ^\j 
Cara Unità, 

lavoro duro, quello del funzionario. Poe-
; sia poca (ma starno sicuri di non sentirne il 
bisogno, di più cultura, più tempo per lo 
studio, più tempo per stare con la gente e 

. parlarci insieme, non solo nelle riunioni?) e 
critiche tante, o , . • - ^v., ..-

v Domando, invece; t'entrata nel partito di 
'-' compagni provenienti da diversi strati so

ciali e portatori anche di diverse culture ed 
.. esperienze dobbiamo considerarla come un 
) fatto negativo, come un indebolimento del 
ì peso specifico detta classe operatalo come 

un rafforzamento detta sua capacità di ri
volgersi a interlocutori nuovi? E ancora; 

. possiamo considerare negativa il fatto che 
gli stessi compagni operai del1980 esprì
mano oggi un livello ai istruzione, un'espe
rienza acquisita in battaglie diffìcili e com-

' .plesse, una voglia di contare e di non dele
gare che noi stessi (è un nostro merito!) 
abbiamo contribuito a far crescere in questi 
anni? . 

;> : Certo questo, insieme alla crisi di tante • 
• certezze un tempo ritenute incrollabili, ren

de più difficile il lavoro del funzionario. 
. Nessuno più. o pochi, sono disposti a rico

noscergli un ruolo dirigente per il solo fatto 
che gli è stato affidato un\certo incarico di : 
partito. QuelTaccordo generale su un certo 

- modo di dirigere non esiste più. Di qui la 
necessità di ripensare il ruolo degli appara-

n ti e ti modo di formarti della volontà politi
ca in un partito che cambia. 

Ricette facili non ex ne sono. Errori, inve
ce, sene possono fare e tanti, da quello di 

~ personalizzare nel funzionario tutti i pro-
. Memi politici irrisolti nel partito, a quello, . 
-i da pòrte dri compagni funzionari, di ri-
: spandere in modo difensivo sviluppando at-
' teggiamentiautoritari, rifiutando resisten

za del problema, chiudendosi nella routine. • 
"" ' to farei una proposta; perché non opero-. 
fluiamo del lancio della campagna del tes
seramento 1991 per aprire in tutte lesexio^ 
ni un dibattito a fondo e senza preconcetti 
sul partito, come oggi.- come funziona (e -
non sólo sui funzionari, ovviamente)? Un 
dibattito «senza rete» e senza conclusioni 
precostituite, un avvio di ricerca collettiva 
da cui far etnei gerì (sarà un lavóro certo 

. non facile, proprio per questo bisognerebbe 
• cominciare subito) non più sfoghi e recipro-

'•• che lamentele, ma concrete e attuabili pro
poste di rinnovamento. 

Abbiamo un partito ricco di forze, ditn-
tdOgenze. di voglia difare. Noni vero che 
tutto i riflusso. Utilizziamole tutte, queste 
forze, sapendo bene che dentro ci sono an
che tante contraddizioni e tante incertezze. 

TATILA TERZA 
(Verona) 

da ptttegatezzi e 

CsrwUaks. 
ho assistito ai Dossier del TG2 dal tìtolo 

SpA» di Giuseppe Marrazzo. Un 
> interessante e alto stesso tem

po arammatico, che tra l'altro ha messo in 
luce a quale livello di organizzazione sia 
gimmo il mercato intemazionale della dro
ga. Purtroppo esso è stato trasmesso In 
concomitanze con la «Domenica sportiva» 
del TGl. che ha nnorianteme un indice di 

tomo*» atto. 
GIANNI TEDONE 

(ftfiaao) 
• • • » ' . 

r 
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Dopo la fase eccitante 
della loro rinascita legale 
tutti i partiti spagnoli at
traversano in questo mo
mento un periodo di dif
ficoltà: calo negli iscritti, 
maggiori astensioni eletto-

- rali. Neanche questo feno
meno è esclusivamente spa-. 
gnolo. Non è difficile tut
tavia capire come in Spa
gna sia più delicato che 
altrove. I partiti sono rico
nosciuti dalla Costituzione 
come espressione necessa
ria della volontà popolare 
organizzata. Quello al go
verno — l'UCD di - Sua-
rez — è tuttavia essenzial-
mente una coalizione di 
gruppi di potere. La de
stra fa valere la sua in
fluenza più ' attraverso gli 
apparati statali che median
te le sue manifestazioni 
partitiche. Se sì eccettuano 
le svariate formazioni re
gionali, restano quindi co
me grandi ' forze nazionali 
Ì due partiti della sinistra 
— socialista e comunista — 
che sono, con la loro esi
stenza, l'aspetto decisivo e 
caratterizzante della rina
ta democrazia spagnola. 

La rispettiva consistenza 
elettorale di comunisti e 
socialisti è in Spagna al-
l'incirca rovesciata rispetto 
a quella italiana. Può sem
brare perfino sorprenden

t e — mi si è fatto osser
vare anche da un dirigen
te del PC — come si ri
propongono quindi, a tan
ti anni di distanza, rap
porti di forza analoghi a 
quelli esìstenti fra i due 
movimenti nel lontano pas
sato prefranchista. Nean
che questa vischiosità del
le fedeltà politiche è, per 
la verità, Un'eccezione spa
gnola: l'abbiamo riscontra
ta in altri paesi e in altri 
frangenti storici. Ma que
sta osservazione da sola 
rischia di occultare le no
vità, che pure esistono. 

Una, in particolare, è as
sai rilevante nel quadro del
la sinistra: la scomparsa 
dell'anarchismo. Le sigle 
delle sue organizzazioni di 
un tempo sono ricomparse, 
ma il loro seguito è pra
ticamente nullo. Lo si può 
affermare dopo averlo co
statato proprio in quelle re
gioni — la Catalogna e l'An
dalusia — che erano le 6ue 
roccaforte Quando 6i sap
pia quanto antica e radi
cata fosse storicamente la 
sua influenza tra operai e 
contadini, non si può' cer
to giudicare un simile fé-. 
nomeno né scontato, né ir- ' 
rilevante. Esso ha anche 
spiegazioni sociologiche: lo 
sviluppo industriale è og
gi in una fase ben più avan. 
tata. Ma le sue vere radici 
sono politiche: esso è .fl. ri
sultato dì una sconfitta che 
l'anarchismo ha subito, so- -
prattutto nel confronto con 

Sinistra e sindacati nella democrazia spagnola 

Il modello 

Realtà sociale del paese e . 
prospettive di «alternanza» 
I rapporti tra comunisti e socialisti 
Le Comisiones obreras, la UGT, 
e i governi locali: le difficili 
condizioni di un processo unitario 

l comunisti, già nelle fasi 
cruciali della guerra civile, 
poi col suo crollo nella 
clandestinità. 

Il - tramonto anarchico 
coincide col progredire del
l'influenza comunista. E' 
indice di una maturazione 
ideale e politica profonda 
di ' masse importanti. Un 
giovane dirigente andaluso 
mi diceva che i comunisti 
hanno fatto proprie anche 
alcune qualità del vecchio 
anarchismo — il • legame 
con la povera gente, la 
preoccupazione per i loro 
assilli quotidiani — nel mo
mento stesso ih cui ne scon-
figgevano l'ideologia. Co
munque sia, l'influenza co
munista è, al di là della 
sua stessa- consistenza elet
torale, un fenomeno • im
portante della Spagna di 

, oggi e della sua sinistra. 
Essa è assai squilibrata, 
poiché è concentrata so
prattutto in alcune zone e 
in1 alcune grandi città. Ma 
pur con questi lìmiti il par
tito è una forza nazionale 
di ' rilievo, quella che può 
contare su una più capilla
re milizia politica. 

- Unti coalizione ;Ì 
V.-^eterogenea ^\ 

La componente di gran 
i ; lunga - maggioritaria > della 

sinistra è comunque rappre-
. sentata dai socialisti, i soli 

già in grado di rivaleggiare 
come forza elettorale col 

• « Centro » governativo di 
[ Suarez. Essi sono contrari 

a ogni patto politico coi 
i comunisti. In lealtà una 

proposta del genere in que
sto momento non/viene fat
ta da nessuno. Néì difficile 
processo di costruzióne"dèi-" 

_ la nuova democrazia spa
gnola non vi è infatti chi 
consideri saggio, almeno -a 
quanto ho potuto costata
re, dividere il paese in due 
blocchi contrapposti col ri

schio di spingere ancora 
più a destra l'eterogenea 
coalizione di Suarez. K-.=-•.«.-•, 

Ma per queste stesse ra
gioni appare assai velleità--

"" ria e astratta anche la pro
spettiva di fare del partito 
socialista (il PSOE) una 
specie di variante delle so
cialdemocrazie nord-euro
pee, capace di alternarsi 
più o meno tranquillamen
te al potere con una for
mazione di tipo conservato
re. Questa ipotesi ha se
dotto alcuni esponenti del 
partito ed è stata incorag
giata da qualche loro ami
co all'estero'(Germania oc
cidentale). Ma l'importazio
ne di quel modello si scon
tra con un'altra realtà sto
rica: troppo diversi. sono '. 
i problemi di questo paese. 

Uno dei massimi dirigen
ti del PSOE. Enrique Mu- • 
gica, mi ha detto: la vera ... 
differenza fra socialisti del 
Nord Europa e quelli del 
Sud è che i primi hanno 

* un loro " sindacato. Anche " 
il PSOE ha quindi voluto 
la •- sua - organizzazione sin
dacale, ricostituendo la tra
dizionale e prefranchista 
UGT (Unione'generale dei 
lavoratori) ' in aperta con-

•• correnza con le Comisiones : 
I obreras, costituitesi in lotta ' 

contro fl fascismo. L*UGT_ 
- ha • cercato- di presentarsi 
: come 1 sindacato « ragione- » 

vole », efficiente, che « ri-
• ' solve - \ • problemi ». Favori- v 

ta sia dal governo che dal 
padronato, ha concluso con 

' entrambi accordi separati ' 
: di portata nazionale, escili-
; dendoné le CC.OO. 

Una preoccupante. spac
catura si è cosi aperta nel "> 

' rinato sindacalismo scagno- \ 
' Io. TI rapporto di forze' tra • 
. ' le.due organizzazioni1'vie-' 

he nuovamente misurato in . 
questi giorni mediante ' i ; 

• risultati delle elezioni dèi 
delegati nelle imorese che, ' 

; cominciate a metà ottobre, * 
si protrarranno sino a fi-

Madrid: una manifestazione del PC E 

rie di novembre. Sinora le 
CC.OO. sono state ; forte- ' 
mente maggioritarie. * Le '• 
previsioni lasciano pensa
re che lo restino, anche se 
non più nella misura ; di "> 
prima. Siamo comunque : 
ben lontani dalla situazio- : 
ne dei sindacati nord euro- ! 
pei, egemonizzati dalle so- ; 
cialdemocrazie, - che sono 
unici nei loro paesi e erga- > 
nizzano : da ' molti anni la •; 
totalità, o quasi, dei sala- ; 
riati (gli organizzati nei di- s -
versi sindacati spagnoli so-
no, secondo cifre ufficiali, 
meno del 30 per cento). • 
Un problema.di.unità sin- '-
dacale si pone quindi e si 
porrà con • maggiore - for- . 
za a elezioni ultimate; ma 
non potrà - essere risolto 
senza tener conto delle di-
verse componenti del ino- < 
vùnento. -\':~"' : '"" 

A contatto con " 
m]i-i cittadini U •; 
' '- Quello sindacale è il ter-
reno di scontro più aspro " 
fra comunisti e socialisti. 
Vi sono però fra i due par
titi, in misura fórse mag
giore, rilevanti convergen- ' 
ze favorite anche dalla co
mune collocazióne politica. 
nelFÒppoèizioriè.̂ La còlla- " 
bòrazione di maggior rilie
vo si registra nelle, atomi- -
nistrazionìmuriicrpaH.' So
no attualmente in carica 
circa 1200 sindaci (alcalde) 
socialisti e 350 comunisti, 
eletti ' di comune intesa. 
Non esistono invece : casi • 

di accordi separati con le 
destre da parte degli uni 
o degli altri. L'alleanza nei 
governi, locali è tutt'altro 
che priva di difficoltà. Ma -
nell'insieme - funziona. fili . 
esponenti dei due partiti 
con cui ne ho parlato, a ' 
Madrid, a Siviglia, a Cor
dova, a Granada, a Barcel
lona, ne hanno dato un giu
dizio complessivamente po
sitivo, almeno per quanto 
li : riguarda. Questa espe
rienza ha un grande vaio- -
re, proprio perché qui, nei 
municipi, è dove la demo
crazia spagnola sì fa più 
articolata, a contatto im
mediato coi " cittadini, in 
grado quindi di stimolare . 
la loro partecipazione. ;;> 

I comuni erano stati mor- -
tifieati e lasciati in abban
dono dal franchismo. L'ope- " 
ra di ricostruzione è dùn- . 
que faticosa. Un incontro • 
con il giovane sindaco so- '• 
cialista di Granada e di
verse ore passate in giro 
per* Cordova col suo sinda- • 
co comunista, lo storico Ju- :. 
Ùo -Anguita, giovane anche :-•> 
lui, mi hanno permesso di 
cogliere- con una misura -
personale e diretta l'impe
gno, la passione civica di > 
questi nuovi amministrato
ri; -le difficoltà che incon-. 
frano, le attese perfino ee> -* 
cessive che la loro elezio
ne ha .suscitato, Il divario 
tra ì cómpltì^da affrontare 
e l'esiguità dèi mezzi a di- 7 
sposizione. JÉV assai; positi
vo che questo cammino sia . 
stato intrapreso insieme 
dalla sinistra unita. • 

Secondo importante ter-. -
reno di convergenza è la 
politica delle autonomia re
gionali. Abbiamo visto In 
una precedente corrispon
denza quanto questo prò- . 
oleina sia complesso e co- , 
me esso abbia un riflesso 
negli stessi parliti nazio- ; 
nati. Si tenga presente co
me anche il PC spagnolo 
presenti, sotto questa an- ;^ 
golatura, una caratteristica 
che non, esiste in nessun , . 
altro paese. In Catalogna 1 , 
comunisti sono uniti nel 
PSUC- (Partito socialista./ 
unitario di Catalogna) > ria- ? 
to all'inizio della ;.guerra ,: 
civile da una fusione di 4 •"J 

gruppi politici. Il PSUC è 
un partito indipendente e 
nello stesso tempo parte in- . 
tegrante del partito comu- . 
nista spagnolo: rapporto ; 
non semplice, che ha pro
vocato discussioni, ora che 
tutto il comunismo spagno
lo è in fase precongressua- .-
le, fra i compagni di Ma
drid e di Barcellona. La 
conclusione cui si è arri- .-' 
vati è però che tale rap- -
porto, per quanto comples- -.. 
so, deve restare inalterato. , 
(Tra l'altro in Catalogna v 
le prospettive di un even
tuale governo locale delle : 
sinistre, per . quanto non ..'. 
immediate, sono più favo- '.'. 
revolì che nel resto della 
Spagna). Negli altri parti
ti le ripercussioni del pro-

. blema « autonomista » sono - '; 
ancora più serie. Da questa .. 
difficile articolazione si ve- . 
de come sia importante che 
la sinistra nel suo insieme \ 
abbia sulle questioni delle 
autonomie , una posizione 
comune. -' ;* ;'. 

Terzo e significativo puri- \ 
to di convergenza è la pò- v 
litica estera. Comunisti e 
socialisti sono favorevoli al: V-
l'adesione alla Comunità eu- . 
ropea e al mantenimento.. 
degli altri impegni con l'oc- . 
cidente, ma ostili a un in- : 

gresso della Spagna nella 
NATO. Il loro comune at
teggiamento ha un.grande 
valore nel consigliare pru-

: denza anche al governo: 
sarebbe incauto e grave ; 

Srovocare uria spaccatura v, 
el paese su questo tema. •;'"-

> Sono qui — nei temi cioè '•':• 
1 che abbiamo cercato di èsa- " 
minare nei nostri tre arti
coli:. crisi economica, svi- "\ 
luppo e costruzione di uria ( 
democrazia, • regime ' di au-. ."ì 

^toriomià, amniiriistrazioni 
locali, partecipazione popo
lare e così via — 1 prò* ~ 

. blemi reali, della sinistra 
| spagnola. E* II loro esame 
a dirci quanto quella, sini
stra, pur :.con -tutti:i suoi. / 
tràttf soecifici, sii'vtcma ' 

. a. .tutta la sinistra europea.,.. 

. Bfa;.tetevèsam«^ci Aigc;.-an-y- ~/, 
-'che come non...vi siano so-' 
luzionf ; standardizzate per 
questa sinistra, né in Spa
gna, né in Europa: >. ; ;, 

Giuseppe Boffa 

\ '• 

Gianni De MicheUsi pensiero 
e azione di un ministro 

' Ecco che avanza uno strano ministro. À 
passi smisurati. I mocassini stentano a tener 
l'andatura dei suoi grandi piedi di argonau
ta, sono sempre li sul punto di sfilarglisi. 
Lunghi capelli corvini gli s'inanellano sul ba
vero e sventolano all'indietro, come a colui 
che fenda le tempeste. Nel vetro dei suoi 
vasti occhiali sembra specchiarsi una costei-
lezione di bottoni inappellabili. Non ha an
cora compiuto i quaranta. 

Chi è? E' Gianni De Micheli*, titolare delle 
Partecipazioni Statali negli ultimi due gabi
netti. In breve: «runico ministro della Re
pubblica capace di misurarsi davvero con i 
problemi dell'economia italiana >. . . • 

Ancora l'inverno scorso la sua popolarità 

era circoscritta alle zone più umide del Ve
neto. Oggi dilaga. Inevitabile che la vertigi
nosa ascesa, propiziatagli da un brusco slit
tamento dalla periferia lombardiana al cen
tro craxiano del Psi, lo esponga a moralismi 
di terz'ordine. Ben-per questo nella memora
bile intervista che egli ha rilasciato ad Al
berto Staterà per YExpresso di questa setti
mana, De Michelis si adopera a definire il pro
prio curriculum, profilo culturale, disegno poli
tico con grande rigore e grande oculatezza. 
' Per il lettore un po' impaziente tenteremo 
di ricavare dalla torrenziale anamnesi una 
scheda anagrafica. Rk>rdinando secondo cro
nologia, selezionando l'essenziale, ma senza 
inventare-una sola parola. - -

Sono sempre stato fuori del
l'establishment, ma non sono 
l'ultimo dei provinciali. Mio 
nonno paterno era pastore 
metodista. Mia nonna era fi
glia di un pastore. Ebbero 
dieci figli Mio padre* che 
era dentro 3 meccanismo fa
scista, si laureò ài ingegneria 
a Roma e finì a Venezia, 
dove era nato. Mia madre in
vece era nata in Friuli. Eb
bero cinque figli, quattro ma
schi e una femmina. Siamo 
sempre stati tutti primi del
la classe. Poi la storia della 
famiglia De Michelis è diven
tata una delle storie più sin
tomatiche della sinistra italia
na. Oggi Cesare è assesso
re socialista al Comune di 
Venezia; Marco, docente di 
architettura, è stato a Fot op; 
Giorgio, matematico, è diri
gente del Pdup a Mùano; 
mia sorella, filologa, è un ca
ne sciolto dell'estrema sini
stra. lo sono partito da de
stra. Ero affascinato dalla 
società monarchica, perché 
leggevo matti libri di storia: 
tutto U BarbagaUo, tre vol
te. Poi sono stato anche iscrit
to alla Giovane Italia; lasciai 
quando capii che era un'ap
pendice del MSI, 

Ma culturalmente sono fi
glio del Giorno (almeno fi

no a quando non è diventato 
uh giornale del cazzo) e del-
rEspresso: dell'Espresso ho 
la collezione completo. NegU 
ultimi anni di liceo ero radi
cale, e mi considero di for
mazione liberal-àemocratìca. 
E monarchica. • Mi rifaccio 
a Mazzini, a Cattaneo, al ri
sorgimento, Marx l'ho letto 
più tardi e con fatica, come 
sforzo di documentazione. Cre
do in Dio. 

La attività politica comin
ciò nel '59, quando aWuni-
versità di Padova rat misero 
in lista dett'Vgi, l'Unione go
liardica italiana, NeWUgi e' 
erano tutti. Poi, al congresso 
di Bologna deWaprUe '62, fui 
eletto presidente io. 

Nel '63 mi sono laureato, 
e nel 'ti sposato. Il nonno 
di mia moglie era uno dei 
grossi personaggi di Venezia: 
con Volpi, Cini e Gaggia, fu 
U creatore di Porto Marghe-
ra. Fece fortuna soprattutto 
con Valluminio. Mia moglie 
ha risolto l'aspetto patrimonia
le e io non ho avuto bisogno 
di comprarmi nulla. Ora che 
sono separato, sono sa nulla
tenente che guadagna 35 mi
lioni Tasso. Ma anche se 
adesso mi vedete un momen
tino più radicato, sono sem
pre stato fuori deWestablish

ment, per intenderci, he mie 
radici politiche sono state co
struite fuori, a Ponto Marghe-
TO. FnH ' « * AIO mo pas
sato le mie mattine, daUe cin
que alle sei, davanti al pe-
trolchimico a fare le cose che 
facevano quelli di Potere ope
raio, solo che noi non con
tavamo un cazzo, stavamo B 
a prendere t calci ad calo. 
Quando poi hanno scoperto che 
non si scalzava 3 capitalismo 
con gli scioperi articolati, noi 
riformisti siamo cresciuti. La 
più bella vittoria politica del
la mia vita fu nel '72 quan
do i socialisti ottennero te 
maggioranza relativa mei con
siglio di fabbrica. So questa 
storia di Alberto Grandi, che 
quando una volta gli chiese
ro se era vero che aveva dato 
un miliardo a De Michelis. lui 
rispose: « Be', non proprio un 
miliardo*. Non ha «obito mai 
mettere per iscritto una 
smentita. Comunque è falso. 

Mentre ero consigliere co
munale di Venezia, feci an
che l'amministratore delegato 
della Marsilio. La carta stam
pata è stata sempre una ma
nìa per noi fratini; ma.non 
è vero che abbiamo perduto 
eifre impossibili. Poi abbiamo 
trovato qualcuno eh» ci dava 

Gianni De Micheli! 

un po' di milioni, da Verdi-
glkme a Caracciolo. ' Comun
que, io sono stato sempre fuo
ri dell'establishment. Basta: 
quella della Marsilio è stata 
una storia divertente. Cera
no Toni Negri'e altri docenti 
padovani. Toni lo conoscevo 
bene petché ha era dirigente 
del Psi, consigliere comunale, 
e un po' l'ispiratore di tutta 
un'area socialista dt~ Pàdova. 
Faceva parte di un gruppo 
molto buffo: era una delle 
tre pupille di monsignor Bor-
dignon, un frate cappuccino 
di alto sentire, che era 3 re
scoro di Padova. Può darsi 
che la sua impostazione di 
pensiero abbia figliata 3 ter
rorismo, sìa non • rissila che 
Toni abbia colpe pia orari. 

Aua vigilia delle ammari-
strative del 15, come sinistra, 
organizzammo dei convegni e 
preparammo un libretto ros
so: € Obbiettivo 1990: costrui
re Falternativa ». Fu un suc
cesso: da Venezia parti 3 
successo della sinistra socia
lista. Nel 16 entrai in dire
zione. Al comitato centrale 
del Midas io ero dell'idea che 
bisognasse far fuori De Mar
tino; quando poi crollò tutto, 
io e Claudio (Signorile) pun
tammo subito su Bettino. LI 
cominciò 3 mio cursus ho-

La sinistra mi sembrava 
una nave. Ma sul ponte c'era 
ancora Fabrizio (CkxhUto), 
"8 commissario di bordo, e in 
cabina, luminoso, U coman
dante (Claudio). Io ero in sa
la macchine. Ero un po' spor
co, puzzavo, ma servivo. Mi 
occupavo dell'organizzazione 
del partito, e nel giro di quat
tro mesi cambiai ' 3 M pgf 
cento dei dirigenti. Tutta la 
mia carriera è costellata da 
instnvasioni svila mas mora
lità. Ma io ho sempre pagato 
le tasse. E credo w Dìo, 

Pòi ho'rotto con Claudio. 
perché lui ha portato a pic
co la sinistra sul caso Moz
zanti. Quando ho preso le Par
tecipazioni, è stato -un coro: 
"questo qui è un bandito, 
adesso lo fcttknno, facciamo 
gli scandali, i dossier. Craxi 
lo ha fatto ministro perché 
gli ha pagato la mercede del 
tradimento... ". £ dai, con 
questa cazzata del tradìmen-
to\ Allora sono tutti tradito
ri. lo ritengo semplicemente 
che Bettino sia 3 leader di 
questo partito e che lo resterà 
per molti anni. Sulla fiducia 
ha fatto in assoluto 8 più gros
so discorso parlamentare de
gli ultimi'dieci-anni, Ormai 
si è assiso. E non ci credo, 
che mi odi. Certo, ha «a ca
rattere... 

Sento dire che non ho espa* 
rieaza di economia. E invece 
sii Io sono, per cominciare, 
un bravo chimico. Secondo, 
ho dieci anni di esperienza 
ai cancelli di Porto Marghe-
ra. La confraternita degli 
economisti sa discutere 3 
rapporto fra inflazione e de
bito della bilancia commer
ciate,-ma quando va dentro 
i problemi concreti non sa 
più niente di niente (basta 
vedere la figura di merda 
che ha fatto Bisagìia col mi
nistro dell'Economia tedesco). 
Eh, si, proprio cosi: oggi so
no Tonico. Perché so che 
questa è un'epoca di micro-
economia. Si,.se vogliamo, ho 

Questo è quanto. Ed è tanto. Ora sarebbe sciocco perdersi 
nell'analisi dei contenuti di questa fluviale confessioDe, che lo 
stesso De Michelis si compiace di definire « inenarrabile ». Ciò 
che conta, ed è veramente aienarrabQe, è il tono. E dato che 
De Michetta non parla a vanvera, ecco i veri interrogativi: 
come mai un ministro, per presentarsi alla pubblica opinione. 
decide di scendere «al livello del faccendiere, del broeker. 
della puttana? » (parole sue). Per piacere all'elettoralo dal 
futuro, è questo il tono sitano? Tanice? 

"-un tal caso, che futuro ci stanne preparando? 

m macroprogetto di microeco
nomia. Sto giusto preparan
do un libro bianco, che pas
serà aOa storia. Basta, star 
U a teorizzare! Atte imprese 
statali gli diamo subito § mi
la miliardi sull'unghia. Le ri
sorse ci sono. L'Italia è. un 
paese ricco, come dice Betti
no. Certo alle banche costerà 
un po'. Ma è inutile parlar
ne: leggete 3 Vbro bianco. 

Quanto alle attività gestio
nali del-mio ministero, dico 
che non tollero pm questo at
teggiamento moralistico svBe 
lottizzazioni... Se poi 3 polìti
co si. sceglie dei coglioni, è 
un altro discorso. Ed è vero 
che in Italie, nefJi attimi an
ni, si i amanti sempre pài 
in basso. Comunque credo in 
Dio, e credo che ririamo «na 
fase eccezionale della storia 
deWumanità: giriamo la fine 
dei grandi disegni. Fra un 
po' organizzerò una truppa 
con la anale fare 3 giro del 
mondo. Come gli argonauti. 
Perché strabuzzate gli occhi? 
Sono sempre stato fuori dei-
Yestablishment, ma non sono 
l'attimo dei provinciali. Non 
ho phV la parrionc del pote
re, da quando mi hanno spie
gato che non posso diventa
re presidente degli Sfati Uni
ti; ascila del denaro non fho 
mai arata. Mi resta avella 
delle belle donne. Ma _ 
un po'! E* possible che 
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c Bellinzona » un acquarello del 1843 di William Turner 

Mostra a Roma del pittore inglese 

Ecco Turner 
il viaggiatore 

ROMA"— Del geniale pittore 
inglese Joseph Mallord Wil
liam Turner ' (Londra ." 1775-
1851), creatore sulla natura di 
un modernissimo lirismo co
smico della luce e ricercato
re straordinario, in pittura a 
olio e in ' acquarello, di una 
tecnica così esatta e raffina
ta da .'-rendere dinamismo. 
flusso e trasparenze atmosfe
riche della luce.fino a trasfor
mare ogni singola immagine 
naturale in esempio: di un 
sublime cosmico dove l'uo
mo , moderno potesse Hnmer-
gersi e riconoscersi, la Gal
leria Nazionale d'Arte Mo
derna presenta, fino al 30 
novembre, una selezione di 

; circa 70 opere, tra! acquarel
li « incisioni/ rappresentati
ve della, sua produzione tra 
il 1794 e il 1850. Tutte le. o-

l'perô prènvBOgonq daXs City 
Art .Galieàyf.di 'Manchester. 

Al trapasso dal.Settecento 
all'Ottocento Turner è, assie
me all'altro grande mglese, 
John ; Constable (1776 -1857). 
il portatore di grandi novità 
nella' pittura europea. Certa
mente novità che avevano a-
vuto freschi antecèdenti nel
le grandi architetture di luce 
dei paesaggi dei veneziani 
Canaletto e Guardi, cosi amati 
dai ' collezionisti . inglesi che 
i loro quadri e disegni erano 
scelti ancor -freschi di colo
re, e di quel Belletto, pure 
veneziano, che luce e vita di 
citta e borghi andava spian
do grandiósamente per tutta 
Europa. Ma nei veneziani la 
visione anche infinita era fis
sa, nitida, lenticolare. In Con
stable e in Turner avviene 
una • rivoluzione: l'immagine 
del paesaggio si mette à vi
brare, forme a : colori, pi
gliando pretesto da tutti gli 
accidenti atmosferici, fino ad 
arrivare, con Turner. ai vorti
ci di cielo e. terrà e mare e 
pioggia e venti è nebbie. 
Non a "caso ima mostra della 
pittura mglese tenuta a Pa
rigi. nel 1824, contò non poco 
per fl primo Romanticismo 
francese e per i paesisti di 
Barbizon. .' 

b Constante, la vibra-
zìane colore e luce è come 
un gran vento che batta gli 
oggetti lasciando ogni/cosa 
al suo posto. Li Turner, in
vece. la • vibrazione disinte
gra le forme, le sbriciola Jn 
un pulviscolo cosmico e la 
natura diventa un infinito ba
gnare di luce e che mai si 
ripete uguale immagine dopo 
immagine. Turner. grande 
viaggiatore e osservatole d* 
Europa, va oltre le poetiche 
cosi inglesi deSa natura e del 
sublime:" non è un teorico che 
eiwnpfiflna un_ m priori AHI 
uh concreto pittore ' che 
la pittura inneità un 
to deQa natura e dei 
fliento ojcu pfrnift a sioabQBO 

E certe conquiste di 
deQa luce 

non soltanto non 
cete dagli Bn**essionfe*i 
cesi, nemmeno da 
anche 

paesaggio € eroico > e subli
me e Claude Lorrain, soprat
tutto, col suo sòie che sorge 
e tramonta sulle rovine della 
classicità creando nuove strut
ture luministiche alla sensi
bilità • moderna. E il Lorene-
se, credo. Turner se l'è por
tato dentro, tutta la vita.. Ci 
sono alcune immagini con fi
gure umane e storie dove si 
avverte questa presenza ' di 
Claude Lorrain proprio per 
la .parte che è data alla lu
ce' che ingloba le figure e si 
mangia là storia. Ci sono. 
poi, i viaggi in Italia a par
tire dal 1819 con un crescen-
do di emozióni particolarmen
te tra Roma e Venezia. 

Turner veniva da un'altra 
luce che aveva distillato in 
molti capolavori e. quella ita
liana! dovette * abbacinarlo. 
provocarlo . pittoricamente. 
Fatto sta, che gli. acquarelli 
dopo ,11,1819 sono più dorati/ 
più profondi e.̂ col senso del
l'infinito, più raggianti, più si
curi, più Bberi - rispètto. agli 
oggetti., Pochi pittori hanno 
amato come lui Ù mare e sen
tito . la segreta energia che 
Io' muove, anche se sono 
stati in molti a dipingerlo. 
Con Turner il mare è una 
parte del pianeta che si sca

glia nel cielo e con esso 
si fonde in uh grandioso, im
pressionante turbinio. Turner 
è stato il grande urico delle 
nebbie, delle brine, dei pul
viscoli umidi che la luce tra
passa in una progressione lu
minosa che ti fa passare dallo 
sgomento alla gioia pura. _ . 

La tecnica che l'inglese si e 
costruita per dominare la lu
ce e dare degli equivalenti del -
suo flusso cosmico è sempli
cemente prodigiosa. Nella li
quidità dell'acquarello che sec
ca Turner riesce a imprigio
nare una misteriosa .qualità 
luminosa dell'energia cosmica. 
Dopo aver dipinto tanti acque
relli . e olii straordinari - Tur
ner, nel 1844, dipinse un qua
dro ancor, oggi strabiliante: 
«Pioggia,-:Vapore e Veloci
tà >, con uri trèno che viene 
avanti come se avesse buca
to il cielo —' è forse : uno. dèi 
primissimi treni nella pittura 
—, dóve la potenza della na
tura- cosi esaltata ed esal
tante ..potrebbe far riflettere 
oggi sulle variazioni macchi-
niste di un Boccioni e dei fu
turisti, tanto fi rapporto tra 
natura e tecnologia s'è fatte 
distruttivo e straziante. ., "* 

.. ' Dario Micacchl 

è uscito 
lw>i I l i 

\càime 
uri r»-wsi ii • è in corso di stampa 

si completa così 
rordine alfabetico della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 

fran

te a certe penetrazióni tec
nologiche attuati dei cosmo, 
seno ànsaagini valide anche 
al presente. Per vie diverse 
la pittura fine a Jtothko ; 
la fotografia 
a profondi frandagtì, a 
oerve sensaatenau 
me penetra linai. di 
psichici: ma Turner 
va un fascino Matto, 
tenia visiva 

di 
Turner aveva 

lontano e, nel 
sta bella 
rifare i 
Al suo a^vfote si potreste di
re un topéarafe degli' 

i gotici e deQa 
Mansi 

Poussin col suo 

Dopo la Bibbia, 
dopo la Divina Commedia, 

per la prima volta a dispenso 
ammortala capolavoro romantico 
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Premessa di nuovi successi 

Breda-Pistoia: 
quattro su 10 
gli operai con 
(a tessera PCI 

Dal corrispondente 
PISTOIA Alla Breda il 
tesseramento al PCI per il 
J981 è avviato. Quali prò» 
blemi? : Quali prospettive? . 
« Superati gli anni difficili { 
dopo il 1976 — dice Iozzelli, 
segretario della sezione — il, 
partito è andato sempre ; in . 
•alila. Quest'anno abbiamo 
fatto 26 nuovi reclutati e sia- : 
mo arrivati a 414 iscritti ». 
La campagna per il 1981 si ' 
prepara sull'oncia di questa 
ripresa e non inanca la fidu
cia in risultati confortanti. . 

In questi ultimi . tempi il 
PCI è stato presente in fab
brica e ha consolidato la sua 
iniziativa, facendo sentire la 
sua voce. E non mancano i 
punti di riferimento per un 
grosso rilancio. . . 

414 iscritti sono già una 
grossa forza: su 10 operai, 4 
sono iscritti al PCI, quasi il 
40%, a cui debbono aggiun
gersi quelli che. danno attività 
fuori della fabbrica. Eppure 
non si considera chiuso lo spa- . 
zio per una nuova.espansione. . 

Parlando con i responsabi
li delle 11 cellule — dice ari- . 
cora Iozzelli — le previsioni 
sono ottime, perché lo stato 
del partito è più che buono 
in fabbrica e in generale la 
sua, iniziativa si fa sentire. 
Noi pensiamo almeno dì rag
giungere i livèlli 'del 1976 ». 
Allora : gli, iscrìtti erano 432, 
la punta record della sezione. 
Nessun trauma-Fiat dunque: 
niente trionfalismo, ma nem
meno autoflagellazione. -

Ci sono però anche i pro
blemi:. sono esplosi soprattut
to in questi ultimi ami;, quan
do la fabbrica è cambiata, ra
dicalmente: il 30-40% della 
manodopera si è rinnovala ed ; 

i giovani sono arrivati por
tandosi dietro i propri prò- ; 
blenii. Fra loro il partito si i 
è mosso con qualche ritardo 
e le ultime sottoscrizioni so
no andate a rilènto proprio in 
quei reparti dove il ricambio 
delle generazioni è stalo più 
accentuato. Sono temi con cui 
si confronta tutto il partilo. 
Ma il pericolo di emarginazio
ni e di isolamenti alla Breda si 
va progressivamente superan
do, anche perché il gruppo 
dirigente della sezione è as
sai giovane. Risposte concre
te devono essere date in par- , 
ticolare alle donne presenti 
in lina azienda costruita con 
criteri maschilisti e ad alcuni 
giovani che risentono di con
dizioni più emarginanti, come 
quelle della tossicodipenden
za. Si dovrà evitare : che si 
creino isole. Sono problemi, 
necessità ed occasioni impor
tanti. • i ; 

Luci ed ombre dunque fra 
le carrozze ferroviarie . e le 
ossature dei tram, come nel
la società. Ad una società 
che cambia corrisponde alla 
Breda una azienda che è cam
biata molto alla svelta. E ciò 
richiede attenzione, capacità 
di intervento, intelligenza 
politica. 

Marzio Dolfi 

Comunità cristiane di base 

Sull'aborto impediremo 
che si torni indietro» 

RÓMA * — Le .comunità 
; cristiane di: base e si im- ' 
~p>gnaho sln*Jà;Nórà ad èkr 
'sere presenti tiéireventualè-
% battàfglia referendària'1 per" 
"impedire ogni tentativo a*f 
fare arretrare Te conqui
ste raggiunte sul problema 
dell'aborto ». Questa deci
sione è'stata presa dal co
mitato nazionale di colle
gamento delle comunità di 
base «he, nella. ' riunione 
tenuta a Roma, ha pure 
deciso di indire dal 13 al 
15- marzo 1981 in- una lo
calità del Sud (Salerno o 

. Bari). . un . convegno sui 
problemi della sessualità 
nei suoi riferimenti inter-

. personali; sociali e poli
tici." - " 

La necessità di appro
fondire quéste tematiche 
nasce dal fatto che ad ès
se non ha rispósto il re
cente sinodo dei. vescovi. 
Questo —' viene osservato 

. in un comunicato — c e 
rimasto ancorato a proble

matiche ed a formule ina
deguate alla - nuova do-. 
"mkhda '̂di fèdè^ "Ignorando 
'le"sollecitazioni che",''piìre! 
al?-'siìo"4ri terno;-: venivano1 

espresse" da alcuni vesco-1 

vi». -.'•-• ----"••'..•,--..-•. 
Nel sottolineare 11 cam

mino . percorso in questi 
anni da larga parte del 
mondo \ cattolico nel con
siderare in una nuova ot
tica là problematica delia 
famiglia, le comunità cri
stiane di base intendono 
«affrontare i l- problema 
dell'aborto condannando 
lo spirito _di crociata, con 
cui la gerarchia e gruppi 

-di cattolici integristi han-
« o imposto al paese" nuovi 
motivi di spaccatura ». 

La problematica del
l'aborto va invece affron
tata — conclùde il docu
mento dei gruppi di ba
se — « nello assoluto ri
spetto della libertà di co
scienza e della laicità del-

I le scelte politiche». 

I docenti resteranno 
ancora senza aumenti 

ROMA — Anche questo me
se gli insegnanti resteranno 
senza aumento: •- Le ormai 
« famose » 530 mila lire, 
strappate fin dal mese di 
giugno, per-ora rimarranno 
nelle casse dello.- Stato . in 
attesa che ' l'inflazione ne 

" corroda H - - valore.—Intralci 
e tecnici», infatti, ne impe
discono il pagamento. 

- • Nei giorni scorsi era stata 
' approvata anche alla Ca
mera la legge di copertura 
finanziarla che dava il via 
al pagamenti. A quel punto. 
fl provvedimento è ' diven
tato immediatamente opera
tivo. Ma. mentre per gli sta
tali (la legge di copertura ri
guarda, infatti, tutto il per
sonale della pubblica amml-
nistrazionel il meccanismo 
di pagamento si è messo in 

moto subito, per il personale 
della scuola tutto si è bloc
cato ai provveditorati I cen
tri meccanografici, 27 in tut
to. non faranno a tempo a 
sistemare i programmi per 
la liquidazione degli anticipi 
a fine mese. E passeranno 

-altri trenta -giomlr 
Eppure, ai tempi dell'allora 

ministro della Pubblica istru
zione Sarti. ancora prima 
della crisi di governo, a via
le Trastevere assicuravano 
che la circolare applicativa 
della legge di copertura fi-

• nariziaria era già pronta. So
stenevano anche che sarebbe 
bastato il sì delle Camere e 
la circolare sarebbe partita 
e avrebbe trovato i provvedi
torati pronti ad applicarla. 
E pronti a pagare in po
chissimo tempo. 

Medici: il metadone è 
solo un « male minore » 

; ROMA — L'uso del metado
ne per via orale.- anche, nel-

. le condizioni ottimali di som
ministrazione, è da conside-

. rare ah «male minore» e il 
farmaco va utilizzato sempre 
nell'ambito di terapie inte
grate con altri interventi di 
natura' sociosanitaria. Que
sto è il giudizio espresso dal
ia Federazione degli ordini 
dei medici, in merito al de
creto Aniasi e alla succes-

> dva circolare che riguardano 
l'Impiego di sostanzze ad 
azione analgesico-narcotica 
nel trattamento dei tossico
dipendenti. In pratica, si 
vuole sottolineare il carat
tere complesso della tossico-
dipendenza da oppiacei, che 
riguarda «rio in parte gli 
aspetti medici e richiede in
vece Iniziative orientate in 
diverae direzioni. • 

• • - La Federazione dei medici. 
sollecita la ereazione di 
«tratture relativamente com-

! • , • 

Costituendosi l'altra sera a Treviso ha dato nuovo impulso all'inchiesta 
• • i . . . . . . . . . 

Il petroliere Morelli è l'uomo chiave 
tra contrabbando e generali corrotti 

Finisce in carcere per la quarta volta - Una serie di scandali peri traffici illeciti organizzati da aziende di sua proprietà - Da assistente 
lied emiliani - Il nuovo filone del giro della benzina - Imminente l'interrogatorio dell'industriale di Attilio Monti a presidente dei petrolieri 

plesse. nelle quali un perso
nale specializzato sia in gra
do di intervenire dalle inda
gini diagnostiche ai tratta
menti sostitutivi veri e pro
pri. adeguati alle caratteri
stiche individuali, seguendo 
tutto l'arco dell'azione tera
peutica e di recupero. Per 
questo, è necessario un in
tervento di coordinamento e 
di stimolo da parte del mi
nistero della Sanità e un im
pegno delle Regioni sul pia
no della organizzazione con
creta. La Federazione dei 
medici precisa anche che, se-' 
condo quanto stabilisce la 
stessa circolare ministeriale, 

• non può essere imposto al 
medico di base, che non ab
bia manifestato una preven
tiva accettazione, l'obbligo 
di prescrivere metadone o 
morfina secondo i programmi 
predisposti dalle strutture 

.pubbliche. 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Costituendosi 
lunedi sera, In questura a 
Treviso, 11 petroliere Giu
seppe Morelli, di Parma, 
accusato di. contrabbando, 
ha parzialmente sbloccato 
l'inchiesta sui petroli dal
l'inerzia cui era. stata ri
dotta dall'Istanza di ricu
sazione presentata dal ge
nerale Loprete e dal' ritar
do — sono ormai passati 
venticinque giorni — del
la Corte d'Appello di Ve
nezia nel pronunciarsi in 
merito. Inoltre questo fat
to rimette In moto l'Inda
gine su un filone, per Tre-

. viso, del tutto nuovo: il • 
contrabbando di benzina. 
Fino ad ora si era parlato 
infatti soltanto di gasolio 
e olio lubrificante. 
' La posizione di Morelli, 
infatti, almeno in questa 
fase processuale, non sem
bra collegata a quella del 
generale Loprete.: Inoltre, 
l'Interrogatorio dell'imputa
to che si è costituito è un 
atto urgente, che non può 
essere rinviato con una 
istanza di ricusazione: il 
petroliere parmense sarà 
quindi: sentito dal magi
strato al più presto-

fi' benzina, poi," il pro
dotto commerciato dalla 
Carbosud di Parma per la 
cui attività era stato.spic
cato, tre settimane fa, il 
mandato di cattura contro 
Morelli e Giuliano Rava-
netta (quest'ultimo, rite
nuto 11 braccio destro del 
petroliere, si era costituito 
due settimane fa): dalle 
indagini di Treviso èra sì 
partito lo scandalo petro
lifero, ma prima d'ora ap
punto riguardava soltanto 
gasolio e olio lubrificante. 

Giuseppe Morelli non è 
un piccolo o medio petro
liere: è un personaggio di 
grosso calibro. E' - presi
dente dell'associazione del 
petrolieri emiliani e pro
prietario di una poderosa 
catena di aziende operanti 
nel- sèjttore, tra cui-l'XPE 

"(Industria Petrolifera Emi
liana), la Pargas Petroli di 
Roma e la Sodeco. r-

Ma. si sospetta anche 
che Morelli controlli le so
cietà immobiliari proprie
tarie di • molti impianti, 
apparentemente dati in. af
fitto. di cui è stata prova
ta l'attività contrabbandie-
ra. Inoltre è socio di. Giu
seppe Giudice, figlio del 
generale già comandante 
la Guardia di finanza, at
tualmente in carcere -

Morelli, insomma, costi
tuisce uno dei legami più 
evidenti tra il mondo del 
contrabbando e il settore 
corrotto '• delle ,« fiamme 
gialle». E' la quarta volta 
che il petroliere parmen
se. che ha iniziato la sua 
carriera come uomo di fi
ducia di Attilio Monti pri
ma di spiccare il volo con 
le sue ali. finisce in car
cere. . 
. La prima volta, nel 1978, 
per lo scandalo di Civita
vecchia in cui era impli
cata la Sodeco. La secon
da nel .'79, quando fu ar
restato/àncora dai magi
strati di Treviso, per la 
Helios - Service, e la terza 
nella primavera scorsa 
quando fu spedito in car
cere dal dottor Destro. 
della Procura di Roma, per 
il contrabbando, risalente 
al 1976. della Petrolifera ro
mana. la società in cui 
era socio col figlio dell'al
lora comandante ; delle 
«fiamme gialle». -̂  

Finora era sempre riu
scito a tornare in libertà 
perché gli apparenti tito
lari o 1 direttori delle azien
de implicate si erano as
sunti ogni responsabilità, 
scagionandolo. Anche per 
la Carbosud sembrava ri
petersi la solita storia: tut
ta la colpa del contrabban
do se l'era presa l'ammini
stratore. Guglielmo Potet
ti. Le indagini, però, sono 
proseguite oltre. 11 Potetti 
e devono aver prodotto ele
menti nuovi, tali da far 
scattare ancora una volta 
il mandato di cattura per 
11 Morelli e il Ravanetta. 

La figura dell'importan
te petroliere di Parma, le 
cui attività si proiettava
no su scala nazionale, può 
essere un elemento decisi
vo per la complessa inchie
sta. Finora 1* varie magi
strature impegnate sul 
fronte del petroli sono 
giunte a conclusioni con
vergenti: c'è un losco giro 
di contrabbando di gaso-

' Ho, olio lubrificante e ben
zina 1 cui pezzi forti (pro
tezioni politiche a parte). 
sarebbero Bruno Musselli 
e Marietto Milani. Costoro. 
imputati anche per asso
ciazione a delinquere, sono 
al centro delle inchieste 
di Venezia e Torino. A To
rino, accanto a Musselli 
e Milani, è imputato il ge
nerale Raffaele Giudice. A 

Giudice, tramite i rappor
ti d'affari del figlio, si può 
forse ricollegare Giuseppe 
Morelli, completando cosi 
11 mosaico cui manca, per 
il momento, una sola tes
sera: l'identità del « noto 
personaggio politico » indi
cato dal rapporto del ' co
lonnello Vitali come gran 
«padrino» del traffico.' 

Ma, forse, la « testa » del 
contrabbando è più arti
colata di quanto risulti da 
questo semplice schema: Il 
regista. non poteva essere 
uno solo, per quanto lm-

, portante, dato che l'opera
zione che avrebbe consen
tito di frodare allo Stato 

• duemila . miliardi rlchiede-
; va compiacenza non solo 
; di alcuni ufficiali . della 
Guardia di Finanza, ma 
anche di uomini che lavo
rano negli uffici UTIF (di
pendenti dalle dogane), 
nei ministeri delle Finan
ze e dell'Industria. 
1 Sono poi nell'aria (basta 
ricordare le comunicazio
ni giudiziarie a CefIs e a 
Girotti) indagini su tutte 
le grandi compagnie pe
trolifere. pubbliche o pri
vate, da cui si è rifornito 

11 ramificato giro- che fa 
capo a Musselli. : s x : w v 

Posto che per uno del 
grandi fornitori di prodot- -
ti ' petroliferi >• (la Costieri 
Alto Adriatico diretta da 
Milani, 11 più grande de- ' 
poslto privato esistente In 
Italia) si è appurato che, .? 
attraverso trucchi e coper
ture, era complice del con
trabbando. si dovrà accer
tare se gli altri erano pro
prio del tutto estranei. An
che perché, dalle confes
sioni di molti piccoli e 
medi trafficanti, è emer
sa una mezza verità: col 
pretesto del prezzi poco 
enumerativi, le grandi so- • 
cietà avrebbero fornito. 
nel periodo d'oro del con-. 
trabbando. poco prodotto, ' 
cosa che li avrebbe costret
ti a rivolgersi al circuito 
clandestino in cui la merce 
abbondava. Un gioco da 
cui. secondo oueste ammis
sioni, non si poteva uscire: 
bisognerà vedere, oulndi. 
sino a che punto, di aue-
sta tenaglia, erano respon
sabili solo £li accoliti di 
Bruno Musselli. 

Roberto Bolis 

Dopo l'avviso di reato 

«Freato tornerà» dice 
la Ma intanto 
non dà notizie di sé 

MILANO — * Mio fratello farà il suo dotare e si pre
senterà ai giudici ». La sorella di Sereno Freato ne è 
sicura. E senza esitazione smentisce seccamente la voce 
secondo cui il collaboratore di Moro, appena fiutata l'aria 
dell'avviso di reato, ha preferito fuggire. Comunque 
Freato, se. volesse potrebbe tranquillamente andare all' 
estera. « Per noi — ha affermato seccamente un uffi
ciale —• non è ricercato*. •••>•.•. 

Non avete pensato al ritiro del passaporto?, ha chiesto 
un giornalista. « Non spetta a noi intervenire. Si tratta 
di una misura di competenza del questore ». Per quanto 
riguarda la connessione con te indagini compiute in altre 
città da altri magistrati, i giùdici istruttori milanesi ri
spondono che per, ora non sono, previsti incontri fra i 
magistrati delle varie città. » • ' > " - ' . 

Ma a questo proposito vi è da registrare l'apertura 
di un altro « fronte giudiziario » a Brescia. Oggetto dell' 
inchiesta è una ditta,, la « Petrólsuper ». Il volume dei 
suoi affari (pare oltre i dodici miliardi) non sarebbe 
per nulla giustificato dalla modesta e insignificante realtà 
organizzativa. L'inchiesta è nelle mani del giudice istrut

tore Gianni Simoni. L'attività del magistrato sembra es
sere giunta a buon punto, tanto che si parla della chiu
sura dell'inchiesta entro la fine dell'anno. 

Intanto le indagini dei giudici istruttori Cofano : e 
Silocchi continuano a concentrarsi sul flusso di denaro 
che ' scaturiva dalla attività delle società Bt'f umoil e So
limi: somme consistenti ed erogate con regolarità sono 
pervenute senza un apparente motivo plausibile a persa
ne e società. Si tratta di prebende? Quali sono le giusti
ficazioni fornite nei libri contabili delle ditte? Insomma 
oltre al reato di concorso in contrabbando di olii mine
rali. pare che possa essersi aggiunto anche il reato di 
falso. 

Le t pezze* giustificative erano del tutto fasulle? 
Mascheravano un vero e proprio • prelievo di tangenti? " 
Gli interrogativi per il momento non hanno alcuna rispo
sta. L'unico dato certo, per il momento, è il fatto che 
l'interesse del magistrato pare concentrarsi proprio su 
tutte le erogazioni sistematiche verso uomini e società. 
L'avviso di reato che ha trasformato Serenò Freato in 
indiziato è diretta conseguenza, appunto, di Un rapportò 
continuo e regolare nel tempo. •• 

A palazzo di giustizia non si ha fretta di giungere 
agli interrogatori degli indiziati.! magistrati preferisco
no completare la raccolta dei dati e dei documénti. Qual
cuno a palazzo di giustizia ha fatto cenno alla possihi- ' 
lità di interrogatori nell'immediato: malacòsasarehhe 
legata solo alla eventualità che. qualcuno : si presenti 

' spontaneamente. Come a dire che se qualcuno ha qual
che -buona. spiegazione da fornire in modo da chiarire 
pregiudizialmente la propria posizione è invitato a farlo. 
Fino a questo moménto, però, sembra' che nessuno 'si 
sia fatto avanti. 

Comincia malissimo la discussa inchiesta della procura romana 

Ma il missino Pisano al giudice non dice niente 
Conferenza stampa a scopi pubblicitari del senatore prima dell'interrogatorio: e Non faccio alcuna rivelazione sa 
Bisaglia, perché il giudice competente è quello di Milano » --Difesa del comportamento tenuto dal de Segnana 

Presto costituita l'anagrafe 
patrimoniale dei parlamentari? 
"ROMA ~ IF.problerne di sottQporrm.a controllo Jjpatrimonl 
di ministri, parlamentari, dirigenti.* .amministratori di enti 
pubblici, alti funzionari dello Stato, è sul tappato da parec
chio tempo, anche se tino ad oggi non ha trovato la via del
la realizzazione: ce la farà adesso sulla scia del maxi scan
dalo petrolifero? ' 

Le proposte per una anagrafe — patrimoniale o tributa
rla — dei parlamentari sono sette a Montecitorio e cinque 
al Senato. Promotori delle iniziative legislative i gruppi del 
PCI (sin dal maggio scorso), del P U . del PSDI. dei radicali, 
delia DC. -

In linea di massima, si chiede che al momento della as
sunzione della carica pubblica gli interessati dichiarino il 
proprio stato patrimoniale, da sottoporre poi a verifica net 
corso o alla fine del mandato. 

In questo quadro, si inserisce la Iniziativa, assunta Ieri 
dal presidènte del gruppo del deputati democristiani. Bianco, 
che In una lettera al presidente della Camera «lotti, sollecita 

' l'urgente esame. In «ade legislativa, delle proposte di legge 
In questione. Una uguale missiva è stata Inviata da Bianco 

: ai presidenti degli altri gruppi; per il PCI, Il compagno DI 
•• Giulio ha rispósto dichiarandosi' completamente d'accordo 

par un sollecito avvio osila discussione. •• 
Né si può considerare risolutiva la pura e semplice Istitu

zione dell'anagrafe patrimoniale. - Molto opportunamente 1 
gruppi comunisti della Camera e del Senato hanno Integrato 
Il progetto sull'anagrafe con altre due proposte miranti ad 
assicurare che, da nessun canale della propria attività, un 
parlamentare b un eletto a carica pubblica possa ricavare 
benefici supplementari dallo Stato e, al limite, di dubbia 
legalità. 
--• Con la prima proposta et mira a Integrare fra l'altro la 
legge eul finanziaménto puaMiee del partiti introducendo II 
divieto di riceverà sostegni da Imprese pubbliche anche per 
le correnti interne del partiti. Con la seconda si rende più 
Incisiva la disciplina delle Incompatibilità parlamentari e 
di governo. 

In particolare, I comunisti — In aggiunta alle Ineompati-
' bllltà già esistenti — chiedono che I membri del Parlamento 
non possano ricoprire cariche, n i esercitare funzioni diret
tive, amministrative, di controllo o di liquidazione o atti
vità di consulenza In Imprese che comunque lavorino per lo 
Stato; In enti e Imprese In cui lo Stato o la pubblica ammini
strazione vi partecipano direttamente o Indirettamente. In 
Istituti bancari, società od enti e loro sedi secondarie, filiali 
o agenzie che abbiamo, come scopo orevajent*. reeerdr<o di 
attività finanziarie o assicurative. Tanto per esemplificare 
sarebbe Incompatibile col mandato oa riamente re e con quel
lo r>l membro del governo la attività « privata » d*l m'nfetro 
d*trIndustria Antonio Bfsaqfia. democrlMIano. che notoria
mente * Il titolare deffitqenzia «rw^ele di Padova dHle 
A«*fcurazionl Generati di Venezia. E come lui altri parlamen
tari de 

ROMA — Nessuna rivelazio
ne. nessun riferimento a fat
ti o persone dello scandalo. 
Insomma, nessuna indicazio
ne utile per la discussa in-, 
chiesta della Procura roma
na. L'interrogatorio del nùs-i 

-sino ̂ Pisane, -'ieri;-"è "durato 
un'ora e mézzo circa, ma" è' 
stato non più che uno scam
bio di battute tra-il senatore 
accusatore di Bisaglia e il 
sostituto procuratore ;"' Infeli
si. Che l'incontro si sarebbe 
risolto cosi, lo aveva prean
nunciato in mattinata lo 
stesso Pisano, in una con-
fereozà stampa; « Non farò 
alcuna rivelazione ad Infett
ai — aveva detto fl senatore 
del MSI — . a mio giudice 
naturale è a Milano». 

A quanto pare Infelisi. ieri 
sera, non ha abbozzato nem
meno qualche domanda. Ha 
verbalizzato una breve di
chiarazione del senatore, sta
la storia delle assicurazioni 
e della SIR (un'altra delle 
lentissime inchieste condotte 
da Infelisi) < ha preso atto 
della volontà di Pisano. Un 
comportaménto che • non ha 
certo diradato i sospetti sul 
significato vero dell'apertu
ra di un'inchiesta romana; 
sullo scandalo del petrolio. 

Molto chiaro, invece, lo 
scopo pubblicitario delle di
chiarazioni ' rese la mattina 
dal missino Pisano.- un per
sonaggio su- cui. pesano^ è 
bene ricordarlo, ben nove 
procedimenti per calunnia. 
Ha esordito annunciando che 
non - .voleva « fare il gioco 
di coloro che.vogliono inviare . 

: il fascìcolo dello scandalo al- : 
llnquirente». Per questo — 
ha avvertito.— chi.sì attende 
dal mio interrogatorio rivela
zioni su Bisaglia rimarrà delu
so. Del resto, ha continuato, il 

ministro mi ha già querelato. 
ed il giudice competente a 
esaminare il caso è a Milano. 
città in cui si stampa il e Can
dido ». Per il resto. Pisano ha 
lanciato .'pesantissime accuse 
nei confanti di Infelisi e la 
Procura^ Roma. ...., 

«Se riuscirò a bloccare il 
suo tentativo — ha detto — 
l'inchiesta potrà andare avan
ti e non la fermerà più nessu
no». Su queste accuse, il giu
dice, a quanto pare. non ha 
detto nulla. L'incontro, anzi, 
secondo lo stesso Pisano, sa
rebbe stato" estremamente cor
diale e si sarebbe concluso 
con tanti : ringraziamenti da 
una parte e dall'altra.. In teo
ria, Infelisi avrebbe potuto in
criminare o addirittura arre
stare Pisano come teste reti
cente ma la possibilità era già 
stata scartata con sarcasmo. 
dallo stesso Pisano nella con
ferenza stampa, della mattina. 

Pisano ha ancora parlato 
per difendere — fra l'altro — 
il senatore Segnana. quello 
che si è tenuto nel cassetto 
il dossier sullo scandalo.-di
cendosi convinto della sua 

.buona fede.V ; ^ . 3 . > l : ? . 
All'uscita dai Senato, In

felisi ha rilasciato dichia
razioni vaghe: «L'inchiesta, 
è solo all'inizio: forse senti
remo altri testimoni (quali?). 
Comunque devo decidere tot-
to con fl procuratore capo... 
Se ne parla nei prossimi 
giorni». 

Che succederà ora? La Pro
cura romana continua a muo
versi con iniziative a dir poco 
di9crtibur G'olthna è la per-
quistzione all'Espresso e nel
le case di tre suoi redattori) 
mentre rimangono inspiegabi-
U (almeno in apparenza), le 
ragioni che l'hanno indotta ad 
aprire una inchiesta 

• Ufficialmente fl Procuratore 
capo Gallucci aveva annun
ciato cosi l'apertura di una 
indagine e l'interrogatorio di 
Pisano: " «.Vogliamo sapere se 
nelle aecnsedi Pisano visia-
no riferiménti ̂ Jattì^oTreaU 
che riguar4ano?ftoma ̂ pupla 

voce è scattata : subito: lo 
scandalo del petrolio finirà 
all'Inquirente oppure la Pro
cura di Róma dovrà tirarsi in-

.dietro. Che farà ora che. Pi
sano. non f ha rivelato niente? 

''/ Bruno Miserendino 

Grave attacco di Montanelli ai deputati 
ROMA — Il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, Ha de
ciso di sottoporre domani al
la valutazione dell'ufficio di 
presidenza dell'assemblea di 

: Montecitorio un corsivo, «gra» 
. veniente, offensivo - ne}. con-
. fronti del deputati »; apparso 
ieri sulla prima pagina del 
«Giornate nuovo» di Indro 
Montanèlli. •:•?. 

Nella nota" si "• riferiva • di 
una rapina effettuata in una 
banca che ha sede nel centro 
di Roma, a brève distanza da 
Montecitorio, sostenendo che 

Una lettera di 
.ROMA.—,: Abbiamo ricevuto 
dal'signor Giuseppe Giudice 
la seguente pnetsazione che 
di seguito pubblichiamo: 

« In relazione ad articoli 
di stampa contenenti notizie 
in ordine al mio coinvolgi 
mento in inchieste giudizia
rie attinenti al costrabban-

la ..clientela di ; questa banca 
sia composta «per la nw»Mmw. 
parte da deputati che vi cu
stodiscono i loro Talori ». E 
qui, dopo il falso, anche uno 

. sgradevole commento: «.e di
re che, 'secondo un vecchio -
proverbio, in casa di ladri. 
non si ruba!.».. 

La compagna Jotti, denun
ciato subito il carattere of
fensivo del. corsivo, nei con
fronti dei deputati, ha fatto 
annunciare che sottoporrà la 
questione all'ufficio di presi
denza convocato, per domani. 

Giudice 
do di oli minerali, preciso 
che non sono mai stato, in
teressato a qualsiasi titolo al
la' gestione o proprietà di 
raffinerie». 

Pertanto al sensi dell'art. 8 
legge 8-21948 n. 47 La diffido 
a rettificare quanto apparso 
sul quotidiano da Lei diretto. 

Precisazione di Bisaglia sulle «Generali; 
ROMA — Un'altra precisa
zione del ministro Bisaglia 
sui rapporti tra le assicura
zioni «Generali» (di cui lo 
stesso ministro è agente per 
Padova) ed il gruppo Sir. 
' Ieri 11 senatore Staini, ri
prendendo una notizia appar
sa sulla stampa e riferendosi 
a quanto detto dal missino 
Pisano (e poi smentito da 
Bisaglia) ba riaffermato una 

partecipazione delle Genera
li al pool assicurativo Sir. 

Il ministro Bisaglia oggi 
. smentisce : ; di nuovo questa 
circostanza affermando che 
«il comitato di Intervento 
nella Sir ha agito nell'esclu
sivo Interesse del gruppo 
Sir, Interesse con il quale 
contrasta ogni eventuale In
tento di favorire una o più 
compagnie assicuratrici ». 

La denuncia dei comunisti in Parlamento: per anni inapplicata una legge antifrode 

Cosi i governi hanno aiutato i petrolieri 
ROMA — Rinvìi, ritardi, di
lazioni, deroghe: i governi 

, hanno trovato per anni i più 
strani espedienti per aiutare 

. i petrolieri. C'era una legge 
del T5 che stabiliva l'oboli*© 
dell'installazione dei misura
tori meccanici per l'accerta
mene quantitativo dei pro
dotti petroliferi nelle rafTine-

. rie e nei depositi di carbu

ranti e i governi hanno fatto 
di tutto perché non entrasse 
mai in funzione. Sono stata 
adottate proroghe su proro
ghe, deroghe di ogni tipo che 
ogni volta facevano slittare 
di mesi e meri il termina 
ultimo per l'adempimento di 
quello che la legge prescri
veva > • - • 

Quest'atteggiamento è stato 

Nervi a posto! 
L'Avantil si è chiamato in 

causa per fi nostro corsivo 
di Uri sul caso Musselli che 
era tutto ed esclusivamente 
dedicato alle rivelazioni, ap
parse su settimanali di ogni 
colore, secondo cui questo pe
troliere si sarebbe posto al 
centro del «partito della trai' 
tattva» durante fi rapimeli 
to Moro. Noi abbiamo siate-
ttiaato la questione sollevata 
da tali rivelazioni neWinter-
rogattvo: a che titolo que-
sto • slanoit, privo di vespon-
sabilità politiche e istituto-
noli, s'ingerì in un'essenziale 
questiona . di Stato?. Ora 

l'A vanti I ci accasa di voler, 
con ciò, sospettare- fi PSl di 
essere implicato nella truffa 
del petrolio. 

Ma questa, H. è un'tnstnua-
tione gratuita. Tanto gratui
ta che io stesso quotidiano 
socialista atunoe a formu
larci rtncredibtìe invito a ca
lunniare • apertamente» fl 
PSI. Ci chiediamo da che co
sa possa essere originata una 
simile reazione. Fino al pun
to di volerci far dire cosa 
che non abbiamo detto. Mo* 
stmr la coda anche quando 
si parla di altri non è sogno 
di nervi tranquilli. 

denunciato senza esttazìone in 
Parlamento dai comunisti. 
Nella seduto del L luglio di 
quest'anno il deputato comu
nista Antoni ha effettuato una 
requisitoria contro il governo 
per questo' favoreggiamento 
continuato e scoperto od con
fronti dei petrolieri. In auella 
stessa seduta Antoni parlò an
che dello scandalo-dei 2 aula 
miliardi, dì quel «colossale 
pasticciaccio » di cui la stam
pa cominciava a inf orinare. 

La legge del 75 stabiliva 
criteri e tempi precisi per il 
controllo delle evasioni. En
tro il raglio "77 avrebbero 
dovuto essere installati nei 
depositi misuratori meccanici 
per il controllo della imsais-
sione al consumo.di prodot
to sottoposto al pagamento 
òen'imposta di fabbricazione 
o in esenzione della atessa. 
TJ termine di questa tastoua-
znoe poteva essere prorogato 
di non otot due anni per 
1.prodotti «fai cavatone» e 
purché feeeero esistiti «cosa-
provati e ghatfjffcati Botivi ». 

Questo concetto dei motivi 
«comprovati e giustificati» è 
stato adottato nella sua acce
zione più ampia dai petrolieri 
e accettato benevolmente dal 

QoaWul scusa m sostanza 
sufficiente per conceder» 

una proroga ai singoli petro
lieri. Quando poi si arriveva 
con l'acqua alla gola aBa 
scadenza dei termini per tut
ti. allora Interveniva B go
verno. Insomma, una specie 
di tacito accordo' per non ri
spettare la legge. 

Nel concedere proroghe ta» 
drriduaH fl governo e Tarn-
mtanstrazione finanziaria han
no incredibilmente rasentato 
l'assurdo scoprendosi incau
tamente alle critiche e agli 
attacchi (evidentemente i ri
schi erano abbondantentento 
ripagato. 

'scendo fl governo « coni-
provati e giustificati motivi» 
per non rispettare hi teggte 
erano banalità come 1 rischi 
di usura de9e apparecchiatu
ra, la ancolità di jwtaflwa 

pompe di grande portata, il 
«notevole ingombro» dei mi
suratori. In un'occasione si 
tocca fl ridicolo: il governo 
concede^proroghe ai petrolie
ri perche questi non hanno 
i soldi per comprare i mi
suratori all'estero. E' un re
galo scandaloso e un incen
tive al contrabbando e alla 
frode, -•-
«Questi comportamenti pre

ferenziali — disse il comuni-
sto Antoni in Parlamento — 
sono stati posti in essere an
che per le imprese petrolife
re di rilevante danensione ». 
La conclusione era severa: 
«La responsabilità di aver 
permesso (o addirittura pro
mosso) tutto ciò. è secondo 
noi assai grave, anche per
chè i trattamenti preferen
ziali sono fonte dì possibili 
inouinsjaenti. di comporta
menti illeciti e consentono ec
cessi di potere. Per quefla 
via è più facile l'omissione 
di atti dovuti, assicurarsi con-
nivense in 

corretti. Nel migliore dei casi 
si espongono a rischi onerosi 
anche i più onesti funzionari 
dell'amministrazione, i com
ponenti degli organismi di 
controllo deua Guardia di Fi
nanza». 

E cosi è stato. L'installa
zione dei misuratori nei de
positi e negli stabilimenti di 
carburante probabilmente non 
avrebbe scongiurato del tutto 
la frode colossale di cui oggi 
si parla, ma avrebbe senza 
altro aiutato a contenerla, a 
contrastare le evasioni facili 
e ' J i arricchimenti veloci. 
Aver fatto di tutto perche 
questi misuratori non si in
stallassero è senza dubbio col
pa grave. 

E* m sostanza la scelta di 
facilitare la strada in ogni 
modo alla truffa dei petrolie
ri che. come aveva denuncia
to Antoni in Parlamento, «non 
volevano sottostare alla nor
ma al legge; non la volevano 
e vi si erano opposti fin dal-
l'inizio», 
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Violento conflitto a fuoco tra carabinieri e i quattro rapinatori 
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Banditi assaltano una banca a Milano 
sono e uno si ammazza 

L'irruzione; ad apertura degli sportelli - Ferito il metronotte - Tentativo di fuga con ostaggi - L'as-
sedio in un garage - Per non finire in galera Luigi Quaggia si è sparato un colpo alla testa ungi QuaBflia Walter Zamplerl 

MILANO — Il colpo, se fosse 
riuscito, avrebbe fruttato ai 
quattro banditi più di cento 
milioni. Ma la rapina è co
minciata male ed è finita 
oeggio: un bandito morto (si 
è ucciso • con un • colpo di 
pistola), una guardia giurata 
gravemente ferita e altri due 
rapinatori catturati al termi
ne di una furibonda sparato
ria con la polizia lungo le vie 
di Milano. 

L'azione ha inizio alle 8.30 
precise quando davanti alla 
« Banca popolare » di Milano. 
in via Bodoni 1, si ferma una 
Alfetta « 2000 » bianca. Dalla 
vettura scendono tre giovani 
armati e a viso scoperto. Su
bito. con un gesto apparen
temente insniePabile. uno dei 
tre, Adelio Costa, 26 anni, si 
avvicina al metronotte Walter 
Zampieri, 41. anni, sposato e. 
padre di due figli, che si tro
va, a pochi metri dalla banca. 
Il bandito minta l'arma allò 
stomaco della guardia ed a-
pre il " fuoco da meno di un 
metro. Zampieri crolla a ter
ra nel sangue. Ora lo spara
tore arretra correndo ed en

tra nell'istituto di credito do
ve nel frattempo i due com
plici hanno già dato inizio al
la rapina. Tutti i presenti, 15 
impiegati e cinque clienti. 
vengono fatti stendere a ter
ra e i banditi riempiono di 
denaro due buste di plastica. 
in tutto 122 milioni. Poi il 
« capo », Rosario Cristiano. 21 
anni, chiede al direttore di 
aprire il e caveau ». Ma la 
rapina finisce qui. 

Intervengono 
tre auto di CC 

• Il colpo di pistola esploso 
da Adelio Costa contro la 
guardia giurata ha fatto ac
correre un'auto civetta della 
polizia in servizio di patti> 
sliamento nella zona. A bor
do ci sono il maresciallo Ma-
villa. il brigadiere D° Maria e 
gli agenti Cecere e Gioia. Ve
dono a terra, ferito. Walter 
Zampieri, intuiscono cosa è 
accaduto e si appostano armi 
in pugno sull'altro lato della 
strada: intervenire nell'istitu

to di credito potrebbe essere 
estremamente >\. pericoloso. 
Meglio attendere i banditi al
l'uscita. Ed infatti, quando 
Costa esce facendosi scudo 
con un ostaggio vede gli a-
genti in borghese che lo ten
gono • sotto mira e ' rientra 
precipitosamente. *',"..' . 
• Poco più di un minuto do
po i < tre rapinatori tentano 
una fuga senza, alcuna spe
ranza • anche perché il com
plice • al volante dell'Alfetta 
ha preferito allontanarsi non 
appena sono arrivati, i quat
tro poliziotti. Inoltre, in una 
manciata di secondi sono 
piombate in via Bodoni altre 
due «volanti* al completo.' ' 

' ' Così, facendosi . scudo di 
due uomini e una donna. : i 
banditi, dopo aver abbando
nato il bottino, tentano . la 
sortita. E in via Bodoni si 
scatena l'inferno. Sparano • i 
rapinatori in fuga, sparano 
gli agenti durante l'insegui
mento mentre i passanti in 
preda al panico cercano rifu
gio dentro i negòzi. •• Pochi 
metri e i rapinatori abban
donano gli ostaggi divenuti 
troppo ingombranti. Ma i ca

rabinieri non mollano. I fug
gitivi svoltano correndo . in 
via Gassendi e per Rosario 
Cristiano la fuga si conclude 
nel « vicolo cieco » di un ma
gazzino di vecchi mobili dove 
il rapinatore, braccato, ha 
cercato invano scampo. Cri
stiano si arrende .' in pochi 
minuti. , '. ... 

I quattro 
erano drogati 

• La fuga di Costa e Quaggia 
dura apnena cento metri in 
più. I due commettono lo 
stèsso erróre del « capo » in
filando la rampa di un gara
ge. E anche per loro è finita. 
Dòpo aver tentato invano di 
avviare il motore di un'auto
vettura, Costa e Quaggia spe
rando forse di trovare un'u
scita secondaria "si infilano 
nèll!aneusto gabinetto dell'au
toriméssa e vi si barricano. 

L'assediò. si protrae per 
oltre mezz'ora. Poi carabinie
ri e agenti odono un colpo 
d'arma da. fuoco provenire 

dal piccolo locale. Pochi se
condi dopo Costa si arrende. 
Quaggia ha preferito uccider
si con un colpo- alla testa, 
piuttosto che consegnarsi • e 
finire in galera. : • - v 
• Si scoprirà più tardi che i 
quattro banditi hanno com
piuto il tragico tentativo di 
rapina ' in preda all'eroina. 
Rosario Cristiano ha un lun
go e cospicuo ' curriculum 
criminale ' alle spalle come, 
del resto, Costa e Quaggia. 
Cristiano è fratello di Anto
nio, un - noto capobanda le 
cui gesta terrorizzarono anni 
fa l'intera Brianza. La.banda 
Cristiano infatti, oltre-a nu
merose rapine, mise a segno 
anche il sequestro del giova
ne Gianni Meronì, figlio di 
un- industriale, 'rapito - nel 
1977. Antonio Cristiano, aiuta
to probabilmente dal fratello. 
da Costa e da Quaggia. fu 
protagonista • di una clamoró
sa evasione con sparatoria 
dalla • pretura' di Desio il 15 
novembreT 1977, al termine di 
un processo." 

Èlio Spada 
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MILANO— Folla davanti-alla banca dova è avvenuta la spa
ratoria . ' 

> . - > . ' • . . - . -

Mezza 

sotto la 
sferza del 

o 
Continua l'ondata di mal

tempo su mezza Italia. A 
Trieste e in tutto il Trentino 
è caduta la néve e là bora 
soffia ad oltre 'sessanta chi
lometri l'ora, impedendo al
le navi in porto* di'guadagna
re. il largo. Anche il ; trafficò 
nelle strade cittadine ha su
bito rallentamenti. La neve 

• ha fatto la sua comparsa an
che a Milano. Ha cominciato 
a cadere a piccoli fiocchi, 
poco prima delle 14,30, mista 
a pioggia. Le strade del cen
tro non si sono imbiancate, 
ma in alcune zone della pe
riferia prati e alberi sono 
rimasti bianchi a lungo. .- -

Le previsioni per le pros
sime ore parlano, comunque, 
di pioggia anche su. tutta la 
Lombardia. 11 maltempo con
tinua ad imperversare anche 
in Toscana. Pioggia inten
sa in pianura e sul litorale 
e neve sulle alture oltre gli 
ottocento metri, con forti raf
fiche di vento. La temperatu
ra è scesa in tutta la regio
ne. A Firenze, Arezzo, Siena 
e Grosseto la pioggia si è 
alternata al vento. Su tutti 1 
valichi appennini la neve è 
caduta abbondante -e gli au
tomezzi devono ora usare- le 
catene. Difficoltà anche sul
l'Autostrada del sole, con 
lunghe code di auto. Dalla 
Campania e dalla Sicilia ven
gono segnalati mare - mosso 
e difficoltà per le comunica
zioni con le isole. . - ;-•- . 

BOLOGNA — Lunghe fila di veicoli bloccati sull'autostrada 
in attesa della riapertura 

Si chiarisce in Calabria il piano che portò all'uccisione del segretario comunista 

Da anni 
i mafiosi assassini di 

Una dichiarazione del padre del nostro compagno -L'azione del boss Pesce 
per controllare in qualche modo tutte le operazioni della « Rinascita » 

, Dal nostro inviato 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
.— *Noi . il Partito cotriunista 
avevamo cominciato, a cono
scerlo .meglio e ad apprez
zarlo dalle parole di , nòstro 
figlio, ma da quando Peppe 
è. stato ammazzato. i comu
nisti sono quelli che sentia
mo più vicini di : chiunque: 
sono diventati di casa da noi. 
Vengono a sostenerci, a te
nerci sempre al corrente su 
ogni sviluppo delle indagini. 
No. Peppe non si sentiva solo 
nella sua- battaglia, come non 
ci sentiamo soli noi adesso 
in questa' nostra pretèsa di 
giustizia >. 

Antonio Valarioti. padre di 
Peppe, a - giovane dirigente 
comunista barbaramente as
sassinato l 'U giugno scorso, 
pronuncia- queste parole nel
la sua casa di modesto con
tadino nel quartiere più po
vero di Rosarno. >.'•:' 

Accanto a. lui c'è ora rac
colta tutta la famiglia: la 
moglie e. le tre figlie avvòlte 
nel lutto : più : stretto. Poco 
prima- avevano ricevuto la vi-

sunto. assieme , all'avvocato 
Nadia Àlécce. la parte civile 
della famiglia Valariotì. Tap. 
sitano b' ha informati sullo 
stato • attuale delle indagini 
che sabato' hanno determinato 
l'emissione di quattro ordini 
di cattura (tre dei quali- già 
eseguiti) contro i presunti 
mandanti dell'assassinio di 
Peppe. ,;j ,.;; -.s-.ì.'v" ; \ *•• 
Lunedi sera il primo inter

rogatorio . d e i tré presunti 
mandanti del delitto (il po
tente capomafia Giuseppe Pe
sce, suo figlio Antonino e il 
commerciante Michele • Larb-
sa) si è protratto fino a tardi 
e gli . avvocati - Tarsitano e 
Alecce .vi - hanno partecipato 
assieme all'avvocato France
sco Martorelli. parte civile 
per la Federazione comuni
sta di Reggio Calabria. Il 
Procuratore della Repubblica 
di Palmi, dottor Giuseppe 
Tuccio che conduce l'inchie
sta, ha contestato ai tre im
putati i risultati cui sono per
venuti finora' gli inquirenti 
(e un lavoro positivo compiu-

sita dell'avvocato Fausto Tar- | to in auesti mesi dalla Pro-
sitano, il legale che ha as- cura di Palmi e dai carabì-

Nomi e cognomi emergono dall'inchiesta di Genova 

17 dei br arrestati vengono dall'Autonomia 
Dalla nostra redazione • 

GENOVA — Hanno final
mente un nome 17 del 19 ar
restati a Genova nel corso 
dell'operazione antiterrori
smo di Oigos e Carabinieri. 
Nonostante il riserbo da par
te della Procura della Re
pubblica, l'identità de! pre
sunti brigatisti è emersa da 
indiscrezioni trapelate fin 
dalla scorsa settimana e che 
via via sono diventate cer
tezze. Sono tutti nomi qua
si sconosciuti: alcuni di essi 
hanno in comune un passa
to di militanza più o meno 

convinta-In formazioni extra
parlamentari di sinistra ed 
un passaggio, negli ultimi an
ni, • all'area - dell'Autonomia 
dove nessuno, però, occupa 
posizioni di primo piano. 

Il nucleo più' consistente 
degli arrestati appartiene 
agli ambienti dell'università, 
in particolare alia facoltà di 
medicina, dove lavorava an
che Marina Nobile, arresta
ta il 28 ottobre scorsa Ecco 
i loro nomi: Roberto Raso. 
Aurelia Salvatore e Angela 
Cavallo (fermata a Sestri 
Levante), tutti e tre studen
ti. Ci sono poi Patrizia Gras

so, operaia, dipendente dell'U
niversità e Adriano Duglio, 
Impiegato tecnico della Fa
coltà di Magistero.-legata alla 
Università, ET stata poi arre
stata Tiziana Traverso, inse
gnante precaria, che ha di re
cente lavorato al salone nau
tico della Fiera di Genova. 

Oltre all'ambiente univer
sitario l'operazione antiter
rorismo ha interessato il 
mondo del lavoro genovese. 
Tre arresti > sono avvenuti 
nell'ambito portuale: si trai-
ta di Attilio Casazza e An
gela Scozzafava. rispettiva
mente operaio e impiegata 

deiromsa, una officina di 
riparazione - navale. - Ordine 
di cattura anche per l'ope
raio Alessandro Timpano del
la MGN, un'altra azienda del 
settore riparazioni navali. 
~ Due ' gli operai provenien
ti dall'Ansaldo: Ignazio Pizao 
e Giuliano Marzocchi- Que
st'ultimo era stato allonta
nato dalla' fabbrica alcuni 
mesi orsono. Infatti, Marsoc-
chl era stato protagonista di 
una misteriosa vicenda. Fer
mato in moto ad un posto 
di blocco dai carabinieri, ave
va tentato di fuggire. Mar-
socchi era stato in breve rag

giunto mentre un altro gio
vane che sedeva sul sellino 
posteriore era fuggito. Mar
zocchi era stato condannato 
e doveva scontare un perio
do di soggiorno obbligato in 
provincia di Siena. --- -

Tra gli arrestati sospettati 
di appartenere alla colonna 
genovese della BR ci sono 
anche due dipendenti - dèi-
ritalsider: Mauro BJ maone. 
tecnico del centro meccano
grafico e Gianni Cocconi. 
operaio della- manutenzione 
dei laminatoi a fredda :.-•._•. 

. m. in» 

Il ragazzo di 13 anni costretto ad uccidere i due omosessuali 

Giarre: il magistrato non crede alla ritrattazione 
CATANIA — Innocente o 
colpevole Franco Messina, il 
ragazzino tredicenne che' ha 
confessato (pò: ritrattando 
davanti ad alcuni giornalisti) 
di aver ucciso, su loro incari
co i due giovani omosessuali 
di Giarre. Giorgio Agatino, e 
Antonino Galatola? < Innocen
ti > o « colpevoli » sono pa
róle che hanno poco senso in 
questa tragedia del pregiudi
zio. E comunque, con una 
secca dichiarazione, che non 
sembra lasciar adito ad ulte
riori ipotesi, il pretore Fran
cesco Assennato, si è dichia
rato convinto della veridicità 
delle prime dichiarazioni rese 

agli inquirenti dal ragazzo il 
quale comunque non è per
seguibile per-la minore età. 

« Mi ha parlato — ha detto 
il magistrato — senza che al
cuno esercitasse su di lui 
costrizioni di sorta, per due 
ore. sabato sera. Non solo: 
Franco ha offerto una ' rico
struzione dei ' fatti piena di 
particolari tali da poter esse
re conosciuti soltanto da chi 
ha commesso il delitto, o 
almeno vi ha assistito». 

Ieri, a Catania, alcuni diri
genti del FUORI hanno di
chiarato di non avere inten
zione di schierarsi in una 
diatriba tra innocentisti - • 

colpevolisti, e Vogliamo tra
sformare la tragedia in una 
occasione di dibattito, in un 
test di verifica di una situa
zione più generale, che pog
gia su un diffuso supporto 
culturale », - hanno detto. 
Giorgio Agatino e Antonino 
Galatola, i due giovani «di
versi > che — secondo la ver
sione ritenuta più attendibile 
— hanno scelto di darsi la 
morte, armando la mano di 
Franco Messina, sono — ha 
detto Enzo Francone, leader 
nazionale del FUORI - vit-
time di una diffusa e dram
matica realtà di emarginazio
ne culturale e di pregiudizio 

moralistico, che colpisce i 
« diversi », a Giarre come al
trove. Troppi sonò ormai gii 
episodi drammatici, anche in 
questi ultimi tempi. L'opi
nione pubblica è scossa: ma 
non è forse necessaria una 
riflessione che vada alle cau
se di queste morti, che af
fronti davvero i perchè? 

Di qui una serie di iniziati
ve cui l'organizzazione inten
de dar vita proprio a Giarre. 
Staserm un volantinaggio in 
piazza. Domani, in un locale 
che è stato richiesto al sin
daco della città, un dibattito 
sul tema: «Omosessualità: 
orgoglio e pregiudizio», col 

quale il : FUORI intende 
chiamare a confronto le isti
tuzioni e i partiti democratici 
sul tema della liberazione 
sessuale. •",•' -~ 

Tra le richieste più impor
tanti che il FUORI intende 
pubbhcizzare. quella di una 
sollecita discussione alla Ca
mera delie proposte di legge 
per l'introduzione della « in
formazione sessuale neBe 
scuote », una informazione — 
hanno tenuto a chiarire i di
rigenti della . organinariooe 
— che deve dar conto di 
tutte le fofme di comporta-

nieri di Gioia Tauro» ha dét
to' Tarsitano). ,., '-'•-

Sarebbero emerse responsa
bilità evidènti che conferma
no la fondatezza dei mandati 
di . ca t tura . 'Sul capomafia 
Giuseppe Pesce, indicato fin 
dall'inizio dal PCI come uno 
dèi'principali possibili respon
sabili del delitto, non c'è mol-
,to da aggiungere. . ?...'• > . . ' 
" H boss,: all'ombra ' di po
tenti. protezioni, è diventato 
da tempo l'elemento più te
muto della mafia della zona. 
A lui fanno capo enormi giri 
di interessi per svariate cen
tinaia di milioni: dai sub
appalti per il Quinto centro 
siderurgico di " Gioia Tauro, 
al contrabbando, al racket 
sull'agricoltura, n figlio- del 
boss. Antonino., assolto tem-
pó-fa per insufficienza di prò-, 
v e . per - un tentato omicidio. 
è un diffidato di-Pubblica 
Sictrezza. Per l'altro, impu
tato, il commerciante Miche
le Larosa. iscritto (immedia
tamente sospeso sabato) al 
PCI. si incomincia a delinea
re un ruolo che somiglia sem
pre DÌÙ a quello tipico del
l'* infiltrato ». 

'Sarebbe infatti "emerso che 
i rapporti del Larosa con i 
Pesce, andavano ben al di 
là di qùelil d'affari nel com
mercio degli agrumi. Ci sa
rebbe infatti un «comparag
gio» tra di loro, uno di quei 
legami che. nella zona, è più 
forte dei.vincoli di parentela. 
Cosi assumerebbe un'altra lu
c e rimprowisa fortuna eco
nomica del Larosa: l'acqui
sto di diversi ettari di agru
meto, i l fitto di un altro ap
pezzamento. l'incasso .di deci
ne dì milioni di integrazjoni-
ÀIMA relativi soltanto all'ul
tima stagione. 

Gli imputati, come è prassi 
nei delitti di mafia, respin
gono ogni addebito. In parti
colare i Pesce sosterrebbero 
che 1*11 giugno si trovavano 
lontano da Rosarno (Antoni
no al nord e a* padre a Ba-
risciano, m provincia dell'A
quila, al confino): In realtà 
— e gli inquirenti avrebbero 
prove solide in proposito — 
entrambi quel giorno erano a 
Rosarno. Specie per quanto 
riguarda « d o n » Peppino. la 
sua * licenza elettorale» a 
Rosarno (iniziata per i fune
rali della madre, e poi pro
lungata) è notoria e in pro
posito, ad agosto, fl compa
gno Tarsitano aveva denun
ciato pesanti sospetti circa le 
connivenze che l'avrebbero 
permessa. 

Ora pare sia emerso che 
Pesce aveva potuto esibire un 
certificato medico rilasciato
gli da un ufficiale medico 
della polizia e che la « proro
ga» l'avrebbe concessa addi
rittura il Tribunale di Palmi. 
Ma oual'e stato il motivo per 
cui la mafia ha deciso dì e-
lirainare 0 giovane dirigente 
comunista? 

. Il rapporto dei carabinieri, 
che è «Ila base den'inchiesta. 
colloca l'agguato mortale del-
111 giugno alla fine di una 
lunga catena di gravi attenta
ti e intimidazioni che la ma

fia ha messo in atto' a Ro
sarno contro fl PCI; a cavallo 
delle elezioni amministrative: 
l'attentato all'auto di t u can
didato comunista. Giuseppe 
Lavorato, -diciassette-• giorni 
prima del delitto Valarioti: 
l'incendio appiccato alla - se
zione del PCI. la stessa-notte. 
poi fl furto e l'incendio del 
furgone di un altro militante 
comunista. Ma a Rosarno c'è 
lina escalation: c'è l'episodio 
dei manifesti elettorali co
munisti staccati una notte 
ancóra freschi, di colla e 
riattaccati - ' capovolti - . (un 
« messaggio » che nella sim
bologia mafiosa è di lugubri 
presagi), ci "sono le minacce 
di mortei rivolte proprio da 
familiari dei Pesce a i . mili
tanti del »PCI '• che ringrazia
vano gli elettori dopo i risul
tati elettorali nel quartiere di 
Rosarno «controllato» dal 
boss. '.'" "-"' . ' . - • - • ' 

'••- Elementi questi che con
fermerebbero in pieno la na
tura politico-mafiosa del de
litto dell'U giugno. Ma oltre 
alle responsabilità individuate 
per - l'omicidio Valarioti.: gli 
inquirènti hanno in mano t u 
dossier sulla penetrazione dei 
Pesce all'interno della coope
rativa agrumicola che opera 
a Rosarno. . -

Altri cinque ordini di'com
parizione riguardano invece 
altrettanti cooperatori: Do
menico Giovinazzo, ex presi
dente della cooperativa, e 
•Domenico Spataro, attuale 
presidente. ' per favoreggia
ménto personale (la loro i-
scrizione al PCI è stata so
spesa ieri sera); Giacomo 
Muzzupappa. presidente del
l'Associazione produttori A-
PÒC (abuso d'ufficio); Pa
squale Colautti e Rocco Ro
sarno (anche lui sospeso dal 
PCI), dipendenti della coope
rativa (truffa e falsità ideo
logica). Per la stessa truffa è 
stato arrestato sabato acorso 
Salvatore Condoleo, vice pre
sidente dell'APOC. Un altro 
particolare emerso dalle in
dagini in queste ore e che da 
tre anni Antonino Pesce, il 
figlio del boss ora imputato 
del delitto Valarioti. era pe
netrato nelle attività defla 
cooperativa accaparrandosi fl 
monopolio del trasporto e 
della distruzione dei quanti
tativi di agrumi eccedenti 
conferiti dai produttori all'A-
POC di.Rosarno. 

Gianfranco Manfredi 

Il quartiere abusivo di Napoli 

Pianura: dove si 
muore a 15 anni 

facendo l'edile 
per campare 

Dalla nostra redazióne 
NAPOLI — E' spirato ieri mattina alle sette Vincenzo Avàlos, 
15 anni, l'ultimo ragazzo-operaio, vittima dellabusivismo di 
Pianura, \ il quartiere * fuorilegge* a ovest della città, co
struito quasi interamente senza concessioni edilizie, a dispetto 
di ogni norma di sicurezza, senza servizi e infrastrutture. '• 

Vincenzo-Avalos era stato fulminato — insieme al compa
gno di'lavoro che lo ha preceduto nella morte — da una sca
rica elettrica, mentre lavorava presso un montacarichi. E' il 
terzo omicidio bianco in una settimana, il quarta in nemmeno 
due mési. L'età delle vittime non varia di molto: la prima aveva 
quindici anni, la seconda sedici, la terza diciassette, l'ultima 
quindici. • • . , • - - • - -

La città è sconvolta. I bambini che lavorano. a Napoli 
non sono una novità, ma lo stillicidio di morti delle ultime 
settimane ha stavolta impressionato la coscienza collettiva dei 
napoletani. Cosi è scattata una forte operazione repressiva: 
«blitz» di vigili urbani e carabinieri, arresti di costruttori (i 
più piccoli, però), di qualche prestanome, di qualche deliri--
quente che gira attorno agli daffari* appetitosi dei palazzi 
che vengono innalzati a tempo di record, anche in trenta 
giorni. E, questo, è solo t'ultimo atto di una guerra che dura 
da.anni e nella quale, finora, l'abusivismo è sempre risorto 
dalle ceneri di ogni sconfitta. 

- Pianura, infatti,'non è solo il viale, per i napoletani. Spésso 
è.anche U, bene. E" il lavoro per centinaia di edili, senza assi
curazione, pericolóso, a^ritmi intensissimi, ma pur sèmpre la
voro; Ed è anche la casa, uno dei pochi sbocchi per. l'esèrcito 
di giovani, coppie. sempre più folto: case senza concessione, 
con U rischio che il 'Comune le abbatta o le confischi, ma pur 
sempre case. Questa è Pianura: grandi aree disponibitt, un
dici milioni di metri quadri, 50 mila vani abusivi in pochi anni, 
fonte di denaro e di reddito per speculatori senza scrupoli, ma 
anche per famiglie modeste di lavoratóri. Intervenire, per i 
poteri pubblici, Comune in-primo luogo, diventa quindi un 
grosso problema. ' - >• > :• • • - -. •' ' ••••••> ••.•<• 

C e chi pensa che l'unico modo per stroncare ; fl fenomeno 
sìa abbattere i fabbricati fuorilégge, chi pensa invece alla 
loro acquisizione -al patrimonio comunale, altri, infine^ cré
dono che la cosa più saggia'sia mettere una pietra sópra sul 
passato: cambiare il piano' regolatofe,: legalizzare i fabbri
cati già innalzati e lanciare contemporaneamente una campa
gna per€ vaccinarsi* dall'abusivismo futuro', costruendo case 
e dando lavoro nella legalità. :•"•-- •; ,J- " • _ ' ' • ; 

' Sabato prossimo politici, amministratori, magistrati, urba
nisti tireranno ler fila di un lungo dibattito proprio in un con
vegno indetto dai nostro giornale: Ma intanto U problema scotta 
sempre più e'richiede soluzioni rapide.- A Pianura, infatti, non 
ci sono sólo gli operai-bambini che muoiono. C'è anche U~ra-
cket, la'malavita organizzata. Scorre denaro a Pianura, ci 
sonò affari, e la nuova camorra, quella € senza legge e'senza 
onore*, come-è'stata definita iti questi giorni, che ha traspor
tato nel quartiere una parte della sua organizzazione. Attèn-
tati,€avvertimenti*, bombe sono all'ordine del giorno. La 
spartizióne, detta 'torta mette in contrasto-famiglie intere, i ta
glieggiatoli e le loro vittime appartengono'spésso agli stessi 
gruppi'e non è raro che si tradiscano a vicenda. Come se ci 
fosse una sorta di divisione del lavoro aWinterno delle anti
che famiglie pianuresi fedite per. tradizione all'edilizia: i pia 
fortunati fanno i.costruitoti,abusivi, i più,^cattivi* i loro 

- taglieggiatori.E' succèsso :CoH àgli Scia, per'esempiótl zU>\ m 
nipote sonò m galera,' l'imo perché costruiva abùsivatnehte, 
l'altro perché pretendeva le tangenti su qualunque fabbricato 
innalzato, compresi quelli del parente. -••- - -

Pianura « fuorilégge >, dunque/ Ma Pianura da e salvare*, 
anche. Prima che sia troppo tardi.-Non fpss'altro per quelle 
migliaia di .napoletani che ormai ci abitano e che reclamano 
condizioni civili di esistenza. 

Maddalena Tulantl 

•-" V li nostro oràrio invernale dal t» novembre 1980 
al 31 marzo 1981 si presenta con circa . 
40 dettfriazfoni nei quattro continenti. : 

.due voi! settimanali - : , ~ i 
lunedi • venerdì alle 15.50 da Mitano-Unate < • 
in entrambi i .giorni da Berimo-Schoenefeid •> • 
alte 13.00 • -

Via Berlino càfleganieiiti favorevoli per 
Karatscni • Hanoi, Havana,.per Tripoli, Lagos, 
Luanda e Maputo, Khartum ed Addis Abejba.. 

. InformazIoiiT e Prenotazioni: 
- VINTERFLUG 

<: Via Maurizio Gonzaga, 5 - ! -

20123 Milano, Tal. 1052873/161325 ; . : 
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//•' direttivo Cgil; Osi, Uil ha varato il documento per la consultazione ; 
' ' ' : • • - ; - ( 

Su questi punti la parola ai lavoratori 
L'obiettivo comune: riconvertire il modello di sviluppo- Le differenziazioni su fondo di 
solidarietà, politica energetica, partecipazioni statali, struttura del salario e orario di lavoro 

deli6,5% E9 la base 
iva che non va 

ROMA — A decidere saran
no i lavoratori. Il documento 
che la segreteria Cgil-Cisl-Uil 
ha presentato ieri al diretti
vo unitario indica l'obiettivo 
di « ridefinire e precisare » la 
strategia del sindacato rispet
to all'esigenza dì « riconverti
re il modello di sviluppo». 
Come? E' sugli interventi ope
rativi che Cgil. Cisl, Uil avan
zano — all'interno di un im
pianto comune, rafforzato con 
indicazioni unitarie sui temi di 
fondo della democrazia sin
dacale — proposte e ipotesi 
diverse. La sintesi sarà co
struita « tra e con i lavorato
ri >. L'assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati potrà, 
così, lanciare una piattafor
ma rivendicativa per gli anni 
80 davvero unitaria, proprio 
perché non condizionata da
gli schieramenti. I termini del
la ' discussione sono tutti nel
le 67 pagine del documento. • 
I CARATTERI DELLA CRISI 
L'esperienza degli ultimi anni 
conferma la natura struttura
le della crisi che investe il 
sistema '• produttivo. , Emerge 
come dato di fendo "inade
guatezza complessiva del tra
dizionale modello di sviluppo. 
La risposta del padronato è 
nel tentativo (di cui il caso 
Fiat è emblema) di ripristi
nare un governo unilaterale 
dei processi di ristrutturazio
ne. L'azione del governo, d'al
tro canto, si limita ancora agli 
interventi congiunturali. - - • 
LA. SVOLTA DELL'EUR — 
Proprio l'ampiezza e la gravi-' 
tà della crisi ha fatto emer
gere là necessità del coinvol
gimento di nuovi soggetti nel 
governo dell'economia. L'EUR 
ha rappresentato lo sforzo del 
sindacato di partecipare allo 
sviluppo come autonomo sog
getto politico. Sull'analisi di 
questa esperienza ci sono due 
posizioni. La prima è sostan
zialmente unitaria. L'EUR — 
affermano Cgil. Cisl, Uil — è 
stata rifiutata dai centri deci
sionali padronali e pubblici. 
Ma la scelta del sindacato di 
intervenire sul processo di ac
cumulazione (cioè. sulla. crea.-, 
zióne e l'uso della ricchezza) .-
resta .fondamentale. Bisogne-.: 
ra."però, colmare le lacune' 

Da sinistra Giorgio Benvenuto, Pierre Camiti e Luciano Lama 

manifestatesi con un approc
cio € ancora incerto » ai pro
blemi della programmazione 
e con un insufficiente raccor
do fra azione per la contrat
tazione e obiettivi di democra
zia economica. La seconda te
si, che si richiama a una 
e area » che passa attraverso 
tutte.e tre le organizzazioni 
anche se si esprime essenzial
mente nelle posizioni di Gio-
vànnini. e.Lettieri. sostiene il 
fallimento del coatto socia
le dell'EUR» 
DEMOCRAZIA SINDACALE 
L'ammissione è comune: c'è 
crisi nel rapporto tra sinda
cato e lavoratori. Ne deriva 
l'esigenza di rivitalizzare tut
ti gli strumenti di democra
zia. Il Consiglio dei delegati, 
in primo luogo, può qualifi
care ulteriormente il proprio 
intervento e dare risposte al
le nuove realtà come quella 
delle aree produttive' omoge
nee. .•;''" ---./".'.:•':. 

-E'. fondamentale, in ogni ca
so» : accrescere?la .partecipa-: 
zione- ai- processi decisionali. 

La esperienza dell'assemblea 
resta fondamentale, anche se 
emerge l'esigenza di definirne 
meglio i meccanismi. Viene 
anche indicata la possibilità 
di introdurre per alcuni casi 
il voto segreto. Quanto al re
ferendum si parla di possibi 
li sperimentazioni decise • a 
maggioranza qualificata in ca
si del tutto eccezionali e solo 
quando la scelta può essere 
semplificata (si o no). Se ne 
esclude il ricorso per le de
cisioni che concernono l'aper
tura e la conclusione di fasi 
negoziali e di lotta. -

Cgil. Cisl, Uil rilanciano la 
riforma organizzativa decisa 
a Montesilvano e pongono la 
esigenza di una verifica del 
tesseramento. .-
FONDO DI SOLIDARIETÀ' 
Le tre confederazioni si pro
nunciano unitariamente (tran
ne 1' « area » che. in una tesi, 
lo liquida come ispirato a 
«una logica cogestionaria » e 
n& propone l'abbandono) sul
la sua utilità, la sua destina
zione per il Mezzogiorno, la 

sua utilizzazione da parte di 
cooperative o per attività au
togestite. .-V ••':-: ' - . . ;* 

Le differenze sono quelle già 
note e riguardano sostanzial
mente il modo di gestire il 
fondo. La tesi « a * (della 
Cgil) - ne sostiene la natura 
pubblica (ma i lavoratori po
trebbero anche pronunciarsi 
sull'ipotesi di un contributo 
volontario) legata agli ulte
riori interventi dello Stato. Là 
sua gestione, quindi. ; dovrà 
essere affidata a un consiglio 
di amministrazione espressio
ne di questa realtà. H sinda
cato, invece, potrà controllar
ne l'attività attraverso perio
diche informazioni. 

La tesi « b » (Cisl) sostie
ne l'esigenza di una presen
za maggioritaria del sindaca
to negli organi di gestione 
politica del fondo. -

Quella della Uil (la «e») 
propone due livelli: un ; or-/ 
ganismò; esecutivo e un co
mitato di indirizzo è" di con
trollo che veda.una presenza 
sindacale e almeno paritaria». 

PARTECIPAZIONI STATALI 
— E' la prima riforma. Sul 
loro riassetto si pronunciano 
unitariamente Cgil, Cisl. Uil. 
Quanto alle modalità, Cisl e 
Uil parlano di coordinamen
to per. comparto. In questo 
contesto le aziende potrebbero 
essere diversamente collocate 
da un ente all'altro. La Cgil, 
in particolare, chiede lo scio
glimento dell'Efim, là trasfor
mazione deU'Iri e la creazio
ne di tre distinti Enti poliset-
toriali di gestione. Si avanza 
anche l'ipotesi della trasfor
mazione in imprese pubbliche 
autonome, di grandi imprese 
che gestiscono servizi di inte
resse nazionale. * 
-: Unitaria è l'indicazione di 
una riorganizzazione dell'in
tervento pubblico nella chi
mica (che faccia capo all' 
ENI). 
LE ALTRE RIFORME — Sono 
indicate, con proposte speci
fiche, nel ruòlo delle Regioni, 
nell'intervento, straordinario 
nel Mezzogiorno, nella politi
ca attiva del lavoro.: 

PRIORITÀ' ECONOMICHE -
Quella dell'energia, innanzi
tutto (e qui si registrano due 
posizioni: Cgil e Cisl solleci
tano più severi vìncoli in 
materia di sicurezza nuclea
re; l'Uil di fatto chiede di 
bloccare tali scelte in attesa 
di una « certificazione »). Per 
l'agricoltura si sollecita il pia
no agro-alimentare. Per l'indu
stria si richiama l'esigenza" 
di spostare l'asse produttivo 
verso nuovi settori strategici. 
Le altre proposte riguardano 
il terziario, la pubblica am- -
ministrazione e la scuola. 
STRUTTURA DEL SALARIO 
— C'è il problema dell'ecces
sivo appiattimento dei salari 
che si contrappone all'esigen
za di valorizzare la professio
nalità. La Cgil ritiene impro
ponibile. nella fase attuale. 
l'ipotesi di differenziare il 
punto di contingenza. Invece. 
si possono realizzare scale pa-
rametrali più differenziate ri
ferite alle qualifiche. La Cisl 
insiste che deve restare fer
mo l'inquadramento unico e 
suggerisce correttivi. La Uil 
non esclùde un intervento sul
la scala mobile. Quanto al
l'indennità di anzianità si re
gistrano tre ipotesi tese a 
evitare una eccessiva erosio
ne dell'inflazione. 

C'è. anche in questo cam
po, una tesi alternativa del-
ì'« area » . che ribadisce la 
«giustezza» della linea egua
litaria e chiede in sostanza 
di ripristinare logiche rigide. 
ORARIO DI LAVORO - An
che qui tre tesi." La prima. 
della Cgil sostiene che la ri
duzione dell'orario di lavoro 
deve essere rivolta anzitutto 
ai problemi dell'occupazione. 
No alla riduzione generaliz
zata, : quindi, che sì risolve 
in un aumento del costo com
plessivo del > lavoro - insieme 
a una ridotta utilizzazione de
gli impianti. La "Cisl punta 
a una riduzione progressiva 
puntando alle 35 ore. L'«arèa». 
infine, chiede 35 ore pagate 
per 40. 

Ora la• parola : passa alle 
assemblee "dei lavoratóri. ^ 

Il disavanzo merci sale a 13.612 miliardi in nove mesi 
Meglio la bilancia dei pagamenti nel mese di ottobre 

Energia: nere visioni 
della Confindustria 

• ROMA — Il direttore Alfredo Solustrl. ed il presiden
te del t Gruppo energia » della Confindustria. Lodovl-

v ci Priori hanno Illustrato ieri un documento su « L'In
dustria ed I problemi dell'energia» durante un Incon
tro presso il Centro di documentazione economica del 
giornalisti. - La delusione è stata grossa. Come citta
dini qualsiasi — eppure sono I rappresentanti della 
imprenditoria italiana — I dirigenti della Confindu
stria lamentano che tutto è fermo, Il progetto di leg
ge 655 sul risparmio d'energia come la costruzione di 
nuove centrali nucleari (due questioni diversissime), 
e per le cause rinviano genericamente all'Inefficienza 
del governo. A denunciare questa « inefficienza >, nei 

- mesi scorsi, ed a combattere il governo che ne era 
responsabile, è stato però II PCI, non la Confindustria. 

E ora? Nel documento ci sono « rivendicazioni • men
tre sono pressoché assenti Indicazioni di Iniziativa. La 
Confindustria non rappresenta, In Italia, le grandi Im
prese dell'energia — l'elettricità è nazionalizzata; gli 
Idrocarburi sono gestiti dall'ENI o da società stranie* 
re; Il grande macchinarlo energetico fa capo a socie
tà pubbliche — • quindi si presenta, essenzialmente, 
coma una organizzazione di • utenti ». Stranamente, 
però, parla a nome degli Interessi che non rappresenta: 
chiede prezzi liberi per il petrolio (il gas a seguire...). 
quale principale garanzia di regolari approvvigiona
ménti. • . ,-.< -..••••.'".• 
- Insìste sulla priorità del nucleare, in campo elettri
co, basandosi sui solo dato di cotto (attuale) per chilo-
vattora, definendo «collaterali» (proprio cosi, nell'ulti
mo paragrafo, insieme alla politica del trasporti) quel 
problemi di impatto sull'ambiente fisico •_ sociale che 
In tutti I paesi vengono assunti, ormai, come centrali. 
Sbandiera II costo del chilowattora — che è stato di 
32 lire, Imposte comprese, per fé utènze di 30-500 kw 

. installati, nel 1979; e di sole 19 lire per le utenze oltre 
. I 500 kw — per difendere, alla fine, anche quegli auto
produttori 'Idroelettrici di cui stanno scadendo le con
cessioni e che lucrano una rendita di 280 miliardi al
l'anno (sono poche decina) a spese di tutti gli altri 
utenti. 

Non si parla, invece, di «viluppo di autoproduzione 
nel vastissimo campo delle fonti rinnovabili e locali — 

sa livello di piccole Installazioni — laddove migliata di 
~ imprese potrebbero attendere la toro presènza, contri

buendo ad alleggerire la pressióne sul grandi Impianti 
'. elettrici e sul petrolio. Carte, vi sono • sarti » tecno-
• logici da - fare. Le Imprese sono quasi sempre troppo 
•>. piccole per farli da soli. Qui aspettavamo la Confin
dustria — il risparmio è innanzitutto Innovazione Indu
striale — ma abbiamo •spettato Invano. Silenzio an
che sulle. grandi. « riconversioni » — dell'edilizia e u-
tenza urbana; dell'agricoltura; del sistemi di traspor
to — che nella prospettiva degli 8-10 anni, « attuale» 
dal punto di vista progettuale, appaiono decisive. . 

In cambio, si danno consigli su come sbarcare Pln-
. verno tassando I consumi o su corno faro scorta atra-' 

' tegicho (facendole gestire anche a privati). 

Lo denunciano con fermezza i lavoratori del CNR e del CNEN 

ha messo la ricerca «nel cassetto> 
ROMA — Dove va la ricerca? Non è un 
quesito filosofico sul futuro delle tecnologie, 

• ma una domanda politica che riguarda l'av
venire degli istituti pubblici che in Italia 
« devono » fare ricerca. Ieri, ad una distan- . 
za fisica di neanche un chilometro, la do
manda è rimbalzata dal CNR (centro nazio-. 
naie per la ricerca) al CNEN (comitato na
zionale per l'energia nucleare), con accenti 
.diversi ma una sostanza comune. Là, nel 
palazzotto rosso e bianco che richiama altri 
tempi, davanti all'Università, i lavoratori 
dei CNR dì tutt'Italia si sono riuniti in as-. 
semblea; qua. tra vetro e strutture d'acciaio 
.cromato di un moderno « edificio per uffici », 
Tommaso Suppa. rappresentante CGIL nel 
consiglio d'amministrazione del CNEN ha 
spiegato in una conferenza-stampa perché 
l'altro ieri ha « occupato » la sede del con
siglio stesso. •_•'-' 

Quest'ultima iniziativa s'è trasformata di 
fatto anch'essa in un'assemblea dì.lavora
tori. con una regolare mozione finale, che 
sostiene la singolare iniziatine: di Ssppa e 
chiede un incontro urgente col ministro Bi-
saglia, « vigilante * per legge, in quanto 
ministro dell'Industria, sul CNEN. Le somi
glianze non finiscono qui: i ricercatori del 
CNR denunciano un tentativo di svuota
mento del ruolo e delle funzioni del centro; 

Gli enti pubblici diventano ogni giorno di più 
istituti «passasoldi » alle imprese private che chiedono 

finanziamenti per i loro progetti - Il comitato ; 

per l'energia nucleare è un «guscio vuotoi? 
quelli del CNEN dicono, documentano, che 
questo.è già avvenuto. Mettendo insieme le 
proteste e le denunce, s'intravvede quello 
che i sindacalisti- hanno definito il « nuovo 

) equilibrio* della ricerca in Italia. Ieri — 
ieri lontanissimo per quanto riguarda il 
CNR — gli enti € braccia* di uno Stato 
accentrato; oggi, senza che nessuno lo dica 

esplicitamente, enti « passasoldi *, di soldi • 
che sempre più vanno solo alle industrie 
private, per i « loro» programmi di ricerca. ; 
Perché gli enti pubblici, la ricerca non la 

' fanno quasi più. 
Nel saloncino cmoquettato* del CNR è 

. sfato folto U quadro preciso di questo silen
zioso « passaggio di competenze *: l'univer-

' sita, con la riforma, ha la « sua » ricerca, 
lo stesso vale, per gli stessi molivi (o do-. 
vrebbe valere) per la sanità, un processo 
che i ricercatori del CNR hanno definito 
positivo: Sìa a questo punto vorrebbero sa
pere se la e linea » del governo (dei go~. 

verni ultimi) sulla ricerca sìa, come alcuni 
segni denunciano, la diffusione di tanti 
€ piccoli CNR* alle dipendenze di ciascun 
ministero. Senza che U e piano orizzontale*, 
la programmazione della ricerca, faccia un 
passo avanti. Sospettano che la vicenda del 
contratto, che si trascina da due anni (fatto 
a dicembre 78, inapplicato: idem per l'ac
cordo dj applicazione stipulato a giugno scor-
so), sia una spia di questa mancanza di 
volontà: profili professionali, organizzazione 
del lavoro, c'entrano qualcosa con la sostan
za di una politica di ricerca. Una parola 
è corsa dall'una all'altra assemblea: po
tenzialità. cioè cervelli, competenze, che i 
ricercatori dei due enfi ftoirao acquisito. e 
che, forse, si lasceranno cadere sempre pia. 

Esemplare la vicenda. dei CNEN, che ti 
consigliere di amministrazione Suppa ha de
nunciato con quella singolare iniziatica. II 
CNEN, con una frase semplice, per) ormai . 
definirsi un * guscio vuoto*, una sfrattar u 

U cui blocco totale — è stato detto ieri —• 
passerebbe inavvertito. Ha un consiglio di 
amministrazione scaduto da tre anni, ma 
nessuno se ne preoccupa; ha fallito netta 
costruzione di prototipi, U.più grosso etenT. 
tativo di ricerca* fatto finora. Chiede oltre 
2.000 miliardi, che in queste conclusioni sci
volerebbero solo nelle casse dell'ente, per 
fermarsi a questa o quell'industria, che ab
bia presentato progetti. Ignorato dal governò. 
(che non 'discute e non decide sulle relazioni 
del CNEN e non chiède conto di 600 mi
liardi già spesi), * bocciato* in parlamento 
con una mozione unanime del Senato, questo 
« guscio vuoto * è U destinatario. di una 
dèlega pesante, quella della sicurezza degli 

• impianti nucleari. 
Ma qui — anche se gli interventi di ieri 

mattina vi ruotavano tutti attorno — si apre 
un campo che è impossibile approfondire 
in questa sede: cioè 2 ritardo, che diventa 
suicidio economico, nella politica energetica. 
Questo tipo di ricerca — hanno detto i la
voratori del CNEN tert mattina — mm si 
pud hnprowkme da un giorno alTattro. co
me ogni nuovo governo sembra voler fare. 

Se si agisse subito, U risultato » potrebbe 
vedere solo tra 10-15 anni. 

Nadia tarantini 

Si e aperto ieri a Bologna 
il convegno sui patuonati 

BOLOGNA — C'è una sorta. 
di terreno « neutro » neU'atti-
vità del sindacato (quel ter
reno compreso fra il momen
to della'contrattazióne e del
la definizione per legge del 
trattamento di pensione, di 
invalidità e vecchiaia, di pre
videnza e di assistenza . e 
quello dell'appi Reazione prati
ca di questi diritti per ti sin
golo lavoratore) che « per 
tradizione» è affidato al pa
tronati. 

Se la «tradizionea è la ra
dice sulla quale vivono e si 
sviluppano. questi servUl, la 
«domanda nuova» che viene 
dal lavoratore per essere me
glio tutelato dall'organizza
zione sindacale è il punto di 
riferimento del patronati. U 
molla per rinnovarsi e stare 
al passo coi tempi. 

Di ^questi nuovi compiti ai 
parla in questi giorni a Bo-

• logha dove, per iniziativa del 
centro unitario dei patronati 
sindacali Unas-Cisl, Inca-Cgil 
e Ita-Uil). * iniziato ieri e al 
concluderà nel pomeriggio di 
domani il convegno nazionale 
dei delegati alla aieuresaa ao-

ciale. Qual è la domanda 
nuova che viene «lai lavorato
ri per-quella che in termini 
un po' troppo da addetti ai 
lavori viene definita « la dife
sa del salario previdenziale», 
la «realizzazione di un com
piuto sistema di . sicorexsa 
sociale »? 

e La condizione del lavora
tore — ha detto nella sua re
lazione Mauro ScarpeUlnl, in 
apertura dei lavori — è la 
risultante di un intreccio di 
diversi fattori: 11 diritto al 
lavoro, un giusto salarlo. Il 
diritto alla pensione, l'assi
stenza sanitaria, la preven
zione da infortuni e da ma
lattie professionali ecc. t. E* 
a questo complesso di esi
genze che ti sindacato deve 
saper rispondere e non sem
pre — ha sostenuto Scalpel
lini senza per questo rivendi
care una graduatoria di prio
rità •— k> ha saputo fave io 
modo coordinata 

Al patronati, fatti Impor
tanti passi avanti sul plano 
dell'azione unitaria, spetta il 
compilo di affinare le pro
prie armi per dare risposte, 
nei campi loro specifici, alla 

richiesta di maggiore tutela 
che viene dai lavoratori. 

Vediamo alcuni esempi: si 
calcola attorno ai 5 mila 
miliardi di lire l'evasione 
contributiva allTNPS. 

Come agire? I patronati 
sostengono che l'azione nelle 
fabbriche, attraverso 1 consi
gli dei delegati, è una strada 
insostituibile per la lotta al 
1 evasione, cosi come la pre
senza del patronato In fab
brica diventa determinante in 
altri campi: alla Montedison 
di Brindisi, un'Indagine sul
l'ambiente ha consentito di 
aprire con l'azienda e con 
l'iNAlL, e di risolverla poi 
positivamente, una vertenza 
che he esteso ad oltre il 50 
per cento degli impiegati e 
dei tecnici la copertura assi
curativa per malattie profes
sionali. 

Su quali strutture si basa
no iniziative di questo tipo? I 
patronati sindacali non par
tono ca aero: coprono già 
oggi oltre il SO per cento del 
servizi prestati al lavoratori. 
Sono presenti Inoltre In 1900 
aziende, grazie ad altrettanti 
accordi sindacali. 

Ieri cancellati alcuni voli 
Il 14 bloccati gli aeroporti 

ROMA - Anche ieri AU-
talla e Atl hanno dovuto can
cellare una quindicina di vo
li nazionali, in pratica tutti 
quelli compresi nella fascia 
oraria &30-9. Diversi altri 
hanno subito ritardi. La si
tuazione si è comunque nor
malizzata verso pomeriggio, 
quando sono state definitiva
mente «assorbite» le conse
guenze delle canceUaaionl 
del mattina Tutto ciò è 
stato determinato dallo ado
pero di due ore e meno at
tuato dal piloti dell'Ati, ade
renti all'autonoma Anpac 

Le stesse cancellazioni (• 
gli Inevitabili successivi ri
tardi per altri voli) si do
vrebbero avere anche oggi, 
ultima giornata dell'astone 
articolata del piloti deil'AU. 
I voli che sono stati soppres
si Ieri (e che verosimilmen
te Io saranno anche oggi) 
sono: Roma-Palenno-Roma; 
Roma-Oenova-Roma; Roma-
ToTino-Roma; Milano-Roma; 
Roma-Plsa-MUano; Roma-
Trieste-Roma; Roma-Cegluv 
ri-Roma; Milano-Trieate-Ml-
lana 

V partito invece quasi re
golarmente (appena M mi

nuti di ritardo) il volo AZ 610 
da Roma per New York che 
I tecnici di volo aderentr al 
sindacato autonomo avevano 
programmato di ritardare di 
quattro ore. All'ultimo mo
mento. infatti, è rientrata F 
agitazione ed è stato di con
seguenza sospeso li «boicot-
taggio » di alcuni voli inter
nazionali che tra stato deci
so nei giorni scorsi. ~ 

Con la conclusione degli 
scioperi articoiaU dei piloti 
dell'Ati dovrebbe aprirai par 
il trasporto aereo una tre
gua di una decina di gior
ni. n condizionale è d'obbli
go poiché è abbastanza diffi
cile prevedere quali potran
no essere gli sviluppi della 
vertenza contrattuale che in
teressa oltre ai piloti anche 
il personale di terra. Molto 
dipenderà dall'esito del nuo
vo incontro che 1 sindacati 
confederali (Fulat) avranno 
fVTTnfirti con llntenind per 
tutti I lavoratori del settore 
che operano a terra sta per 

,le compagnia, sta per lo so
cietà di assistenza aeropor
tuale. n negoziato al presen
ta particolarmente difficile 

* • non è da eactudent, sa non 

interverranno novità consi
stenti, che l sindacati debba-. 
no dar corso al preannuncia
to «pacchetto» di scioperi 
da iflirtarsi entro la metà 
del mese. - -• 

Lo stesso Tale per 1 pilo
ti. Sembra, ad oltre un mese 
dalla interruzione del nego-
aiatoyche ai apra un spiraglio 
per la ripresa dal confronta 
In ogni caso doeaanl al riu
nirà l'esecutivo deU'Anpac 
che potrebbe anche decidere 
nuove astoni di lotta. . 

Certo è, invece, un blocco 
degli aeroporti il 14 novem
bre. Dalle S aite H è infatti 
programmato da CglL Cisl, 
UU ano sciopero nationale 
dei vigili del fuoco con con
seguente sospensione dei ser>. 
visi antincendio aeroportuali 
e chiusura degli scafi. I H-
gii! chiedono l'attuazione del
la e riforma del Corpo che 
realizzi un'effettiva autono
mia gestionale e operati
va» • un «adeguamento do
gli, organici». previsti dm ac
cordi rinnovati annualmente 
dal governo, ma mai at
tuati. 

Lfr 

L'Arrigoni 
acquistata 
dotte centrali 
Cooperative? 
BOLOGNA - ET giunto alla 
fase finale il lavoro di una 
commissione tecnica delle tre 
centrali - Cooperative, teso a 
valutare sé esistono condizio
ni e possibilità di acquisizio
ne dello stabilimento Arrigo-
ni di Cesena. Un incontro con 
fi lappi esentante dell'ànpresa 
(che appartiene al gruppo 
Genghini) è in programma 
per venerdì e, a quel che si 
sa. ormai si verificheranno 
neDo specìfico le condizioni dì 
vendita. 

La Arrigoni avrebbe forse 
chiuso gli impianti definitiva-
mente alcuni mesi fa, se non 
vi fosse stato l'intervento dei 
produttori di pomodoro i qua
li. attraverso la Cooperativa 
conservo vegetali dì Parma 
ed fl sostegno della Regione 
Emilia-Romagna, hanno for
nito per la u*aafornuuuone 
ben So mila epuratali 

L'intervento deOt Cospereti-
w e ovcxsivo n un sonore eoe 

di una 

\Incontro 
decisivo 
peristi 
detta licosa 
COMO — 81 deciderà proba
bilmente. domani al ministe
ro dell'Industria la sorte del 
514 dipendenti della Ticoàa, 
una tsotoatamperia «««Ta'ffa. 
che Uvon tessuti pregiati 
per Fatta moda, abbandona
to dalla multinazionale Prin-
cel dopo un lungo e improv
viso biaccto di ferro tapegna-
to con il sindacato , 

La finanziaria estera si è 
visto respingere dal sinda
cato una richiesta di licen
ziamento di Sto operai e la 
pretesa di abbandonare una 
presenza autonoma sul mer
cato per ripiegare esclusiva
mente sul lavoro per conto 
terzi o ha rifiutato ogni con
fronto su un plano di risa
namento dal quale 11 sinda
cato non escludeva a prio 
ri la possibilità di una ri
duzione òfefforganico, non ha 
prestato II minimo ascolto 
alle «astoni di solidarietà 
con I lavoratori venute non 
solo dalle fona nemiche lo
cali ma anche oaDa gerar
chla ecclesiastica, 

Alla federazione del tassi
li non è restato che investi-n nette d f̂flnps vertenza 11 

ROMA ' — n disavanzò degli 
scambi merci con l'estero è 
stato in settembre di 2.425 mi
liardi di lire. Per i primi nove '• 
mesi dell'anno il totale del di
savanzo merci sale a 13.612 • 
miliardi di lire. Questo disa
vanzo è il risultato di un anda
mento contrapposto fra le im-. 
portazioni, cresciute in quanti-, 
tà del 1%, e delle esportazio
ni. diminuite del 6.5%. II. disa-. 
vanzo viene coperto con introi- ' 
ti valutari e crediti esteri: il. 
ministro dèi Tesoro ha detto, 
proprio ieri, che il deficit dei 
•pagamenti dovrebbe essere 
molto basso in ottobre. 

Due le spiegazioni correnti 
del deficit commerciale: là prò- : 
duzione e 1 consumi hanno 
continuato a « tirare »:' di con- : 

seguenza si è comprato-all'e
stero di più. Inóltre la prospet
tiva di svalutazione della lira; 
agitata in taluni ambienti,' ha 
spinto una parte degli acqui
renti a fare scorte. Quest'ulti
ma spiegazione sembra riferir
si a-casi più limitati perché la 
stretta creditizia dovrebbe ave
re frenati "acquisti-anticipati.-: 
Infine, si sottolinea il peso del 
maggior prezzo pagato per il 
petrolio. 

ESPORTAZIONI - Queste 
spiegazioni lasciano in ombra 
l'essenziale, e cioè La riduzio
ne del 6.5% delle esportazio
ni, la quale. si è verificata no- -. 
nostante l'offerta delle consue
te sovvenzioni a chi vende all'. 
estero (anche se le imprese 
non le ritengono mai apbastàn-.., 
za alte...) e il continuò annuii-. 
ciò di una «scélta per i mer
cati esteri » sul piano politico. 
Il calo delle esportazioni ha 
due cause principali; là ridu
zione dei ritmi di produzione e 
del potere d'acquistò nei prin
cipali mercati (Europa occi
dentale e Stati Uniti, in partì* 
colare) col conseguente accen- : 

tuarsi della > concorrenza in 
paesi terzi: rassorbimento 
della limitata capacità produt
tiva italiana da parte della òxh : 
manda dei consumatori inter
ni in alcuni importanti set-
.tori*-;- -.••-. • - ; ' -

: Si sotto- manifestati, ctoè,-
,doe; limiti di fondô  durevoli, 

-nèlKeconomia italiana, oi qua
li si può ovviare soltanto cer
cando — all'estero — sbocchi-
In paesi a più rapido ritmo di 
sviluppo e, al tempo stesso, 
ampliando la capacità produt
tiva dei settori nei quali mag
giore è la domanda interna. 

CAPACITA'^Quando crei
la l'esportazione di ortofrutti
coli, da una parte, e dall'altra 
aumenta la dipendenza còni-.. 
plessiya dei rifornimenti ali
mentari (dal. 17 a quasi S 19 
per cento) fl problema che e-
merge è quello deÙ'ampUàmen-
to della capacità agro-aftmen-
tare. Altrimenti si ricade nel-' 
l'errore fatto quindici-venti' 
anni fa. quando i padroni del- . 
la FIAT «garantivano» die 
avrebbero esportato tante au
tomobili da pagare, qualsiasi 
importazione di alimentari-e 
molti •-: economisti e politici 
« industrìalistì » ci credettero. -

Oggi si parla, al generico.. 
di «prodotti ad alto contenuto 
tecnologico» come volano del
le esportazioni ed ancora una. 
volta s'inganna il pubblico a . 
favore di pochi gruppi affa
mati «fi capitali. '.'-""."./• 

Lo « sganciamento » dei rit
mi da sviluppo; interno dalle 
importazioni di petrolio,, prò- .. 
muovendo i risparmi e 1 uso di 
nuove fonti di energia, è/un 
compito ad alto impegno tec
nologico. V ' 

DIVERSIFICAZIONE - L a 
diversificazione ' resta un pro
blema sia nella geograna de- ' 
gli scambi tneodiali che nella 
base produttiva. Oggi una 
parte del mondo — là più va
sta, anche se la più arretrata 
industrtobnrnte — ha ritmi di 
sviluppo ancora vivaci, fra il 
4% ed fl 10% all'anno: Ih pra
tica, riesce a sfuggire alla sta
gnazione economica o alla re-" 
cessione. Verso questi paesi. 
occorre operare molto di più, 
con aperture politiche, cultu
rali e tecniche (non solo finan
ziarie). Ma fl prime viaggio 
di risonanza fatto in India da 
un presidente deTITRT risale a 
poche settimane fa. Dell'aper-. 
tura den'ufAcio IRI di Pechi
no si è parlato, per la prima 
volta, nei giorni scorsi, fai oc
casione della visita in Italia 
della delegazione delta CTTFC. 
la società cinese per gli inve-: ' 
stimenti all'estero. Una delega
zione bupu tante *oi studio dd-

ccunanna oei atemeo pane 
domenica prossima, mentre fl -
«lancio» dì questo paese è or-
mai vecchio di qualche anno. : 

PREZZI — I prezzi Ingros
so sono saliti defl'U% te set-
lembi e. L'incremento ragghnv. 
gè 1*1,8% per i prodotti agri
coli alimentari. Perché c'è an-
che questo di particolare: fl 
.crescente rifornimento annien
tare dall'estero avviene a 
prezzi sempre più elevati, ciò 
che si trasferisce tnevltsbO-
mente sui costi salariali inter
ni. I prezzi agricoli lutei itailo-
naH sono quasi tutti hi aumen
to e resteranno tali anche ed 
1H1. _ ;_s ' 



is«t»»^(j^^^^!i^w»^j*??'**'ì,>-Tr!*«:|r.' f.v1tf.vav-/f^;"»s, v^B^S^m^sggnsff!mWm}i 

Mercoledì 5 nov«mbrt. 1980 GOMITATO CENTRALE 1 Unità PAG. 7 

La soluzione che si è data 
— ha detto Marcello Stefani* 
ni — al governo delle regioni 
Marche, Liguria, Calabria'e 
Sardegna, non può che essere 
giudicata una risposta nega
tiva a quel nuòvo rapporto 
con il PCI che alcune forze 
dell'attuale maggioranza di 
govèrno hanno proclamato di 
volere. La gravità della deci
sione è ancora.maggiore per 

-le, Marche dove si era:riusciti 
a costruire il processo unita
rio che aveva portato- ad un 
accordo politico tra' le forze 
di sinistra. Processo che si è 
voluto interrompere in o-
maggio a un criterio di spar
tizione delle giunte regionali 
tra i partiti della maggioran
za. ; . • . •. . . ; • • . - • ; ; • : - ' : 

;La gravità della decisione 
consiste anche nel fatto che 
anche in questo : modo • si in
tende realizzare quella stabi
lizzazione moderata che non 
si riferisce solo agli aspetti 
economico-sociali ma anche a 
quelli istituzionali, come .il 
funzionamento del complesso 
delle istituzioni autonomisti
che che sono chiamate ad 
esprimere la complessità e le 
differenze della società ita
liana, complessità che si vuol 
ridurre e comprimere dall'al
te. tuttavia lo stesso proces
so di alleanza a sinistra nelle 
Marche è stato quanto mai 
indicatore degli: orientamenti 
delle forze politiche su piano 
nazionale. Si è assistito infat
ti- ad una : battaglia contro 
la; pregiudiziale democristiana 
che è passata all'interno" sia 
del PSI che del PSDI. Ma 
iiii particolare non vi è stata 
uria battaglia aperta di tutto 
il PSI contro quelle preclu
sioni democristiane anche se. 
di fronte alla scelta : della 
maggioranza del PSDI di far 
parte di una maggioranza di 
sinistra, il PSI non si poteva 
certo sottrarre all'adesione a 
quella intesa. •••-•'•- -ì ?-, - • -

'"La .. vicenda ;" marchigiana 
dimostra quindi la validità dj 
due assunti .che Hanno un va
lore. più generale: primo, la 
gravità, dell'ipòtesi di stabiliz
zazione moderata .che non 
viene contrastata, anzi talvol
ta condivisa dalle; scelte della 
maggioranza del PSI. Secpnr 
dò,. la - contestuale possibilità 
di sconfiggere quella politica 
consolidando U tessuto di al
leanze politiche; a sinistra ed 
estendendolo, ad altre forze 
democratiche. Si < è. dimostra
to inoltre che; se è essenziale 
il? rapporto di collaborazione 
con rll :PSI, necessaria^ è an
che un'azione verso le altre 
forze • democratiche ''(nelle 
Marche si è ottenuto un suc
cesso' con il PSDI) affinchè 
non solo cada la pregiudizia
le democristiana, ma, siano 
indebolite quelle componenti 
interne al PSI che. avvalen
dosi della •: pregiudiziale de
mocristiana, pur dichiarando
si disponibili ad alleanze; di 
sinistra, sostengono la lóro 
impraticabilità. L'iniziativa 
nostra verso altre fòrze de-

. mocratiche" è-unitamente, a 
quella essenziale verso il PSI, 
condizione della tenuta unita
ria" a sinistra..; 
' Resta comunque essenziale 
che la nostra iniziativa poli
tica .unitaria parte • dai: pro
blemi reali del Paese e. in 
particolare dal rilancio della 
nostra ' politica di . alleanze 
sociali, necessaria non solo 
per contrastare una campa
gna rivolta contro il nostro 
partito che tende a prèsene 
tara chiusi nell'operaismo 
ina ' perchè, intanto quella 
campagna può far breccia in 
strati di ceto medio produt
tivo e impiegatizio e perchè 
è, anche questo il terreno sul 
quale si può sviluppare una 
battaglia politica ed. una ini: 
ziatiya unitaria capace ' di 
contrastare ' la linea di chi 
anche nel PSI tende a ore 
sentore un progetto di mo
dernizzazione che non trova 
riscontro nei dati .obiettivi 
della : realtà del paese, ma 
che. considerata la crisi eco
nomica e sociale che trava
glia fl paese ed inveite i ceti, 
intermedi più illuderli sulla 
praticabilità. di una politica 
che si tradurrebbe in una 
stabilizzazione moderata. 
' Si tratta perciò di avanzare 

proposte precise sul terreno 
economico, dell'efficienza del
le istituzioni, che dimostrino 
la necessità di' una trasfor
mazione democratica della 
società che è condizione di 
qualsiasi progetto di ammrf 
demamento. D'altro canto 
verso i - ceti intermedi . un 
ruolo svolge anche la DC 
soprattutto in una regione 
come le Marche e dunque si 
tratta di operare affinchè la 
scelta dei ceti medi produtti
vi. tecnici, intellettuali non 
sia quella di un inserimento 
in una politica di stabilità 
moderata — tra l'altro illuso
ria — ma in un collegamento 
con la classe operaia e le 
masse popolari portatrici di 
una proposta di rinnovamen
to che risolve anche i pro
blemi e le difficoltà di quelle 
forze intermedie. 

Chiarente 
\Credo che.sta stato giusto 
— ha detto Giuseppe .Chia
rente — aver posto al centro 
(*ì questa riunione rH CC 1*» 
discussione sui compiti ari a 

partito è chiamato per af
frontare i problemi più ur
genti del paese:, l'esigenza più 
pressante è infatti quella di 
una forte proiezione del par
tito < nell'iniziativa ; esterna, 
per promuovere. . a partire 
dai fatti, nuovi processi uni
tari. C'è però l'opportunità di 
avere, presto, momenti speci
fici di • approfondimento • an
che sui-problemi di più lun
go periodo e sui ' temi della 
prospettiva. C'è infatti incer
tezza. su molti di questi te
mi, dopò la conclusione della 
politica ' di * solidarietà ' nazio
nale: e a questa incertezza è 
in parte dovuto uno stato di 
difficoltà che permane nei 
rapporti fra il partito e set
tori dell'opinione pubblica. 

Quanto alle questioni più 
Immediate, è essenziale dare 
una risposta adeguata alla 
manovra, che viene da più 
parti, volta a presentare la, 
nostra posizione di critica 
nei confronti della lìnea Cra
xi come dovuta a un nostro, 
desiderio di stabilire un rap
porto privilegiato con la DC. 
E', una manovra insidiosa an
che perchè . viene condotta 
non solo, da ambienti socia
listi, radicali, laicisti; ma dal
la stessa segreteria democri
stiana. Quando per esempio 
Piccoli dice, come ha fatto in 
questi giorni, che intende, a-
prire un dialogo col PCI per 
una modifica della legge sul
l'aborto che eviti il referen
dum, perchè al riguardo i 
comunisti . sarebbero più 
«sensibili» dei laici e dei so- -
cialisti. .è evidente il caratte-, 
re del tutto strumentale di 
queste affermazioni. . Infatti 
Piccoli sa bene che la strada 
della modifica della legge sul
l'aborto è molto difficile, an
zi praticamente impercorribi
le, perchè non si vede quale 
modifica - • potrebbe evitare. 
contemporaneamente, due re
ferendum di segno • opposto. -
L'obiettivo di tali affermazio
ni . è in realtà /solo quello, da 
un lato, di coprirsi sulla si
nistra. - verso i • cattolici • de
mocratici; é dall'altro di met
tere in difficoltà i comunisti 
con - una proposta indefinita 
di- trattativa che potrebbe di
ventare il terreno scivoloso 
per giungere allo scioglimen
to delle Càmere. Proprio la 
discussione che si è aperta 
sull'aborto è emblematica del 
rapporto ; di concorrenzialità 
e ' insieme. di convergenza che 
si" è stabilito "fra. settori della 
maggioranza de è la segrete
ria Craxi. Con " là polemica 
sull'aborto la destra de con
ta di trarre vantaggio rispet
to alla sinistra interna; la 
segreteria socialista spera di 
diventare fl polo di attrazio
ne " dell'area laica; gli -uni e 
gli altri cercano — o sì illu
dono — di mettere in difficol
tà- il partito comunista.- Per 
far fallire questa manovra è 
necessario, in primo luogo. 
mantenere ben ferma la po
sizione molto chiara assunta 
in questi giorni: cioè che ci 
batteremo senza tentenna
menti' per difendere- la legge 
sull'aborto e che non siamo 
in alcun modo disposti a su- ' 
bordinare la difesa della "leg
ge né a trattative che la sna
turerebbero né, tonto meno a 
manovre volte a far scattare 
la trappola delle elezioni an
ticipate.- Occorre, in secondo 
luogo, -respingere le- strumen
tali- contrapposizioni fra lai
cisti .e clericali e sottolineare 
che l'obiettivo centrale rima
ne per noi — anche nei. con
frónti dell'attuale governo di 
cui. pure abbiamo; avvertito il 
tono più distensivo — quello 
di;sconfiggere il sistema di 
potere democristiano per av
viare un diverso sviluppo del 
paese: la nostra critica alla 
politica di Craxi non è perciò 
dovuta a qualche segreta be
nevolenza per la DC. ma al 
fatto che - l'alternanza che 
Craxi propone. rimane . so
stanzialmente interna alle re
gole e alle compatibilità di 
tale sistema di potere.-Scon
figgere il sistema di potere 
democristiano significa lavo
rare a preparare uno sbocco 
politico che porti a costituire 
una maggioranza di govèrno 
in cui sia presente tutta la 
sinistra. Ma quale sinistra? 
Non si può non tener conto. 
al riguardo, dei processi so
ciali e colitici che modificano 
gli schieramenti tradizionali: 
si è formata un'area l?ìco-ra-
dical socialista che è diversa 
dàlia sinistra tradizionale: vi 
è un'area di sinistra cattoli
ca: anch'essa molto differen
ziata, che è fuori e dentro la 
DC. La nostra politica unita
ria deve tener conto di tutti 
questi elementi: e deve svi
luppare un'iniziativa che fac
cia lev*.' nosUivament*». sulle 
contraddizioni presenti cosi 
nell'uno come nell'altro cam-

Spriano 
Nella relazione di Chiaro-

monte — ha detto Paolo Spria
no — si è insistito sulla ispira
zione unitaria della nostra po
litica e della nostra stessa 
prospettiva. Ma resta il peri
colo di un divario tra la esi
genza di una concreta inizia
tiva politica unitaria, che ri
mane insoddisfatta, e l'am
piezza del dibattito. l'allarma
ta constatazione della profon
dità della crisi sociale.' istitu
zionale e morale, che postula 
appunto la ricerca di- intese 
unitarie fra.le forze della si
nistra. C'è, in altre parole, un 

pericolo di sociologismo i che 
contrasta con la nostra tradi
zione, una tendenza. a - ridurre 
tutto a metodologia, a finire 
molti discorsi col punto inter
rogativo. quasi dimenticando 
una verità elementare: che noi 
siamo un partito politico, uno 
strumento di azione politica. 
Non saremmo oggi la grande 
forza che siamo se nel passa
to avessimo atteso di conclu
dere le nostre analisi teoriche 
o sociologiche per intervenire 
nel vivo della battaglia poli
tica, lavorando ad ogni livel
lo, nel paese e nelle istitu
zioni rappresentative,- per co
struire il più ampio schiera
mento unitario intorno agli o-
biettivi di rinnovaménto della 
società italiana. ; 
• Se non c'è fiducia nella no
stra iniziativa unitària, soprat
tutto nei confronti del PSI, di
venta maggiore il rischio di 
un arretramento. Tra l'altro, 
non si irrobustisce questa fi
ducia se si incoraggia la ten
denza ad ahgelizzare il'passa
to del PSI. per contrapporlo 
alla realtà di oggi, con richia
mi (per esempio l'apologia del
l'incontro di Pralognan)- poco 
fondati - sul terreno < storico 
effettivo. ?>'•' . . -. > -••,'-. 

Se pensiamo che nel parti
to socialista siano in atto tra
sformazioni cosi. profonde da 
mettere in gioco i caratteri 
originali della sinistra e del 
movimento operaio italiano. 
non possiamo lasciare a mez
z'aria una tale anàlisi che ha 
implicazioni di grande portata. 

In questo senso, ' è giusto 
sostenere che-dobbiamo rinun
ciare a un programma comu
ne delle sinistre perché oggi 
non ci sono sufficienti .condi
zioni? 0 non sarebbe più giu
sto porre, questo, problema al 
PSI e alle altre forze di sini
stra, lavorare in questa dire
zione per creare tali condi
zioni? D'altra parte, non pos
siamo rinchiuderci - nell'oriz
zonte italiano, dobbiamo, esten
dere la nostra iniziativa unita
ria in .Europa,- se non vo
gliamo che . l'eurocomunismo 
rìschi di diventare una peti
zione di principio. Si .tratto 
quindi, di chiarire anche i° no
stri rapporti con le ' forze - di 
sinistra - europèe. Per .esem
pio, che. cosa abbiamo - da di
re nei confronti della politica 
del PCF verso l'Europa? Ci 
sono interrogativi ai quali è 
impossibile alla lunga sfuggi
re. Sé non presentassimo sem
pre ' il nostro voltò complessi- ' 
vo, mettendo la sordina, a 
volte su questo, a volte su 
quell'aspetto, la .nostra ini-' 
ziatiya e la nostra elaborazio
ne subirebbero, un .arretra
mento.'. = ..'•- •' t ; 

Gli avvenimenti polacchi ci 
hanno infine riproposto il. pro
blema della libertà e del suo 
rapporto col socialismo, pro
blema fondamentale per la no
stra prospettiva unitaria. Tre 
grandi rivendicazioni si affac
ciano sulla scena della Polo
nia: libertà di organizzazione 
e di stampa;' pluralità politica 
e culturale: sovranità dello 
Stato. Noi abbiamo, detto che 
sono ' nostri ; interlocutori aia 
il POUP che il nuovo sindaca
to. Ma ci possiamo fermare a 
queste definizioni o non dob
biamo piuttosto andare "al di 
là. con nostre ..iniziative? An
che dalla risposta a simili 
interrogativi dipendono l'in
cisività e fl respirò della no
stra politica di unità tra le for
ze di sinistra in Italia e in 
Europa. '.. ; : •.•:• 

Di fronte. al profilarsi, di 
un ritomo durevole a • una 
direzione moderata del paese 
— ha affermato Pancrazio De 
Pasauale — e al cospetto del
l'evidente sfascio morale dei 
gruppi dominanti, si regi
strano <— almeno nel Mezzo
giorno — negli ambienti a 
noi più vicini o complessi di 
isolamento o-tendenze alla 
rassegnazione, che portano in 
molti casi a comporta menti. 
politici subalterni. suDa baie 
della rinuncia a prosDettìve 
di cambiamento : e di tra-: 
sformazione giudicate, alme
no per ora, non realizzabili. 
. E' necessaria una rigorosa 

reazione a queste tendenze e 
la relazione di Chiàromonte 
si muove in questa direzione. 
Ma per raccògliere- dall'op
posizione, tutte le forze di' 
sponibili occorre, da una 
parte, un proretto politico 
chiaro e possibile portato a-
vànti in prima persona dai 
partito e. dall'altra, un equi
librio permanente tra l'inizia
tiva politica di massa e l'as
sunzione di responsabilità 
generali rispetto all'intero 
paese e al suo avvenire. 

Non è un equilibrio facile e 
noi abbiamo registrato oscil
la zioni e contraddizioni sia 
nel triennio di solidarietà na
zionale sia attualmente. Per 
il Mezzogiorno, occorre deci
dersi e rivendicare, con forza 
un regime di convenienza per 
gli investimenti produttivi 
che sia chiaro, automatico e 
differenziato rispetto al resto 
de) paese e . lo scioglimento 
della Cassa, come, condizione 
per lo sviluppo della vita 
democratica e della lotta alla 
mafia, che è un cancro na
zionale. L'incentivazione di
screzionale salda lo sviluppo | 
produttivo al clientelismo • I 

al sistema di potere a va 
quindi combattuta.. 
. Su questo terreno è possi
bile .una. intesa con il partito 
socialista, che l'anno scorso 
in un documento ufficiale era 
arrivato, a chiedere la sop
pressione del ministero per il 
Mezzogiorno. Il gruppo diri
gente del PSI ha cambiato 
parere, ma una contraddizio
ne si apre. Attraverso un la
voro unitario è possibile bat
tere la politica attuale • del 
PSI che è di. ostacolo agli 
obiettivi di trasformazione. 
patrimonio comune della si
nistra meridionale. Comunisti 
e socialisti non rappresenta
no aree sociali diverse e in
comunicabili. Al contrario, si 
tratta di due linee politiche 
che si confrontano nell'intero 
corpo sociale. Le ragioni 
dell'unità restano intatte " e 
possono prevalere.. 

GaUuzzi 
Si sostiene da molte parti 

— ha detto Carlo GaUuzzi — 
che sono in atto rilevanti mu
tamenti nell'orientamento di 
importanti . strati sociali. Tali 
cambiamenti sarebbero deter
minati da uria crisi di rap
presentatività della DC e dal 
manifestarsi di una insoffe
renza crescente • verso il ra-. 
dicamento . ormai più che 
trentennale del suo sistema 
di potere, .-v. .,.;.•• .-• ;"v\ .-
< Per. converso in questi stra

ti prenderebbe piede un rin
novato interesse per le forze 
intermedie di • democrazia lai
ca e per il .PSI. Su questa ' 
interpretazione dei fenomeni ' 
sembra ; muoversi" • l'attuale. 
gruppo dirigente del PSI con 
l'obiettivo . di' aggregare "un 
bloccò laico-socialista da col
locare • al centrò dello schie- * 
raménto politico e parlamen
tare spingendo la DC a de
stra come polo moderato e 
il PCI a sinistra in funzione 
subalterna. 

Se nell'analisi che viene a-
vanzata esistono ' certamente 
elementi di verità è però al
trettanto vero che il disegno 
socialista presenta alcuni li
miti e contraddizioni di cui 
bisogna tènere conto per de
finire il nostro atteggiamen
to. Non c'è dubbio infatti che 
per affermarsi esso ha biso
gno di aggregare il massimo 
dei consensi e di alleanze e 
quindi ha la necessità di non 
perdere o indebolire le posi
zioni unitarie che ha già nel 
paese. Ciò vuol dire che una 
linea di attacco e alternativa 
al sistema di potere - della 
DC non - può andare avanti 
se si rompono i rapporti a 
sinistra. / 
: D'altra parte una reale al

ternativa.'non può essere fon
data.' come ; sembra invece 
credere l'attuale gruppo diri
gente del PSI. solo su . un 
mutamento di etichetta, ma 
deve poggiare su un'organica 
piattaforma di rinnovamento 
che tenga conto della .realtà 
del paese. Sonò oneste con
traddizioni e questi limiti che 
tolgono al d'sesnb socialista 
una reale prospettiva e che 
rischiano di rafforzare auel 
sistema di potere democri
stiano che pure si afferma di 
volere combattere. 1 Sarebbe 
però un .errore ritenere che 
la nuova linea socialista sia 
irreversibile e senza contrad
dizioni per cui non rimanga 
che coi*battere fl PSI con 
tutti i mezzi a disposizione. 

.Importante è invece coglie
re la sostanza del problema 
che questa nuova linea solle
va raccogliendo le istanze di 
modernità, di efficienza e lai 
richiesta di un profondo mu
tamento nella direzione poli
tica del paese. Si tratta di 
andare alla elaborazione di 
una linea di riforma su cui 
ottenere il consenso e la par
tecipazione delle grandi mas
se lavoratrici e dei ceti medi 
produttivi ed intellettuali. E' 
una politica che richiede una 
iniziativa unitaria di base 
semore più estesa, ma che 
esige anche una nuova e co
raggiosa politica di alleanze 
che però non può non fon
darsi ' sul mantenimento di 
un rapporto prioritario con 
il PSI e con le altre forze 
di democrazia laica e sociali
sta. La diversa collocazione 
politica - e parlamentare dei 
due partiti operai della sini
stra lungi da essere un osta
colo può dimostrarsi una ne
cessità o anche una esigenza 
a condizione che rimanga fer
ma una comune strategia rin
nova trìce. 

Lombardo 
Radice 

; E' stato detto, e detto be
ne "— ha osservato Lucio 
Lombardo Radice —, che il 
PCI attende il nuovo governo 
sulle cose da fare. Vorrei ag
giungere che Forlani va giu
dicato anche sulle ' cose da 
disfare. Due esempi. La im
pudica '; lottizzazione dèlia 
TV. che porta ogni giorno 
qualche ulteriore conseguen
za negativa, facendo per 
esempio scomparire molte 
facce pulite dal Telegiorna
le del 2.. non deve essére 
considerata passata in giudi
cato. Lo stesso dicasi per la 
sciagurata decisione dell'Ita
lia. nello scorso dicembre, di 
aderire al progetto NATO su
gli • euromissili. Il compagno 
Chiàromonte nella sua rela
zione ha messo al primo po
sto tra le nostre iniziative di 
politica estera un vasto mo 
vimento di opinione e di mas
sa per • il > disarmo nucleare, 
europeo concordato. dall'A
tlantico alla Polonia. Riten
go che. sia matura l'ora per 
la costituzione di - un largo 
comitato italiano per fl disar
mo nucleare europeo, possi
bilmente legato a quello sor
to in Inghilterra il 1. maggio, 
con adesioni da tutta Euro
pa. e qualificata partecipa
zione laburista. 
- In generale, le nostre ana

lisi teoriche non sono ancora 
adeguate alle novità dei tem
pi. Cercando di mettere su
bito , in pratica l'invito di 
Chiàromonte a un dibattito 
tra di noi più franco ed espli
cito, . mi concentro critica
mente sull'intervento del com
pagno Giuliano Procacci, alla 
conferenza scientifico-politica. 
di Berlino Est. Procàcci ha ràr 
glorie quando respinge la: for
mula « imperialismo sovieti
co ». distinguendo tra « impe
rialismo», e «politica di po
tenza» (quest'ultima presen
te anche in Stati socialisti). 
Così, è - da riaffermare il 
carattere postcapitalistico del
le società 'del «socialismo 
reale ». dove la rivoluzione 
anticapitalistica è beh stato 
vinta. Ma: quale socialismo? 
Un socialismo nel ; quale lo 
Statò centralizzato al massi
mo regola tutto e tutto con
trolla. nel quale lo Stato di
venta « potenza » e può com
piere una «politica di poten
za». che include atti di for
za e invasioni di altri paesi: 
la Cecoslovacchia ieri (e Pro
cacci non -ne parla più). 

' l'Afghanistan oggi (Procacci 
ne parla, riportando la con
danna del PCD. « Gli euro
comunisti — scrive Procacci 
su Rinascita — hanno elabo
rato proprie autonome strate
gie di avanzata al socialismo 
adeguate alla realtà dei pae
si in cui operano». Ma quan
do * afferma in generale la 
necessità di « sviluppo auto
nomo e sovrano della demo
crazia socialista, basata sul
la partecipazione dei lavora
tori e dei sindacati ». non 
parla esplicitamente della 
necessità di una apertura al 
pluralismo nel « socialismo 
reale». 

Perché è il pluralismo in 
discussione, anche nella for
ma elementare del sindacato 
indipendente dallo Stato e 
dal Partito, ed è ciò che vie
ne contestato dai teorici uf
ficiali del marxismo sovieti
co ieri come oggi. Parole co
me «normalizzazione» (il re
gime di Husak sarebbe « nor
male». quello di Dubcek sa
rebbe stato « abnorme »). o 
richieste come quella della 
sanzione per Ugge del ruolo 
dirigente del partito, sono in
dici assai gravi. - H plurali-
smo è infatti una necessità 
oggettiva dei paesi del « so
cialismo reale » per uscire 
dalla loro contraddizione. 
sempre più acuta, tra la cre
scita di una grande società 
dopo la rivoluzione anticapi
talistica. e il permanere di 
uno Stato ormai invecchiato 
che pretende di 'controllare 
tutto. Discutere pubblicamen
te di ciò mi sembra non in
debita ingerenza, ma dovere 
internazionalistico. Una pro
posta per 1 lavori del CC: 
sotto la direzione di Berlin
guer. e Chiàromonte lo ha 
ricordato alla fine della rela
zione. sono state sperimen
tate con successo nuove e 
più sciolte procedure. Chiedo 
se non sia possibile mtrodur-
re il costume della presenta
zione di una bozza ben arti
colata di risoluzione finale un 
giorno prima della fine dei 
lavori, in modo che la vota
zione su di essa, e con ciò il 
documento stesso acquistino 
grande rilievo politico. -

. Il compagno Chiàromonte 
— ha detto Ermanno Pinelli 
— nella sua relazione ha sot
tolineato in particolare due 
questioni: il problema, della 

; casa e quello dei, trasporti, 
richiamando l'attenzione del 
CC su una situazione che può 
divenire esplosiva fin dalle 
prossime settimane, . richia
mando quindi la necessità di 
« andare » e « stare » tra la 
gente. Forse non è.il caso in 
questa sede rimarcare .il si
gnificato che assume un effi
ciente sistema di trasporti in 
'un paese come il nostro, via 
naturale per. i traffici com
merciali fra l'Europa e i, pae
si produttori di petrolio,, an
che se va . ricordato che la 
nostra economia è totalmente 
dipendente - per quanto •• ri
guarda le risorse naturali per 
cui, in questa situazione, as
sume particolare rilievo la ri
forma delle FS. Il piano di 
investimenti per 30 miliardi 
(e sono già pochi) assume
rebbe allora un ruolo di 
traino per -la. ripresa econo
mica ponendo con forza il 
problema della ' riconversione 
industriale. 

A questo, punto, è necessa
rio vedere^ se esistono già le 
forze per realizzare una ri
forma di questa portata o se, 
invece, questo schieramento è 
tutto da realizzare. E' lecito 
quindi dire che, anche tra di 
noi vi sono dubbi '' e indiffe
renza e che occorra giungere 
ad un grado di consapevolez
za e di maturazione che faci
liti l'avvio di queste riforme 

. assieme ad altre fòrze. La 
prima questione che si pone 
è quella. delle alleanze e tra 
queste certamente quella con 
i quadri intermedi p « capi » 
(die .però sarebbe più corretto 
definire « tecnici, dirigènti e 
funzionari ». E* "questa . la 
prima questione perchè non 
vi può essere nessuna tra
sformazione. governata dalla 
classe' operaia senza un in
dispensabile apporto di capa
cità' tecnica e professionale 
in perfetta unióne, e non se
parazione, del lavoro ideati vo. 
creativo ed esecutivo, unica 
possibilità di governo da par-
tè tei. lavoratori dello svilup
po . ordinato dell'azienda . e 
della- società. . 

E' stata anche annunciata 
una sessione del CC sui 
problemi del partito. A que
sto proposito c'è un'attesa 
grande, come è grande il bi
sogno di verificare e correg
gere non solo un costume 
che non è sèmpre « rigoroso » 
ma anche forme di burocra
tismo e di direzione ai diver
si livelli che non . stimolano 
la partecipazione alla vita di 
partito e del sindacato. 

. Per' quanto riguarda. il sin
dacato va osservato, tra l'al
tro. che si ha rimpressione 
che la «strategia, del cam
biamento» sia la «mediazio
ne pura » ai diversi livelli fe
derali, salvo poi constatare 
die ITSur è fallito e le cause 
indicate in responsabilità de
rivanti da errori della sini
stra. . r 

Ultima questione: - il rap
porto con i compagni socia
listi. Si tratta di un proble
ma reale che va affrontato 
con" spirito unitario e co
struttivo. Occorre avere un 
costante rapporto di corret
tezza e di chiarezza di posi
zioni. esercitando il diritto di 
criticare, e anche duramente. 
tutti quei comportamenti e 
quelle azioni che tendono a 
dividere i lavoratori e i citta
dini. allontanando nei. fatti 
quella prospettiva di cambia
mento a cui tutti aspiriamo. 

La nostra opposizione al 
governo è anche opposizione 
alla società che va cambiata. 
Ed è anche questo un punto 
che ci distingue dall'attuale 
politica del PSI e fa dire che 
non è attuabile un program
ma unico della sinistra. -

Serri 

. se dopo la rottura dell'unità 
democratica: non c'è migliore 
governabilità e maggiore effi
cienza, i problemi si aggra
vano, c'è stata una involuzio
ne nella DC con il preambolo 
e anche nel PSI che è passa
to bruscamente dalla ricerca 
sull'alternativa e sul caratte
re di una nuova democrazia 
conflittuale, alla gestione di 
regime della RAI. ai discòrsi 
contro il voto segreto, alle 
proposte del sindacato-istitu
zioni. . , , , 

• :Non vedo come potremmo 
battere questi processi nega
tivi se rinunciassimo o anche 
solo oscurassimo la • nostra 
strategia unitaria. Con essa, 
con la nostra iniziativa, ab-

• biamo dato un colpo con la 
caduta ' del governo Cossiga. 
Ma certo è difficile avanzare. 
E dobbiamo tener conto an
che dei limiti e degli errori 
nostri del periodo '76-79: la 
lezione essenziale • è quella 
che più volte e con fermezza 
ha richiamato il compagno 
Berlinguer; il nostro rapporto 
con le masse è il;punto deci
sivo per una prospettiva , di 
rinnovamento e per la stessa 
democrazia italiana. Ciò vale 
anche, per il nostro rapporto 
con il PSI e con le altre for
ze di sinistra cattoliche e an
che radicali. Se non vogliamo 
fasciarci avvitare nella esa
sperazione polemica e senza 
altresì ridurre la nostra volon
tà in Italia ad una subalterna 
petizione di principio, dob
biamo sviluppare 1 inziativa 
unitaria a livello di massa, 
nejla società., sui problemi 
concreti e da qui rilanciare il 
confronto : politico-culturale 
sui grandi nodi dello Stato, 
della • programmazione. ; • del 
rapporto istituzioni-società 
Civile. :..• . .Ì VO:T- ! ', :.-. 

In questo quadro si pone 
ormai l'esigenza di superare 
nostri seri ritardi di elabora
zione, di iniziativa, di fanta
sia . organizzativa e di lin
guaggi nel cogliere •• quel 
complesso di bisogni -nuovi, 
di problemi, di orientamenti 
culturali che emergono tra i 
giovani ma anche in aree più 
vaste della società e che non 
sono solo o tanto disgrega
zione e riflusso ma anche un 
potenziale enorme per affron
tare in modo nuovo, davvero 
a livello di massa, gli stessi 

(problemi dello Stato e della 
produzione, un modo nuovo 
di giungere e di fare la-poli
tica, forme nuove di associa
zionismo civile - e culturale 
per contare e che si espri
mono anche nella crescita di 

qualità e di quantità dell'AR-
CI. Su questi temi dovremo 
tornare e impegnarci a fondo 
nella prossima Conferenza 
nazionale del partito . sulla 
cultura delle masse. .. .:. 

Ha fatto bene la relazione 
di Chiàromonte — ha detto 
Rino Serri — a sottolineare 
il carattere non di attesa del
la nostra opposizione al go
verno Forlani. Non c'è una 
nostra particolare benevolenza 
nei confronti di questo go
verno e non c'è quella caren
za di strategia, della quale 
secondo una insistente cam
pagna di stampa noi oggi 
soffriremmo. Anzi con questo 
CC riaffermiamo con forza il 
nucleo fondamentale della 
nostra Unea — quella della 
più ampia unità democratica 
— e non per * immobilismo 
politico o-settarismo di parti
to, u* per la riprova che 
viene dall'esperienta del 

Noi viviamo in un'epoca 
ha affermato Lucio Libertini 
— nella quale il patrimonio 
cosi grande di conquiste so
ciali realizzato nel corso de
gli ultimi venti anni è dive
nuto - oggettivamente "incom
patibile con il sistema nel 
cui ambito ' operiamo: "•' una 
contraddizione che si mani
festa in tutto il continente 
europeo, ma che in Italia è 
più acuta per l'importanza 
degli avanzamenti conquistati 
e per le basi fragili della sua 
economia, segnata dalla crisi 
verticale della grande impre
sa e dallo sfasciò della pub
blica amministrazione. La 
crisi internazionale acuisce e 
rende drammatica ' là - con
traddizione. Gli attuali preca
ri ' equilibri - non *- saranno 
dunque mantenuti: la situa
zione va a un blocco, in un 
senso.o nell'altro. 

I ceti dominanti premono 
per tornare indietro, bloccare 
le trasformazioni, «normaliz
zare» la società italiana. La 
vicenda FIAT è il primo epi
sodio di uno scontro, un e-
sempio illuminante. La crisi 
c'è, e su di essa si cerca di 
far leva per sconfiggere il 
movimento operaio e la si
nistra. Tutte le questioni in
dicate. da .Chiàromonte -nel 
suo rapporto— con fl quale 
Libertini dichiara di concor
dare interamente — si collo
cano in questo contesto e da 
esso prendono significato. -

Una siffatta valutazione ha 
due impBcazìoui politiche di 
grande ribevo. La prima è 
che al contrattacco avversa
rio non basta oppone fer
mezza e vigore combattivo, e 
che invece è necessario avan
zare contemporaneamente 
proposte di cambiamento. 
Non si può ad esempio di
fendere l'occupazione se nello 
stesso momento non si con
duce una lotta sulla conver
sione industriale, sulla riqua
lificazione del tessuto produt 
tivo. suDa produttività. 

La seconda conseguenza è 
che la valutazione dei rap
porti politici non può pre
scindere da. siffatto scontro. 
Il rapporto unitario con i so
cialisti, per noi di primaria 
importanza, è oggi reso diffi
cile non da errori diplomati
ci, ma dal fatto che il pro
getto di Craxi tende a collo
care il partito socialiste sul
l'altro versante dello scontro. 
Altrimenti non si capirebbe il 
rapporto con la destra del 
preambolo. L'unità con i so
cialisti è dunque un obiettivo 
essenziale che passa per la 
sconfitta di quel tentativo di 
normalii i a i ione, di rottura a 
sinistra. L'operazione che si 
tenta è (Svena dal centro si

nistra. che pure fu un grave 
errore, perchè allora il ; rap
porto era tra la destra socia
lista e l'ala avanzata del 
mondo cattolico sulla base di 
una ipotesi di sviluppo; oggi 
il rapporto è tra destra so
cialista e. destra DC e avviene 
sulla crisi. Allo stesso modo 
siamo attenti a'tutto ciò che 
si muove nella DC e apprez
ziamo certi nuovi atteggia
menti del governo Forlani : ma 
non possiamo certo illuderci 
che il governo Forlani non sì 
collochi sul versante opposto 
rispetto al discrimine che ho 
indicato. ' \ .' ', ; 

A questo punto., scartando 
il settarismo a là subalterni
tà. occorre puntare, essen
zialmente su di, una vasta e 
.articolata iniziativa ,di massa 
capace idi sollecitare le ̂ gran
di forze; positive che esistono 
nella società italiana. La col
locazione del partito sociali
sta non è affatto scontata, se 
salta l'alleanza con il pream
bolo. e una seria opposizione 
al govèrno Forlani può susci
tare orientamenti nuovi nel 
mondo cattolico. Abbiamo 
grandi carte da giocare. Del 
resto senza di ciò non si ca
pirebbe l'attacco furibondo 
contro il riostro partito; at
tacco che ha preso come di
retto riferiménto fl compagno 
Berlinguer. Esso avviene non 
già perchè siamo isolati e 
impotenti ma perché si indi
viduano nelle posizioni da 
noi assunte un ostacolo deci
sivo per il progetto di re
staurazione. e ci si vorrebbe 
dunque a ogni costo dividere 
è sospingere versò il sétta-
' rismo o verso : uria pratica 
condiscendènza al sistema di 
potere.. , '\ . ..-. ...."., ; 

. Con la lotto politica e di 
massa. dell'ultimo periodo — 
ha ricordato Pio La Torre — 
abbiamo -assestato, un -colpo 
al tentativo di ricacciare in
dietro la situazione, politica 
italiana, e l'abbiamo dato in 
particolare a quelle forze che 
avevano voluto la rottura del
la politica di solidarietà - e 
che ora puntavano all'isola-
merito del PCI e alla defini
tiva sconfitta, nella DC e nel 
PSI, delle fòrze che si .batto
no per la» riprèsa del dialogo 
con noi.' La nostra iniziativa 
ha insomma messo in mòto 
qualcosa nel partiti e tra-i 
partiti, e si sono create — 
pur tra: persistenti limiti, a 
cominciare dalla preclusione 
anti PCI — alcune condizioni 
per delineare la prospettiva 
di un'inversione : di tendenza 
rispetto ai processi negativi 
che erano andati avanti nella 
fase precèdente. 

Per quanto /c i . riguarda. 
vogliamo lavorare, oer. creare 
— anche e proprio dall'oppo
sizione — un clima operoso. 
costruttivo, più positivo. Con 
tre obiettivi: offrire al paese 
uria garanzia . democratica; 
dare: risposte positive ai 
problemi /più urgenti; svilup
pare un grande dibattito sul
le prospettive, del Paese e 
sugli obiettivi di sviluppo e 
di riforma nei vari campi.. <-

Ma ' perchè .quésto: nostro 
impégno possa dispiegarsi 
pienamente, occorre chiarezza 
con i nostri interlocutori. Ed 
eccoci al nodo dèi rapporti 
con il PSI e ài tema dell'uni-: 
tà detta sinistra, e dei rap
porti con. la DC. Per affron
tare adeguatamente la crisi e 
avviarne uno sbocco positivo 
noi riteniamo che occorra u-
na direzione politica e ; un 
programma che siano: il : re
sultato di un incontro, di una 
intesa, di una collaborazione 
politica tra forze progres
sive della società italiana e 
forze moderate, tra classi la
voratrici e popolari e settori. 
della borghesia. Alcuni riten
gono che l'obiettivo" del go
verno di unità democratica 
non sarebbe più possibile e 
che quindi, occotmeube mu
tare la nostra parola d'ordi
ne. Ma una linea politicai è 
giusta se corrisponde agli in
teressi dei lavoratori e a 
quelli generali della nazione. 
Si tratta quindi di far di
spiegare con grande coerenza 
questa linea, cogliendone, tut
te le implicazioni e impe
gnandosi in un lavoro di lun
ga lena a superarne limiti ed 
errori nella consapevolezza 
che modi e tempi dì matura
zione degli obietttivi non di
pendono solo da noi. • ""-• 

Ora, l'esperienza ci ha in
segnato che la DC finisce col 
subire sempre i ricatti defle 
forze consolatrici e di de
stra, interne ' ed esterne al 
suo blocco di potere. Questa 
azione frenante della DC si 
combatte e si sconfìgge se si 
lavora con coerenza per atre 
vite, su ogni obiettivo rifor
matore, ad uno schieramento 
di tette le tane progressive 
che sappia suscitare il più 
ampio movimento unitario di 
massa capace di isolare e 
sconfiggere le forze conser
vatrici che si oppongono aue 
riforme. 

E* in questa luce che noi 
dobbiamo porci il uròbkjua 
dei rapporti col PSI e con 
tutte le altre forze di sini
stra, democratiche e progres
sive. TI punto su cui dobbia
mo incalzare gH.attuali, diri
genti socialisti è proprio 
qoeste: la necessità de&'fctfe-
ta unitaria tra i dot partiti e 

fra tutte le forze democrati
che e di sinistra per fare a-
vanzare una politica di pro
grammazione. di triforme so
ciali e di sviluppo democrati
co. Dobbiamo fare emergere 
i punti su cui vogliamo svi-

: luppare l'iniziativa unitaria; e 
costruire via via -nel Paese la 
maggioranza che vogliamo in 
prospettiva fare esprimere in 

•Parlamento per dare vita al 
governo di unità democratica. 
: Vogliamo cosi provocare un 
mutamento nei rapporti di 
forza nel Paese, nei partiti e 
tra i partiti: uno spostamen
to di forze dal blocco sociale 
egemonizzato dalla DC verso 
sinistra. Delineiamo una dia
lettica di incontro ma anche 
di scontro che provocherà 
momenti di forte tensione. 
Ed è qui che si innestano i 
pericoli di controffensiva di 
quelle forze che vogliono fare 
franare il terreno della lotta 
democratica. Ecco allora il 
senso di garanzia democrati
ca • che vogliamo dare alla 
nostra opposizione. Vogliamo 
cioè salvaguardare il terreno 
della - lòtta ' democratica per 
poter fare avanzare il pro
cesso riformatore. 

Chiti 
', Non è possibile esprimere 
un giudizio corretto sulla vi
cende degli ultimi mesi — ha 
detto Vannino Chiti — se non 
si tiene conto del disegno mo
derato in atto e dei modi in 
crii è venuto, esprimendosi. 
Tale tentativo ha preso cor
po già nell'ultima fase della 
solidarietà nazionale e si è 
postò due obiettivi di fondo: 
isolare la . classe operaia e. 
rèndere marginale il PCI ri-
sp̂ etto al governo del Paese. 
Con la caduta del governo 
Cossiga e con l'esito . della 
lotto alla Fiat, questo dise
gno pur ancora presente e 
pericoloso. ha subito una bat
tuta d'arresto. E bisogna ri
conoscere che se non fossi
mo scèsi in campo a Torino. 
cori tutto fl nostro peso po
liticò., oggi sì che staremmo a 
discutere di una seria scon
fitta operaia. - . , . . , ., : 
•-• Non sottovaluto certo — ha 
proseguito Chiti — i limiti 
del movimento alla Fiat, al
cuni dei quali assumono anzi 
una valenza più generale Ga 
scarsa •> comprensione della 
gravità della crisi, le forme 
di lotta, la divisione con i 
tecnici). Tuttavia, sarebbe 
sbagliato dire che i nostri le
gami sociali si sono indeboliti 

, negli ultimi mesi: intanto non 
dobbiamo sottovalutare che .si 
è rinsaldato il nostro collega
mento: con la. classe operaia, 
che è il punto centrale, nella 
politica delle alleanze: Col
tre sono 'emerse nuove poten
zialità anche nel movimento -
contadino • (molta attenzione ' 
va dedicata al ricollocarsi .'. 
della Coldiretti e alla sua ri
cerca di maggiore autonomia ' 
dalla DC); in Toscana abbia- ! 
mp toccato con mano un oer- ; 
to ritorno della presenza gio- * 
vanite alle iniziative .indette ' 
a sostegno della lotta alla .' 
Fiat e nelle stesse feste de -. 
l'Unità; infine, nonostante tut- *' 
to. ha tenuto un movimento , 
delle donne che costituisce un . 
punto-di riferimento essenzia- • 
le per la democrazia e fl 
rinnovamento del paese. 
; Ci sono, dunque, i presup- • 
posti per, confermare una 
strategia unitaria, ma essa : 
deve ' caricarsi di significati 
alternativi al ' sistema di po
tére democristiano. Ciò ri- \ 
chiede una battaglia polìtica ', 
molto decisa, in grado di sol- -
lecitare modificazioni e ri- *' 
composizioni nelle aree so- '] 
ciàli e nefle forze politiche. 
Per questo, occorre si avere 
un confronto su singole que- ' 
stiorii, ma, insieme, una ca- ! 
pacità di stabilire convergen
ze su-una proposta program- -
maticà complessiva, per rin- ' 
nòvare la società, alla cui '. 
costruzione chiamare tutte le V 
componenti progressiste di
sponibili. Al di fuori di que
sta'impostazione, non vedo '. 
neppure come sia possibile • 
incalzare le componenti più -
avanzate della-DC o dar vita i 
ad un giusto rapporto con il < 
PSL Oltre ad impedire un ' 
riflusso dall'impegno politico 
dì componenti progressiste 
deH'area cattolica. 

A proposito dei socialisti. 
ha aggiunto, non credo che la 
loro ricerca di. un maggior 
spazio autonomo e di una 
piò: ampia rappresentanza dei 
ceti intermedi costituisca di 
per sé uno sradicamento dal
l'area di sinistra. Due sono. 
però, le condizioni sa cui in
sistere e chiamare ad una 
riflessione e confronto serra
to lo stesso PSI: la necessità 
di operare per una collabora
zione e un'alleanza di qoeBe 
componenti sociali magari 
sottratte ati'mfhienza de con 
la - classe operaia: una più 
forte unità tra la sinistra per 
condizionare un'evoluzione po
sitiva della stessa DC. pri-
vflegiando un collegamento 
con le sue componenti piò 
avanzate e non con' la sua 
destra interna, ponendo le 
condizioni per una comune 
presenza nel governo del pae
se. La maggioranza del grup
po dirìgente socialista non si 
muove oggi su queste linea. 
Per questo, è necessaria una 
battaglia politica non per ìn-
tegràBsnio di partito, ma per
chè è in gioco il tipo A 
amia deSa sinistra italiana.. 

(Segue a pagina 8) 
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Cossutta 
Da un primo bilancio delle 

giunte regionali, provinciali e 
comunali — ha detto Arman
do Cossutta — emerge che le 
sinistre mantengono fonda
mentalmente le loro posizio
ni.. Ciò è particolarmente ve
ro per tutte le più grandi 
città dove la DC aveva gioca
to la sua vera sfida in cam
pagna elettorale e l'ha persa. 
La conferma di queste giunte 
nelle metropoli e nelle mag
giori città . italiane avrà - un 
grande peso in tutta la vita 
economica e politica naziona
le. Nessuno potrà prescindere 
da questa realtà, che è fon
damentalmente frutto del 
rapporto. unitario fra comu
nisti. e socialisti che. pur nel
le difficoltà. si è confermato 
e che considero essenziale 
non soltanto in .queste realtà 
ma per tutta la prospettiva 
della lotta verso la trasfor
mazione della società. Consi
dero l'unità fra PCI e PSI in
dispensabile per la stessa po
litica di unità democratica 
che perseguiamo. 

In secondo luogo, si è este
so lo schieramento interno 
delle maggioranze democrati
che di sinistra. Per un gran
de numero non si tratta più 
di giunte fondate soltanto 
sull'unità fra PCI e PSI. ma 
di una collaborazione più 
larga che comprende, oltre ai 
compagni del Pdup. anche 
socialdemocratici e repubbli
cani. In questo quadro com
plessivamente positivo vanno 
francamente sottolineati gli 
elementi negativi. Va detto. 
preliminarmente, che la co
stituzione delie giunte di si
nistra è stata molto più dif
ficoltosa che nel 1975. per ra
gioni politiche naturalmente. 
ma non solo per questo, e 
specialmente con il PSI. 

Il partito socialista ha trat
to dal risultato elettorale una 
sopravvalutazione della sua 
forza che lo ha portato e lo 
porta a pretendere, non equa
mente. spazi e ruoli ancora 
maggiori. Si tratta di una 
visione, e di un • comporta
mento conseguente ad essa 
(la cosiddetta centralità ed 
essenzialità socialista), ' che 
può sfociare, ed in alcuni ca
si è sfociato, in vere e prô  
prie lacerazioni del tessuto 
unitario. -

Allo stesso modo va criti
cata la pericolosa tendènza 
prevalsa nel PSI in numerosi 
casi ad avere una sorta di 
equidistanza ed indifferenza 
fra soluzioni di sinistra e di 
centro1 ministra qtuasi non W 
sistessèró ' avversità profónde ' 
di inètodò e di sostanza nel go-v 
vernare con l'ima oppure con 
l'altra soluzione. La posizione 
più grave è però un'altra: è 
quella assunta o accettata dai 
compagni socialisti per la 
formazione di alcune giunte 
regionali (il patto stipulato a 
Piazza del Gesù con la DC 
per le giunte regionali della 
Liguria e delle Marche). E* 
prevalsa l'antica, deprecabile 
e deleteria logica, che fu 
propria del centrosinistra, di 
omogeneizzare le formule del 
governo locale a quella del 
governo nazionale. Sono state 
violentate le esigenze e le vo
lontà locali Le giunte im
poste .dall'alto rischiano .di 
apparire non come organismi 
autonomi ma come proconso
lati romani. Clamoroso è poi 
il caso della Sardegna. In 
questo, modo è stato inferto 
un. grave colpo al principio 
di autonomia. Viceversa, la 
battaglia autonomistica. esige 
oggi un vigoroso rilancio. Es
sa è strettamente collegata, ai 
contenuti e quindi alla con
creta capacità di dare solu
zione. con un intenso e vasto 
legame di massa, ai problemi 
più acuti che travagliano la 
vita del popolo: il lavoro, la 
casa, la salute, la scuola e la 
cultura, i trasporti, l'assi
stenza sociale. 

Ma.non c'è dubbio che la 
battaglia autonomistica esige 
contemporaneamente l'attua
zione di un vasto disegno di 
riforma che faccia delle au
tonomìe locali — con un pre
ciso assetto dei loro poteri e 
con certezza ed adeguatezza 
di risorse — un momento es
senziale di un nuovo stato 
democratico, in rapporto dia
lettico e non subordinato con 
gli organi dello stesso, e 
quindi di effettiva coopera
zione e compartecipazione a 
tutti gli effetti, anche nel 
Parlamento, nei modi che li
na coerente e coraggiosa ri
forma istituzionale dovrà 
prevedere, per il governo au
tenticamente democratico 
della Repubblica. Nessun im
pegno preciso è stato preso 
in questa direzione dal go
verno Forlani, né si sono col
ti segni nuovi e positivi da 
parte della DC. 

D governo Cossiga non si 
era certamente rivelato ami
co delle autonomie locali ed 
anche per questo la sua ca
duta è stata cosa necessaria 
ed .utile. Lo è stata in primo 
luogo perchè ha messo in 
crisi 9 pericoloso disegno di 
rottura a sinistra ed il con
cetto di «governabilità» che 
gli era proprio. Si è dimo
strato che non si governa se 
non si rinnova, non si rinno
va senza, o contro ì lavoratori 
ed Ì comunisti. E' stato un 
successo. Occorre ora pru
denza nel valutare in positivo 
le novità emerse nel nuovo 
governo e negli orientamenti 
della DC. Non è da sottovalu
tare affatto il valore della 
modifica di certi toni e di 

' alcune posizioni, ma non si 

riscontrano novità decisive. 
Sarebbe pertanto un errore 

pensare t fare pensare che vi 
siano condizioni per potere 
fare a meno di continuare u-
na chiara battaglia di opposi
zione. L'Italia ha bisogno di 
una oen diversa direzione po
litica per conquistare la qua
le occorrono mutamenti seri 
nella DC ed indispensabili 
rotture al suo interno, una 
riduzione della sua influenza 
elettorale, che non sono pos
sibili senza un processo con
tinuo. vasto ed articolato, di 
battaglie politiche e sociali e 
di non breve lena. Andiamo 
con grande determinatezza ài 
confronto sui fatti. Ma con
fronto e scontro si intreccia
no continuamente, e non già 
pérc.iè noi lo auspichiamo — 
lo scontro — ma perchè è la 
posta in gioco che lo rende 
inevitabile: battere la preclu
sione anticomunista, dietro la 
quale stanno, con motivazioni 
politiche generali, interessi 
possenti, metodi di governo e 
sistema di potere che le clas
si dominanti e ' la DC non 
vogliono intaccare. E per 
questo occorre avere e dare 
consapevolezza che si richie
de :na lotta strenua, di clas
se, politica, ideale. 

Barbieri 
Malgrado la sconfitta del 

disegno politico che era alla 
base del governo Cossiga — 
ha detto Alfredo Barbieri — 
e il mutamento rappresentato 
dalle dichiarazioni program
matiche del nuovo governo 
Forlani, non è scomparso il 
pericolo rappresentato dalla 
volontà di isolare il PCI. An
zi l'allargamento della mag
gioranza a componenti mode
rate e perfino antioperaie 
rafforza questo tentativo. La 
posizione del PSI. anche se 
modificata in meglio rispetto 
al precèdente governo, appa
re se.-ipre di rottura rispetto 
alle altre forze di sinistra 
(vedasi la polemica sul caso 
Moro e gli interventi sui refe
rendum abrogativi della legge 
sull'aborto). Questi elementi. 
che si aggiungono all'atteg
giamento , contraddittorio 
mantenuto dal_ PSI. durante 
la vicenda* Fiat ci dicono che 
il momento non è certo faci
le e che la nostra collocazio
ne all'opposizione non può 
essere considerata un rifugio 
tranquillo. ,-.••• • •_" "' • ' 

La necessaria ripresa della 
proposta unitaria per la co
struzione di un'alternativa 
democratica non può essere 
slegata dalla precisazione di 
un obiettivo strategico, quin
di dall'esame del.nostro rap-' 
porto con il PSL Due sono 
gli interrogativi che; oggi .ci 
poniamo sul PSL II primo è 
se questo partito si sia irri
mediabilmente allontanato 
dalla- classe operaia. D se
condo se è possibile l'unità 
tra < PSI ' e PCI pur con la 
diversa collocazione al go
verno - e all'opposizione. Al 
primo non si possono dare 
risposte • schematiche.- ma 
cercare piuttosto quali modi
ficazioni sono intervenute al
l'interno '-. stesso del mondo 
del lavoro e della classe ope
raia e come rispondere ad 
esse. Al secondo si può dare 
risposta affermativa purché • 
da. entrambe W parti si cer
chi un confronto leale sulle 
cose.' sui. problemi, sulle sô  
luzioni da dare, senza la.pre
tesa, da parte. di uno dei due 
partiti di utilizzare la propria 
collocazione per discriminare 
l'altro. Quindi., anche all'in
terno del PSI deve prevalere 
un'ottica di competizione con 
noi. non contro di; noi. 

Il prossimo terreno . di. 
confronto saranno le scelte di 
politica economica, la lotta 
all'inflazione. Dobbiamo re
spingere qualsiasi tentativo 
di t'ar pagare solo ai lavora
tori dipendenti il prezzo della 
crisi in assenza di. qualsiasi 
.scelta di programmazione. 
Per questo, dobbiamo rifiuta
re nettamente la nuova pro
posta del governo sullo 0.50 
per il Fondo di solidarietà. 

La !otta della Fiat deve in
segnarci molte cose anche 
per le altre vertenze aziendali 
in atto. Certo che ci sono 
stati limiti ma — al di là 
della riflessione sulle forme 
di lotta, che va portata sino 
in fondo —• bisogna tenere' 
d'occhio - l'obiettivo fonda
mentale che era la difesa del 
posto di lavoro anche per chi 
ha manifestato contro il sin
dacato. Quella manifestazio
ne, al di là della dimensione 
e della regia della Fiat, ha 
posto un problema di fondo: 
la capacità del sindacato di 
rappresentare interessi. e 
realtà diverse fra i lavoratori 
dipendenti in un rapporto di 
unità, e non di contrapposi
zione. L'obiettivo che dob
biamo conseguire è quello di 
una collocazione positiva di 
questi lavoratori rispetto al 
tentativo di Agnèlli di torna
re alla figura del «capo». 
magari senza professionalità, 
ma. con l'autoritarismo di 
vecchia maniera. 

Bisogna quindi risolvere il 
problema della meritocrazia, 
del giusto pagamento della 
professionalità, della gover
nabilità della fabbrica e della 
gestione del processo produt
tivo facendo compiere un 
passo in.avanti alla parteci
pazione dei lavoratori e ai 
rapporti democratici dentro 
la fabbrica. Il sindacato non 
può ridursi a rappresentare 
solo i livelli più bassi del 
mondo del lavoro pena la 
perdita di potere nella prima 
parte dei contratti. Infine, é 
necessario che il partito esca 

dal silenzio sul referendum 
abrogativo della legge 91, 
percnè ritengo decadute le 
ragioni politiche che avevano 
prodotto quell'accordo, Bi
sogna lavorare per una pro
posta di modifica da sotto
porre al dibattito tra i lavo
ratori. 

Barca 
Appare giusta —. ha esordi

to Luciano Barca — la scelta 
della • relazione di porre al 
centro dell'attenzione del 
partito le iniziative da pren
dere per fare avanzare la so
luzione dei problemi della 
gente e per verificare nel 
concreto su di essi.le possi
bilità unitarie. Occorre anco
ra tentare di sveltire un ven
taglio troppo ampio di obiet
tivi, sollecitando l'iniziativa 
di altri soggetti, facilitandola 
e concentrando invece . l'at
tenzione del partito su de
terminate campagne. Si supe
rerà cosi una certa incostan
za. quale quella che si è avu
ta, per esempio sul tema del
l'energia. in : particolare per 
ciò che riprende quelle que
stioni — controlli, sicurezza, 
difesa dell'ambiente, sviluppo 
di fonti pulite — che hanno 
finito per bloccare non solo 
faraonici e irrealistici. pro
grammi nucleari, ma anche 
obiettivi più limitati e perfi

no un maggior uso del car
bone. ••••.'•• 

L'iniziativa del partito sui 
temi concreti è il terreno più 
favorevole per controbattere 
e respingere l'attacco senza 
precedenti che è stato sferra
to contro di noi. anche come 
reazione al colpo da noi da
to. con il rovesciamento del 
governo Cossiga 2. ai progetti 
politici di quanti pensavano e 
pensano di ridimensionare 
fortemente, se non di cancel
lare per qualche tempo, la 
questione • comunista ^ dal 
quacL-o italiano. V'- • ••••-' • • ' . 
. H collegamento con una i-
niziativa - politica generale è 
necessario anche per allonta
nare dall'orizzonte nazionale 
l'ipotesi di elezioni politiche 
anticipate e per evitare che il 
1981 - sia ancora un anno di 
paralisi e di lacerazioni anzi
ché di ripresa costruttiva. 
L'ipotesi delle elezioni antici
pate non è astratta: è stata 
presa in esame dal PSI, e la 
stessa DC può essere interes
sata ad essa per sfuggire a 
difficili nodi — quali il refe
rendum sull'aborto : — cui 
l'hanno condotta fanatismo e 
integralismo. Dobbiamo com
battere con decisione tale i-
potesi e anche per questo 
mantenere intatta una nostra 
capacità di proposizione poli
tica autonoma verso tutto lo 
schieramento democratico. 

Capacità di ' proposizione 
politica autonoma non signi
fica chiusura settaria, rinun
cia a ricercare le più larghe 
alleanze e l'alleanza, in primo 
luogo, con i compagni socia
listi. Ma non significa appiat
tire noi stessi su scelte al
trui e dimenticare che scopo 
della ricerca di alleanze so
ciali e politiche è per noi 
sempre la difesa degli inte
ressi delle classi lavoratrici e 
l'avanzamento di un processo 
di trasformazione. • 

Qui si pone il problema del. 
rapporto con il PSI. In che 
modo é a che scopo dobbia
mo operare.ssullé contraddi
zioni che il dibattito ha posto 
in luce, nel progetto craxia-
no? Per renderlo coerente e 
aiutare il PSI a superare le 
resistenze 'che incontra (al
cune indubbiamente da de
stra ma molte da sinistra) o 
per . far avanzare la nostra 
proposta strategica? Indub
biamente gli obiettivi di mo
dernizzazione che il PSI dice 
di voler perseguire possono 
determinare utili convergenze 
soprattutto se modernizza
zione vuol dire impegno mo
rale e politico per liberare il 
paese dal parassitismo, dalle 
tangenti, dalle evasioni fiscali 
(anche dei sottosegretari di 
Stato), dalla giungla degli in
centivi discrezionali. Ma se 
modernizzazione vuol dire. 
come testimoniano alcuni do
cumenti del PSI. rendere un 
po' più efficiente l'attuale 
sistema economico e di pote
re, allora — ferma restando 
tutta la ricerca di convergen
ze da perseguire almeno con 
lo stesso spirito di apertura 
con.cui le ricerchiamo a li
vello europeo sul tema dei 
missili o del disarmo — è 
chiaro che deve rimanere in
tatta tutta la nostra autono
ma capacità di proposizione 
ideale, culturale, politica, se 
non si vuole aiutare.a copri
re una svolta moderata. 

Qui non è in discussióne Q 
nostro rapporto con il PSI 
(che non può tuttavia essere 
concepito come un a priori 
cosi come ritiene GaHuzzi) 
ma il nostro ruolo e la stra
tegia che ci siamo dati. Sono 
in molti oggi a spiegarci che 
errore di fondo di Berlinguer 
e nostro è stato quello di 
porre sul serio, in modo ope
rativo e politico, l'obiettivo 
dell'ingresso nostro con pari 
dignità In un governo unita
rio (vedi per tutti l'ultimo 
articolo di Gambino sulla so
lita Repubblica). Questa sot
tile azione o più grossolana 
pressione nasce da due fatti: 
la preoccupazione dì forze 
che parlano volentìpri «sini-
streso.ma sono solidamente 
abbarbicate al sistema e al 
Palazzo, per il fatto che tutta 
la situazione politica si é ri
messa per nostro merito in 
movimento, e. la volontà, di 
nascondere al massimo' la 

conti-addizione di fondo del 
progetto di Craxi. 

La contraddizione sta nel 
fatto che per far fruttare al 
massimo il proprio 10 per 
cento e renderlo indispensa
bile alla cosiddetta governa
bilità il PSI " non solo non 
contrasta la pregiudiziale an
ticomunista di una "notevole 
parte della DC ma se ne gio
va e la sollecita. Ciò rende 
indubbiamente molto al PSI 
in termini di posti, ma lo 
rende politicamente subalter
no. al di là di tutte le parole 

sul ruolo dell'area laica, alla 
parte più arretrata della DC. 
A prescindere da ogni ricerca 
sulla .mutata o non mutata 
natura del PSI ̂  (discorsi 
prematuri, da affrontare con 
estrema cautela: la stessa 
cautela che consiglierei a chi 
chiude e apre continuamente 
fasi storiche) ciò significa 
una cosa molto precisa: che 
viene colpita - la prospettiva 
stessa di una trasformazione 
socialista nello sviluppo della 
democrazia e del consenso. 

Dobbiamo non dare coper
tura a questa contraddizione 
e dobbiamo riproporre con 
nettezza l'obiettivo del gover

no di unità democratica, non 
certo come necessario assetto 
permanente ma certo come 
necessario passaggio,'avendo. 
attorno a questo obiettivo. 
una nostra autonoma inizia
tiva senza pregiudiziali ed 
esclusioni, verso tutte le for
ze che danno della crisi il 
nostro stesso preoccupato 
giudizio e che non hanno at
teso oggi per scoprire che se 
in Italia non è applicabile il 
modello sovietico o polacco 
non è nemmeno apolicabile 
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Segre 
C'è certo un complesso di 

concause — nazionali e in
ternazionali, oggettive e sog
gettive — nel determinare le 
difficoltà e le incertezze del
la situazione italiana e dèlie 
diverse forze politiche — ha 
detto Sergio Segre —, e in 
questo contesto anche delle 
difficoltà che il nostro Par
tito è andato incontrando si
no a dare talvolta l'impres
sione di una relativa contra
zione della capacità di inci
dere sulla realtà del paese. 
Ci si pup chiedere, tra l'al
tro. se la formula « o ai go
verno o all'opposizione» non 
comportasse una alternativa 
troppo rigida, ; riducendo di 
fatto lo spazio dell'iniziativa 
politica e lasciando, tra l'una 
e l'altra ipotesi, un vuoto di 
tappe.intermedie. Ma soprat-y 
tutto (e perciò, mi- sembrano; 
rilevanti l'asse e la proposta 
centrale della relazione Cbja-
romonte) mi pare. ora. che 
una riflessione vada condotta 
sul modo come in questo anno 
e mezzo seguito alle elezioni 
del *79 abbiamo condotto il 
tentativo di recupero delle 
perdite allora sùbite, nel sèn
so cioè di accertare se sia 
sempre esistito uh giusto equi
librio tra lo sforzo di! ridefi
nire. con tratti netti, la perso
nalità del partito e la sua 
capacità di lotta e lo sforzo 
di fare avanzare là sua au
tonoma capacità propositiva' 
di fronte ai grandi temi della 
crisi italiana e internazionale. 
" Non sono sicuro che questo 
giusto equilibrio sia sempre 
esistito. Mi sembra invece che 
spesso l'impegno dell'opposi
zione si sia articolato in una 
serie di lotte separate le une 
dalle altre, pur con il colle
gamento stabilito dall'obietti
vo politico generale, senza 
trovare il necessario momen
to unificante in un discorso 
di grande respiro politico e 
ideale capace di indicare pro
spettive concrete credibili an
che nel breve e medio termi
ne e dì divenire forza aggre
gante. . 

Il porre al centro della no
stra azione il destino dell'Ita
lia richiede da parte nostra 
una impostazione seria, rigo-

. rosa, da vera forza di gover
no, che eviti ogni indulgenza 
massimalistica. Richiede cioè 
un permanente ancoraggio a 
quello che è un dato essen
ziale della nostra storia, cioè 
il fatto che le fortune di un 
partito come il nostro hanno 
la loro radice nella capacità 
di esaltare la funzione na
zionale della classe operaia. 
e dunque di porre al centro 
della propria azione non già 
il « particolare > del Partito 
ma quel dato generale che è 
rappresentato dai grandi inte
ressi del Paese. Un confron
to sull'avvenire dell'Italia e 
il suo sviluppo negli anni 80 
pone anche in termini relati
vamente nuovi, rispetto a que
sti anni, i temi della centra
lità e della governabilità. 

In questa visione che cosa 
e chi diviene centrale? Di
venta centrale la situazione 
del paese con tutte le intercon
nessioni internazionali, quella 
o quelle forze che sanno par
si all'altezza di questi pro
blemi e delle scelte program
matiche e politiche che essi 
comportano. Cosi si alza tutto 
il livello del 'confronto poli
tico e culturale tra le forze 
in campo, e si colloca lo stes
so problema del rapporto co
munisti-socialisti in una pro
spettiva più ampia, sottraen
dolo sin dove è possibile alle 
contingenze politiche più stret
te e ponendolo in un ambito 
che è quello delle risposta 
che le sinistre • le forze de
mocratiche sono chiamate m 
dare ai veri problemi della 
governabilità e dell'avvenir* 
del paese, del rinnovamento 
delle strutture e delle stona 
istituzioni, in un quadro che 

lascia largo margina — an
che di fronte a una. diversa 
collocazione parlamentar* .— 
per ricerche, elaborazioni a 
iniziative comuni tanto sul! 
problemi italiani quanto su 
quelli europei e internazio
nali. - •.. •:,' • . ,,.V 

Questo discorso, per metter* 
In moto tutte le sue potenzia
lità. richiede anche la ricer
ca di convergenze sempre più 
ampie tra le forze di sinistra 
europee. E richiede a noi non 
solo la capacità di dare ri
sposte il più possibile esau
rienti su tutte le gravi que
stioni che il mondo ci pone, 
comprese quelle che hanno 
per teatro i paesi dove 1 co
munisti sono al potere, ma, 
più in generale, la capacità di 
sviluppare ulteriormente l'ispi
razione eurocomunista della 
nostra politica e la vita de
mocratica del nostro partito. 

Gianotti 
Condivido il giudizio di 

Chiaro-monte sulla, , vicenda 
Fiat — ha detto Renzo Gia
notti —: nelle settimane 
scorse non si è consumata 
una sconfitta, e quella lotta 
non è stata una sequela di 
errori, come da molte parti 
si è cercato di dire. Ricor
diamoci che la vertenza è 
iniziata con la decisione uni
laterale della Fiat di ope
rare 14.400 licenziamenti; e 
dietro c'era l'intervista di 
Umberto Agnelli che illu
strava con grande chiarezza 
la linea padronale: afferma
re il principio della mobilità 
da posto di lavoro a non po
sto di lavoro, come caposaldo 
- J ~ 1 1 H _ : . . . » . _ £ . . *» j_^*~* *rv. : 
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licenziamenti sono stati prima 
sospesi e poi ritirati, grazie 
ad una straordinaria mobili
tazione di massa che si e rea
lizzata attraverso una elevata 
autodisciplina operaia (cosa 
niente affatto scontata alla 
Fiat). Io credo che vada valo
rizzato l'accordo raggiunto. • 
solo sulla base di tutte que
ste contraddizioni si può af
frontare l'autocritica. Un'au
tocritica che noi possiamo 
condurre con l'autorevolezza 
che ci deriva dall'essere sta
to il partito sempre in prima 
fila nel corso di quella lotta. 

Non possiamo certo nascon
derci che c'è chi considera 
quell'accordo un passo inai»-
tro. che esiste tra gli operai 
delusione e amarezza, cn*> 
molti lavoratori, fuori dalla 
Fiat per la cassa integrazio
ne, hanno paura di non po
ter più rientrare. Non possia
mo nasconderci che la Fiat 
tema e tenterà in ogni modo 
m ripa,rispettare gli, accorpa 
e cbe^oggi 3 sindacato è ia 
difficoltà. Però credo ai rioa-
sa dire che, non solo a Ton
no. il nostro partito ha acqui
sito un grande credito di sti
ma politica tra gli operai im
pegnati nella lotta. Afferma
to il valore di questa lotta, ve
diamo gli errori che sono stati 
commessi (e ne parliamo as
sumendoci tutte le nostre re
sponsabilità).' L'oltranza, de
cisa subito, iromodiatament» 
dopo l'annuncio dei licenzia
menti alla lunga ha pesato 
negativamente; e cosi fi fat
to che , il sindacato unitario 
dei metalmeccanici non abbia 
voluto considerare decisiva la 
sospensione dei licenziamenti 
e non abbia creduto quindi 
opportuno, a quel punto, di 
modificare le forme di lotta. 
La FLM ha compiuto un er
rore anche a non considera
re la mobilità esterna come 
un terreno dinamico di batta
glia politica nei ventre di gi
gantesche ristrutturazioni, li
mitandosi ad una lotta di di
fesa pura e semplice degli 
assetti occupazionali cosi co
me essi sono. L'errore. piA 
grave è stato forse quello dì 
non avere compreso come ad 
un certo momento i rapoortì 
di forza si stavano spoetando. 
e si spostavano a favore da
gli AgneflL , 

A questo proposito Gianotti 
si è soffermato sulla famosa 
manifestazione dei e capi». 
Non perché ritenga quell'epi
sodio 3 e più » importante. 
ma perché certo richiede una 
riflessione. Ha pesato l'a
sprezza e la durata della ver
tenza, e ha pesato l'assenza 
di una politica sindacai* ver
so i «capi». A me sembra 
che quell'iniziativa possa 
adesso «attivizzare» settori 
sociali e ceti in qualche mo
do «analoghi», nell'universi
tà come tra strati di operai 
qualificati. Non credo che 
qoesta possa essere una base 
«didaxmovista». per una svol
ta reazionaria; però può es
sere la base per ampie ope
razioni politiche. In realtà 
la crisi pesa su questi ceti 
non solo per la minaccia che 
fa gravare nella condiziaiw 
dell'oggi, ma per la paura di 
un vuoto di prospettive, del 
prevalere 63 elementi dege
nerativi, regressivi nella so
cietà italiana. La crisi eta-
l'impresa è un fatto reale. 
non inventato, e kunajdnw 
che nel prossimo futuro ci ri
serverà nuove sorprese alla 
Fiat. Questa realtà non pos
siamo dimenticarla. 

Ecco perché noi comunisti 
eravamo riusciti a stabilirà 
un rapporto positivo con i 
« capi » della Fiat con le ini
ziative contro il terrorismo e 
con la conferenza sulla Fiat. 
Non altrettanto hanno fatto 1 
sindacati, nei quali questi or
ti sociali sono spinti a vedere 
una fona che serapiicementa» 
lavora per acuire la crisi del
l'industria. Può trovare credi 
to allora una sufeestioi* 

J « neo-laburita » che Craxi e 

Benvenuto stanno evocando 
con una grande spregiudica-; 
tozza « europea ». Noi dobbia
mo opporre un lucido disegno 
di uscita dalla crisi che fac
cia i conti con la materialità 
dell'economia e della produ
zione. La programmazione 
dell'economia diventa l'unica 
risposta adeguata, oggi. A tre 
condizioni: che faccia 1 conti 
con la crisi mondiale e la 
riorganizzazione internaziona
le del lavoro; che definisca, 
strumenti flessibili di politica 
settoriale; che agisca su al
cune priorità condivise come' 
tali da grandi masse perché 
divengano obiettivi di grandi 
movimenti. . 
• • Io • credo — ha concluso •. 
Gianotti — che uno dei pro
blemi più grandi in questo 
momento sia lo stato preoc
cupante dell'organizzazione 
sindacale. Nelle agitate as
semblee di Miraflorl si è vi
sta la combinazione di due 
elementi molto ' negativi (e 
noti solo, come s'è voluto dì-
re. lo scoppio della violenza): 
la sfiducia nella dirigenza sin
dacale (che la vicenda dello 
0,5 ha aggravato) e l'affiora
re di processi molto gravi di 
inadeguatezza e di burocratiz
zazione che vanno nel profon
do e contro i quali occorre 
una battaglia politica molto 
seria. 

Per quanto riguarda fl no
stro partito, propongo che en
tro 1 anno sia convocata una 
assemblea nazionale dei mili
tanti comunisti della Fiat, 
che faccia il punto della di
scussione aperta dall'accordo 
e rilanci la prospettiva de
lineata con la conferenza dì 
febbraio. 

Chiaromonte ci ha fatto 
— ha rilevato Pietro Ingrao 
— un quadro assai grave del
la situazione. - Concordo con 
questa valutazione di gravità. 
Concordo anche con l'affer
mazione che si giocano in que
sti anni molte cose, che deci
dono dèlia sorte futura del
l'Italia. Temo però franca
mente una rappresentazione 
delle cose che faccia pensare 
solo ad uno « sfascio », ad un 
«non-governo». Più che mai 
la crisi non è stasi; è movi
mento. Essa sta producendo 
ristrutturazioni su scala inter
nazionale che stanno mutan
do il volto della grande Im
presa industriale, gli apparati 
fondamentali della riproduzio
ne sociale, e dei sistemi di in
formazione e di comunicazio
ne. E' su questi mutamenti in 
atto e potenziali, che dobbia
mo mettere l'accento. Anche 
la vicenda defla Fiat tende

rei a vederla In questo senso. 
La sinistra euroccidentale, 

sia pure in misura diversa da 
paese a paese, ha strappato, 
in mezzo secolo di lotte, stru
menti di contrattazione socia
le e politica,'che non sono ser
viti soltanto a migliorare i sa
lari, i servizi sociali, le pos
sibilità di partecipazione de
mocratica. Almeno in alcuni. 
paesi, questi poteri di contrat
tazione contenevano una ten
denza ad un controllo sugli in
vestimenti, e quindi ad un con
trollo su ' una serie di poteri 
dell'impresa, dello Stato, dei 
grandi apparati pubblici; e po
tevano aprire una via per nuo
vi principi produttivi, per dare 
altri fini allo sviluppo, per av
viare nuove tecniche dì pro
duzione. di governo, di atti
vità sociale, di autogestione. 

E' questo il grande tema 
(che indubbiamente comporta
va o evocava « elementi di so
cialismo ») che nonrsiamo riu
sciti a portare avanti. E' su 
questo nodo che la sinistra eu
ropea ha subito negli anni 70 
una sconfitta, che non può es
sere nascosta: e ' ha dovuto 
registrare le sue divisioni e i 
suoi limiti storici. E' su que
sto nodo che si sviluppa il 
contrattacco dei gruppi domi
nanti. La questione vera infat
ti è se quella tendenza al con
trollo sociale, può ritrovare 
spazio e sviluppo oppure deve 
regredire. Ogni riga di ciò che 
viene detto nella competizione 
politica, a guardar bene, ri
manda oggi a questo interro
gativo. ,...;-• . . . : . • . 

Andiamo a vedere infatti i 
punti su cui si è concentrato 
il dibattito sulle istituzioni. Es
si sono: la democrazia parla
mentare e il ruolo del sinda-' 
catc; • cioè:. duer fondamentali 
strumenti, con cui in questi de
cenni le masse lavoratrici han
no teso a limitare e a condi
zionare il potere dei gruppi 
dominanti. L'attacco al « sin
dacato dei consigli » (che pure 
ha i suoi limiti e i suoi difetti) 
è quanto mai significativo: si 
chiede ; che il • sindacato la 
smetta di occuparsi di «uto
pie ». di « politica generale », 
e torni, al suo « mestiere », di 
chi si preoccupa essenzialmen
te di contrattare determinati 
benefici economici è di con
trollare determinati < « pezzi » 
di economia o di risparmio. 
Quanto al Parlamento, le pro
poste sono diverse, ma la 
grande parte di esse tende a 
ricondurre le assemblee elet-

: tive dentro una funzione « de
legante », di organo che ' so
stanzialmente serve a legitti
mare e controllare la direzio
ne politica effettiva collocata 
altrove. Perciò sono i termini, 
gli strumenti, le forme politi
che di'Uff determinato «com
promésso * democratico »; rea*' 
lizzato ih questi decenni, che 

stanno saltando. La divisione 
tra le forze di sinistra, che 
raramente da noi è stata cosi 
forte, si è accelerata per l'en
trata in crisi di questi stru
menti politici e sociali, i qua
li o ' si svilupperanno o non 
reggeranno al cammino delle 
cose. Se non la spieghiamo 
cosi, non risalterà la posta 
in gioco, non si vedrà che es
sa riguarda la sorte di stru
menti di azione, di intervento, 
di influenza politica e sociale, 
che sono vitali non solo per i 
militanti comunisti, ma anche 
e molto per il movimento 
cattolico, per le forze sociali
ste, per gli elettori stessi di 
Craxi. 

La risposta a questa crisi 
non può essere la pura difesa 
dell'esistente, anche per quan
to riguarda il sindacato "e le 
istituzioni democratiche. Chia
romonte ci ha proposto mol-. 
te cose, che hanno ciascuna 
una loro validità. Io chiederei 
però che noi individuiamo più 
nettamente i terreni fonda-. 
mentali, su cui pensiamo e ci 
proponiamo di rimettere in 
moto un processo unitario e 
di modificare i rapporti di 
forza. Sottolìnerei due campi 
connessi l'uno all'altro. Prima 
di tutto: l'avvio di una batta
glia. pratica ed ideale, sui 
temi e gli obiettivi di una 
« democrazia industriale » o 
più ampiamente di nuove for
me di controllo sociale e de
mocratico nei luoghi di lavoro. 

L'altro terreno necessario 
— e connesso al primo — mi' 
sembra essere quello di una 
riforma delle istituzioni cen
trali. Sono d'accordo con l'ac
cento che • Chiaromonte ha 
messo su un rilancio della pro
grammazione. Questo rilancio , 
non è possibile (e qui biso
gna correggere errori del.pas
sato) se non è visto in stretto 
collegamento con una riforma 
dello Stato. - Dobbiamo supe
rare tante lentezze procedu
rali; dobbiamo introdurre in
novazioni nei regolamenti par- ' 
lamentali ; e. infatti stiamo -
preparando, per le prossime 
settimane, una iniziativa no
stra su questi punti. Ma tutto 
ciò rischia di risultare addi
rittura irrisorio e deludente, 
se non riusciamo a mutare il 
carattere stesso delle istitu
zioni fondamentali: governo, 
Parlamento, Regioni, lottando 
perché diventino organi capaci 
di esprimere idee, tipo di leg
gi, decisioni riguardanti le 
grandi scelte produttive. Oggi 
la formazione, il funzionamen
to, l'attività di questi organi. 
sono subordinati ad altre lo
giche. .-_, 

Dobbiamo dire che oggi più 
che mai è diventata clamoro
sa e scandalosa la maniera 
con cui avviene la' formazione 
e la i spartizione dei posti. mi-
nisteriali.iiel.governo, l'uso e 

la concezione Stessa del sotto-
segretariati, la gestione degli 
assessorati in tante Regioni, 
il numero e il tipo di leggi 
che spingono alla prolifera
zione di enti, oggetto poi del
la lottizzazione. -

Non vedo come può formar
si una capacità di program
mazione antiburocratica, senza [ 
una battaglia per definire e 
decidere, sulla base di altre 
logiche (di contenuto, di pro
gramma, di competenza) le 
strutture del governo, la for
mazione dei parlamentàri, i 
caratteri e il funzionamento 
dei gruppi parlamentari, l'in
treccio tra politica e tecnica. ' 

Anche la riforma del Parla
mento la porrei cosi. Sono mol
to d'accordo con Chiaromonte 
sul fatto che va sollevata con 
forza la questione del bicame-
ralisnìo; ed è strano che tan- . 
ti « efficientisti » non lo fac-'. 
ciano. A dire la verità, se 
proprio si vuole toccare la Co
stituzione. visto che tanti lo 
chiedono, io credo che si pos
sa sollevare la questione del 
mono-cameralismo.. In ogni. 
modo, il bicameralismo, privo 
come è oggi di strumenti ef
fettivi di coordinamento, appa
re uno dei punti urgenti di ri
forma. /. 

; Dobbiamo, inoltre, dire e . 
dirci che c'è un interrogativo 
aperto sul sistema delle auto
nomie regionali e locali. Cosi 
come esse sono tenute in vita 
oggi, risultano monche, zòppe 
e perciò esposte alla .ineffi
cienza. La sinistra deve supe- . 
rare antiche impostazioni iper-
centralistiche. . . 

Vorrei dire alcune cose, inol-. 
tre, sulla battaglia sul rèferèn- . 
dum sull'aborto. Non sono'si
curo che la sinistra stia dando 
l'ampiezza possibile e necessa- ' 
ria a questo .scontro. Anche 
qui, come alla Fiat, è difficile 
vincere se ci lasciamo strin-: 

gere su un punto solo, e per 
giunta mistificato e deformato.. 
Altra cosa è invece se siamo 
noi a condurre e ad impostare " 
una battaglia sui temi generali . 
della liberazione della donna. 
della procreazione consapevo^ * 
le. della sessualità, della fa
miglia, del rapporto tra geni
tori e figh\ e « dentro » questa 
battaglia sosteniamo gli indi
rizzi positivi di politica socia- , 
le aperti dalla legge sulla in
terruzione . della gravidanza. 
Allargando cosi il tema e il 
terreno." >hbiamo molto' dà di
re e dà discutere con il mon-, 
do cattolico e dentro il móndo ': 
cattolico. E ritroviamo il con
tatto con correnti profonde, 
con movimenti femminili e 
femministi, con domande bru
cianti che stanno nella testa 
delle donne e dei giovani. 
Questo è quello che conta, che 

• dà forza, per i referendum '• 

Ì (segue a pag. 9) -̂ : 

^ ' ^ ^ V f Vv;ì>"*' 



" T»tfir'Tyy>'*«RVnEn S T V a t f t f c * * ^ n f t H I * , r T t ^ » r a f ^ y i ^ ^ ^ < * » « * ? ? ( * * * • » 

/ 

Mercoledì 5 novembre 1980 COMITATO CENTRALE l'Unità PAG. 9 

(dalla pag. 8) 
che va assai oltre il referen
dum: qualifica il nostro par
tito e la sinistra su domande 
e problemi, che sono parte 
costituente di una lotta per le 
libertà moderne, per quella 
che - si usa chiamare una 
e nuova soggettività ». per un" 
idea del socialismo oggi. 

Non so vedere il discorso 
sull'unità fuori di questi con
tenuti. Qui vorrei aggiungere 
qualche cosa a quello che 
Chiaromonte ha detto sulla 
politica attuale del Psi. Io spo
sterei l'accento della nostra 
critica dal tema della nostra 
partecipazione al governo al 
le questioni concrete, su cui 
si sta sviluppando oggi la 
sfida dei gruppi dominanti. 
E' di fronte a tale sfida che 
vedo nella linea di Craxi una » 
profonda debolezza, proprio 
rispetto alla tutela di tutto 
un patrimonio, legato anche 
alla lotta e al contributo del
le correnti socialiste italiane 
ed europee. Senza cimentar
si su questo fronte il confron
to con la De risulta grave 
mente carente, ed è forte il 
rischio di minorità, anche se 
si strappano posti di coman
do non irrilevanti. E* stato 
detto: neolaburismo. Ma il 
laburismo è stato Welfare-
State e nazionalizzazioni. Tut
te e due queste; strade sono 
oggi in difficoltà, secondo 
quello che dicono oggi gli 
stessi dirigenti laburisti. Qua
li altre vie propone dunque 
il Psi. perché la classe ope
raia e le altre forze del mon
do del lavoro e dell'intellet
tualità possono pesare sulla 
grande questione dello svilup
po? E dobbiamo stare chiusi 
dentro l'attuale sistema di po
tere costruito dalla De oppure 
allargare l'arena, rinnovando 
ed estendendo le forme della 
politica e dei collegamenti tra 
politica e società? Ecco le 
domande che poniamo a noi 
stessi e a tutta la sinistra. 

Perciò la crisi dell'unità 
della sinistra non si risolve 
stando ognuno chiuso dentro 
l'attuale « casella » e cercan
do soltanto un diverso rappor
to tra queste « caselle » co
sì come sono oggi. 

Un'ultima parola infine sul
la discussione interna al no
stro partito, che c'è ed è na
turale che ci sia Ho ascolta
to le critiche espresse dal 
compagno Barca nei riguardi 
delle posizioni di compagni 
che sollevano dubbi sulle pro
spettive future della politica 
di solidarietà nazionale e par
lano di epoche storiche che 
si sarebbero chiuse o si sta
rebbero chiudendo Poiché egli 
ha invocato chiarezza, mi pa
re necessario dire che io la 
penso diversamente da lui. Lo 
dico come modesta testimo
nianza che su questi proble- | 
mi — i quali sono diffìcili e 
reali — ci sono ancora com
pagni che devono essere con
vinti: e io sono tra questi. 

Morelli 
Bisogna recuperare e ag

giornare — ha detto Sandro 
Morelli — l'analisi della cri
si italiana e del suo contesto 
internazionale. Questo è un 
punto determinante se voglia
mo superare difficoltà e'smar
rimenti che si colgono in gran 
parte della gente, tra i la-
\ oratori e perfino tra - i co
munisti. Molti non riescono 
a seguire 1* itinerario dei no
stri ragionamenti politici per
chè non ne hanno chiaro il 
presupposto: che cioè per 
uscire dalla crisi sono neces
sarie profonde trasformazioni 
sociali e politiche. Questo po
stulato — la necessità di pro
fonde trasformazioni — a dif
ferenza del 1975-1976. non è 
più sentimento diffuso di lar
ghe masse. Bisogna perciò 
riandare all'analisi delle ra
gioni della crisi perchè si ri
crei la convinzione che non 
c'è una via d'uscita democra
tica senza un cambiamento 
radicale. Allora risulteranno 
chiare le condizioni, le allean
ze. i tempi della trasformazio
ne che noi consideriamo indi
spensabile. ' - - -

Quest'offuscamento di con
sapevolezza è da attribuire 
anche al modo in cui concre
tamente è stata vissuta la im
portante e travagliata espe
rienza del 1976-197!»: l'avere 
noi avuto una linea politica 
al di sotto della nostra stra
tegia di cambiamento 'nel
l'unità ha in qualche misura 
agevolato la controffensiva 
avversaria. Da qui derivano 
fenomeni di sfiducia e delu
sione che hanno coinvolto mot 
ti nostri elettori e talora i no
stri quadri, specie quelli di 
più recente formazione, la cui 
fragilità ha ceduto dopo la 
flessione elettorale de) 1979. 
provocando un restringimento 
dell'attività militante delle no
stre organizzazioni di base 

A questa mancanza di con
sapevolezza dei caratteri del
la crisi si possono far risali
re « ripiegamenti nel priva
to ». chiusure corporative, di
simpegni In sostanza. molta 
gente, giovani, lavoratori pen 
sano che il cambiamento oggi 
forse non è necessario o co
munque non è possibile Sot
tovalutano la posta in gioco. 
i grandi rischi ma anche la 
grande occasione che è inve 
ce ancora tutta davanti all' 
iniziativa del movimento ope 
raio. C'è perciò chi ricorre 
ad antiche sicurezze (i vaio 
ri della religione, il mistici 
smo) o a nuove fuggevoli si 
curezze (la gorernabilttà. il 
laburifmn) E analoghe ten 
ta7ioni possono prendere pie 
de anche nel partito, spingen 

do da una parte verso arroc
camenti settari, dall'altra al
l'accondiscendenza • acritica 
verso mode politiche correnti. 
In fondo è proprio ciò che vor
rebbero i nostri avversari, re
legandoci >in una posizione 
« francese », come dicono, o 
rendendoci subalterni ai lorQ 
disegni moderati. ' 

Le correzioni apportate ne
gli ultimi due anni hanno 
consentito di praticare^ una 
giusta linea politica, hanno già 
creato alcune premesse di ri
presa. Ma. per superare il 
difficile passaggio attuale, è 
necessario conquistare un più 
alto livello di sintesi politica, 
intorno alla quale ricostruire 
una forte consapevolezza del 
partito e delle masse popolari 
nel vivo della battaglia politi
ca. della concreta ed autono
ma iniziativa di massa del 
partito e nella ricerca dello 
sviluppo, lungo questa linea, 
delle più ampie alleanze poli
tiche e sociali, a partire dal 
confronto a sinistra e con 
tutte le forze di progresso. 

Zangheri 
E' da condividere — ha det

to Renato Zangheri — la pro
posta avanzata da Chiaromon
te di una riflessione comune 
fra le forze democratiche. 
fa le forze di sinistra, sull' 
avvenire e sul rinnovamento 
dell'Italia. Si deve però dire 
subito che la riflessione pro
posta non può distaccarsi da 
un riesame della nostra stes
sa elaborazione politica e 
programmatica 

C'è infatti l'esigenza, perma
nente in un partito rivoluzio 
nano. *» particolarmente viva 
in tempi "di cambiamento ra
pido e complesso, di riesa
minare se stesso, i propri 
programmi e comportamenti. 
tenendo conto sia degli svi
luppi oggettivi della situazio
ne. sia del modo come si pre
senta in relazione a questi 
cambiamenti la prospettiva 
politica, e come vi si debba
no inserire una iniziativa e 
una lotta di avanzata demo
cratica e di progresso Que 
ste esigenze di riesame cri
tico. di aggiornamento, di ri
cerca e appropriazione del 
nuovo sono state sentite nel
l'ultimo nostro congresso ed 
hanno anche ispirato notevo
li modifiche statutarie. — ^ 

Abbiamo poi fatto tutto quello 
che era necessario per sod 
disfarle in concreto? Proba 
bilmente no. A volte ci sia
mo ritirati, come offesi, di 
fronte ad un invito a rive
dere. rimediare, -, quasi si 
trattasse di una provocazione. 
E' vero che certi mviti ci so
no stati rivolti come ingiun
zioni, più per provocare una 
nostra chiusura che per fa
vorire un confronto. Ma noi. 
per la parte che ci compete, 
non abbiamo peccato di suf
ficienza? E* anche vero che 
spesso il livello del discorso 
che ci viene rivolto è mode
sto. Ma non spetta a noi ca
pire la sostanza dei problemi 
discernere il nucleo positivo 
anche di una campagna even 
tualmente compromessa da 
elementi di propaganda? 

Ma ciò che decide è soprat
tutto la capacità di presen
tare sulla base di analisi esat
te. un progetto di trasforma
zione e di rinnovamento del
la società ' e dello Stato. Lo 
sforzo compiuto negli anni 
scorsi in questo campo va ri
preso e portato avanti con 
maggiore energia, in modo 
coordinato. C'è del resto un' 
esigenza propriamente politi
ca in questo senso. Ci si può 
riferire ad esempio alla ria 
pértura de] dibattito sulla 
programmazione o alla que
stione della riforma istituzio
nale. di cui diverse forze po
litiche riconoscono la neces
sità e l'urgenza. 

La riforma delle autonomie 
locali è un'esigenza fra le 
più urgenti, proprio perché 
la realtà e 'cambiata ed i 
Comuni hanno visto mutare fl 
proprio ruolo. La situazione 
è tanto matura sul piano del
la realtà, che un progetto dì 
riorganizzazione dei rapporti 
fra mercato e produzione è 
stato imperniato, non 'senza 
fondamento, sulla funzione 
che potrebbero svolgere Co
muni Regioni, quartieri come 
intermediari e nuovi soggetti 
economici. 

Si deve però porre l'accen
to su un limite che questa ri
forma avrebbe, se si arrestas
se al riassetto, pure neces
sario. degli enti locali. Il rap
porto fra gli enti locali e gli 
organi centrali dello Stato. 
che in passato è stato un rap
porto di controllo e di subor
dinazione. non dovrebbe però 
èssere, con la riforma, di 
semplice separazione. 

Si perderebbe da un Iato la 
possibilità di coordinamento e 
di sintesi e dall'altro c'è il 
pericolo che vada disperso il 
contributo che i Comuni e le 
Regioni possono dare alle 
scelte complessive. Questa 
questione si può risolvere con 
un rapporto organico Fra enti 
locali e un ramo de) Parla
mento E' possibile pensare 
alla trasformazione del Sena 
to in una Camera delle auto
nomie. il che porterebbe a so
luzione anche il problema del 
la razionalità e funzionalità 
dell'attuale ordinamento bica 
merale. 
- Sorge a 'questo punto il 
problema politico se esistano 
nel Paese forze interessate e 
disposte ad impegnarsi in una 
prospettiva rirormatrice. E in 
particolare, pensano i corri 
pagni socialisti che esista an 
cora 1 esigenza e la pnssibi 
lità, affermate al loro con 

gresso di Torino, di un impe
gno attuale per le riforme? 
Credono di poter ancora con 
siderare parte integrante di 
un processo riformatore un 
partito comunista qua) è quel 
lo italiano, con la sua strate 
già di trasformazione demo 
cratica? Analoghe domande 
debbono essere rivolte ai cat
tolici democratici, ai partiti di 
democrazia laica. 

11 problema della governa 
bilità non si affronta in real
tà oggi con i numeri soltanto 
o con il piccolo cabotaggio di 
governo Si affronta tenendo 
conto che nel Paese esistono, 
conflitti, ceti in movimento. 
emarginati, il problema dei 
giovani, la contraddizione del 
Mezzogiorno, che non sono ri
conducibili entro le linee di 
una soluzione moderata. E vi 
sono istituzioni bloccate. Co
me riformare le istituzioni per 
renderle idonee non solo a ga
rantire ma a promuovere 
scelte di progresso, questo è 
un tema reale della governa 
bilità de] paese. * 

Questo è al tempo stesso un 
tema del dibattito culturale. 
in assenza del quale l'azione 
rifnrmatrice pprderebbe re
spiro e forza di persuasione. 
Gli intellettuali socialisti han
no assegnato a se stessi, ne
gli anni scorsi, un compito di 
ricerca e di promozione di 
idee, che sembra essersi ap 
pannato di recente, in rappor
to ad una caduta generale di 
tensione ideale e forse anche 
in rapporto alle vicende del 
loro partito. E' necessario of
frire loro un nuovo terreno di 
incontro e di'discussione. Non 
deve prevalere una logica di 
rottura. Non deve affermarsi 
l'opinione sbagliata che essi 
debbono attendere alla elabo-
razinnp HPIIO I71<U> ut;!; »»u> 
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ambito del ' governo e noi a 
quella delle idee utili all'op 
posizione. Spetta agli intellet
tuali socialisti e comunisti, co 
me ai cattolici democratici, di 
lavorare per la formazione di 
una cultura di governo che 
non pu5 non essere, nella si
tuazione storica dell'Italia. 
una cultura delle riforme e 
della trasformazione. 

Margheri 
Osservava " giustamente il 

compagno Chiaromonte che ci 
troviamo di fronte a ferrarne 
ni di degenerazioni della so
cietà italiana — ha detto An-
drea t Margheri —. Un esempio 
di questo fenomeno è Io svi
luppo di un sistema di infor
mazione che punta a condizio
nare la lotta politica, intanto 
con una campagna sistemati
ca contro il nostro partito. 
Questa crescente funzione del
la informazione ne) condizio
nare la lotta politica — diffu
sa in altri paesi capitalistici 
come Usa. Francia e Germa
nia occidentale — è un feno
meno da'studiare attentamen
te. Non si tratta, infatti, del 
passaggio di «veline», c'è 
qualcosa di più: si tratta di 
una distorsione strutturale del 
sistema dell'informazione che 
necessita di una risposta. An 
zitutto. il diritto delle masse 
popolari a partecipare quoti
dianamente alla lotta politica. 
In secondo luogo il rifiuto a 
ridurre la politica, come inve
ce viene rappresentata dalla 
grande informazione, lotta 
tra schieramenti e vertici: si 
tratta, in sostanza, di ribalta 
re. nel concreto dello scontro 
politico, questo schema distor
to e strumentale in quanto 
diretto contro di noi. 
' FI rifiuto di questo pesante 
condizionamento è importante 
anche per spostare il terreno 
su) quale è possibile, in que
sto momento, percorrere la 
strada della politica delle al
leanze. Su che cosa si sceglie. 
si misura l'esistenza di un 
tessuto unitario? La misura 
di questo terreno è la rispo
sta da dare alla crisi genera 
le della società. Intanto nel 
nostro dibattito su questi temi. 
occorre tenere presente l'ori
gine intemazionale dell'attua
le crisi. Crisi-che nasce da 
una profonda riorganizzazione 
delle società capitalistiche an
che per l'effetto delle mutate 
ragioni di scambio e della 
scarsità relativa nella utiliz
zazione delle materie prime 
In Italia questa crisi assume 
delle caratteristiche partico
lari. -

Anzitutto perché è presen
te 0 pericolo che la ristrut
turazione in atto nella divi
sione internazionale de) lavo
ro releghi in condizione su
bordinata e periferica (a no 
stra struttura produttiva. Ciò 
è possibile anche perché l'in
dustria degb altri paesi capi
talistici può utilizzare, in que
sta fase, il sostegno massic
cio dell'intervento statale. C 
per questo che l'alternativa al 
progressivo decadimento del
l'Italia nella divisione interna
zionale del lavoro può essere 
contrastata da una seria pò 
litica di programmazione na 
zionale. Il nodo della program
mazione è dunque un terreno 
di confronto per una politica 
unitaria della sinistra. Ma la 
ripresa dj un discorso sulla 
programmazione democratica 
deve necessariamente partire 
da un riesame crHicn delle 
esperienze passate. Quali so
no stati i limiti dei tentativi 
di programmazione settoriale 
durante la fase della solida 
rietà nazionale? Due sostan 
zialmente: mancanza dì radi
ci nell'impresa e carenza di 
una sintesi generale, di un 
progetto complessivo nel qua
le collocare i piani dj setto 
re. E' dunque attorno a que 
sto nodo della programmazio 

ne e più in generale dello svi
luppo che è possibile costruire 
un sistema delle alleanze del
la classe operaia. Punto di 
partenza è la lotta al sistema 
di potere de. che contrasta 
contro ogni disegno di trasfor
mazione dèlia società. In que
sto quadro è da collocare la 
necessità della unità della 
classe operaia e delle sue al
leanze sociali e politiche. E 
su questo si misura anche la 
collocazione del gruppo diri
gente del PSI. La necessaria 
ripresa dei rapporti unitari 
parte, dunque, dalle cose: 
dalla critica di una linea del 
PSI che in questo momento. 
pur tra grandi contraddizioni. 
appare subordinato al siste
ma di potere de. anzi sembra 
porsi l'obiettivo di ritagliar
sene per sé una fetta. 

Adriana 
Seroni 

La questione del referen
dum sull'aborto, al di là del 
suo rilievo politico oggettivo, 
è importante non solo per il 
rapporto fra donne e istitu
zioni. ma perché investe nel 
prossimo periodo il tema del 
rapporto fra le forze laiche, 
e fra queste e le masse cat
toliche. 

L'iniziativa dei referendum, 
oltre che per le lacerazioni 
che essa comporta, è depre
cabile perché obbliga il pae
se a confrontarsi iti termini 
di si e di no. quando sarebbe 
invece necessario un confron
to complessivo sui grandi te
mi della gestione della legge 
della prevenzione dell'aborto. 
delle condizioni della mater
nità. per conquistare quei mi
glioramenti culturali e pra
tici che sono stati a) centro 
di una serie di iniziative nel
la primavera scorsa riuscen
do a raccogliere vaste ade
sioni. Non dobbiamo infatti 
dimenticare che l'esigenza di 
affrontare questi problemi è 
presente anche in vasti set
tori del mondo cattolico. 

Il referendum radicale è na
to in gran parte come rifles
so di una complessiva stra
tegia referendaria e da qui 
anche il suo carattere abbor 
Tacciato e sciatto rispetto 
alle norme legislative che 
mette in discussione. Il refe
rendum cattolico, d'altronde. 
è in parte una risposta all'ini
ziativa radicale, ma è anche 
il segno del rinascere di spin
te integralistiche e della vo
lontà presente in 'fasce del 
mondo cattolico (Movimento 
per la vita. Comunione e Li
berazione) di saggiare la pos
sibilità di nuove aggregazioni 
politiche. ' , ' * 
' Entrambe queste iniziative 

tendono comunque a snatura
re o distruggere la legge sul
l'aborto e questo comporta da 
parte nostra un impegno per 
assicurare in- proposito una 
informazione molto ampia. E' 
significativo che perfino al
cuni di coloro che hanno fir
mato i referendum si . siano 
ricreduti quando hanno capi
to quaii sarebbero le Ioni con
seguenze effettive. Ma c'è da 
porsi una domanda: è possi
bile evitare i referendum? 
Se si esaminano tutte le cir
costanze la risposta è nega
tiva. Non si vede, infatti, co
me richieste cosi contrastanti 
come quelle affacciate dai ri
spettivi referendum possano 
essere conciliate e accolte in 
un nuovo provvedimento le
gislativo. Né si può ipotiz
zare che una decisione della 
Corte Costituzionale possa e-
vitare un pronunciamento. Co
munque, come ha detto Chia
romonte. se c'è chi ha propo 
ste concrete da fare si- fac 
eia avanti, chiarisca fl suo 
pensiero. 

Considerato io stato dei fatti. 
noi dobbiamo già prepararci 
a questa impegnativa batta 
glie civile e politica. Già. co
me donne abbiamo contribui
to alla costituzione di un Co
mitato di difesa della legge 
194. che raccoglie le forze 
laiche, da) PCI al PLI. svi 
lupoandosi a livelli regionali 
e provinciali. Questo Comita
to è per un no a tutti e tre 
i referendum, quello radicale 
e quelli del. Movimento per 
la vita, ma contemporanea
mente vuole promuovere un 
colloquio anche con le donne 
cattoliche. 

Ci sono allo stesso tempo 
iniziative dei movimento del
le donne. Gli stessi settori 
che avevano criticato certi 
aspati della legge attuale si 
associano a un moto positivo 
che tende oggi a difendere 
la legge dinanzi al rischio 
che venga cancellata dai refe
rendum. In questo senso si 
prospetta un isolamento del
lo stesso partito radicale. 

I) protagonismo delle don-
re su una tale questione è es
senziale. Ma bisogna proporsi 
un secondo obiettivo: l'impe
gno e l'unità di tutte le forze 
laiche che approvarono la 
legge. E' una premessa ne 
cessaria per vincere la bat
taglia come lo è l'aprirsi e 
il manifestarsi delle diversi 
Reazioni che percorrono il 
mondo cattolico. 

Non si può ignorare che la 
questione dell'aborto è un ele
mento di turbativa nei rap
porti tra i partiti dell'attuale 
maggioranza governativa, e 
degli stessi rapporti tra PSI 
e PR. ' 

D'altra parte, se c'è il ri
schi»*. che si cerchi di uscire 
dai dilemmi posti dai refe 
rendimi con le elezioni anti
cipate, può profilarsi anche 

la tendenza da parte di al
cune forze laiche a lanciare 
la parola d'ordine di un « vo
to secondo coscienza ». Non 
bisogna dunque sottovalutare 1 
pericoli di incrinature nello 
schieramento laico. Anche per 
queste ragioni è indispensabi
le una tempestiva iniziativa 
unitaria. ' 
'-" Un altro aspetto da consi
derare riguarda il modo in 
cui dall'interno delle forze cle
ricali viene agitato il proble
ma: l'aborto è presentato co
me un simbolo della logica 
di morte. A molti di questi 
signori potremmo ricordare 
che essi più che della vita 
si occupano della nascita. Ma, 
in vista dell'impegnativa bat
taglia che ci attende, non in
tendiamo sottrarci a una di
scussione su questi temi. An
che noi siamo una forza che 
si batte per la vita, come 
dimostrano il -nostro lungo 
impegno per il progresso so
ciale, per l'infanzia, per la' 
pace, contro la guerra. Ma 
non si può identificare la lot 
ta per la vita con la pretesa 
di costringere con la forza 
della legge una donna a ge
nerare un figlio che essa non 
vuole avere. Allo stesso tem
po ci si deve guardare dal
l'idea che l'aborto sia una ' 
sorta di diritto positivo, e-
spressione della « autodeter
minazione » delle donne. Noi 
ci batteremo perché nella leg
ge sia mantenuto il diritto 
della donna a decidere da sé. 
Ma sappiamo che all'aborto 
le donne arrivano per la mor
tificante impossibilità di un 
controllo delle nascite. 

Quando, da parte cattolica, 
ci • si chiede perché allora 
non concentriamo la nostra 
u a i i a g t i u a u u a pi CVClltluni-

dell'aborto, non abbiamo cer
to difficoltà a rispondere. Que
sta battaglia noi l'abbiamo 
sostenuta e la sosteniamo tut
tora. sia per l'introduzione 
dei mezzi contraccettivi, con 
l'impegno per l'organizzazio
ne dei consultori, sia - solle
citando stanziamenti per la 
ricerca scientifica. ' 

Ma, nell'Italia, governata 
dai democristiani, c'è voluta 
una sentenza della Corte co
stituzionale per l'introduzione 
della pillola E proprio in 
molte Regioni, dirette dalla 
DC, non si sono fatti i con
sultori. E i parlamentari de
mocristiani hanno respinto di 
recente la nostra richiesta di 
nuovi fondi per la ricerca 
scientifica sui contraccettivi. 

Anzi, è qui che cogliamo 
una contraddizione profonda 
che agita il mondo cattolico. 
Si rifiuta il diritto all'aborto. 
ma allo stesso tempo ci si 
chiude dinanzi al problema 
del controllo, delle nascite. 
E* vero nell'ultimo Sinodo si 
sono levate voci diverse, ma 

non possiamo nasconderci le 
sue conclusioni conservatrici 
Ciò nonostante si tratta di 
problemi aperti fra le donne 
nelle famiglie cattoliche. E' 
significativo che, in un'inchie
sta della Diocesi di Roma. 
la maggioranza degli intervi
stati si sia pronunciata a fa
vore di un controllo delle na
scite oltre le forme previste 
dalla gerarchia ecclesiastica. 

La battaglia in difesa del 
diritto d'aborto è diversa per 
molti aspetti da quella per il 
divorzio. Ma c'è una analo
gia da tenere presente. Vin
cemmo la battaglia per il di
vorzio perché riuscimmo a 
farne un momento di rifles
sione collettiva sulla famiglia, 
sui rapporti tra i sessi, JUÌ 
rapporti tra famiglia e socie
tà. Il nostro, in questo sen
so. fu un contributo di qua
lità. oltre che di quantità di 
consensi. Anche sulla questio
ne dell'aborto è necessario 
questo «ipporto di qualità. 
Perciò la • battaelia che ci è 
stata imposta potrà essere uti
le se diventerà occasione per 
un confronto di massa su que
gli stessi temi, su quelli del
la maternità e su un'altra 
grande questione della nostra 
vita civile e politica che vie
ne chiamata in causa, cioè 
la laicità dello Stato. 

Castellano 
Mi sembra importante — 

ha esordito Carlo Castellano 
— la proposta di aprire un 
largo dibattito nel Partito e 
nel Paese sui temi della po
litica economica e sociale; 
ma essa non può fermarsi 
alla indiu'd»iazione di specifl-. 
che iniziative nei diversi cam
pi. Bisogna andare oltre. Le 
gravi incertezze e le difficol
tà che il partito manifesta 
oggi nel riempire di contenuti 
positivi la linea di opposizio
ne. è anche la conseguenza di 
una insufficiente analisi sulle 
trasformazioni intervenute nel
la • società italiana. Perché 
non riconoscere che i mes
saggi che oggi trasmettiamo 
sono spesso poco chiari e con
traddittori? Si finisce, cosi, 
per privilegiare il tema degli 
schieramenti parlamentari ri
spetto al collegamento con le 
grandi forze reali che nel paer 
se vogliono una profonda tra

sformazione democratica,e di 
sinistra. Una necessaria ri
presa di iniziativa è possibi
le se il partito si riappropria 
del gusto e del valore del di
battito sui grandi temi dei no
stri giorni. • 

La questione dei tecnici e 
dei quadri — ha aggiunto Ca
stellano — assume In questo 
senso un valore emblematico. 
D nostro atteggiamento è sta-" 
to spesso oscillante e contrad-

Primi commenti 
al CC del PCI 

Interesse di Labriola che preannuncia 
«riscontrili socialisti - Giudizi di Martelli 
e Cicchino - Polemica di Donat Cattiti 

ROMA — Giungono i primi commenti al Comitato cen
trale del PCI. Si tratta soprattutto di giudizi socialisti 
e de alla relazione introduttiva di Gerardo Chiaromonte. 
" - Questa relazione. ' secondo fl capogruppo dei depu
tati socialisti Silvano Labriola, contiene € spunti meri
tevoli di attenzione*. Di che cosa si tratta? Labriola 
afferma che. naturalmente, vi sono nel discorso di Chia
romonte dei « prolungamenti polemici * che riguardano 
la normale dialettica tra le forze di sinistra, i quali 
troveranno « adeguata risposta ». Però « non conviene 
trascurare alcune parti (della relazione) che riguardano 
in particolare la crisi del rapporto tra à PCI e la realtà 
sociale, essendo l'intera sinistra interessata a una esplo
razione seria di tale questione ». Qui. secondo il capo
gruppo dei deputati socialisti, vi è un terreno utile di 
confronto tra le scomponenti interessate al rinnovamen
to »; i) che Io fa pensare che da parte socialista potranno 
esservi * riscontri e anche iniziative di non secondaria 
importanza », in seguito a questa sessione del CC del 
PCI 

Diverso è invece l'accento della dichiarazione di un 
altro esponente craxiano. Martelli. Egli sostiene che nella 
relazione di Chiaromonte l'ispirazione unitaria rispetto 
alla sinistra non si sostanzierebbe in «mdicaztofti politi
che concrete ». anche se in essa affiora « una più positiva 
problematicità e si valorizza 3 lavoro comune che in 
tanta parte del paese i due partiti compiono assieme: 
Detto questo. Martelli fa finta di non capire e afferma 
che gli attuali equilibri politici sarebbero frutto non 
delle discriminazioni — imposte o accettate — nei con-
fronti del PCI. ma di una « scelta comunista di un'oppo
sizione senza alternativa*. Non manca neppure fl aolito 
motivo polemico, secondo il quale la polemica dei comu
nisti nei confronti delle scelte politiche del PSI sarebbe 
svolta a prevalenti fini intemi. 

Cicchitto, esponente della sinistra socialista, sostiene 
che nella relazione Chiaromonte «si parla pia volte dì 
intese unitarie fra PSI e PCI su questo o quel punto, 
ti. che è ovviamente awpfcaofle. aia si rifiuta anche 
Vopportunità di arrivare a un programma comune tra 
i partiti defla sinistra». Ciò, secondo l'esponente socia
lista. avrebbe la conseguenza di togliere respiro politico 
alla polemica del PCI nei confronti del PSI «o di atti della 
sua maggioranza*. L'augurio di Cicchitto è comunque 
quello che nell'ambito dei rapporti all'interno della sini
stra si inverta la tendenza: «La sinistro socialista — 
afferma — ritiene che questa situazione non possa essere 
superata con ritorni a schemi frontisti, ma attraverso *a 
chiaro confronto kìeologìco-poUtico con l'attuale linea del 
PCI, e anche con un dibattito approfondito sugli attuali 
comportamenti politici del PSI*. Per misurarsi col si
stema di potere della DC. «e necessaria che la sinistra 
trovi elementi di unità*. 

Polemica è la reazione di Donat Cattin. il quale so
stiene che- l'obiettivo principale dei comunisti sarebbe 
quello *di ottenere profondi cambiamenti neWassètto del 
la DC e del PSI, profittando del peggioramento dei rap
porti tra questi due partiti dopo la crisi dei "franchi ti
ratori" ». Le « aperture di dialogo » dei comunisti, secon
do l'ex vicesegretario della DC. non celano il fatto che 
la posizione del PCI resta quella dell'* ormai radicata 
linea Berlinguer, in quanto si richiama alla necessità di 
una lotta contro la politica de, "che potrà passare anche 
attraverso momenti aspri e scontri di vario tipo" », 

dittorio; a fasi di malcelata 
ostilità, si sono succedute fasi 
di aperta disponibilità. Per 
non lasciare aperte ancora 
queste ambiguità, dobbiamo 
saper considerare il fenome 
no in tutta la sua comples
sità. 

Si tratta di un arcipelago 
vasto e in rapida evoluzione. 
Il distacco dagli operai ha ra
dici oggettive. Le stesse po
litiche salariali, condotte al 
sindacato in questi anni han
no prodotto effetti che sono 
andati al di la dei giusti pro
positi iniziali. L'appiattimento 
è ormai arrivato ad un pun
to critico. Non solo tra ope
raio specializzato e ingegnere, 
ma all'interno degli stessi li
velli operai. Il peso degli au
tomatismi supera oggi quello 
della professionalità. Occorre 
fare, dunque, scelte nuove 
che sono anche molto diffi
cili. Significative sono le pro
poste avanzate dalla CGIL, 
ma il partito non può limitar
si a prendere atto delle de
cisioni del sindacato .e anda
re oltre la stessa tematica 
retributiva e salariale. 

Dobbiamo partire dalla 
presa di coscienza dei mo 
tivi che ancor oggi motiva
no la separatezza (e non ba
sta a spiegarla la diversa 
origine di classe). Dobbiamo 
renderci conto che nelle 
aziende si sono prodotte e 
stanno avvenendo profonde 
trasformazioni tecnologiche e 
nella stessa organizzazione del 
lavoro. Sono aperte nuove basi 
per un positivo confronto tra 
tecnici e operai. E' possibile. 
oggi — si è chiesto Castella
no — avviare una tematica 
con la democrazia indstria-
le (per esempio attraverso il 
piano d'impresa) senza coin
volgere i tecnici e « quadri 
aziendali? • 

La ripresa di un ' rapporto 
con i tecnici può assumere un 
valore più generale. Non c'è 
dubbio che esso si pone come 
discriminante tra una nozio
ne operaistica di sindacato e 
di partito e la capacità, in
vece. di costruire un rappor
to organico, di alleanze con 
nuovi strati sociali, in una 
prospettiva di profondo cam
biamento della società. Non 
lasciamo, dunque, ad altre 
Forze il valore di un proget
to di trasformazione della so
cietà italiana che comprende 
esigenze di modernità, di sta
bilità. di crescita economica 
e sociale. Anche perché a 
mio avviso il Partito comuni
sta è in grado di realizzare 
una effettiva saldatura con 
questi nuovi strati della so
cietà e confermandosi, cosi. 
come reale forza di governo. 

E* su questa base che il 
confronto, con il Partito so
cialista ma anche con gli 
altri segmenti della sinistra. 
diventa una esigenza -profon
da e va costruito, giorno 
per giorno, sui problemi rea
li del Paese. 

Turci 
Nell'ambito della piattafor

ma generale — ha detto Lan
franco Turci — di mobilita
zione del Partito e di sfida 
sui fatti al governo Forlani 
ha avuto finora un rilievo as
solutamente inadeguato la 
questione dello scandalo dei 
petroli e della lotta contro la 
corruzione, la mafia e il ra
cket che stanno avviluppando 
la vita economica e sociale 
del paese non solo in alcune 
regioni meridionali. 

' Occorre una più forte ini
ziativa politica e ideale di 
fronte a questo fenomeno che 
avvelena la vita pubblica e la 
democrazia e che è il frut
to del sistema di potere della 
DC. Su questi temi si deve 
rispondere alle campagne fal
sificatone che vorrebbero 
mettere tutti i partiti nello 
stesso sacco e si deve svilup
pare un positivo rapporto con 
vasti strati di opinione anche 
« borghese » che soffrono 
acutamente fl degrado della 
nostra vita pubblica. 

Questa campagna si inseri
sce fra l'altro coerentemente 
nel grande confronto cultura
le, politico e di massa sull'av
venire del paese che fl com
pagno Chiaromonte na pro
posto alla nostra iniziativa 
per i prossimi mesi. ET avver
tito infatti 3 bisogno dì un 
rilancio di grande respiro del
la nostra politica anche dal
l'opposizione; ciò richiede. 
fra l'altro, una valida base 
analitica, realistica, che evi
ti le tentazioni di quefle che 
a volte si presentano come im
magini di grande fascino, co
me angolature capaci di dare 
grande rilevanza ad un par
ticolare nuovo e inedito dd 
quadro, ma incapaci di dare 
una visione d'insieme suffi
cientemente completa e af
fidabile. 

Un'iniziativa dunque basata 
su una diagnosi aggiornata 
dei problemi del paese e del
le aspettative delle grandi 
alasse popolari. Per essere ta
le questo confronto sugli an
ni IO non potrà non articolar
si territorialmente nelle regio
ni sia nell'esame dei proble
mi sia nelle elaborazioni pro
grammatiche. 

In Emilia Romagna si è già 
avviato uno sforzo in questa 
direzione, con la definizione 
delle direttrici per gli anni 
W. attorno alle questioni del
la qualificazione dello svi
luppo — e non dell'ulteriore 
allargamento della base pro
duttiva — attorno alle que
stioni dell'ambiente, delle ri
sorse naturali ed energetiche. 
e attorno ai problemi delta 
qualità del vivere urbano e 

specificamente a quelli dei 
giovani, degli anziani e degli 
emarginati. 
• Circa i temi dell'unmediato 
sviluppo della nostra iniziati
va politica, oltre alle questio
ni della riforma democratica 
dello Stato, che le Regioni ri 
proporranno unitariamente in 
questi giorni al presidente del 
Consiglio, devono avere parti
colare rilievo quelli del go
verno dello sviluppo. In par
ticolare accanto alle grandi 
Dolitiche settoriali bisogna af
frontare i temi difficili. ' di 
sbocco in avanti della situa
zione, quali quelli della de
mocrazia industiirilp e della 
mobilità del lavoro ' 

L'esperienza della Fiat di
mostra che c'è un problema di 
governabilità dello fabbrirhp 
per uscire ' dall'attuale crisi. 
governabilità che la classe 
operaia deve affrontare in 
prima persona nena la pei 
dita della forza acauisit,). ]» 
paralisi e la sconfitta. R* |n 
causa attorno a queste qu* 
stioni la nostra capacità del 
la classe operaia e di un va 
sto arco di forze sociali * 
progressiste di farsi carico di 
una risposta in avanti, di prò 
eresso ai problemi posti dui 
la crisi. 

Non si può condividere rina
tesi che è parsa circolare in 
alcuni interventi secondo cui 
si avrebbe di fronte un lungo 
periodo in cui i comunisti sa 
rebbero tagliati fuori dai eio 
ohi dalla direzione del paesi*. 
Non si può dare per acquisita 
una fase di stabilizzazionn 
moderata del paese. La qu«-
stione del governo e dell'ege
monia fra le forze di sinistra 
è ancora del tutto aperta. • 

Occorre rilanciare in termi
ni di sfida su tutti ì problemi 
del paese la questione del
l'unità fra le forze di sinistra 
e democratiche e l'attacco al 
sistema di potere de. Que 
sta esigenza si impone sia 
sui temi dell'ammodernamen 
to sia su quelli della trasfor 
mazione della società nazio 
naie, ricordando l'insegna
mento di Togliatti secondo 
cui-non ci può essere separa 
zione o contrapposizione fra 
queste due esigenze. 

Macaluso 
Il punto nodale della situa

zione politica resta la discri
minazione operata dalla DC 
nei confronti del PCI. ha det
to ' Emanuele Macaluso. La 
preclusione resta, e la nostra 
opposizione non è affatto una 
< libera scelta » come ha so
stenuto Franco Rodano in al
cune note giornalistiche. E il 
PSI utilizza questa - discrimi
nazione oer accrescere il suo 
potere - contrattuale con • la 
DC: la forza della cosiddetta 
essenzialità socialista è do
vuta appunto (soprattutto sul 
piano parlamentare) al «no» 
democristiano net nostri con
fronti. » 
. Questo è il punto che rende 

anomalo il sistema ' politico 
italiano. Dobbiamo impegnar
ci per rinnovare e innovare 
le istituzioni e i regolamenti 
parlamentari; ma se non ca
de la discriminazione non sa
ranno possibili quei mutamen
ti e quelle alternanze nella 
direzione de] Paese che pos
sono garantire un corretto 
funzionamento delle istituzio
ni e un ricambio dei gruppi 
dirigenti del Paese.' In que
sto quadro, la crisi della poli
tica di solidarietà nazionale 
dà una certa credibilità alla 
politica di collaborazione-con
flittualità praticata dal PSI 
con la DC. D>ltra parte c'è 
una spinta reale — di strati. 
di gruppi sociali — per con
quistare. attraverso fl PSI. 
una forza effettiva in concor
renza con il potere consolida
to intorno alla DC. Ce an
che una spinta di strati so
ciali per avere di più e me
glio attraverso un rapporto 
con le strutture governativa. 
Basti pensare alle dimensio
ni dell'intervento pubblico e 
alla sua capacità aggregante 
per capre II livello «tetto 
scontro. 

Il problema per no) è allo 
ra quello di saper raccoglie
re. incanalare, dare una pro
spettiva diversa e positiva 
alle esigenze che camminano 
sull'onda di quelle spinte. Da 
qui il giusto rilievo che nella 
relazione di Chiaromonte ha» 
no assunto sia le iniziative 
articolate e sia il disegno com
plessivo della nostra iniziati
va, per fornire non solo atta 
classe operaia ma anche a 
strati intermedi e fora, di 
borghesia produttiva una tn-
djcaxione valida. La nostra 
iniziativa nel campo della po
litica estera ci dice che que
sta convergenza è possìbile. 
E* su questo terreno che può 
maturare un nuovo rapporto 
a sinistra e tra le forze demo
cratiche per una svolta. 

E* stata giustamente rile
vata l'importanza del colpo 
dato con la caduta del Cos-
siga-bis al disegno che tende
va a congelare ì rapporti po
litici e cercare di emargina
re il PCI come forza dì go
verno Ma è emerso un limi
te: che la crisi è maturata in 
un clima di persistente rot
tura a sinistra e di difficili 
rapporti con H movimento sin
dacale. Non si è insomma ag
gregato uno schieramento so
ciale e politico per determi
nare una situazione più avan
zata da quella attuale. E d'al
tra parte senza un nuovo rap
porto a sinistra è difficile, se 
non impossibile, pensare ad 
una reale alternativa di go
verno. . Non dimentichiamo 
che il rapporto nuovo che rea

lizzammo nel '75 '76 con il 
PSI e altre forze democrati 
che aveva non solo messo de 
finitivamente in crisi il cen
tro-sinistra ma fatto matura
re le condizioni per un clima 
nuovo nei rapporti politici. 

La nostra iniziativa deve 
dunque tendere a questo rac 
cordo partendo, certo, dalle 
contraddizioni reali che si de 
terminano tra le forze di mag
gioranza. Non è vero che non 
esistano le possibilità di fare 
esprimere su tanti temi che 
sono indicati nella relazione 
di Chiaromonte altre maggio
ranze. Proprio l'altra sera. 
alla commissione Finanze 
Tesoro del Senato, il presi
dente Segnana e la DC sono 
rimasti del tutto isolati su al
cuni illuminanti risvolti par
lamentari dello scandalo dei 
petroli. E che dire di quanto 
sta accadendo nella polemica 
sul referendum per la legge 
sull'aborto? Lo schieramento 
che si è realizzato nei movi
menti femminili è assai di
verso da quello di governo. 
E anche il tentativo — che 
noi respingiamo fermamente 
— di contrapporre al referen
dum lo scioglimento anticipa
to delle Camere è destinato 
a creare tensioni all'interno 
della maggioranza. D'altro 
canto, la conflittualità tra DC 
e PSI è anche essa un elemen
to di accentuazione delle con
traddizioni. E su queste, ripe
to. bisogna lavorare, per supe
rare in positivo, in avanti l'at
tuale situazione politica. 

Per quale prospettiva? Una 
unità democratica che non è 
una stanca ripetizione della 
formula della solidarietà, né 
— ecco il punto — è a portata 
di mano. Comunque, senza 
questa prospettiva, la politica 
del PSI finirebbe con l'avere 
maggiore credibilità, e si atte
nuerebbero la dialettica e la 
lotta politica nella DC e an
che nel mondo cattolico, dato 
che non daremmo un punto di 
riferimento alle forze che — 
anche con molte ed evidenti 
contraddizioni — credono e la
vorano per un rapporto di go
verno con il PCI. . 

Ferrara 
La critica fondamentale da 

muovere al PSI — ha detto 
Ferrara — non è per la sua par
tecipazione al governo quan
to. come dice Chiaromonte, 
per il fatto che l'attuale poli
tica del PSI accantona ogni 
prospettiva per l'avvento del
la sinistra al governo del 
Paese. Tale critica va fatta 
vivere più che come attacco 
come problema politico, che 
vale anche per i radicali .e 
per, ia sinistra, cattolica e de
mocristiana. Va.ricordato che 
se passa la linea deU'estrà- ' 
neamento del PCI dalla sfera 
del potere politico e ammini
strativo — tale è l'attuale li
nea della DC — ogni progetto 
di rinnovamento pensato dalle 
diverse componenti della sini
stra italiana sarà liquidato 
per lungo tempo. E non ser
virà a bloccare il ritorno del
l'egemonia de né la parteci
pazione solitaria del PSI al 
governo, né l'agitazione refe
rendaria radicale, né la pro
testa minoritaria della sini
stra d e 

C'è da porsi una domanda: 
questa critica ostacola i pro
cessi di unità a sinistra, l'uni
tà fra PCI e PSI? E c*è da 
chiedersi: posto che l'unita 
col PSI è essenziale, quale ti
po di unità dobbiamo perse-
guire? • -

Qui ci aiuta l'analisi sulla 
evoluzione del PSI. nel quale 
oggi è assente una «sinistra 
storica» che. fino all'uscita 
del PSIUP. ne) PSI vi era 
sempre stata. Inoltre il PSI 
marcia deciso verso una sua 
caratterizzazione di «partito 
di opinioni ». che gode anche 
di consensi di ceti diversi, che 
guardano ad esso come a un 
secondo punto di mediazione. 
al livello del governo, per una 
rappresentanza dei loro ime* 
ressi, non soltanto clientelali. 
Bisogna prendere atto di que
sto. per regolarsi dj conse
guenza. evitando di conside
rare il PSI un cavaliere ine
sistente o un partito perduto. 
E non è possibile, in tema di 
unità col PSI. riproporsi mo
delli superati, poiché fl pro
blema del Partito unico e del
la «ricomposizione» della 
scissione di Livorno oggi non 
si pone. TJ problema è prende
re in parola l'attuale dirigen
za de] PSI. e operare per 
convergere sui temi della 
«grande riforma» lasciata ca
dere da Craxi. Itemi ci sono; 
nella relazione di Chiaromon
te l'indicazione era abbondan
te. Si tratta ora di realizzare 
uno sforzo di precisazione • 
proposta, politica e legislati
va., evitando di contrapporre 
allo « sfascio » prediche e ap
pelli. Queste precisazioni van
no fatte sul terreno delicato 
del rapporto fra lavoro e pro
duttività. evitando «fi porre 
agli operai la scelta fra mobi
lità e licenziamento. Un altre 
campo di iniziativa di riforma 
è nel settore del fumionamen-
to del Parlamento, per fl qua
le possiamo noi avanzare una 
proposta per la fine, o la tra 
sformazione, del bicamerali
smo. Sì tratta dunque dj com
piere atti politici rilevanti. 
che parlino al nuovo PSI. e a 
tutta l'area della sinistra lai
ca e cattolica. E' su queste 
terreno che va impegnata la 
iniziativa unitaria de) PCI. 
per un nuovo tipo di unita a 
sinistra, senza nostalgie di 
passate esperienze, per raf
forzare i rapporti unitari indi-. 
spensabili che già vivono, per 
esempio, nelle regioni t nei 
comuni. 
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Dopo dieci anni di assenza dal teleschermi, Giorgio Gaber 
ritorna In TV: a partire da lunedi aera (rete uno, ore 22,30) e 
per 1 prossimi tre lunedi, vanno In onda le quattro puntate 
di uno special registrato la primavera scorsa al Teatro Li
rico di Milano. Lo special (« Quasi allegramente la dolce Illu
sione ») ò una sorta di sunto ragionato dell'intensa attività 
teatrale di Gaber nel corso degli Anni Settanta, e comprende 
canzoni e monologhi tratti dagli spettacoli « Far finta di 
essere sani », « Anche per oggi non si vola », « Libertà ob
bligatoria > e « Polli d'allevamento », scritti a quattro mani 
dall'artista milanese e dall'amlco-compllce Sandro Luporini, 
• prodotti dal Piccolo Teatro. 

A giorni in tv uno special del problematico cantautore milanese 

Il dottor Gaber e Mr. G 
Quattro puntate che sono il riassunto ragionato di dieci anni di attività teatrale 
Una volta si dicevai le pa

role Bono pietre, fatte per col
pire, per lasciare il segno, 
roteare, sibilare, soprattutto 
per pesare. Adesso è meno 
vero dì prima: uicani^che 
macchine per comunicare han
no ingoiato le nostre parole, 
triturandole tra i loro gran
di, insensibili denti. Dalle vi
deo-bocche, dalle radio-labbra, 
dalle disco-laringi escono sem
pre più spesso indistinti bla-
bla, offese che non offendono, 
minacce che non minacciano, 
dichiarazioni che non dichia
rano. 

Mette quasi in imbarazzo, 
allora, incontrare qualcuno che 
pesa ancora le proprie paro
le e quelle altrui. « Per favo
re non farmi interviste » di
ce Giorgio Gaber. a Piuttosto 
scrivi tu quello che vuoi, vi
sto che poi ci metti sotto la 
tua firma. Io non riesco mai 
a ritrovarmi in quello che mi 
mettono in bocca... ». 

Gaber non ama i discorsi, 
e il « suo » discorso, da sem
pre, è contro i discorsi. Da 
dieci anni passa il tempo a di
sarticolare le sequenze di pa
role che accompagnano la no
stra vita, con furia rigorosa, 
con lucida afasia, scompone, 
le fila del lessico acquisito. Gli 
spettacoli scritti con Luporini 
seguono un itinerario tormen
tato, contraddittorio, ma sem
pre traducibile nei termini di 
una tenace scomposizione di 
luoghi comuni, retoriche, 
mode. 

Ne è risultato un personag
gio aspro, passionale, acre an
che quando si affida alle for
me « spensierate » dell'ironia 
e della beffa, un artista capa
ce di suscitare nel pubblico e 
nella critica le reazioni più 
diverse, ma di conquistarne, 
comunque, il rispetto che si 
deve a chi si espone così cru
damente, a chi ha il corag
gio di esagerare, dì sbraitare 
in mezzo al borbottio gene
rale. 

« Perché altrimenti un ar
tista cosa dovrebbe fare? Cer
te volte mi chiedo perché non 

Proietti 
diventa 
Fregoli 
e pensa 

a Feydeau 
ROMA — Novità nei pro
grammi di lavoro di Gigi 
Proietti, innanzitutto un 
"fregoli" televisivo: quat
tro puntate di un'ora cia
scuna in prima serata per 
la prima rete. Tra pochi 
giorni ne comincerà la re
gistrazione con la regia di 
Cavara e il programma 
andrà in onda intomo a 
Pasqua. 

«Ho accettato subito — 
dice Proietti — perché sol
tanto il nome di Fregoli 
mi ha interessato. Di que
sto trasformista celebre mi 
interessa il virtuosismo, il 
delirio, la voglia di perfe-
zionafsì insomma, il viag
gio all'interno della testa 
di un attore. Sarà un'ope
razione faticosa: mi vesti
rò da donna, indosserò baf
fi e posticci vari: in tutto 
sono previsti circa 70 cam
biamenti ». 

Poi il teatro, ma questa 
volta come regista e pro
duttore: un Feydeau quasi 
sconosciuto il cui titolo nel
la traduzione italiana suo
na Prendimi ad occhi chiù-
ai. Lo interpreterà la com
pagnia di Pagliai, De 
Santls e Carotenuto che 
esordirà al Brancaccio a 
fine febbraio. 

« Infine — dice — uno 
spettacolo mio di cui non 
so niente». Ma in reiltà 
qualcosa ne sa e io spetta
colo ha anche un titolo fi 
tcatraccio. E* una vecchia. 
ipotesi, sembra di capire, 
che sta tornando a galla 
come ulteriore chiusura del 
ciclo sul petrolinismo e 0 
fregolismo. 

E questo è il suo ultimo «dilemma» 
Pubblichiamo II testo del < Dilem

ma » canzone che fa parìe dell'ulti
mo LP di Gaber «Bassa Pressio
ne a. Il 33 giri dovrebbe uscire In 
questi giorni. 

In una spiaggia poco serena camminavano 
[un uomo e una donna 

e su di loro la vasta ombra di un dilemma 
l'uomo era forse più audace, più stupido 

[e conquistatore 
la donna aveva perdonato non senza dolore 
U dilemma era quello di sempre, un di-

[lemma elementare 
se aveva o non aveva senso il loro amore. 
In una casa a picco sul mare vivevano 

[un uomo e una donna 
e su di loro la vasta ombra di un dilemma 
l'uomo è un animale quieto se vive nella 

[sua tana 
la donna non si sa le è ingannevole o 

[divina 
a dilemma rappresenta l'equilibrio delle 

[forze in campo 
perché l'amore e U litigio sono le forme 

Idei nostro tempo. 
Il loro amore moriva come quello di tutti 
come una cosa normale e ricorrente 
perché morire e far morire è un'antica 

[usanza 
che suole aver la gente. 
Lui parlava quasi sempre di speranza e 

[di paura 
( come vessenza della sua immagine futura 
• e coltivava la sua smania e cercava la 

[verità 
lei lo ascoltava in silenzio, lei forse ce 

[l'aveva già 
anche lui curiosamente come tutti era 

[nato da un ventre 
ma purtroppo non se lo ricorda o non 

[lo sa. 
In un giorno di primavera quando lei 

[non lo guardava 
, lui rincorse lo sguardo di una fanciulla 

[nuova 
e ancora oggi non si sa se era innocente 

[come un animale 
o se era instupidito dalla vanità 

ma stranamente lei si chiese se non 
[fosse un'altra volta il caso 

di amare e di restare fedele al proprio 

J 'sposo. 
i tutti 

con le parole che ognuno sa a memoria 
sapevan piangere e soffrire ma senza 

[dar la colpa 
all'epoca o alla storia. 
Questa voglia di non lasciarsi è difficile . 

[da giudicare 
non si sa se è cosa vecchia o se fa -

[piacere 
ai momenti di abbandono alternavano le 

[fatiche 
con la gran tenacia che è propria delle 

[cose antiche. 
E' questo il succo di questa storia per 

[altro senza importanza 
che si potrebbe chiamare appunto resi-

[sterna. 
Forse il ricordo.di quel Maggio gli inse-

[gnò anche nel fallire. 
il senso del rigore e il culto del coraggio 

• e rifiutarono decisamente la nostra idea 
[di libertà in amore 

a questa scelta non si seppero adattare 
non so se dire a questa nostra scelta o 

[a questa nostra nuova sorte 
so soltanto che loro si diedero la morte. 
Il loro amore moriva come quello di tutti 
non per-una cosa astratta come la fa

miglia 
' toro scelsero la morte per una cosa-vera. 
- còme la famiglia., -- - . . - - , . . . _-_ 

Io ci vorrei vedere più chiaro rivisitare 
[il loro percorso 

" le coraggiose battaglie che avevano vinto 
[e perso 

vorrei riuscire a penetrare nel mistero > 
[di un uomo e una donna 

nell'immenso labirinto di quel dilemma 
forse quel gesto disperato potrebbe anche 

[rivelarsi, 
come il segno di qualcosa che stiamo < 

[per capire. 
, ti loro amore moriva come una cosa 

[normale e ricorrente < 
perchè morire e far morire - ' -
è un'antica usanza che suole aver la gente.' 

me ne resto più tranquillo, per
ché non mi metto a scrivere 
cosette rasserenanti, magari 
gioiose. Poi mi guardo intor
no, vedo che ci stiamo tutti 
abituando al grigiore, alla 
piattezza, alla rassegnazione: 
• mi accorgo che il mio ruo

lo, il mio lavoro, è quello di 
dire le cose che gli altri non 
dicono. Le cose che voi gior
nalisti non avete più il corag
gio di scrivere. Vorrei sape
re, per esempio, perché fino 
a qualche anno fa si poteva 
parlare liberamente di Moro, 

dicendo magari che anche lui 
è responsabile del disastro in 
cui ci troviamo, mentre oggi 
non si può più ». 

Una delle sue ni lime can
zoni, io se fossi Dìo, espri
me, con drammatica cruen-
za, proprio questo stato d'ani

mo di rabbioso fastidio per 
« l'impossibiltà di dire ». 

E' un 33 giri « economico » 
(una sola facciata incisa) che 
contiene un unico, lungo bra
no: uscirà tra breve. 

« Ma, per favore, non parla
re solo di quel disco. Mi tee-
sa che si punti il dito sui par
ticolari più "eclatanti", ma
gari per "far notizia", e si 
ignori tutto il resto del mio 
lavoro. In questi giorni, per 
esempio, è uscito un nuovo 
33 giri con le canzoni che 
potrebbero far parte di un 
prossimo, eventuale spettaco
lo. Si chiama Bassa pressione. 
Adesso ti faccio sentire due 
brani. Anzi tre ». 

Con la chitarra In mano 
Gaber si - trasforma. Beati gli 
artisti che godono di queste 
meravigliose doppiezze. Mite, 
gentile, quasi dimesso quando 
parla, Gaber si accende quan
do -parla. Le parole, quelle 
•tesse parole che lo soffocano, 
diventano un'arma, un salva
gente^ uno squarcio improv
viso per fuggire dalle oppri
menti pareti del già visto, del 
gii sentito, del risaputo. Tra 
le sue nuove canzoni, ne can
ta una II dilemmi, cosi bd-
S* -c1»e gli chiediamo il testo 

i pubblicane. 
- e Anche a me place moltis
simo. Dopo averla scritta io 
• Luporini eravamo felici». 
• Non è diffìcile immaginarlo 
nella casa in Toscana, Lonta
na - da * questa feroce Milano 
mentre pensa e scrive e ri
scrìve, coti l'amico pittore. So-. 
no II a levigare parole, come 
le pietre, ,per renderle giuste, 
appuntite, taglienti. Le paro
le del Dilemma, però, sono 
di una qualità particolare: 
troppo ingombranti per essere 
lanciate, - stanno ferme a ter
ra, disposte intorno a chi le 
ascolta come un antico muro 
a secco. Ma un muro sinuoso, 
scheggiato, mezzo diroccato, 
molto lontano dalla geometri
ca impotenza che ci assedia. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
8 • 9 TO I EDIZIONE STRAORDINARIA PER LE ELEZIO-

NI AMERICANE 
1Z30 DSE: SCHEDE • I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO 

ARTISTICO • e II caso della liuteria » di S. Miniussi 
13,00 ARTECITTA' - Di M. Coronati e G. Salami. 
1&2S CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO 
14,40 SPAZIO 1981 • Con Martin Landau e Barbara Bain • 

« I naufraghi » -
15,05 « BANDA DELL'ESERCITO » • Concerto 
16,10 LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: « Un pomeriggio 

d'autunno» • Telefilm 
17,00 TG1 FLASH 
17,05 3, 2, 1_ CONTATTO - Un programma ideato e curato 

da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 
18,00 DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE - Di G. Massigna-

ni e R. Passino, regia Luciano Emmer (L parte) 
1430 I .PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • Programma di 

Luisa Rivelli 
19.00 TG1 - CRONACHE 
19.20 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Un fiore d'ottobre* • Con 

David Mac Callum e Jcanna Lumtey. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SQUADRA SPECIALE K.1 • Con G. Gunther Hoff-

man, regia di A. Weidenmann: «La pioggia è il te
stimone daccusa» -

81.40 AMERICA 80 • I risultati delle elezioni americane (al 
termine TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO) 

• Rete 2 
7.00 TG2 SPECIAL PER LE ELEZIONI USA - In diretta 

dallo studio 10 e da New York 
12^0 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 

13,00 TG2 ORE TREDICI • 
13,30 DSE: I NOMI. I LUOGHI. LA STORIA • Regia di 

M. Mannelli (6. p.) . . . 
H00 IL FUGGIASCO - « n capro espiatorio» • Telefilm 
14£0 TELEFILM DELLA SERIE « ATLAS-UFO-ROBOT » 
15,15 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO - I cavalli selvatici 
15,45 MENU* DI STAGIONE • Con Giusi Sacchetto 
18,15 LA TALPA - Disegni animati 
1*30 HAROLD LLOYD 
17.00 TG2 FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
17.30 PAPOTIN E COMPAGNI • Un programma di A. Ta-

hon (ultimo episodio) 
18*0 DSE: INFANZIA OGGI • « Le filastrocche ». program

ma di G. Cosroini Frasca (2. p.) 
18130 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORT SERA 
18180 SPAZI OLI BERO • Parliamo dell'accesso • D ruolo de

gli studenti moderati in Italia 
19,05 MA CHE STORIA a? QUESTA - Di Ekiao Biagl - Re

gia di A. Gozzi (3. p.) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
28148 UN REIETTO DELLE ISOLE • Dal romanzo di J. Con

rad (2. p.) - Regia di G. Moser con Maria Carta, Ser
gio Fantoni, Massimo Girotti 

21,38 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE • «Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra a oggi ». di G. Belardelli 

»\» RACCONTI FUORI STAGIONE - «O Gtiardlacaocia » 
Z2JSS TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
19*8 TG3 
19*8 FRATELLASTRI D'ITALIA - I greci dell'Aspromon

te • Regia di Fanceaco Degli Espinosa (2. parte) 
20*8 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - D linguaggio fo

tografico - Realixsaxlone e regia di Mauro Pucciarelli 
20*8 LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI

NEMA - «Partita a quattro» con Gary Cooper. Film. 
22,18 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
ORI lavoro; 7.25: Ma che mu
sica!; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radloanch'io "80; i l : 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo '80; 13.25: La diligenza; 
13.30 Via Asiago tenda; 14.03: 
Incontro di calcio (2. tempo) ; 
Magdeburgo-Torlno Coppa Ue
fa; 14,50: intervallo musica
le; 18.08: Rally: 15*0: Erre-
pluno; 18*0: Il colpo di glot
tide; 17.03: Patchwork; 1&*8: 
I medici (Sa p.) di M. Grtt-

landl; 1930: Stasera Ja2z; 20: 
Vecchio modello dt J. Nowot-
ny. regia di A. Benedetto; 21 
e 03: Programma con quiz; 
21.30: Check-up per un Vip; 
2Z3G: Europa con noi, 23,10: 
Oggi al Parlamento - In diret
ta la telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6*0. 
7,30. 8*0. 9*0. 11*0. 12*0. 13*0. 
16*0, 17.30, 18*0. 19*0; 22*0. 
6. 6.08. 6*5. 7,05, 8.45: I giorni; 
9,05: «Madame Lucifero» di 
Mara Fazio e Elisabetta Mori 
<!U p.); 9.32; 15: Radtodue 
3131; 10: Speciale GR2; 11*2: 

Le mille cansonl; 1240, 14: 
trasmissioni regionali; 12.45: 
Corrado in « ControquU a pre
mi »; 13.41 Sound-track; 15*0: 
GR2 economia • Media delle 
valute - 16*2: Disco club; 
17*2: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della 
musica: 18*2: «Ipatla» regia 
di M. Visconti; 19*0: Speda 
le GR2 cultura; 19*7: Alle
gramente in musica; 20*5: 
Coppe intemazionali di cal
cio: Inter-Nantes per la Cop
pa del campioni e Juventus-
Lodz per la Coppa Uefa; 22: 
Nottetempo; 22,30: Panora
ma parlamentare, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.46; 
7*3, 9,45. 11.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 6: Quotidiana radiotre; 
8*6.8,46,10.45: II concerto del 
mattino; 7*8: Prima pagina; 
9.46: Il tempo e le strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 18,18: GR3 cultura; 
15*0: Dal folk-ttudlo di Roma 
un corto discorso; 17: L'arte 
In questione; 17*0; 19: Spa
ilo tre; 21: Fattiva! di Vien
na 1980; 22*5: Libri novità; 
28: n Jais; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

«Partita a quattro», il film della Rete 3 

Aprite quella porta, e'è 
il segreto di Lubitsch 

Partita a quattro, la com
media del 1933 in onda stase
ra sulla rete 3, riporta al 
mondo tipico di Lubitsch do
po l'eccezione costituita, la 
settimana scorsa, da L'uomo 
che ho ucciso, film-sorpresa 
dì un regista che può esse
re « serio » con la stessa si
curezza con cui, di solito, non 
lo è (o sembra che non lo 
sia). -

Il 1933 ò l'anno in cui Ernst 
Lubitsch, berlinese, ottiene la 
cittadinanza americana. L'an
no dopo il superoensore Hayes 
aprirà il suo ufficio per far 
rispettare il suo famigerato 
«codice». Ma Lubitsch non 
ne aveva alcun bisogno per
chè sapeva benissimo «cen
surarsi» da solo. H suo im
placabile magistero consiste 
infatti nel dire tutto, assolu
tamente tutto, attraverso l'al
lusione, il sottinteso, l'ellis
si. e la stilizzazione sofisti
cata. 

Quali sono le vere protago
niste dei suoi film? Sono, 
senza dubbio le porte. Porte 
che si aprono, porte che si 
chiudono incessantemente. I 
personaggi non fanno che en
trare e uscire. Dietro le por
te avviene < una gran parte 
delle cose che il regista rac
conta. Nella Vedova allegra, 
ch'egli girò dopo Partita a 
quattro, il critico francese Au-
riol di questi « effetti-porta », 
ne contò 119. Quando l'ope
retta andrà in onda verso la 
fine del ciclo, potrete farne 
la controprova. 

Partita a quattro deriva da 
una commedia dell'inglese 
Noel Coward sceneggiata da 
Ben Hecht e, come sempre in 
Lubitsch, l'impianto voluta
mente «teatrale» (nel sen
so almeno del restringimento 
dello spazio) si trasforma in 
linguaggio squisitamente ci
nematografico. Qualsiasi con
tenuto gli va bene per le sue 
girandole espressive. 

Infatti la vera sorpresa for
nita da L'uomo che ho ucci
so non sta nel messaggio pa
cifista che lo fece vietare in 
Italia in epoca fascista, ben
sì nella determinazione stili
stica con cui il regista af
fronta una materia che par
rebbe estranea alle sue cor
de. Chi s'immaginerebbe di 
trovare la firma di Lubitsch 
sulla storia del giovane e sen
sibile francese che s'inseri
sce nella famiglia tedesca cui 
apparteneva il coetaneo da lui 
ucciso al fronte, e che a tut
ti gli effetti lo sostituisce nel 
cuore dei genitori e della fi
danzata? Eppure Lubitsch 
procede col suo solito «toc
co», senza sprecare una sola 
inquadratura e non arretran
do di fronte ad alcun effet
to melodrammatico. Per quan
to fortemente patetico, è un 
film di rara nobiltà e pu
rezza. 

Basterebbe citarne l'imma
gine di apertura, per capire 
che Lubitsch non scherza. La 
parata militare francese del
la vittoria è vista da una ci
nepresa piazzata dietro 191 re
duce con una gamba soia. Il 
motivo del mutilato tornerà 
ancora con l'avventore del ri
storante che si alza a strin
gere la mano al vecchio Lio-
nel Barrymore dopo la sua 
perorazione antimilitarista. Si 
direbbero entrambi omaggi 
del talento berlinese di Lu
bitsch al genio viennese di 
Strobeim. Ambedue, del re
sto, hanno diretto una Ve
dova allegra. Certo una dif
ferenza c'è, e non trascura
bile. «La differenza tra me 
e Lubitsch — precisò lo stes
so Strobeim — è che lui mo
stra il re prima sul trono e 
poi m camera da letto. Io 
mostro il re nella- sua ca
mera da Ietto, in modo che 
quando lo vedi sul trono non 
hai più fflusioni su di lui». 

II problema di Partita a 
quattro, che in Francia si 
chiamò Serenata a tre, era 
quello di mostrare 9 solito 
triangolo in modo insolite, doè 
in modo che si capisse che 
poteva essere un menage-à-
trois. Lubitsch Io risolse bril
lantemente. Gilda, smaliziata 
disegnatrice pubblicitaria, non 
sa, non può e non vuole deci
dersi tra due oornini egualmen
te attraenti: l'uno commedio
grafo. raltro pittore, entrambi 
senza successo. Finirà quindi 
con f averli insieme, dopo una 
serie di divertenti scherma
glie, a patto di un piccolo sa
crificio (no sex) al quale nes
suno degli spettatori è però 
obbligato a credere. 

ì tre protagonisti sono Mi
riam Hopkins, Fredric March 
e Gary Cooper. La prima l'a
vete già ammirata nel ruoto 
della ladra in quel gioiello che 
ha aperto la rassegna. Mancia 
competente, e di 11 a poco sa
rebbe stata, nel film di Ma-
moulian. una sensuale e per
fetta Becky Sharp, l'eroina 
della Fiera della vanità di 
Thackeray. Fredric March 
era. a quei tempi, al meglio 
della sua forma fisica e delle 
sue virtù di commediante. Ga
ry Cooper, col suo sorriso da 
ciondolone, col suo amabile 
imbarano quand'è costretto a 
indossare l'abito di società, 
aveva, secondo Lubitsch, « una 

Le porte sono 
il simbolo 
dei racconti 
del regista 
Un insolito 
triangolo nel 
lungometraggio 
di stasera 

NELLA FOTO: Ernst Lubitsch 
(col suo Immancabile sigaro) 
in una curiosa posa del primi 
Anni Trenta 

presenza fotogenica modella
bile come cera». 

Lubitsch gioca col terzetto 
stando sempre in equilibrio, 
si direbbe, su un filo di ra
soio. Al di qua o al di là del
le porte, situazioni e battute 
si rincorrono e scoppiettano 
come fuochi d'artificio («Ca
pisco ch'egli mi abbia tradi
to per te. Ma, che tu mi ab
bia tradito per lui... », • dice 
Fredric March a Miriam Hop
kins che si è legata con Gary 
Cooper). A giustificare il ti
tolo italiano c'è, in verità, un 
quarto. Ma ha la faccia da 
mal di stomaco dell'impaga
bile caratterista Edward Eve-

rett Horton (anche lui l'avete 
visto in Mancia competente), 
Una faccia che toglie ogni so
spetto di credibilità in faccen
de di eros. E' il principale di 
Gilda, promosso a suo marito 
al culmine dell'indecisione di 
lei. Il regista «allude» sol
tanto alla consuma 7ìQns del 
matrimonio, ma poi ci fa gioi
re ctì fronte al casino che com
binano 1 tre al suo party di 
milionario newyorkese. Dopo 
di che, di comune accordo, se 
la filano via e scelgono la bo
hème in una soffitta parigina. 

E' l'ultima capriola che si
gilla il film: è l'unico modo 

che ha Lubitsch di far pole
mica sociale. Corrisponde al 

fulmineo sketch di Charles 
Laughton che spernacchia il 
capufficio in Se avessi un mi
lione. Quel che conta è sem
pre la soluzione stilistica: sul 
versante del dramma, L'uo
mo che ho ucciso si chiudeva 
su una scena egualmente « in
tima», il francese che suona
va il violino alla famigliola 
tedesca. Non chiedete a Lu
bitsch nient'altro dì ciò che 
egli può offrire, dato che fa 
sempre così bene quel che sì 
propone di fare. 

Ugo Casiraghi 

«La DC ei professori » sulla Rete 2 

Tra intellettuali 
e padroni del vapore 

Che brutta, fine fecero 1 programmi, le 
idee e gli intellettuali della Democrazia cri
stiana dopo il dìctotto aprile 19481 Tante spe
ranze innovative, macinate dal progetto ben 
più consistente del nuovo partito « piglia
tutto», quasi identificato con lo Stato, proiet
tato nella politica atlantica della guerra 
fredda. Più o meno, questa è l'impressione 
che at ricava seguendo la seconda puntata. 
della serie L'usignolo dell'imperatore - Intel
lettuali e potere in Italia dal dopoguerra ad 
oggi, curata da Ruggero Qrfei e -dedicata 
appunto a La DC e i professori, ruolo della 
cultura cattolica nei primi anni di forma* 
alone del partito di De GasperL 

La trasmissione andrà in onda stasera 
sulla rete due alle ore 21,30. Sul tema, inter
verranno Giuseppe Lassati, Leopoldo S ia , 
Giulio Andreotti, Achille Ardigò e Giuliano 
Amato. Davanti a noi Efilereanno 1 propo
siti e 1 pronunciamenti di Pio 301. per 
la «crociata sociale» pronta ad attutire 11 
colpo imminente del crollo - fascista; poi 
1 propositi relativamente ambiziosi — e 
In qualche caso non privi di seria elabo
razione — dei vari gruppi culturali nati 
nelle università cattoliche, interpreti di un 
antifascismo maturato marginalmente alla 
grande critica laica — di impronta sociali
sta, comunista, liberale —- ma tuttavia non 
meno profondo. Rivedremo 1 progetti di ri-
fondazione sociale di Dossetti, della rivista 
« Cronache sodali », e l'impegno profuso nel 
giorni della Costituente. Perché tante ener
gie non ebbero sviluppi successivi? 
' Qui, sul limite del giudizio storico politico, 

la trasmissione di Ruggero Orfei sfuma nel 
generico: i cattolici furono risucchiati, an
che loro malgrado, nelle chiusure del cen

triamo e del «muro contro muro» col so
cialisti e i comunisti italiani. Giulio An
dreotti, con malizia piuttosto impudica, sem
bra a un certo punto addirittura indicare 
nella supposta linea « antlsistema » delle op
posizioni — PCI e PSI — la causa della In
voluzione moderata democristiana. Come di-

,re: se abbiamo bastonato gOi operai, se ab
biamo censurato film e libri, se abbiamo vo
luto la «legge truffa», la colpa era di quelli 
che si opponevano alle nostre scelte. Men
zogna a parte, resta il fatto che l'insieme 
della trasmissione è anche costellata di pre
se di posizione e di intenzioni apprezzabi
li. almeno per il futuro, da parte di alcuni: 
LazzatI, rimpiangerà 1 progetti di rinnova
mento morale e culturale dei primi anni del
la Liberazione (« anche oggi — dira — siamo 
di fronte a problemi analoghi»): Ardigò,cer
cherà di criticare il peso eccessivo assunto 
dallo Stato, per la DC, dopo il 1948; Giulia
no Amato se la prenderà colla scelta «neo
corporativa». in sintonia con l'eredità dello 
Stato fascista, 

Tutti d'accordo o quasi, dunque: la DC, 
più che la vocazione dei suoi intellettuali, 
segui gli interessi e le pressioni dei «padro
ni del vapore ». E si vorrebbe che le cose an
dassero diversamente: nel senso di attuare 
quella che con parole di Moro, dovrebbe es
sere « una Costituzione solidamente democra
tica e arditamente sociale». Ma, è un pec
cato rilevarlo, è anche vero che nessuno de
gli intervistati ha trovato modo di riflettere 
sulla tragica fine di uno dei principali di
fensori dell'Italia democratica di questi anni. 

du. t. 

Inserto speciale 

GUIDA 
AL PRIMO 
IMPIEGO 

Como orienta?*! noi mondo del lavoro, 
noi solforo privato o In quello pubblico; 
corno affrontare la libera professione e 
corno crearsi, nel commercio e nell'arti* 
gloriato, un lavoro Indipendente. 

Monde 



Mercoledì 5 novembre 1980 SPETTACOLI runita PAG. 11 

La commedia di Molière riproposta con Franco Parenti a Milano 
- * - • - • 

Malato immaginario 
o recluso volontario? 

\ • 

Un personaggio che, nella prospettiva della regìa (di Andrée Ruth Shammah) e 
dell'interpretazione, sviluppa quello del «Misantropo» - Un finale quasi sospeso 

Dal nostro inviato 
MILANO — Gira e rigira, ciò che più emerge, dal Malato 
regista, e Franco Parenti, protagonista, hanno aperto la sta 
della medicina, del loro potere assoluto e discrezionale. La 
lineare scenografia di Gianmaurizio Fercioni, tutta impostata 
clinica dei nostri giorni Grigio e bianco e nero dominano an 
intrigante a fin di bene, la vediamo qui irrigidita in un'azzi 
infermiera. Ma le fogge de
gli abiti svariano, su una base 
comunque ottocentesca; che, 
a voler prendere le cose da 
un lato realistico, evochereb
be un'epoca di notevoli con
quiste scientifiche, anziché 
l'arretratezza degli studi nel 
secolo entro il quale il gran
de commediografo francese 
operò, visse e morì, il Sei
cento. Ma s'intende che l'ap
parato figurativo non ha 
pretese di datazione storica; 
mira a suggerire, semmai, 
il perdurare di una nevrosi 
attraverso i tempL '- -

Nelle intenzioni - della 
Shammah e di Parenti, Ar-
gan dovrebbe dunque legarsi, 
in misura particolare, all'Ai-
ceste del Misantropo (che, 
dopo il George Dandin, ha 
costituito il loro banco di pro
va molieriano), offrendo una 
nuova versione di quel rifiu
to del mondo. Tesi affini 
espone Cesare Garboli tra
duttore del testo, che nella 
medesima forma estrosamen
te ammodernata, ma sotto 
altro profilo, fu allestito an
ni or sono da Giorgio De 
Lullo, con un indimenticato 
Romolo Valli nella parte 
principale. L'immaginaria 
malattia di Argan è una fu
ga dalla società, dai suoi fa
stidi e impegni, uno stato 
crepuscolare che in qualche 
modo esorcizza la morte, e 
insieme la prepara. 

Bisogna pur dire che, dal 
personaggio, senza negargli 
ombrose proiezioni, Franco 
Parenti trae soprattutto un 
ottimo partito comico. Im
bacuccato sulla sua poltro
na, visitato da presenze osti
li, questo Argan può sì ri
chiamare certe creature be-
ckettiane, o l'indiziato di 
qualche assurdo - processo 

immaginario di Molière, con cui Andrée Ruth Shammah, 
gione del Pier Lombardo, è l'antica feroce satira dei medici, 
stessa agiata dimora di Argan (o Argante) assume, nella 
su tonalità di grigio, le apparenze gelide, asettiche di una 

che nei costumi. E Tonina, la domestica furba, spiritosa, 
mata uniforme, il capo fasciato, simile in tutto a una 6uora-

Impegni di lavoro mi 
hanno impedito di parte
cipare al convegno indetto 
dal sindacato critici cine' 

, matografici. Contavo di ov
viare agli inconvenienti del
la mia assenta, attingendo 

. informazioni dalla stampa, 1 ma male me ne incolse. Ben-
' che abbia letto più di una 

nota, non sono riuscito a ca
pire di che cosa abbiano di-

•; scusso amici e colleghi. Due 
; sono le eventualità: o il di-
'.. battito ha assunto una pie

ga così confusa e tortuosa 
da renderne arduo un-chia
ro e sintetico riepilogo, op
pure c'è stato un deficit di 
professionalità in chi dove
va render conto delle rela
zioni tenute. Temo che le 
mie ipotesi non siano infon
date e che, in equa misura, 
fotografino la realtà: forse 
troppa carne è stata meisa 
al fuoco dai critici; forse 
gli estensori degli articoli, 
anziché badare alla concre
tezza « alla precisione, han
no preferito far del colore. 
Quest'atteggiamento, del re
sto, non mi stupisce, nutri
to com'è da un pizzico di 
scetticismo mondaneggian-
te: a gradirlo sono spesso i 
direttori dei quotidiani e dei 
settimanali che alle crona
che degli spettacoli chiedo
no di essere un'area di tut
to riposo nell'economia del 
giornale. 

Non avrei niente in contra
rio a che si assecondassero 
esigenze di alleggerimento 
purché l'intelligenza fosse 
sempre salva nella ricerca 
della levità. • •; -, L- . 

Visto, comunque, che V 
Unità ha ospitato un paio 
di riflessioni in margine alle 
assise dell'hotel Michelan
gelo, mi si consenta di in
tervenire in coda a David 
Grieco, nel tentativo di dia
logare con lui. Si riparla 

, della critica e della crisi in 
cui verserebbe, ma il tema 
è formulato ancora con 
troppa vaghezza perché sia 
possibile svolgerlo con qual-

: che costrutto. - A quale cri
tica ci si riferisce? I ceppi 
da cui discende sono molti 
e di varia natura e all'inter-

; no di ciascun comparto fi-
. losofico le differenziazioni 

e le influenze reciproche non 
si contano. E ih più v'è la 
critica esercitata sui giorna
li, sui periodici a rotocalco, 
sulle riviste, alla radio, sul 
video, nelle organizzazioni 

Mino Argentieri interviene nel dibattito 

uesti critici 
COSI esi... 

;'. Le recensioni cercano di aiutare i buoni film . 
.•-M-4-, ;.;;•:•.: Certe discordanze,con l'opinione , r>,,-
dello spettatore sono frequenti ma non sistematiche 

della cultura cinematografi
ca, nelle università e nelle 
scuole. E vi sono « cappei-

. le » che ai richiamano allo 
strutturalismo, alla psicana-

•. lisi, alla semiologia, alla so-
. -, etologia, all'estetica nelvac-

cezione più tradizionale. E, 
infine, esistono i critici, le 
singole personalità con il 
loro nome e cognome e il 
proprio curriculum. 
• Davvero, la sbrigativa eti
chetta, di cui si è soliti ser-

• virst, è una indicazione ge
nerica: vuol significare mol
to, ma non dice granché. 
Tuttavia, basta citarla la 
critica per sollevare nei suoi 
confronti astio, risentimen
to, sprezzo. Accusata di au
toritarismo nelle roventi as
semblee sessantottesche, non 

! incontra il favore degli au
tori, i cui film abbiano su
scitato riserve e perplessità. 

, Talvolta, displace anche al 

lettore che stenta a sposare 
il suo giudizio con quello 
del critico. Alcuni produtto
ri e distributori l'amerebbe
ro svisceratamente se si ac
contentasse di elogiare ogni 
film e contribuisse soltanto 
all'aumento dei clienti. Ho 
la sensazione, però, che le 
si addebitino più colpe di 
quante ne abbia. — 

La schizofrenia fra l'opi
nione del critico e l'opinio
ne dello spettatore certo è, 
come osserva David Grieco, 
frequente ma mi guarderei 
dal ritenerla sistematica. In 
svariati casi, la storia smen
tisce la semplificazione di 
processi non privi di com
plessità. Lo strepitoso suc
cesso conseguito — miliardi 
d'incassi — da padre padro
ne e da L'albero degli zoc
coli, da Ratataplen e da 
Manhattan credo che sia 
dovuto, almeno parzialmen

te, alla considerazione che 
la critica, nel suo insieme 
e con valutazioni anche di
scordanti, ha dato a questi 
film. E II matrimonio di Ma
ria Braun e Schiava d'amo
re, tanto per rimanere in 
una casistica a noi vicina, 
seppure non abbiano intro
itato somme da capogiro, 

-, hanno usufruito di larghi 
, consensi grazie alle segnala
zioni della critica. Editoria 
da tirature basse, o relati
vamente basse, si capisce, 
ma da non sottovalutare in 
una epoca di consumi cultu
rali sempre più differenzia
ti, e da non prender sotto
gamba perché, oltre a non 
trasgredire il criterio di una 
sana economicità, punta al 
futuro e a una progressiva 
fertilizzazione del suo cam
po d'influenza, proporzional
mente a un esteso affina
mento culturale. 

La critica di sinistra e il cinema americano 
Né risponde a verità che 

il pubblico abbia le antenne 
più lunghe e sensibili della 
critica. Ad apprezzare favo
revolmente Woody Alien, in 
Italia, sono stati i critici, 
sin dal principio; gli entu-

. siasmi del pubblico, princi
palmente di quello giovani
le, sono arrivati più tardi. 

•Nemmeno è dimostrabile 
che la critica (di sinistra, s' 
intende) abbia gettato nel
la pattumiera tutto ciò che 
giungesse da Hollywood. E" 
questa una convinzione, che 

fa breccia particolarmente 
nelle generazioni più fre
sche ma che meriterebbe di 
essere verificata. Ci si accor
gerebbe che, persino in 
«tempi di ferro», Cantan
do sotto la pioggia e Spet
tacolo di varietà entusiasma
vano i critici d'ispirazione 
marxista. ••••••••• 

Lungi da me l'intento di 
' ergermi a difensore di una 
' categoria, che ha le sue zo

ne d'ombra, ma non mi i-
denttfico nemmeno nella po
sizione di coloro che finisco
no per negare la funzione 

della critica o ne - fanno 
principalmente una faccen
da privata. Conosco gente 
che in cuor suo vagheggia 
una «soluzione finale» più 
o meno negli stessi termini 
in cui ebbe ad affrontarla 
Goebbels nel 1936, ossia sop
primendo l'esercizio critico. 
Non nel senso di eliminare 
fisicamente i ' recensori ; di 
film o di costringerli a mu
tar mestiere, ma riducendo 
i giornalieri resoconti a un 
rosario di meri elementi in
formativi ed eliminandovi 
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. ogni apprezzamento. La pub
blicità era l'ideale di Goeb-

. bels e anche dei produttori 
tedeschi, americani, italiani, 
di qualsiasi specie, ma que-

' sti ultimi, a forza di sba
gliare e di sbattere la testa 

contro il muro, hannoì im
parato — i più avveduti, è 

:•• ovvio — che alle sorti di un 
film giova finanche un'ac
coglienza contrastata. 

Insomma, i problemi sono 
. tanti e tali, e hanno sva-

• '• fiate implicazioni e sfacce-
V tùture, che sconsigliano di 

prenderti di petto all'ingros
so. Al mucchio di interroga-

•" tivi, che aleggia sul nostro 
capo, ne aggiungeremmo 

i uno in più, a proposito del
la stragrande maggioranza 
degli italiani che non legge 
né giornali, né rotocalchi, 
né riviste specializzate, né 
frequenta cineclub, né com-

f ìra libri e forse è già sotto 
e coperte e dorme quando 

Beniamino Placido e Tom
maso Chiaretti in TV co
minciano a sfogliare la mar
gherita dello spettacolo ci
nematografico. Un continen
te misterioso e inesplorato, 
con ti quale non Ve alcuna 
comunicazione, ma di pro-

, porzioni ragguardevoli per
chè non ci si ponga il com-

. pito di raggiungerlo attra-

. verso canali diversi da quel
li giornalistici: penso alla. 
scuola, alle microaggregazio-

• ni dell'associazionismo, a 
iniziative . capillari e che 

, muovano dal basso, a un 
• ruolo nuovo, a una veste 
nuova della milizia critica, 
a una psicologia diversa del 
critico, in cui non vi sia 
più posto per stati d'animo 
di frustrazione e di impo
tenza. D'altro canto, i risul
tati raggiunti in oltre mee-

' zo secolo sono tutt'altro che 
deludenti e il lavoro che re
sta da compiere è talmente 
enorme, da spaventare per 
l'inadeguatezza degli stru-

< menti - in nostro possesso, 
ma non autorizza scoraggia-

; mento e depressione. Al di 
\ là dei singoli vagli, opinabi

li e soggetti ad usura e a 
superamento da metodologie 
più ricche e perfezionate, 
resta insostituìbile una pra
tica, largamente socializza
ta, che allena al ragiona
mento e al discernimento: 
una conquista non di scar-

: sa incidenza. 

Mino Argentieri 

kafkiano (e i vari dottori 
che fanno il loro ingresso 
nella vicenda hanno più o 
meno un'aria da sicari), ma 
solo se, di un Beckett o di 
un Kafka, si tiene ben chia
ra la componente umoristica, 
un'ilarità forse agghiaccian
te, ma autentica. • -..a 

E del resto, mentre De 
Lullo e Valli, come si ricor-

. derà, facevano morire Argan 
in scena (con allusione, an
che, alla scomparsa dell'au
tore), dopo la burlesca ceri
monia della finta laurea 
honoris causa per il malato 
divenuto medico per scher
zo, qui l'epilogo è tagliato, e 
il finale rimane sospeso. Ar
gan può defungere davvero, 
o uscire dalla sua ipocon
dria, affrontare inedite espe
rienze: la polivalenza di si
gnificati attesta la disponi
bilità dell'attore — , per 
quanto di autobiografico 
egli ha calato nell'attuale ci
mento — verso sviluppi suc
cessivi del suo lavoro; ma 
lo spettacolo, in sé e per sé, 
rischia di sembrare mùtilo, 
incompleto. '•"•..> 

Il quadro che regia e sce
nografia disegnano si rivela, 
a tratti, costrittivo, soffo
cante. Col risultato, poi, che 
alcuni dei luoghi canonici 
dell'intreccio sono svolti pre
scindendo abbastanza dalla 
cornice. • Cosi le esibizioni 
dei Diafoirus (diventati qui 
Cagherai) padre e figlio; co
sì la sequenza della lezione 
di canto, cui peraltro il mu
sicista Paolo Ciarchi gusto
samente presta timbri e rit
mi moderni; così il camuffa
mento di Tonina nei panni 
di un ipotetico luminare del
l'arte sanitaria: momenti tut
ti restituiti secondo una tra

dizione rinverdita con paca
tezza, e dall'effetto imman
cabile, anche per il contrap
punto • mimico - fornito di 
continuo da Parenti, le cui 
risorse, anche sotto questo 
aspetto, sono eccellenti 

Nel complesso degli inter
preti, e nonostante la imbra
catura un tantino proditoria 
alla quale s'è accennato, lo 
spicco più vivace lo ha, dopo 
il protagonista, Lucilla Mor-
lacchi come Tonina; ma an
che Flavio Bonacei, che è 
Cagherai figlio (e che mo
stra una curiosa somiglianza 
con Depardieu) se la sbro
glia assai bene, tra stilizza* 
rioni e clowneria. Discreto 
l'apporto di Simona Caucia 
(l'avida seconda moglie) e di 
Secondo Degiorgi (il saggio 
fratello),-come pure dì Gian
ni Mantesi (Cagherai pa
dre) e di Piero Domenicac-
cio (il professor Purgon, ov
vero Fecis). Più gracile la 
coppia degli innamorati (Lo
redana Alfieri, Giorgio Me-
lazzi), mentre la bambina 
Marisa Bilancia non riesce a 
eguagliare la mostruosa bra
vura dell'allora sua coeta
nea Antonella Baldini nella 
edizione De Lullo-Valli; giac
ché il punto del dialogo tra 
Argan e Luisona (ovvero 
Luigina, o Luisella), su coi 
si chiude anche qui la prima 
metà della rappresentazione, 
è citato quasi alla lettera 
da quell'allestimento. 
• '• Caldo il successo, repliche 
per tutto novembre. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: Franco Pa
renti ( • Lucilla Morlacchi) in 
due scene dei « Malate im
maginario * - presentate < al 
Pier Lombardo. 
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Protagonisti Julian Beck e Piera Degli Esposti 

Macabro che passione : si 
«gira» una nuova serie tv 

Nostro servizio 
NAPOLI — Vi ricordate quella serie ameri
cana di molti anni fa, dal titolo quanto mai 
suggestivo di Ai confini della realtà? Ebbe 
molto successo sul pubblico televisivo di que
gli anni, in molti aspettavano con ansia 
Vappuntamento settimanale con le catastro
fi. Così oggi la 2. rete riprova a battere U 
tasto del fantastico: Fascino dell'insolito è 
il titolo di una serie di sceneggiati che la 
RAI sta girando a Napoli, in esterni inte
ressanti come Castel delTOvo, o U chiostro 
di San Martino. Ma soprattutto si avvale 
della sede regionale utilizzandone le strut
ture, i tecnici,, gli studi. 

«ET una produzione a basso e medio co
sto» tiene a dire Cecilia Cope che insieme 
ad Angelo Ivaldi è la programmista-curatrice 
della serie e diciamo pure che ne è l'idea-
trice. Ma perché il fantastico? La scelta d'in
dubbia origine letteraria. Itinerari nella let
teratura e nel gotico * infatti il sottotitolo 
di questi originali di un'ora ciascuno costrui
ti su nomi come Philip Dick, Hoffman, Lo-
vercraft, Matheson. e i titoli sono tutti un 

• programma delizioso per gli appassionati del 
genere: L'impostore. La casa della follia. Ca
stigo senza delitto, Vampirismus e tante altre 
piacevolezze che fanno immaginare atroci 
delitti labirinti psicoanalitici, paura e terro
ri a più riprese. In aggiunta si tratta di uno 
« scoop » televisivo: recitano infatti nello sce
neggiato Julian Beck e Piera Degli Esposti. 

La storia narra del rabbino Aser (Beck). 
Rinchiuso nelle carceri deWinquisizione, che 
a qualunque tortura risponde col silenzio; 
La tortura della speranza di Villier de Vlsle 
Adam, parla di una fuga sperata, dell'uomo 
che fugge dalla morte. E chi meglio di Ju
lian Beck (fondatore del Living) poteva es
serne l'interprete? Per Beck sarà una «prima» 
visto che non ha mai lavorato per la TV: 
perciò è giusto parlare di « scoop ». 

Intanto proseguendo con la storia, U rab
bino a metà strada incontra una strega, 
maestra di vita e di follia. Coti a Beck si 
affianca Piera degli Esposti, altro nome em
blematico deXCambiente teatrale. Piera, nel 
piccolo pezzo di ripresa visto, t una strega 
bravissima, accattivante. I tunnel di Castel 
delVOvo a Napoli, sono poi un'ottima e natu
rale scenografia; dima di segrete, un mondo 
sotterraneo e cavernoso. 

Ma un dubbio btaogna chiarirlo subito: ha 
' avuto successo te serie televisiva varata ran
no scorso come prova? Le risposte non sono 
molto rassicuranti: «Vindice di ascolto è sa
lito man mano, ma poi la fascia oraria non 
era delle più favorevoli, U sabato sera, con 
lo spettacolo suWaltra rete.* ». B* il commen
to di Visconti della RAI di Napoli, organizza
tore della trasmissione e tramite prezioso con 
la troupe della rete di Roma. La scelta è 
quella di una televisione d'autore, dunque, 
forse non del tutto popolare. Manca forse 
qualcosa della tradizione italiana dello sce
neggiato televisivo, come II segno del co
mando, le abilità di Mafanp, i David Cop-
perfield, e, citazione d'oboiigo, la vecchia 
Jane Eyre della sorellina Bronte. Tutte ope
razioni di successo, con benefici di repliche 
continue. DalTaltra parte U rischio del para
gone va affrontato con Tapparato seriale 
americano con Tempio respiro immaginario 
di Ai confini della realtà, ma qui siamo sul 
terreno di una produzione molto capitalizza
ta, tecnologica; lo schema del serial ameri
cano è quasi d'origine elettronica, canovac
cio abile e sicuro come Guerre stellari. Ma 
Videa sembra piacevole e da seguire. Altri 
interpreti della Tortura della speranaa sono 
Bruno Corazzari, Daniele Dublino e Renato 
Carpentieri. La regia è di Mario CAtarL Sa
rà sui nostri piccoli tenermi tra dicembre e 
gennaio. 

Luciana Ubero 

J. >" i 
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« Più forte il PCI » 

Domenica mattina 
all'Adriano 

cori Berlinguer 
Parleranno anche il sindaco e Morelli - Do
mani assemblea con Nilde Jolti a Decima 

I comunisti romani prepa
rano la manifestazione di do
menica con il compagno En-
rico •• Berlinguer al - cinema 
Adriano, a piazza Cavour.. 
L'appuntamento è alle ore 10. 
All'assemblea popolare inter
verranno anche il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana e 

: .'Domani 
manifestazione 
* per la pace 

tra Iran e Iraq 
Domani alle 16 presso I* 

Associazione culturale Mon-
teverde, in via di Monte-
verde -57, si terrà una mani
festazione per la pace e la 
distensione internazionale. 
per porre fine alla guerra 
tra . Iran e Iraq. All'incon
tro. indetto dal PCI e dal
la FGCI della zona Giani-
colense parteciperanno «. 
sponentl del Tudeh (par
tito comunista) iraniano • 
Il PC Irakeno. 

Interverranno i compa
gni • Shams per il Tudeh, 
Jabar per il PC irakeno e 
Rubbi, responsabile delia 
sezione Esteri del PCI. Pre
siederà Carlo Leoni, segre
tario-delia FGCI di Roma. 

il compagno Luigi Petroselli. 
sindaco. 

«Più forte il PCI è la 
parola d'ordine con la quale 
è stata indetta la manifesta
zione. Più forte cper conti
nuare l'opera di rinnovamen
to di Roma ». > mentre ci si 
avvicina alla • scadenza delle 
elezioni ' comunali e ; provin
ciali, e «per sviluppare nel 
Parlamento e. nel Paese la 
lotta per trasformare l'Ita
lia.», mentre si insedia un 
governo ' con il quale non 
può certo dirsi risolta la cri
si politica ' . 

Nel pieno di uno scontro 
politico e sociale aspro e te
so. nel quale si gioca il fu
turo dell'Italia dei - prossimi 
decenni, occorre un partito 
forte, saldo, organizzato 

Già da adesso i comunisti 
hanno cominciato ad organiz
zare iniziative: a Decima-
Torrina. per esempio, i co
munisti hanno deciso di in
titolare - la loro - sezione al 
compagno Giorgio Amendola. 
e di fare di questa cerimonia 
un'occasione di riflessione sui 
sessantanni del PCI. Per 
questo hanno invitato la com
pagna Nilde Jotti a un'assem
blea pubblica che si terrà 
domani pomeriggio, alle 17,30 
presso il centro sociale della 
borgata, in piazza Boccherini. 

Gli incontri per il programma regionale 

Occupazione: 
il primo problema 

da affrontare 
Santarelli ha scritto al governo per richia
mare l'attenzione sulla grave crisi del Lazio 

L'«3.0.S. » l'hanno lanciato parecchio tempo fa, ma 
nessuno sembra volerlo raccogliere. La situazione di molte 
fabbriche del Lazio è davvero drammatica: ci sono almeno 
130 stabilimenti chiusi, sull'orlo del collasso, senza prospet
tiva per il futuro, in cui sono occupati quasi trentamila 
operai. In più, se non bastasse, ci sono altri dodicimila lavo
ratori già in cassa integrazione. Il quadro si completa co» 
altre due cifre: nella Regione ci sono duecentomila iscritti 
al collocamento, di cui ben 120 mila sono giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Ecco cos'è l'emergenza nel Lazio. Un'emergenza che il 
governo conosce o dovrebbe ! conoscere » (Il sindacato ha 
inviato montagne di documenti, il gruppo parlamentare, 
comunista ha presentato interrogazioni), ma che continua 
a ignorare. Il presidente della giunta regionale, Santarelli, 
che è stato incaricato di comporre il nuovo esecutivo, «men
tre sta consultando tutte le forze sociali per la definizione 
del programma, ha chiesto un incontro urgente col governo 
per esaminare la crisi che investe tutti i principali settori 
produttivi del Lazio. Santarelli ha inviato una lettera al 
neo-presidente del consiglio Forlani. ai ministri dell'Indù. 
stria, delle Partecipazioni statali, del Mezzogiorno (ricor
diamoci che più di metà del territorio regionale è dentro 
la «zona cassa») e del Lavoro perchè si facciano promotori 
di una riunione, in tempi brevi, per trovare le soluzioni 
possibili al tanti, troppi, punti di crisi che oggi esistono. 

Del resto quello della difesa e dell'allargamento della 
occupazione è anche l'obiettivo prioritario che sarà alla 
base del nuovo esecutivo che si sta formando. L'hanno 
detto, in un incontro svòltosi l'altro ieri, le forze che com
porranno la maggioranza. Pei. Psi. Psdi. e Pri. E l'ha ripe
tuto anche il presidente Incaricato nelle riunioni iniziate 
Ieri con tutte le forze sociali. Santarelli ha - già visto, o 
vedrà nella giornata di oggi. 1 rappresentanti della federa
zione unitaria sindacale, degli imprenditori, delle coope
rative, delle associazioni culturali e via dicendo. Incontri 
tutti interessanti e utili. In una breve dichiarazione dif
fusa ieri, Santarelli dice che l'adesione del sindacati e delle 

. organizzazioni imprenditoriali all'impostazione del docu
mento programmatico della giunta sono un sintomo di fidu
cia dei lavoratori e degli industriali nella Regióne, come 
ente d; programmazione, di gestione e di consulenza. 

Duecentottctnta le cassette svaligiate: il bottino forse arriva a 10 miliardi 

Una «talpa» nel colpo alla banca ? 
I ladri entrati con le cbiavi 

Nessuna traccia di scasso e inoltre il «caveau» era aperto - La banda conosceva i sistemi di 
apertura elettronica dei portelli interni - Interrogazione dei deputati comunisti alla Camera 
Sono entrati por la via più 

semplice: cancello e portone. 
E poiché non ci sono segni 
di scasso, dovevano avere le 
chiavi. A due giorni dalla 
scoperta del - sensazionale 
« colpo » della banca di via 
degli Uffici del Vicario — 
sono duecentottanta le casset
te scassinate, il valore del 
bottino potrebbe arrivare ai 
dieci miliardi — l'unico da-

' to certo in mano agli in
quirenti è che l banditi non 
hanno lasciato nessuna trac
cia della via usata per en
trare e uscire dal « caveau » 
dell'istiuto di credito. ; 

E questo è un particolare 
che evidentemente addensa 
il mistero e acuisce i risvolti 
da « giallo politico » che su
bito 11 clamoroso « scasso » 
alla Banca dell'Alto Lazio ha 
assunto. Il sospetto che forse 
l'impresa sia stata compiuta 
anche per impossessarsi di 
documenti - scottanti, che 
qualche cliente della banca 
— molti sono deputati e uo
mini politici — poteva aver 
riposto in una cassetta non 
si è certo dissolto. Anzi. 
- Non a caso sull'episodio è 

stata anche presentata una 
interrogazione. Sono stati 
due deputati comunisti, i 
compagni Raffaeli! e Gua
landi, a chiedere che il mi
nistro degli Interni riferisca 
sull'andamento delle Indagi
ni, e «se venga considerata 
dagli inquirenti l'ipotesi del 
delitto con movente e man
dante politico». • • ; ' • • • 

Ma torniamo, per ora, alle 
poche cose certe di questa 
impresa, compiuta da pro
fessionisti. che - hanno lavo
rato in modo cosi « pulito » 
da destare sospetti - proprio 
per questo. Le indagini sono 
al buio, ma è evidente che 
interessano anche il persona
le della banca: come i ban
diti possono essere entrati in 
possesso delle chiavi di in
gresso o del loro «facsimile? 
Non solo: come hanno fatto 
anche a conoscere alla per
fezione tutti l sistemi di si
curezza. interni, tanto che 
una volta entrati, 11 hanno 
manovrati •• con assoluta pa
dronanza? Perchè Infatti la 
difficoltà - non era solo nel-
l'accedere al locali dell'istitu
to di credito: ma di superare" 
poi tutti gli sbarramenti In-: 

terni. Anche qui non ci sono 
tracce di scasso. L'unica ipo
tesi in piedi è dunque quella. 
che i banditi conoscessero al
la perfezione i « codici » com
puterizzati che guidano le 
attrezzature elettroniche dal
le quali dipende l'apertura di 
porte blindate e cancelli. 

* Allora, la banda aveva un 
« palo » —. e un « palo » Im
portante; in grado df sapere 
molte cose"— fra I dipenden
ti del banco. dell'Alto Lazio? 
Gli Inquirenti, non si sbotto
nano: « le indagini — dice 
il dottor Paul : Nash, della 
squadra mobile — vanno In 
tutte le direzioni, battiamo 
tutte le strade. E ci dispiace 
di non poter dire di r più ».. 

La frase, di prammatica, non 
è una conferma, ma nean
che una smentita. -

Ieri mattina, nel corso di 
un. secondo lungo e laborio
so sopralluogo, i funzionari 
della mobile, insieme ad a-
gentl ' della • scientifica, dei 
servizi di sicurezza e dei ca
rabinieri, hanno anche ascol
tato i tecnici della ditta co
struttrice delle casseforti e 
dei forzieri, e quelli di una 
grossa - impresa elettronica 
che ha invece installato la i 
attrezzatura di apertura au
tomatica degli ingressi. E' da 
qui che sono venute le in
formazioni? . Non si sa. • 

C'è solo una voce che dice 
che all'interno dèlia banca 
i sistemi erano stati miglio 
rati da poco. E che c'erano 
anzi - ancora lavori in corso 
per rendere più efficienti 
(sic) i meccanismi di sicu
rezza: e proprio perchè non 
erano ancora terminati, 1 
banditi hanno trovato àper 
to" l'ultimo portello da loro 
attraversato, quello che col 
lega un corridoio con il ca
veau. Ai ladri sarebbe stato 
sufficiente tirare ^ la grossa 
porta blindata per arrivare 
alle.cassette di sicurezza.- '-
'•'•'• Solo davanti alle cassette 
questi professionisti. dell'era 
dell'eletronlca sono tornati 
ad usare i normali strumenti 
dello scasso: grimaldelli e 
piedi di porco. Bene attenti, 
comunque a evitare sempre 
l'occhio delle TV a circuito 
.chiuso. •• -, L'entrata della Banca dell'Alto Lazio 

VER0LI - Riaperta l'inchiesta su un «omicidio bianco » avvenuto un anno fa 

Avviso di reato all'ex sindaco de 
Nella sua cava morì un lavoratore 
L'operaio, un camionista, venne folgor 
taglia per ottenere un'altra autopsia -

ato da un cavo d'alta tensione - La bat-
Rispettate le norme antifortunistiche? 

Pretore e vigili urbani sequestrano lottizzazione di 100 ettari 

Niente cemento (per ora) a Capocotta 
Dietro l'operazione gli «eredi Savoia » e un'altra società 
le associazioni naturalistiche per salvare uno d ei pochi 
Un luogo legato indissolubilmente al « caso Montesi ».•'- Gli altri interventi antiabusivismo 

-La lunga battaglia della gente e dei-
tratti residui di macchia mediterranea 

Un anno dopo - l'incidente 
sul lavoro si riapre l'inchiè
sta. Si riavviano le indagini e 
Pietro Nobili l'ex sindaco 
democristiano di Veroli. un 
centro , della provincia di 
Frodinone. si prende - una 
comunicazione • - giudiziaria. 
L' «omicidio bianco» è avve-_ 
nuto nella sua cava, dove le 
norme di sicurezza erano 
tranquillamente ignorate. 

La storia, lo abbiamo detto, 
è cominciata più di un -anno 
fa. Un operaio, un camionista. 
morì mentre stava scaricando 
il suo pesante automezzo. Sul 
suo corpo non c'erano lesio
ni, il pesante carico era àn
cora al suo posto. Per que
sto. molto frettolosamente, il 
medico legale, accorso sul 
posto, firmò un reperto in 
cui c'era scritto: «morte per 
arresto cardiaco». • 

Una versione che non ha 
mai " convinto. La vittima 

Fernando Stirpe aveva solo 
27 anni, era alto, muscoloso. 
Probabilmente però tutto sa
rebbe finito li, se H padre 

del ragazzo non - si fosse, in
testardito A colpi di carte 
bollate, ha fatto la spola tra 
. un.jufficio giudiziario.e- l'ai-. 
tro, tra un magistrato e l'al
tro fino a che non ha ottenu
to la riesumazione del cada
vere-e una nuova autopsia.. 
Stavolta la perizia è stata: 
condotta da un medico meno 
approssimativo, - il - professor 
Guald. Si è scooerta così la 
vera > causa della morte di 
Fernando Stirpe: «il decesso 
è dovuto a fulminazione». 
Insomma l'operaio, mentre 
stava scaricando il camion 
nella cava di proprietà di 
Pietro Nobili è stato folgora
to alla mano da un filo d'alta 
tensione che era scoperto. 
• Così è partita la comuni-

calzone giudiziaria all'ex sin
daco "democristiano, e at
tuale boss della cittadina.-E 
intanto l'inchiesta va avanti. 
Si aspettano i risultati di un 
sopralluogo di un funzionario 
dell'Ispettorato provinciale 
del Lavorò nella cava - per 
chiudere l'istruttoria. . =-

- T o r n a il gruppo dei Volsci 

« Autonomi » assaltano 
l'Enel al Tuscolano§ 

•.-^••- - x ••-<*: "'^'•f^it^ "'~ixf~r' 

' Tornano le azioni di teppismo «politico» di uno dei col
lettivi « autonomi » romani, quello di via dei Volsci. Una ven
tina di giovani hanno «occupato» ieri mattina gli uffici Enel 
di via Nocera Umbra, al quartiere Tuscolano, terrorizzando 
una decina di persone cosirette ad ammassarsi in un angolo 
dei locali. Motivo: rispolverare il vecchio «cavallo di Battaglia» 
dell'autonomia, quello delle autoriduzioni delle bollette. 

Lo hanno fatto gridando slogan contro l'Enel da un mega
fono, affiggendo manifesti per l'autoriduzione. distribuendo 
volantini firmati «collettivo autonomo via dei Volsci» e inti
morendo le persone presenti. Una pattuglia di polizia è però 
riuscita ad intervenire in tempo, bloccando sei dei venti gio
vani che hanno partecipato all*« assalto ». Tranne uno — sem
bra si tratti di un impiegato civile del ministero della 
Difesa assente per malattia — gli altri sono tutti conosciuti 
dall'ufficio politico della questura come appartenenti all'area 
di Autonomia. Adesso saranno valutate le loro posizioni. I 
nomi non sono stati resi noti. Di certo appartengono tutti al 
collettivo di via dei Volsci. 
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Un'Hnmagfm dalla tanufa di Capacatta 

Un'iniziativa della Provincia in favore dei consumatori 

Pane, pesce, pasta, olio vivisezionati 
dai «mercoledì dell'alimentazione» 

Diete punti, diete del fanti- ' 
no, riviste di dietologia, ma
nuali e riviste sull'alimenta
zione, paginoni settimanali 
dei giornali quotidiani, libri 
su come « mangiar sano e 
nutriente»; e anche frodi a-
limentari. illeciti, coloranti 
più o meno dannosi, estroge
ni sì estrogeni no. fettina 
gonfiata, olio sofisticato: un 
nuovo mondo, quello dell'a
limentazione, si è aperto, 
ormai da anni, all'occhio at
tento del consumatore-lettore. 
Per lui sempre nuove inizia
tive vengono prese, per aiu
tarlo ad orientarsi tra formu
le ed etichette che tutto sono 
tranne che di facile com
prensione. 

Così anche la Provincia di 
Roma — e in particolare 
l'assessorato all'igiene e alla 
sanità — ha deciso di inter
venire nel campo dell'alimen
tazione per chiarire tutti i 
segreti dèi cibi e per spiega
re il modo migliore di ali
mentarsi. ' 

«I mercoledì dell'alimenta
zione» — le conferenze sono 
iniziate il 29 ottobre e an
dranno avanti fino al 25 
marzo, e si tengono a Palaz
zo Valentin! — diranno quin
di proprio tutto del burro, 
del latte, della carne, dei sa
lumi. della pasta, dei for
maggi. del pane, della frutta. 
della verdura, dell'olio, del
l'acqua minerale e da tavola. 

delle bevande alcoliche. Tut
to ciò che si ingerisce, che si 
consuma sarà e viviseziona
to » da conferenzieri, scien
ziati. esperti: i quali, però, 
parleranno anche - dei pro
blemi dell'inquinamento chi
mico. degli alimenti dietetici, 
delle frodi e degli illeciti. 
dell'alimentazione in rapporto 
all'infanzia, alla vecchiaia 'e 
allo sport. ;- *-

L'iniziativa dei « mercole

dì ». partita dall'assessorato e 
organizzata in collaborazione 
con il sindacato cronisti. ro
mani, è in realtà solo un 
primo momento di un pro
gramma di più vasto respiro. 
che tenderà a coinvolgere ca
tegorie sempre più ampie. 
L'assessore Renna ha dichia
rato che per ora si cercherà 
di entrare all'interno di alcu
ne fabbriche, durante l'orario 

Gli incontri (ogni settimana) 
dureranno fino al 25 marzo 
Questo il programma degli incontri fino al 1? dicembre:. 

12 novembre — La «amo 
Prof. OSVALDO MASSI (Direttore Centro Carni). 

19 novembre — La carri* • i auoi derivati 
Prof. MARIANO ALEANDRI (Direttore Ist. Zooprofilat-
Uco Sper. Re*. Lazio e Toscana). 
Dott. GIULIANA FONTANELLI (IsL ZooprofilattiOO 
Sper. Re». Laaio e Toscana). 

26 novembre — Piatlaml di Inquinamento chimica deali ali
menti 
Prof. ANGELO STACCHINI (Ist Superiora di Sanità). 

3 dicembre — 1 formatti 
Prof. RICCARDO MONACELLI (Direttore Lab. Alimen
ti - Ist. Superiore Sanità). 

10 dicembre — Pana • parto alimentari 
Dott. CLAUDIA TASSI MICCO (Ist. Sup. di Sanità). 

15 dicembre — La rieteratfene cafMthra: carne «I •«•reità un 
contraila 
Dott. CARLO DEL GUERCIO (Esperto in controlli di 
qualità). 

17 dicembre — Frutta • verdura 
. Dott. RICCARDO RIGHI (Coop. Italia, esperto frutta 

t verdure), 

di mensa, per tenere confe
renze sugli argomenti che gli 
operai stessi indicheranno. 
Ancora. Nei comuni e nelle 
circoscrizioni, dato l'impegno 
organizzativo che 3 decen
tramento comporta, i dibatti
ti verteranno su più argo
menti raggruppati tra toro. 
Alcune difficoltà si registrano 
a portare neDe scuole il tema 
dell'alimentazione che non 
riesce ancora a passare. 
- A completare fl servizio per 
il consumatore sarà una spe
cie di e pronto soccorso ali
mentare ». a cui ci si potrà 
rivolgere per avere una con
sulenza ad alto livello scien
tifico su tutti i problemi del 
settore. Tra questi, non di 
trascuratale inetrtjee. anche 
la questione prezzi e fl peso. 
oltre che far composizione dei 
prodotti, a partire dalla let
tura defle etichette. II € pron
to soccorso alimentare » avrà 
un suo numero telefonico al 
quale tutti potranno rivolger
si. E sempre per aiutate i 
consumatori, infoi mattone à-
limentarè sarà svolte. anche 
dalle tele visioni private. ."-<. 

Per oggi, mercoledì, l'ap
puntamento è. come sempre, 
alle 17 a Palazzo Valentin! 
Di scena il latte e i suoi de
rivati — burro t .yogurt —. 
La conferenza sarà tenuta dal 
professor Bernardo » Maida. 
dslla centrale del latte di 
Roma. 

Il bambino fu rapito 5 anni fa a Torrimpietra 

Sequestro Chiacchierini : 
confermate tutte le pene 

Confermate le condanne 
agli imputati accusati del ra
pimento di Claudio Chiacchie
rini. il ragazzo rapito cinque 
armi fa a Torrimpietra nel-
» l'abitazione dei nonni. Ieri 
mattina i giudici della corte 
di Assise e di Appello hanno 
ribadito — a conclusione di 
una breve riunione in camera 
di consiglio — la sentenza 
con la quale, fl 16 gennàio 
scorso, i giudici di primo 
grado condannarono otto per
sone ritenendone alcune re
sponsabili del sequestro e as
solvendone altre ventidue con 
varie formule. 

In particolare, con la deci
sione dì ieri mattina i giudici 
hanno condannato a quindici 
armi dì reclusione Bacmsio 
Carte e Antonio Pista; a do 
dici armi e nove mesi Ago
stino Murgia; a tre armi e 
sei mesi Giovanni Parisi; a 
otto anni e otto mesi Giusep
pe Parto; a tre anni Aldo 
Gugni; a quattro mesi Fran-

Garippa. e Giuseppe 

I reatiI addebitati agli im
putati andavano dal sequestro 
di persona a scopo di estor
sione alla detenzione di armi 
da guerra, alla ricettazione e 
al favoreggiamento, n procu
ratore generale, nella sua re
quisitoria durante il dibatti
mento. aveva chiesto — oltre 
alla conferma delle condan
ne inflitte in primo grado — 

Cianite Chiacchierini cen la madre all'epoca del rilascia 

anche la condanna per asso
ciazione per delinquere per un 
gruppo dei ventidue imputati 

- che erano stati assolti in pri
mo grado. 

Claudio Chiacchierini, conte 
sì ricorderà, fu rapito il 17 
maggio del IS73 da tre ban-

' diti che, armati e con il volto 
travisato, riuscirono ad entra
re nella villa dei nonni del 
bambino che si trova nell'Agro 
di Torrimpietra, a pochi chi
lometri da Roma, lungo la 
via Aurelia. 

La prigionia del piccolo 
Claudio durò oltre trenta gior
ni. Nell'arco dì quel periodo 
rare ed estenuanti furono le 
trattative che i familiari den 
vettero avere con i compo
nenti della banda. Al termine 

di una lunga serie di con
tatti. i familiari dovettero pa
gare una cifra che — a quan
to si sa — supera di molto 

- il miliardo. 
Le indagini della squadra 

mobile, ebbero inizio immedia
tamente dopo il sequestro. Dal 
momento del rilascio del pìc
colo Chiacchierini non passò 
molto tempo, prima che la 
polizia riuscisse ad individua
re una parte dei responsabili 
del sequestro. Alla prima « on% 
data » ne seguì un'altra, fino 
ad arrivare al processo di 
primo grado. La sentenza, nel 
gennàio scorso inflisse le pri
me condanne; ieri .mattina, 
infine, quella stessa sentenza 
è stata confermata pratica -
, mente alla lettera, 

Cento ettari di incontami
nata macchia mediterranea a 
due.passi dal mare,..a. pochi. 
pochissimi > ' chilometri da 
Roma. La tenuta di Càpocot-
ta (un nome -che evoca 
«splendori» monarchici, ma 
soprattutto il primo, grande 
scandalo del dopoguerra, il 
« caso Mòntesi ») era Un boc
cone troppo gustoso perchè 
la specuIazione.se lo lascias
se sfuggire.-Ormài èra tutto 
pronto: la lottizzazione era 
stata fatta, le vendite avvia
te, ancora qualche mese, e 
avrebbero cominciato a ve
nire su le prime villette, i 
primi edifici di quello che 
avrebbe dovuto essere un me
gavillaggio residenziale, pro
prio come al Pigneto, qual
che chilometro ' più " a • sud. 
Ma è stato tutto bloccato. 
A impedire che la •„ lottizza-

• zione abusiva andasse avanti 
è stato il pretore che ha pre
so atto degli esposti venuti 
da singoli abitanti della zona 
e dalle associazioni per la di
fesa dell'ambiente. L'altro ie
ri i vigili dello speciale grup
po antiabusivismo del Comu
ne si sono presentati neiia 
tenuta con l'ordinanza del 
magistrato e hanno seque
strato tutto. Intorno alla re
cinzione hanno anche affisso 
cartelli in cui si diffida- la 
gente dall'acquistare. 

Cento ettari di terra non 
sono pochi. Oltretutto, si trat
ta di uno dei pochi tratti re
sidui di macchia mediterra
nea, quella con le dun-i ? 
i pini bassi, spesso piegati 
su un fianco dal vento che 
viene dal mare. La'tenuta 
si trova a sud di Ostia, co
mincia praticamente dove fi
nisce la tenuta presidenziale 
di Castel Porziano e arriva 
al confine tre Roma e Po-
mezia, cioè a Torvajanica. 
I romani la conoscono un 
po' tutti perchè la litoranea 
Ostia-Anzio la taglia in due. 

Ma a chi appartiene Capo2 

cotta? La questione è contro
versa. A rivendicarne il di
ritto di proprietà sono tuttora 
gii eredi di casa Savoia, e 
sono senz'altro loro i proprie
tari delle due società che sta
vano organizzando la lottiz
zazione abusiva. la « Eredi 
Savoia» appunta e la «Ma
rina Reale». Non sì conosco
no i dettagli dei progetti di 
edificazione, ma è sicuro che 
già diversi ettari di bosco 
sono stati abbattuti e che lo 
scandalo avrebbe dovuto con
tinuare. Il tutto per fare po
sto a una bella colata di 
cemento, naturalmente in 
versione superiusso. Secondo 
alcune voci, nell'operazione 
sarebbero coinvolti anche am
bienti coi legati alla Presilen-
so del Consiglio. Da Palazzo 
Chigi sono arrivate decise 
smentite, ma ora toccherà al 
magistrato stabilire le reali 
responsabilità. 

La battaglia per la difesa 
di Capocottà dalla speculato
ne è cominciata orimi da 
anni, da quando cioè hanno 
cominciato ad andare giù i 
primi ettari di bosco. Ci so
no state le. prime denunce 
di singoli cittadini, poi sono 
arrivate Quelle delle associa-
sioni naturalistiche, come 
«Italia Nostra». Al magistra
to sono arrivati anche gli 
esposti di un comitato costi
tuitosi proprio per difendere , 
dal cemento ou*sta tenuta, r 

Per la spiaggia di Capo-

• cotta, confinante con quella 1 di Castelporziano e collegata 
alla tenuta da un sottopas
saggio della;Ostia-Anzio, il 
Comune, d'accordo con le as
sociazioni naturalistiche, ha 
progettato la realizzazione di 
servizi essenziali per - i ba
gnanti: tali cioè da permet
tere l'uso della spiaggia ma 
che, nello stesso tempo, ri
sparmino le dune. Se la te
nuta venisse divorata dal ce
mento, anche questo progetto 
salterebbe. 

Quello nella tenuta di Ca-. 
pocotta non è l'unico inter
vento eseguito dai vigili del 
gruppo antiabusivismo in que
sti giorni. Un'altra lottizza
zione abusiva è stata posta 

| sotto sequestro in via Pode
re San Michele, in località 
Quarto Grande. Qui la « So
cietà agricola-(sic!) Aurelia-. 
Cassia S.rJ. » vendeva lotti 

. di terreno da 1.200-2.000 me
tri quadrati a 10 mila e 500 
lire al metro. Va da sé che 
si trattava di terreni che il 
piano regolatore destinava àl-

. l'agricoltura. 
Molti altri interventi, come 

è noto sono stati effettuati 
nel mese scorso. Spesso è 
stato possibile bloccare te lot
tizzazioni « mimetizzate » gra
zie all'impiego degli elicotte
ri messi a disposizione dal -
corpo della guardia forestale. 

Aiutino 
rinviata 

la «condanna» 
dei vitelli , 

'- Ancora- un rinvio ' per la 
«sentenza di morte» dei vi
telli gonfiati con gii estrogeni. 
n pretore di Latina Giuseppe 
Mancini ha preferito prende
re altri dieci giorni di tempo. 
Questa proroga dovrebbe con
sentire a una perizia di ac
certare k> stato di salute dei 
vitelli sotto sequestro e per 
non abbatterli prima della 
sentenza definitiva. Le ana
lisi sono state affidate al ve
terinario comunale dott. La-
tessa che dovrebbe accertare 
se i capi di bestiame incrimi
nati hanno riportato dei dan
ni causati dalla scadenza dei 
limiti di tempo in cui deve 
essere effettuata la loro ma
cellazione. 

«I vitelli allevati in batte
ria — ha detto un allevato
re — devono essere macellati 
entro cinque mesi. Dopo que
sta data si corre il rischio di 
mettere in moto un processo 
di deperimento». 

Come a dire che la tenuta 
del manzo gonfiato è limita
ta; poi si «sgonfia ». Tra die
ci giorni le analisi dovranno 
essere consegnate. Poi il ma
gistrato deciderà sul da far
si. Si tratta, tutto sommato. 
di una decisione strana. 11 
pretore, infatti, non ha mes
so in discussione le preceden
ti analisi che accertavano la 
presenza di tracce di estro
geni nei vitelli presi in esa
me. L'ordinanza di abbatti
mento dei capi incriminati e 
la distruzione delle loro car
ni rimane sempre valida. Né 
sono state accolte le richie
ste dp?li allevatori 

Gabritlt Pandolfi 

http://specuIazione.se
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Sulla Tuscolana già al lavoro gli operai per montare il primo semaforo 

' f c * '•: 

Soddisfazione degli abitanti della Romanina e delle altre borgate, dopo la clamorosa 
protesta dell'altra mattina - Prevista l'installazione di cinque o sei pali semaforici 

«E* proprio vero, ci sono 
gli operai che scavano, sono 
cominciati i lavori per mette
re i semafori ». La notizia 
l'hanno portata i bambini tor
nando da. scuola. E la voce 
si è diffusa subito nelle bor
gate lungo "U «cnilomfctro del 
la morte», sulla Tuscolana. 

L'altra mattina c'è stato un 
blocco stradale • durato ore 
e ore, la clamorosa protesta 
della gente della Rónianina, 
Vermicino, Ponte " Linaro, 
Giardini, Tor di Mezzavia, 
Gregna, per dire basta ai 
troppi morti per incidenti 
stradali nel pericolosissimo 
tratto di via. La risposta del 
Comune è arrivata subito. Si 
è solo all'inizio perché fino a 
quando i ; semafori non fun
zioneranno a- perfezione, la 
strada non sarà illuminata di 
sera, non ci saranno attraver
samenti pedonali ben protetti, 
non si potrà dire di aver fat
to tutto per là sicurezza dei 
40 mila cittadini... che attra
versano- ogni "giorno la Tusco
lana fra l'undicesimo e il tre
dicesimo chilometro. 

Ieri-mattina, a far rallen
tare le auto che, come al so-. 
lito, in quel/punto sfrecciano 
velocissime ci hanno pensato' 
i vigili mandati dal Comune c 
gli agenti della stradale. In
sieme a quella di costruire su
bito i semafori, nella riunio
ne con i comitati di quartie
re, l'assessore al traffico, il 
presidente della circoscrizio
ne. e i tecnici, fu fatta anche 
questa promessa : • assicurare 
una adeguata vigilanza sul 
maledetto tratto di strada. 

La squadra di sei operai 
che ha preso servizio-ieri mat-

'Sulla Tuscolana cominciano I lavori 

tina. nonostante le sfavorevo
li condizioni del tempo, per 
prima cosa monterà un sema
foro all'incrocio con la Tusco
lana con via Gasperina. Tut
ti i partecipanti alla, riunio
ne dell'altro giorno convenne
ro che il punto più pericolo
so è proprio quello. E che, 
non potendo fare tutto insie
me, da lì bisognava comin-r 

dare per rendere meno pe-
Hcoloso il chilometro incrimi 
nato. In pochi giorni, comun
que, dovrebbero essere instal
lati anche gli altri cinque o 
sei semafori. - • - -->•-

Più complessa è invece da 
risolvere . la questione dell'il
luminazione. : Per farla biso
gnerà approntare un piano di 
emergenza, stralciando il prò- I 

blema dal progetto complessl-
- vo dell'Acea per le boi gate. 
- Ieri mattina, comunque, c'e
ra - grande soddisfazione per 
l'inizio dei lavori. I cittadini 
della zona hanno tutte le in
tenzioni di sorvegliare atten
tamente perché continuino re
golarmente e perchè tutti gli 
impegni presi siano puntual
mente .rispettati. . 

Si butta via una ricchezza di tutti 
LI RI ha deciso: vuole 

laMaccarese 
Drammatica riunione degli azionisti proseguita nella notte 
Il ministro dice che l'agricoltura non è affare delle PP.SS. 

Vogliono liquidare la Mac
carese. Quel ricatto, per tan
to tèmpo usato contro. gli 
operai, sta • d.ventando un 
fatto. L'Iri ormai non ha più 
dubbi. E ieri sera ha con
vocato la riunione degli azio
nisti. Una riunione dramma
tica. durante la quale a mag
gioranza si sono espressi a 
favore della «vendita». Ma, 
a .tarda notte, nessuna co
municazione ufficiale è arri
vata dalla finanziarla. Co
munque sia l'orientamento è 
chiaro, preciso e la liquida
zione comincia a diventare 
un fatto concreto, palpabi
le. Sarebbe un colpo di ma
no grave, contro la volontà 
dei lavoratori, della Regio
ne, del Comune. Vogliono 
mettere la parola fine ad 
una vertenza decisiva, che 
è" andata avanti per anni. 
E lo stanno facendo — o 
forse l'hanno già fatto? — 
nel peggiore del modi, facen
do fuori un «pezzo» di sto
ria del movimento operalo 

romano, lasciando morire 
tremila ettari di terra che 
possono diventare 11 • « cuo
re» dello sviluppo agricolo 
della nostra regione. 

I segnali che per tutta la 
giornata, e fino a notte, so
no giunti dall'Iri e dal mi
nistero, sono pericolosi. E la 
drammatica riunione nottur
na degli azionisti non è sta
ta altro che la conclusione 
di un giorno frenetico, co
minciato col «veto» della 
Corte del conti alla ricapi
talizzazione di Maccarese. Si 
è capito subito che le carte 
6i stavano scoprendo, 
C'era l'intenzione di liqui
dare, subito. L'Iri ha voluto 
giocare le sue ultime carte 
usando la maniera forte. In 
auesto. certamente facilita
to dall'Intervento della Cor
te del conti, che aveva 
esprèsso perolessità sulla le
gittimità della ricaoltalizza-
zione. Facilito anche, però, 
dal ministro •• •soMalls*'a De 
Mlchelis che, dopo avere con

sigliato l'istituto di dare un i 
po' di ossigeno all'azienda, | 
ieri mattina ha detto chiaro 
e tondo all'assessore regio
nale Bagnato, a quello co
munale Mancini e ai rappre
sentanti delle . cooperative, 
che Maccarese, In ogni ca
so, sarebbe dovuta uscire dal 
sistema delle partecioazlonl 
statali che il ministero non 
era più disposto a « stare » 
nel settore agricolo. Un di
simpegno di fatto, che avreb
be comunque ' messo un'Ipo
teca sulla ripresa della trat
tativa. . • 

«E' chiaro che se la liqui
dazione dovesse avvenire — 
o se è già avvenuta — sa- ; 
rebbe un. colpo grave al si
stema produttivo regionale 
— - dice • l'assessore Bagna
to. Come grave è la deci
sione del ministero di usci
re di scena dal settore agri
colo ». Oggi si saprà, con 
chiarezza, che cosa hanno 
deciso sulla Maccarese i «si
gnori della crisi». La manifestazione del braccianti ' di Maccarese 
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Per tutta la giornata è sta
ta un'altalena di notizie, di 
annunci, di smentite, di riu-

.'nioni. Sopra tutto, l'ombra 
della • liquidazione. • Viri che, 
colte al volo le perplessità 
della Corte dei Conti sulla 
ricapitalizzazione, ha fatto ri
girare la voce della «vendi
ta»; il ministero che ha det
to chiaro e tondo che Mac
carese non può restare nelle 
partecipazioni statali E che, 
guindi, o se la «prendono» 
le cooperative o si vende a 
gualche privato interessato. 
S'è sentito sin dal pomerig
gio che c'era- qualcosa nel
l'aria. Il tentativo di mettere 

la parola fine a una verten
za decisiva, che dura da anni. 
' Il cortèo attraversa di nuo
vo il centro. Questa volta i la
voratori vanno sotto la sede 
della finanziaria, in viale Lie
gi. La strada in pochi atti
mi si blobca. Una ragazza urla 
al megafono: •- « Basta, siamo 
stufi di stare dietro ai vostri 
capricci. Signori di Maccarese 
se credete che siamo tanto 
stupidi da farci soffiare il 
• posto, da farci distruggere 
la azienda, avete - sbagliato. 
Noi non ce ne andiamo». 

Dentro, .dietro le mura di 
un palazzo- di vetro, ci sono 
gli azionisti della più grande-. 

azienda agricola pubblica. Vo
gliono riprovare a « vendere » 
Maccarese. Una • idea fissa, 
che né Viri né la finanziaria 
hanno . mai - abbandonato. 
Nemmeno dopo V* ordine» 
del ministro di ridare un po' 
d'ossigeno alla società. Dico
no che quel deficit di sei mi
liardi non si può colmare. 
«Afa mica lo dicono — grida 
un bracciante — che da noi 
ci. sono, sette direttori che 
prendono quaranta milioni 
diranno ognuno. Che per ag
giustare Za casa di un diri
gente hanno speso 25 milioni 
mentre quelle degli operai cd-
dono a pezzi. Mica lo dicono 

che mentre a Maccarese non 
si risana ci sta qualcuno che 
s'è rubato duemila miliardi 
col petrolio». 
•-•• Ce. rabbia. Anche perché i 
grandi organi di informazio
ne, oltre a dare ragione alle 
tesi deU'Iri, stanno facendo 
credere che Maccarese è un 
covo di assistiti, che i lavo
ratori campano sulle nostre 
spalle, sènza nulla in cambio. 
Là ha fatto. il « Corriere ». e 
lo comincia a' fare «Repubbli
ca ». « Ma che vuoi — dice 
una donna —^ognuno sceglie 
il suo posto. Loro stanno dal
la parte dèi padroni, .come 
durante fa vicenda dèlia Fiat. 

Ma io vorrei che cf venisse
ro loro a lavorare in azienda, 
sotto il sole, dentro le. serre 
nel mese di agosto, coi piedi 
affondati nell'acqua». • Ma 
non è solo questo U proble
ma. Oggi è U sindacato nel
l'occhio del ciclone, e ognu
no • gli chiede l'autocritica. 
Su- tutto. Senza guardare in 
faccia alle cose. Perché, chi 
parla con gli operai, chi vuo
le leggere il .bilancio, chi- co
nósce un po' la storia di Mac
carese, chi sa far di conto, sa 
bene da che parte stanno le 
colpe. I lavoratori lo sanno. 

t'E dopo qualche ora il corteo 
-parte alla vòlta del ministero. 

Era in cura con il metadone al centro del Policlinico 

Arrestato un tossicodipendente : 
vendeva eroina in ambulatorio 

Giuseppe Tupputi è stato incriminato per spaccio: conte un grosso trafficante - I n 
fila davanti al padiglione ha passato una dose a una ragazza in crìsr d'astinenza 

E' stato arrestato perché 
spacciava droga nell'ospeda
le e la vendeva, dice la po
lizia.- proprio dentro l'ambu
latorio per la cura delle tos
sicodipendenze del ' Policlini
co. Giuseppe Tupputi. un gio
vane di 18 anni che aveva 
iniziato la terapia con il me-1 
tadone. è stato arrestato ie
ri per aver venduto una bu
stina d'eroina ad una ragaz
za. una come lui, anche lei 
in cura di disintossicazione. 

Tutto -sarebbe successo 
qualche giorno fa. mentre i 
due giovani attendevano la 
consueta, somministrazione di 
metadone nel dispensario del 
Policlinico. Paola Capuano. 
la giovane che si è rivolta a 
lui per aver la roba, dopo il 
buco si è sentita male, tanto 
male che è stato necessario 
ricoverarla nel centro di ria
nimazione dove sottoposta al

le dovute terapie si è ripre
sa ed è riuscita a superare 
la crisi. "-V'-" •""• -J--- - • 

Fin qui i fatti e su quésti 
esistono versioni divèrse. C'è 
chi dice, cosi almeno scrivo
no le agenzie, che la « com
pravendita > è avvenuta pro
prio davanti a uno dei padi
glioni universitari, dove si di
stribuisce il : metadone.- Che 
quel giorno c'era una lunga 
fila, e che la ragazza, in 
astinenza non ce l'ha fatta 
ad aspettare il suo turno. Co
sì a un certo punto ha co-
minicato a chiedere in giro 
una dose. --.-.. .* . 
• La voce si è sparsa e dopo 
pochi minuti la bustina è sal
tata fuori; Paola Capuano 
l'ha comprata . da Giuseppe 
Tapputi e per pagarla, oltre 
alle cinquemila lire richie
ste (raccolte con. una collet
ta fatta nell'ambulatorio) ha 

dovuto, anche dargli due. brac
cialetti. • una collanina e un. 
orologino d'oro che portava : 
al polso: Ih'breve tutto ,queV 
lo che ; aveva a - disposizione. 
in quél moménto,1 ' in, cambio •' 
di un < buco ». Poi .subito do-.' 
pò l'iniezione,è\;caduta/perr 
terra svenuta ed. è stata soc
corsa "dai suoi''stessi amici. 
che avevano • assistito . alla 
scena. ; • . -: ,-, , 

Questo è quanto dice la po
lizia, che dopo pòco riusciva 
a rintracciare e ad arrestare'. 
il giovane/ rinchiuso ora a 
Rebibbia. •. - ;. ". 

Ma alll'ambulàtorio del 
Policlinico dóve tutti, assisten
ti e .operatori si ricordano di 
lui. lo descrivono in modo 
diverso: un ragazzo che è 
entrato e uscito di II mille 
volte, sempre accompagnato 
dalla madre che lo ha seguito 
nei suoi tentativi di disin

tossicazione. Ma . difficile » dà 
'. recuperare:' in cura .'con il • 
metadone, - dicono'1 al ' Bòlidi^ 
niòo, non riusciva a-farla fi
nita non sólo con l'eroina. ma 
anche, con il cRoipnol», un 
potente sonnifero. . : ••'*. -
! Una condizione, la sua. si
mile a quella di molti altri 
tossicodipendenti, che ~,rende ' 
improbabile . qualsiasi pròva 
di recupero. A questo bisogna 
aggiungere. • le difficoltà.. in
contrate - da . chi si ; occupa 
negli ospedali dei tossicodi
pendenti : la confusione gene
rata dall'entrata in vigore del 
decreto Anìasi, ; là facilità 

.con cui chiunque può.entrare 
e se vuole portarsi dietro la 
roba e distribuirla nei posti 
di ricovero. Finisce che lo 
ospedale diventa un vero, cen
tro di aggregazione: e cosi è 
anche possibile che si smerci 
15eroina. 

Arrestato impiegato a Colonna, dopo un'indagine del Pretore 
• r i ' 

Faceva il «caporale » al 
Pierino Perfili, 58 anni, aiutava gli agrari a recl ntare abusivamente i lavoratori - Le evasioni con
tributive - «Spostaya » i confini del Comune per farei entrare altre aziende - Avvertiva lui i brac
cianti: le graduatòrie non esistevano - Un'inchiesta decisiva in una zona colpita dallo sfruttamento 

- : L'ingranaggio s'è inceppato» 
%. un « pejKzq.» di-sfruttameli- -
tò è stato scoperto. Il «mano-
.vràtòre-»' era un Collocatóre 
di Colonna,' uno che offriva' 
agli agrari tutte le coperture 
possibili e immaginabili ' sul 
reclutamento «abusivo» del
la manodopera.. Era lui che 
avvertiva i braccianti lui che 
favoriva le evasioni contribu- -
ti ve. lui che, addirittura, 
«spostava» i confini del co-
mime per farvi entrare altre 
aziende è dare il suo «aiuto» , 
a tanti altri proprietari ter» 
rieri. E* finito in carcere. 11 
pretore di Palestrina, Pietro 
Federico, lo ha arrestato do
po runa lunga indagine, che 
va avanti da mesi. Si tratta di 
Pierino Perfili, 56 anni,' collo
catore di Colonna, uno net 
c'entri più colpiti dalla legge 
del caporale. L'incriminazione 
parla di abuso continuato in 
atti d'ufficio a falso in ano 
pubblica 

S'è scoperta insomma, cne 
l'organizzati ̂ Blr̂ a mft/*f'hi'nw 

del «caporale» ha degli ag
ganci anche dentro gli uffici 
di collocamento. L'illegalità 
diffusa viene copèrta, taciu
ta, nascosta. Pierino Fertili 
faceva di tutto per evitare la 
applicazione della legge: av
vertiva' i bracciantì scelti dal
l'agrario è H avviava al lavo» 
io sema tenere conto aelle 
graduatorie; riceveva dai 
proprietari I tesserini gior
ni e giórni "dopo l'inizio del
l'attività, favorendo le èva' 
sioni contributive E poi air 
largava e stringeva, addirit
tura, i confini del comune. 
Perché quando c'era'un'azien
da che aveva bisogno di « la
voratori neri » e. per esem
plo. stava nel comune di Za-
garolo, Pierfill faceva In mo
do che quell'azienda risultas
se nel comune di Colonna, 
Cosi mi poteva intervenire. 

Ma non finisce qui. L'inchie
sta del pretore è solo ai pri
mi passi. Ora sono sotto con
trollo gli uffici di couoca-
roento degli altri comuni dei-

la zona. 81 pensa che et sia 
un giro più grosso. E* chiaro 
che ora si tratta di andare 
avanti, di scoprire fino in 
fondo cosa succede davvero 
dentro quegli uffici che do
vrebbero per primi garantire. 
l'applicazione delle leggi sul 
lavora E bisogna allo stesso 
tempo far capire al lavoratori 
che solo cosi, solo spezzando 
il muro d'omertà che c'è at
torno ai caporali, si può eli**. 
minare lo sfruttamenta -'..-

n sindacato ha cominciato 
a farla Proprio perché e sta
to lui a far scoppiare la 
« bomba ». L'indagine del pre
tore, infatti, è partita dopo 
una denuncia della Feder-
bracciantt. E* difficile, certa 
Perché gii agrari non si ar
rendala Cosi i sindacalisti 
che sono andati davanti alle 
aziende a spiegare ai lavo
ratori il senso di questa bai-
taglia, sono stati minacciati. 
Ma è l'occasione per sfonda
re. ... : . . . . 

Lo legge > 183 *? 
i come se 

non ci fosse 
, La toro è un'opposizione du
ra. Dura nel linguaggio (le 
solite tiritere sulla libertà rf-
impresa e via dicendo), ma 
soprattutto dura nelle for
me. La legge 9183», quella 
che avrebbe dovuto introdur-1 
re un controllo suWassunzic-
ne dei braccianti stagionali, 
nel Lazio è come se non fot-
se mai stata varata. 
'- Un solo esempio: nette gru-
dilatorie (e ci riferiamo sol» 
a quelle della provincia di Ro
ma/ tono segnati trentadn 
quemUa operai agricoli. B* 
ne. è stato calcolato che ni 
meno U 95 per cento delle pi-

prese quei trentacinquemOa 
li hanno proprio ignorati. Gli 
agrari sono ricorsi al capo
rale, o, nel migliore dei- cast. 
hanno stabilito un rapporto . 
individuale con il lavoratore. 
Tutto sempre, saltando là tee- ', 
gè e, ovviamente r'uwrtin-
do un bel ixt sui salane a 
suite spese previdenziali. ••-
' Certo pagando meno la ma* 
nodopera, i proprietari ter
rieri guadagnano un bel po\ • 
ma la loro opposizione, atta. 
legge è soprattutto m politi
ca». La m 183» infatti isti
tuisce delle Uste àmpreneo* ; 

riali e del ministero del La-
elaborate da una commissio-' 
né'composta dai rappresen
tanti sindacati, imprendilo- ', 
riali e del Ministero dei La-

xvoro. In questo modo, seppu-
n: in maniera limitata, et so-. 
no introdotti criteri di pro
grammazione nelTagricottu- : 
ra. .. 

Un odg della provincia di Viterbo 
- - . . ' •- f 

Il ministro deve venire 
a Mohtalto a dirci 

se la centrale è sicura 
TI consiglio provinciale di 

Viterbo non demorde. Nell'ul
tima seduta la maggioranza 
democratica ha votato un or
dine del giorno di dura con
danna del governo, che senza 
interpellare nessuno ha aula 
rizzato l'immediata ripresa dei 
lavori per la centrale nuclea
re di Montalto. Nel documen
to (sul quale la Democrazia 
cristiana si è astenuta) la 
Provincia ha espresso « una 
ferma " protesta per la deci
sione adottata dal ministro 
dell'Industria... che ha igno
rato ogni regola di democra
zia nel confronto tra Stato ed 
enti locali e soprattutto non 
ha tenuto in alcun conto quan-

CASA DELLA CULTURA 
Domani alle 21, alla Casa 

della Cultura, in largo Arenu-
la 26, avrà luogo un dibattito 
sul libro di George Gerbner 
«Le politiche dei mass me
dia» a cura di Bianca Ma
ria Plranl, De Donato edi
tore. Partecipano Luigi Mat-
tucci. Franco Rositi e Beppe 
Vacca, presiede Adriano Se-
ronL ; 

to solennemente era stato san
cito nella convenzione dotto-
scritta dal Comune di Montal
to e dall'Enel ». 

Una denuncia sull'inadem
pienza dei governo. Ma l'ini
ziativa dell'ente locale non si 
ferma qui. La Provincia ui 
Viterbo, come è scritto chia 
ramente nell'ordine del gior
no. chiede che il ministro o -j 
chi per lui vada a Montalto ; 
e spieghi come davvero stan
no le cose: spieghi qual è il 
grado di sicurezza degli im
pianti. cosa prevede il piano 
d'emergenza, perché è stata 
scelta proprio quella zona per 
installarvi la centrale. 

Queste non sonò richieste 
« municipalistiche ». Tutte le 
forze politiche intervenute nel 
dibattito hanno messo l'accen
to su quanto sia urgente tro
vare una risnosta alla doman
da di consumi energetici. Ma 
per far questo — è ancora 
il documento — c'è bisogno 
di un piano, serio, elaborato 
dal governo che sia in grado 
di razionalizzare il consumo 
e che debba puntare alla di 
versificazione delle fonti ener
getiche. 

L'azienda parta di «esigenze tècniche » ma vuole più lavoro mentre 2680 sono in cassa integrazione 

i - . 1 : -, 
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FI A T V 
FIAT: presìdi contro gli tó 

Oggi incontro fra dirigenti H M • CdF - Prima ha sospeso morti addetti.alla manuteronone, poi s'è «accorta» 
che erano rimasti in pochi * Duro attacco che ha per obiettivo la divisione - Il problema delle auto da recuperare 

Unlmmaflifw étti* FIAT di Cassia* 

Se qualcuno pensava che 
la firma dell'accordo Fiat 
volesse dire « normaluBasto-
ne» s'è già ricreduto: al 
«fabbricone» di Cassino non 
peata giorno senza lotta, sen
za scioperi e fermate. Fuori 
dai cancelli gli operai (tan
tissimi di quelli sospesi) so
no tornati a far presidi: è 
una forma di protesta e di 
controllo contro il tentativo 
aziendale di imporre k> straor
dinaria di imporre più la
voro a chi sta dentro men
tre fuori restano 2.660 lavo
ratori messi in cassa inte
grazione. Dentro lo stabi
limento i due turni si sono 
bloccati a ripetizione in que
sti giorni la segno di soli
darietà con Caterino Marro
ne, il segretario della sezio
ne comunista che la direzio
ne vuol licenziare con la scu
sa di aver «maltrattato» dei 
capJaqaadra: una acuaa da 
quattro soldi che non con
vince nessuno, buona solo co
me pretesto per cercare di 
far passare una decisione 
punitiva, un provvedimento 
esplicitamente politica 

La Fiat qui a Cassino ha 
! 600 lavoratori addetti alla 

manutenzione: ne ha man
dati a caia In cassa tnte-
gnudone decine. Ha riorga-
nUzato il lavoro — in un 

cato — tagliando 11 turno di 
notte, riducendo al mìnimi 
termini le squadre. Poi si è 
«accorta» che cosi non ce 
la faceva, che servivano gli 
straordinari: per essere esat
ti adesso vuole ohe 300 ope
rai lavorino il sabato quan
do i macchinari sono fermi. 
Una richiesta «tecnica» solo 
in apparenza: questo straor
dinario (in queste dimen
sioni) rappresenta in real
tà una dilatazione dell'ora
rio di lavora E una pretesa 
simile mentre migliala di la
voratori sono in cassa inte
grazione suona persine pro
vocatoria. Ma la Fiat non 
s'accontenta: e al succo del
la richiesta ha aggiunto il 
tona Ha detto: straordinari, 
tanti, di sabato e nemmeno 
ci è preoccupata di contrat
tarli, di discateni col con
siglio di fabbrica. 
Ci sono volute due settimane 
di lotta, due sabati andati 
in «bianco» coi picchetti ai 
cancelli prima di arrivare 
al primo incontro vero, in 
programma per oggi. 

Al tavolo della trattativa 
la FLM ai pretenta con quat
tro punti fermi, illustrati in 
un volantino diffuso nel gior
ni scorsi: 1) «stringere» la 
manatenzioae nel corso del 
giorni lavorativi; 2) fare 1 
lavori a macchine fanne di 

notte, quindi ricostituendo n 
turno soppresso; J> ' per la 
rnanuteruDone che dovesse es
sere necessariamente fatta il 
sabato andare al riposi com
pensativi (ovvero ad un gior
no di «pausa» nel corso del
la settimana); 4) ridurre lo 
straordinario solo ai casi di 

C'è in questi due termini 
una contraddizione che non 
è solo logica ma anche le
gale: la sezione comunista 
nei suoi volantini parla di 
truffa al danni dello Stata 

Ma Ce un altro elemento: 
finora s'è discusso di straor
dinari per manutenzione, di 
«esigenze tecniche» come le 
ha definite la Fiat. Ma qual
cuno neirazJenda già parla 
d'altro, fa ripoteal di ricor
rere prima e- poi a dilata
zioni dell'orario per ptodmie 

I familiari, ed 1 compagni 
del Sindacato ricordaaa ad 
un anno dalla 

ENRICO F0OEHGH1 
• dirigerne 

to 
CGIL. 
Roma, 5 novenmre 1660. 

di più. SI sta per aprire, in
fatti, U problema deHe vet
ture da recuperare, di quel
le macchine che escono in
complete dalla catena e ven-. 
gono messe da parte. Ebbe
ne con l'inizio dell'Si c'è il 
rinnovo del modello «131» 
e nella prima fase le mac
chine «scartate» saranno 
moltissime, nell'azienda ci si 
sta già preparando a chie
dere mighaia di ore di straor
dinario' anche per questo? 
Sembra proprio di si 

Abbiamo detto che oggi si 
apre la trattativa sogli straor
dinari. E* - un momento dif • 
ficUe, pieno di rischi. Un 
memento In cui la Fiat pro
verà ancore a giocare,' con 
la vtotonta e la spregiudica-
tessa che ormai.gli operai 
hanno imparato a conoscere, 
la carta della divistone. Di
visione tra chi è dentro e 
chi invece sta fuori, tra ope
rai e capi. E In messo alle 
voci di'una «apertura» del
la Fiat ci sono quelle mi
nacciose ohe annunciano una 
prova di forza (c'è chi parla 
di una «messa In libertà» 
il lunedi come risposta al 
blocco degli straordinari il 
sabato). Non saranno giorni 
fatili. Oli operai lo sanno 
ma hanno un'arma in roana 
E* la loro unità e non pos
sono farsela «spuntare^ 

La Itttizzozioiie 
a l i . Rai-TV 
in M a serie 
di incottfri 

Continua la « controtoforina
zione» sulla lottizzazione al
la RAI-TV. n PCI ha orga
nizzato (e continuerà a far
lo) una serie dì incontri con. 
i protagonisti, o comunque 
con addetti ai lavori perché 
i cittadini, i compagni pos
sano rendersi conto diretta-; 
mente di cosa è success*), 
nell'ente televisivo. 

Oggi Tito Corre** « Gtae 
Galli saranno alle 19 aua se-. 
siane di Cinecittà: domani 
a San Giovanni alle 18J6 si 
terrà un'assemblea con la 
sezione e con la cellula Bis-. 
soli alla quale parteciperà 
Alessandro CarduUi. Infine. 
sabato alle 18 a Palestrina. 
Vittorio Fiorito e Walter Vel
troni risponderanno alle do
mande dei compagni sull'ar-. 
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Ghashiran Kotwal », un musical di satira politica al Teatro Tenda 

Dall'India è arrivato 
un bastimento carico di..i 

Organizzato dall'assessorato alla cultura, dalla Provincia di Milano e dal teatro del
l'Opera - Dall'8 novembre andranno in scena sei spettacoli - Musica classica e folklorica 

Un seminario sulla danza 
da sabato airAlessandrino 

'• Il « Centre de danse contemporaine francaise de Paris » 
parteciperà sabato, domenica e lunedì prossimo al primo 
seminario di danza "contemporanea., organizzato dalla scuola 
popolare di musica dell'Alessandrina. L'iniziativa si svolgerà 
al centro culturale Iacp di Tor Tre Teste, in via Morandi, 
ed è patrocinata dall'assessorato alla cultura del Comune. 

La - scuola dell'Alessandrina fta organizzato quest'anno 
anche, i corsi di danza contemporanea, ed il centro sportivo 
per bambini, sempre finalizzato alla danza, aperti a tutti. Il 
seminario che inizia lunedi è dedicato a «tecniche, ritmo e 
atelier di improvvisazione ». 

L'India torna di nuovo al 
centro dell'attenzione delle 
istituzioni culturali romane. 
Dopo la serie di manifesta
zioni del « Festival Panasiati
co» della scorsa estate, ecco 
una nuova serie di spettacoli: 
arrivano,. questa volta, dal
l'India continentale. A orga
nizzare le manifestazioni so
no, ' nuovamente, il Teatro 
dell'Opera (sèmpre più sen
sibile e attento a proporre 1 
frutti di tradizione culturali 
diverse dalla nostra, ma i>on 
incommensurabilmente lonta
ne) e l'Assessorato - alla Cul
tura del Comune di Roma. 
. Si sono aggiunti, stavolta, 
11 Teatro Tenda di piazza 
Mancini (che ospiterà la ras
segna) e l'Associazione musi
cale ARK..- • ; ..'•:•. 

In una conferenza stampa, 
tenutasi ieri in Campidoglio, 
e alla quale sono intervenuti, 
oltre ad alcuni artisti che si 
esibiranno nel prossimi gior
ni. l'assessore Nicolinl per il 
Comune, ' Gioacchino; Lanza 
Tornasi e Roberto Morrione 
per 11 Teatro dell'Opera, sono 
stati illustrati gli scopi e Io 
svolgimento dell'iniziativa. E-
ra; presente anche l'assessore 
alla Cultura della Provincia 
di Milano: le manifestazioni, 
realizzate con lo sforzo fi
nanziarlo delle due Città, si 
svolgono,' infatti, . contempo
raneamente anche nella, città 
lombarda. •>.•.. /."•;. ... ' '/ 
• Si tratta di sei spettacoli, 
che, come abbiamo detto si 
svolgeranno al Teatro Tenda, 
dall'8 novembre al 10 di* 
cembre. In : apertura « Gha
shiran Kotwal», un musical 
di recente'produzione, che'è 
ambientato nel XVIII secolo 
e" svolge un ' tèma di satira 
politica, le cui frecciate sono 
dirette contro la casta domi
nante, In combutta con 1 .co 

Ioni Inglesi. Non vi saranno 
scene, ma il lato spettacolare 
è più che assicurato dai mo
vimenti coreografici del qua
ranta danzatori che parteci
pano all'azione. -. -. - • •- • 

Dopo 11 musical, la danza 
classica, con danze di gruppo 
« Odlssi » e « Chhau » (le 
prime femminili, le seconde 
maschili), e con la presenza 
di solisti d'eccezione 1*11 no
vembre Srihari Naik, e 11 10 
dicembre una delle più pre
stigiose danzatrici « Od issi » 
Sanjukta Panigrahi. 

Di grandissimo interesse 
sembra essere il concerto di 
musiche folcloriche del 
Rajasthan (24 novembre), 
con la presenza di musicisti 
che suonano per 1 pastori 
seminomadi del deserto del 
Thar. ' Il concerto realizzato 
dopo una selezione che è 11 
frutto di lunghe ricerche e-
triomuslcologiche compiute 

.sul posto, è.in collaborazione 
con il Museo Guimet di Pari
gi. l'importante istituto di 
studi orientali che possiede 
anche una ricca raccolta dì 
arte orientale (lo diciamo per 
inciso: Niccolinl ci ha annun
ciato un , progetto che spe
riamo possa- realizzarsi: u-
n'importante mostra, nella 
nostra città, di arte. antica 
indiana). , ' . - , , . ••'••-.' ...... . -
. Seguiranno, infine, , due 
concerti di musica classica 
Hindustani, con Nikll Bane-

' rjee al sitar (1 dicembre) e 
poi con Ali Akbar Khan (8 
dicembre) • al sarod.. Akbar 
Khan e uno del più grandi 
musicisti • Indiani viventi, al 
quale anche il • più celebre 
Ravi Shankar d ève ' molto: 
discende da una grande fa
miglia di musicisti le cui ori
gini risalgono al Medio Evo. 

•' :"."•'c. cr, " 

(—lettere-

Cento domande di «Centofiori » 
a un dirigente comunista 

Questa lettera l'ha scrit
ta un giovane a uh coma- ' 
nista « ideale », anzi, a un 
dirigente comunista «tipo'». < 
Là pubblichiamo perchè - ci 
sembra che gli argomenti di . 
cui parla il giovane di « Cen- .•-
tofiori» possono essere quel
li di molti altri come lui. 
E d'altra parte perché le 
osservazioni, i rilievi, le do- . 
mande che vengono fatti a 
questo dirigente comunista 
ideale, potrebbero essere fat
ti ad altri come lui. 
Caro Compagno Comunista, 

questa non è una iette
rà ingenua, né vuol far finta . 
di esserlo. E' una" lettera 

: politica. Chi ti scrive è un / 
giovane.compagno che par- j 
tecipa a « Centofiori ». Un 
giornale e un gruppo di 
giovani che da due-tre an
ni inventa ed esperimenta 
modi di vita e di parteci- . 
pazione < collettiva nuovi e 
diversi-

Credo nel valore della de
mocrazia ma molto meno 
nelle.sue istituzioni e nei 
suoi partiti. Non perché 
a sono tutti uguali» o per
ché a hanno rovinato l'Ita- : 
Ha» ma perché mi ci sento 
poco rappresentato. Perché 
la mia rabbia, le mie spe
ranze. la mia voglia di stare 
insième - agli altri, di co- -
struire il futuro anziché 
raccomandarlo a qualcuno 
trovano in essi poco spazio. ~ 
Ad un certo momento mi 
sono, ci siamo ritrovati fuo
ri da tutto questo senza es
sere aprioristicamente con
trari. Tutti votano a sini- . 
stra, parecchi sono comu
nisti eppure ci riesce diffi- -
Cile stare dentro una se
zione. « Centofiori » è qual
cosa di diverso qui nelle . 
nostre borgate. Sommerso 
si ma non sconosciuto. Una = 
radio, un gruppo rock, gite : 

domenicali, la fotografia. 
- tanta musica da ascoltare e 

da ballare. Un locale tutto 
nostro, con 1 soli due alberi 

fra chilometri e chilometri 
di cemento abusivo. Un pò-; 
sto dove ritrovarsi, dove in
contrare gente ' con • i tuoi • 
stessi problèmi e con cui' è 
facile lavorare. E' tutto qui 
l'èsser- Impegnato e lo stare 
Insieme di tanta gente. Cer
to, tanta spontaneità, ma, 
soprattutto, • tanta àutono- ] 
mia. Non è il Piccolo Grup
po e nemmeno il «siamo 
contro tutti e tutto ». C'è 
l'educazione alla politica 
dei giovani comunisti, c'è 
un progetto seppure, picco-
lino. c'è organizzazione sep
pure snella ed agile oltreché 
là ' grande voglia di dire e 
di fare, la fantasia, i dubbi 
* Dall'alto • di • questa espe

rienza voglio porti qualche 
domanda, esporre - alcuni 
dubbi a te che "sei uh dirir 
gente, un professionista dèl
ia politica, un comunista per 
missione e per mestiere., un 
rivoluzionario vero. • -

Hai detto che i giovani 
non vanno trattati con pa
ternalismo. nella- speranza 
che prima o poi rabbonisca
no e rientrino nei ranghi. 
Questo pezzo di società è or
mai definitivamente fuòri 
da schemi, ideologie, mo
delli di comportamento con 
la quale l'Italia è arrivata 
sino ad oggi. Hai detto che 
bisogna esser capaci di par
lare il loro stesso linguag
gio non per suaderli ma per 
capire; che bisogna saper 
fare proposte politiche con
crete e precise e non solo 
chiacchiere o speculazioni 
teoriche se si vuole il loro 
consenso e la loro parteci
pazione. 

Non crédi " anche tu che 
queste cose sono un po' fuo
ri dalla storia recente - del 
PCI? Se c'è autocritica per
ché continuare a farla den
tro 1 confini del partito a 
mo' di «i panni sporchi sì 
lavano in famiglia»? 

Credi sia possibile smuo
vere quel mastodonte del 

PCI affinché dia il proprio 
appòggio politico ed erga-, 
nizzativo. non solo agli ope
rai FÌAT '-. (cosa sacrosanta, : 
sia 'chiaro!) ina anche ai 
tanti " Centofiori : sparsi - in 
tutta l'Italia. 

Radio locali,'.--) giornalini. 
centri culturali ed-aggrega- -
tivi. nuove strutture; per lo 
sport è per la mùsica; È' -
chiedere l'Impossibile? "Non 
si può D dentro, fra l'ai- . 
trq, discutere di eroina, di 
fumo, di qualità'del lavorò, 
dello stùdio, della 'donna, 
dell'amore,. della .contracce- : 

' ziohe? Non è politica tutto 
: questo? * Non '.è un proble- : 
- ma 'attuale quanto • quello 

del PCI al governo? Rispon
dere non; è facile, lo so, ma 
ultimamente mi sei sembra
to più disponibile, più aper
to. Mi piacerebbe che.« Cen- ; 
tofiori » : fosse tramite, fra i 
tuoi consigli .comunali.' le 
tue redazioni di giornali, gli 
attivi e i direttivi di sezio
ne' e la pista da ballò, i 
« commandos giàUoróssi », il 
muretto dovè si va a - fu
mare e a trovare qualcuno 
con: cui parlare, qualcuno da 
amare. .-.-' •- .'.", - ; - •. . •. 
. Veltroni ha chiesto al Co
mune' di Roma di reperire 
uno spazio- permanente per 
i megaconcerti ' alla Patti 
Smith, alla Bob Màrley. Ro
ba per 100.000.. La cosa è 
bella soprattutto dopo Io 
schifo delle varie tende o 
dei- giardini di. Castel S. 
Angelo. Lo ha fatto perché 
la prossima primavera ci so
no le' elezioni per la Giuntar 
o ' anche per qualcos'altro? 

Tu, Compagno. •' Comuni
sta, sei-una persona demo
cratica, uh progressista, co
me lo siamo noi. Tu sei un 

- militante.e un -dirigente-del 
PCL A noi.il PCI ci fa in
cazzare anche se c'è gente 
che, come.me, ha la sua tes? 
sera In tasca.' Incazzati ep-

, pure affascinati. Ecco -per
ché vogliamo continuare a 
farci sentire, a provocare. 
a polemizzare affinché chi 

-: deve sia capace df aprirsi, 
di - cambiare. -- d'Imparare 

' nuove llnìrue. Cóntro Tindif- ' 
fèrenza, che è sempre e co-

. munque un bruttissimo se-
:gno. Insomma. CI sentiamo 

diversi ma non ci piace sta-
v re soli. •»•'."... ' i : - v. :. - • r . L 

' Attendo .una tua rispósta. 
Ciao. 
' . ' . MAURIZIO DÒMTZI 

. . di e Centofiori» 

Luci e ombre 
di un'esperienza ; 

-•-; durata • 
- / : un anno e , s 

; -Proprio'uri '.anno "fa.'su.-
' questo giornale si'apri uri di- / 

battito a. più - voci siuTutiliz- L'i 
zo del cinema Araldo. Que
sta discussione si incontrò 
con le scélte di decentra* 

v mento fatte dal Teatro del- .: 
l'Opera. . . - ' 

', • • Pu •• così - che' J 61 •• realizzò •; 
. quel fatto rivoluzionario, fi- > 
j no a qualche anno fi addi- ' 

rittura ' impensabile, della ' 
presenza del grande ente . 
culturale in un quartiere pò-.' 

.. polare come Villa Gordiani. V 

. : L'esperienza, che per .'chi.' 
l'Ha vissuta, molto da vicino . 

. è stata esaltante^ ha avuto : 
in realtà luci ed ombre. Mol
to. bene le mattinate con le .' 

. scuole, un po', meno con le '. 
serate aperte àì pubblico. Le 
ragioni sono.diverse: la no- , 
vita dell'esperienza. Una non -, 
buona propaganda, il diffi-

: elle coinvolgimento - delle" 
realtà del territorio la pre
senza sempre più diradata 
degli spettàcoli nell'arco dei 
mesi. - . . • - • - . . 

Noi chiediamo comunque 
che quel discorso si ripren- • 
da; non vorremmo che si ' 
considerasse il decentramen
to pome un capitolo chiuso-

, dando un giudizio affretta-t 
to su di esso . 
- Vorremmo che non cades- " 
se nel vuoto l'impegno, pre- '. 
6Q verbalmente al cinema 
Araldo, di continuare queir . 
esperienza allargandola an-

* che al Teatro di Roma e al
l'Accademia di Santa Ceci
lia, anche loro d'accordo. 
sull'operazione di decentra* 
mento. 

Ora sul territorio c'è an
che l'Arci, che l'anno scor- ' 
so non esisteva, ed è pron- " 
ta a dare il- massimo -del • 

. contributo anche con pro
poste di utilizzo del Cinema 
negli spazi; lasciati liberi ~ 

- dalla, piugrarnmattonc - dèi. 
tre grandi Enti, facendo si 
che rimanga in attività tut
ti I giorni. Ce un forte mo
vimento democratico a va
ia Gordiani .che, pur se con 
difficoltà e contraddizioni, 
considera. TAraldo come un 
patrimonio di tutti a cui 
non è disposto a rinunciare. 

L'ARCI-OTSP 
'- "' VI CIRCOSCRIZIONE 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20; Fiu
micino 19: Pratica di Mare 
19; Viterbo 16; Latina 20; 
Prosinone 19. Tempo previ
sto: cielo coperto con piog
gia 
: NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 

.212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021. Policlinico 49285*'.. 
Santo Spìrito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Pi 
Uppo 330051. San Giacomo 
6780741: Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu

genio 595903; Guardia me
dica: 47567412-3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158, Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; " Soccorso stra
dale ACI: 116. Tampa '• 
«labilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta 
«ione Termini, /la Cavour. 
EUR: viale Europa 78: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentaho: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 86: Ostia Lieto: 
via Pietro Rosa 2; Par*» 
li: via Bertoloru 5; Pie* 

tralata: via Tiburtlha 437; 
Ponte Mirato: piazza P Mil-
vto 18, Prati. Trionfate, Prf-
mavafle: piatta Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolarla 800; Castro Prato-
rio, Ludo»lei: via E Orlan
do 98, piatta Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18: Trévi: piatta & Sii 
vestro 31; Trieste: via Ree 
cantica 2; Appiè Latino: 
Tuecotano: piatta Dòn Bo 
sco 40. 
- Per ' altre anformastoni 

sulle farmacie chiamare l 
numeri 1921, 1922, 1933, 1834. 

IL TWLEFOffO DELLA 
CRONACA • - Centralino 
4951261/49609H; interni 23S, 
321. 332. 35L • 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
PUotta 13, soltanto il saba 
to dalie 9 alle 13 Galleria. 
Dori» < PamphHi. Collegio 
Romano 1-a, martedì, tener 
di, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vatieanl. viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio. Ago
sto, settembre); 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Galleria Re

ni. via IV Pantane 13. ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale eTArts Materna. 
viale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e'venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0. 
lunedi chiusa 

Ili o 
Alla galleria « E Tre » 

. v ''•'••"•..•"; .,-.•.••.: '•'?•' 

Mattiacci: 
l/avani 
nella stanza 
dei giochi 

'••* Eliseo Mattiacci r Roma; 
• Galleria • « E Tre », via del 
; Babuino 79; fino al 15 no- • 

vembre; ore 10-13 e 16J0-20 > 

Nella stanza dei giochi di ' 
Mattiacci ora si entra con 
discrezione: all'impatto spa- , 
ziale che provocano le sue 
prime opere con il massic
cio e • prepotente coinvolgi- . 
mento di tutto l'ambiente si 
sostituisce, nei L cinque lavo
ri presentati a Roma, uh • 
frazionamento dello spazio . 
che isola ciascun oggetto in 
pochi metri quadri nei qua
li bisogna inserirsi con cau
tela. -,.-,-.-..• . - . ; - . - . - . . . 
• L'oggetto già enorme, fuor 
di scala e fuor di luogo, il = 
giocattolo'costruito, col mez
zo della analogia insolente -
recupera qui il suo ruolo di 
« opera d'arte » che ra'pprè- L 
senta (è non invade) lo spa
zio e che vive proiettata sul •} 

rplanò. • -,,.r .-/'\ '-';\ ;•; •; 
L'insieme del procedimen

ti pratici e meritali «he nelle ' ' 
opere precedenti costituiva- ' 
no il negativo ora si impon
gono per la positività dèlia 
loro • esistenza -- e delia lóro _, 
espressione senza però so- : 

praffare con la seriosità : il • 
. senso di manualità giocosa 
. è stupefatta dalla- sua stes
sa inesauribile creatività, di 
beffa sempre infantilmente. ' 
scatenata! -J...:::^,y -., . ^ . T , .'• ' 

-Dunque il problema non 
e più la negazione delTopé-

_ ra .d'arte nelle sue orme e . 
nel suol supporti, tradizio
nali; " non si tratta più di 
negare' il quadro,' anche per
ché proprio il quadro nel -
frattèmpo e per reazióne è 
tornato in grande àuge per 
cause e con conseguenze . 

. che riguardano tutti I « mo
di» di fare arte. Si tratta -
piuttosto della ri-creazione : 
del quadro nel modo più in
terno e meno analogico: àt- ' 
traverso l'elaborazione della -
sua struttura e dei suoi ca
ratteri più profondi; allora 
1 suol-tradizionali elementi \ 
costitutivi si enunceranno. 
come In questa mostra, in 
macchinette al mercurio o 
hi schieramento di campa
nelli. . - ; . . . : , •;--/.;:U : 

Sono elementi che denun
ciano, per qualche ambigua 
ed irreperibile evidenza» di . 
èssere composti di matèria 
in senso pittorico e che tale 
materia è dotata di colore . 
e che tutto ciò è realizzato 
da una tecnica che decanta 
il suo atto come significa,- . 
tivo. E per là stessa irrepe
ribile ed ambigua, ragione 
questi opgettini si percepi
scono relazionati come in 
una composizióne e combi
nati entro I limiti del sup-

. porto — u n piano inclinato. 
una definizione di spazio e 
spazio teorico, artìstico, che 
quindi agisce come plano di 
proiezione'— su cui gli og
getti. pur nella loro sfaccia
ta realtà, vengono trasfigu
rati. 

Quella che a suo tempo si : 

chiamò l'avanguardia da la 
riprova e la misurazione fin 

. questa mostra • come nelle 
numerose altre della stagio
ne romana) dell'esistenza e 
delle potenzialità di un lin
guaggio davanti all'Insorgen
za di nuovi problemi e del 
loro trattamento nel vari 
campì dell'arte: sono proble
mi di fantastico ed incon
scio più. automatico e più -
vacuo.di quanto non fosse 
in precedenza: è esigenza 
di libertà creativa più in
genua, di gioco più labile: 

AnnaCoKva 

Lafollà 
ansiosa 

• • • • • ' • •- ' ' • • ' • • / . - • . ' . ' " 

dei nostri 
^giorni 

Iannis Kounellls •' Róma; 
Galleria Mario Diacono in 
piazza .Mignanelli 25; fino 

-al 10 novembre; ore 10-13 
e 17-20. . ..•'.-.. 

* J . . - -

Kounellis disegna. E" una 
grossa novità. Quattro gran
di fogli che prendono due 
pareti • della . galleria. \Nero 
su bianco a formare; con 

.Una gestualità potente è àri-
. gosciosa. una folla di voltL 
Tra volto e volto non c'è 
stòcco di .segno, è uri fluire 
continuo a -ragnatela, come 

. a fissare ùnostàto d'animo 
collettivo. Il -nero pittorico 
ha la stèssa energia funebre 
del.néro bruciato, per scan^ 
dire, incuti recente' bianco : 
intèrno, le mcolonne» in ne-
gativo di un tempio. ì ; - • • 

Ogni volto esplode in uno 
scatto, in una espressione, 
ih uri grido sommesso, in un 
lamento indicibile, ti dise
gno primordiale, psichico, si 
espande a flusso di.energia ' 
è lo condensa secondò spes
sóri'e macchie di segno, sul
la linea esistenziale di un 
Manchi Di nuovo, di barba-
rico, c'è questo senso di una 
folla premuta da forze o-
scure, di esseri umani che 
si stringono Fùn1 Poltro'per 
una solidarietà che è fatta 
dalla paura, . . . . 

KouneUis ha afferrato un 
momento che viviamo e pro
prio lui che mette di scena 
materiali e oggetti neiram
biente ha trovato un modo 
di disegnare vero e antima
nieristico. Difficile inquadra
re questo KouneUis pittori
co nel diffuso ritorno 'della 
pittura dipinta. £* qualcosa 
di diverso, e di meglio che 
potrà anche approdare a un 
modo nuovo di. dipingere ma 
sarà un modo di fissare gra
ficamente certi moti psichi
ci profondi e inconsci e che 
un po' tutti sentiamo anche 
senza saperli .definire. Kou- . 
nettis dà già un'immagine 
interessante e vitale: lo 
scavo "individuale, voltò per . 

- volto, dentro una-massa co- \ 
me murata. . _. . . . . . " 

Ricordo che in un'altra 
installazione recente aveva 
fatto un muro con calchi 
da frammenti di statue ro
mane e greche come se fos
sero saltate fuori gettando 
uno scandaglio tn una vora
gine o tn una demolizione 
di una casa privata. Questa 
della fotta t un'apparizione 
simile a quella dei fram
menti greco-romani, ma nel 
grandi fogli disegnati lo 
sguardo af^mUm un pre
sente. tragico, torvo -è mi-. 
naccioso. Io non so cosa fa
rà Kounellis dopo questo 
sguardo e questo segno ne
ro déntro le fotta. -

: Pofnk anche tornare alle 
installazioni stupefacenti a 
teatrali nelle quali è mae
stro. E magari ripeterti rin
novando spettacolo e stupo
re Ma - rtmpressione; non 
frettolosa, non supet fidale, 
è che questo sguardo den
tro la fotta, e che .ne esce 

C O I MM f T e M È^ftÈO HWrO OT-
rido e aUmrmante. può de
terminare anta svolta e sin
golari svQMppidt pittura. 

Dario MkàKchì 

Si è svòlta e conclusa a 
Tarquinia, con l'Idea dì cre
scere e durare nel tempo 
(nella Chiesa di San Pan
crazio, vicina alla zona del
le torri che sanno vedere 
lontano), la prima annata 
di un ciclo musicale, rien
trante in una «muslcazlone» 
promossa da giovani • (An-

, drea Attardi. Mauro De Cil-
Ils, Michele" Suozzo). 

Si sono avute serate Im
portanti (un • omaggio a 
Francis Poulenc, per esem
plo; un programma suddi
viso tra Rossini e Schubert; 
un concertò di musiche sa
cre, diretto da Fabio Mae
stri; una rassegna mozar
tiana) e tutte con spicco di 
eccellenti solisti (Raffaele 
Castagna, e Carmelo Caru
so, baritoni; Tiziana Kuky 
Sojat e-Maria Pia Moèller, 
soprani; Gloria Banditeli! e 
Maria Pia Girelli, mezzoso
prani; Claudio Cornoldi, 
violino; Luigi Polsini, man
dolino; Giorgio Beltrame, 
chitarra; Francesco Chlrlvl, 
flauto; Alberto Castellani, 
oboe; Claudio Veneri e Clau
dio. Angulllara, pianoforte; 
Alfredo Natili e Roberto Pe
trocchi,. vlàrihetto). ^ 

Il finale, l'altre, sera, con 
l'aiuto di Fabrizio Maria 

. Garzi che ha provveduto al 

.Mambor è uh pittore e; . 
lo dimostra: quando affron-

• ta- il teatro (é .negli, ultimi. L 
cinque anni con l'a Associa
zione Trousse» gli è capi-; 
tato spesso) popola il suo 

• spazio di « fantastiche e bel-
.. le cose ». (anziché di oggetti 

di uso concreto, secondo la 
distinzione che Arturo Laz-

- zarl . applicava a tutta 1* 
.avanguardia) ; ma, da plt- ,•. 
, tore, con. voglie coloristiche; i-
In primo luogo. Questa vol
ta, all'Abaco, nello spettaco-

H lo dal titolo .L'Albero inu
tile, uno spettacolo di Re-

ì nàto Mambor: e un concertò 
di Piero Brega, erano di 
scena scarpe rosa e pèlli di 
scimmia, un minùscolo tea- ' 
tro-caleidoscóplo verdazzur- ~ 
rò,.ali di uccellò e lampadi
ne blu. La stòria, messa in
sieme da lui ma diretta da 
Mario Prosperi, è quasi im
barazzante per la semplici
tà, per gli sbrindellamenti 
e per li tonò suadente, da 
raffazzonato' imbonitore, dì 
chi conduce il gioco (cioè lui, 
Mambor). .•:.-, 

Per sé il pittore-attore si 
è creato un personaggio di 

: «manager» del rock, ritoc
cato con cura, ma qua?e là 
tradito da un luccicante di
sinteresse; per Piero Brega 
c'è, un po' più trascurato, 
quello del giovane di belle 
speranze: strappato da un 

. guscio vegetale costituito da 
un casottino pièno di pian- : 

te nel quale compare all'ini- ' 
zio,- e - costretto a cimentare 
U suo talento naturale, quel
lo della voce, con gli «stili» 
che piacciono al mercato e 
che gli vengono imposti dal 
«manager»; per Maria -
Piatta, l'altra Interprete-
cantante, il -ruolo della don
na, docile sempre, fino a ' 
trasformarsi a comando in 
Nilla Pizzi; per Patrizia 

Concerti tra le torri di Tarquinia 

Nell'antica capitale 
etnisca un «salotto 

italiano » un po' russo 
-.4 

dècor (fiori, candelabri, ele
menti scenici), è stato una 
sorpresa: l'antica capitale 
etrusca ha ospitato un Sa-
lon Italien dell'antica capi
tale zarista. San Pietrobur
go. Un salotto raffinato, in
tento a degustare la presen
za italiana nella cultura mu
sicale russa. SI è messo in 
mezzo Michall Glinka (non .' 
era ancora preso dall'Impe
gno di una musica naziona- . 
le) e, con le abili mani del > 
pianista Walter FischettJ, 
ha fatto sentire le sue Va
riazioni brillanti sopra una 
aria dell'Anna Bolena di 
Donlzettl. E' un pianoforte 
ancora sensibile al Settecen
to • incombente. - del resto, 
pure in una Infilata di ariet
te su testo Italiano, per can-

; to e pianoforte. Glinka le 
ha. cantate, facendosi pre-

; stare voce e garbo, elegan
za e stile da un tenore di 
grazia, quale è apparso San
dro Rinaldi, un dilettante 

' nel senso più alto, che ora •• 
viene alla ribalta con armi 
appuntite: lo studio, più lo 
studio e un altro po' di stu
dio. Sandro ha completato 
la prova, cantando poi. con 
li" soprano Francesca Anio
ne e il baritono Alberto, Ri
naldi d'una e l'altro si era- .'• 
no fatti applaudire, rispetti

vamente. anche in una pa
gina di Glinka e in un'aria 
dall'Eugenio Onieghin di 
Ciaikovski) in passi della 
Forza del destino, edizione 
1862: quella, cioè, che Verdi 
fece rappresentare a Pietro
burgo e poi variamente mo
dificò. • 
- L'arte canora di Sandro 

Rinaldi è passata brillante
mente dall'ambito liederisti-
co a quello truculento del 
melodramma. 
- Alle composizioni di Glin
ka ha dato sostegno al pia
noforte Stefano Vizioli, men
tre, ai furori verdiani — que
sti della Forza del destino 
sono sensibili alla « grande 
musica » dei romantici — ha 
dato veemenza e respiro, il 
pianoforte eccitato da Car
la Degano (insieme con il 
Fischetti e 11 Vizioli aveva 
anche oartecipato a un Ga
lop di Glinka, per sèi mani). 

Un Salon Italien, dunque, 
vivace, prezioso e niente af
fatto salottiero. A circa cen
to chilometri da Roma, que
sto concerto, applauditlssi-
mo. si è aggiunto a quelle 
rare cose buone che ancora 
capita di. trovare in campa
gna. E ora aspettiamo il rac
colto per' l'anno venturo. 

. . e. v. 

YV'.'.V.'* L'albero inutile » all'abaco 

Uccellini in rivolta 
costringono il 

secondino a dire «cip» 

Speciale quello marginale 
del direttore. -

l i giovane di belle speran
ze non si arrende e. dopo 
varie resistenze, si trasfor
ma in un personaggio orni
tologico, anzi mitologico, un 
uccello, cioè, deciso ad espri
mersi sólo per versi decisa
mente non commerciabili; e 
nello ' spennacchiato coro 
trascina la ragazza, che ha 
una voce pura da angelica 
prima della classe e, per fi
nire, anche il cattivo « ma

nager». :-
• Un modo per dare a Bre

ga e alla Piazza il tempo per 
qualche canzoncine, un di
vertimento leggiadro e stu-
pidello per Mambor, che in
fila qua e là le sue macchie 
di colore.e qualche «lime-
rick» grazioso; una serata, 
insomma, che, se lascia il 
tempo che trova, pure non 
fa innervosire, presa con le 
debite distanze. 

ni. s. p. 

Un testo di Sastre al Prado 

L'audace giornalista 
è il mostro cattivò 

Tra t suo! tanti lavori teatrali. Alfon
so Sastre. autore spagnolo contempora
neo. ne scrisse uno. Il dottor Franken-
Stein a Hortaleza, con il quale si diverti 
a pcendere an po' in gin» una giornali
sta abile e intraprendente che doveva 
là ana fortuna alla capacità di fare ser
vizi tfjeticolatissimL dalle sone più calde 
della terra. Un personaggio nel quale. 
msomroa, non era troppo velata l'allu
sione a Oriana Falsaci, cronista corag
giosa e temeraria par eccellenza. 

' Pino Borghesano con il ano gruppo « n 
gioco del teatro» meUe in scena in que
sti giorni al teatrino del Prado il testo 
di Sastre, nel quale ai racconta di un'in
tervista motto intinta che una giornali
sta ottiene dai dottor Frankenstein e dal 
suo figlio-mostro Petrus, n colloquio con 
il mostro risulta cosi Intimò che la cro
nista} rimarrà incinta e, dopo nove mesi, 
quando partorirà uno strano, un ennesi
mo strano mostro, si ritroverà affaticata 
e.terribilmente invecchiata negli anni. 

Denoto Dugortl. Raffaello Mitti, Gino 
Graffiti. Raffaele Pugnai e Fabio Testa 
sono gli Interpreti dello spettacolo; tutti 

si danno da fare perché la realizzazione 
sia il più possibile divertente e soprat
tutto perché il fulcro dell'intreccio non 
ristagni nella sola ironia nei confronti di 
Oriana Fallaci, ma possa piuttosto ab
bracciare un campo più vasto: quella 
schiera di intellettualoidi «radicai chic» 
che della finta temerarietà e dell'intra
prendenza fanno le proprie regole di vi
ta. Non è un caso, infatti, che. alla fine 
della rappresentazione, quando la gior
nalista si guarda nello specchio trovan
dosi paurosamente invecchiata. l'Immagi
ne riflessa sia proprio quella del radicale 
Marco Pannella. 

Pino Borghesano ha costruito uno spet
tacolo scorrevole, divertente e senza osta
coli di sorta, che mantiene sempre un 
suo buon ritma tranne in coda, quando 
la storia si conclude con un pò* di fretta. 
A lui. comunque, va il solito merito di 
aver saputo trasformare un minuto scan
tinato in un palcoscenico vero e proprio, 
con un incredibile equilibrio tra recita
zione, luci, scenografia e «colonna so
nora». 

n. fa. 

\ 

fipartfo' 
sii 

COMITATO REdOUALE 
E' convocata por osai alla ora 

9.30' la riunìona dal srupoo ra-
flionaia Conaorzìo traiportl {lm-
ballona. Lomoardl, D'Avana). 

GKUPFO REdOUC 
C convocato par oaal alla ora 

l i i l , truppe conailiars. 0.4.G.I 

• U petiaiam «a* PCI natl'at-
taete rata polìtica alla _ Waalowa 
a la propaata proaramiiiaffcaa par 
la .farsa laalafcrtura ». Kalitata 
il roniiiaaae Gianni 

GOMITATO . M0VMCIALC — 
Alla 9,30 In 
rivo (Ottaviano). 

M U O WATO — A i i e 20 atta 
MCrOAf) R M B M l tTtafafOflf) #fel fjraa*ft*

k 

Aiiaatmatt — O S T I A A N 
T I C A «Ha 1 t (lombo); TO*. 
VAIANICA alla 17 . (Cordate)t 
•ONTE MILVIO aUe 11 (salite 
d ) ; MONTCVERDE VKCMIO .st
ia 20.90 (Panano);' POfJMtllÀ e 
AROCA allo l i a Paa»aa|a (ssaV 
cai): Mon-rfxfgnTrn «no IV^M 
( C H I I ta i I ) ; •HlrtrCmO AUSI 
«Ma 1 * (Mamaaao)f OSTIA AN
TICA alla l i (NovolU . 'Anto-
U H M / t U W . "" y , fct » . , 

COMITATI M DONA —"TEH-
TRO: alla l i attivo scuola (Si
mona): MONTE MARIO-PRIMA-
VAUEi alla 1t a Monta Mario 
atti canth «ponivi etreoacritìono-
ii • (AnaaiaH - CarvaMini); PRE-
NESTINA alla 1S.30 raspotMaMII 
eioaniiiaiiona ' a «inmintstrasìona 
(Carli « .500»); TIVOLI: alla 1 t 
attivo, «1 zona, aanit» (Fatfani . 
Aatatìondl) ; EUR-SPl NACETO. 
alla 17 a Tor «a' Conci attivo 
Sanità (Lawaiii). 

StZtONf I C u l l i t i AZrtM» 
DAU —• OFTALMICO: alla 14 
a Trionfala (Falconi • Proietti). 

F.C.CI. 
r aaa-omato ad oogt in rado-

raziona alla ora 17,30 H Diretti
vo provinciala. O.d.G.: < L*impa-
ano dal «iovani comunisti par un 
rilancio dall'iniziativa daali «fu
rfanti modi ». 

ACI LI A: alla ora 1 t attivo cir
colo (labbucu). 

FrrOSlrfONE 
Sationo Toaliani ora 1730 

(Pizzuti). ANACNI ora 17,30 
Coordinamanto fabbricha (Carvini). 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30 (In abb. aerale), a teatro esau
rito, prime reppresentaxlone di « Bellet du X X 

. elètte a di Maurice Be]art. Programma: « Calte p»> 
rislennè a di J. Offenbach, « Bolero > di M. Ravel, 
«La sagra della primavera a di I. Stravinse). 
Repliche: giovedì 6, venerdì 7 e sabato 8 alle 
ore 20,30. Domenica 9 alle 17. 

Sono-aperte le Iscrizioni per 20 posti di elllevl 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di embo I sessi che rientrino 
In età fre I 9 e 11 ennl se femmine e fra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi
rizzate, entro II 18 novembre, alla Sovrainten-

i denza del Teatro dell'Opera - Via Firenze. 72. 
.All'ingresso di Via Torino è in distribuzione uno 

stampato contenente l'elenco dei documenti ri
chiesti per l'Iscrizione e le modalità complete 

.per l'Inoltro delle domande. 

è 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, l i s 

tai. 3601752) 
: Il concerto è rimandato a data da destinarsi, per 

indisposizione • dell'interprete. I biglietti venduti 
.-« saranno rimborsati dalla segreteria dell'Accademia 

(ore: 9-13, 16-19) . 
ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

Sono Iniziati 1 Corsi della « Scuola Popolare di 
i musica d'insieme » in Via Astura n. 1 (Piazza 

Tùscólo). Per Informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18 

A5SOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 14 • Te-

. . lefono 654.33.03) 
Domani alle. 21,15 
Presso l'Auditorium dell'Il LA (Piazza Marconi 
n. 26 - EUR) concertò della chitarrista Maria Lui
sa Anìdo. In programma musiche di Purcell, Mo
zart, Sor, Tarrega, Pipò, Llobet, Aguirre, Villa 
Lobos, Anldo. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa
lone n. 32-a - Tel. 655952) 
Domani alle 21,15 
Chiesa di S. Agnese In Agone (Piazza Navone, In
gresso in Via S. Maria dell'Anima 30-a): Primo 

'concerto del ciclo di Musiche da camera di Ro
bert Schumann eseguite- dal e Trio di Ginevra». 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro Politecnico • Via 
. Tiepoio. 13/a) . ! 

Ore 19 
Musiche di Wolfango Amadeus Mozart per vlo-

, lino, viole, violoncello,' clavicembalo e oboe. In
gresso «ratuito. rer Informazioni rivolgersi s! 
7577036. . . . . 

MONGIOVINO (Via Genocehl 15. ang. Via C Co
lombo tei 5139405) 
Domani alle 21 
II Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tar
rega, Albeniz, Turruba... eseguite dia chitarra da 
Riccardo' Fióri. Prenotazioni ed informazioni dal
le ore 16. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a, 
Tel. 580.07.12) • . . . . . ' • 
Venerdì alle 20 : ;-
Alla Sala Baldini (Piazza Campiteli! n. 9 ) : e In
contri 80 ». Ore 20: concerto del gruppo Musica 
Insieme del Rinascimento italiano. -

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
Piazza Cavour t e l . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 -
. Scala C • tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì • 
mercoledì: delle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I , 6 - t e i . 6276272 
Bus 46-49) 

. Sono aperte le iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso «lamico. é:per fotogra
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori dì 
musica e fotografia. Orario segreteria' tutti I giorni 
dalle 17 alle 20 

ASSQC ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - tele
fono 893691) •.,. '. •- ' ; • ; , : . : ; ; .^. ;•.;.,: . . • : . 
Domani alle 21 
Nella sala Accademica di Via del: Greci, 18:" 
«Complesso vocale strumentale -Armonia Ahtt--' 

^ qua ». La musica dei re, espressioni musicali pres-
~ so le corti dal Medioevo al Rinascimento. Ingresso 

L. .4.000.1 Rid. L. "2.000.-".^"'• • 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Chiesa 

Valdese - Piazza Cavour) • 
Ore 21 ' J 

e Recital di liuto barocco a con Nigel North (Ar
ci liuto e liuto barocco). . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA : (Via dei Rieri n. 81 - telefoni 

6568711 - 6541043) 
- Domani alle 21,15 e Prime a 

« Notturno in due tempia. 1 . tempo; «Musica 
dì foglie morte»; 2.' tempo: « Canicola a di Ros

so DI San Secondo. Con: R. Bizzarro, A. Brucola, 
C. LIguori, M. Mescili. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tal. 3598636) 
l ,, Ore 21,15 

• L a Coop. "La Plautina" presentai « La furberia 
di Scapino a di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 

. Con 5. Ammirata, M. Bonlni Olas, P. Parisi. 
Prenotazioni al 3598636. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli, 67 * telefono 
6798269) •.;• . ' . . - . . '•.:. 

VV Ore 21,30 • "' -
• Non ibernar Bernarda a di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Biaglnl, T. SolenghI, R. Posse. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. S894875) 
Alle 21,15 

_ « Un marziano a Roma a di E. Fiatano. Regia di 
A. Salines. Con A. Salines, C Stagnavo, E. Ber-
tolottl, L. Versavi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri. 11 • 
tei. 8452674) 
Domani e domenica elle 1 7 • • • • • ' 
La Compagnia D'Orlgllo-Palmi rappresenta; • La 

• nemica a commedia In tra atti di Dario NIccodeml. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tal. 735255) 
Ore 21,15 i ' 
Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli al na
sce a, commedia In due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali). Prenotazione e ven
dita presso II botteghino del Teatro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5,500, 6.500. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • tei. 6797270) 
Ore 21 (fam.) - ; • 
I l Teatro Comico di Silvio SpaccesI con la parte
cipazione straordinaria dì Giusi Raspanl Dandolo 
e con C. Allegrini, C. Lionello, R. Quarta, pre
senta: « Ma altrove c'è posto? a di Giulio Per-
retta. Regio di Lino Procacci. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • tei. 6565352) 
Ore 21,15 

. La Coop. C.T.I. presenta: • L'importanza di esse
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di - Paolo 
Paoloni con F. Dominici, T. Sciar», S. Doria. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tal. 475 85.98) 
Alle 20.45 
«Spirito allegro a di Noe! Cov/ard. Con A. Tlèrl, 
G. Lolodice. G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regìa di L. Salveti. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 
Ore 21,15 - - ' ' 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « I l gat
to con gli stivali a di Ludwig Tieck. Reqla di At-

; tjlio Corsini. : Cons G. -Alchieri, S. Altieri, E. 
Aronlca. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) ' 
Alle 20,30 (turno L. 1) 
La Compagnia d: Prosa del Teatro E H * » preferi
ta Turi • Ferro, Carla Gravina In: « Sei personaggi 
in cerea d'autore a di Luigi Pirandello. Con: 

. C. Bizzarri, M. Belli e con Warner Benttvegna. 
Regia d! Giancarlo Cobelil. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tal. 465095) 
Domani alle 21,30. 
La Compagnia di Prose dei Piccolo Eliseo presen
ta: « Porte chiuse a di J. P. Sartre con F. Acam-
pora, P. Bacci, R. Girone. « I l bell'indifferente a 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Règia di . Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - tei 6794585) 
Alle 20,45 (prima replica abb. Teatro Valle). 

' Il Teatro di Eduardo presenta: « La sconfitta di 
limone a, « Dolore sotto chiave », « Sik Sik l'ar
tefice magico » (spettacolo in tre atti-ùnici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle. 23/a • teleto
no 6543794) , • • . - . . ,-v • 
Ore 21 (ultima settimana) - - ' •' ' ' 

v La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, " Stefano 
Sarta Flores in «Dal . . . proviamola, due "tèmpi 
di Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 te-
, lefono 353360) .-.-,.--> 

Ore 20,45 
• L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera buffa 

del Giovedì Santo a, commedia per musica di Ro
berto De Simone. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo . tei. 5895540) 
• Ore 21,30 

r- La Cooperativa' "Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una farsa » con M. Porfito. F. Paoloan-
toni e V Ciorcato. Prezzo unico L. 3-500. - -• 

NUOVO. PARIOLI (Via G Borei. 20 - t a l . 803523) 
Ore 20.45 

. - Direzione • programmazione dei Gruppo teatro 
Libero-RV diretto da Giorgio De Lullo: « T r é so
relle » 41" Anton : Cecov (traduzione, dì Gerardo 

.' Guerrieri) Regia di. Giorgio De Lullo, »v 
PORTA-TORTESE (Via Nicol» Bertoni^ * ang. Via 
.. E. Rolli - tei. 5810342) ' 
-•' Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laboreto-
. rio : preparazione professionale al Teatro - ' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - tei. 7372630-
. 65427701 / , . • \ 
•Ore 20,45 

- Là Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: • L'allegre contrari de Tratte-

- «ere a. due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia di E Liberti. Novità assoluta. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia tu 5 2 0 -
Tel. 393.269) . : 
Ore 21.15 

'•« Pìccole donne un musical a di Paola Pascolint. 
^Musiche di Stefano Marciteci. Regia di Tonino 
- Pulci. Con: V. D'Obici, C Noci, G. Onorati, D. 

Piacentini. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« l i pornografo» (Archimede) " 
« A qualcuno place caldo » (Ausonia) 
• Ho fatto ' splash » (Capranlca, 
Embassy) 
e Quando chiama uno aconosciuto» 
( E d e n ) • - ; • • < ..-•• 
« Voltati Eugenio » (Fiammetta) 
• Corpo a cuore» (Qulrlnetta) 
e Fontamara » (Radio City) 
« Un uomo chiamato cavallo » (Sl
atina) 

« Una notte d'estate » (Savola) 
« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Verbano, Rubino) 

• I magnifici sette » (Africa) '•• * 
< Questo pano, ' pazzo, pazzo mon-, 
do» (Madison) 
a La terrazza » (Traiano) 
«Uno sparo nel buio» (Clneflorelli) 
« Butch Cassldy » (Tibur) 
« Personale di Herzog » (L'Officina) 
«Rassegna di fantascienza » (I l La
birinto) 
« Funzioni 
studio 1) 

del montaggio » (Film-

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
- (Via del Barbieri, 21 tei 6544601-2-3) 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: «Ca
sa «uorinfranto a di Georg» Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21,15 

- I Giancattlvl presentano: « Smalto per unghia » 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parislnl. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33 /a - tal. 3604705) 
Alle 21,30 
« L'albero Inutile a uno spettacolo di R. Mambor, 
un concerto di P. Brega. Regia di Mario Pro
speri, con M . Piazza, P. Spedala. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • tei. 317715) 
Ore 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: • Una 
rosa è una rosa è una rosa», a di Fabio Sargen-
tinl. Con Vittorio Della Rossa, Mario MechelII. 
Regia di Fabio Sargentlnl. . - . 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 
Ore 21.30 

, Il Gioco Teatro presenta: « I l Dottor Frankeit* 
. itein a Mortaleza a di Alfonso Sastre. Regia di 

Giuseppe Rossi Borghesano. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 

- (Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 
' Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in • Romotelde », cabaret musl-
' cale in due tempi di Sisti-Magatli con Giancarlo 
~ Sisti, Susanna Schemmari. Musiche di Bocci-Gri-

banovsky, Santucci. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 - Piazza Sonnino -

tei. 5817413) • . . . . , . . 
• Ore 21,30 « Prime a 

« Iliade a di Giancarlo Sepe. Regia : di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A. Menichetti, P. Misiti, 
R. Rem. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te
lefono 656.94.24) 
Dà domani fino a domenica 9 alle 21.30 « Vuo
to a perdere a del Gruppo Teatro di Salerno. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari, 1 • Metrò Le
panto tei. 384334) 

. Ore 21 
« Adorabile Catlna a di P. Cam (dalla « Bisbeti
ca domata » di Shakespeare) con L. Guzzardi, 
S. Bùzzanca. P. Triestino. R. Aldrighetti. Regia di 
Michele Francis. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 21,30 
Lucia Poli m: e Achille In ectro a da Pietro Me-

- fastasio, con Antonio Campobasso, Prudentia Mo
lerò, Carlo Monni, e I musicisti: Maddalena Deo-

. dato, Massimo Monti • Valeria Venia. Ragia di 
Lucia Poli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • te-
. lefono 5895782) • 

Sala B - Ore 21,30 
- La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: • L'ora 

che' bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 
' Sala C - Alle 21.30 « Prima a ' 

l i Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messe-
",• lina a di e con Alida Giardino e SHvio Benedetto. 
. . Lo. spettacolo è solo per "_• 20 persone a sera e 

per » prenotazione. • -" - ».-.•."-• •> : • 
TEATRO POLITECNICO. (Vie Tiepoto, 13 /a * tele

fono 3607559) ' " 1 '«:•. . 
Ore 21.30 
Là Compagnia "Teatro U." presenta: * Bernardo 

-D'Arezzo e Sofia Loren- sposi a di Eugenio Ma-
sci ari. con Maristella Grecò e Eugenio Masdari. 
Ingresso L. 2.500 (tessera Inclusa).-' -

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Vie di Porta La-
bicena 32 - T e l . 297.21.16) - -
Domani alle 21,30 
La Compagnia degli AvancomlcI presenta e -~Ma-

- skharas... > da L Andrejev, con Patrizia Marinelli 
e Giovanna Zingone. Regia . di MarceHo Laurentis. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Ore 21.30 . 
Lo Specchio del Mormoratori presenta: * La casa 
della signora Coriconl e altre storie a, c^i Clara 

. Murtes e Giancarlo Palermo. Ingresso libero, _-_. 

VIDEO UNO 
., f canale SS) 

12.00 Film: e Frutti emari » 
: 14-18,30-19.30-21 TG 
14.45 Cinema-e società 
15,20.Telefilm. Serie «Partita a 

due a - - -
16.35 TV-ragazzi 
18.45. Cinema e società 
19,40 Motori 
20.10 Telefilm. Serie «Partita a 

due a 
21.15 Film: « Toro e Pappino di

vìsi a Berlino a 
23,10 Film: «La strada del suda 

GBR 
.. (canale 33) 

6,20 Film (Western) 
7.50 Film (Drammatico) 

10,00 Dalie 10 alle 13: Pro
grammi • sorprese 

13,00 Telefilm 
14,00 Film: « Les femme* a 
15.30 Questo grande grande ci

nema 
16.00 « BTrdmsn a 
16.30 e Mazinger a 
17.00 « B'rtJman » 
17,30 « Fulmine a 
18.00 Alla grande * ' .' 
18.30 Telefilm. Serie « Kum 

Rum a 
19.00 Là orande occasione 
19.30. «Doris Day show a 
20-00 La orande occasione 
21.35 Telefilm -
27.05 -Pasta e ced 
2"> ?0 Convn-dTa eiritallana 
22 50 Te'efllm. 5*rìe «Star Trek* 
2?. 50 Varietà: « Proibito a 

0.20 Film " 
1.50 Firn • ' 
3.70 F='m 
4,50 Film 

LA UOMO TV 
(canale 551 . 

17.10 F-Tm: « I I bidone a 
13 J0 Cartellone 
14.00 Te!ef;Im- Serie e Blue 

Eyes » • 
14.55 T»!ef:!m. Serie «Lucy e 

gli altri a 
15.20 Film: e I conquistatori del

la luce a 
1 « "-0 « Steengrey a 
17.10 Telefilm: « Il fantastico 

.. mondo-d] - Paul a 
17,45 T*i»*!tm: « La principessa 

Zaffiro » 
18.10 r-»rtoni animati 

Serie « Steengrey a • 
19.05 «La princ;ne«sa Zaffiro a 
20.45 TéleHTm. " Serie « Lucy • 

qlì altri a 
20.30 Telefilm. Serie « Agente 

speciale a 
.21,25 Film: e E di Saul e del 

sicuri sulla strada di Da
masco • 

23,15 Telefilm. Serie «Agente 
speciale • 

QUINTA RETE 
(canale . 49 ) . 

12,05 Telefilm. Seria « Dr. Kil-
dare a 

12.25 Telefilm. Serie « Quella 
casa nella prateria a 

13.15 «Marameo», 
13,40 « L a grande vallata a ' 
14.30 Film: « Una nuova vita a 
16.00 • L'ape Magi a 
16,30 « Astrogànga a 
17.00 « Candy Candy a 
17,30 e Marameo a 
18.00 L'ape-Maga a 
18,30 e Astroganca a 
19.00 « Candy Candy a 
19.25 «Famiglia Addams a 
20.00 Jazz -
20.30 Film: « Quando c'era lul.„ 

caro leil a 
22,00 « La grande vallata a 
23,00 « Quella casa nella prate

rìa a 
24 Telefilm. Serie «Dr. Kildarea 

0,30 Comica finale 
0,35 Telefilm. Della serie • La 

famiglia Addams a . 
• ^ L'oroscopo 

SPQR 
(cassata 4 « ) 

12.00 

13,30 
14.00 

15,30 
16.00 
17.30 
18.00 
18,30 
20.10 
20,30 
21,00 

21.30 

23.00 
" 0.30 

9.00 
»,30 

11,00 
11.30 
13.00 
14.00 
14.30 

15,00 
15,30 
17,00 
1 7 3 0 
18.00 
18,45 

20,00 
20,30 
21.00 

Film: « La italiane e I" 
amore a 
Maa'a della lana 
Film: « La dasse dirigen
te» 
Telefilm. Seria «Gackèeha 
Film 
Rubrica 
Telefilm. Seria «Gackeena 
film . 
Dirittura d'arrivo 
Cronache del dnema 
Telefilm: « Leverne e Shtr-
!«y» 
Film: «I l gran lupo chia
ma a 
Film: e L'americano a 
Dirittura d'arrivo 

RTI 
e La fanciulla d*Avignone a • 
FHm= « Sciopero a 
« Tekkam • 
Film 
• d e e Ciao » 
« Ai confini della realti a 
Telefilm. Della seria « La 
famiglia Hoddles a 
« La vita in movimento a 
Fìlrm « I girasoli a 
Telefilm. Seria «Pinocchio» 
Benestari». 
« Ciao Ciac e 
« Splendori a miserie delta 
cortigiane a -
Benestari» 
•La fanciulla «"Avignone» 
Felix sera 

• \ :- ' . " . 

22.15 « Libera come il vento > 
22.15 Film: « La pira di San Pie-

troburoo a 
23.45 Sceneggiato 

1,30 Felix notte 
1.50 Film 

TELEMARE 
(canale 84 ) f 

6.00 Film (Western) 
7.30 Film (Drammatico) 
9.15 Film (A sorpresa) 

13.00 Telefilm 
14,00 Film: « Un cadavere fn 

fuga a 
15,30 Telefilm. Della serie «Wan-

tad a 
16.00 Telefilm. Serie « Jlm della 

jungla a 
16.30 Cartoni animati. Serie « La 

cosa a 
17.00 Telefilm. Serie «Doris Day 

Show a 
17,30 Telefilm. Della serie « Jlm 

della funofa a 
18.00 Telefilm. Serie « Wanted a 
18.30 Telefilm. Della serie «Jmv 

della jungla a 
19.00 Film: «L'ammiraglio ». . . 
20.30 Lo scandaglio 
21 ,00 Cartoni animati : 
21.30 Telefilm 
2 2 3 0 Telefilm. Serie «Doris Day 

show» . 
23,00 Telefilm: « Tari a 
23 .30 « Jlm della jungla a 

0.05 Film (Sexy) 
1 3 0 Film (Giallo) :> 

3,00 Film (Comico) 
4,30 Film (Guerra) 

TELFREO'ONE 
(cssaaaa «JJ . 

7.10 
8.00 

9 3 0 
11.00 
11.30 
12.00 

12.30 
1 2 3 0 
14.00 

14,30 

16.00 
16.30 
17.00 
18.30 
19.00 

1 9 3 0 
20.00 
20,30 

22.00 
22.20 
22.30 
23.00 
24.00 

Boonetome 
Fffm: « Zeno la maschero 
della vendetta a 
Film: « Giovani prede a -
Documentaria 
Musica per torti 
e 13.00 Stella pianeti a 
coropcny 
Rettttgni1 stampa 

GtachaMio iiaV(cfTi# con A*V 
A» Mari» ( 1 . parta) 
FUm: e 24 ora, non un 
minuta <H pto24 
Pi ante Tv dnana . . 
Teiefifm 
Rhm « Gfl mtraaldl a 
Telefilm 
Giornale TU 45 
Commento polìtico 
I l corriere culturale 
Giochiamo insieme 
Film: « La casa «Mia 
paura) » . 
Derby quii 
Occhio al 
Uno 
Vietai a 
Gioì nata TR 48 

0.30 Film: « Anche gli eroi 
piangono » 

2.00 Rubrica 
2 3 0 Film: « I l colore ' delia 

pelle » 
4 ,00 Film: « Straniero fatti II 

segno della erose a 
5.30 Film (R ore 20.30) 

TELFTEVERE 
(tonalo 34 ) . 

8.45 Oroscopo* 
9.00 Film: « L'artiglio blu a 

10,30 Film: ' • I l mostro • dèlia 
California » 

,12 .00 Corso di bridge ~ ~ 
13.00 Cittadini e legge • 
1 3 3 0 Incontro musicele 
14-16-20-0,30 I fatti del «Tomo 
1 4 3 0 Film: « Canne Infuocata a 
16.30 Motori non stop 
17,30 Film:. « Storia d'amore con 

delitto» 
19,00 Roma nel "tempo 
1 9 3 0 e 0.15 Oroscopo 
2 0 3 0 Net mondo della musica 
21.00 Andiamo al dnema 
2 1 3 0 Teletevere arte 
22,00 Cosa c'è di nuovo sul 

mercato 
2 2 3 0 Film: * Pilota n. 1 La 

pista della morta » 
1,00 Film: « L'uomo della 

erende muraglie a 

TVR-VOXSON 
(c**a»>> M i 

7 3 0 

».00 
1 0 3 0 

12,00 

1 3 3 0 

14.00 
1 4 3 0 
14.40 
15.00 
16.00 
16.30 

1 8 3 0 

19.00 
20.00 
20,30 
21.00 

2 1 3 0 

23,00 

24 .00 
1 3 0 

; 3,00 

4 3 0 

ore per ueri-FThn: e 24 
dere » 
Film: « rVcearo carnale » 
Film: « La donna che vo
leva ramore a 
Dalla 12 alla 13,30: Car
toni animati 
Telefilm. Serie « Capitan 
Nìce a 
Telefilm: 
RTG 
Cai tuona 

.Dedicato 
Le fiabe 

« Anela a 

18.30: 

a voi 
Insegnane 

Dona 16,30 alle 
Cartoni animati 
Telefilm. Serie « Capitan 
N k e a 
Telefilm. Serte e Vegas a 
Cartoni animati 
Telefilm: « NYPD a "~ 
Telefilm: e Leverne a 
Shìrtey • . 
Finn: • La trattole • «S 
Peonia: » 
Telefilm. Serie «Washing
ton a porte chiuse a 
FILM: « Reptue a 
Film: « Seaao a violenta a 
Film • Omicidio per vo
cazione a 
Film: « 2 4 on 
«fere» 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B. Bodonl • Testacelo) 

Domani alle 10,30 -
« Capitanol c'è un uomo In cielo a di Gianni Ro
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • Tel. 58.91.877/ 
63 .7 i .097) . . , . . - . • 
Ore 17 •"•• 
Il Teatro del Pupi Siciliani del Fratelli Pasqualino 
presenta: • I l paladino di Assisi a di F. Pasqua
lino. Regia di Barbara Otson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tal. 7822311-751785) 

Ore 1 8 3 0 
-.-. Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 

bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli

co n. 32 - Tel. 810.18.87) . : 
Domani alle 16,30 • ' 
Le Marionetta degli Accette!la presentano « I l gat-

, . l o con gli stivali a de . Perraulr. Prima, durante e 
dopy lo spettacelo il burattino Custsvs psr'.s zsn 
ì bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO S. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te-

1 lefono 9325648-784063) 
Ore 10 
Programma per le scuole « Anche le gabbie han
no le ali a di Sandro Tumlnelli con I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO DEL SOLB (Via della Primavera, 317 -
tei. 2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno. Romano. 

. I>£ Circoscrizione. - Alla 16: Laboratorio di co
struzione maschere, mascheroni e macrostrutture a 
presso il Centrò Culturale di Vigna Fabbri. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 
Tutti I giovedì e domeniche elle ore 16 : 

< « I l clown dell'allegri» » di Gianni Tettane, con 
Il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

Cabaret 
JELLOW FLAG CLUB (Via delle Purificazione 41 • 

Tel. 465.951 ) 
' Tutti i mercoledì e giovedì olle 2 2 Viro Dona

tone presenta: « l frutta candita a in «Baffi o 
collant a. . . : . . . 

MAHONA (Via Agostino Bertanl a. 6-7 • Piazza 
San Cosimelo Teli S81.04.62) 

' Musica latino-americana e giamaicana dalla 22. 
PARADISE (Via Mario de' Fiori, . 7 • telefono 

6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 a alla 0,30 superspetta-
colo-musicale: « Le più belle stelle del Paradiso a 
di Paco 'Borati. Apertura locale alla 20,30, Pre
notazioni tal. . 8 6 5 . 3 9 8 - 854.459 . 

- L 

Jazz e folk 
• A S I N STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 - tele-

: fono 483718 /483586) 
' A l l e 2 2 Carlo Loffredo -e II trio di Romano Mus

solini. Canta Maria Kelly. 
EX TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 - tal. 5895928) 

Ore 22 
Dakar- lotar (superstar) in « Canti del mondo a. 

. Augusto del Santo ed Ely Oliviera « Musica Bra
si leira ». - Celso Keran eh * Fantasia Brasileira. 

FOLK STUDIO (Via G. Satcftl. 3 tei. 5892374) 
Ore 21.30 
Per la serie « L a voce nelle antiche ballata a: 

• Kay MacCerty ensemble, in . un programma <dl 
ballate iriandesi. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Via G. Sacchi. 3 -
tei. 5892374) ; 
Ore 15,30 

- Un certo discorso presenta: concerto del T.O.C 
(Testacelo Orchestra Creativa). 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 3 • tal. 6544934) 
Alle 21,30 
Concerto del sassofonista Massimo Urbani. Con 
M . Ascofese (chitarra), F. Di Castro (basso), G. 
Ascolese (batteria). 

MAGIA (Piazza Tmussa, 41 • tal. 5810307) 
Tutta le sere dalle 24: e Mattea rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piena Risorgi
mento Tel 654 03 48 654.56.52) 

...Alle 16 sono.aperta le Iscrizioni ai corsi di mu-
'. sica per tutti gli strumenti; alle 21 Concerto con 

i l gruppo « Portral In Jazz a, con E. Pineschi 
(trombailicomo). P. lacopinl (sax teii.}, G. Pe-
sspane (chitarra), G. Dà Paoli» (basso), 5. Pe-
sapane (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vane Trompia 
n. 54 - Montasacro) 
Dalle 21 alla 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo. I l giovedì, venerdì o 
sabato • Discoteca rock a. Ingresso L 2000 (do
menica riposo). 

SARAVA'-BAR NAVOHA (Piazza Navone. 6 7 - te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dal vtvo e regt-

' "strata a. Specialità - vera Bettde. -
CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertanl n. 2 2 • 

Trastevere - Tel. 589.82.56) 
. Tutte le sere alla 21 « Remo da" Roma » canta R 
folklore tornano . -

CLUB « L A PARENTESI » (Via « I l a Scala. 4 5 -
Trastevere) 
I l sabato o domenica dalie 16,30 «Discoteca». 

(Via delle Tra LUMEUR . 
Fontana - EUR - tei. 5910608) 

. I l posto ideale par trascorrere una piacevole 

Autunno romano 
I X aRCOSCRIZIONSÌ (Centro culturale di Villa Lais 

Piazza G. Casuero • Tel. 794.52.78) 
Domani elle 16-18 

' « Laboratorio dì costruzione di maschere a. 

Sperimentali 
M.TJH. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Te-

lesforo. 7 • tei. 6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al seminario sulle com
media del' erte e costruzione della maschera in 
. cuoio cordono da C Bosco e S. Parroco. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) 
i .Alle 16,30-22.30 « La Terra dimenticata «ai tem

po » con D. McLure - Avventuroso - . . . . -» 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 

Tel 312.283) ' 
Alle 17-20-23 « Ho sposato un mostro venuto dal
lo spazio a di G. Fowler ( '57) (v. o.)j alla ora 
18,30-21,30 « I l fantasma dello spezio a di W . 
Lee Wilder ( ' 53 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi'2/a • Tel. 581.63.79) 
Alle 19-22 « I Nibelunghi a di F. Land. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 332153) L. 3500 
; L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 

(15,30-22.30) 
ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 

Riposo 
ALFIERI (via Repettl, 1 . MI. 295803) L. 1200 

Pirana con B. Dillman - Drammatico - V M 14 
AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montebello. 101. 

tei. 481570) 
La ragazza con II lecca lecca 
(10-22,30) 

AMBASSADE , (via A. Agiati. 57, tal 

L. 2500 

5408901) 
L. 2500 

American Gigolò con R. Cera • Giallo 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grande, 8. tal. 5816168) 
• L. 2500 

The black hola ( I l buco nero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone, 198, tal. 890817) L. 1700 
Tre donne Immorali? di W. Borowczyk - Satirico • 
VM 18 

ANTARES (v.ie Adriatico, 15, tei. 890947) L. 1500 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 
Comico . , 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tal. 7594951) L. 1200 
Sexual student 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 . tele
fono 875567) , .' L. 2000 

• I l pornografo con R. Dreyfuss • Satirico - V M 18 
(16,30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tal. 353230) L» 3500 
Saranno famosi di A Parker Musicale 
(16.45-22,30) • 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
L'aereo più pezzo del mondo con R. Hays • Co
mico -. . -.. . . - . - . - .;-. ....-• 
( lG-22,30) - .,.,-.•..-.-• 

ASTORI A (via O. da Pordenone, tal. 5115105) 
L. 1500 

Porno eroticomanla 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio. 225, tot 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745, taL 7610636) 
' L. 1500 

I l casinista con P. Franco • Comico 
. (16-22.30) *' 

AUSONIA (via Padova. 92. tal. 426160) L. 1200 
A qualcuno piece caldo con M.' Monroe - Comico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 - Piaz-
' zale Prenestino • Tel. 753.527) L. 1500 

Confessioni di una porno nostesa 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tal. 347592) L. 2000 

Kramer contro Kramer con O. Hoftmen - Senti-
- mentale- - - , - . - . - • 

(16.15-22,30) 
BARBERINI (p. Barberini. 25. t. 4751707) L. 3500 

La locandiere con A. Celentano Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) -

BELSITO (p.le M. d'Oro. 44, tal. 340887) L. 1500 
La moglie in vacanza l'amante la dttà con E. Fe-
neeh - Sexy - V M 18 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53 . tal. 481330) 
L. 4000 

Le porno attrici 
(16-22,30) *-••••*-• 

BOLOGNA (via Stamlra. 7 , tei. 426778) L, 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Cruising con A. Pacino - Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 1 0 1 . tot. 6792465) 
- - L. 2500 

Ho farlo splash di e con M . Nkhsttl - Comico 
: (16 -2230) - ...^ . - . . r T . ... .. , , 
CAPRAMICHn-rA (piazza Moiiteeltorto, .125* telò. 

•-.:.fono".6796957) . L. 2500 
Ali that frak lo apettacolo comincia di B. Fessa • 

• •' Musicele 
(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) ^ : t 
Riposo •-. • • . . ' • " - - .'..'. 

COLA D I RIENZO (plana Cola di Rienzo. 90 . tale-
. . fono 350584) L. 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Milton - Giallo 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.ta « . P i l o , 39 . toL 588454) 
' • . " ' • L. 2000 

La moglie In vacanza rannate la citta con E. Fe-
. rnech - Sexy - V M 18 ., 
" • ( 1 6 - 2 2 3 0 ) - . 
DIAMANTE (via Prenesttna. 23 , taL 295605) 

L. 1500 
Elltot, il drago mvisibUe con M. Rooney - Comico 

DIANA (via Appia n. 427, rat. 780148) L. 1500 
Qua la mano con A. Celentano e E. Mosnesane -
Satirico 

DUE ALLORI (via Casfllna. 506. taL 373207) 
• - L. 1000 

I l ritomo di 5 dfta d'acciaio 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74. tei. 3801881 L. 1800 
' Quando chiami uno tcoooeduto con C, Kane -

: Giallo - - -' 
(16.15-22,30) 

EMBASSY tvia Stoppanl. 7 . tal. 870245) L. 3000 
Ho fatto splash di e con M . Nichettl - Comico . 

' (16-22,30) — . V " " O T , 
EMPIRE (v . l e -R . Martnerite, 29 . taL 857719) 

L. 3500 
The Mach nolo ( I l aejco sssro) - Pontascieraa 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) • . -• - ~ 

ETOILE (p^a In Lucfnav 4 1 . taf. 6797SS6) U 3500 
Non n conosco p i * amerà eoo M Vitti - Comico 
(16.30V22.301 • w w » 

ETRURIA (via Cesata. 1672. tal. 6991078) L. 1300 
Vignato; spedalo con D. Hoftmen - Drammatico -

EURCINE, {via Uat. 3 * . tal. 5910986) I - 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e. d-ltalla. 107. tei. 883736) L. 2500 
Zeccherò mieta • peaaiowiaa con E. Fenech . 
Comico • V M 14 
(16 .15 -2230) 

M A M M A (vìa Bfssolati. 47 . taL 47511001 L. 3000 
Mia saostle » «ma atroaa con E. Giorfl - Santi-
mentale 
(16,15-22.30) • . • • • • - • • • • • 

H A M M E T T A (via SV. RL 4a TolevtHaa. 3 , reta-
• fono 4750464) C 2500 

Vertati Eogesno con S. Marconi - Drammatico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tal. 562846) i . 3000 
Prossima riapertura 

GIARDINO (p.zza Vuttore, toL 694946) L. 3000 
Riposo 

GIOIELLO (v. fvomentana. 43 . fai. 664149 ) L. 3000 
°JJ * » .*• ^**> *—* « f- W"*»» * M«*ror 

'. (16.30-22.30) 
COLPE»* ^vio Tjranto. 36. taL 755002) i . 2000 

Avventuroso 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) -

CrsttCORT (via Ciaeuila V I I , 180. taL 6360600) 
_ . L. 2500 
Zeccherò saiete • «aiaeroeMssm con E. Fasatca -
Comico - V M 14 
(16 -2230 ) 

HOUDAY (Leo 6. Mercetta, toL 6S6336) U 3000 
Asaomaa « e o i * oaa R. Gore Gialla) 
(16-2230) -•-

KING (vie Foglleno. 37 . taL 8319541) |_ 3500 
Zecckasro a»Me e a Una con t Fenech 
Comico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) •- -

LE ClfvESTRE (Casotpetocco, tot. 6093636) l> 3000 
Died (in orieinale) con D. Moore • Satirico 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 - t«L 426160 /429334 • 

Quartiere Nomentano-ltaKa) 

rateo (USA 1959) • • " 
APRICA (Via Getta e SWama, 2 0 - tei. 6360718) 

la p i * a (196S) eoa C ~ 

WU4JI66W evia Orti r «TJUiaort, I /e 
6540484) ' ' • ' 
Studio 1 • Raaaaena « Nnzionl «tal montatilo et 
ano •1636 -16 ,36 «Qaasaia aottl «M sm a*-s»>a*B-

;• re » . «8 i lL • n a n a , e Lea C l i | l a l i i i » «fi J.-L, 
--Godard (v .o . ) 

Studio 2 • Ritaaaha « I film di Rrmoitlca a; 
elle 1830-22,30 « I l retata* aet««sj8ia» al F. 
Tniftaut; allo 20.30 e I I **&Mmmmum» « E. 
Rohmar. 

L *Of *K INA (Via Beneco, 3 - taL 862530) 
Atte 16,30-18.30-20.30-22.30 e Aaatw I aa 

" . " aal o *1_W. Horaot 
eoa aott. hasfaai). « Maoerere al 

«HThomaa Moudt (1972) 

MANUIA . (Vicolo «tal Gnoue, 56 • M . 5617016) 
Dallo 22,90 « Rotar a Robert la concerto ». 

V M 14 
MAESTOSO (via Atala 

( 1 6 3 0 - 22.30) 
116, taL 766066) 

L. 3000 
6, Fenech -

Comico - V M 14 
(15.45-22.30) 

MAJESTfC SEXY - C N t l - M | 
tei. 6794908) 
^lajthao retaalaal 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

M K * ? W t T . ( v - p- Cattati©, 44. toL 6961767) L. 1900 

U 2300 

(16 .15-2230) " 
METRO D R I V I I N (vta C 

fono 6090243) 
Aarfd aHai con P. Nolret 
(19.15-22) 

MamtOPOUTAN (via «tal 

SetMco 

la» 3 1 . tata-
L. 1800 

7 , taL 6796406) 
JU3500 

Comico - V M T Ì 4 ~ ' " 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

MOD1WN6TTA (p^a Reaatjtfka, 44 . taL 466366) 
^_ _____ _ _ _ l - 3660 
Va «eaere la prima ctaaaa t i S. l i t i n i - Coaai-
(16-22.30) 

a t O M W i o (p. RaaxaMMea, 44, ta*. 46028S) |_ Z966 

(16-22,30) v 

~~_^- * * • «*»> «•• «*• Ttoari) i» «jet 
U linatliia età A. " - J 

(1602,30) 
•' • I • • ' 

N.I.R. (vta B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
. Chissà perché capitano tutte a ma con B. Spencer 

Comico 
(16 -2230 ) 

PARIS , (via Magna Groclt, 112, tal. 754368) 
• / L. 3.000 

- L'aereo pia pano del mondo con R. Hays • Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19, tal. 5803622) 
L. 1200 

Humanolds from deep ( • Moster ») con D. Me 
Clure - Horror - V M 18 
(16,30-22,30) '* '•' 

OUATTRO FONTANI (via Q. Fontana, 23. tele
fono 4743119) L. 3000 

, I l casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Cruising con A. Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4. tei. 6790012) 
• - • - - • . - L, 2500 

Corpo e cuore di P. Vecchlall Dramm. - V M 18 
M 5.30-2230) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Fontamara con M. Placido • Drammatico > 
(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L, 2500 
Countdown, dimensione zero con K- Douglas • 
Avventuroso 
(16.30-22.30) ' • • • ' . ' - • -= . • • 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 1800 
Un emore in prima dasse di S. Semperl • Comico 
(1.6-22,30) 

RIT2 (via Somalia. 109. tei. 637481 ) L. 2500 
Saranno lamosi di A. Parker : Musicale 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Saliera • Drammatico 
(16.50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 3 1 , tal. 864305) 
.,-• >• ' • - ' - - - • • : • L, 3000 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16.30-22.30) . . . . . . . . . 

ROYAL (via E. Filiberto, . 179. , tal. 7574549) 
L. 3000 

Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Una notte d'estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 475.68.41) ' 
Un uomo chiamalo cavallo con R. Harris • Dram
matico 
(17-22,30) •'•'•• - i •••••'• •< •••• , 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romana con T. Mllian • Giallo 
(16,15-22,30) ~ 

TIFFANY (via A. Oepretis. N I . 462390) . L. 3000 
Mia moglie l'eroticissima 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8, tei. 8380003) 
U 1800 

.. .Bronco Billy con C Eastwood • Sentimentale 
(16-22.30) - . - . - ' ' • 

ULISSE (via Tiburtina. 254. tal. 433744) L. 1000 
Qua la mano con A. CeìcRtano a E. rvìòntasano - '• 

• .Satirico - i i 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 855030) L. 2500 

La locandiere con A. Celentano • Comico 
(16 -2230 ) -

VERBANO (p.za Verbano.. 5. tal. 851195) L. 2000 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

• Drammatico - V M 14 • - - - - . 
VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. 571357) 

L 2500 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 

• (15.30-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) , 

La tigre si scatena 
AIRONE: 

I magnlfid 7 con Y. Bryrrner - Avventuroso 
APRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sldamo. 18. telefonò 

8330718) L. 1000 
Per qualche dollaro. In più con C Eastwood - Av
venturoso 

APOLLO (vìa Cairoti 6 8 , tal. 7313300) L. 1000 
Holocaust 2000 con K. Douglas - Drammatico 

ARIEL (via di Monteverde. 48. taL 530521) : 

L, 1000 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203. tal. 655455) 
L. 1S00 

Maledetti vi acnero con P. Bucd - Drammatico 
V M 14 wrenuneiice. 

BOITO (via Boito, 12, taL 8310198) 
- - - - - - L. 1200 

Quattro mosche di velluto frigio con M . Brandon-r 

? ..r Giallo..- »VM 14. Ì ~ f . - . . - • . • . t - . . - • 
1 BRISTOL (via Tuscolana, 950 . taL 7615424) ' 

u p ^ k j i t a r « - 1 0 0 0 : 
6ROADWAY (via dai Narcisi. 24, taL 2815740) 

Segietarle disposte al placare 
CLOOIO (v. Riboty 24 , tei. 3595657) L. 1000 
- 9 " * . t o amno e o n A* Coltofarto a E. Montesano -

Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borges») L. 500 

Riposo 
ELDORADO (v ie dei l'Esordio 38. taL 5010652) 

Super sexy movie 
ESPERIA ( p a n i Sennino 37 . taL 582884) L. 1500 
. f * ' * ? * P* r*** «apltaaa tatto a me con B. Spencer 
-- Comico .J , ••• . . - ) ; • . - • - . - . . . . - . . . . - ; 

ESPERO .• '' '•- "••-' v "•-•-. - ^ ^ -
Potllce da acasao con P. Falk - Satirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Plori 56) 
- . i i S ^ L i * * * ' * M W * * * c o n G - W l à v • Satirico : 

HARLEM (v. del Labaro 49 . taL 6910844) i_ 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. taL 290851) 
i: L. 1000 
. * • * » I l con S. Stallone - Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4 . taL 42289S) I * 1000 
. Helga e ta-calde compepae 
MADISON (via G. Chiabrera, 121 . taL 5126926) 

g ^ pozzo P ^ ^ P » « ntaodo con S. Tmcy -

MISSOURI (via Bombolll 24. tal. 5562344) L. 1200 
Terrore dallo spazio proloaéo con D. Sutheriend-
Drammatico 

M O U U N ROUGE (V. OM. Corbino 2 3 , L 5562350) 
„. ^_ _, 1 . 1 2 0 0 
kramer coatro Krazaar con D. Hoffman - Senti
mentale 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dei Val 14, 
v. taL 5816235) L. 800 . 7 . . 

Interior» con G. Paté - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 9 0 0 

L-alHmo handicap con W . Matthau - Sentimentale 
ODEON (p.xza <L Repubblica 4. tal. 464760) l_ 800 

I poraottoclil con A. Wilson - V M 18 
PALLADIUM (piazza 6. Romano 1 1 . taL 3110203) 

L. 1000 
Caccia spietata al lepltoil : • • - • • 

" I M A PORTA (Via Tiberina, taL 6913273) 
Paino orotik movie 

" ' L ^ V O O O " * , V N o T , B * ^ • 1 5 $ « t t l - 8790763) _] 
_^J_foa«y con J. Rnch - Giello - V M 14 
«UWNO D'ESSAI (via S. Saba 24. tas. 5T90827) 

l_ 90Q 
njaatitaaoaio « Maria slrsen eoo H. S d i r à * * -
Drammatico - V M 14 

a V U N D I D (y. Pier delle Vigne 4 . toL 620205) 
L. 1000 

TOJANON (vìa M . Scevota, 1 0 1 , taL 7 6 0 3 0 2 ) 

Cinema-teatri 
**MAmmmU bua a rapo. taL 7313306) 

U vadoaa «M Tratto con R. Fumetto - Comica . 
V M I 4 » Rivista di sposTiareno 

VOLTURNO (via Volturno 37. taf. 471S5TV |_ 1006 
r , , , T * * »»»a o Rivista cH spogliarvi* 

Fiamicino 
TRAIANO (taL 6000775) 

di E. Scola - Satirico 

Ostia 
« W T O J V Ì B dei Rotaaanon. tot. 6610703) L.__ 2500 

6603t66) 
( 1 5 3 0 ^ 2 3 0 ) 

CllCCIOtO (via «M PanottlaJ, 
L. 1000 ^ _ 

Ho» éTlaaaa con R Poexefro Comico 
(via Marina 44 . taL 6696280) U 2000 

Sale diocesane 
I (via Temi 94. taL 7578695) i 
a a l I W t con P. Sellerà - Satirico 

W a P. Radi 1-A. taL 6441394) ' • 
,-, ^ J * ' J * *0 , , v - "**«• " Satìrico J \ 
(vta_^ean Etruschi 40 . tal. 4957765) » • 

aon P. Nvsrmoii - Djaiiwnailoa ', 

« • T U S S S S T * •_ ." * • '« * * • " • • Ka"r • Musicala • 
TOAtTOtfTIIU (via dofla CondHazlone 74 ) 

http://63.7i.097
http://16.30V22.301
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Mercoledì 5 novembre 1980 

: esame delicato per Inter, Juve e Torino 
<< . ì . '•-

COPPA DEI C A M P I O N I 
Datantorai NOTTINGHAM F. (Inahlltarra) — Hnala 87 magalo 1981 

Ottavi di final» andata ritorno 

Real Madrid (Sp) • Honved B. (Una) 

Abardatn (Sto) • Liverpool (Ina) 

Banlk Ostrava (Cec) • Dinamo (RDT) 

Nantaa (Fr) • INTER (Italia) 

CSKA Sofia (Bui) • Stomblarkl B. (Pot) 

Bayern Monaco (RFT) • AJax (01) 

Badie* (Svi) * Stella Rossa B. (Jua) 

Sparlale Mosca (URSS) Esbjorg (Dan) 

• Qualificata: Real Madrid 

1-0 

0-1 

0-0 

1 - 2 , 

4-0 

5-1 . 
1-0 

3-0 

• - 2-0 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

' Oggi 

•• : Oggi 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: VALENCIA (Spagna) — finale SI maggio I S S I 

Ottavi di finale andata ritorno 

Waterschel. (Bel) - Fortuna D. (RFT) 

Cari Zeli» Jena (RDT) • Valencia (Sp) 

Waterford Ciri) • Dinamo Tibllsl (URSS) 

West Ham Utd. (Ing) • Polltechnica (Rom) 

Hvldovra IF (Dan) - Feyenoord (01) 

Malmoe (Sue) - Benflca (Port) 

Sparta Praga (Cec) - Slavla Sofia (Bui) 

Haugar (Norv) • Newport County (Galles) 

COPPA DELL'UEFA 
Octaahjrat EIN1RACHT F. (RFT) — Finale 6 a 20 maggio 1981 

0-0 

3-1 

0-1 

4-0 

1-2 

1-0 

2-0 

0-0 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi -

Oggi 

Oggi 

Oggi 

. Oggi . 

Sedicesimi di tinaia andata Hto.-nó 

Dundee United (Sco) • Loheren (Bel) 

TORINO ( I ta) • Magdeburgo (RDT) \ 

PSV Eindhoven (Ol) Amburgo (RFT) 

Zbrolovka Brno (Cec) • Real Sociedad (So) 

Colonia (RFT) - Barcellona (Sp) 

Twente Enschede (Ol) - Dynamo D. (RDT) 

Sóchaux (Fr) - Boavista Porto- (Port) 

Wldwei Lodi (Poi) - JUVENTUS ( I ta) 

Porto (Port) - Grasshoppers (Svi) 

Kaiserslautern (RFT) • Standard Liegi (Bel) 

Ipswicb Town (Ing) • Bohemlans Praga (Cec) 

Lèvski Spartak S. (Bui) • AZ '67 Alkmaar 

Beroe Stara Zagora (Bui) • Radntcfcl (ug) 

Utrecht (Ol) - Eintracht (RFT) ", ' ." ' . , ~ ' 

Stoccarda (RFT) - Worwaert Oder (RDT) 

St. Mirran (Sco) - St. Etienne (Fr) , 

• M1TROPA CUP — Como-Zagabria 

1-1 

3-1 

1-1 

1-1 

0-1 

1-1 

2-2 

3-1 

.'.*, ;*'; 

1-2 

3-0 

1-1 

0-1 ' 

2-1 , 
5-1 

0-0-,'; 

Oggi 

. O g g i 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

: Oggi 

Oggi 

-;--. Oggi 
Oggi 

Oggi 

oggi 

Oggi 

Oggi 
. Oggi 

Oggi 

2-0 Oggi 

Il parere di Bertihi sul campionato di basket 

£' una bella Grimaldi 
ma deve risolvere 

il « problema-Speicher » 
La Scavolini, afferma l'allenatore, punta ai play-off 
La squadra sta migliorando anche nel gioco di difesa 

In estate aveva destato en
tusiasmi la clamorosa cam
pagna acquisti della Scavoli
ni. La squadra di basket pe
sarese, con l'arrivo di Sylve-
ster, di Magnifico, di due 
nuovi americani (grazie alla 
presenza del a naturalizzato » 
uno dei due, Holland, ha po
tuto ricoprire il ruolo di play 
con immaginabili vantaggi 
per il gioco), prometteva di 
mettere la. formazione mar
chigiana al livello delle favo
rite. « Proprio favorite non 
direi — afferma Gianfranco 
Bertini, il giovane «coach» 
che guida la pattuglia —. Ab
biamo buoni giocatori, ' tita 
sono insieme per la prima 
volta e avevamo messo in bi
lancio una partenza a cor
rente alternata ». 

Finora grandi risultati in 
casa, mentre in trasferta ave
te fatto pochino: secondo 
molti la sua squadra è un 
po' debole in difesa— -

e Con tanti tiratori, con 
tanti uomini che guardano 
a canestro, qualche - proble
ma ' in difesa è inevitabile, 
anche se ora cominciamo a 
migliorare. Non dimentichia
mo che abbiamo dovuto af
frontare la Sinudyne privi di 
Bouie, che non è poco. Co
mùnque noi ci accontentiamo 
di arrivare nei play-off e per 
questo mi basta non perdere 
mai a Pesaro e ottenere qual-
cosina fuori*. 

C'è qualche' uomo che rèn
de meno del previsto e qual
cuno che rènde dì più? «Mi 
ha sorpreso Magnifico, che 
sapevo bravo, ma non crede
vo tanto maturo tecnicamen
te. Gli altri stanno tutti fa
cendo quel che aspettavo da 
loro, Sylvester in testa' si 
è rivelato un professionista e-
semplare ». 

Parliamo dell'ottava gior
nata, cominciando da questa 
delusa Ferra relle cui avete 
rifilato trenta punti. wHo vi
sto un Sojourner ancora una 
volta eccezionale: gli altri mi 
sono parsi sotto tono. Qual
cuno (Brunamonti in parti
colare) non gradisce, forse, 
di essere richiamato spesso 
in panchina». 

James (Antonini) 
fermo per 3 turni 

ROMA — Le «cambio di «alai tra 
James e Plerlc rtellliKoatra A ba
sket di domenica scarsa fra Asta» 
nini a Tal Ginseng 
soprattutto alla eaw 
I l aivat americano, infatti, 
r i 11 ragno a gioco farà*» oasi Ira 
tomi di tabiHHta. Par pfcrk H 
giudica sportivo ha Invaca stabilita 
ama giornata di 

Guardiamo le altre partite 
cominciando dai ' due big-
match. « Peterson dice che i 
suoi hanno giocato male a 
Torino. Secondo me. però, il 
Billy è incappato in una Gri
maldi davvero fortissima. Bi
sognerà vedere ora come - i 
torinesi risolveranno U pro-
> blema • Speicher, che gioca 
a gettone in attesa della di
sponibilità di Williams. 

*n tonfo della Pfntinox a 
Bologna non mi stupisce: la 
Sinudyne prima o poi dove
va ingranare e i bresciani 
fin qui avevano ottenuto 
qualcosa in più di quanto 
non valgano; ma ripeto, è 
più merito dei bolognesi che 
colpa det ragazzi di Salee». 

Il Recoaro ha fatto sudare 
la Turisanda. Cosa ne pen
sa? « La squadra di Forti 
senza Griffin ha saputo te
nere i varesini sotto i 70 pun
ti Grande difesa, dunque, e 
grande partita. Sono convin
to che il Recoaro uscirà pre
sto dalle "zone basse"*. 

Che minacciano Invece di 
vedere a lungo il Bancoro-
ma_ «TI Bancoroma a Can-
tù ha perso con tutti gli ono
ri. Non so spiegare la crisi 
di una squadra che giudico 
ottima. Quanto alla Squibb, 
ha questo Stotts che gioca 
poco. sotto canestro e pare 
che Bianchini sia intenzio
nato a cambiarlo ». - •;•• t. 

Infine Antonini-Tai Gin
seng. e L'Antonini t una buo
na squadra e Cardatoli è un 
grande allenatore. Sarebbe 
più avanti se non avesse co
nosciuto dei problemi con gli 
americani. Il Tai '• Ginseng 
forse ha • sbagliato a non 
cambiare nulla daWanno 
scorso. McGregor fa giocare 
molto a uomo e il salto dalla 
A2 alla Al ti fa incontrare 
avversari di ben altro livel
lo». -
- Ha nominato VA2: domeni
ca primo stop per il Brindi
si e Carrera che si salva nel 
supplementare™ 

• /! Brindisi prima o poi 
doveva pur perdere. Ha scel
to un campo molto— adatto 
alla prima sconfitta* perché 
rnonky è davvero una bella 
squadra. La Carrera a Udine 
ha giocato un "quasi derby" 
e ha rischiato grosso, ma re
sta la mia favorita. Comun
que, non sottovaluterei altre 
squadre, come la Liberti, il 
Malese, la stessa Honky, • la 
Superga. Ma soprattutto so
no fanatico deWEldorado che 
ha un fuoriclasse come Mee-
ly e un allenatore eccezio
nale come Atteo: vedrete che 
un posto in Al non gli sfug
girà». 

Fabio do Felici 

COPPA DEI CAMPIONI - I nerazzurri partono dal 2-1 dell'«andata» 

I fra 
all'offensiva oggi al « 

Bersellini spera di poter recuperare Oriali - Probabile che Pasinato lasci il 
posto a Caso (scelta tattica) - Gli ospiti giocheranno con tre punte fisse 

MILANO — Sotto i rlflet-
tori del « Meazza » questa se
ra l'Inter affronta negli ot
tavi di finale di Còppa Cam
pioni la squadra francese del 
Nantes, battuta nella partita 
di andata col punteggio di 
2-1. Il compito per i neraz
zurri rimane ugualmente dif
ficile tenuto conto che i tran
salpini non avendo nulla da 
perdere giocheranno con mol
ta tranquillità cercando di 
imprimere al loro gioco una 
impronta decisamente offen
siva. ' 

Bersellini teme gli avversa
ri, ma soprattutto è preoccu
pato dalie precarie condizio
ni di alcuni suol giocatóri, 
pedine insostituibili in que
sto momento in cui Baresi 
non può essere impiegato. 
Oriali e Pasinato. Infatti, non 
sono nelle migliori condizio
ni. Il provino di ieri pome
riggio ha leggermente rasse
renato Bersellini sulle condi
zioni dì Orisi! : il biondo cen
trocampista infati ha dilet
tato col mister in una serie 
di tackle a ragionati » che 
hanno dato esito favorevole. 
Comunque la decisione ulti
ma c spetta al responso del 
medico questa mattina. 

« Orioli rimane un • gioca
tore insostituibile per il no
stro collettivo. Farò di tutto 
per poterlo impiegare, anche 

: a mezzo servizio. Nel caso 
non dovesse proprio fanela 
manderò in campo Pàricheri 
che già in altre occasioni mi 
ha molto soddisfatto». \ 

. Per Pasinato. invece. -11 
« mister » non si è pronun
ciato. Secondo indiscrezioni. 
però, visto l'avversario, mag
giori probabilità di giocare 
andrebbero a Caso il quale 
sa tènere la zona del centro
campo meglio dello stesso 
Pasinato. . - -

« Non dovremo lasciare as
solutamente Spazi liberi ai 
nostri avversari — ammoni
sce Bersellini — che giocano 
con tre punte fisse molto abi-

ALTOBELLI vuol dimostrare a Bearzot di poter essere in 
w W I I I V iw m irei» «niQt . . . . . _ 

li ad allargarsi in modo da 
creare corridoi». 
•• Ieri Bersellini ed i giocato
ri hanno visto e rivisto 11 
filmato dell'incontro dell'an-
data a Nantes. Ognuno si è -
stampato nella mente le ca
ratteristiche dell' avversario 
che dovrà « marcare ». Vi è ; 
molta sicurezza in Bersellini: 
« l'avversario è pericoloso ma -
credo che tutto sommato su- •• 
perare il turno non sia una' 

impresa proibitiva».^ 
Chi teme maggiormente dei 

suoi avversari? 
- « Senza dubbio Michel A 
Nantes è stato sorpreso al-. 
l'inizio dogli inserimenti di 
Muraro e Pasinato ed ha. do
vuto frenarsi nei suoi sgan
ciamenti. Questa sera gioche
rà senz'altro meno contratto. 
Ci vorranno un paio di gio
catori per marcarlo a zona 
centrocampo». 

Oggi solamente la radio 
Domani ampia sintesi TV 

ROMA — La radio trasmetter* oggi sul programma nazionale dalla 
ora 14,05 la radiocronaca dal secondo tempo di Megdeburgo-Torino 
a sul secondo" programma dalla 20,25, la radiocronaca simultanea 
di Inter-Nantes a Juventus-Lodi. 

E* confermata per oggi l'abolizione di «Mercoledì sport». E' 
confermato inoltra che domani alla 15,15 la reta 1 della TV tra
smetterà un'ampia sintesi di Inter-Nantaa a forse di Juventus-Lodz, 
oltre ai gol di Magdabargo-ToriiM. 

v ì i < , * p . ' *> • t f • * ' • ' • • i -

E da ; Evarlstò Beccalossl, 
da troppo tempo in ombra, • 
cosa si attende? ; 

Beccalossi non sta attra- -, 
versando un buon momento ' 
di forma-sono però sicuro che : 
anche lui saprà dare in cam- > 
pò il massimo di se stesso ». 

L'ambiente è sereno. Le di-
chiarazioni rilasciate da Lied- ! 
holm agli avversari francesi ' 
non sembrano avere minima
mente sfiorato squadra ed al
lenatore: - - . ! . * ' 

« Liedholm può dire quello ; 
che gli pare. Noi rispondia- \ 
mo con il gioco. Ho letto in 
questi giorni che la società 
si è risentita per le afferma
zioni di Liedholm ma a noi [ 
la cosa non interessa mini- " 
mamente ». 

Quale risultato le andreb
be bene questa sera? -?•••,, 
' «Ci starei subito a firmare . 
per un pareggio 1-1, a patto ; 
però che il Nantes segni il 
sito gol all'ultimo minuto ». ': 

Nel frattempo i francesi so- i 
no giunti ieri pomeriggio a ; 
Milano. ; L'allenatore Jean • 
Vincent ha confermato la • 
formazione già annunciata -
nel giorni scorsi. VI è molta1 

fiducia nel giocatori transal
pini di ribaltare il risultato 
sfavorevole dall'andata. L'a- . 
vere vinto domenica scorsa J 
la partita di campionato e 
l'avere raggiunto il St. Etlen- \ 
ne al vertice della classifica ; 
ha dato nuova ., verve ; al 
Nantes. - ; » • • . » : ; ; 

Gicv Bai 
Così in campo (20.45) 

INTER: Bordon; Canuti. Orlali; 
Marini, Mozzini, Bini; Caso, Bec
calossi, Altobelli, Prohaska, Mu
raro. In panchina; Cipollini, Tem
pestili]. Pancheri, Ambo, Pasinato. 
NANTES: Demanes; Bossi*. Tus-
seau; Rio, Michel. Trassero; Bna-
ronchelll, Poullaln, Touré, Ram-
pillon, Ammlsse. In panchina: Le
dere. Ayache, Bibard, Picot. Mo-
rice. 

,, ARBITRO: Aldlnger (RDT) 

COPPA UEFA - Contro i polacchi del lodi e i tedeschi del Magdeburgo 

Mica facile per le due torinesi 

Juve all'arrembaggio 
I bianconeri partono dall'1-3 dell'andata 

Dalla nòstra redazione 
TORINO — Uno che non cono
scesse Giovanni Trepattoni e lo 
sentisse per la prima volta par
lare con i giornalisti, la prima 
cosa che pensa è * questo mi 
vuol prendere per dovè disse Agno-

. lin, eccetera.» a. Infatti Trapattonl 
dice; « Ci è sufficiente giocare co
me quell'anno che abbiamo fatto 
fuori prima il Manchester City a 
poi il Manchester United ». Quel
l'anno C76- '77) . fu l'anno del
l'unica Coppa UEFA della Juven
tus. Le- duo squadra inglesi ava-
vano vinto in casa par 1-0 sic
ché. coma stasera, la Juventus do
veva vincere a Torino 2-0. Esista 
un solo dettaglio e cioè che quel
la volta Boninsegna segnò nella 
e prima • di • ritorno » a ancora 
Boninsegna segnò una «doppiet
ta » nella « seconda » di « ritor
no ». Poi Boninsegna lasciò il po
sto a Virdis (e nessuno meglio 
di Trapattoni sa quanto i due fos
sero diversi tra loro) a Bettega 
da allora ha aggiunto alla sua et* 
altri quattro anni. Non c'è più 
ha • punta » a Bettega è mene 
• punta» di allora. Tutto I I . 

E stasera per eliminare I po
lacchi dal Widzew Lodz bisognar» 
trovare gente che vada a reta (nel
la ultima quattro partita doe tono 
i gol: uno in Polonia a uno nel 
derby), a non conteranno tutta 
le azioni che porteranno alla ma
novra nei e sedici metri » sa poi, 
con l'ultimo passaggio, si spegne
ranno i gol e le speranze a l'il
lusione dì passare il rumo. 

Il Windaew stasera farà la co
noscenza con altri doe « naziona
li » che • Lodz non giocar orto; 
Cabrini quella sera era infortuna
to a Causio ara,finito in panchi
ne. Possono essere la dna pedina 
vincenti a Trapattoni punta motto 
sulla sorpresa, sai fatto che i 
polacchi con la loro difesa a « so
na » consentono comunque spazi 
insperati. In Italia abbiamo l'esem
pio della Roma che passa dallo 
0-« di Napoli al 4-2 del .« Meaa-
za » contro l'Inter. Altro motivo 
di interessa e il confronto diretto 
tra Liam Bredy a il fuoriclasse 
Boniefc. per il quale la Juventus 
fece una lunga corta dm ante la 
caccia allo straniero. A Lodz net-
r e andata », il confronto fu a fa
vore di Boniek per 3-1 ma quella 
sera 0 polacco giocava in 

fu lui a dirigerà l'orchestra: sta
sera saia la Juventus a'spingere a 
si vedrà cosa vale Boniek quando 
gli tocca dirigere il traffico nella 
sua metà campo. •-

E* possìbile che Zmuda' possa 
schierarsi fin' dall'inizio ed è pro
babile che l'unica variante possa 
essere Zmuda e libero » a , Grebsz 
stopper (anche in nazionale Zmu
da gioca e liberò • : uri caso alla 
rovescia di Van De Korput). par 
il resto formazione tipo.- E* la 
prima volta che il Widzew * In 
predicato. par passare il secando 
turno dì una Coppa' Europea, a 
Boniek ha assicurato che farà di 
tutto per non perdere questa «rea-' 
sa occasione. Trapattoni. iniziare 
con là squadra bloccata al cantre 
a. quindi, sarà Furino in cerniera 
mentre para scontato Tarde!!! a 
guardie di Boniek, visto, che si sta 
ormai specializzando (anche in na
zionale), come il centrocampista 
più « angelo custode ». 

Nello Pati 
Così in campo (2030) 

JUVENTUS: Zaffi 
afB'aaJ»»pleak£* C ^ B B B I K A . ^ » » — -

%4aWrIaWS TWTkWQi CrtaKl feay 
CeMmOgi TeWnHMlgi 

Torino con giudizio 
I granata hanno vinto all'andata 3-1 

, Nostro servizio 
MAGDEBURGO — Magdeburgo, 
un mondo sempre più piccolo ed 
uguale: il pullman impolverato di 
neve in Italia ha anticipato " i l ; 
freddo che la carovana granata 
avrebbe trovato qui a Magdeburgo, 
dove l'inverno è ormai di casa. Og
gi alle 13 su un Campetto, che è 
sicuramente troppo modesto per 
un Maodeburgo-Torino (poco più 
di 15 mila posti) I granata si 
giocano l'Ingresso agli « ottavi » . 
di Còppa EUEFA. Si gioco alle 13 
(in anticipo anche In confronto al
fa partita della « Berliga ») per
ché'non esista a Magdeburgo nes
suna struttura con la luca artificia
le a perché trattandosi del e re
tour-match » a dovere a prudenze 
prevedere anche i « supplementa
ri ». Ercole Rabittt nella sua se-
raficitè confessa di aver paura* uni
camente del cauto ottimismo che 
gii para avvertire tra I giocatori. 
Partono infatti dal successo per 3-1 
dell'» andata » a Torino, t i te
deschi a casa loro sono fortissimi » 
a 'm chi non d'erede. Rabitti ri
corda còma la Roma, che all'» Olim
pico » avara vinto 3-0 contro il 
Cari Zciss, quando tornò fri Ger
mania, a Jena, beccò quattro gol 
e sa ne tornò in Italia scornato 
ed eliminata dalla Coppa. 

Van. Da Korput, ha già gioca
to nafta "DDR. quando In naziona
le affi untò' la nazionale tedesca a 
gli toccò menai e il gigantesco • 
Streich, e anche tal sostiene che 

L'arbitro m e p-iUlico officiale 
ROMA — L'arbitro di caldo non 
è pubblico ufficiala né incaricato di 
un pubblico servizio: questa l'opi
nione dei giudici dalla ottava sazie» 
ne panala dai tribunale, eha fari 
hanno giudicato due giocatori ac
cusati di arar picchiato un arbitro. 
L'episodio di violenza e-nanne R 
5 aprila dal 197S nel campo «fi 
Trastevere, durante un incontro tra 
te squadra del l ' . IE.LET Monta-
verde Vecchio» a della «Sodate 
di Grazia ». Ad un certo punto 
l'arbitro Giuseppa Ceravolo,- iscrit
to alla Fedaraziona, decisa l'espul
sione di un giocatore della • Di 
Grazia», Angelo Lo Schiaro. Ma 
i suoi compagni di squadra ran

ni modo violante, picchian
do B «ludica di gara. Questi si 
rif-aejìò negli spogliatoi dove fu rag-
•ianro dai calciatori infuriati che. 
sfondata la porta, continuarono a 
cotptrte, sottraendogli i cartellini 
con i loro meni par non farsi iden-
tffkara. Ceravolo fini all'ospeda
le con la frattura del satto nasata 

I «locatori Agostino a Alfredo 
Seminata furono incriminati par Ia
sioni. con raggravante di aver 
conaaiatao il fatto contro un pubbli
co affidala. Ora il tribunale, acco-
ettendo la fasi del difensore aw. 
Paolo Appalla, ha escluso raggra
vante ad ha dichiarato il reato di 
lesioni astinto par amnistia. 

e I tedeschi a casa si trasformano 
e diventano aggressivi ». E' vero 
che non sono fulmini di guerra, 
ma quando spingono e' premono 
c/è II rischio di . rimanere travolti. 
Quest'oggi è marcare Streich non 
sarà più Van De Korput (che ri
torna « libero ») ma Denova, gua
rito a tempo di primato della frat
tura del perone, e il suo ritomo 
dona a tutti fiducia, anche se Van 
De Korput e libero » resta anco
ra un interrogativo: un'autorete 
con il Molenbeek. tre gol al pas
sivo In amichevole con II Neu 
Chete! e una sconfitta in casa con 
il Cagliari sono il bilando della 
tre partita che l'olandese ha gio
cato alle spalle del pacchetto di-
fens'rvo. 

Rabfttf para Intenzionati a pra
ticare una tattica prudenziale, sic
ché è possibile che faccia scendere 
In campo una sola e punta ». vi
sto che quell'unico attaccante si 
chiama Graziani ed è un Graziani 
che sta vivendo un momento su
per. Cosa vuol dira? Che Pulid fi-
nira in panchina a che al suo po
sto invece d i . Mariani giocherà 
D'Amico? Conoscendo Rabitti im
maginiamo Sdosa titolare in pian
ta stabile per cui — se quello e 
l'indirizzo — » inimmaginabile una 
altra soluzione. Per la prima voi-' 
fa Rabitti dispone di tutta la • ro
sa »: sta a lui Indovinare la for
mazione giusta e non è certo da 
invidiare. I l Megdeburbo sarà al 
gran completo, cosi ha assicurato 
il trainar Klaus Urbanezyk a ha 
anche detto ai giornalisti italiani: 
e Anche per voi. non soltanto per 
il Torino, il Magdeburgo sarà una 
sorpresa. A Torino abbiamo gio
cato forse la nostra più brutta par
ti»» dalla stagiona ». Due grossi 
arrorfc col Torino a l'eliminazione 
dalla Coppa della DDR ad opera 
del Lipsia. Par il resto, setta-vit
toria, un pari a una sconfitta. 

".'.. \ v"'M. 
Così in campo (13) 

TORINO: T i i T i a . n Votasti, Saf-
aaaarh Sala, Danoaa, Van Da Kor-
pat; «dosa. Perei, CWrfss» 
caratn, D'Astica (Panel). 
MAGDgaujRGOt Meyaa; Ra 
• • ' « « • • • • • • l i ; I t f l n l , Kt"eMMt*p naj,BB«BjLjHj 
pBBMneieana, SMftbeca, StrefdL 
taafltBkata«tf^»BsaBkal * • - — 

ARBITRO: Kaiser (Olanda). 

ROMA — Nemmeno U pri
mato In classifica riesce a 
rendere più tranquillo il cli
ma nella Lazio. Ieri i gio
catori della società Mancax-
zurra sono entrati in -scio
pero disertando in massa la 
ripresa degli allenamenti che 
era prevista al e Maestrelli ». 
I calciatori lamentano a 
grave ritardo della società 
nel pagamento degli stipen
di (è da agosto che non ri
cevono i loro emolumenti) e 
hanno perciò deciso l'estre
ma forma di protesta. 

L'allenatore Castagner ha 
espresso alla squadra la pro
pria comprensione, n mister 
ha precisato di essersi ado
perato in questo periodo nel 
sollecitare dal suoi ragassi 

* Me^treH.» deserto, m tortolo pagherà sobito 

I giocatori cfella Uuo: 
«Non ci riteniamo gratis» 
comprensione Terso 1 proble
mi della società, ma dt non 
poterli condannare se ora 
hanno perso la pasjensa. 

A quanto pare la società 
ha pagato* finora regolar
mente solo 1 premi-partita • 
ad agosto aveva chiesto sua 
squadra di pazientare due 
mesi per il saldo degli sti
pendi (cioè 11 avrebbe pagati 

da ottobre scaglionandoli in 
10 mensilità antiche 12). Ta
le periodo si. era poi pro
tratto ancora di trenta giorni. 
Domenica acorsa il presiden
te Rotolo aveva garantito il 
psgamertto degli arretrati 
nella giornata di martedì 
(cioè ieri) al suo rientro da 
un breve viaggio di affari. 
11 ritorno a Roma del presi

dente è invece slittato di 
qualche ora (è avvenuto solo 
ieri sera): di qui la reazione 
dei giocatori che evidente
mente si son sentiti presi 
in giro per la promessa non 
mantenuta. 

Comunque Ieri, al suo rien
tro, Rùtolo è stato informato 
degli ultimi avvenimenti e 
sembra si sia subito messo 
in moto per mantenere l'im
pegno assunto. Quindi gli 
emolumenti del \ giocatori 
dovrebbero essere in arrivo 
e la protesta di ieri dovrèbbe 
restare un episodio isolato. 
C'è da sperarlo, visto che la 
squadra ha da preoccuparsi 
di difendere 11 proprio pri
mato in classifica, 

In còma per 46 giorni 

E' morto Ovven 
il pugile gallese 

ko a Los Angeles 
LOS ANGELES — Per compli-
ewion! all'apparato respiratorio 
Il pugile gallese Johnny Owen, 
di 24 anni, campione d'Europa 
e di Gran Bretagna dei pesi gal
lo,',è morto lunedi notte . al
l'ospedale California di Los 
Angeles, Owen era in coma dal 
.19-settembre scorso, giorno Ili 
cui era stato messo K-O. alla 
dodicesima ripresa del campio
nato mondiale dei pesi gallo dal 
detentore per il World Boxing 
Council. Il messicano Lupe Pin-
tor. Johnny Owen, che da quel 
momento^ non aveva più ripre
so conoscenza, aveva subito 
due interventi neuro-chirurgici 
ed era stato mantenuto In vita 
mediante apparecchiature. 

Un portavoce dell'ospedale ha 
precisato che le morte del pu
gile è stata epusata a da com
plicazioni :. respiratorie conse
guenti al suo prolungato stato 
di coma »; e che le sue condi
zioni si erano aggravate Im
provvisamente nelle ultime do
dici ore. Ovvsn sarebbe li 117. 
pugile deceduto dopo un com
battimento sostenuto su un ring 
americano, dalla morte di Davey 
Moore messo nel 1963 K.O. 
da Sugar Ray Ramos. • 

. • * * • 

LONDRA — Un intero paese 

del Galles. -Merthyr Tydfil, è 
a lutto per la morte del suo 
più famoso cittadino, Il pugi
le iohnny Owen. < La notizia 
della morte di Johnny Owen, 
nonostante le lunga agonia, ha 
sorpreso e addolorato tutta la 
città — ha dichiarato II sinda
co Gareth Foster — . Ormai 
cominciavamo a sperare che 
Johnny potesse farcela a supe
rare la sua tremenda disavven
tura. E' Incredibile che una 
persona cosi gentile sìa morta 
in circostanze cosi • violente ». 

Dal Gardlner, 39 anni, ma
nager di Owen. ha annuncia
to immediatamente la sua in
tenzione di abbandonare "i l 
mondo del pugilato. « Dopo 
quello che è successo a Johnny 
— ha detto — non ho più al
cuna voglia di portare avanti 
questa attività ». 

La lunga agonia di Owen 
aveva spinto l'intera cittadi
nanza ad una serie di inizia
tive per aiutare la sua fami
glia (Il pugile era il maggio
re di otto fratelli), ed erano 
state raccolte 30 mila sterline 
(oltre 60 milioni di lire) per 
permettere agli Owen di supe
rare il diiiicile momento, perlo
meno dal punto di vista finan
ziario. 

Una vittima della fretta 
La fine di Johnny Owén ' ':. 

r ricorda, in parie, quella 
. del peso massimo argenti-

:.: no Alejandro Lavorante il 
cui destino fu segnato do
po essere andato KO nel ' 
10. round ad opera di Ar-
chie Moore proprio nel 
ring di Los Angeles nel 
lontano ,30 marzo 1952. 
Il gigantesco Lavorante a-
veva fretta di arrivare in 

., alto, quindi, dopo Archie 

Moore. sfidò Casslus Clou 
che sempre a Los Ange-

• les„ lo misee KO. nel 5. 
assalto: era il 20 luglio 
1962. Dà quella maledet-

' ta notte il povero -Ale
jandro non si riebbe più, 
si spense lèntamente in 
una lunghissima agonia. 

Il coma di Johnny Owen 
è stato più • breve ma 
ugualmente straziante. Lo 
scorso giugno vedemmo in 

• JOHNNY OWEN 

azione Johnny Owen nel
la « Wembìey arena » nei 
15 rounds vinti contro lo 

, sfidante inglese John Fee-
ney. Vinse, dopo aspra 
battaglia, Johnny Owen. 
figlio di minatori e mina 
tare lui stesso. Era un ti
po lungo, èsile, smunto ad
dirittura scarno, dotato 
però di grinta, resistenza, 
coraggio: ci fece pensar* .'• 
a Charles Humez il mina
tore francese diventato • 
campione d'Europa • dei • 
medi. Non sappiamo chi 
ha spinto il non ancora 
maturo Owen a battersi 
contro il forte ed esperto 
Guadalupe Pintor. forse t • 
50 mila dollari, forse l'am
bizione. di certo il « busi' ,-: 
ness » televisivo USA che . 
ha sempre bisogno di ec
citanti spettacoli gladiato
ri per i clienti Inoltre 
l'arbitro tardò ad interve
nire nel 12. round per evi
tare a Johnny Owen di 
raccogliere, sui mento, il 
pugno di troppo. Quello 
mortale. •• • ^ 

9- s« 

Per il mondiale dei leggeri (WBG) contro il detentore Watt 

0 ' Grady 
dal «noto 

a Glasgow 
rou 

Il francese, infatti, che diresse anche il tragico incontro di Rimini tra 
Minter e Jacopucci, è ormai tempo che si ritiri - Salvemini a Wembley 

* v v * - « *--- . «. * ' . • ' . e-

. Quando un forestiero si 
batte oltre Manica, ci si 
può sempre - attendere un 
misfatto pugilistico. Vener
dì scorso, qualcosa ' di •- ri-

• provevole , è puntualmente 
accaduto' nella «Kelvin 

. Hall '» di Glasgow. Scozia, a 
conclusione del mondiale 
dei leggeri WBC tra il de
tentore Jim Watt un vete
rano locale e lo sfidante 

-Sean O'Grady il. giovane 
talento di Oklahoma XJity. 

Da parte • sua l'arbitro 
francese Raymond Bai-
deyrou continua a sbaglia
re. K* il : medesimo che, a . 
Bellarla, permise al britan
nico Alan Minter di infie
rire sul povero Angelo Ja-

' copucci al quale, con mag- ' 
giore decisione e riflessi 
più pronti, potevano veni
re risparmiati i pugni di 

' troppo che. forse, influi
rono sulla sua tragica mor-

• te. Non si capisce perché 
: 1*EBU, 11 WBC e la WBA 

non mandino in pensione 
certi «referée» ormai sor
passati come ' monsieur 
Baldeyroa e parecchi suoi 
colleghi britannici e tede-

; sebi, olandesi, italiani e di 
altri paesi europei e d'ol
tre oceano. 

Match selvaggio 
Il campionato mondiale 

dei leggeri a Glasgow, è 
risultato tra 1 più sangui-

' nosi della storia se toglia
mo la.rivincita tra Minter 
e Vito Antuofermo nella 
Wembley Arena; l'altra 
rivincita tra Tony Wale e 
Rocky Graziano e Chicago, 
la sfida tra «Bobo» Olson 

_e il francese Pierre Lan-
glois a San Francisco, Cali
fornia, per il titolo dei me
di e pochi altri., 

n «tight» iniziatosi alle 
due di notte, per dar modo 
alle tv statunitensi di en
trare in funzione in diret
ta, vide sin dall'inizio la 
prevalenza del brillante 
Sean O'Grady e verso il 
quinto assalto il ruvido 
Jim Watt prese a sangui
nare dalle arcate e dal 
mento a causa dei saettan
ti colpi, soprattutto con 11 

' destro, sparati dallo «Chal
lenger » americano. Jim 
Watt, nato a Glasgow il 
18 luglio 1M8, è un «sout-
paw» e contro un pugile 
guardia destra O'Grady ci 
sa fare possedendo una 

straordinaria - esperienza 
malgrado la giovanissima 
età. Olfatti 11 ragazzo na
to ad Oklahoma City, nel
l'Oklahoma ~ Duqnéui il 10 
febbraio 1959 divenne pro
fessionista all'età.di 16 an
ni scarsi e durante la sua 
prima stagione, il 1975. so
stenne. ben 28 combatti
ménti contro pesi-mosca é 
gallo perché allora. Sean 
O'Grady pesava SO . chilo
grammi circa. • 

- Al - momento di presen
tarsi : a - Glasgow, lo stato- : 

nitense possedeva uno stra
ordinario record di 75 par
tite con 74 vittorie ed una 
sconfitta subita, per ko. dal 
pellerossa Danny « Little 
Red » Lopez allora campio- : 
ne del mondo del piuma 
WBC e asso di valóre asso
luto. Siccome Sean OlGra-
dy ha vinto 65 volte prima 
del limite, dalle sue parti 
lo chiamano «The Dubbie 

fum bomber», pressappoco 
effervescente bombardiere 

di gommo. 
Una tv privata,' «Anten

na nord », se non erriamo, 
ha di recente presentato il 
film ricevuto da" Rodolfo 
Sabbatini che riguardava 
il campionato del • mondo 
dei leggeri con protagonisti 
Sean O'Grady e Gonzalo 
Montellano un- messicano 
residente a Bakersfield, Ca
lifornia, un invitto, un 
« fighter » tenace, coriaceo, 
irriducibile, aggressiva -

Sono stati 12 rounds ra
pidi, intensi, brillanti, pia
cevoli da vedere, vinti me
ritatamente da O'Grady 
per verdetto, che - hanno < 
permesso di capire che il 
«bomber» sfoggia un pugi
lato splendido che lo po
trebbe portare assai in al
to. data la giovane età. la 
statura, il fisico 'lanciato, 
forse Sean diventerà, un 
giorno, un bel peso media 

Per certi aspetti l'irlan
dese di Oklahoma City 
ci ha fatto pensare a Tony 
Canzoneri giovane che vin
se, nella sua carriera tre 
cinture mondiali (piuma, 
leggeri e welter junior), 
mentre, per altri aspetti, ri
corda Young Stribling che 
incominciò giovanissimo co
me peso mosca e fini per 
battersi con Max Schmeling 
per il campionato dei mes
simi. Young Stribling ven
ne diretto dal padre e dal
la madre che erano compo
nenti del quartetto «The 
four Graham» che si esi

biva nel teatri di varietà. 
Pure Sean O'Grady ha 

come manager il padre Pat 
e la madre Jean mentre le 
sorelle Rosie e Collean fan
no da segretarie ed agenti 
pubblicitari. Da parte sua 
Sean, quando non tira pu
gni, studia perché sogna di 
diventare medica Tornan
do nella «Kelvin Hall» di 
Glasgow, l'arbitro e il dot
tore di servizio lasciarono 
proseguire Jim Watt mal
grado fosse una. maschera 
rossa-e nel decimo assalto 
Sean O'Grady sferrò l'of
fensiva finale. - . -

Terribile testata 
AQ'impruvviso il campio

ne scozzese sferrò, allo sfi
dante, una terribile testa
ta. Sean O'Grady, centrato 
m mezzo alla fronte e sul 
naso si tramutò in una fon
tana di sangue, n «refe-
rèe » Baldeyrou, : invece di 
squalificare Jim Watt col
pevole di una brutale scor
rettezza, lasciò continuare 
l'allucinante incontro che 
finalmente il medico sugge-
ri di fermare al 157.o.secon
do della l&a ripresa. Allo
ra Baldeyrou dichiarò Sean 
O'Grady sconfitto per ko 
tecnico e Jim Watt rima
se campione per fl World 
Boxing Councfl. 

n padre del battuto, fu
rente, chiese la rivincita 
per il figlio da svolgersi ad 
Oklahoma City offrendo 
una «borsa» di mezzo mi
lione di sterline, ossia un, 
miliardo di lire. Jim Watt, 
rigettata l'offerta, poi ha 
festeggiato la sua «vitto
ria» con la moglie Marga
ret In un «night» di Gla
sgow assieme ad amici e 
bollenti tifosi. 

Questi cfans» d'Oltre Ma
nica troppo spesso eccedo
no come accadde, a Lon
dra. con Vito Antuofermo e 
soprattutto contro il bosto
niano Marvin Hagler quan
do rapi la cintura mondia
le dei medi a Minter. D. 
prossimo 3 dicembre, a 
«Wembley», si presenterà 
Matteo Salvemini con il suo 
titolo europeo delle 160 Ub
bie per battersi con Tony 
Sibson fl duro di Leicester. 
Sarà una notte torrida den

tro e fuori le corde. 

Signori 

• QUOTI TOTIP — La 
• a dal T«tJa> nwanlta fa 
M h r a a l » a a. 44 dai » a * . 
WHaaWv laWvz M 34 vMcitwi con 
l l p i a a a j 2Jf^»U Hrat ai 47» 
vfvcHvrt con witfei pvnH 14v ini-
la lira; ai X9* 
ai assai 17 aataa Nra. 

• ATLETICA U C q U t A — Kaaw-
• a «ai 1« al 12 
Ostai par i aaajMari faadatari fta-

lafafe h> naawaàlaiiai aar fa 
por? AcSMiotti. 

AcsM, Staffi*, Baa», 
Aaarat, 

# CIMO D'ITALIA — La Lascia 
• lata Waajlataila t a r a * » 4i f a -
•TMO BS YMM* M n MRClM Ni PCS* 
«a al salacità sai drcsHa <H Vat-

«asaatJ air alti a « 

astiar! al Brasai. Ha 
1» a f, 
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Nonostante le ripetute pressioni americane 

Bonn rifiuta di aumentare 
:.N-_ 

del 3% le spese militari 
H ministro della Difesa Apel convocato dall'ambasciatore USA che lo invita a 
rispettare gli impegni - Atene respinge l'istallazione degli «euromissili» in Grecia 

BONN — La notizia che la 
Repubblica federale tedesca 
non potrà rispettare neppure 
quest'anno l'imoegno preso in 
sede NATO per un aumento 
del 3 per • cento delle sue 
spese militari, ha suscitato 
dure reazioni da oarte deeli 
USA. Era stato, l'altro gior
no. il ministro della Diresa 
Hans Apel. a comunicare al ' 
gruoDO parlamentare del su-o 
partito, la SPD. l'impossibili
tà di arrivare all'auménto ri
chiesto dalla NATO, dati i 
tagli apportati «1 bilanciò del
la difesa per 1*81. 

Gli impeeni intemi in ma
teria economica consentiran
no. pare, un aumento molto 
più modesto nelle spese per 
gli armamenti tedesco orci-
dentali, 'pari soltanto airt.8 
per cento. L'anno scorso tale 
aumento fu del 2.9 per cen
to. ma vi erano comnrosì 
anche gli aiuti militari bila
terali alla Turchia, e il po
tenziamento della polizia di 
frontiera, che è una forza 
paramilitare. 

Del resto, l'impegno ad au
mentare ogni anno del 3 per 
cento in termini reali le loro 
spese militari, preso tré anni 
fa in sede NATO.. è - stato 
disatteso negli anni scorsi da 
auasi tutti i paesi europei. 
oberati dagli impegni interni 
conseguenti alla crisi econo
mica. Di qui le continue pres
sioni deal! Stati Uniti sugli 
alleati europei, e in partico
lare sui tedeschi, perché ri
spettino gli ; impegni per ' gli 
armamenti. . • . — .-.-.•• 

Dopo le dichiarazioni del 
governo di Bonn sui tagli al \ 
bilancio militare per 1*81..: l'
ambasciatore degli Stati Uniti 
Walter Stoessel. : ha chiesto 
precipitosamente un colloquio 
al ministro della Difesa Apel, 
per ricordargli che « gli Stati 
Uniti si aspettano dal governo I 

di Bonn maggiori sforzi in 
campo militare». 

L'incontro di ieri era stato 
preceduto tre giorni fa da 
un'intervista del segretario di 
Stato Mustele a un quotidia
no tedesco, in cui-, si ammo
nivano gli alleati europei al 
rispetto dell'impegno preso 
tre anni fa in sede NATO 
per1 l'aumento del 3 ner cento 
delle loro spese militari. 

Apel ha risposto a Stoessel 
che la Germania occidentale 
ha sempre fatto uno sforzo 
notevole per contribuire al 
potenziale militare della NA
TO. e che ora la mutata con
giuntura economica non le 
permette di fare di più. Pare 
al contrario, che le pretese 
americane, espresse dall'am
basciatore al ministro della 
Difesa tedesco, siano ora an
cora più pesanti: Washington 
vorrebbe che Bonn, fra l'al
tro. si assumesse in maggio
re misura l'onere finanziario 
per il mantenimento delle ba
si USA nella RFT. in consi
derazione dei nuovi impegni 
militari degli americani nel 
Medio Oriente. , 

La controversia sull'aumen
to delle spese militari chie
ste dagli americani • aeli oc
cidentali scoppierà probabil
mente nella prossima sessio
ne autunnale del < Consiglio 
NATO a Bruxelles. Gli USA. 
a quanto si dice a Bonn, 
chiederanno anche alla Spa
gna "e al Giappone contributi 
maggiori al potenziale mili
tare occidentale. 

Intanto. ! un'altra *° doccia 
fredda in materia di armavi 
menti è venuta ieri dalla G: 
eia. •:•• recentemente rientrata^ 
nel sistema militare integra
to della NATO: ciò nonostan
te, ha detto una fonte auto
rizzata dal governo di Atene, 
la Grecia « non consentirà la 
installazione di euromissili sul 
suo territorio ». r~ " 

L'Età spara in un bar-
cinque morti a Zarauz 

MADRID — La tensione ha 
raggiunto limiti quasi intol
lerabili nel Paese basco, do
po un. nuovo.^attentato ter-

j0.eiii*«sltumfloipluto poco prl-
necessitày mezzanotte di ieri 

jr di Zarauz, In pro-
1 San Sebastiano. Il 
è pesante: quattro 

civili e un avventore 
amasti uccisi quando 

"uomini armati hanno 
f a \ jlrnurtone nel locale co-
minv^ando a, sparare all'lm-
paszatà contro un gruppo di 
agenti, quasi tutti addetti ai-

servizio stradale. Altre ' cin
que persone sono ferite più 
o meno gravemente. Duran-
te la sparatoria sarebbero 
state udite grida di «gora Età 
militar»» («viva l'Età mi
litare »). I terroristi sono 
fuggiti a bordo di un'auto. 
Con questo attentato salgo
no a più di cento le vittime 
del terrorismo dall'lnliio del
l'anno; ;..; • .->•_-; -.:-v -y v:>-\ v ̂ . ;^ 

NELLA FOTO; I corpi tftfll 
••enti maataèratl a colpi di 
mitra--' -«v-r.--- • •• ;.; •••„.&•. 

Un'analisi di «Bandiera Rossa» 

La Cina ripensa 
sua storia 

dal'49 in poi? 
Dal nostro eorr i *pòndfmt»'^fe\^i^ 

PECHINO — Finora sul banco degli accusati — di fron- $~\ 
te al tribunale della storia cinese — c'era stata soprat- \.-< 
tutto la € rivoluzione culturale*. E solo in parte anche £j 
il < grande balzo in avanti », con i suoi guai Qualcosa 
è cambiato. E* giunto il momento in cui U discorso si al- \ 
larga — anche pubblicamente — ad un arco di tempo che ;:; 
risale ancora più indietro: praticamente all'intera espe
rienza della costruzione del socialismo in Cina. Che cosa 
ci sìa realmente in ballo, quali enormi questioni si af
faccino. ben al di là del processo alla « banda dei quat
tro », quali siano almeno alcuni dei temi su cui si svolge 
la discussione e la lotta politica, lo fa capire, meglio 
sarebbe dire lo accenna, l'editoriale dell'ultimo numero 
di «Hongqi* («Bandiera rossa*), il settimanale teorico 
del PCC. • 

Certo non si tratta di temi comparsi aW improvviso nel 
dibattito in seno.al partito. Ma ci pare che sia la prima 
volta che. vengono portati all'esterno bi maniera cosi 
netta. L'argomento trattato è quello della * liberazione 
dall'ideologia * e delle « resistenze > che ciò incontra. Se 
ne intravvedono di due tipi: un primo tipo di e resisten
za » solleva fi problema del ricambio del gruppo diri- -
gente e dei quadri; un secondo tipo, su cui Yeditoriali- ' 
sta si sofferma con attenzione ancora maggiore, è la 
« resistenza di. chi non vuole abbandonare i vecchi meto
di ». Non solo e forse non tanto i vecchi metodi della « ri
voluzione culturale*, ma quelli «dei diciassette anni che 
la precedono*. « Rivoluzione culturale», meno diciasset
te anni, significa 1949. data di nascita della Repubblica 
popolare cinese. 

Ci sono compagni, spiega l'articolo, per i quali tutto 
in quei diciassette anni era buono. Credono che per met
tersi sulla giusta strada basti tornare indietro. Non ven
gono rinnegati i « grandi successi * conseguiti in quegli 
anni Ma si dice senza mezzi termini che se il Partito ha 
commesso € gravi errori* fin dal 1957 («grande balzo*), 
qualcosa non andava anche prima, «Il ghiaccio spesso 
un metro non si forma in un minuto*. Ovvero: Za «ri-
robuione culturale» non viene aWimprowiso dal nulla, 
egli errori esistevano in boccio già da prima*. 

Quali « errori »? Anche qui le affermazioni sono nette. 
Magari imprecise e un tantino ancora oscure nei conte
nuti. ma non richiamate da lontano o accennate a inez
ia bocca. I «difetti* di cui si parla riguardano l'intero 

e sistema politico *. Non questa o quel settore in cui «già 
da tempo abbiamo ^riconosciuto delle debolezze ». ma la 
stessa organizzazioni'del Partito, non le « regoli *j; ma -
il «sistema politico* stesso. *?•-.;; 

Ce chi ritiene •— prosegue l'editoriale di «Hongqi* "ì-
ehe U nostro sistema vada bene così come è e non ci sia 
bisogno di riformarlo. « Ma la realtà mostra il contrario*. 
L'interrogativo è su} perché in Cina U- socialismo non 
abbia ancora mostrato pienamente la sua « superiorità * 
rispetto agli altri sistemi sociali. Anche per quanto ri
guarda le condizioni materiali di vita. « La società socia-' 
lista non Ì un deus ex machina. Trae origine da una so
cietà semi feudale e semi coloniale*. Quindi sotto i prò-~~ 
olenti e le contraddizioni dell'oggi si individuano gli èffet- , 
ti di un « totalitarismo feudale* che ho contrassegnato 
duemila anni di storia cinese. Di più: si aggiunge cruda
mente: «Per lunghi anni abbiamo propagandato e ap
plicato tratti feudali come se fosse ideologia socialista*. 
E eia di fronte a una situazione in cui più che dai capJ-'".-
talismo le «debolezze della gestione politica» derivano: 

[appunto dal «dispotismo.feudale*. Da cui viene ereditato : 
' un fardello di burocrazìa, paternalismo, totalitarismo, ,e 
ancora: le cariche a vita, U non far parlare gli altri, l ~] 
privilegi.' - : - . - - . • -••- .-.•-:• ••• r;i 

Il linguaggio non è per nulla edulcorato. Né viene la- ••' 
sciato in dubbio il problema riguardo finterò « sistema ' 
della gestione politica ». Nel eorso deWarticolo non si fa 
riferimento diretto alle responsabilità di Mao. E Io si cita 
una volta sola, nella conclusione, quando esorta i diri
genti a non trascurare la realtà che li circonda. Ni si 
parla del processo alla «banda dei quattro*. Ma se ne 
trae l'impressione che la discussione e lo scontro politico, 
investano qualcosa di motta profondo e serio. Qualcosa 
di ancor più profondo e serio della sorte che verrà riser
vata dal prossimo congresso àUa memoria storica del pre
sidente Mao. o del processo in cui — se e quando si 
terrà — sarà difficile che i «quattro* non facciano v 

«chiamate di correo*. La «gestione politica* insomma, 
le scelte reali, concrete, con cui si deve misurare U fu
turo di quésta straordinaria a complessa vicenda storica 
e la cotti uzkme del socialismo m Cina, in un paese cioè ;:• 
che nel 190 era forse più arretrato di quanto fosse VVnio-^ 
ne Sovietica nel 1917 e che oggi conta un quarto dél-\( 
l'umanità. . . . - . - , _ . . -'-:.\ 

Finora questa storia si era fondala sui due pilastri 
dell'ideologìa e dettorganizzazione. Ideologia: cioè 8 pen
siero di Mao; la grande molla ideale in grado di far 
muovere, far sopportare sacrifici e anche sofferente, di 
rendere — perchè no? — in una certa misura anche pro
tagonisti grandi nasse di uomini Vorganizzazione: cioè 
il Partito comunista, la sua identificazione con lo Stato. 
la legge, i movimenti e perfino la vita quotidiana della 
società civile. Le esigenze brutali dello svtmppo dette 
forze produttive. Mettere in discussione — anche se con 
inviti «Sa prsdenm - cnframM qwesU pmmstri non è 
cosa da poco. E* ancor pia diffìeme trasformare questi 
due pilastri in qualcosa di diverso, d% agmìmwnH sottào-
ma tale da superare un « accumularsi di eemerienM nel
la costruzione dal sociaUsmo che motte spesso som stata 
non salo positive ma negative*. Tanto negative che que-
ste esperienze «non sono sufficienti* per costruire I ^ 

•0CiaUfmo* Sfegmund Ginzborg 

Dal 15 al 
19 loglio 

il Congresso 
del PCE 

MADRID — Il X Congresso 
del Partito comunista spa
gnolo si terrà a Madrid dal 
15 al 19 luglio del prossimo 
anno. Lo ha annunciato ieri 
Santiago Carrillo. al termi
ne di una riunione del CC 
dedicata essenzialmente alla 
preparazione del congresso. 
Nel corso della riunione le 
proposte del segretario sono 
state approvate con 91 voti 
favorevoli, due contrari e 19 
astensioni. Il prossimo con
gresso eleggerà tra l'altra 11 
nuovo Comitato centrale, 
che dovrà a sua volta 
gliere il vice segretario. 

Attentato 
del groppo 
e3 ottobre» 
a Ginevra 

GINEVRA — Una bomba • 
esplosa nel pomeriggio di 
Ieri sulle acale del Palano 
di giustizia di Ginevra, cau
sando danni considerevoli, 
ma nessun ferita L'esplosio
ne ha danneggiato 1 soffitti 
e i muri dell'edificio. Più 
tardi uno sconosciuto — che 
ha detto di parlare a nome 
dell'organizzazione « S ot
tobre» — ha rivendicato lo 
attentato con una telefonata 
all'ufficio dell'agenzia « Fran-
ce Presse». La stessa orga
niszazione di estremisti arme
ni aveva rivendicato attentati 
a Parigi e a Londra. 

La RDT attacca 
la Costituzione 

della Repubblica 
Federale 

SCRUNO — Il « lfeues Demt-
schiene*, organo del partito 
d'unità socialista (8KD) della 
Repubblica Democratica Te
desca ha aferrato un duro at
tacco contro la «finzione* 
della Coetltuztooe ttdeaeo-ffe» 
darai* nella quale 1 confini 
della « grande Germania » 
sono ancora quelli del itJT, 
comprati"'fjvtndl l terrtworl 
di «.nella eh*, è oggi la Re-

«•̂ pqqt v sjaa^qipasqa ^|sjgqpa4e- T*g*z*fB>zt 

•^qz»* ^ * a eqnqv*^lnePqr q^s^ajgqs^pa eva^sj* ** %K 

Ionia. 

Lo Zimbabwe 
ha aderito 

alla Convenzione 
di Lomé 

LUaMMBUHOO — L'accor
do di iJwlom dello Zimbab
we alla «Convenzione di Lo
mé» è stalo firmato ieri a 
Lussemburgo. La « Convenzio
ne di Loané» ioga fra di loro 
1 paesi CES e numerosi paesi 
dell'Africa, dei CaralM • del 
Pacifico (paesi ACP). Lo 
Zimbabwe i U N . paese ACP. 

L'accordo di adesione è sta
to firmato dal ministri dagli 
Esteri del «nove», presenti 
a Lussemburgo per partecipa
re a una riunion* di ooope-
raalone politica. Per.lo Zim
babwe, ha firmato Smith, mi
nistro del Commercia 

(Dalla prima) 
Attribuisce a Reagan un 

minimo di 307 grandi elet
tori, molti di più dei 270 
richiesti per '*• conquistare 
la Casa Bianca, e il 46 per 
cento dei voti popolari ri
spetto al 41 di Carter e al 
9 dt Anderson: cinque pun
ti sono un vantaggio su
perióre al margine di erro
re dij tre puntC. previsto 
per questi sondaggi. 

Lo stesso Harris fa co-
gi. Lo stesso Harris fa co
munque dipèndere il risul
tato dalla percentuale dei 
votanti. Se sarà molto al
ta (rispetto alla media 
americana) cioè se supere
rà quota 58, > Carter può 
vincere. Se invece scenderà 
sotto il 54.4% di quattro 
anni fa, vincerà Reagan 
con un forfè distacco. Qua
si tutti però prevedono un 
abbassamento della parte
cipazione . per effetto, det
ta delusione che entram
be le due maggiori candi
dature hanno diffuso nel
l'elettorato. Nello Stato di 
New York, che pure è uno 
dei più avanzati e politiciz
zati, si sono registrati per 
votare ben 400 mila elètto-
ri meno dell'ultima volta. 
I tre quarti dt questa diser
zione si registra nella città 
di New York che è una roc
caforte democratica e dove 
i democratici hanno fatto 
un gran lavoro per far re
gistrare soprattutto gli 
elettori neri e portoricani. 

Se queste indicazioni tro
veranno una conferma nel 

(Dalla prima) y 
delle elezioni non è festa. 
Ad un tratto un paio di ra
gazzi < entrano urlando 

•:• « Reagan, Reagan, i demo» 
oratici vadano a fare... ». 
DODQ qualche commento. 
sulla mancanza di discipli
na nella scuola la fila ca
de di nuovo nel silenzio.. 

, Dentro la palestra ci so
no due macchine per vota
re. Prima di entrare, ogni 

v elettore deve passare da
vanti ad un tavolo dove ì 
volontari che presièdono il 

-seggio-controllano che là 
; persona sìa iscritta in que-. 
• ftp distretto. Non si prò* 

f j -

'V..-.,'UÈ.Ì.;/; :,: 
;s>** :-- ^ t ' r r ; 

(Dalla prima) _ } 
eoo quanti in qaestrgior. 

ni kàaaO auspicato addirittura 
utta.apecie di e sindacato ira-
prenditore », un sindacato che 
diventa istituzione! E' una 
grande « offensiva moderata » « 
etti bisogna saper rispondere '— 
alee ancora il.. segretario ag-
afnnte delia CGIL — introdu
cendo i correttivi necessari, ad 
esempio, in fatto di denieera* 
aia sindacale, regolamentando 
le assemblee e reiezione dèi 
delegati. É alcuni di. questi 
corrèttivi — con la possibilità 
di osare ad esempio il voto se
greto o di adottare in via oe-
cesionale Io strumento del re
ferendum, nonché di introdur-

: (Dalla prima) 
nando Di Giulio* * estrema
mente critico: e E* stata — ha 
affermato Di Giulio — una 
esposìsione deludente, una. 
eonlerènsa sui melodi per truf
fai* In Stato «sullo «lato del
ia kgialasien* • della ammi-
nistrasion*. Materie ia veriti 
•et* ai commissari, mentre 
sulla questione specifica sa cui 
diserte tetta la stampa italia
na non ha detto nella di con
creto, ronfiandosi dietro la 
esigenza di rispettar* il aiait-
lo {strettevi* ». : -^ 

l " L'esposizione del ministro è 
•tata ciredeeritta agK atti re
lativi a contestazioni formula
te a carico di titolari di de
posili di Gaeta, Toriao • Tre
viso (e per qe^aTulnau cittì 
solo • partir* dal dicembre 
1971). Nemmi rilevanza ha 
invece avuto il rapporto del 
e li amilo Vitali che a d *76 
dunnaclasa inquinamenti negli 
uffici fia«*an*ri veneti, rap-
paeWneni sidevc l'avvio del-

lo VhaB, tWrifiio ha 
eh* f* «n»p*st* nel q*J*n 
a* h«sn1sH«a**.ria^a*r4*ai 
uffieiaK i - i m m i 
a**) rioarta «eh* siano 
preepettati si ministro 

•otto 
rod i 
1* SS 
MB — 

stati 
prò-

icaapor* snefivstioni - diverse 
de quelle per le quali Tint*-

Le awcginff S*n* c*n*rt* 
— ha dette stoviglie » e per 
Inter* a* segrete tstmrtoelo 
cesi cn* svi lise flati non e 
peesthite atPanrmlnisU aeion* 
r|tei ire, n*q sveno* neppure 
la éfoponibilna di quella rile
vante parte - della doeumenta-
sione posta a disnmizione del-
l'aatorìta givdiriaria ». I/en-
tltà della tratta?, « Non appa
re possibile, allo stato, proce
dere ad nna qualsiasi determi-
nazione ». Un» vaiatasi*** sa
ri possibile solo serresiiva-
mente e « limitatamente ; ai 
quantitativi sottratti che risul
teranno accertati in sede pe
nale ». TJ ministro ha velato 
tuttavia ridimensionare Iq 
Mandalo: «la cifra di SWo-
2500 miliardi apparsa sa orga
ni di stampa — ha afferma-
f© ""^ ff©U PtWe COv* TI* nTìlHlt* 

cala nna stima attendibile, 

Netta vittoria di Ronald Reagan 
il fututò presidente, chlùtl-
que sia, sarà il presidente 
di un quarto degli ameri
cani, dal momento che una 
metà (alVincirca) non vo
ta e il vincitore prenderà 
poco più della metà della 
metà dei voti dei cittadini 
adulti 

L'andamento della cam
pagna elettorale ~r- la più 
lunga della storia ' ameri
cana, giacché la •" prima 
candidatura nelle primarie 
fu presentata addirittura 
due anni fa — ha già for> 
nito indicazioni di massi
ma sugli orientamenti >• e 
sugli umori del paese. Il ri
sultato finale, salvo grandi 
sorprese, dovrebbe darci 
la misura esatta e il sen
so preciso degli spostamen
ti avvenuti. ' 

Il "pendolo americano si 
è mosso da un anno ver
so destra, come dimastra 

, il fatto che i due màggio-
ri partiti . hanno scelto t 
candidati^ più- moderati-

. conservatori dei rispettivi 
Campi Càrter ha bàttuto 
il liberalprogressivo Kerù 
nedy e dopo uno scontro 
assai aspro ne ha ottenuto 
il sostegno. Ma non è sta
to capace di conquistare 
tutto l'elettorato kennedia-
no che alimenterà la quo
ta elettorale di Anderson 
o quella degli astenuti per 
protesta oppure per v in
soddisfazione politica.' 

Le stesse concessioni 
'• fatte alla piattaforma elet-
; torale . kennediana non 
, sembrano compensare il di-

sfnrianno prodotto da una 
gestione presidenziale oscil

lante' o diversa dalle pro
messe fatte nel '76. Il ca
po ha mostrato di non pos
sedere le qualità necessa* 
rie al comando del più 
forte stato del mondo in 
uh momento di crisi inter
nazionale e di travaglio in-

[ terno. Si può 5 constatare 
.che la sinistra americana 
è doppiamente orfana, per-

\ che il suo movimento ope
raio, oggi menò che mai, 
ha un'autonomia politica 
rispetto alla classe domi-

' nante e perché è stato eli
minato dal gioco preelet
torale ' il surrogato < libe
ral » fornito dalla borghe
sia e dall'intellighentzia 
riformista. Da questo ver
sante, chi sceglie Carter 
lo sceglie perché non c'è 
di meglio, e perché Rea
gan è peggiore; non per-

• che si riconosca pienamen
te tiel candidato democra
tico. Del resto, lo stesso 
Carter ha faticato a rimet
tere insieme le sfilacciatu
re della trama fatta di mo

ralismo, populismo e qua
lunquismo, tessuta quattro 
anni fa grazie alla novità 
delta propria immagine e 
grazie ai disastri prodotti 
dal Vietnam e da Nixon. 

Nella fase finale delta 
lotta Reagan ha capito 
che gli conveniva di più 
incidere sullo sconcerto e 
sulle delusioni del campo 
democratico piuttosto che 
far montare fino ad una 
esasperazione reazionarla 
l'onda conservatrice con la 
quale l'America aveva rea
gito ••: alta cattura denlt 

I ostaggi, all'invasione del

l'Afghanistan, alla crisi 
dell'automobile, all'infla
zione, alle difficoltà nei 
rapporti con i maggiori 
alleati. E infatti si è spo
stato, al centro, ha scelto 
per candidato vicepresiden
te il moderatamente « li
beral» George Bush, ha 
attenuato i toni bellicosi 
e si è via via accreditato 

i come un possibile presiden
te contrastando con effi
cacia il tentativo carteria-
no di farlo passare per 
un irresponsabile che non 
si può far salire alla guida 
della nazione. 

Anche sul versante re
pubblicano i motivi di in
soddisfazione o di dubbio 
sono però parecchi: l'età 
del candidato, anzitutto 
(se vincerà, a 69 anni, 
Reagan sarà il più anzia-

ino presidente della storia 
americana), ma poi anche 
il contrasto tra certe sue 
sortite velleitarie che- ipo
tizzano un'America padro
na del mondo e il suo em-

• pirismo da gestore della 
California, che se fosse 
indipendente sarebbe il set
timo stato industrializzato 
del mondo. Un contrasto 
che non soddisfa appieno i 
reazionari e non tranquil
lizza chi avrebbe voqlia di 
cambiare ma teme l'avven
tura. 

I segni esteriori del di
lemma americano sono co
munque impercettibili nel
la giornata elettorale. La 
atmosfera è quella di un 
ninmo a metà festivo, a 
metà lavorativo. Sono 

chiuse le scuole e gli uf
fici locali, ma non le fab 
briche e i negozi, la spaz 
zatura resta sui marcia
piedi, ma funzionano la po
sta e la Borsa. --\^^ 

Quando l'ombra della se
ra cala sulla costa atlan
tica e negli stati del Paci
fico c'è ancora il sole co 
mincia il più grande spet
tacolo del mondo: la notte 
elettorale. E' uno spettaco 
lo, manco a dirlo, tutto te
levisivo. Le tre grandi reti 
gareggiano per un obietti
vo in apparenza spropor
zionato agli sforzi giorna
listici e tecnici immani che 
impegnano tre eserciti del 
l'informazione elettronica. 
L'obiettivo di dare un mi
nuto, e anche solo un se
condo prima dei concor
renti il nome dell'uomo che 
sarà alla Casa Bianca fi
no al 1984. Il primato, che 
da domani sarà esaltato 
dalla pubblicità, frutterà a 
sua volta lucrosi contrat
ti pubblicitari. Per questo 
scopo gli stati chiave sa
ranno auscultati da spe
cialisti sensibilissimi. A far 
diventare * chiave * uno 
stato contribuiscono o pos
sono contribuire parecchi 
fattori: la storia elettorale 
svèciflca (ad esempio il 
Delaware è stato . sempre 
dalla parte del vincitore), 
il margine che separò i 
due candidati ouattro anni 
fa fnell'Ohio Carter battè 
Fnrd per soli 11.000 voti) 
l'eventuale ribaltamento di 
posizione (se e quanto Rea-
finn sfonderà nei sud car
teriano), ecc., ecc. 

Sotto la[pioggia a uni seggio vicino aWashington 
senta nessun documento, 
ógni votante si identifica; 
e conferma che la residen
za che risulta sull'elenco. 
sia esatta. Poi il nome del
l'elettore viene annunciato 
ad alta voce, non si capi
sce per quale motivò, e si 
entra nella cabina. Sulla 
scheda in Virginia ci sono, 
oltre I candidati per pre
sidente e vicepresidente, e 
quelli per la camera dei 
rappresentanti, quattro pro
poste di emendamenti alla 

. Costituzione dello stato e 
cinque « iniziative cittadi
ne », o referendum, relati
ve allo stanziamento di fon-

di per certi progetti locali. 
• L a scena che si è vista 
al decimo distretto delia 
Virginia si è ripetuta in 
tutti gli Stati Uniti ieri, 
cori qualche differenza da 
Stato a Stato. La differen
za più notevole riguarda 
la partecipazione al ; voto. 
In Virginia l'affluenza alle 
urne è alta oltre il 70%, 
mentre la partecipazione al 
votò in tutti gli Stati Uniti 
si mantiene intorno al 50 
per.cento. L'alta partecipa-
zione al voto nella zona 
attorno alla capitale degli 
Stati Uniti è dovuta in 
gran parte. al fatto che 

molti .abitanti" della zona 
sono impiegati del gover
no federale o lavorano nel 
servizi da esso dipendenti. 
Ma nonostante l'intenzione 
del candidato repubblica
no di « ridurre la burocra
zia federale ». còme ha det 
to. più volte durante la 
campagna, ogni previsione 
dà oer scontata la vittoria 
di Reagan. 

Una ragazza che lavora 
in un'agenzia del governo 
a Washington dice, mentre 
fa la fila che il 72 per cen
to degli impiegati della sua 
agenzia hanno dato, in un 
sondaggio, la preferenza a 

Reagan, tale è la insoddisfa
zione per l'amministrazio
ne Carter. Ma il sentimen
to prevalente fuori del seg
gio del decimo distretto è 
non tanto di entusiasmo 
per Reagan quanto di fru
strazione di frónte alla 
scelta fra i due candidati 
principali Lo esprime for
se meglio di tutti una si
gnora sui cinquantanni 
che passando in mezzo ai 
volontari dei due partiti, 
respinge i volantini che le 
vengono offerti dicendo 
«per carità, teneteli, non 
ne posso più di questa buf
fonata». 

: come rinnovarsi? 
re verifiche periodiche del tes-

. aeratqèntVf--. «vitando v adesioni 
burocratiche al sindacato —•" so
no indicali nel documento sot
toposto alla consultatone. 
- Ma non basta. Marianetti, 
riallacciandosi a Camiti e ad 
altri interventi sempre a pro
posito della vicenda FIAT, 
propone l'abbandono della di
fesa intransigente della m rigi
dità nell'uso della forza lavo
ro ». Dobbiamo • assumere con 
nettezza scelte di produttività, 
di competitivita, di efficienza. 
anche di redditività del lavoro, 
lanciando un ponte al tecnici 
e - ai eapi ». Un « mestiere » 
nnoyo, dunque, per i delegati 
di fabbrica nati nel '68 (còme 

strumento di rottura e di rin
novameli to e-noti di conserva-
«ione, ricorda Garavini) un 
compito più di governo e di 
mutamento, e non.di « veto » e 
basta. Ma non tutto è ancora 
chiaro e nitido. Bertinotti in
vita ad esempio ad una scel
ta: bisogna, dice, capire qua
li rigidità nell'uso della fona 
lavoro bisogna rinnovare e qua
li bisogna trasformare, quali 
abbandonare. E ricorda che 
nella piattaforma all'origine 
della vertenza FIAT c'erano 
proposte innovative in materia 
di organizzazione del lavoro, 
di produttività, eon la forma
zione di gruppi dì lavoro inte
grati e autogestiti. Qui non si 

e passati e la partita è tutta 
aperta,' cosi - éoroé quella - sul 
piano dell'auto. • 

E* una discussione non sle
gata dal documento offerto al
la consultazione e che invita 
m a ridiscutere ti modello di svi
luppo », facendo « crescere la 
democrazia ». Ma anche su que
sto aspetto la parola e alle as
semblee. :•-.-'." 

Non saranno assemblee fa-! 
cili quelle che precederanno in 
tutti i .luoghi di . lavoro la 
riunione generale ' indetta per 
il 15-16-17 gennaio dell* '81 a 
Milano. Il movimento sinda
cale è attraversato da polemi
che spesso sotterranee. Lo di
mostra anche un episodio che 

ha contrassegnato le ultima 
\ battute del direttivo CGIU 

CISL-UIL — dopo l'approva-
aioi u del documento comples
sivo .— nella . discussione sa 
un ordine del giorno riferito 
alla questione Fiat e definito 
tra l'altro da Marianetti « ina
deguato » e improntato a « spi
rito assolutorio». Alla fine, 
dopo una prolungala serie di 
battibecchi prò • contro. Por-
dine del giorno presentato dal
la segreteria e sia pure, in 
parte ripulito, e auto posto 
ai voti ed approvato a mag
gioranza. E' il segnale di tur
bamenti e difficoltà e della 
necessità di un rinvio a un 
dibattito più approfondito. 

neppure grossolana e pertanto 
non può essere . considerata 

' neppure come ordine di fran-
desàa». 

; Reviglio ha poi fornito dati 
•al fattilo tributario sugli olii 
minerali (cresciuto del 20,5% 
annuo fra il 1975 e il 197S) a 
cifre tuli* evasioni per l'im
pesta di fabbricazione* accer
tate dalla Guardia di finanza, 
che sarebbero di 152 miliardi 
per procedimenti penali rela
tivi: a Gaeta, Torino e Treviso 
e di 450 miliardi sei complesso 
fra il 1975 e il 197S (a co
spetto di incassi di Jhnposta 
di fabbricazione ani prodotti 
petroliferi per 1* mila miliar
di). -.». 

Nessun cenno nella relazio
ne — benché da •diverse parti 
fossero stati sollevati inter
rogativi — circa la esistenza 
di complicità politico*, lievi-
glio ha preferite la via dell* 
elencaaion* minaci*»» dei prov
vedimenti ammisdstratrri e 
delle Iniziative legislative da 

D'AIema :« Vogliamo sapere tutti i nomi » 

par e p i ù 

•ina-

re-
all'am-

difTko!t*M » * impedirà l'ai 
Uriti fraudatala. 

n ministra ha quindi «Vito 
eh* è ratenaionate a 
re « sena* indugio 
misai*ue composta da 
voli membri estranei 
mintstrazione finanziaria allo 
•con* di accertar» e valutare 
i comportamenti tenuti a tutti 
i livelli amministrativi ». Ha 
aggiunto eh* a carico di quan
ti sono stati colpiti da sabare 
penali, sono stati adottati prov
vedimenti amministrativi, n 
ministero, infine — 1 slato 
annunciato — si costituirà par
te civile in tatti i procedi
menti in eorso. 

VII primo a intervenire sal
ii* dichiarazioni del ministro 
• state il compagno D'Alema, 
il qaale ansimilo ha ricordato 
le . inisiative parlamentari ; dei 
comunisti volle a far luce sal
ta scandalo . e rimaste quasi 
tati* senza ' esito, per l'iner-
sia e ,11 rifiuto del governo. 
D'Alema ha poi denancialo un 
dal* impressionante: solo per 
la truffa orchestrata sulla dif-
ferensa di imposizione fiscale 
fra il gasolio da riscaldamento 
a quello per automazione, ne
gli anni 1974-1971 lo Sui* è 

stato truffato per non meno 
di 600 miliardi. Se a questi 
si aggiungono le evasioni per 
gli olii 'minerali a quelle sul
la benzina — ha dello — la 
stima di 2.000-2.500 miliardi 
complessivi non è affatto inat
tendibile, .:-;... 

U . fenomeno' quindi è di 
rilievo.enorme, tanto che non 
sono da." escludere altissime 
coperture politiche di cui si 
sono avvalsi numerosi funzio
nari dell'amministrazione e ge
nerali corrotti. Siamo in pre
senza — ha detto ' D'Alema 
— di una grande cosca o di' 
tante cosche annidate nel cor
po dello Stalo. Di questo si 
tratta e di questo avrebbe do
vuto riferire il ministro. Mas
selli e Milani hanno ricevuto 
licenze dal ministro dell'In-
dastria in un batter d'occhio 
e in un batter d'occhio - sono 
diventati miliardari. Questi 
falli erano a conoscenza dei 
vertici della Guardia di finan
za. E* possibile — si è chie
sto il deputato comunista — 
che nessuno dei governanti ne 
fossa al corrente? Come sono 
•tate date la licenze? Su che 
cosa.è fondala la potenza eco
nomica del Musselli eh* ad
dirittura interviene nella vi
cenda Moro? Forse i silenzi 
e le reticene* nascono da que
sta grovigli* di interessi? For
se qualcuno ha esercitato pres
sioni sul ministro? 

D'Alema ha poi definito po
co credibile l'affermazione dì 
Reviglio secondo la quale il 
colonnello Vitali venne tra
sferito per e normale'avvicen
damento». Ha infine chiesto 
di sapere: I) i nomi di per
sonalità politiche, olire quello 
di Freato, e di avvocali, — 
a parte i dee sottosegretari 
di Stato — coinvolti nella vi
cenda; 2) gli accertamenti sai 
redditi degli operatori, delle 
società e dei politici inquisi
ti; 3) quali misura incisive 
il governo intende adottar* 
par render*. più penetranti i 
controlli sui trasferimenti di 
carburanti; 4) che la Guardia 
di fìttane* —certamente inte
gra nel tuo complesse — sia 
restituita iuteramanta ai suoi 
compili di polizia tributaria. 
\ stoini** h e . suMt* replica

to a D'Alema per negare di ' 
essere stato soggetto a pres
sioni politiche. Per il sociali
sta Labriola il ministro delle 
Finanze ha agito in modo.giu
sto e corretto. ' Quanto alla 
posizione di alcuni uomini di 
governo (l'allusione è ai dee 
soltosesretari socialisti Di Va
gito e Magnani Nova). Labrio
la ha dello che se una in
dagine dovrà esserci, questa 
deve essere e spersonalizzata », 
e perciò estesa a tutti coloro 
che hanno responsabilità pub
bliche. Più tenne il giudizio 
del socialdemocratico Ciampa-
glia. Hanno anche parlato i 
radicali Ctcciomesaere e Tes
sali. 

Milani det PDUP, ha chiesto 
le dimissioni dì Di Vagno e 
Maria Magnani Nova. Per il 
compagno Di Giulio, se i due 
sottosegretari socialisti sono in 
condizione di dimostrare, an
che con documentazione tribu
taria, dì aver ricevuto da Mos
seli! gli assegni (Dì Vagno 20 
milioni e Magnani Nera '10 
milioni) per prestazioni pro
fessionali, non si pone un 
problema di dimissioni. 

Sconcertante appare invece 
la - sollecitazione dell'onore
vole Labriola a una estensio
ne a tappeio della indagine tri
butaria per « spersonalizzarla ». 
Era piuttosto da augurarsi che 
i due sotto«egretari avessero 
già chiarito la loro posizione, 
ed è auspicabile che siano es
si stessi a chiedere al ministro 
delle Finanze di fare lace su 
di essa. 

Di Giulio ha anche criticato 
il silenzio di fterigKo su tre 
anni C?e-'78) dorante i quali, 
malgrado segnalazioni dei ca
rabinieri dì Torino e del colon
nello Vitali, no* ai sa che co
sa sia stato fatto dal ministe
ro. r> un vuoto su cui occor
re fare chiarezza. 

Il de Goria ha detto che an
che il suo partito e perchè si 
lavori per la ricerea piena del
la verità. Teme per* che ai ri
schi di criminalizzare l'ammiiti-
strazione. Ha quindi fatto una 
difesa dei vari ministri che 
hann* preceduta Revigli* ali* 
Finanze. 

Revìzlio nella replica ha 
tra l'allr* afferusat* che nel

lo scandalo risultano coinvol
ti solo sei funzionari, sèi uf
ficiali in servizio e sette uf
ficiali in congedo delta Guar
dia ' di Finanza, I primi so
spesi dal servizio e gli ultimi 
sospesi dal grado. Ha anche: 
reso nolo due lettere dei sot
tosegretari Di Vagno a Ma
gnani Nora. - '- • 

LMnsabbiatore» 
(Dalla prima) ' . 

prevedere la burrascosa se
duta della Commissione di 
lunedi sera, sciolta d'autorità 
da Segnana — ha segnato 
una secca sconfìtta del presi
dente doroteo della Commis
sione Finanze. Il senatore 
è uscito dalla vicenda con Io 
ossa rotte e con la conferma 
dell'etichetta che si era gua
dagnato in questi giorni: l'in-
sabbiatore. -

Mentre stava per iniziar» l i 
riunione della Commissioiie, -
Fanfani ha fatto perenne in 
sala stampa H testo della let
tera che ha inviato a Segna
na per fargli conoscere la 
sua risposta ai quesiti «sotto
postigli» lunedi sera daDo 
stesso Segnana. La risposta è 
secca: «I componenti defia 
Commissione devono venire a ' 
oonosceraa dei documenti ». 
E* questa, in realtà, nna con
danna aperta della condotta. 
tenuta per sette mesi da 
Segnana. il quale, per esem
pio. ha taciuto di essere già 
in possesso dei rapporti mi
nisteriali anche U 24 ghigno 
quando i comunisti tornaro
no a chiedere a Revigno i 
documenti. 

I compagni di Paterno an
nunciano con profondo dolo
re la scomparsa del com
pagno 

C0NCCTT0 DI MAURO 
militante • dirigente del oott-
tadlni di Paterno • aottoscri-
vono in sua memoria 100.000 
lire per l'Unità, 
Paterno, 5 novembre 1H0, 
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La guerra aperta nel Golfo e le sue implicazioni internazionali alia luce delle incognite americane 
t ! 

I I prepara un vertice 
tra Teheran e 

Dovrebbero parteciparvi anche Fidel Castro, re Hussein 
riunione non allineata di Belgrado sostegno all'azione dell 

ed Arafat - Dalla 
'Avana e delTOLP 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — « Cuba, in 
qualità di presidente di turno 
dei non allineati, e l'OLP, 
che per primo propose la co
stituzione di un comitato di 
buona volontà per facilitare 
la • soluzione della crisi tra 
Irak ed Tran, continueranno le 
consultazioni dirette con Te
heran e Baghdad per la defi
nitiva composizione del comi 
tato stesso ». Questa è la de
cisione cui sono giunti ieri not
te a Belgrado i ministri degli 
Esteri di cinque paesi non al
lineati (Cuba India. Jugosla
via, Zambia e Pakistan) ol
tre al rappresentante dell'OLP 
Kaddumi. dopo due giorni di 
lunghe e faticose discussioni. 
Il comunicato emesso al ter
mine dei lavori dice ancora 
che i ministri partecipanti alla 

riunione sono « disponibili a 
recarsi in qualsiasi momento 
a Baghdad o a Teheran è 
comunque ad agire per arri
vare ad una pacifica soluzio
ne del conflitto». . 

Subito dopo la diffusione del 
documento il cubano Mal-
mi erca è volato a Teheran, 
dove era atteso da Bani Sadr 
(prima di giungere a Belgra
do si era fermato a Baghdad 
e ad Amman) e nello stesso 
tempo si è sparsa a Belgra
do la voce che Cuba stareb
be lavorando per la prepa
razione di un vertice tra i 
massimi dirigenti di Iran. 
Irak. Giordania, OLP insieme 
a Fidel Castro, per arrivare 
ad una composizione della 
crisi. La notizia che in un 
primo tempo circolava con 
molta discrezione è stata in 

A Mesco si psnsava 
a Carter come 

un «male minore » 
Dal nostro corrisponderne 
MOSCA — « Gli americani. I 
nella ' migliore delle ipotesi. 
hanno potuto scegliere il mi
nore dei due mali t>. Questa 
definizione — che circola in 
ambienti molto vicini al ver
tice sovietico — può sinte
tizzare in modo adeguato V 
atteggiamento con cui il Crem
lino si appresta a registrare 
U risultato dell'elezione pre
sidenziale americana. 

A prima- vista l'afferma
zione potrebbe dare l'idea 
che, nel pessimismo con cui 
a Mosca si guarda allo stato 
dette relazioni tra USA e 
URSS, non vi sia neppure 
U tentativo di operare una 
qualsiasi • distinzione tra le 
caratteristiche ex program
mi dei due contendenti a cui 
si è limitata ormai la scelta 
dell'elettorato americano. In 
alcune delle analisi che ab
biamo potuto ascoltare, in 

' ambienti autorevoli della ca
pitale sovietica, si insiste su 
quella che viene definita « una 
pericolosa unanimità negati
va». •••••' <• • 
• Ce chi sostiene inutUe. ad 
esempio, « arzigogolare sul 
ruolo delle personalità nella 
storia ». . visto che « i circoli 
militaristi ' influenzano ormai 
in modo determinante entram
bi i partiti » e riprendendo 
una • affermazione • fatta • da 
Reagan durante U confronto 
televisivo con Carter, ricorda 
che è stato un Senato a mag
gioranza democratica a bloc
care la ratifica del SALT 2. 
. D'altro canto gli analisti 

sovietici, pur ripetendo a ogni 
passo che non è di alcuna 
utilità «farsi delle illusioni» 
sanno assai bene che non tut
to ciò che si dice in , una 
campagna elettorale presiden
ziale avrà necessariamente 
un corrispettivo degli atti con
creti che U presidente eletto 
si appresta a compiere. 

Le fonti ^ufficiali di Mosca 
hanno tenuto, in tutto l'arco 
della travagliata campagna 
elettorale americana, un at
teggiamento di assoluto ri
serbo. Su Reagan si è detto 
e scritto assai poco. Gli at
tacchi a Carter, peraltro mo
dulati in modo diverso a se
conda dei differenti frangenti 
della scena internazionale. 
sono stali ' indirizzati contro 
gli atti del presidente in ca
rica, mantenendo una distin
zione — sottile ma avverti
bile — tra la sua qualità di 
candidato e quella di massi
mo esponente dell'amministra
zione uscente. Del resto a 
Carter i soviètici rimprove
rano la «caduta delle rela
zioni» tra i due grandi dopo 
U « punto alto » del SALT 2, 
muovendogli anche l'accusa 
di avere maturato la svolta 
verso un brusco raffredda
mento della politica di di
stensione assai prima détta 
stessa decisione dell'installa
zione dei missili « Crime » in 
Europa e degli avvenimenti 
afghani. Qualcuno degli ana
listi con cui abbiamo potuto 

. conversare ha persino stabi
lito una « linea negativa di 
continuità» tra la politica 
carteriana. fin dal suo inse
diamento. e quella del segre 
torio di Stato, Henry Kissin-
ger: impostazioni entrambe 
« ugualmente negative e inac
cettabili. basate su un'errata 
valutazione dei rapporti di 
forza tra le due potenze e 
possibili soltanto attraverso 
l'imposizione di continui ri
catti dì ingerenza nella poli
tica intema dell'URSS, quasi 
che si pensasse di avere a 
che fare con una qualsiasi 
npubbUca delle banane ». Ma, 

al di là di queste forzature 
polemiche che', se prevalesse
ro, farebbero perdere il senso 
delle necessarie distinzioni, 
l'impressióne " che si ricava 
è che una qualche forma di 
preferenza il Cremlino la ri
serva alla rielezione del pre
sidente in carica, visto che 
i dirigenti sovietici riescono 
assai bene a discernere al
meno l'esistenza di un «ma
le minore» e orientano le lo
ro aspettative in quella di
rezione. - •- ':' : 

Agli osservatori non è sfug
gita infatti la ' dichiarazione 
che Leonia Breznev ha fatto 
all'industriale americano Af-
mand Bammer martedì 14.ot
tobre quando, dopo aver au
spicato una ripresa diretta 
del dialogo tra le due grandi 
potenze come condizione ine
liminabile per U mantenimen
to della pace, ha aggiunto 
di nutrire una «grande con
siderazione » e « sentimenti 
cordiali » nei confronti del 
presidente Carter, mettendoli 
in relazione col vertice di 
Vienna del 1S79. -

Polemica dura, dunque, con
tro le scelte di aumento del
le spese militari; severissi
me critiche per l'avvio di 
una revisione ' della strategia 
nucleare USA; una sistemati
ca accusa agli americani di 
ingerenza nella crisi del Gol
fo; insomma un attacco a 
tutta la politica estera di Car
ter — in cui esistono elementi 
di pericolo reale, nient'affat
to sottovalutabili — ma, nel 
contempo. Mosca potrebbe va
lutare che una parte almeno 
dei toni da guerra fredda as
sunti dallo stesso Carter in 
divèrse occasioni siano U por
tato di una campagna elet
torale tutta spostata sulla de
stra per fare fronte ad un 
candidato agguerrito e per 
conquistare voti di un eletto
rato inquieto e incerto. 

Del resto, segnali distensivi 
«di ritorno» lo stesso Carter 
sì è preoccupato di inviarli 
a sua volta. Nel dibattito te
levisivo' con Reagan, ha ri
badito che trattative realisti
che con l'URSS non possono 
prevedere una conclusione 
in cui gli USA abbiano una 
superiorità militare, insisten
do — come già aveva fatto 
nei • giorni precedenti U se
gretario di Stato Muskie — 
sulla necessità detta ratifica 
del SALT 2. A Mosca non ci 
si fa illusioni neppure su 
questo punto. Quale sia la 
volontà reale del discorso di 
Carter delUultima ora non è 
dato sapere. Tra l'altro oc
correrà vedere quali saranno 
le modifiche detta composi
zione del Senato USA che «-
sciranno ' dalla consultazione. 
Certo è che i tempi sono stret
ti e che la scadenza del 1° 
gennaio 1981, prevista dal pro
tocollo del SALT 2 per la 
ratifica, è ormai molto vi
cina. 

Ma c'è stato anche Taltro 
segno positiro — che U Crem
lino ha mostrato di ~ apprez
zare — dell'avvio degli in
contri di Ginevra sul tema 
detta riduzione dette armi co
siddette di teatro. Così Mo
sca ha assistito al voto ame
ricano m una situazione qua
si paradossale: con ogni pro
babilità sperando nètta vitto
ria di un presidente che giu
dica imprevedibile e al quale 
fa carico detta responsabilità 
del peggioramento dette sor
ti della distensione. Una si
tuazione, quella del «male 
minore ». sulle cui origini an
che Mosca ha non poco da 
riflettere. 

Giuliette difesa 

seguito avvalorata da diver
se fonti diplomatiche che 
hanno anche aggiunto che 
non si tratterebbe solamente 
di un'idea, ma che Cuba la 
persegue da lungo tempo ed 
esisterebbero concrete possi
bilità per una sua realizza
zione. : . L . 

Tutto dunque resta in mo
vimento: il non allineamento 
prosegue nella sua azione di 
« buona volontà », ma tutto si 
sta svolgendo non certamente 
secondo le attese e soprattut
to non nei modi che erano 
stati preannunciati. Vediamo 
perché: i ministri degli Esteri, 
più il rappresentante . dell' 
OLP, erano giunti a Belgrado 
per prendere parte, alla pri
ma seduta ufficiale del comi
tato di buona volontà; questo 
in base alla decisione presa 
a_ New York dall'ufficio di 
coordinamento dei non alli
neati in ottobre; designati a 
parteciparvi erano : Algeria, 
Cuba.. Jugoslavia, Zambia Pa
kistan, India e OLP; sulla 
composizione c'era stata una 
accettazione formale di Iran e 
Irak. - • ri:-. '•"•-<.. 

Cosi aveva scritto la stam
pa jugoslava nel dare l'annun
cio dell'apertura dei lavori. 
Ma appena la riunione è ini
ziata il clima è improvvisa
mente cambiato: - due - comu
nicati emessi sabato e dome
nica non parlavano più di 
« comitato », ma solamente di 
consultazione fra ministri e 
OLP. L'atmosfera si era fat
ta pesante e circolavano giu
dizi estremamente pessimisti. 
Inoltre da Algeri non era ar
rivato nessuno e anche Ara
fat, la cui presenza era stata 
data per scontata, non si era 
fatto vedere. Còsa era succes
so? Non è stato facile rico
struire la sequenza ma alla 
fine si è saputo quasi tutto: 
l'Irak non voleva più l'Alge
ria (e questo fatto era noto 
agli interessati da diversi 
giorni); chiedeva al suo po
sto la Giordania; Teheran non 
aveva fatto conoscere la sua 
opinione circa Ù vèto iracheno 
e la nuova proposta. .; . ;< 

A quel punto quindi la si
tuazione era diventata diver
sa e il pericolo era di ripar
tire da Belgrado a mani vuo
te. Innanzitutto perché questi 
fatti rischiavano di modifica
re la natura stessa del comi
tato: ; esso infatti — ideato 
quale strumento « neutro » del 
movimento dei non allineati. 
composto da forze e da Paesi 
che sia pur con posizioni di
verse si erano dichiarati al 
di sopra dèlie parti:— con 
il veto dell'Irate e con la ri
chiesta dell'ingresso nel co
mitato di un paese; « tutto 
schierato ». poteva trasfor
marsi in un « parlamentino » 
con forze • più esattamente 
calibrate e con minore pos
sibilità di azione. 

Data questa premessa di
ventava anche estremamente 
naturale che venissero in Pri
mo piano le differenze tra i 
partecipanti al comitato di 
buona volontà che sono gros
so modo note: Jugoslavia che 
parla più facilmente con 
Baghdad. Cuba che; e molto 
ascoltata da Barn Sadr e ha 
udienza ki Irak, Pakistan che 
non ha gradito l'attacco ira
cheno. l'OLP che vuole la 
pace e teme che l'Irak ab
bandoni il fronte antisraetia-
no. solo India e Zambia pra
ticamente *fuori gioco*. Rima
neva l'Algeria che ha ottimi 
rapporti con Cuba e ancora 
migliori, come si sa. con Te
heran. Che fare allora di 
fronte al pericolo di bloccare 
l'attività del comitato e. nel 
caso di una accettazione del
la Giordania, rinunciare ad 
un membro importante come 
Algeri, visto anche "che-per 
la sua assenza nemmeno 
Arafat era venuto? 

Da quanto si .è saputo il 
problema sarebbe stato af
frontato da à\ie angolazioni 
completamente diverse: da 
una parte la posizione soste
nuta dalla Jugoslavia che di
ceva: andiamo avanti in set 
eleggiamo un presidente (ju
goslavo) un segretario (cuba
no) e un portavoce. (AraTat): 
dall'altra parte invece la pòsi-
zioae sostenuta da Cuba che 
affermava: no, torniamo a 
consultare Iran e Irak e poi 
vediamo, intanto chi ha carte 
da giocare le giochi. Dopo 
lunghe discussioni, e all'ulti
mo momento* come si è vi
sto. è stato raggiunto l'ac
cordo sulla proposta di Cuba. 
La quale d'altrónde è il pae
se che conosce meglio la si
tuazione (Mahmerca è stato 
cinque volte a Teheran e al
trettante a Baghadad). è quel
lo che con più determinazio
ne ha investito la propria at
tività diplomatica netta crisi. 
è l'unico che a quanto sem
bra sta lavorando attorno ad 
ima precisa proposta. Cosi, il 
consenso è stato raggiunto • 
la minaccia di un fallimento 
della riunione evitata. 

Sii vk> Tr • v i * * * 

Distruzioni 
e massacri 

nella battaglia 
: , di Abadan-.;;,; 

KUWAIT — Il ministro 
Irakeno della difesa, Ad-
nan Khairallah, ha affer
mato in una intervista ohe 
una Intera brigata irania
na è stata «massacrata» 
ad Abadan nel tentativo 

: di spezzare l'assedio. «Non 
resta più nulla di Abadan 

. — ha detto Khairallah — 
e ci vorranno anni prima 
che essa possa essere di 
nuovo ricostruita ». Lo Sta
to maggiore iraniano ri
sponde che le posizioni. 
irakene in prossimità del
la città sono state.«an
nientate ». .""•'/:• 

Intanto a Mosca tutte le 
fonti d! informazione han- -
no smentito Ieri-la notizia 
secondo la quale tecnici 
sovietici parteciperebbero -

: alle operazioni delle tran- : 
• pe irachene: « Queste in-
. sinuazioni sono false da 
cima a fondo e sono ma-. 
nifestamente suggerite ai 
mass media iraniani da 
servìzi specializzati in ca
lunnie contro l'Urits». 

Il messaggio inviato lunedì scorso dal presidente americano sarebbe «in parte contrario» alle condi
zioni poste dal Parlamento: ma si attende un atto ufficiale - Manifestazione antiamericana a Teheran 
TEHERAN — L'Iran sembra non avere fretta. Del resto, è 

. ormai in débito di una risposta da Washington e attende di 
sapere se le.«quattro condizioni» approvate domenica scorsa 
dal Parlamento iraniano sono.accettate dal governò ameri
cano. Il testo del messaggio inviato lunedi dal presidente Car
ter alle autorità iraniane non è stato reso pubblicò a Teheran; 
il primo ministro iraniano Rejai, in una intervista alla televi
sione. ha detto che Carter non ha ancora risposto e che non 
poteva del resto farlo dato che non aveva ancora ricevuto il 
testo ufficiale delle richieste. Ma un successivo comunicato 
del ministero degli Esteri iraniano segnalava che alcuni passi 
del messaggio di Carter erano « contrari alle richieste» avan
zate dall'Iran. • . - . • ' -̂  . :-> 

' . Una nota del ministero degli Esteri ha intanto invitato l'am-
-bn sciatore algerino a Washington (è l'Algeria-che è incaricata 
di rappresentare1 gli interessi iraniani negli USA) a sollecitare 
una «risposta rapida e pubblica» alle richieste avanzate dal 
Parlamento iraniano. La risposta.americana, è stato precisato, 
deve avvenire « attraverso i mezzi di comunicazione di massa, 
perché l opinione pùbblica di tutto il mondo ne sia informata ». 

Nell'attésa; una grande manifestazione di massa è stata 
organizzata ieri all'interno stesso del recinto dell'ambasciata 

' americana. Ieri mattina i cancelli, che da uh anno erano chiù
si, si sono aperti improvvisamente e decine di migliaia di di
mostranti con cartelli e striscioni hanno inscenato una pacifica 
dimostrazione antiamericana. Ma nessuno ha potuto entrare 
nell'edifìcio principale dell* ambasciata dove si ritiene che siano 
attualmente rinchiusi 49 degli ostaggi che da lunedì sono for
malmente «a disposizione "del governo iraniano». La cerimo
nia ufficiale di consegna ai governo, che èra attesa per ieri, 
ncn ha invece ancora avuto luogo. \ .'•* \. ' 

L'hojatolleslam Mussavi Khoenl. capo della commissione 
parlamentare che ha istruito la .questione degli ostaggi, ha 
affermato in un discorso tenuto durante la manifestazione che 
gli Stati Uniti rimangono «il nemico nùmero uno» dell'Iran. 
Ricordando il primo anniversario dell'occupazione dell'amba
sciata americana e della presa degli ostaggi Khoeni ha ricor
dato che «da un anno l'America è ostàggio dell'Iran» e ha 
esortato gli studenti alla «fedeltà alla linea-di Khomeini». 

A Francoforte erano già pronte 
anche le loro schede di voto 

Continua l'attesa nella grande base americana dove do
vrebbero far sosta i cinquantadue ostaggi dopo il rilascio 

- Da! nostro inviato. J 
FRANCOFORTE — Da Wa
shington erano perfino giunte 
le schede elettorali per gli 
ostaggi, nel caso che essi fos
sero liberati e che la prevista 
tappa a Francoforte avvenis
se in tempo per il voto. Erano 
custodite alla « American 
house », dove le aveva portate 
uh funzionario del governo. 
Ma la circostanza non vale
va più che un auspicio. E la 
speranza di veder giungere 1 
prigionieri prima del termine 
della consultazione è sfumata. 

«La parola è ormai alla 
trattativa — ci ha detto il 
portavoce Edwin Kennedy —, 
a noi non resta che aspetta
re gli sviluppi». Nell'ufficio 
di Edwin Kennedy è stata in
stallata una speciale apparec

chiatura radiotelefonica • in 
grado di ritrasmettere imme
diatamente alla; base ameri
cana di Zeppelin Hans l'at
teso annuncio che gli omag
gi stanno per arrivare. An
che-all'ospedale di Wiesba-
den e tra i duecento giornali
sti e operatori televisivi inse
diati all'hotel Sheraton, pres
so. l'aeroporto di Francofòr
te, tutto è pronto per l'arrivo 
almeno da ' una quindicina di 
giorni. Tre mezzi piani del 
grande albergo sono occupati 
dalle compagnie - televisive: 
ABC al nono: CBS all'ottavo 
e NBC al settimo. Sono state 
installate potentissime anten
ne perché si spera di poter 
trasmettere in diretta-via sa
tellite. •;-•:•' • • • • • • • 

A Wiesbaden sono predispo
sti cinquantadue posti letto, 
perché gli ostaggi possano es
servi ricoverati, soccorsi, sot
toposti ai primi esami e ai 
primi accertamenti • sanitari. 
Una squadra apposita di me
dici e di infermieri è stata 
costituita. Anche questo appa
rato conferma che; fino ai-
l'ultimó istante - prima delle 
elezioni l'interesse • dell'am
ministrazione Carter per gii®» 
gere a uno sbocco positivo è 
stato assai forte. Resta da 
vedere adesso quale sarà l'at
teggiamento dell'amministra
zione in' carica, una volta tnfc 
scorsa la scadenza del voto e 
le sue urgenze. 

apprezzate virtù, 
per questo beviamo 
Cynar, raperitivo 
•a base dì. caiplolaMSil 
>*<v$V 

*<x. ;<*£<>>»£ 
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Un ordine del giorno auspico la formazione di. una giunta regionale unitaria 

Il consiglio comunale di Sassari 
inette sotto accusa il veto di Piccoli 
Hanno votato a favore anche alcuni consiglieri della stessa corrente del segre
tario nazionale scudocrociato - Una dura presa di posizione della CGIL-CISL-
UIL sarda - L'impegno del sindacato per il superamento dell'attuale fase 
• Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche il con
siglio comunale di Sassari si 
è schierato, contro il veto di 
Piccoli, a favore della giunta 
di unità autonomistica alla 
Regione Sarda. Dopo un am
pio dibattito promosso dal 
gruppo del PCI è stato vota
to a grande maggioranza un 
ordine del giorno da parte di 
tutti i partiti democratici, 
esclusi il MSI e il PDUP. Il 
documento dell'assemblea ci
vica turritana subito inviato 
alla Segreteria nazionale del
la DC è stato avversato solo 
da alcuni elementi dello scu
do crociato direttamente le
gati alla destra di Mario 
Segni. 

La maggioranza dei consi
glieri democristiani ha votato 
a lavore, compresi gli espo 
nenti della stessa corrente di 
Piccoli, i dorotei unendosi a 
comunisti, socialisti, sardisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani. I»a giunta di unità au
tonomistica, secondo il con
siglio comunale di Sassari, va 
perseguita con tutti i mezzi 
possibili, in quanto l'unione 
delle forze politiche e sociali 
progressiste per arrivare alla 
terza fase dell'autonomia è 
l'unico modo di superare «la 
profonda crisi che travaglia 
lo stesso istituto autonomi
stico a causa dell'acutizzarsi 
dei problemi rimasti irrisolti 
e dell'inerzia amministrativa 
della Regione». 

La massima assemblea sas 
sarese dichiara quindi di a-
ver «seguito con partecipa
zione lo sforzo che i partiti 
democratici e autonomistici 
hanno intrapreso per concor
dare un programma unitario 
e per fare emergere una li
nea politica adeguata ai bi
sogni reali del popolo sardo 
e alla sua profonda aspira
zione al rinnova n ento eco
nomico, sociale, civile». 

Respingendo con forza il 
veto degli organi centrali del
la DC il consiglio comunale 
di Sassari rivendica poi per 
tutti ì partiti nazionali «una 
autonomia di decisione ade
guata alla specificità dei 
problemi dello statuto dell'i
sola». 
Respinte le ipotesi tendenti 

a considerare chiusa la fase 
politica apertasi in questi 
mesi, l'ordine del giorno, vo
tato dal consiglio comunale 
di Sassari si conclude con 
«un vivo appello ai partiti 
demooratici e autonomistici 
affinchè venga portata avanti 
!a nuova fase costituente re
gionale, realizzando in tempi 
brevi, e sulla base del pro
gramma già concordato, una 
giunta che, pur nell'eccezio
nalità, e temporalità, dell'e
sperimento, operi sulla pro
spettiva dell'unità delle forze 
autonomistiche». 

Il compagno Luigi Delogu, 
aprendo il dibattito, ha invi
tato l'assemblea ad un pro
nunciamento chiaro contro le 
interferenze romane, per prò 
seguire sulla linea dell'unità. 
Il compagno Delogu ha af
fermato, tra l'altro, che gli 
inviti pressanti dei lavoratori 
e delle popolazioni dell'isola 
sono rivolti ad ottenere, nel
l'immediato, una chiusura 
positiva del «caso sardo». 
L'obiettivo della giunta auto
nomistica non ha altro fine 
se non quello di far decollare 
finalmente il progetto di ri
nascita della Sardegna. L'o
biettivo della giunta di unità 
autonomistica ha il fine pri
mario di far decollare final
mente il progetto di rinascita 
della Sardegna. Il pronun
ciamento di Sassari e di altri 
enti locali favorevoli alla so
luzione unitaria — ha infine 
sottolineato il compagno Lui
gi Delogu — parte anche dal
la constatazione amara che la 
paralisi della «Regione Sarda 

(per esempio: il consiglio re
gionale è impossibilitato a 
legiferare dal 1979) rende an
cora più intricati i tanti nodi 
che le amministrazioni co 
munali ' si sforzano di scio
gliere da anni»'. La risposta 
dei democristiani (il moroteo 
Renzo Porcu, il basista Baz
zoni, i dorotei Manfredi Cao 
e Deliberi) è stata di piena 
adesione a un progetto poli
tico e strategico che si in
quadra «nell'esigenza prima
ria di una nvitalizzazione del
l'istituto autonomistico ». 

«Oggi l'emergenza — carat
terizzata da un gravissimo 
stato di crisi e di paralisi — 
si supera — hanno riafferma
to i quattro esponenti de
mocristiani — percorrendo 
un tratto di strada insieme al 
PCI; di fronte al veto roma
no la DC non deve spaccarsi, 

La volontà di cambiamento 
— invano negata e contestata 
dal democristiano Achenza, 
seguace dell'oltranzista Segni 
— è stata infine sottolineata 
dal socialista Desoli, dal sar
dista Concordi, dal socialde
mocratico Ribichesu e dal 
segretario regionale del PRI 
Ruju. «L'autonomia, nei fatti. 
non c'è ancora. Il veto di 
Piccoli non è che la punta di 
un iceberg. E' necessario an
dare avanti — sono parole di 
Nino Ruju — realizzando la 
massima convergenza». 

In vista della riunione del 
consiglio regionale, convocata 
venerdì prossimo, per elegge
re il nuovo presidente della 
giunta, sulla crisi sarda in
terviene nuovamente, con 
ferma decisione, la federa
zione CGIL-CISL-UIL. La se
greteria regionale del sinda
cato unitario, dopo aver e-
saminato 1 recenti sviluppi 
della crisi, conferma con an 
cora più forza il giudizio più 
volte espresso sulla gravità 
della situazione sarda, e sulla 
necessità improrogabile di 

Scandalosa decisione del Comune che elargisce miliardi alla speculazione edilizia 
* — W ^ Ì — ^ ' " > - • — — — ^ — — 1 1 1 1 — * — — ^ » ^ • J 1 1 — ^ — . M I • ' " • * • • ' • ' " " ' • • • • - • • • - 1 — ^ ^ ^ » • ! • — 

A Isola Capo Rizzuto mafia 
e De «cementano» un'alleanza 

La decisione nella riunione del 31 ottobre scorso - In pericolo gran parte della costa isolana -1 gua
sti operati dalla giunta di sinistra - Le responsabilità anche del Partito socialista di Crotone 

affrontarla in tutti 1 suoi a-
spetti, istituzionale economi
co e sociale, con uno sforzo 
unitario e straordinario delle 
forze politiche e del popolo 
sardo, e quindi con un go
verno ed un programma qua
li quelli definiti nel confronto 
aperto in queste settimane. 

La federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL, rispondendo 
al veto di Piccoli sulla for
mazione della giunta * auto
nomistica afferma che «per 
quanto autorevole sia l'inter
vento nazionale, esso - non 
può impedire lo svolgimento 
di un processo il quale, so
prattutto in questa fase, ha 
riacceso speranze e alimenta
to tensione ideale e politica 
in vari strati della popolazio
ne isolana». Partendo da 
queste premesse la federa
zione sarda CGIL CISL-UIL 
conferma, «la necessità e l'ur
genza che si realizzi il com
plesso dell'intesa maturata 
nell^ sua sede naturale, e 
cioè in Sardegna». 

Il sindacato ribadisce infi
ne «il suo autonomo impegno 
perchè l'isola superi in posi
tivo questa fase delicata e 
decisiva del processo di cre
scita politica e civile e del 
rilancio, oggi necessario, del
la battaglia autonomistica». 
La riconferma dell'appoggio 
della federazione sindacale u-
nitaria e l'ordine del giorno 
votato dal consiglio comunale 
di Sassari, seguiti all'inattesa i 
presa di posizione della curia 
cagliaritana, che sul settima
nale «Orientamenti» si è pro
nunciata per la giunta di uni
tà autonomistica, rendono 
non facile il compito di Fla
minio Piccoli, purtroppo in
calzato — mentre proprio Ieri 
riceveva a Roma Soddu e 
Puddu — da un brutale inter
vento di Donat Cattin per la 
riconferma del veto. 

g. P 

A Potenza da Udi e collettivi femministi 

Denunciato alla Procura 
il complotto contro la 194 

Al San Carlo da luglio non si pratica più l'aborto - Un 
braccio di ferro tra la giunta e il comitato di controllo 

Un bilancio all'ospedale di Taranto 

Se l'attesa troppo lunga 
termina dalla «mammana > 

L'attesa è di 2 settimane e molte donne non si presentano 
La difficoltà di fare educazione sanitaria nella zona 

Nortro servizio 
POTENZA — Una denuncia 
alla Procura della Repubblica 
di Potenza è stata presentata 
dall'UDI provinciale, dal col
lettivo femminista "della città 
e dal collettivo donne di A-
vigliano nei confronti della 
direzione sanitaria dell'ospe
dale regionale San Carlo che 
dal mese di luglio scorso non 
assicura più il servizio di in
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Complessivamente in Basi
licata si sta assistendo a un 
vero e proprio attacco mosso 
da più parti alla attuazione 
delle leggi di riforma sanita
ria. Da una parte i medici 
obiettori, dall'altra le lungag
gini Durocratiche e le diatri
be della giunta con il comita
to di controllo, esiste un ve
ro e proprio fronte politi-
co-culturale-professionale che 
si oppone alle donne.. 

Non si spiega "altrimenti 
tassurda vicenda degli esper
ti sanitari in seno al comita
to di controllo: dopo mesi di 
ritardi, finalmente la nomina 
successivamente bocciata dal 
comitato di controllo che 
entrando nel merito scopre 
che i partiti del centro si
nistra hanno designato un 
esperto in materia edilizia; 
quindi il vero e proprio 
braccio di ferro giunta-comi
tato di controllo, con l'esecu
tivo di governo irrevomibile 
a difendere i suoi esperti. 
Tutto ciò ha prodotto solo la 

paralisi dei consultori fami
liari e delle stesse USL messe 
in condizione di non operare. 

Per queste ragioni il mo
vimento delle donne si è fi-
volto alla magistratura, so
stenendo la propria battaglia 
con manifestazioni ed aspre 
iniziative. La responsabilità 
maggiore per questo stato di 
cose — secondo quanto so
stiene una nota del PCI e 
della FGCI di Potenza — ri
cade in primo luogo sull'as
sessore regionale alla Sanità 
dottor Fernando Schettini 
che sembrava in primo tempo 
assai sensibile al problema e 
che invece ha costretto l'UDI 
e i collettivi femministi a 
percorrere la strada legale. 
PCI e FGCI ritengono quin
di che occorrerà in breve tem
po accertare quali responsabi
lità civili e penali al fine di 
ristabilire al più presto la at
tuazione di una legge utile ed 
importante per migliaia e 
migliaia di donne. 

In Basilicata purtroppo il 
fenomeno dell'aborto clande
stino continua ad essere for
te. E* possibile abortire nelle 
strutture pubbliche degli o-
spedali di Villa d'Agri. Melfi 
e Matera (non più di un 
giorno alla settimana), in 
quanto solo questi ospedali 
hanno provveduto a realizza
re convenzioni con equipe 
mediche e ginecologiche che 
provengono da Bari e Napoli. 

Anche la federazione CGIL, 
CISL, UIL si è schierata con 
il movimento delle donne. Il 

sindacato non solo denuncia 
all'opinione pubblica la man
cata attuazione delle leggi di 
riforma, ma soprattutto la 
disinformazione più completa 
che circonda le stesse anche 
nelle loro linee più generali 
per la totale assenza di una 
informazione di massa, di un 
minimo di educazione sanita
ria che aiuti l'utenza a utiliz
zare gli strumenti legislativi 

Intanto, un'assemblea re
gionale sulla riforma sanita
ria è stata indetta dal comi
tato regionale del PCI per il 
22 novembre prossimo a 
Lauria. L'iniziativa dei comu
nisti lucani si propone di 
impegnare i partiti, le forze 
sociali, gli operatori, le isti
tuzioni democratiche in una 
campagna di massa per il 
servizio sanitario nazionale e 
per garantire quei diritti di 
protezione sanitaria previsti 
dalla riforma. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal consigliere 
regionale Peppino Grezzi; se
guiranno tre comunicazioni e 
dopo il dibattito le conclu
sioni del compagno Terrano
va della commissione nazio
nale ambiente e sanità del 
PCI. L'assemblea cade in un 
momento particolarmente 
importante per l'avvio delle 
USL. 

Per restare in argomento è 
giunta a sorpresa la notizia 
della riapertura imminente 
della clinica privata Pittella 
di Lauria. _ _ • 

a. gi< 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — JOtepedale di 
Taranto, due anni dopo l'en
trata in vigore della legge 
194 sull'interruzione volonta
ria della gravidanza: non è 
un compito facile riassume
re i problemi che la struttu
ra sanitaria si è trovata di 
fronte. Iniziamo con alcuni 
dati. 

Intanto quello degli inter
venti fin qui praticati: so
no complessivamente 2.927 
(certo non pochi), e per la 
precisione 1648 nel 1979 e 
1279 dal primo gennaio '80 
fino al 31 ottobre; in questo 
numero sono compresi anche 
circa 50 minorenni, che han
no potuto usufruire della leg
ge con la relativa autorizza
zione. -

La media si è ormai stabi
lizzata su 7-9 interventi al 
giorno, ma c'è già un primo 
elemento da considerare: tra 
la richiesta e il momento 
dell'operazione le donne so
no costrette ad attendere al
meno due settimane, e per 
questo circa il 40 per cento. 
dopo tanti giorni, non si pre
senta. Al contrario, ciò che 
invece ricorre è la ripetiti
vità. ossia la donna che ha 
già subito un intervento si 
rivolge anche una ̂ seconda e 
terza volta. Inoltre la roag-

La giunta comunale di Bari e le « perle » della sua politica culturale 

Prampolini in soffitta e l'archìvio nello stadio 
La sensibilità degli amministratori locali è tale che si so 
Una serie di rabberciate iniziative all'insegna del e già p 

BARI — Neanche il Sindaco 
sa quali e guanti quadri 
possiede U Comune di Ban: 
manca un inventano esatto, 
ìe tele sono dislocate m tre 
piani di uffici, seguendo 
Timportanza degli occupanti 
ed il loro gusto personale. 
Capita cosi che un Prampoli
ni del '49 sia appeso airulti-
mo piano — semmascosto e 
con un buco vistoso. 

Il Museo storico (allogato 
fra molte polemiche neWiso-
lato '49 dopo che anni d'in-
cuna ne hanno dimezzato il 
patnmomo) è tuttora inac
cessibile. 

Della stona di questa città 
non se ne vuole davvero sa
pere niente. Forse è meglio 
così. Come potrebbero, questi 
amministratori, giustificare a 
Cittadini più consapevoli 
fabbatlimenio degli ultimi 
palazzi della Beri murattiana 
the il l. Piano poliennale 
f concede»? 

La casistica di un patrimo

nio che si è lasciato, per in
curia e indolenza, andare in 
rovina, potrebbe continuare: 
edifici e locali inutilizzati 
(come l'ottocentesca « piazza 
coperta per il pesce ed altri 
commestibili *) o affittati per 
poche lire a privati (il Forti
no, per uso-ballo, rex-Sedile, 
come negozio di mobili) do
cumenti d'Archivio che giac
ciono nello Stadio, in attesa 
di essere riordinati. 

Ma la giunta di Bari ha 
persino « dimenticato » di 
nominare un assessore alla 
Cultura, e non ne ha avverti
to la mancanza finché non si 
è sentita aria di elezioni. Co
si la Cultura è stata divisa 
fra VAwesiore al Patrimonio 
(il repubblicano Gma) e aUa 
Pubblica Istruzione (Marti
nelli). Una commissione a-
rebbbe dovuto elaborare un 
programma. Bruciando i 
tempi, si è sfornato un pro
gramma di «precotti cultura

li *: mostre e iniziative più o 
meno interessanti (su carica-

•ture, manifesti, edicole reli
giose), ma tutte aVCinsegna 
del «già pronto*: Del prò-
gromma, la Commissione pa
re sia stata avvertita da Gtua 
24 ore prima deUa conferen
za-stampa, suscitando divi
sioni e dissensi. 

La democristiana Basso 
giudica « estetizzante * e pri-
va di fondamento storico la 
linea culturale proposta, il 
compagno Montefusco — del 
gruppo comunista — non so
lo ritiene si voglia attuare un 
recupero acritico del passato, 
e rifiuta come inaccettabile 
questa pratica politica, ma 
solleva una questione ammi-
niitrativa- come giustificare 
questa spesa, dal momento 
che nel bilancio di quest'an
no manca qualsiasi voce ri fé-
rito alla cultura? 

A meno che non si intenda 
fare affidamento su un rap

porto privilegiato fra la Re
gione e il Comune di Bari. 
Non è un mistero che Asses-' 
•ore regionale alla Cultura 
sia il repubblicano Troccoli. 
Insomma, sullo stile dei de
mocristiani Fizzarotti Si Co. 
del passato, anche questa ini
ziativa «per la cultura* 
promette di servire soprat
tutto una logica preelettorale. 
Ma et deWaltro. Essa va 
discussa anche perché ripro
pone un modello invecchiato 
— e oggi molto criticato — 
di gestione detta cultura da 
parte degli Enti pubblici. 

Come è emerso da un con
vegno organizzato proprio a 
Bari, in marzo, dalla Fiera 
del Levante (* La committen
za difficile. Enti pubblici ed 
arte contemporanea) il mo
dello delle esposizioni a getto 
continuo — che lascia nel più 
completo abbandono lo stato 
patrimoniale, e che non rie
sce a mutar» la « qualità* 

ISOLA CAPO RIZZUTO (Catanzaro) — La forza dalla spaculazlona a dalla mafia et l'hanno 
fatta ed hanno reso favori per molti miliardi a coloro cha avranno il compito di « camentara i 
gran parta dalla costa isolana. Quanto è accaduto a Isola Capo Jtizzuo con II consiglio comu
nale del 31 ottobre sta a dimostrare come il potere democristiano si allea sempre più spesso 
con le forze della simulazione. Ma il fenomeno non è solo nelle forme già descritte, esso è pre
sente in tutto il territorio calabrese 6 le vicende dei compagni Valarioti e Losardo stanno a 

» significare come la piaga ma-
T^fil Hosa tenta di allargarsi. 

Anche nel Crotonese dun
que un movimento in questa 
direzione si avverte. Isola 
Capo Rizzuto diventa il pun
to centrale di questo tentativo 
di instaurare un controllo po
litico di chiara marca mafio
sa per agire in modo legale 
(si fa per dire). Quando mesi 

addietro si diede via ad Isola 
Capo Rizzuto ad una opera
zione indecorosa per formare 
un governo di centro-sinistra 
si capi che l'unico obiettivo 
che questa giunta potesse a-
vere era quello di « aprire > 
alla speculazione una delle 
coste più belle d'Italia. D'al
tra parte l'esclusione dei co
munisti fu voluta da coloro 
che sostenevano questa tesi 
del cementizzare a tutti i 
costi. ' ^ <• 

Gli stessi rappresentanti 
del PSI locale avallarono 
questa tesi venendo meno ad 
impegni assunti dalla Federa
zione socialista di Crotone 
per la riconferma della giun
ta di sinistra. 

Già dal '78 dunque sembrò 
che nel Crotonese questo fe
nomeno dovesse paurosamen
te allargarsi. - Dopo ' il cen
tro-sinistra di Crotone, arrivò 
quello di Cutro e quello di 
Isola Capo Rizzuto. Su que
ste due ultime operazioni po
litiche pesò la scelta comu
nista di una battaglia contro 
le forze mafiose ed il PCI 
pagò con l'opposizione questa 
sua scelta responsabile. Non 
fu certamente una sconfitta 
per i comunisti del Crotonese 
anzi. Il caso di Isola assunse 
toni preoccupanti dopo i 
numerosissimi casi di intimi
dazione. di attentati che col
pirono il sindaco comunista e 
gli assessori della passata 
giunta di sinistra. 

Qualcosa si cominciò a 
muovere dunque; poi le ele
zioni del 79.-ila breve .espe
rienza unitaria di sinistra, in
fine il e colpaccio >. La DC, 
con il PSI e con una Lista 
civica aprirono il « nuovo 
corso > - ad Isola. L'occhio 
sempre rivolto alla costa, alla 
sua completa vendita al mer
cato della speculazione. Fino 
ad arrivare al consiglio co
munale dell'altra sera come 
dicevamo quando l'ammini
strazione decide di emanare 
l'atto ufficiale con il presen
tare ed approvare lottizzazio
ni che consentiranno la co
struzione di altri villaggi tu
ristici e l'ampliamento dell'
Hotel Club Le Castella. 

E pensare che i socialisti 
di Isola si erano dichiarati 
d'accordo nel passato con il 
PCI che voleva trovare lo 
spazio di queste lottizzazioni 

.delle giunte passate all'interno 
del piano regolatore generale. 
Stravolte tutte le regole della 
democrazìa, di responsabilità. 
si chiede- il voto su queste 
gravi decisioni che l'ammi

nistrazione puntualmente ha 
preso. -

I comunisti abbandonano 
l'aula per protesta e l'opera
zione passa all'unanimità dei 
presenti. Non resta che lo 
sconforto di chi ha creduto 
sempre nell'amministrazione 
ebe vogliono governare in mo
do diverso. La scelta che la 
amministrazione di Isola Ca
po Rizzuto ha completato nel 
consiglio comunale (sul qua
le per altro pesa sicuramen
te il vizio di illegalità data 
l'assenza del. segretario co
munale andato via perché la 
riunione durava troppo) mar
cia, come dicevamo, in sen
so contrario afte esigenze de
gli operatori turistici che svol
gono attività legate ad un tu
rismo di massa. 

Un turismo - di massa, 
oltretuttor verso il quale si 
sono mosse le forze più co
scienti e responsabili di Isola 
Capo Rizzuto e sul quale si 
sono concentrati gli sforzi per 
la creazione di una coopera
tiva di camping per un uso 
del territorio e per un turi
smo alternativo ai faraonici 
villaggi turistici. Lo scontro 
avviene proprio su questo 
terreno che vede da una par
te alleate le forze della spe
culazione, della rendita fon
diaria e della mafia, e dal
l'altra le forze che chiedono 
un rinnovamento 

L'opera, ad Isola, dell'am
ministrazione di centro-si
nistra non fa altro che acce
lerare processi di imbarba
rimento. La partita da gioca
re è dunque grossa. L'impe
gno civile, democratico e 
responsabile del PCI, già e-
spresso attraverso una nota 
di denuncia dei fatti da parte 
della Federazione comunista 
dì Crotone, dei suoi militanti. 
dei cittadini coscienti è l'uni
ca arma che, ancora una vol
ta. si è messa in moto contro 

questi fenomeni 

C I . 

gkw parte .di coloro che han
no abortito non sono più gio
vanissime, ma hanno una 
media tra i 38 e i 40 anni. 
una età cioè in cui si pon
gono dei problemi dal punto 
di vista sanitario. 

Ci fermiamo qui con i da
ti. anche se ve ne sarebbero 
ancora molti. Uno sguardo 
e una riflessione seri vanno 
infatti invece sulle condizio
ni in cui è costretto ad ope
rare l'ospedale e sulle conse
guenze che emergono da quei 
dati. C'è innanzitutto da te
ner presente che solo recen
temente. e con notevoli sfor
zi. si è riusciti man mano 
a superare la conflittualità 
tra obiettori e non obiettori. 
ed a reperire alcune sale nel 
reparto di ostetricia. Ma 
questo chiaramente non ba
sta: non esiste in effetti una 
struttura adatta, il servizio è 
svolto 'da un solo medico che 
fa tutto il possibile ma dal 
quale certo non si può pre
tendere di più. £ poi, con 
tutte quelle decine di donne 
che si rivolgono alla struttu
ra pubblica, non si può in
dubbiamente lavorare con 
serenità. Si ha cosi che le 
donne vedono, l'ospedale solo 
come luogo "dove poter otte
nere l'intervento, e il con
tatto tra 'medico e paziente 
finisce semplicemente lì. 

«C'è alla base una grossa 
carenza di - informazione. — 
ci ha detto un'assistente so
ciale addetta al servizio — 
riscontrabile in minor modo 
sulle giovanissime coppie. 
Ci sarebbe bisogno di infor
mare ad esempio sulla con
traccezione. ma questo non 
lo può fare, o quanto meno 
non lo può fare da sóla, la 
struttura pubblica. Il compi
to in questo senso dei con
sultori deve essere fondamen
tale». . -

Bisogna dare ai cittadini. 
alle donne in primo luogo. 
struménti collaterali adegua
ti che portino a sconfiggere-
la' piaga' dell'aborto clande
stino. La struttura sanitaria 
pubblica, con tutta la ' sua 
buona volontà, non può sop
perire da sola a così gravi 
deficienze e Taranto ne è 
l'esempio. In un momento in 
cui da varie parti vengono 
scatenati attacchi ad una leg
ge dello stato - (e a questo 
proposito c'è da dire che in 
questi giorni sì è costituito 
in città il comitato di difesa 
della 1JM) c'è' bisogno di por
re fine a ritardi e inadem
pienze di qualsiasi genere: 
le donne non vogliono rinun
ciare a un loro diritto né pie
garsi alla cruda realtà. 

Paolo Melchiorre 

no persino dimenticati di nominare l'assessore al ramo 
ronto » e in chiave preelettorale - H ruolo delle istituzioni 

deUa produzione culturale — 
è passato di moda. Tanto 
più che si impongono muta
menti nella spesa, che so^o 
una politica di * coordina
mento * e di programmazione 
degli sforzi rende possibile. 

Alle istituzioni non si chie
de più, semplicemente, di 
suffragare la distribuzione di 
un prodotto, richiesto dot 
mercato, ma di mutare U 
rapporto —'oggi alienante — 
fra produttori e fruitoti. 
Cambierebbe cosi anche U 
modo e la qualità delTaggre-
gazkme, operata dotte istitu
zioni pubbliche. 

Il tradizionale rapporto fra 
i produttori e gii Enti (di 
tipo clientelare o comunque 
basato su tegami privati di 
conoscenza) costringe il pro
duttore ad un ruolo subal
terno di * tecnico*, al servi
zio di questa o quella parte 
politica. L'operazione cultura
le viene gestita strumentai-

mente, — ma separatamente 
'— da ambo le parti, serven
do da'un lato ad alimentare 
la pubblicità, di un prodotto 
e del suo autore, daWaltro il 
potere di una componente 
politica. y 

Il grande «dimenticato* di 
questa * combine* è proprio 
U pubblico, e nel pubblico gli 
interessi di una produzione 
-che si piega con meno disin
voltura a questi giochi di po
tere. 

Esemplificando, quanto tem 
pò si dovrà aspettare perchè 
si sappia — democraticamen
te — quanti soldi sono stan
ziati in bilancio per le attici
tà, quanti per gli acquisti, e, 
come in ogni pubblico appal
to, ciascuno sia in grado di 
fare pubblicamente la. sua 
« offerta * culturale, aprendo 
un settore stanco di mecena
ti. 

Luciana Zingàretii 

A colloquio con il dirìgente 
della FLC, Giuseppe Marcucci 

Investimenti clientelar! 
imprese antiquate: questi 

i «mali dell'edilizia 
nella Capitanata 

Nostro servìzio 
FOGGIA — Case, strade, oc
cupazione, costo dei materiali 
da costruzione e la comples
sità del settore edilizio sono 
al centro di un ampio esame 
che abbiamo compiuto con il 
compagno Giuseppe Marcuc
ci, della FLC di Capitanata. 

Incominciamo con la ver
tenza, conclusasi positiva
mente nei giorni scorsi, sulla 
contrattazione dei materiali 
da costruzione. 

I riflessi della chiusura di 
questa vertenza, inizia Mar
cucci, hanno già determinato 
un più elevato confronto sui 
temi del controllo degli in
vestimenti. nella professiona
lità e nella stessa capacità 
produttiva dell'impresa. 
Questi elementi stanno ad 
indicare la volontà del mo
vimento a volere incidere su 
quelli che sono i costi nel
l'attività di produzione edili
zia, molto maggiori rispetto 
ad un paio di anni fa. 

Cosa è avvenuto in provin
cia di Foggia nel settore del
l'edilizia 

C'è da registrare il piano 
decennale e la cantierizzazio-
ne nel suo primo biennio, 
che pur immettendo sul mer
cato una massa ingente di fi
nanziamenti rischia di non 
assolvere a quel compito di 
democratizzazione dell'eco
nomia, limite peraltro già in
dividuato con gli interventi 
delle precedenti leggi-tampo
ne: 166. 492, 513. 

Difatti i finanziamenti delle 
leggi-tampone per la costru
zione delle case popolari a 
Manfredonia e, a Cerignola 
non hanno sortito gli effetti 
sperati con immediatezza. La 
stessa drammatica vicenda di <. 
Borgocroci ne è una testimo
nianza vivente. Qui infatti i 
lavori appaltati dal 1377 per 
222 alloggi non hanno ancora 
reso disponibile una sola abi
tazione. Ma c'è dell'altro. A 
più di otto mesi dall'affida
mento dei lavori da parte 
dell'istituto autonomo case 
popolari alle diverse imprese, 
poco più del 10 per cento 
della produzione finale è sta
to realizzato. 

Quali le ragioni? 
Esse vanno ricercate in u-

na sostanziale Incapacità del
le imprese ad assicurare u-
n'organizzazione dei lavoro e 
avere ima struttura impren
ditoriale in grado di produr
re alleggi nei tempi contrat
tuali previsti. Vi SCHIO poi 
altri problemi, tra questi 
l'incapacità dello IACP a can-
tierizzare, come si usa in 
gergo, i dude miliardi localiz
zati a Foggia. Da non sotto
valutare gli aspetti negativi 
circa la frammentaria loca
lizzazione e clientelare dei fi
nanziamenti del primo bien
nio. Su 15 miliardi infatti, tre 
interventi sono di un miliar
do e mezzo, un intervento da 
un miliardo e ben diciassette 
da mezzo miliardo. 

Quali le proposte del sin
dacato e qual è la logica del

le lottizzazioni? 
Le localizzazioni dell'edili 

zia sovvenzionata — precisa 
il dirigente sindacale — av
vengono in misura più con
sistente nelle aree di svilup
po economico più debole 
Gargano e sub Appennino. 
Mentre l'edilizia agevolata e 
convenzionata si realizza nel 
le zone ad economia più svi 
luppata il Tavoliere. 

Quali sono i problemi tut
tora aperti? 
- Oltre alle richieste di mag
giore garanzia del salario, 
della tutela della salute dei 
lavoratori, della migliore qua
lità della vita e dei posti di 
lavoro, il terreno del con
fronto è spostato sulla capa
cità complessiva dell'impren 
ditoria di svolgere un ruolo 
più rispondente alla situazio 
ne di crisi dell'attività edili 
zia privata e più corrispon
dente alla linea di tendenza 
programmatola che viene a 
vanti dopo che il movimento 
riformatore ha portato grosse 
battaglie per una normativa 
in questo senso. 

Quindi il confronto sugli 
investimenti, sulla necessità 
di un loro utilizzo per una 
produzione reale di alloggi, 
che superi la rendita urbana, 
sarà il punto centrale nello 
scontro in atto nella nostra 
provincia. La politica attuata 
fino ad oggi ha portato il 
quadro abitativo ad essere 
fortemente inadeguato rispet
to alla domanda sociale che 
viene avanti nell'intera Capi
tanata. E l'iniziativa del sin
dacato, degli stessi sfrattati a 
Foggia, a Cerignola, a Man 
fredonia, danno il termome 
tro' df una situazione molto 
difficile. 

Come uscirne? 
Occorrono — afferma Mar

cucci — scelte coraggiose da 
parte del governo e della Re 
gione. I comuni devono i 
noltre mettere a disposizione 
dell'Istituto - autonomo case 
popolari le aree 16 perché si 
utilizzino subito i finanzia
menti provenienti dalle leggi 
che regolano la materia. Gli 
IACP inoltre devono affidare 
i lavori a imprese solvibili 
sui piani della produzione 
degli alloggi specie dopo i 
recentissimi episodi di Fog 
già, Manfredonia e Cerignola 
le cui imprese operanti in 
questi comuni hanno stru 
mentalmente chiesto la re 
scissione del contratto. 

Occorre — prosegue Mar 
cucci — che la stessa im 
prenditoria foggiana esca alle 
scoperto, cioè se intende per 
seguire i canali della specu 
lazione, dell'utilizzò di formu 
le spurie di organizzaizoni 
del lavoro, se vuole essere 
legata al notabilato degli ap 
palti pubblici oppure se non 
ritenga essere un punto serio 
di riferimento delle forze più 
sane della produzione e di un 
più corretto rapporto con i 
lavoratori nel rispetto dell'in 
tegrità del territorio. 

r. e 

A Pomarico era cassa integrazione da 30 mesi 

lettere di licenziamento 
per 143 operai alla Impex 
Dal nostro corrispondente 
POMARICO — «E* molto 
probabile che le 143 lettere 
di licenziamento inviate in 
questi giorni dal commissa
rio amministrativo della 
IMPEX-Euro per i tempi ed 
i modi con cui sono state 
attuate, abbiano il senso di 
introdurre un elemento di 
forte pressione tra i lavora
tori con lo scopo di salvare 
sia la fabbrica sia, in aual-
che modo, la vecchia "pro
prietà la cui totale incapa
cità di gestione manifestata 
in questi anni è la causa 
prima della crisi dello stabi
limento dì Pornarico». 

Questo è il severo giudizio 
della CGIL. 

«Si tratta di un gesto pro
vocatorio ed unilaterale che 
comunque può pregiudicare 
la possibilità di una imme
diata ripresa produttiva do
po l'intervento della GEPI». 
Sono ormai tre anni che si 
protrae la crisi della IMPEX; 
una lunga agonia con cui si 
sono imbastite manovre^ po
litiche ed elettorali di ogni 
specie che hanno degli stra
scichi anche nelle polemi
che odierne circa la presun
ta insensibilità delle confe-
aerazioni sindacali a fare 
delia IMPEX un nodo cen
trale delle proprie battaglie. 
Sono discorsi pretestuosi e 
demagogici. Il sindacato In 
realtà si fece carico sin dal-
l'inizio di una crisi che non 

era attribuibile né a fattori 
produttivi né a fattori com
merciali, quanto piuttosto 
ad una palese incapacità 
manageriale. 

Il sindacato fu però lascia
to solo in questa battaglia. 
La. DC e l'ex sindaco di Po-
manco lavoravano nel frat
tempo per dividere i lavo
ratori. Una riprova sta nelle 
vicende di queste settimane. 
I licenziamenti sarebbero do
vuti scattare nel pieno deVa 
campagna elettorale per il 
rinnovo del consiglio comu
nale di Pornarico. Ma auto
revoli personaggi del partito 
dello scudo crociato (primi 
fra tutti il ministro Colom
bo e l'assessore regionale al
le attività produttive Vtrl) 
mentre nelle piazze parlava
no con ottimismo di un Im
minente sbocco della crisi al
la IMPEX. sottobanco for
mulavano pressioni per un 
rinvio del provvedimento. 

Le strade che si sono Im
boccate dalTaltroieri per una 
positiva soluzione della cri
si aziendale sono diverse. 
Intanto, ieri si è svolto ft 
Roma un incontro tra la 
GEPI ed i sindacati; il com
pagno Giura Longo. deputa
to al parlamento, interpelle
rà tutti i parlamentari luca
ni per una lnterrogailone 
unitaria al governo tuffa vi
cenda IMPEX. 

Michele Pace 

•1 
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Il consiglio regionale calabrése si riunirà solo il 19 novembre 

Invece di risolvere la crisi 
la De ottiene un nuovo rinvio 

Il PCI è riuscito ad imporre che il numero degli assessori sia fissato in dieci - « Uno spettacolo 
mortificante quello dei partiti di centrosinistra» afferma il capogruppo comunista Fittante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piena attuazio
ne dello statuto di autonomia 
speciale e lotta al malcostu
me nella politica delle opere 
pubbliche: su questi due te
mi, per iniziativa del PCI, il 
governo regionale tripartito 
DC-PSDI-PRI presieduto dal 
de Mario D'Acquisto torna ad 
essere chiamato in causa og
gi a Sala d'Ercole. L'ARS in
fatti deve discutere tra l'al
tro, due mozioni, presentate 
dal gruppo parlamentare co
munista, clie incalzano il go
verno, cercando di impegnar» 
lo con un voto del parlamen
to regionale su due temi ri
velatori della debolezza e del 
disegno di arretramento del 
governo regionale. 
' Per effetto di questa poli
tica — l'ha ricordato domeni
ca nell'intervista al nostro 
giornale -il capogruppo comu
nista Vizimi —"fsî è determi
nata una grande diminuzione 
del peso politico della Regio
ne siciliana sul piano nazio-

Statuto e lotta al malcostume: 
da oggi se ne discute all'ARS 
All'ordine del giorno del parlamento siciliano due mo
zioni del gruppo comunista - Soldi elargiti dall'assessore 

naie. Su un tema come quello 
della completa attuazione del
lo statuto la scarsa iniziativa 
del governo presso lo stato (e 
in specie il mancato varo del
le norme di attuazione in ma
teria finanziaria), mostra or
mai la corda. 

La mozione del gruppo co
munista tende ad impegnare 
D'Acquisto a riprendere con 
forti iniziative presso il go
verno Forlani, la battaglia per 
il completamento del regime 
di autonomia speciale dell'I
sola. 

L'altro atteso appuntamento 
del dibattito assembleare ri
guarda il caso, sollevato dal 
PCI, della ripartizione dei fi
nanziamenti per le opere fo
gnanti decisa dall'assessore 
regionale ai lavori pubblici 
Salvatore Natoli. In continui
tà con i metodi sperimentati 
dal suo predecessore, Rosario 

Cardillo, (sul conto del quale 
la commissione di indagine no
minata dall'ARS continua in
tanto a far luce) Natoli ha di
sposto di destinare un finan
ziamento pari al doppio del 
consentito dalla legge, alla 
sua provincia di origine. La 
decisione, che il governo ha 
già fatto passare con un col
po di maggioranza in commis
sione, deveN essere revocata, 
sostiene il PCI nella sua mo
zione. 

Si chiede al governo di ri
definire in base ai criteri di 
equità fissati dalla legge, la 
distribuzione dei miliardi stan
ziati dalla Regione. 

Si tratterà presumibilmente 
di un'altra seddta^ contrasse
gnata da, tensione, che in que
sta «fine legislatura l'appare 
essere il frutto più visibile 
dell'arretramento de e delle 
scelte politiche del governo 

D'Acquisto: ieri in proposito lo 
stesso presidente della regio
ne. intervistato dal «Giorna
le di Sicilia», non è apparso 
voler uscire dall'ambito delle 
generiche promesse. Secondo 
D'Acquisto per chiudere bene 
la legislatura «una serie di 
strumenti per orientare la 
spesa pubblica e per accelera
re la soluzione dei problemi 
dello sviluppo ecoomico e ci
vile della regione ». ' 

Sulla riforma della Regione 
(una delle più gravi e sostan
ziali inadempienze della coa
lizione governativa) D'Acqui
sto dice poi che la questione 
non deve essere abbandonata 
a « silenzi troppo prolungati », 
una notazione singolare que
sta da parte dell'esponente di» 
un partito che ha caratterizza
to la sua^ posizione proprio 
con un lunghissimo ed inte
ressato silenzio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano per le 
opere pubbliche, anche se 
realizzate in ritardo per la 
inefficienza del Comune, per
metterà di spendere per la 
città di Cagliari 7 miliardi 
stanziati in base alla legge" 
regionale n. 45. L'assemblea 
civica ha. approvato finalmén
te l'importante finanziamento 
in extremis e dopo che 1' 
uscente giunta di centro-de
stra, principale responsabile 
del dilazlonamento del piano, 
era stata diffidata dall'am
ministrazione regionale. 

Le proposte della nuova 
giunta di centro-sinistra — a 
seguito dell'intervento del 
PCI — sono state in parte 
modificate. Per esempio, lo 
stanziamento destinato al ri
facimento ed alla manuten
zione straordinaria delle stra
de cittadine è stato ridotto 
ad un miliardo e 600 milioni. 
I restanti 400 milioni vengo
no invece destinati al com
pletamento dei lavori di bo
nifica del canale Terramaini, 
che rappresenta un pericolo 
per l'igiene pubblica. 

L'intervento del PCI è quin
di servito ad un uso dei set
te miliardi più adeguato agli 
interessi dèi lavoratori e del
le popolazioni: come' ha sot
tolineato il compagno Giovan
ni Ruggeri, illustrando in 
Consiglio il voto favorevole 
dei comunisti. 

Strappati in extremis i fondi 
Ora bisogna spenderli bene 

L'intervento del PCI è stato determinante a Cagliari per 
una corretta utilizzazione dei finanziamenti dello Stato 

H piano per le opere pub 
bliche è stato illustrato in 
aula dall'assessore ai Lavori 
Pubblici ingegner Paolo At-
zerL. .L'assessore socialista ha 
ricordato che la legge 45, 
quella che ha permesso l'uti
lizzo dei 7 miliardi, non è 
nata esclusivamente per qua
lificare gli investimenti • nei 
campo delle opere pubbliche. 
ma anche per favorire il ri
lancio produttivo e l'incre
mento dei posti di lavoro. 
Il compagno Atzeri ha affer
mato che i ritardi verificatisi 
in margine all'attuazione del
la legge sono da addebitarsi 
sia al Comune che alla Re
gione 

La nuova giunta di centro
sinistra cerca insomma di 
rattoppare all'ultimo momen
to ì guasti provocati dalla 
giunta di centro-destra pre
sieduta dal democristiano De 
Sotgiu. In fretta e furia è 
stato varato anche il piano 
dei servizi e degli uffici mu
nicipali. ' - -

La vicenda del piano delle 
opere pubbliche è comunque 
una storia tutta democristia
na, dato che il partito dello 
scudocrociato ha sempre spa
droneggiato le giunte caglia

ritane. I sette miliardi furo
no assegnati in virtù della 
legge 45 del triennio 1979-81, 
ma la giunta De Sotgiu fu 
tahto inefficiente-ch&'la stes
sa afhniinist'raàiòh'é ' regiona
le. preoccupata della pesante 
situazione, invitò l'esecutivo 
di centro-destra ad interve
nire. Erano trascorsi esatta
mente 13 mesi dal termine 
'di scadenzaci finanziamen
to, quando 'l'assessore regio
nale ai lavori pubblici inviò 
una lettera all'amministrazio
ne di Cagliari. - , - > 
' Se il piano non fosse stato 
preparato al più presto la 
città capoluogo avrebbe cor
so guai seri. L'assessore chie
deva, entro due settimane e 
non oltre, la copia della deli
berazione consiliare che noti
ficava l'attuazione del piano 
in questione. Nessuna rispo
sta venne dal sindaco De Sot
giu. Democristiani e alleati 
pensavano in quei giorni al
la spartizione delle poltrone 
e degli. assessorati perchè la 
battàglia'seguita" alle dimis
sioni di De Sotgiu si èra già 
scatenata.- -i •• »-
-Alcuni de credettero"in quei 

giorni di perdere una buona 
fetta del potere perchè stava 
per essere eletta una giunta 

di sinistra e laica presieduta 
dal sardista Columbu. Poi tut
ti i guai furono ricomposti 
coi *U1' 

Per mare, per cielo viaggiare da e per la Sardegna è un'impresa 

di opere pubbuene e~del 
miliardi destinati al capoluo
go sardo e mai utilizzati, non 
si parlò neanche. Quei mi
liardi vengono stanziati ora, 
grazie anche alla Iniziativa 
del PCI ed alla lotta sia de
gli edili disoccupati che de
gli sfrattati. 

Decisamente, nonostante 1' 
assessore socialista Atzeri ri
cordi che la legge 45 ha o-
biettivi dì programmazione, 
la nuova giunta è arrivata 
fuori tempo massimo. I ritar
di creano guai enormi alla 
città. Soprattutto saranno ir
reparabili le disfunzioni nel 
settore idrico. L'erogazione 
dell'acqua, già precaria al 
punto che in questi giorni è 
drasticamente razionata a Ca
gliari, verrà ulteriormente 
compromessa. Poi ci sono le 
scuole: le vecchie strutture 
scadenti degli edifici scolasti
ci in attesa di finanziamenti 
potranno andare — se non 
si corre immediatamente al 
riparf— in completa rovina. 

a. g» 

In visitai ufficiale per quindici giorni 

Una delegazione cinese 
di Guangxi ospite 

della Regione siciliana 
I rappresentanti della Republica Popolare 
ricevuti domani a Palazzo dei Normanni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E* da oggi in 
Sicilia una delegazione del 
comitato permanente dell'as
semblea popolare della Regio
ne autonoma di Guangxi del
la Repubblica Popolare Cine
se. La visita ufficiale è stata 
provocata da un Invito rivol
to dalla presidenza della As
semblea regionale siciliana 
che ha inteso sottolineare co
sì la volontà dì stabilire e 
rinsaldare i vincoli dì amici
zia e sviluppare gli scambi 
culturali ed economici tra le 
due regioni autonome. 

La delegazione — guidata 
dal primo consigliere dell'am
basciata della Repubblica po
polare Cinese a Roma. Huang 
Yuping e dall'addetto della 
stessa ambasciata, Yu Yuan 
Chun — sarà ricevuta dal 
compagno Michelangelo Rus
so, presidente dell'Assemblea 
regionale. La delegazione si 
incontrerà oggi con la stam
pa siciliana alle 18 30 nei 
locali dell'Hotel Pres'.denet. 
Domani mattina alle 11 verrà 
ricevuta a Palazzo dei Nor
manni dal presidente dell'As
semblea e dai componenti del 
consìglio di presidenza. Poi 
gli ospiti incontreranno, nella 
sala degli Uccelli i presidenti 
del gruppi parlamentari e 
delle commissioni legislative 
parmanenti dell'Assemblea re-
fienale siciliana. 

La delegazione rimarrà In 

Sicilia fino a mercoledì 19 
novembre. I dirigenti cinesi 
durante 1 tre giorni che tra
scorreranno a Palermo avran
no modo di visitare alcuni 
stabilimenti industriali: 11-
mer di Carini, il Cantiere Na
vale di Palermo, la Fiat di 
Termini Imerese, l'Azienda 
vinicola Corvo Salaparuta di 
Casteldaccte. Dalla prossima 
settimana un fitto calendario 
dì impegni consentirà alla 
delegazione di approfondire 
la conoscenza della realtà si
ciliana. 

Gli ospiti si recheranno 
nella zona archeologica di Se-
linunte, a Custonaci dove vi
siteranno una cava di mar
m a e alla Cantina Sociale 
della cooperativa - Fiume-
freddo. 

Un dibattito con le forze 
politiche, sindacali ed econo
miche avrà luogo ad Erice al 
Centro Ettore Majorana. Nu
merosi gli Incontri con sin
daci e giunte comunali delle 
città capoluogo e di alcuni 
Comuni: a Raffadali dove la 
delegazione visiterà la diga 
sul fiume Naro e la miniera 
dei sali potassici Pasquasia; 
a Vittoria dove gli ospiti a-
vranno modo di conoscere le 
serre e gli impianti di con
servazione e commercializza
zione di prodotti ortofruttico
li; a Taormina, dovee si incon
treranno con gU albergatori; 

FOGGIA - Divergenze tra assessori 

Per l'ex ONPI 
agli sfrattati 

una giunta «strabica.» 
Strumentale polemica imbastita da alcuni 
esponenti democristiani e socialdemocratici 

FOGGIA — Una strumentale polemica è 6tata imbastita da 
alcuni ambienti della DC e della socialdemocrazia locale 
avente per oggetto lo stabile della -vecchia maternità:, Au
tori di questa polemica in particolare-sono' gB «•esseri c& 
munali Michele .Valentino e Luigi Eptfcof*».* rT^Hmo in 
consiglio comunale dichiarò che per i locali della ex mater
nità non c'era alcuna destinazione e che pertanto potevano 
essere presi in esame, unitamente alirONFL; per vedere se 
era possibile una loro utilizzazione a favore degli sfrattati. 

Il secondo Invece affermò che non era d'accordo sul "fatto 
che l'amministrazione provinciale avesse destinato i suddetti 
locali a sede permanente di una mostra per l'artigianato. 
Valentino praticamente è stato smentito due Tolte: per la 
vecchia maternità c'è infatti una destinazione ben precisa, 
sollecitata e voluta dagli artigiani, richiesta accolta dalla 
giunta di sinistra che governa la Provincia, tra l'altro con 
l'assenso positivo dello stesso sindaco del capoluogo. Per 
quanto riguarda l'assessore Episcopo si è trattato di una 
sua estemporanea uscita nel corso di un vivace dibattito in 
consiglio comunale sui ritardi ingiustificati che non consen
tono ancora l'entrata in funzione dell'unità sanitaria locale. 

Episcopo, criticato per non aver sviluppato iniziative nei 
confronti della Regione per l'immediato insediamento delle 
unità sanitarie locali, ha affermato che la Provincia prima 
di decidere la destinazione della struttura doveva consul
tarsi con il suo assessorato. 

Lo stesso assessore evidentemente dimentica, però, che la 
richiesta degli artigiani era stata dapprima rivolta al Co
mune e da questi girata alla Provincia che appunto la ha 
accolta. Ad ogni modo gli amministratori della Provincia 
hanno dichiarato la loro piena disponibilità ad un aperto 
confronta Non si può certamente però strumentalizzare la 
richiesta degli sfrattati che hanno individuato nell'ONPl 
l'unica struttura pubbuca idonea per ospitarli. 
• Del resto PONPT è un fabbricato costruito come pensio
nato per anziani. Non si capisce pertanto come alcuni si 
ostinino a non voler fai" utilizzare la struttura proponendo 
«1 contro una soluzione non rispondente a i . Wsogni degli 
sfrattati. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In un 
clima di perdurante incertez
za, di contraddizioni, di evi
denti lacerazioni fra ì partiti 
del centro-sinistra ed al loro 
interno, il consiglio regionale 
ha subito un nuovo lungo rin
vio. Nella attesa che il consi-: 

glio nazionale della DC dia 
« disco verde » alla costituzio
ne delle giunte unitarie in 
Sardegna e in Calabria, il con
siglio regionale calabrese tor
nerà a riunirsi il 19 novem
bre. 
i A questa decisione si è giun
ti a tarda notte dopo aver sta
bilito in dieci il numero degli 
assessori; a ciò si è giunti 
grazie all'iniziativa del PCI 
che, facendo uscire dall'immo
bilismo la crisi regionale, ha 
costretto la DC, il PSI, il PSDI 
ed il PRI a trovare un ac
cordo almeno sul numero de
gli assessori. Non è stato fa
cile per gli altri partiti defi
nire un accordo nel quale po
tesse anche ritrovarsi il PCI: 
solo poche ore prima, parla
re del numero degli assessori 
significava per i quattro par
titi ripiombare nella cabala 
delle formule, nelle ipotesi più 
assurde, negli spintoni di 
quanthricercano o tentano di 

•maut^nereo^egli spazi di pò} 
j i j^^ lente l i tè che hanno in-
'qu&afo'là' vita pubblica cala
brése. ~ -

Si è evitato un rinvio puro 
e semplice del consiglio regio
nale anche se l'incapacità del
la DC di ritrovarsi in una li-

i nea di chiare scelte politiche 
ha finito per imporre il lun-

igo slittamento lasciando, an-
'eora, la Calabria senza un 
•esecutivo valido e nella pie
nezza delle sue funzioni. L'in
decisione delle forze socialiste 
e laiche non ha, poi, consen
tito di praticare — come ha 
sostenuto il capogruppo comu
nista Fittante — l'unica scel
ta oggi possibile: l'elezione 
cioè di una giunta di sinistra 
e laica quale obiettivo intèr-
,medio fino alla piena disponi
bilità della DC calabrese a 

e . in giunta (come dice^ 

« Sicilia »: quando 
una nave dura il 

tempo di un'estate 
La Tirrenia ha sospeso il collegamento tra 
Arbatax e Civitavecchia — Gravi i danni 

Nostro servizio 
ARBATAX — La motonave Sicilia » partita da questo 
porto, l'unico,della costa orientale sarda, il 31 ottobre è 
giunta a,Civita vecchia e \\ si è fermata per non ripartire 
p $ . Evidentemente la Tirrenia t,che gestisce questa linea 
inaugurata all'infoio-dell'estate, non ha ricevuto contro-
ordini di nessun «enere. • . 

E'* chiaro che ile manifestazioni di protesta-delle pò-1 

polazlbni dell'Ogliastra' che fanno capo ài porto di Ar-
, batax-Tortoll non sono arrivate fino al 'ministero della 
Marina Mercantile, come non è bastata la delegazione di 
amministratori e sindacalisti e operatori della zona che 
si è recata a Roma a protestare di persona. 

Ma perché tanta agitazione in fondo per una nave? 
Il fatto è che l'interruzione del collegamento Arbatax-
Civitavecchia arreca ulteriori danni all'economia della 
zona più Isolata della Sardegna — come ha affermato il 
compagno Pepplno Mura, segretario sonale della CGIL. 
Questa lìnea, oltre che garantire le esigenze dì trasporto 
per centinaia di persone, costituisce un indispensabile 
elemento di richiamo e premessa per le prospettive di 
sviluppo industriale ». 

SI tratta di una scelta palesemente «poco lungimi
rante », ma anche ingiustificata, come ha denunciato il 
compagno Mario Pani, vice presidente della commissione 
Trasporti della Camera in una interrogazione rivolta al 
ministero della Marina Mercantile: «Non c'è giustifica
zione né spiegazione alcuna — come ha detto — in quan
to, tra l'altro, al momento della istituzione della linea 
estiva si era fatto intendere che si sarebbe trattato di 
una scelta permanente. A questo va aggiunto che l'espe
rienza di questi tre mesi ha largamente superato le aspet
tative, sviluppando un notevole bacino di traffico passeg
geri e merci ». * 

A settembre le prime Iniziative popolari contro la sop
pressione della linea, ebbero come risultato lo slittamento 
della operazione già ventilata da allora di un mese esatto. 

, E adesso? Secondo quanto affermato nella interro
gazione comunista, è sufficiente una decisione del mini
stro per riattivare 11 collegamento Arbatax-Tortoll. Che 
cosa si aspetta a farlo? Forse dietro questa decisione si 
nascondono altri programmi e un'altra dislocazione delle 
linee di trasporto fra l'isola e il continente? Ma la chia
rezza che si chiede da parte di amministrati e ammini
stratori è proprio su questo: 6U quali linee il ministero 
intende fare affidamento e perché. 

e. co. 

Alghero: nuovi disagi 
(ma pare serviranno 
per voli più sicuri) 

Scali dimezzati fino a venerdì 14 per la-
vori al sistema di atterraggio strumentale 

ALGHERO — Pare che il 
progresso tecnologico vada 
all'indletro per le compagnie 
aeree ATI e Allsarda. Que
ste, infatti, a dispetto del 
passi in avanti fatti dalla 
tecnica per sveltire 1 tra
sporti, costruire aeromobili 
sempre più sicuri e veloci, 
sono riuscite a raddoppiare 
1 teriipi di percorrenza del 
volo Pertilia-Roma. * •> ' 

Non si tratta di un mira
colo ma semplicemente di un 
accordo, naturalmente stu
diato e messo sulla carta a 
tavolino, fra le direzioni del
le due compagnie. E si sa, 
quando si lavora al chiuso 
di un"" ufficio, spesso si per
dono di vista gli interessi 
degli utenti, delle popolazio
ni, dì ohi, in definitiva, paga 
per un determinato servizio, 
e salato anche, e che spesso 
richiede più disagi che van
taggi. 

L'accorio fra le due com
pagnie di volo è ormai noto. 
L'aereo che parte da Ferti-
lia diretto all'aeroporto ro
mano di Fiumicino farà da 
ora in avanti uno scalo in 
quello della Costa Smeralda 
ad Olbia. Cosi prevede il 
patto fra le due aziende. Per 
i passeggeri che si imbarca
no a Roma o a Fertilia si
gnifica doppio atterraggio, 
doppia partenza e doppia 
perdita di tempo. Lo sanno 
tutti meno i responsabili di 
questo accordo. 
- Sì è mosso, in proposito, 
anche il presidente della 
giunta regionale Pietro Scd-
du che ha rivolto una pro
testa al ministro dei tra
sporti Formica. «I tempi dì-
percorrenza sono doppi e in 
più, dice la protesta di Sod-
du, non 'si può sottoporre 
ad una (logica di profitto per 
le aziende un servizio di 
pubblica utilità». 

Tutte parole vane per 
TATI e l'Alisarda che sono 

passate sopra la testa di 
utenti e cittadini, già dura
mente messi alla prova da 
ritardi, scioperi e biglietti 
del prezzi astronomici. Non 
6l potenziano i .collegamenti,. 
fra la Sardegna e il conti
nente inserendo .una ferma
ta in più in uno dei voli, 
giornalieri. Semmai.4la stra-r 
da da percorrere'è quella di' 
istituire nuovi voli,. di ren
derli più efficienti o meno 
«pazzerelli», evitando ritar
di o disguidi che causano 
penose soste nelle aerosta
zioni che per quanto confor
tevoli' ed eleganti non sono 
proprio adatte ad ospitare 
qualche centinaio di passeg
geri per due, tre, quattro ore 
o più. 

Le difficoltà per 1 traspor
ti aerei sardi non si ferma
no qui, comunaue. Lo scalo 
di Alghero-Fertilia da ieri e 
fino al 14 dimezzerà la sua 
attività Soprawiveranno so
lo i voli per Roma. Milano 
e Bologna, e i relativi rientri. 
Quelli, cioè, compresi nella 
fascia d'orario che va dalle 
10 alle 17. 

La motivazione di questa 
riduzione di attività, almeno 
questa volta, è seria. Il si
stema di atterraggio stru
mentale, l'iLS, verrà in que
sto 'lasso di tempo adattato 
alla nuova pista dì tremila 
metri che sarà cosi resa per
fettamente agibile. Comun
que qualche dubbio esiste. 
Dopo il 14 novembre saran
no necessari altri 4 o 5 gior
ni per mettere a punto, con 
l'ausilio di uno speciale aereo 
militare, lo strumento. Solo 
dopo questi adempimenti 
avremo uno scalo efficiente 
e sicuro. 

Una quindicina di giorni 
di disagio che sì pagano vo
lentieri se in ballo c'è la si
curezza dei voli. A patto che. 
veramente, poi non ci siano 
ulteriori rinvìi 

Domani manifesfazione a Sassari per il diritto allo studio 

Devono fare quest'anno la maturità 
« K S » mN'fcrìbfo clotsenritne ̂ ofcwwsa 

La decisione è stata motivata affermando che il numero di alunni sarebbe 
insufficiente — Per gli otto giovani non c'è posto neanche nei centri vicini 

e restano ancora aperti ampi 
spazi per la ripresa del dia-

- logo fra i cinque partiti demo
cratici. Questa possibilità — 
ha detto il de Scarpino — va 
colta, altrimenti anche la de
finizione del numero degli as
sessori avrebbe il sapore di 
una squallida operazione di 
potere. La Calabria è ad un 
bivio, la crisi è particolarmen
te acuta ed interessa ogni at-
tività e strato sociale e pro-

' duitivo. 
Dopo aver espresso piena 

solidarietà alla DC sarda per 
la coerente azione ed il suo 
impegno autonomistico ed uni
tario. l'assessore Scarpino ha 
ribadito che le Regioni non 
possono essere lo specchio del 
governo centrale e che la Ca
labria ha bisogno dell'unità e 
dello sforzo di tutti. Non tutto 
il gruppo de vuole la giunta 
unitaria: del resto è assai 
evidente la differenza di po
sizione tra la DC sarda e quel
la calabrese, incerta ed am
bigua sulle scelte di fondo. 
' Bisogna uscire rapidamente 
dalla crisi: lo spettacolo che i 
partiti del centro-sinistra stan
no dando — come ha rilevato 
Fittante — è mortificante. Ne
gli incontri dei quattro si è 
solo' parlato di formule, di 
presidenti, è stato abbando
nato ogni discorso sul pro
gramma. sui metodi di rinno
vamento: tutto ciò mentre si 
aggravano le tensioni sociali 
(la Calabria sarà scossa, nei 
prossimi giorni da grandi scio
peri a livèllo comprensoriale), 
si logora il già debole rappor
to fra ì cittadini ed istituzioni, 
si fa saltare in aria l'attua
zione di importanti leggi na
zionali • - -

In questi giorni ì comunisti 
svilupperanno una serie di ini
ziative per spingere la DC e 
gti aftrig pattiti a superare 
ó p * Merteizi. a dare zi- • 
sposte chiare "alle legittime 
attese delle popolazioni cala
bresi: la giunta minoritaria.-. 
di sinistra e laica (venti su 
quaranta) può essere il primo 
traguardo possibile nella scel
ta che tutti ritengono sempre 
valida di una partecipazione 
diretta in giunta di tutte le 
forze politiche democratiche. 
E' la DC, inratti, che deve 
saper compiere con piena di
gnità le sue scelte autonomi
stiche. conseguenziali alla ri
conosciuta particolarità e gra
vità della situazione cala
brese. 

Enzo lacaria 

La moglie, i figli e 1 parenti 
tutti annunciano la scompar
sa del 

#otL prof. 

GIUSEPPE MANCUSI 
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Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Domani gli stu
denti delle scuole medie supe
riori di Sassari, scioperano. 
E', questa, la conclusione lo
gica di una serie di assem
blee e di rivendicazioni svi
luppatesi in questi ultimi gior
ni. quando cioè è apparso 
chiaro il tentativo fatto dal 
ministero della Pubblica Istru
zione di non garantire il dirit
to allo studio per numerosi 
studenti. 

Cosa sfa avvenendo nelle 
scuole dèlia città? «Quello a 
cui assistiamo, risponde il 
compagno Nicola Sanna; stu
dente dell'Istituto tecnico a-
grario - e responsabile degli 
studenti della FGCI. è l'attac
co generalizzato al diritto allo 
studio, n caso più lampante è 
quello di una classe dell'ulti
mo anno del .corso di studio 
dell'Istituto professionale per 
l'industria e l'artigianato. 
Questa è stata soppressa e 
otto studenti non sanno anco
ra come faranno a finire l'an
no e come potranno sostene
re, con un minimo di tranquil
lità, l'esame di maturità ». ' 

Dopo la decisione di soppri
mere la classe con la motiva
zione che non ci sarebbe un 
numero di alunni sufficiente 
per giustificarne il manteni
mento. è iniziato il pellegri
naggio degli studenti rimasti 
senza classe. Prima ad Alghe
ro. Qui la risposta è stata 
chiara e non ha ammesso re
pliche: < Non vi possiamo ac

c e sovranvnero e 

Alghero*; Pòrto Torres. ' 
Nel centro turritano il posto 
ci 'Sarebbe tanche, ma .questa 
volta ci ha' messo' la coda il 
sindaco socialista Francesca
ni che ha idee molto partico
lari sulla sezione staccata del
l'istituto per l'industria e l'ar
tigianato e sui modo di risol
vere la crisi dell'edilizia sco
lastica che attanaglia il cen
tro da lui amministrato. 
* La situazione ce la spiega 

uno studente turritano che fre
quenta l'ultimo anno di corso. 
«II sindaco —dice — ha de
ciso di far chiudere tre classi 
dell'istituto e di trasferire gli 
studenti. Tutto questo perché 

La Federazione PCI di Po
tenza partecipa al dolore del
la compagna Giusi Ambrosio 
e di tutta la famiglia per la 
acomparsa del 

GIUSEPPE MANCUSI 
WATER! 
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, vuole utilizzare i locali lascia
ti liberi per le scuole medie 
che stanno letteralmente scop
piando ». 
: Ma il problema non si chiu
de con la soppressione di sole 
tre classi. « Questo è solo il 
primo passo, dicono gli stu
denti. In realtà si vuole arri
vare alla chiusura definitiva 
dell'istituto per dare spazio 
alle scuole medie ». Un modo 
originale, come avevamo det
to, per risolvere il problema 
dell'edilizia scolastica. 
- Intanto, nella • sezione di 
Porto Torres, non si fa scuo
la dai primi di ottobre. Gli 
studenti protestano, da quasi 
un mese. «L'esame di matu
rità, afferma una ragazza che 
frequenta l'ultimo anno, sarà 
veramente un terno al lotto 
quest'anno. Non possiamo spe
rare in una preparazione ade
guata quando ci si impedisce 
letteralmente di studiare». 

Ritornando agli otto studen
ti sassaresi, è ovvio che non 
potevano trovare sistemazio
ne a Porto Torres. Il pellegri
naggio continua e le autorità 
scolastiche vorrebbero si con

cludesse nella sezione dell'I
stituto professionale di Oschl-
ri, un centro lontano da Sassa
ri che costringerebbe ad e-
stenuanti trasferimenti quoti
diani gli otto studenti. Questa 
volta sono stati loro ad im
puntarsi. «Ad Oschiri non 
ci vogliamo andare, è troppo 
lontano e non vogliamo passa
re la maggior parte della 
giornata in treno o in pull
man». Per adesso, quindi, 
niente. 

Tutto l'istituto per protesta 
è fermo dal 4 ottobre. Per do
mani, abbiamo detto, è pre
visto uno sciopero con corteo 
e assemblea conclusiva nelT 
Aula magna della Casa dello 
studente. Su questi temi gli 
studenti sassaresi hanno ritro
vato una identità di vedute. 
Sciopereranno tutti insieme 
per la soppressione della clas
se delle professionali, per la 
mancata designazione degli in
segnanti in molti istituti qua
li i geometri, i ragionieri ed 
altri e, più in generale, per la 
decennale richiesta di un ef
fettivo diritto allo studio. 

« Qua, riprende il compagno 

Sanna, ricadiamo nel discor
so precedente. Perché parlia
mo di attacco generalizzato al 
diritto allo studio? Lo faccia* 
mo non solo perché vi sono 
questi casi di soppressione di 
classi, ma anche perché la 
vecchia legge 26 per il diritto 
allo studio anche quest'anno 
non è stata ancora applicata. 
E perché chiediamo una nuova 
legislazione che gli ammini
stratori regionali non si sono 
ancora sognati di mettere a 
punto e di far approvare dal 
consiglio. Le proposte di leg
ge esistono ma sono ancora 
sulla carta, e i nodi dei tra
sporti, delle mense, dei buoni-
libro sono ancora irrisolti». 

Questo non lo dicono solo 
gli studenti. Anche gli inse
gnanti delle professionali so
no scesi in campo. Il collegio 
dei docenti ha approvato uà 
documento in cui si sostiene 
la lotta degli studenti e al 
batte ancora sull'attacco al di
ritto allo studio e sulla volon
tà ministeriale di smantellare 
l'istituto. 

Ivan Paone 

La Ditta TEMI Arredamenti 
è lieta di comunicare la 
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Per la crisi alla Regione incontro fra i due partiti 

Il PCI ai socialisti: negativa 
una giunta che nasce 

dalla divisione della sinistra 
E' chiara la scelta del PSI di un governo con la DC 
seguendo le imposizioni che sono venute da Roma 

ANCONA — I compagni Giacomo Mobello, Aldo Amati, Alberto Astolfi, Lamberto Martelletti 
• Paolo Menzietti, per il Comitato regionale del PCI, hanno discusso insieme ai compagni so
cialisti nel quadro degli incontri che il PSI ha portato avanti, prima della riunione del loro 
direttivo provinciale del quale al momento in cui scriviamo non conosciamo l'esito ufficiale. I 
compagni socialisti, per mezzo del segretario regionale Novarro Simonazzi, hanno espresso il 
proprio disagio per il venir meno delle condizioni nelle Marche per costituire un governo uni-

Una lotta 
intestina e 
all'ultima 

« poltrona » 
nella DC 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Mentre 
si avvicinano le elezioni la 
DC torna nuovamente a spac
carsi dilaniata dalle lotte di 
corrente, ' disinteressandosi, 
dei problemi della città. Do
po aver tentato, in un br^ve 
periodo di «superlavoro», di 
affrontare le questioni più o 
meno importanti, presentando 
ordini del giorno lunghissimi, 
centinaia di punti, per le riu
nioni del consiglio comunale; 
dopo essersi vantata di aver 
convocato per tante volte, 
quante mai prima era acca
duto, il consiglio; dopo il tri
ste, soprattutto per la città, 
risultato dell'approvazione di 
solo qualche punto del mede
simo ordine del giorno, ora 
si è improvvisamente bloc
cata. 
Il consiglio da alcune set

timane non è più stato riu
nito e non si sa quando lo 
sarà, i problemi rimangono 
sul tappeto e manca comple
tamente la volontà di risol
verli. La DC è tutta presa 
dalla prossima assemblea de-t 
gli iscritti che dovrebbe te
nersi il 16 novembre e che 
eleggerà i nuovi organismi 
direttivi cittadini. Debbano 
cioè essere eletti quei dirigen
ti che prepareranno le ele
zioni del prossimo giugno che 
dovranno esprimere le valuta
zioni sulla gestione comunale 
e sulle candidature. 

A questo si lega la lotta 
per le «poltrone», molto am
bite, degli enti. Un esempio 
la presidenza deirULS pare 
sia molto richiesta dall'ex sin
daco Orlini. Il gruppo consi
liare de, riunitosi nei giorni 
scorsi non ha potuto far al
tro che ammettere in un co
municato il «notevole disa
gio» in cui si trovano i con
siglieri e aggiornarsi senza 
decidere nulla. Ma intanto ci 
sono voci di dimissioni tra 
gli stessi assessori. 

Cantalamessa, assessore al
la Sanità, ha già presentato 
e riconfermato poi successi
vamente le proprie dimissioni 
con una lettera al sindaco; 
Bruno Argieri e Giovanni An
gelini si sono dichiarata dispo
sti a fare altrettanto. 

Ad Orlini attualmente ca
pogruppo de, che asserisce 
non esserci mai stato un ac
cordo polìtico con i tre ex 
missini che si sono offerti di 
sorreggere la traballante ba
racca che è la giunta attuale, 
risponde il Centro politico pi
ceno, gruppo creato dal sena
tore Nemi, dichiarando che le 
affermazioni di Orlini sono 
arbitrarie * x , 

«Indubbiamente esiste un 
malessere profondo nel grup
po de e nel partito darlvante 
in massima parte da calcod 
interni e in minima misura 
dalla consapevolezza della 
grave situazione di ingover
nabilità cittadina — ci ha 
detto il compagno Elio Ana-
stasl, segretario del Comitato 
cittadino del PCI — il fatto 
poi che nel Comune non si 
raggiungano risultati apprez
zabili e che questa maggio
ranza non assicuri alcuna go
vernabilità crea ulteriore ma
lumore ». 

Una parte dei democristia
ni teme che l'attuale sindaco 
De Santis e il suo vice For
imi fautori dell'alleanza con 
la destra possano giungere a 
giugno in posizione di forza 
e ricandidarsi per la guida 
della città e, con calcolo an
che meschino, da una parte, 
e un pizzico di realismo, dal
l'altra, cercano di impedire 
che l'attuale gestione della 
città continui ancora a lungo. 

-A quale consiglio comuna
le — dice ancora il compa
gno Anastasi — non è In 
grado di dare un governo al
la città: le opposizioni che 
hanno dimostrato di avere le 
ca;»cìtà e la volontà di go
vernare. operando unitaria
mente e con perizia fra la 
gente e sui problemi (e me
rito solo loro se alcune deli
berazioni sono state prese) 
non hanno il numero suffi
ciente per formare una giun
ta (sono 1*8 su 40 i consiglieri 
Infatti): il nostro partito co
me per il passato qualora 
veng* superata l'attuale mag
gioranza. che non permette 
dialogo e collaborazione al
cuna. pur votando contro 
oualsìast maggioranza che 
non ci veda inclusi, si con
fronterà sui problemi, da 
ouelli dflla gestione del me
tano azli sfratti, ai oiani par-
t'cc'i'-egziaU. al risanamen
to del nuartieri più malsani 
rtMW città, e giudicherà dai 
fatti ». 

tario di sinistra. E' chiaro 
quindi a questo punto la scel
ta del PSI per la costituzione 
di un governo con la DC nel 
segno delle indicazioni ro
mane. 

Già PSI. PSDI e PRI si 
sono incontrati per mettere a 
punto un orientamento comu
ne. si dice, al fine di andare 
più forti ed uniti alla tratta
tiva con la DC. 

La stampa locale e le in
formazioni dall'interno dei 
partiti laici e del Partito so-

) cialista insistono sul concet
to di giunta paritaria con la 
DC e quindi su un tentativo 
di maggiore condizionamento 
dello scudocrociato. Tentativi 
che cercano di fare apparire 
la soluzione di governo una 
cosa diversa da una tradizio
nale formula di centro-sini
stra come in realtà sempre 
di più si è venuta configu
rando. v. : 

I compagni comunisti han
no illustrato, nell'incontro av
venuto nella sede del Comita
to regionale del PSI, il docu
mento che è stato votato nel
l'ultima riunione del Comita
to direttivo regionale del Par
tito. 

E' stato ribadito il giudizio 
che la decisione di aprire le 
trattative fra DC. PSI. PSDI 
e PRI per costituire nelle 

Marche un governo di centro
sinistra, sulla base di impe
gni presi a livello nazionale 
dai partiti della maggioranza 
di governo, è di una gravità 
politica senza precedenti. 

I comunisti in questi mesi 
hanno operato con grande re
sponsabilità e serietà per uni
re tutte le forze di sinistra 
e quelle democratiche delle 
Marche, non hanno posto al
cuna preclusione, hanno invi
tato ad un confronto sul pro
gramma. hanno operato con 
lo stesso atteggiamento nei 
Comuni e nelle Provincie. 

Per bloccare questa politica 
si è scelta la strada peggio
re quella dell'intervento e-
sterno fondando tutto sulla 
formula, prescindendo comple
tamente dal programma e ri
baltando quindi un metodo de
mocratico che dovrebbe esse
re alla base di ogni accordo 
politico. 

I comunisti giudicano quin
di in modo negativo la forma
zione dì una giunta quadripar
tita che nasce dalla divisione 
della sinistra e non corrispon
de agli interessi reali delle 
Marche ma per questo ncn 
rinunciano a battersi per una 
politica unitaria che Taccia 
perno su un rapporto positi
vo dei partiti della sinistra. 

Domani l'azienda dovrebbe essere dichiarata fallita 
_ . i i , L _ i • — ^ 

Drammatico «count down» 
> 

per i 130 dell'Alexandra 
L'unica prospettiva per i dipendenti sono altri 24 mesi di cassa integra
zione - Decisa un'iniziativa di massa per «stanare» l'Associazione industriali 

ANCONA — La sorte della 
Alexandra di Monfano ormai 
sembra definitivamente se
gnata. Domani, infatti qua
si sicuramente sarà decreta
to il fallimento dell'azienda 
tessile. Il tutto, però,' av
viene in una situazione in cui 
non si intravvedono prospet
tive certe di rioccupazìone 
per il personale. Così i cen
totrenta dipendenti di questa 
azienda (faceva parte del 
gruppo Tanzarella). dopo due 
anni di Cassa integrazione a 
zero ore. da giovedì rischiano 
veramente e definitivamente 
la disoccupazione. -

La situazione della Ale
xandra non è che sia diversa 
dalla situazione complessiva 
di tutta la vertenza del grup. 
pò Tanzarella. Per gli altri 
stabilimenti del gruppo inte
ressati alla vertenza, anche 
se parzialmente, una soluzio
ne positiva si è trovata. In
fatti si è riusciti a salva
guardare circa settecento 
posti di lavoro (su milledue
cento) con soluzioni trovate 
in aziende diverse. Ricordia
mo la vicenda dello stabili
mento Lyons di Calcinelli, ri
levato nel maggio scorso dal
la Siga con la riassunzione di 
tutti i centrotrenta lavoratori 
che vi erano occupati e quel
la dello stabilimento di Mon-
davio rilevato nel gennaio 
scorso dalla società « Confe
zioni del Cesano » con il 
mantenimento dei 290 occu
pati. Parzialmente risolta an
che la questióne della Bagy 
Brummel e dei suoi 550 dì-
pendenti (260 sono stati as
sunti dalla IRA. 50 dalla Ico-
pans. che deve ancora entra-

Una manifestazione dei lavoratori della Alexandra 

re in' funzione). Contatti e 
trattative sono ancora in cor
so per il resto degli occupati 
ex-Baby Brummel. Contatti e 
trattative erano in corso an
che per la Alexandra. 
•"' Ma alla data di ieri alme
no, secondo quando gli stessi 
dipendenti lell'azienda hanno 
riferito nel corso di una as
semblea tenutasi nella mat
tinata nell'aula consiliare dal
la Provìncia di Ancona, nulla 
era stato definito. L'unica 
prospettiva certa a questo 
punto sembra proprio la di
soccupazione (a alleggerita » 
da altri 24 mesi di Cassa in
tegrazione. previsti dalla leg

ge nei casi di chiusura di 
aziende per fallimento). -
• «Tutti i contatti che 'ab
biamo avuto fino ad oggi e-
nell'arco di questi mesi di 
amministrazione controllata 
che con - Il fallimento verrà 
Interrotta - anticipatamente 
rispetto alla scadenza natura
le (6 febbraio 1981) hanno a-
vuto un esito negativo. Le 
varie società che si erano di
chiarate pronte a rilevare l'A-
lexandra hanno tutti fatto 
marcia indietro, ci dichiara 
Loredana Pistelli, della Fulta 
provinciale. « E certamente 
non ci aiuta — prosegue — il 
fatto che l'Alexandra è sem

pre stata un'azienda faconista 
del gruppo, quindi senza un 
mercato proprio, senza ordini 
e commesse, e quindi anche 
senza capacità finanziarie per 
poter" trovare altre soluzioni 
per conto terzi ». 

'In questi ultimi gjornl si 
era fatto avanti un imprendi
tore locale che si è rivolto 
anche alla Regione Marche. 
La sua richiesta è però diffi
cile da concretizzare perchè 
per il rilevamento della Ale
xandra chiederebbe finanzia
menti non facilmente reperì-
gill. La passata giunta regio
nale fin quanto aveva potuto 
onestamente cercato di esse
re protagonista nella soluzio
ne della vertenza Tanzarella. 
«Dopo le lezioni dell'8 giu
gno però — si fa notare 
sempre Loredana Visteli! — 
con cinque mesi di crisi, oggi 
ci è oggettivamente difficile 
prendere contatti con l'Istitu
to regionale perchè si impe
gni a livello politico per una 
soluzione della vertenza ». 

Proprio nell'assemblea di 
Ieri, tra le altre iniziative 
(come quella della convoca
zione del consigli comunali 
del paesi di origine dei di
pendenti della Alexandra), si 
è decisa una iniziativa v dì 
massa per « stanare » l'Asso-
dazione - degli Industriali 
« tenendo conto — termina la 
comDagna Pistelli — che già 
sul settore industriale c'è un 
confronto aperto dalla Fede
razione CGIL. CISL, UIL». 
Certamente l'Alexandra non 
si colloca al di fuori di que
sta partita. 

f. d. f. 

Dopo l'incontro per la « CCL » 

Si allontana il pericolo 
dei licenziamenti ma 

il futuro è ancora buio 
Giudizio negativo sulle posizioni Gepi a propo
sito delle prospettive dell'azienda di Mondolfo 

Domenica 
Pertini 

concluderà 
« Nove giorni 

con la 
Resistenza » 

URBINO — L'ANPI (Asso
ciazione nazionale partigiani) 
di Pesaro e Urbino lancia un 
appello per la manifestazio
ne di domenica nel corso del
la quale il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
inaugurerà — a conclusione 
dei «nove giorni con la Re
sistenza» (Iniziativa promos
sa dal Comune di Urbino as
sieme alla provincia e al-
l'ANPI) — 11 monumento al
la Resistenza (opera dello 
scultore Umberto Mastroian-
nl) alla fortezza Albornoz di 
Urbino. 

L'appello dell'ANPI si rlvol" 
gè ai partigiani e a tutta la 
popolazione, in particolare, ai 
giovani perché domenica «sì 
realizzi una grande manife
stazione democratica che 
esprima la volontà popolare 
di rinnovamento secondo gli 
ideali della lotta di liberazio
ne nazionale ». , ». K-̂ -n.1 .. 

Anche sul piano organizza
tivo fervono i preparativi. So
no annunciati torpedoni da 
tutte le zone della provincia 
e della regione. Da Pesaro i 
pullman partiranno alle 8 e 
trenta precise (stazione delle 
corriere). Chi volesse preno
tare telefoni alla sezione 
ANPI (30600) o alla Provincia 

FANO - Arrogante atteggiamento padronale 

Gli armatori disertano 
l'incontro con il 

sindacato dei marinai 
Si doveva sancire un'ipotesi d'accordo sul-.j 
la tutela della salute dei lavoratori in mare 

FANO — Il brusco voltafac
cia degli armatori e dei co
mandanti fanesi, che hanno 
disertato il preannunciato in
contro con il sindacato mari
nai che doveva sancire l'ipo
tesi di accordo sulle impor
tanti questioni della tutela 
della salute e del migliora
mento delle condizioni di la
voro in mare, rischia di far 
prendere una brutta piega ai 
rapporti tra le parti che il 
sindacato aveva ricucito a fa
tica negli ultimi tempi. 

Nella sostanza sindacato e 
associazione degli armatori 
dovevano definire la costitu
zione di una commissione pa
ritetica tra comandanti e ma
rinai con funzioni consultive 
e di mediazione cui appellarsi 
nei casi in cui sussistano di
vergenze di giudizio tra ma
rinai e capitani sulle condi
zioni di rìschio durante l'at
tività di pesca. 
-' Il sindacato, avanzando la 
proposta (intomo alla quale. 
non va dimenticato, l'ammi
nistrazione comunale di Fano 
ha svolto un utile impegno 
di mediazione), si pone 
l'obiettivo di «alleggerire», in 
alcuni casi, la responsabilità 
dei comandanti il cui giudizio. 
sulla base di quanto prevede 
il codice di navigazione, è in
sindacabile. Senza voler in 
nessun modo «snaturare» il 
ruolo dei comandanti, la 
CGIL proponendo la costitu
zione di un organismo parite
tico che volta per volta può 

decidere con uniformità di 
giudizio, persegue un orienta
mento teso a superare alcune 
situazioni di arbitrio che si 
sono manifestate in passato e 
che hanno creato situazioni 
di .pericolo nell'attività con 
conseguenti forti tensioni. 

xLa commissione paritetica 
dovrebbe pertanto costituire 
una sorta di «cuscinetto» me
diante il quale attutire le con
tese altrimenti difficilmente 
ricomponibili. 

Su questa impostazione sì 
era discusso in un incontro 
promosso dal sindaco dì Fano 
e svoltosi pochi giorni fa. Vi 
parteciparono oltre alla CGIL 
la capitaneria di porto, ì co» 
mandanti e gli armatori. Lo 
impegno delle parti fu quello 
di consultare i rispettivi or
ganismi prima di ratificare 
l'accordo. --P- .. 
- Ora l'atteggiamento dei co
mandanti e degli armatori ri
schia — secondo la nota dif
fusa dalla CGIL — di «far 
tornare nel caos i rapporti 
tra le parti e l'attività pe
schereccia». n sindacato in
vita armatori e comandanti 
a riprendere il confronto e a 
dare prova di responsabilità 
di fronte a questioni cosi im
portanti per la marineria fa-
nese. ~ r - • 

n sindacato non ha ancora 
ricevuto una risposta, e per la 
fine della settimana è pre
vista l'assemblea generale-dei 
marinai. 

Denunciata dal CdF la grave situazione dell'azienda di Jesi 

Sulla Sima ritorna lo spettro della crisi 
Comèxj^ànm'ia'il gròsso handicap della mancanza di mezzi finanziari - Due le 
ipotesi di salvataggio: una d'oltre Manica e l'altra invece tutta italiana e Fiat 

A Starnano gara 
automobilistica per 

il Giro d'Italia 
MACERATA — Sarnano, pic
colo centro montano nell'al
to maceratese noto come sta
zione sciistica "invernale in 
tutta la Regione, si anime
rà oggi, ad appena due gior
ni di distanza dalla prima 
neve, di centinaia di spor
tivi e curiosi attirati dalla 
prevista gara automobilisti
ca a Prova speciale Sarnano-
Sassotetto », rientrante nel
l'Ottavo Gito Automobilisti
co d'Italia. Alle prove, alla 
quale saranno ammesse vet
ture Turismo e Gran Turi
smo di serie e non, vetture 
di produzione Speciale e 
Gran Turismo Prototipi, 
parteciperanno grossi nomi 
dell'agonismo italiano, sud
divisi in più equipaggi. 

L'organizzazione è dell'Au-
tomobil Club di Macerata, 
in collaborazione con la lo
cale Azienda di Soggiorno: 
l'attrice Mariangela Melato 
sarà la prestigiosa /madrina 
della gara, consegnando i 
trofei ai primi arrivati. 

JESI — La crisi finanziaria 
della SIMA che già tre anni 
fa terme" con il fiato sospeso 
per diverse settimane i suoi 
£00 e più dipendenti per le 
possibili ripercussioni negati
ve sul- piano occupazionale, 
si ripresenta oggi con la stes: 
sa drammaticità: se entro 
due settimane non saranno 
reperiti capitali freschi, l'a
zienda lesina andrebbe incon
tro inevitabilmente a un calo 
produttivo, con le conseguen-J 
ze facilmente immaginabili 
per le sue maestranze e per 
l'intera economica cittadina. 
La gravità della situazione 
è stata illustrata dai rappre
sentanti del consiglio di fab
brica nel corso di una confe
renza stampa cui sono inter
venuti i compagni Rimelli per 
la CGIL-CISL-UIL regionali e 
Sarzana per la PLM provin
ciale. ( 

La mancanza di mezzi fi
nanziari propri è stata e re
sta un grosso handicap per 
la fabbrica jesina: tre anni 
fa. grazie al lavoro svolto 
dal comitato interpartitico 
creato Appositamente, e agli 
interventi deU'arcministrazio-
ne comunale, e dopo le lotte 
condotte dai lavoratori, furo
no reperiti tre miliardi (ai 
quali si è aggiunto un finan
ziamento di altri due miliardi 
nel giugno di quest'anno) che 
valsero ad- allontanare lo 
spettro della crisi. Si trat
tava però di un provvedimen

to tampone, necessario .per 
consentire la continuità pro
duttiva: insieme ad esso la 
direzione aziendale doveva 
impegnarsi a ricercare altri 
capitali freschi per creare 
nuove fonti di investimento. 
- Invece le casse' aziendali 
hanno continuato a segnare 
rosso, non consentendo l'ac
quisizione delle' materie pri
me necessarie per il comple
to sfruttamento delle capaci
tà produttive dei due stabi
limenti («Mazzini» e «Ron
caglia») e quindi neppure il 
raggiungimento del previsto 
fatturato del 1979. Ora. an
emie gli istituti di credito ai 
quali l'azienda è stata sem
pre costretta a ricorrere, han
no cambiato opinione sulla 
fabbrica jesina e non certo 
in meglio. La direzione azien
dale ha proposto al consìglio 
di fabbrica due soluzioni: la 
prima vedrebbe l'entrata in 
campo di una multinazionale 
inglese la «GKN», tramite 
un accordo commerciale con 
la FIAT la seconda invece 
l'intervento diretto dell'azien
da torinese. Mentre però nel 
primo caso tutti i lavoratori 
manterrebbero il loro posto 
di lavoro, il piano FIAT pre
vede nel girò di due anni, 
un ridimensionamento dell'oc
cupazione. 
- A questo-punto è evidente 

che il consiglio di fabbrica 
e il sindacato — che si sono 
sempre battuti per il mante

nimento di tutto l'organico — 
propendano per la prima pro
posta e chiedano anzi che la 
trattativa con la « GKN » va
da ih porto « a tutti i costi 
e in tempi brevissimi », an
che se non si nascondono le 
difficoltà che questa soluzio
ne comporta. Infatti, con l'in
tervento della multinazionale 
inglese la crisi della SIMA 
esce dall'ambito 'puramente 
locale per abbracciare inte
ressi nazionali e internazio
nali e perciò chiama in ballo 
lo stesso governo _' -

La richiesta di un incontro 
con il ministro Foschi avan
zata più di dieci giorni fa 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla stessa amministrazione 
comunale finora non ha avu
to nessuna risposta, «ma ora 
— dicono i rappresentanti dei 
lavoratori — occorre pren
dere una decisione, ed è ne
cessario che la FIAT chiari
sca sino in fondo le sue in
tenzioni, se non si vuole man
dare in malora una fabbrica 
che tira sul mercato nazio
nale ed estero e che in que
sti due anni, pur con il de
ficit finanziario, è riuscita ad 
aumentare l'organico di 40 
unità». - • -

Per discutere di questi pro
blemi e per far pressione sul 
governo, lunedì prossimo si 
terrà all'interno della fabbri
ca un'assemblea aperta 

l .f. 

Aperta fino al 16 novembre la mostra alla Galleria.co—tale 

« Presenze marchigiane », una sigla 
destinata a non esaurirsi nel tempo 
Espongono Lisciano Cacciò, Bruno Fanesi, Mario Sasso 
Come si può lavorare sulla e diaspora ' culturale * 

Dopo il prestigioso successo di critica ri
scosso dalla mostra estiva su Pompei e il 
recupero del classico, la Galleria Comunale 
anconitana ha inaugurato la nuova stagio
ne con una mostra delle opere di Luciano 
Cacciò, Bruno Fanesi e Mario Sasso, che 
resterà aperta fino al prossimo 16 novembre. 

Dando alla mostra il titolo di «Presenze 
marchigiane». Marilena Pasquali ha inteso 
fondare una sigla destinata a permanere per 
una serie di mostre mediante le quali la 
Galleria sì propone di lavorare su « — quella 
diaspora culturale che rappresenta una delle 
caratteristiche più salienti, in postlvo e in 
negativa della situazione marchigiana ». 

Il segno di questa diaspora è presente an
che nelle opere dei tre autori, le cut dire
zioni d'approccio alla pittura sono diverse, 
nonostante tutti e tre agneano nell'ambito di 
quel rientro nell'alveo dei mezzi tecnici tra
dizionali della pittura che taluno ritiene di 
poter Indicare sin d'ora come destino cultu
rale degli anni Ottanta. 

Infatti, la loro comune riaccettazione del 
pennello è una scelta strumentale al servizio 
di esigenze piuttosto disparate. 

Mario Sasso la ripiega all'interno della 

natura ossessiva del fare pittorico, puntan
done ossessivamente l'esercizio sul paesaggio 
interno dello studio dì che è come dire, per 
l'appunto. sull'interiorità del pittore). E, 
quanto in Mario Sasso si dà come occhio 
che si lascia guardare, altrettanto in Bruno 
Fanesi si dà come percorso del bulbo ocu
lare, pura prolezione esterna; sicché in quei 
suoi cieli non è dato cercare né i luoghi 
del dramma celeste del Tempo (il Mutevole 
e l'Imperturbabile) né l'Immagine d'un infi
nito post-leopardiano: li c'è il gusto dello 
spaziare dell'occhio, del suo procedere libero 
alla conquista d'uno schermo visivo «incon
dizionato ». 

Il senso dell'effimero e dell'imperturba
bile ' regge. Invece, l'impalcatura dell'opera 
di Luciano Cacciò, il cui ciclo del «Silenzio 
dopo la battaglia», autentica scrittura in 
colore, racconta lo stupore del raccontare: 
questa meravigliosa ctpacità del poeta di ri
conglomerare il massimo delle concitazioni 
esplose, di riafferrare e gestire persino la 
somma delle violenze irrefrenabili e l'insieme 
degli sforzi supremi, per rielaborarne le eco 
in un altro discorso: In una traccia per una 
nuova realtà. 

c. a. 

Successo del tradizionale appuntamento dei marchigiani in Francia 

Anche sugli emigrati si fanno sentire 
i guasti della lunga crisi regionale 
La vacanza legislativa non consente di approvare la nuo
va legge sui benefici ai lavoratori che tornano in Italia 

ANCONA — Sono stati più di cinquecento 
i marchigiani che hanno partecipato alla 
festa annuale degli emigrati tenutasi nei 
giorni scorsi a Parigi (per la precisione, in 
periferia, a Nanterre) organizzata dall'As
sociazione Marchigiani in Europa. La tra
dizionale festa dei marchigiani emigrati in 
Francia ha aperto anche quest'anno le.at
tività dell'Associazione nella Regione Pari
gina e dellTle de Frane*. 

A rappresentare le Marche sono stati il 
presidente del consiglio Regionale Elio Ca-
podagUo, la compagna Malgari Amedei Fer
retti e il segretario della Consona dell'emi
grazione Libero LucconL II sottosegretario 
all'Emigrazione. Libero Della Briotta, nono
stante avesse assicurato la sua presenza, 
non ha potuto partecipare per «improroga
bili impegni dell'ultimo momento». 
- Alla festa erano dunque presenti oltre 400 
marchigiani ed un altro centinaio di emi
grati italiani .venuti da tutti i dipartimenti 
della regione parigina ee i rappresenUnu 
del gruppi marchigiani costituitisi in Fran
cia (Assia del Nord, Lille, Le Mans, Lolra, 
Alsazia, Mulhouse, Metz). 

Gli onori di casa sono stati fatti dal pre
sidente dell'Associazione Marchigiani in Eu
ropa Giuseppe Marinelli, n presidente del 

consìglio Regionale delle Marche Elio Ca-
podaglio ha riferita a sua volta, degli in
terventi della Regione a favore degli emi
grati che saranno varati con la nuova legge 
sull'emigrazione da approvare quanto prima 
in consiglio regionale. La precedente legge 
(«Interventi a favore dei lavoratori emi
grati e loro famiglie») votata all'unanimità 
dal vecchio consiglio Regionale il 1. aprile 
scorso non è stata infatti approvata dal 
Commissario di Governo. «E* una legge j r ^ L ; " " ! ^ 
- ha scritto i! presidente dell'Associazione ! U ) m m i s s a n

1
0 

Marchigiani d'Europa. Giuseppe Marinelli. 
nell'ultimo numero del bollettino dell'Asso- ! 
ciazione edito in lingua italiana a Parigi — { 
che apporta modifiche sostanziali alla vec- j 
chia Legge del 25 febbraio 1975. Pertanto 
è una legge che va nuovamente discussa e ! 
riapprovata, dopo avervi apportato le mo- ' 
difiche chieste dal Commissario di Governo ». 

Di questo parere è anche la Consulta del
l'Emigrazione che ha discusso della legge 
regionale sull'emigrazione, bocciata dal Com
missario di Govèrno, addirittura nel luglio 
- Il problema più importante e più urgente 
per gli emigrati che rientrano riguarda la 
concessione dei mutui agevolati per la casa. 
DI questo si dovrà tenere conto nella legge 
che si spera venga approvata quanto prima. 

Senza più 
amministrazione 

controllata 
la MCM 

di Filottrano? 
ANCONA — Ancora difficoltà 
ed incertezze per la MCM di 
Filottrano e per i suoi 290 di
pendenti. fra operai, tecnici e 
impiegati. La - fabbrica di 
confezioni, che produce da 
circa un anno e mezzo esclu
sivamente per conto terzi 
(Comeliani. Cafra. Nervesa. 
ecc.) è dal 25 maggio dello 
scorso anno in amministra
zione controllata, dopo che 
fin dall'aprile c'era stata la 
dichiarazione ufficiale di 
«stato di crisi» e conseguente 
intervento della Cassa Inte
grazione -

Un provvedimento resoci 
necessario dopo che la grossa 
ditta d'abbigliamento dell'An
conitano. aveva registrato 
grosse difficoltà finanziarie. 
registrando anche un notevo
le dissesto finanziario. Ora. 
però, a quanto è dato sapere. 
il • Commissario - Giudiziale 
nominato dal Tribunale, il 
dottor Michele Boscarato di 
Ancona, avrebbe stilato una 
relazione sostanzialmente ne
gativa sull'andamento del
l'impresa. con l'intenzione di 
chiedere cosi la ' cessazione 
anticipata del regime di am
ministrazione controllata; che 
dovrebbe invece terminare 
solo nel prossimo aprile. U-
nica motivazione addotta 
(che pure ha un oggettivo 
riscontro in termini di legi
slazione nazionale), il deficit 
registrato nell'esercizio annu
ale: dimenticando però cosà. 
che^in questi mesi la MCM 
sta tirando bene. 

Per queste ragioni, l'as
semblea dei lavoratori della 
MCM riunitasi nei giorni 

scorsi ha nettamente rifiutato 
ogni ipotesi di accorciamento 
dei tempi, «facendo appello 
—_ questo il testo del docu
ménto finale — a tutte le 
parti interessate (Tribunale. 

Giudiziale. 
proprità. Regione, partili). 
affinchè sia consentita la 
prosecuzione • dell'attività 
produttiva e sia salvaguarda
ta l'occupazione di tutti i di
pendenti». Fra l'altro — di
cono ancora i dipendenti 
MCM — la prosecuzione re
golare dell'attuale regime 
consentirebbe di definire «un 
accordo con nuovi imprendi
tori disposti a rilevare l'A
zienda. con la conseguente 
rioccupazìone di tutti ì di
pendenti». 

MONDOLFO (Pesaro) — Si 
allontana, per ora. il perico
lo dei licenziamenti, ma non 
si intravvede l'avvio di una 
azione di rilancio della fab
brica. Questa, In sintesi, la 
sostanza dell'Incontro di Ro
ma tra sindacato e presiden
za GEPI per esaminare la 
situazione della CCL di Mon
dolfo in relazione soprattut
to ad alcune anticipazioni del 
contenuto di un piano di ri
strutturazione elaborato dal
la direzione dell'azienda. 

Il piano non era mal sta
to consegnato nella sua ver
sione integrale ai sindacati, 
ma erano trapelati i conte
nuti centrali, quelli riguar
danti la parte degli investi
menti e le prospettive occu
pazionali. Da un lato si ipo
tizzavano ammodernamenti 
dei macchinari per circa due 
miliardi ma d'altro canto si 
prevedeva una riduzione del 
25 per cento degli organici. 

Consiglio di fabbrica e sin
dacati esprimevano (anche 
attraverso alcuni momenti di 
lotta) netto dissenso contro 
questi orientamenti, chieden
do un Incontro con 11 vertice 
GEPJ. Ora l'incontro si è 
effettuato e il suo risultato 
può definirsi solo in parte po
sitivo. « Effettivamente — 
conferma il dirigente sinda
cale Riccardo Spaccazocchì — 
la GEPI, dietro la pressio
ne dei lavoratori, non ha ra
tificato il piano elaborato a 
Mondolfo. Ciò significa, e 11 
presidente della finanziaria 
lo ha affermato esplicita
mente, che non vi saranno 
licenziamenti, né tanto meno. 
tentativi di liquidare l'azien
da. E questo è positivo. Non 
è ' altrettanto soddisfacente 
invece la posizione GEPI sul 
futuro dell'azienda ». 

Perché il sindacato giu
dica negativamente le posi
zioni del presidente della 
GEPI concernenti le pro
spettive della CCL di Mon
dolfo? FLC e consiglio di 
fabbrica (presenti con i pro
pri rappresentanti all'incon
tro di Roma) lo spiegano in 
una nota diffusa congiunta
mente: «abbiamo fatto rile
vare che il ritardo degli in
vestimenti necessari non con
duce al completo risanamen
to, anzi esso (il ritardo) può 
compromettere anche l po
sitivi passi avanti compiuti 
negli ultimi tempi ». 

Infatti la situazione di bi
lancio (pur restando diffici
le quella più complessiva) 
nel primo semestre di quest' 
anno ha lasciato intrawede-
re confortanti segnali di ri
presa. La • GEPI e la dire
zione aziendale partono da 
questo - presupposto per af
fermare: andiamo avanti co
sì anche per il 1981. Ma «an
dare avanti cosi » non signi
fica operare quella sterzata 
che le difficoltà strutturali 
della CCL richiedono. Ecco 
dunque il terreno di lotta su 
cui dovranno muoversi lavo
ratori e sindacati. C'è un pe
ricolo reale che investe il 
modo di essere e la prospetti
va della fabbrica di Mondol
fo. quella di passare nelH 
schiera poco esaltante delle 
aziende assistite. 

« Rifiutiamo — afferma Ita
lia Carnaroli del consiglio di 
fabbrica — ogni Ipotesi assi
stenziale. Pretendiamo di la
vorare in un'azienda sana e 
produttiva». -

E' questa la battaglia che 
i lavoratori conducono da an
ni e anche l'incontro di Ro-

' ma ha costituito la occasio
ne per riaffermarlo. Slnda-

j cato e delegati hanno propo-
• sto una serie di incontri che 

conducono alla formulazio-
I ne di un plano a breve e me

dio termine che. nel rispet
to del livelli occupazionali. 
preveda i necessari investi
menti per il rilancio di un? 
azienda che viene sempre a i 
assumere un ruolo fondamen
tale nell'economia del Cesano. 

Operaio Enel 
muore folgorato 
dalla corrente 

a Pesaro 
PESARO — Tragico Infortu
nio sul lavoro in Comuna di 
Pesaro. Un giovane operaio 
dipendente deirENEL, Lu
ciano Albertini, di 27 anni. 
ha perso la vita folgorato 
dall'alta tensione mentre 
stava effettuando l'allaccia
mento di una cabina in lo
calità Santa Maria dell'Ar
zilla. 
L'incidente è avvenuto nel

la tarda mattinata di ieri. 
mentre il giovane stava la
vorando sulla sommità di 
un palo. Subito soccorso dal 
colleghi l'operaio è stato tra
sportato all'ospedale San 
Salvatore di Pesaro, ma I sa
nitari ne hanno constatato 
il decesso. 

Il fatto ha suscitato gran
de impressione soprattutto 
nel quartiere dr Villa Pasteg
gi dove Luciano Albertini vi
veva con la giovane mogne. 
sposata soltanto da un mese. 

Telepesaro 
17.30 Film: « Ciakmuil uomo 

della vendetta» 
1t,0tFilm 
TOM Cartoni animati 
2425 Telepesaro giornale 
21,0» Documenti: Bologna, 2 

agosto 
21.31 Sottocanestro (ntftJtia 

dal mondo del basket) 
23̂ 30 Film: «Le signor»* 
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Preoccupanti segnali in due interviste di Buitoni e Pappalardo 

riparla di licenziamenti 
Sia il presidente che il responsabile delle relazioni interne hanno senza mezzi termini annunciato l'intenzione di ridur
re drasticamente l'occupazione nei due stabilimenti di Perugia e di Apriiia - Per quest'ultimo si minaccia addirittura la 
chiusura - Non è la prima volta che la direzione aziendale tenta di recuperare il deficit mandando a casa i lavoratori 

Dure critiche del Cdf : 
« Urta violazione degli 
accordi sottoscritti» 

PERUGIA — Il consiglio di 
fabbrica della IBP, dopo es
ser venuto a conoscenza ieri 
mattina dell'orientamento 
assai preoccupante della di
rezione del gruppo, si è im
mediatamente riunito. Al 
termine del lungo incontro 
ha emesso un comunicato in 
cui anzitutto si critica il me
todo utilizzato dal dottor 
Buitoni e dal dottor Pappa
lardo nel comunicare le scel
te della multinazionale. 

Nella nota ufficiale si so
stiene che: «Non è corretto 
dal punto di vista dei rap
porti industriai! disdire uni
lateralmente accordi libera
mente sottoscritti. e utiliz
zare la stampa per fare ciò, 
a meno di una settimana da 
un incontro già convocato a 
livello di gruppo, il consi
glio di fabbrica ribadisce la 
validità e la volontà di pro
seguire un confronto sulla 
base dell'accordo di gruppo 
del 9 gennaio 1980 e di quel
lo aziendale del 12 settem
bre dello stesso anno. In 
quest'ultimo — sostiene il 

comunicato — è previsto il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali, l'allargamento 
della base produttiva e il 
ripristino del turn-over». 

E' evidente quindi che la 
direzione IBP sconfessa oggi 
le cose sottoscritte meno di 
due mesi fa. La nota del 
CdP prende poi in esame il 
problema della produttività 
dell'azienda, ampiamente 
trattato dal dottor Buitoni 

. nella sua intervista a Pano
rama e sostiene: « Negli ac
cordi citati vi sono tutti gli 
spazi negoziali per ottenere 
quei risultati di efficienza e 
produttività senza che si 
mettano in discussione i li-

. velli occupazionali e di pro
fessionalità dei lavoratori e 
tanto meno si ponga il pro
blema della mobilità ester
na ». 

Il comunicato termina an
nunciando che il consiglio di 
fabbrica della IBP, insieme 
alle organizzazioni sindaca
li, « prenderà, a partire da 
domani, tutte le iniziative 
necessarie per sconfiggere un 
simile disegno». 

In comitato gli studenti 
stranieri esclusi 

dagli esami di italiano 

PERUGIA — La IBP è partita all'attacco. Con due interviste; una del presidente Bruno 
Bulloni su «Panorama», l'altra del responsabile delle relazioni interne ed esterne, dottor 
Francesco Pappalardo sul « Corriere », ha annunciato che è intenzionata a ridurre l'occupa
zione nei suoi stabilimenti. Il dottor Buitoni lo dice senza mezzi termini: «Anche questa volta 
dovremo discutere con il sindacato una diminuzione del personale». Quell'anche, messo allo 
inizio, è assai significativo: il gruppo infatti ha già decurtato, fra il '78 e 1*80 di circa mille 

unità il suo organico. Pappa
lardo poi fa capire chiaramen
te dove si ha intenzione di 
colpire. • Le direzioni sono 
due: gli impiegati degli «enti 
centrali» e l'intero stabili
mento di Apriiia, per il qua
le, tra le righe, si minaccia 
la chiusura. 

Perchè? Le ragioni addot
te sono di carattere economi
co-finanziario. La IBP infatti 
paga quest'anno alle banche 
ben 20 miliardi di oneri fi
nanziari con un tasso di in
teresse del 24 per cento. La 
Buitoni è poi in netta per
dita. Apriiia (omogeneizzati) 
va male, la Perugina guada
gna qualche cosa, ma non 
serve a rimettere «in pari 
la barca ». Le cose insomma 
non andrebbero bene, tanto è 
vero che un finanziere di 
fama come Danilo Fossati ha 
deciso di vendere il suo pac
chetto azionario IBP;. Fortuna 
che ancóra regge ' il «socio 
àrabo », Gaith Faraon, che 

". possiede il 10 per cento dei 
titoli del gruppo. ., ,, -

•' • I dirigenti vogliono invece 
— lo hanno sostenuto da più 
parti — arrivare ad un pa
reggio dei conti economici 
che sembrava a portata di 
mano nell'80 e che invece 
non è stato ancora raggiunto. 
Vogliono poi rivolgersi ai p:c-
coli risparmiatori i quali 
chiedono di acquistare obbli
gazioni, che dopo sette anni 
sarebbero convertite in azio
ni: hanno bisogno quindi di 
dare una immagine del tutto 
« credibile », di offrire « ga
ranzie ». Risultato, per recu
perare il deficit si è pensato 
di agire di nuovo sull'occu
pazióne, diminuendola. Nessu
no ha ancora detto quanti 
operai e impiegati, dovrebbe-
^ H f t & 5 « d j r f e at-f^a » 
per riportare la situazione in 
? $ $ ? $ Daìj^ffccrezjoni 
però si comprende che tra 
gli stabilimenti di Apriiia e 
Perugia si licenzierebbero 
centinaia di persone. ••••.'.-.-•• 

Buitoni poi fa* intendere," 
nella sua intervista che. - da 
buon membro dell'esecutivo 
della Confindustria, ha inten
zione dì seguire le orme del-
l'aw. Agnelli. Testualmente 
sostiene: «La vertenza FIAT 
ha aiutato l'economia italiana 
a ritrovare u» più giusto e-
quilibrio di forze, a liberare 
nuove risorse, a ricercare in
somma nuove soluzioni ai 
problemi aziendali. Si ritor
na finalmente a considerare 
l'impresa nei termini giusti, 
còme accade all'estero». 

H consiglio di fabbrica del
la IBP ha già risposto un 

• secco'•nò (pubblichiamo qui 
accanto il comunicato ufficia
le emesso ièri) .a questa lo
gica. Ricorda come all'inter
no stesso degli accordi sotto
scritti, che prevedono il man
tenimento dell'occupazione, si 
possa raggiungere un alto li
vello di produttività. L'IBP 
però non perde il vizio e, 
come si trova in difficoltà, 
non sa inventare niente altro 
che ridurre il personale. 

Come? Ricordiamo le paro
le che disse Pappalardo nel 
1978: «O con l'accordo del 
sindacato, o in modo unilate
rale ». La storia in questo 
caso si ripete e anche la 
minaccia è identica. Allora 
il movimento scongiurò i 1200 
licenziamenti. H blocco del 
turn over, alcuni prepensio
namenti e altri meccanismi 
consentirono tuttavia la ridu
zione del personale. I pro
blemi dell'azienda però non 
si risolsero, se è vero che 
oggi la direzione del gruppo 
rifa le stesse proposte di al
lora. - ••.•; . . : . - . ;::.' 

LTBP dovrà quindi decider
si à non insistere stillo stes
so tasto all'infinito, non solo 
perchè troverà un sindacato, 
ì partiti politici della sini
stra. le istituzioni locali ca
paci di lottare con fermezza 
contro eventuali decisioni u-
nQaterali; ma anche, perchè 
la vera soluzione dei proble
mi dell'azienda sta in una 
seria riconversione e ristrut-
turazione produttiva,. nell'in
troduzione di nuove tecnolo
gie. Tutte cose queste che i 
lavoratori dicono da tempo. 
La IBP sembrava aver detto 
di si a simili progetti, aveva 
firmato accordi, non aveva 
mai informato il CdF delle 
proprie difficoltà e. poi, alla 
fine, due interviste utili a 
smentire tutto e fatte per 
rilanciare la strategia dei li
cenziamenti. 

PERUGIA "— Si chiama, 
« Comitato 15' ottobre » ed è 
stato creato da alcuni stu
denti stranieri per risolvere 
il problema specifico di 
quanti sono stati esclusi dal
la seconda sessione di esami 
di lingua, terminata da poco 
a Palazzo' Gallenga. Solo 
quando questo problema sarà 
risolto, con l'istituzione di u-
na nuova sessione di esami, 
gli studenti scioglieranno il 
Comitato, che ha «la colla
borazione e la solidarietà 
degli altri studenti stranieri, 
di numerosi profes:f ri. di 
forze politiche. Regione. Co
mune. Provincia, del Comita
to sindacale degli studenti 
esteri, delle organizzazioni 
politiche studentesche dei 
sindacati». 

A dar vita al «15 ottobre» 
sono stati studènti non 
ammessi alla sessione di ot
tobre • ' dell'Università • per 
stranieri alcuni perché han
no studiato in altre città,- al
cuni perché nanna studiato 
per meno di tre mesi a Pe
rugia. ma mancano loro solo 
15 giorni per completare la 
frequenza: alcuni perché il 
loro soggiorno ' è scaduto, 
proprio per non aver dato gli 

•Vi : . - \ l - -AH 
esami- .ed altri infine perché. 
non:in regola con il soggior-j 
nò 1 alla vigìlia' delle prove.' 
«Abbiamo presentato — di
cono gli studenti — una do
manda all'Università, doman
da che rimana in attesa di 
una autorizzazióne del Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne; ci siamo rivolti alla Re
gione, che ha risposto positi
vamente, con un telegramma 
del • presidente della giunta 
regionale Marri al ministro 
on. Bodrato. Abbiamo ricevu
to risposta positiva - dalla 
Questura. Abbiamo avuto il 
sostegno di alcuni partiti 
PCI, PSI, PdUP, e ottenuto 
l'appoggio ' morale dell'arci
vescovo dì Perugia». 

«Chiediamo — concludono 
gli studenti — che in una 
nuova sessione di esami ven
gano ammessi gli studenti 
esclusi. A 20 giorni dalla 
nostra richiesta all'Università 
non abbiamo ancora ricevuto 
nessuna risposta, mentre 
scadono i termini utili al
l'iscrizione regolare all'Uni
versità italiana ». Frattanto 
gli studenti, per la maggior 
parte iraniani, oggi si incon
treranno con l'ambasciatore 
dell'Iran in Italia. 

Prende piede un nuovo « collocamento »«.. 

...e con mezzo milione 
trcompri 

un posto di lavoro 
: • . • ' * . ' • .* • • • !• ' • • ' • • • ' i 

Sempre più diffusa la figura del mediatore di manodopera 

\ 

:;;;;;-; Tutto :-;;; • 
;;;il partito ; 

; mobilitato 
per la 

campagna del 
tesseramento 

PERUGIA. — Continua l'iniziativa di mobilitazione del PCI 
nella provincia di Perugia. Decine e'decine di assemblee e 
riunioni sono state convocate e si stanno svolgendo per pre
parare l'attivo di sabato prossimo con il compagno Gerardo 
Chiaromonte. r Continua inoltre l'attività di tesseramento al 
PCI e alla FGCI. 

E' da rilevare che la sezione Guido Rossa della Sirci di 
Gubbio ha superato il cento per cento del tesseramento. Infat
ti nella campagna 1980. aveva raggiunto 75 tessere. Quest'anno, 
già oggi è giunta a 87 tessere. Sempre per la campagna di tes
seramento è da segnalare che la sezione del PCI di Cerbara ha 
raggiunto il 22 per cento ma è rilevante il miglioramento del
la media tessera. Inoltre la sezione è aperta tutte le sere 
nelle dieci giornate che si concluderanno sabato alle 20,30 
con un'assemblea degli iscritti alla quale parteciperà il nuo
vo segretario comprensoriale dell'Alto Tevere, Giuliano Gub-
biotti. • -

PERUGIA — Un giovane po
co più che ventenne: «Signo
ra, può assumermi <per, un 
mese a lavorare nel suo 
bar?». Risposta: « No. Ades
so non ho bisogno di nuovi 
dipendenti». Replica breve e 
sconcertante: « Guardi che io 
non voglio neanche una lira. 
i contributi poi ine li pago 
da me». Stravagante, ma non 
improbabile dialogo, che si 
può ascoltare dentro un bar, 
o in un negozio di confezioni, 
o, magari, dal gommista 

Perchè? La spiegazione e-
siste e richiede il classico 
« passo indietro ». Occorre 
leggere infatti una legge del 
1949 che va sotto un nome 
celebre, guanto discutibile, 
Quello dell'onorevole Aminto-
re Fanfani. Si tratta della 
264 che regola il collocamen
to, o meglio il meccanismo 
delle assunzioni nel • settore 
industriale: essa prevede l'e
sistenza di commissioni di cui 
fanno parte tutte le forze so
ciali (organizzazioni sindacali 
comprese), che controllano le 
a s s u n z i o n i . .••>;..--.-,.-• 

Vediamo come funziona in 
concreto. Quando un impren
ditore vuole ampliare l'orga
nico e ha bisogno di ìiuovi 
dipendenti si rivolge all'uffi
cio di collocamento, indican
do la qualifica del lavoratore 
di cui ha bisogno. Lì esistono 
delle graduatorie, costruite 
sotto il controllo dell'apposita 
commissione che, in base a 
criteri di professionalità e di 
bisogno, stabilisce i punteaa'i. 
L'iscritto alle liste di disoc
cupazione che risulta avere 

] più punti dovrebbe essere as
sunto. Un meccanismo questo 
che prevede controlli, anche 
se non ottimali, sulle assun
zioni che tende a mettere i 
lavoratori tutti sullo stesso 
piano, differenziandoli solo 
sulla base della professiona
lità e del bisogno. Ma tutto 

ciò viene ritenuto da molti 
un utile orpello «alla piena 
libertà di scelta ». 

Occorre quindi trovare la 
scappatoia. E la scappatoia è 
lì, proprio dentro la legge, 
non serve quindi nemmeno 
un grande sforzo di fantasia 
per impadronirsene e piegar
la al proprio disegno. Ci so
no due articoli infatti decisivi. 
Il pruno sostiene che se l'as
sunzione avviene per passag
gio da un'azienda all'altra, 
allora le graduatorie possono 
essere disattese e il padrone 
è autorizzato dalla legge 
t quella firmata dall'onorevole 
Fanfani) a procedere per 
chiamata nominale; il secon
do dice che le aziende con 
meno di tre dipendenti pos
sono scegliere clii assumere 
senza passare sotto il con
trollo del collocamento. 

Il ' quadro adesso è com
pleto e concretamente il mec
canismo funziona così: un 
piccolo artigiano o commer
ciante compiacente (non è 
difficilissimo trovarli) pren
de a lavorare una persona 
per qualche giorno,. poi, il 
proprietario di una grande 
azienda, che non vuole avere 
«cattive sorprese» da even
tuali nuovi assunti nella fab-

: brica, chiede, tramite chia
mata nominale, proprio quel 

• signore lì. Il gioco è fatto: 
l'assunzione avviene del tutto 
al di fuori 'delle graduatorie 
e nessuno per legge, colloca
mento e comynissioni compre
se, può «metterci becco». Si 
può pensare: ma questa è 
la logica dell'arrangiarsi, ri
guarda poche persone. Niente 
affatto. 

In Umbria, ad esempio, l'SO 
per cento dei nuovi assunti 
passa per questo meccani
smo. Grandi aziende, come 
l'Ellesse e la Tatry, lo utiliz
zano in modo sistematico. Ma 
c'è di più: è nata anche la 

figura del mediatore. Esiste 
cioè un signore al quale ti 
rivolgi: è lui a trovare l'ar
tigiano o il commerciarle 
compiacente, è lui a parlare 
con il proprietario delia ran
de azienda e a consigliargli 
la tua assunziojie. Così si tro
va un posto di lavoro, al 
« modico » prezzo di mezzo 
milione. Naturalmente il me
diatore può fare tutta l'ope
razione per ragioni di soldi, 
ma anche per incrementare 
il proprio potere. 

Spunta- l'uomo politico al
lora che. diventa intermedia
rio e che alla fine, anziché 
mezzo milione chiede un voto 
per il suo partito o, in parti
colare, una preferenza alle 
elezioni. L'altra faccia della 
medaglia è che' il proprieta
rio della.nostra fabbrica può 
commissionare a privati le 
assunzioni. Ad esempio: tro
vami una persona òhe lavori. 
che non protesti mai, che 
non parli di politica 

Diventa insomma il cardi
ne di un sistema di potere 
straordinario. I protagonisti i 
soliti: i grossi padroni, i no
tabili democristiani e Qual
che altro partito gradito e 
non troppo insolente nei con
fronti degli imprejiditori. Un 
blocco abbastanza granitico 
che funziona alla perfezione 
anche in Umbria.. 

La lotta per sgretolarlo è 
ovviamente di carattere na
zionale. Innanzitutto correg
gere la legge sul collocamen
to, quella così sapientemente 
preparata nel '49 dall'onore 
vole Fanfani, ma forse an
che la denuncia di ciò che 
accade qui, come altrove, può 
essere un segnale che tutto 
ciò non deve necessariamen
te avvenire senza che qual
cuno se ne accorga e lo dica 
pubblicamente. 

Gabriella Mecuccì 

Preoccupante situazione alla Montedison dove si è bloccato lo studio sulle nuove fibre 
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l i Centro ricerche ^dimentica la ricerca 
Per i sindacati c'è il rischio che si arrivi ad una situazione di stallo della produzione - Si compromettano le possìbili-
tà per ilo sviluppo futuro - Quattro diverse équipe; per Jogni azienda del gruppo - Mortificato il lavoro dei tecnici 

La giunta regionale sollecita 
il governo per il contratto 

dei dipendenti degli enti locali 
PERUGIA — La giunta re
gionale si è impegnata a sol
lecitare il presidente del 
Consiglio e il ministro della 
Funzione pubblica, perchè il 
governo adempia quanto 
prima agli obblighi derivati 
dall'accordo sindacale, sigiato 
già da alcuni mesi, relativo 
al contratto nazionale dei di
pendenti degli enti locali. 

a Ciò potrà porre fine — 
ha detto l'assessore al perso
nale Paolo Menichettì — alia 
grave situazione di incertezza 
dei dipendenti (già sfociata 
in astensioni dal lavoro) e 
consentire agli enti locali, in 
Umbria e in tutto il paese, di 
lavorare con piena serenità e 

operatività». 13* quanto è e-
merso da un incontro tra lo 
stesso Menichetti e i rappre
sentanti della FliEL regionale 
CGIL., CISL e UIL, sollecita
to dalle organizzazioni sinda
cali per esprimere le «preoc
cupazioni e le incertezze » del 
sindacato e dei dipendenti a 
causa della mancata approva
zione del contratto nazionale. 

Preoccupazioni — hanno 
fatto rilevare i sindacati — 
che si vanno estendendo per 
il persistente ritardo fatto 
registrare dal governo, che 
non permette ancora la defi
nitiva operatività del contrat
to, previa emanazione del
l'apposito decreto 

Il presidente Marri invitato 
dalla Cee a Bruxelles 

PERUGIA — Su invito della 
Commissione della CEE, il 
presidente della giunta regio
nale dell'Umbria compagno 
Germano Marri parte domani 
per Bruxelles, dove si incon
trerà con il vice presidente 
della Commissione CEE Lo
renzo Natali e con il com
missario per il Fondo euro
peo di sviluppo regionale An
tonio Giolitti. per discutere 
sulle possibilità di un ulte
riore intervento della CEE 
(che ha già stanziato un mi
liardo. già interamente utiliz
zato nella fase di emergenza) 

a favore delle zone terremo
tate della Valnerina. 

n programma ufficiale del
la visita di Marri a Bruxelles 
(che si protrarrà fino a ve
nerdì) prevede una serie dì 
altri incontri con dirigenti 
della Comunità, coi quali 
verranno affrontati problemi 
del recupero dei centri stori
ci in Valnerina, e_ verificate 
le possibilità di aiuto da par
te della CEE per la soluzione 
di alcune questioni connesse 
con la presenza in Umbria di 
numerosi studenti stranieri. g. mt. 

TERNI — Da anni ormai la 
Montedison sembra orientata 
ad abbandonare l'attività di 
ricerca all'interno del «Cen
tro » del polo ternano. E' una 
politica pericolosa — dicono 
al sindacato. «Senza ricerca 
non si va avanti, non si met
tono le basi per uno sviluppo. 
futuro». Il centro ricerca di 
Terni 'è ancora uno dei più 
importanti fra •: quelli che il 
gruppo chimico possiede in 
Italia. Vi lavorano circa una 
sessantina di tecnici. La ri
cerca più carente •-*-. quella 
che ormai e. diventata pres
soché • assente — è quella di 
base. Va avanti* un po' alla 

,-. . . . . , v . v . -••*:•"-•--• . •_• ;•..";-•. '• i 

. giornata », come dicono gli 
stessi tecnici che vi lavorano, 
quella tecnologica. Quella cioè 

'che tende ad -analizzare i 
prodotti della concorrenza, a 
vedere quanto c'è di buono e 
di riuovo, e cosa sì può uti
lizzare per le proprie produ
zioni. Il centro ricerca terna
no —• che un tempo era una 
unica struttura — è stato 
smembrato in quattro nuclei 
diversi; Uno per ogni azienda 
che '•'• opera all'interno " del 
gruppo. C'è un. centro per la 
Dimp, uno per la Moplefan,. 
uno per la Merak, e uno ad
dirittura per la Neofil. Di 
quest'ultimo - centro fanno 

(--'.-»-
parte appena un paio di te
cnici. « La Montedison deve 
usare le strutture "è i tecnici 
— dice il.sindacato di cate
goria — insieme per tutte e 
quattro le strutture -, • - r 

• In particolare il sindacato 
chiede — lo fa all'interno 
della piattaforma rivendicati
va presentata alla direzione 
— che l'attività venga almeno 
indirizzata nella ricerca di 
nuove applicazioni dei pro
dotti che : già oggi vengono 
realizzati all'interno degli 
stabilimenti ternani.l C'è il 
Fiocco-Méraklon — prodotto 
a Terni *—- che viene- usato 
per la v realizzazione ; delle 

Ancóra solo « voci » per il nuovo 
amministratore delegato della Terni 

TERNI — Ancora « voci », 
in città, circa il nome del pro
babile amministratore delega
to della «Terni». In questi 
giorni circola il nome, fra i 
probabili papabili, di Aldo 

. Pozzo. Democristiano della 
corrente «micheliana» è uo
mo della Finsider. Anche il 
nome del presidente Arena, 
comunque, resta sempre pre
sente fra le ipotesi ventilate 
nelle ultime ore. Sembrerebbe 
questa — secondo le intenzio

ni espresse dalla Finsider di 
voler scegliere una «soluzio
ne interna » — l'ipotesi più at
tendibile. Arena verrebbe in 
questo caso probabilmente af
fiancato da un nuovo diret
tore tecnico. Dalle « fonti uf
ficiali» della «Terni», co
munque, non arrivano confer
me di nessun tipo. 

In merito a tutte le ipotesi 
all'ufficio pubbliche relazioni 
dello stabilimento rispondono 
che la nomina del nuovo am

ministratore delegato deve 
necessariamente venire ' dal 
consiglio di amministrazione. 
Questo consiglio non è stato 
convocato, e quindi ogni ipo
tesi sarebbe « pura fantasia ». 
E' anche vero, però, che per 

. convocare il consiglio di am
ministrazione sono sufficienti 
poche ore e che per giungere 
ad una determinazione baste
rebbero soltanto due o tre 
giorni. 

«moquettes». ad -esempio, 
che secondo alcuni studi, ed 
opportuno trattamento, po
trebbe essere anche usato nel 
settore dell'edilizia in sostitu
zione del ferro nel -cemento 
armato. : * Una - utilizzazione 
certo ancora tutta da verifi
care, ma che comunque indi
ca una delle strade su cui 
procedere. A proposito di 
questo tipo di utilizzazione 
c'è da dire che una serie di 
prove all'interno del centro 
ternano erano iniziate. Que
sta fase però non si è ancora 

.conclusa - ,. 
• - « Certo . — dice ancora il 
sindacato — la ricerca di ba
se. quella per la scoperta di 
nuovi prodotti' è costosa ' e 
necessita di • tempi partico
larmente lunghi. Probabil-

. mente non è solo a Terni che 
questo tipo di studi possono 
essere completamente portati 
avanti. .Da noi. però, si po
trebbe fare quella ricerca de
cisamente collegata alla que
stione del miglioramento del
la qualità». 
. Alcuni prodotti realizzati 
alla Montedison servono in
fatti per costruire un tipo di 
tendaggio particolarmente u-
sato negli alberghi. Attraver
so studi si è riusciti a rende
re questi materiali plastici 

- « ininfiammabili ». Un requi
sito necessario per incentiva

re le vendite del prodotto nel 
settore. Questa quindi la 
strada indicata su cui andare 
avanti. Fra l'altro le produ
zioni nei vari comparti si 
fondano tutte — nella zona 
di Terni — sullo stesso pro
dotto di base: il polipropile
ne. Unificare i quattro centri 
ricerca significherebbe per
mettere ai tecnici — che ora 
lavorano separatamente — di 
mettere insieme e scambiare 
esperienze e conoscenze.. 
'• - Nell'attuale situazione fra 
le varie équipes di ricerca c'è 
una assoluta incomunicabilità 
dettata dalla necessità del 
«segreto industriale». Solo le 
alte sfere» delle varie di
rezioni sono a conoscenza 
dello stato complessivo del
l'apparato di ricerca. La ri
cerca, inóltre, svolta con me
todi nuovi e più rispondenti 
alle necessità, potrebbe di 
fatto contribuire a risolvere 
— come settore trainante — i 
problemi di collocazione nel 
mercato che oggi vivono mol
ti dei prodotti degli stabili
menti del polo locale. E' cer
to che la direzione, perseve
rando cerne sembra abbia in
tenzione di continuare a fare. 
nella menomazione della atti
vità di ricerca, si assume del
le gravi responsabilità. 

Angelo Àmmenti 

A Temi una decisione importante per migliorare la qualità del circuito cinematografico 

Il Modernissimo affittato al Comune 
TERNI — Sarà il Comune di 
Temi a prendere in affitto 
dal prossimo 1. gennaio il 
cinema « Modernissimo ». La 
struttura è di proprietà del
la società immobiliare co
struzioni cinema e teatri di 
Terni. Il costo dell'affitto che 
rammìnistrazione dovrà pa--
gare alla società è di 22 mi
lioni di lire. La durata del 
contratto d'affitto è di sei 
anni, ma è previsto negli ac
cordi che possa essere rin
novato di volta io volta. La 
superfìcie complessiva del
l'immobile è di oltre 700 me
tri quadrati. I posti a sede
re della sala cinematografica 
sono 823: 350 in galleria e 
475 in platea. 

Nel contratto d'affitto è 
compreso l'uso di due mac
chine da proiezione in per

fetto stato di conservazione 
e pronte all'uso. «Il provve
dimento — ha commentato 
il vicesindaco della città 
Giuseppe Donzelli — è stato 
preso nel quadro dell'impe
gno teso ad acquisire spazi 
idonei da utilizzare per ini
ziative di carattere cultura
le». Una nuova struttura 
per la comunicazione cultu
rale si verrà ora ad aggiun
gere a Terni alle altre pub
bliche. 

Resta ora solo da affron
tare e da risolvere, per la 
giunta, la questione della ge
stione di questa nuova strut
tura. Già nella riunione di 
oggi dovranno essere valuta
te le prime ipotesi. Attual
mente sono due: quella di 
una gestione diretta da par
te del Comune, e quella di 

una gestione indiretta. In 
questo secondo caso la ge
stione avverrebbe attraver
so un consorzio formato da 
rappresentanti dell'ammini
strazione pubblica e dalle di
verse associazioni culturali e 
per 11 tempo libero che ope
rano in città. 

E* proprio questa seconda 
ipotesi die al momento sem
bra essere la più attendibile 
anche se, come è ovvio, spet
terà alla giunta e al consi
glio comunale decidere la 
forma e i modi di utilizza
zione dello spazio. E' certo, 
comunque, che l'acquisizione 
del cinema « Modernissimo » 
da parte dell'amministrazio
ne segna una tappa impor
tante nella «vicenda delle 
proiezioni -cinematografiche » 
a Temi, Una vicenda sem

pre contrassegnata dal mo
nopolio «Lucioli» delle sale 
principali, che negli ultimi 
tempi aveva visto notevol
mente scadere il livello dei 
prodotti proiettati in città. 
Lo stesso « Modernissimo » 
— che fino a pochi mesi fa 

• faceva anche esso parte del
la catena del «commendato
re » — dopo un inizio di 
« carriera » che lo aveva vi
sto contrassegnato dalla eti
chetta di « cinema di quali
tà » — era notevolmente sca
duto negli ultimi anni. Di 
fatto, in questi ultimi mesi. 
in alcuni ambienti cittadini, 
soprattutto fra i giovane — 
si ora sviluppata la protesta 
per una programmazione ci
nematografica contrassegnata 
dal «pessimo gusto». 

Ora, quindi, con il cambio 

di gestione e col rilevamen
to della struttura da parte 
del Comune, sono molti co
loro che si augurano un ri
sollevamento della « quali
tà ». H « Modernissimo » poi, 
come molti ricorderanno, fu 
anche protagonista negli an
ni 70 di un singolare episo
dio. Fu oggetto di una visto
sa contestazione da parte dei 
giovani dell'auora movimen
to studentesco a causa della 
proiezione del film filo-ame
ricano «Berretti verdi» sul
la guerra del Vietnam. 

Il mese di gennaio, inol
tre, sempre secondo i pro
grammi della amministrazio
ne. dovrà riprendere a fun
zionare anche l'altra sala ci
nematografica che il Comune 
ha deciso di prendere in af
fitto: quella dell'ex cinema 

« Primavera » a Borgo Rivo. 
Il soggetto primario chiama
to a gestire questa sala è 
la circoscrizione ma, per 
ora, non si conoscono anco
ra precisamente i progetti 
per il suo futuro. C'è infine 
una «sala» a Temi che, a 
questo punto, resta ancora 
inutilizzata: quella del cine
ma «Piemonte». Ti «Lux», 
infatti, chiuso all'inìzio del
la scorsa estate, è stato ri
levato da privati che ne han
no adibito una parte a ne
gozio e. nella superficie re
stante. sembra vogliano rea
lizzare un grande magazzino. 
ponendo definitivamente fin* 
alla « storia cinematografica i 
della struttura». 

an. ani. 
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La decisione presa dall'assemblea dei delegati della FLM 

Per le aziende in difficoltà 
scioperano i 

Mercoledì astensioni di zona, ma non è esclusa la mobilitazione di tutta la 
categoria- Si allunga la lista delle fabbriche in crisi - Campagna di assemblee 

Emerson, ••' SIOEET, SIMÉ, 
De Micheli, Uno PI, Falorni, 
Superìrlde. La crisi si allarga 
a macchia d'olio anche ' in 
provincia di Firenze. Certo 
non siamo alla FIAT, ma l 
contraccolpi della recessione 
non risparmiano neanche iso
le che un tempo sembravano 
felici. E. cosi il sindacato 
comincia a fare i sonti con 
la crisi in tasca, con I licen
ziamenti sul tavolo, con la 
cassa integrazione alle porte. 
Come '• rispondere? Come 
svegliare il movimento? Co
me imporre scelte innovatrici 
al padronato? 

La FLM (Federazione lavo
ratori • metalmeccanici) è 
sempre stata la punta del mo
vimento e per questo la sua 
parola ha ancora peso e de
terminazione. Alla FLOG, if ri 
pomeriggio, si è tenuta l'as
semblea dei delegati della 
FLM. Il clima che si respira
va nell'Auditorium non era 
certo di quelli effervescenti, 
ma nei delegati di fabbrica 
c'era la consapevolezza di a-
gire, di muoversi, di agitare 
le acque. 

E così la discussione è sta
ta incalzante, continua per 
giungere a decisioni operati
ve. Le situazioni di difficoltà 
sono infatti molte e necessi
tano di uno stato di tensione 
e di una capacità di mobili
tazione pressoché costante. Si 
è ricordato, a più voci, il ca
so della SIME, " giudicato 
« emblematico » perché frutto 
di manovre di sottogoverno e 
di inattenzioni padronali. 

«Venerdì abbiamo un nuo
vo incontro — ha detto Re
nàto Cecchi, Iella segreteria 
della FLM provinciale, nella 
relazione introduttiva — e al 

ministero avremo risposte 
decisive, sia in senso positivo 
che - negativo. Dobbiamo 
quindi essere in grado di a-
gire subito, senza tentenna
menti. Per mercoledì prossi
mo proponiamo perciò uno 
sciopero delle zone dì 3e-
sto-Campi-Calenzano, del-
l'Osmannoro e • anche della 
zona industriale. Ma dobbia
mo già ora prepararci all'e
ventualità di uno sciopero 
generale di tutta la categoria 
nella provincia di Firenze ». 

La decisione è stata accolta 
con favore, anche se non so
no mancati appunti sullo sta
to del movimento nelle fab
briche dove fare il delegato e 
il rappresentante sindacale 
diventa sempre più difficile. 

« La risposta sta nei fatti. 
nelle proposte che avanzia
mo, nella riacquisizione di u-

i na mentalità di lotta che ri
schiamo di perdere », ha det
to un delegato replicando a 
quanti riportavano casi di 
sfiducia e di abbandono. Ed 
allora ecco che l'ocoasione di 
una mobilitazione di tutta la 
categoria e dello sciopero ge
nerale del 26 novembre pro
clamato dalla Federazione 
provinciale CGIL, CISL. U1L 
suona come una occasione di 
rilancio del movimento, di 
ricostruzione complessiva ed 
unitaria del tessuto di lotta 
operaia. 

Ci saranno assemblee pre
paratorie per « tastare il pol
so» alla classe lavoratrice, 
ma soprattutto ad imbastire 
un discorso organico ài . ri
vendicazioni. 

In primo luogo — è stato 
detto alla FLOG — si tratta 

I lavoratori manifestano a Roma 

Venerdì al ministero 
incontro per la SIME 

Per la SIME siamo alle strette. Come concordato ' lunedì 
scorso a Roma fra il sottosegretario onorevole Rebecchini e 
le rappresentanze istituzionali della città (Comune, Provincia, 
Regione) l'incontro per la fabbrica fiorentina si terrà venerdì 
pomeriggio al ministero dell'Industria.-

In quella .sede il sottosegretario all'Industria, onorevole Re
becchini. , dovrà riferire sia sugli interventi svolti • presso gli 
istituti bancari in relazione alla apertura delle linee di crédito 
all'azienda, sia sui sondaggi effettuati nei confronti dì gruppi 
industriali interessati alla rilevazione della SIME. In tale occa
sione di fronte al ministero si terrà. una manifestazione dei 
lavoratori fiorentini. 

di coinvolgere la città sui 
temi scottanti che sono sul 
tappeto, quindi di lare muro 
attorno alle situazioni più 
pericolose (si è detto della 
SIME, della SICIET, della 
De . Micheli, della Emerson, 
ma corrono brutte voci an
che sulla Zanussi, sulla Billi 
e sulla Roller) e soprattutto 
di riacquistare una capacità 
di contrattazione con l'intero 
padronato, smuovendo l'U
nione industriali dalla sua 
posizione di attendismo. 

Questo permetterebbe ' al 
movimento sindacale — è 
stato sottolineato da diversi 
delegati — di incidere su tut
ta la situazione dell'apparato 
produttivo, dove occórrono 
investimenti, ricerche tecno
logiche, ristrutturazioni. Ma 
più in generale ai pone =on 
urgenza un intervento pro
grammatone sul mercato de! 
lavoro, per dare sbocchi po
sitivi alle migliaia dì giovani 
e di donne in cerca di prima 
occupazione. 

Quai'è altrimenti il rischio? 
Che Firenze — è stato ri
sposto — si.trasformi sempre 
di più in città terziaria e che 
vecchi e nuovi disoccupati si 
trovino drammaticamente, in 
una strada senza fondo. 

E' quindi con attenzione 
che i metalmeccanici guarda
no alle prossime scadenze di 
lotta e allo sciopero generale 
del 26 novembre, cercando dì 
coinvolgere anche le altre ca
tegorìe, come il pubblico im
piego, i servìzi, gli stessi im
piegati. Si gioca una battaglia 
molto importante per 11 futu
ro produttivo della città e i 
metalmeccanici sembrano a-
vere compreso la portata del
la battaglia in corso. 

Sospesi 
fino al 19 
i lavori 
per il 
digestore 
di S. Donnino 

Nessun mattone verrà posato al cantiere per la costruzione 
del digestore di S. Donnino fino al 19 novembre. La decisione, 

. presa ieri dal Consorzio risorse idriche schema 23 ha il sapore 
di una tregua, dopo che nei giorni scorsi gli abitanti della zona 
avevano manifestato vivacemente contro la realizzazione del
l'impianto e lo stesso consiglio comunale di Campi Bisenzio 
si era pronunciato per la ; sospensione dei lavori. . • >.••.• 

Il direttivo del consorzio si è riunito d'urgenza e ha-rac
colto così almeno temporaneamente le pressanti richieste avan

zate in questo senso. Il 19 novembre, proprio alla scadenza 
della sospensione è stata convocata una assemblea straordina
ria del consorzio a cui interverranno i rappresentanti di tutti 
i comuni aderenti. - • -- ^ 

Spetta airassemblea afferma il direttivo decidere il da fare. 
visto che proprio questo organismo ha approvato all'unanimità 
gli interventi, del consorzio nel quadro del programma regio
nale di risanamento. Il direttivo richiama poi l'attenzione degli 
eriti competenti sui complessi problemi del risanamento ambien
tale della zona di S. Donnino che non attengono alle compe-

• terize del- consorzio stesso: tra questi il problema dell'incene
ritore, della bonifica di cave, delle fognature comunali e della 
copertura di fossi. ::;.•' . • . . ' < _ : 

NELLA FOTO — Un Interno del vicino inceneritore di S. Donnino 

Gli interventi sulla ione dell'assessore all'Istruzione 

Dibattito in Consiglio comunale 
su scuoia e tariffe del gas t r- «'.; / .•-. tìt 

L'opposizione critica con le realizzazioni e le scelte della Giunta - Parere favorevole 
dell'assemblea all'aumento delle tariffe del metano, come richiesto dalla Fiorentina Gas 

Da Piazza 
Stazione in bus 
per prendere 

l'aereo 
• Con n nuovo • anno sarà 
possibile andare all'aeropor
to in autobus. Da Piazza 
Stazione si potrà prendere 
il 29 che porterà fino a Pe-
retola. Lo ha comunicato il 
presidente del Consorzio 
servizio pubblico trasporto 
che ha annunciato a que
sto fine la ristrutturazione 
della lìnea 29. 

Dal 1981 il « 29 » avrà il 
seguente percorso: Piazza 
Stazione - Piazza Puccini -
Via Baracca • Viale Gori • 
Peretola, 

Le organizzazioni sindaca
li hanno espresso il loro 
«placet» su questa nuova 
organizzazione. T -- . 

• Niente da fare, per - ora, 
per i collegamenti pulman tra 
Peretola, i comuni vicini 
e la zona industriale. 

La definizione di un preci
so programma su questo fron
te — ha detto l'assessore 
Raugi — è legata alla ria
pertura alla attività di linea 
dell'aeroporto. Occorre Infat
ti — ha aggiunto l'assessore 
ai trasporti — programmare 
gli eventuali servizi di col
legamento su precisi dati di 
flusso di traffico». 
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L'aeroporto di Paratola 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; .Via 
Ginori 50: V. della Scala 49; 
P^za Dalmazia 24; V. GJ». 
Orsini 27; V. di Brozzi 282; 
V. Stamina 41; Int. Stazione 
S. M. Novella; P-zza Isolot
to 5; V.le Calatafìmi 6; Via 
G.P. Orsini 107; Borgognis-
santl 40; P.zza delle Cure 2; 
V. Senese 208; V.le Guido
ni 89. 
RICORDO 
DI ADRIANA SIMONI 

Sono trascorsi 5 anni dalla 
scomparsa della compagna 
Adriana Simoni. Il marito, 
compagno Luigi Boddi. nel 
ricordarla con immutato af
fetto a quanti la conobbero 
e la stimarono, sottoscrive 50 
mila lire per l'Unita: « Il gior
nale che le fu tanto caro». 
MORTO 
IL COMPAGNO PAPI 

In memoria del compagno 
Leoniero Papi, scomparso 11 
2 novembre scorso, figura di 
militante antifascista, diffu
sore per moltissimi anni del
la stampa comunista, il fra
tello e I familiari hanno sot
toscritto 50 mila lire per 
l'Unita. Ai familiari giunca

no le condoglianze della no- I 
stra redazione. 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI FGCI 

Domani alle 21 nei locali 
della Federazione del PCI in 
via Alamanni, si terrà l'as
semblea generale di Circoli 
Universitari della FGCI per 
discutere su «Dipartimenti e 
democrazia ». Interverrà il 
compagno Pietro Polena. 
TESSERAMENTO PCI 

Per sabato prossimo, la se
zione del PCI «Bitossi» ha 
organizzato una e Festa del 
Tesseramento 1981» che si 
svolgerà nei locali della SMS 
Andrea del Sarto in via Lu
ciano Manara 4. La «Festa» 
caratterizzata dal tema co-
maggio ad Amendola» pren
derà il via alle 17,30 con un 
dibattito con I compagni 
Franco AndreuccI e Michele 
•Ventura e'proseguirà alle 21 
con un cenone. 
NARRATORI ITALIANI 

Il ciclo di lezioni a cura 
di Giorgio Luti e Mario Mar
telli. organizzati dalla se
zione Toscana dell'istituto 
Gramsci su «Narratori ita

liani contemporanei » prose- * 
gue domani alle 17 presso 
l'istituto in Piazze Madonna 
Aldobrandini 8 con una con
ferenza su Alberto Moravia, 
che sarà tenuta da Umberto 
Carpi. 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di si
stemazione delle fognature e 
di - rifacimento del manto 
stradale saranno adottati 1. 
seguenti provvedimenti al 
traffico cittadino: ria Villa-
magna — nel tratto compre
so fra via Maggiorelli e via 
Peroni: chiusura al traffico 
veicolare nel tratto compreso 
fra via Feroni e via del Pa-
dule: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
del Padule. r~. 

Via Maggiorelli — nel trat
to compreso fra via Villama-
gna e via Ripalta: divieto di 
sosta da ambo i Iati. 

Via Ripalta: senso unico 
con direzione verso via Pe
roni. 

Via del Padule: senso uni
co con direzione verso via 
Rimaggio. 

Il dibattito sulla scuola ha 
occupato quasi interamente la 
seduta del consiglio comunale 
di ieri sera. Sui temi conte-, 
•miti: nella ~ relazione dell'as
sessore all'Istruzione, Anna 
Bucciareiii. - sono intervenuti 
i rappresentanti di tutti i 
gruppi politici. A giudizio di 
Rinaldo Bausi. democristiano. 
siamo di fronte a semplici 
riflessioni non ad un program
ma organico di politica scola
stica. Non esistono nella re
lazione - indicazioni • concrete 
per superare l'attuale siste
ma scolastico comunale ca
ratterizzato da una estrema 
provvisorietà • ,-

Lorando Ferracci, sodali-
lista^ ha espresso un giudi
zio positivo sulle linee con-, 
tenute nella relazione che de
finisce ~i compiti ai quali è 
chiamato il Comune in que
sto settore. Per il servizio 
della refezione scolastica Fer
racci ha detto che la strada 
da percorrere è'quella della 
centralizzazione. Occorre pe
rò superare il ricorso a dit
te private compreso il rap
porto abbastanza soddisfa
cente con la società Sircam. 

Giovanni Stefanelli, del 
gruppo comunista, ha sottoli
neato le esperienze positive 
portate avanti in questi anni 
dal Comune per quanto ri
guarda il tempo .pieno e la 
scuola integrata. 

Sul piano della formazione 
professionale, ha detto Stefa
nelli, assume una importan
za particolare il progetto scuo
la e lavoro presentato dall'as
sessore, Critiche, osservazio
ni, ma soprattutto contributi 
e suggerimenti sono venuti 
dai consiglieri Carigfia del 
PSDI. Scarlino del P U e 
Bonsantì del gruppo repubbli
cano. "- ?%•-..-• 

Enzo Micheli, comunista, ha 
'messo in evidenza le conqui
ste che in questo settore sono 
state ottenute dal 1975 al *78. 
In quegli anni si anticiparono 
i compiti e il ruolo del Co
mune in questo settore. Un 
ruoto che non fosse di contro
potere, in concorrenza con lo 
Stato, ma che fosse capace 
di garantire un diritto ai cit
tadini. ' un diritto primario. 

Luigi Ballmi, democristia
no. è stalo molto critico nei 
confronti dell'Anuiàiiistrazio-
ne. Secondo Baffini la-rela
zione deH'assessore non è un 
programma né un elenco com
pleto e ragionato dei proble
mi sul tappeto. 

Il consiglio comunale ha 
approvato l'aumento delle ta
riffe del metano come propo
sto dalla Fiorentina Gas. 

Vertice « riservatissimo » in Procura ; 

linea morbida o linea dura 
per il rapimento Ciaschi? 
Probabilmente durante il « summit » si è parlato anche 
della visita del cardinale Benelli alla famiglia del rapito 

'• Dopo il drammatico appel
lo dei padre del ragazzo ra-
pitò,: Dark»? Ciaschi è la visi-: 
t a d e l cardinale Benelli alla 
famiglia, .in trocura l'aura 
sera si è svolto-un incontro 
tra gli investigatori, magi-' 
strati, funzionari di polizia e 
utticiàli dei carabinieri. -

Un vertice, una messa a 
punto -sulle inaagini, uno 
scambio di opinioni. Brano 
presenti il sostituto procura
tore Ubaldo Nannucci, titola
re dell'inchiesta sul seque
stro di Dario Ciaschi. il giu
dice Francesco Fieury che 
assieme al collega Vigna si 
è occupato del caso Kronzu
cker (l'inchiesta è stata for
malizzata e si trova nelle 
mani del giudice. Corrieri). 
11 vice questore Capasse, di
rigente della CriminalpoL il 
dottor Manganèlli della squa
dra mobile e ufficiali e sot
tufficiali dei carabinieri. 

Di cosa hanno parlato? Dif
ficile stabilirlo dal momento 
che tutti hanno la bocca cu
cita. E* facile intuire però 
quali argomenti siano stati' 
trattati nel corso del e sum
mit ». Probabilmente si è par
lato anche della visita' del 
cardinale Benelli alla fami
glia Ciaschi. Visita smentita 

dai familiari del giovane ra-_ 
pito e confermata, Invece, da-* 
gli ambienti della curia fio
rentina. • 
. Forse la magistratura guar

da-cori preoccupazióne ad u-
na possibile ripetizione del 
copione Kronzucker? Può dar
si. in effetti- ad avvalorare 
un impegno diretto della cu
ria in quésta nuova e dram
matica vicenda c'è l'offerta 
del parroco di Lastra a Si-
giuy don Antonio LapuccL II 
sacerdote, amico di famiglia, 
aveva lanciato un appello ai 
rapitori offrendosi come in
termediaria Poi c'è stato l'in
vito del padre del ragazzo ai 
rapitori a farsi vivi, a dare 
notizia dì Dario Ciaschi. Ma 
i sequestratori per il momen
to Tacciono. Ma presto si fa-, 
ranno vivi. - -. • 

La riunione al palazzo di 
giustizia, avrebbe avuto dun
que, lo scopo di esaminare, 
alla.luce degli ultimi avveni
menti. l'eventualità che l'ano
nima sequestri ancora una 
volta sì rivolga alla curia 
fiorentina e che l'arcivescovo 
si assuma nuovamente il ruo
lo di intermediario. Un ruolo 
scomodo dopo quanto è av
venuto con il caso Kronzu
cker. Ce da ipotizzare caso 

mai. che Benelli - si avvalga 
della ^collaborazione di altri 
sacerdoti ' -.-•••-

Nel corso della riunione sa
rebbero sorti anche dei con
trasti tra gli inquirenti, di
vergenze di opinioni sulla li
nea da -adottare: morbida, 
dura o duttile? Qualcuno a-
vrebbe - parlato di sequestro 
preventivò dei beni della fa
miglia Ciaschi, altri si sa
rebbero opposti, sottolineando 
che per il caso Kronzucker 
non si è ricorsi a provvedi
menti drastici ma si è la
sciato trattare liberamente 
con i risultati che tutti cono
scono. C'è anche chi sostiene 
che là lìnea morbida potreb
be- indurre l'anonima. seque
stri a scegliere canali sicuri 
é protetti (come ebbe a de
nunciare il procuratore Pe
data nel corso di una confe
renza stampa) e quindi •• ad 
agire pressoché ' indisturbata. 
Subito dopo la conclusione 
dell'affare Kronzucker. magi
strati e polizia furono buoni 
profeti a ipotizzare un' nuovo 
sequestro che puntualmente 
si è verificato' mercoledì sera 
col rapimento di. Dario Cia
schi. " 

g. sgh. 

Da oggi il processo alle 
Unite combattenti comuniste 

In Corte d'Assise 
i fiancheggiatori 
di «Prima Linea» 
Si riparia da stamani in corte d'Assise di 

attentati contro le agenzie taunobUiarL di 
partecipazione ad associazione sovversiva, di 
reparti comunisti- di combattimento che 
«firmarono» nel 1S7B gli scoppi di Firenze 
e Pistoia. Se ne riparla in occasione del 
processo a Renato Bandoli e Stefano Neri, 
già condannati in occasione del piutesao 
alle Unità combattenti comuniste, un 
gruppo, una sigla che agiva per conto di 
Prima Linea, sgominato dalla Difos nel 77 
quando in via della Rosa venne acoperto 
un covo. Proprio in occasione del processo 
a Bandoli e Neri nel dicembre del "Bienne 
arrestato a Pistoia Luigi Marasti. M anni, 
amico di Neri 

I tre stamani compariranno davanti ai 
giudici delTaasise (presidente Cassano, pub
blico ministero Vignai per rispondere ap
punto del reato di partedpaslone ad asso-
ciaatonc sovversiva (reato-coperto dalla 
amnistia) di porto e detenzione di ordigni 
esplosivi mottre I tre.dovranno difendersi 
dall'accusa di aver comprato gli attenuti 
alTafenata Immobiliare Galardi di via Pi
sana, aVagensia CaseDinl di. via Acciaiolo. 
airfmmobiliare di Coverciano e ad altre 
tre agenzie oltre ad un attentato compiuto 
a Pistola (scoppio di ordigni al fine di incu
tere pubblico timore e di attentare alla 
sicurezza pubblica). Stefano Neri deve ri
spondere anche di furto. 

Un convegno dell'Unavi - -
sabato in provincia' ' ' . ' . ' 

Cacciare sì 
ma tutelando 

l'ambiente 
Cacciare o non cacciare? n quesito d'Am

leto non calza con l'attività della Feder-
caccia che ha indetto un convegno regio
nale per discutere in che modo cacciare 
tutelando l'ambiente e salvaguardando la 
fauna. Il convegno è fissato per sabato mat
tina alle M0 nella sala «Luca Giordano» 
di Palazzo Medici Riccardi., 

e Una occasione — ha detto il senatore 
Evaristo Sgherri nella conferenza stampa 
di presentazione — per mettere insieme as
sociazioni venatorie e naturalistiche, enti 
pubblici e dirigenti delle aree faunistiche 
e discutere come programmare e gestire il 
territorio toscano applicando le leggi esi
stenti, in primo luogo quella della Regione 
che sembra procedere troppo lentamente. 
Non è ancora stata fatta per esemplo la 
carta faunistica venatoria che dovrebbe re
golamentare sia la caccia, sia stabilire le 
necessità del territorio regionale in materia 
di difesa dell'ambiente e del paesaggio». 

Il convegno Insomma dovrebbe esser? 
una prova che le associazioni dèi cacciatori 
non mirano solo a sparare ciecamente su 
tutto ciò che si muove, una dimostrazione 
che c'è bisogno di salvaguardare tutto lo 
ambiente naturale. «E per far questo — 
ha detto il senatore Sgherri — non basta 
l'impegno del cacciatori. Bisogna che tutti 
s'impegnino. In primo luogo bisogna riequi
librare l'ambiente, le campagne, 1 boschi. 

Fare 
prestò 
per la 

vertenza 
della 

«Nuova 
edifi-

catrice» 
Oltre settecento famiglie . 

fiorentine sono direttamen
te interessate alla verten
za della « Nuova edifica-
trice ». la società che pos
siede un gran numero di 
alloggi in pieno centro sto
rico. -' '.- •- ;.'" -• --•".-•-• '•-• 
.•--• E' una storia vecchia di 
anni, una storia e una lot
ta da sempre sostenuta dal 
SUNIA e seguita con par
ticolare interesse dai con
sigli di quartiere interessa
ti (il numero 1. l'il e il 
12) fin dal loro insedia
mento. 

Proprio al Parterre, se
dè rdel -consigliò di quar- ;-

• tiere l i sì è tenuta nei 
giorni scorsi una riunione, 
promossa dal SUNIA a'cui.' 

. hanno partecipato i comi
tati degli 'inquilini della . 
Nuova Edificatrice. i rap
presentanti del sindacato, 
i presidenti dei tre quartie-

. ri. " E' stato esaminato lo 
stato nella lunga . verten
za. . e soprattutto i proble-

. mi relativi ai rapporti di 
locazione.! criteri per là 
applicazione dell'equo ca
none, - l'utilizzazione delle 
case sfitte, e gli interven
ti realizzati dagli affittua
ri per il miglioramento de
gli alloggi. '• ti .,•"' 
-•• Far presto: questa la pa-
rola d'ordine ' sottoscrìtta 
da tutti gli intervenuti. Bi
sogna chiudere al più pre-

- sto ^quésta battàglia. In -
questo senso i consigli, di 
quartiere si erano mossi , 
anche la . primavera scor
sa. approvando un docu-., 

nelle aziende 
del quartiere N. 4 

Da alcune settimane il 
consiglio di quartiere nume
ro 4 sta svolgendo inizia
tive a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Camab 
e della Mon-Ard. due azien
de della zona" su cui "incom
be la minaccia dei licen
ziamenti e. della cassa inte
grazione. -'..-"•--• 

Il consiglio, ritenendo che 
la difesa del posto di lavo
ro sia un impegno priori
tario per ogni forza poli
tica sociale, per le istitu
zioni democratiche e per 
tutti i cittadini, ha promos
so ieri una assemblea pub
blica sul tema «Occupazio
ne, cassa integrazione, li

cenziamenti: : la situazione 
nella nostra zona e' nella 
Città ». ~ r •::._:,•-- ..; -. -

All'iniziativa, tenuta nel
l'auditorium della scuola 
media Gramsci in via del 
Sansovino. erano stati in
vitati l'assessore allo svi
luppo economico del Comu-

- ne Luciano Ariani, e i rap
presentanti del consiglio di , 
zona CGIL-CISL-UIL Scan-
djcci-Le Signe quartieri 4 e 
5. L'invito era stato esteso 
ai rappresentanti dei grup
pi consiliari di Palazzo Vec
chio e a tutte le forze po
litiche, e sociali presenti nel 
territorio. v 

appuntamenti 
della settimana 

Per questa sera, alle 21, 
nella sede di vìa Caboto 47. 
è convocato il consiglio di 
«uarNani mimavo 7 (Lippi-
Pohte di Mezzo). Un nu
trito ordine del giorno do
vrà essere smaltito. Tra le 
altre voci segnaliamo al
cune delibere di impegno 
di spesa per fi decentra
mento culturale, attività 
nel campo sportivo, manu
tenzione del beni immobili, 
e di aree verdi. 

Oltre ad alcuni pareri 
su concessioni edilizie si 
discuteranno le richieste di 
utilizzo avanzate dalla so
cietà sportiva Olimpia. 1' 
ipotesi di istituire una de-
positeria di veicoli all'in
terno del macelli e una 
mozione sulla stessa area. 

Ben diciassette sono le 
questioni all'ordine del 
giorno della riunione del 
consiajtio di quartiere IM*-
moro t (Badia a Ripoli-
ViUamagna). che si terrà 
alle 21,15 di venerdì prossi
mo nella sede di Sorgane, 
in via Tagliamento 4. Al
cune riguardano Impegni 
e previsioni di spesa (per 
finanziamenti alla biblio
teca di quartiere, contri
buti al decentramento cul
turale. manutenzione di 
immobili è dell'impianto 
sportivo dell'Albereta). 

Altre faranno discutere 

sulla possibile individuazio
ne della nuova sede del 
centro sociale di Sorgane, 
e sulla costituzione delle 
commissioni di lavoro, per 
le quali è prevista la no
mina , di membri. e presi
denti. 

Sempre venerdì, alle 21. 
nella sede di via G. D'An
nunzio si riunisce 0 con-
s W o di quartiere nume
ro 4 (Coverciano-Variungo). 
Oltre a numerose interro
gazioni e mozioni sono 1-
scrìtte all'ordine del gior
no una serie di delibere 
riguardanti I settori dello 
sport, della scuola, la bi
blioteca. una comunicazio
ne del presidente sul pro
blema delle, occupazioni di 
alloggi delle case minime. 
Tra l'altro è in discussione : 
una interrogazione sul prò- ' 
blema della convenzione 
tra CONI e amministra
zione comunale chiamata 
« campo Romagnoli ». 

Il problema è stato re
centemente oggetto di una 
interrogazione presentata 
al sindaco dal consigliere 
comunale Enzo • Micheli, 
che sollecitava spiegazioni 
in merito al ritardo che il 
progetto «patisce» e alle 
cause del mancato avvio 
dei lavori previsti dalla 
convenzione stessa. 

mento rivolto a sollecitare . 
la soluzione del problema. 
e che indicava nell'ammi--
distrazione comunale - l'in- • 
terlocutore adatto a rimuo- ; 

vere gli ostacoli che anco-. 
ra esistono.' ;. - ....'.>••.• 

Per questo è statot deci
so di chiedere un incontro 
fra una delegazione forma- . 
ta dai "rappresentanti del 
sindacato, degli inquilini e > 
dei • consigli . di quartiere l'
interessati e il nuovo as- > 

sessore alla casa. Marino -
Bianco. I presidenti dei 
consigli di quartiere si so- = 
no inoltre impegnati a sot
toporre la questione alle . 
rispettive assemblee e con
cordare in quella sede ogni 
ulteriore iniziativa che si 
rendesse necessaria. 

Che gli organismi di de- : 
centramento • siano viva- • 
mente impegnati sul fron-, 
te dell'emergenza casa lo 
dimostra anche una recen
te iniziativa del consiglio ' 
di quartiere numero 4. In • 
questa zona non si è atteso 
che. come a più riprese e' : 
da più parti richiesto. : il 
comune realizzi il decen
tramento dell'Ufficio Al-
logi. ma si è pensato di 
istituire, nel frattempo un 

• ufficio di • consulenza, for
nito dagli stessi consiglie
ri. sul problema della ca- . 
sa. La sede dove i cittadi
ni potranno rivolgersi è 
quella del quartiere 4. via 
dell'Anconella 3 (telefono 
2296559). fl lunedì, fl mer
coledì e il venerdì dalle 
ore 10 alle 12. . 
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Discusso in consiglio regionale il bilancio consuntivo 

In cassa nel '79 sono arrivati il doppio di finanziamenti — Il raffronto con l'ammini
strazione statale — Solo cinquantottomìla lire di residui passivi - per ogni toscano 

Facciamo i conti in tasca 
alla Regione Toscana. Quan
to ha speso? E quanti soldi. 
invece, sono rimasti nel cas
setto o. comunque, non utiliz
zati? Ieri mattina - il consi
glio regionale ha-passato sot
to la lente di ingrandimento 
tutte le cifre della contabili
tà regionale. Buona parte del
la discussione dei consiglieri: 
è stata dedicala al dibattito 
sul bilancio consuntivo del '.79. 
Durante.lo scorso anno sono 
arrivati, in cassa oltre 2.122 
miliardi. -

In pratica la Regione si è 
trovata a gestire una massa 
di finanziamenti, doppia di 
quella ricevuta nel 1978. Non 
tutto è stato speso: i famosi 
residui passivi ci sono anche 
quest'anno; ma. guardando be
ne i conti, ci si accorge che 
essi sono diminuiti passando 
dal 7.97 per cento del 1978 al 
5,14 per cento, così come so
no diminuiti gli « interessi at
tivi » (i finanziamenti non ri
scossi). . • -'• • ' • 

E' una conferma che la 
macchina amministrativa re
gionale è riuscita a funziona
re in modo più snello che nel 
passato, utilizzando i fondi 
che aveva a disposizione per 
mettere in atto i programmi. 
La Regione Toscana ha no
tevolmente accelerato la sua 
«velocità di pagamento» che 
negli ultimi anni è passata dal 
70,37 per cento (nel 1976) al 
94,22 per cento nel Ì979. 

In questo, la Toscana è sta
ta «più brava» dell'ammini
strazione centrale i cui resi
dui passivi si aggirano intor
no al 25-30 per cento dell'in
tera capacità di spesa. Ma an
che nel confronto con le al
tre Regioni la Toscana esce 
a testa alta. Ci si è divertiti 
a dividere la cifra dei residui 

passivi per il numero dei cit
tadini e vedere cosi quanto 
denaro ciascun abitante" avreb
be ancora «da spendere»: è 
risultato che ad ogni toscano 
toccano circa 58 mila lire, con
tro le 130 mila dei veneti, le 
265 mila dei campani, le 422 
mila degli abruzzesi. 

Lette con un'altra ottica le 
cifre significano che la Regio
ne Toscana spende in percen
tuale di più per ogni suo abi
tante che le altre amministra
zioni regionali. .,, 

Nella relazione introduttiva 
letta dal repubblicano Passi
gli, si è sottolineato come ri
sulta più difficile spendere so
prattutto negli investimenti, 
come, cioè, i «residui passi
vi » si formino sulle voci di 
bilancio che prevedono, per 
esempio la costruzione di ope
re pubbliche. In questo caso, 

però, le cifre potrebbero trar
re in inganno. I miliardi « non 
utilizzati » sono dovuti alla sfa
satura temporale che inter
corre. tra il momento in cui 
1* amministrazione regionale 
decide, uji. investimento ed il 
momento in cui arrivano ef
fettivamente i soldi da parte 
dello Stato. 

« Come è noto — ha spie
gato l'assessore alle Finanze 
Pollini — la finanza regiona
le è qua î totalmente "deri
vata" per cui la formazione 
dei residui è da attribuirsi a 
cause esterne alla Regione ». 
Facciamo un esempio tenen
do d'occhio le date: le Opere 
universitarie sono state trasfe
rite sotto competenza della 
Regione a partire dal primo 
novembre 1979. Il ministro del 
Tesoro ha deciso la spartizio
ne dei fondi solo il 17 otto
bre. Per questo la Regione ha 
dovuto inserire questi finan
ziamenti non riscossi nel ca-

Nella sede della Camera di commercio 

Oggi a Lucca conferenza 
sul risparmio energetico 
LUCCA — Su kuziatlva della Camera di commercio di Lucca, 
oggi alle 16 si terrà una conferenza sul risparmio energetico. 
L'incontro (che sì tiene nella sede centrale) si articolerà in 
due relazioni tenute dal dr Costanzo Panichi del CNR e dall' 
lng. Gianfranco Zanòni deirAGlP-petroll. che esporranno gli 
ultimi sviluppi delle ricerche nel campò energetico e quanto 
e possibile fare per meglio utilizzare gli impianti esistenti. 

Il discorso è rivolto agli imprenditori di aziende piccole e 
medie che devono decidere sugli investimenti e sulle modifi
che degli impianti, e ai tecnici interessati agli sviluppi di que
sto settore. Sarà presente anche un rappresentante del Me
diocredito regionale della Toscana che illustrerà.le specifiche 
possibilità di finanziamento.. ; . , , , . • . . . • . , • . • 

pitolo dei « residui » del bi
lancio 1980. •..'..".>..'".; 

Non è questo' il solo caso. 
L'esempio più banale è quel
lo della costruzione di un'ope
ra pubblica: la Regione stan
zia i finanziamenti nel 1979 ma 
i lavori,di costruzióne dura-
nò due o tre anni. In tutto 
questo periodo le cifre che 
vengono spese per l'avanza
mento dei lavori risultano in 
bilàncio come residui passivi. 

«Ma il dato più importante 
— ha sottolineato il comuni
sta. Menotti Galeotti — è }a 
capacità • dimostrata dall'am
ministrazione di riassorbire le 
"eredità passive" lasciate dai 
bilanci precedenti. Nel 1978 i 
residui passivi erano circa 
136 miliardi: di quella massa 
alla fine del 1979 ne sono ri
masti solo una ventina. Sareb
be stato grave — ha aggiun
to Menotti Galeotti - se a-
vessimo avuto una gestione pe
sante dei residui passivi ». 

La discussióne sul bilancio 
consuntivo del 1979 non si è 
soffermata solo sui conti del
la Regione. L'analisi, infatti 
potrebbe apparire parziale. 
Tutti i gruppi hanno sottoli
neato la necessità di fare un 
calcolo globale della finanza 
pubblica degli' enti locali to
scani. L'assessore, Pollini ha 
annunciato che questo lavoro 
è già in avanzata fase di ela
borazione. « Con. questi ele
menti — ha aggiunto l'asses
sore — forniremo un contri
buto più diretto alla program
mazione regionale». II bilan
cio consuntivo de) 1979 è sta
to approvato con i voti del 
PCI, PSI e PDUP, l'astensio
ne dei repubblicani; socialde
mocratici e liberali. DC e MSI 
hanno votato contro. .•-. 

Andrea Lazzari 

A Forfè elei Marmi 

Nove arresti per droga 
La spacciavano 

per assicurarsi là dose 
FORTE DEI MARMI — Salgono a 14 gli arrestati, a Forte dei 
Marmi per spaccio e detenzione di stupefacenti. ìt nucleo lo
cale dei carabinieri sta infatti continuando l'operazione anti
droga avviata agli inizi di ottobre con l'arresto di 5 ragazzi 

Questa volta sono nove ì' giovani trasferiti nelle carceri 
lucchesi di San Giorgio: Marco Meliadò. 26 anni, verniciatore; 
Michele e Massimo Landucci, studenti di 19 e 21 anni; Marco 
Gotti, studente di 20 anni; Fabrizio Santini, studente di 19 
anni; Oliviero Politi, studente di 20 anni; Carlo Pieralli, disoc
cupato, 24 anni; Marcello Togni, studente di 19 anni; Fabri
zio Lossi. saldatore di 20 anni. 

Questa nuova ondata, di arresti si inserisce quindi in una 
più vasta operazione che dovrebbe essere indirizzata nei con
fronti degù* spacciatori di droga. I giovani arrestati fino ad 
oggi rappresentano sicuramente l'ultimo anello, il più debole 
della lunga catena legata al traffico di sostanze stupefacenti. 

Forte dei Marmi rappresenta, fra l'altro, una zona nera 
sulla piànta della Versilia. Al CMAS si dice infatti che si sta 
espandendo in maniera incontrollabile fra i giovanissimi, l'uso 
di sostanze stupefacenti, che si sta allargando 3 consumo di 
eroina. -

L'età degli arrestati testimonia della loro funzione nel giro 
della droga: si parla di piccoli spacciatori, che portano.con sé 
due o tre dosi in più per assicurarsi i soldi necessari all'ac
quisto della loro quantità giornaliera. E a Forte dei .Marmi, 
come si diceva, il fenomeno è in aumento, come d'altra parte 
in tutta la «periferia» versiliese, e interessa sempre di più. 
i più giovani. I 

Riuniti 
i consigli 

di fabbrica 
; GEPI 
: per là 

International 
di Levanella 

AREZZO — Riunione oggi -t 
di tutu i consiell di fab
brica della. GEPI nella sa-
. la mensa della Internatio-, 
nal di •Levanella. Una chia-

- mata a raccolta per tro
vare una soluzione alla -
drammatica crisi della fab-
. brica di Levanella. chiusa • 
.ormai da dieci mesi. . •. 

Le strade esplorate fino--
ad • oggi ' si sonò rivelate . 
viottoli, di .campagna.. Ini-. 
possibile è stato convince-: 
re il vecchio proprietario. 
a riaprire; altrettanto.im-

. .possibile è stato trovare , 
un ; diverso, imprenditore. 
per rilevare l'impresa. 
. Bloccata la strada pri
vata, il sindaco ha imboc
cato quella pubblica della 
GEPI. La Finanziaria ha 
tempo fa sottoscritto un 
accordo con il comune di 
Montevarchi per l'area in
dustriale di Levanella. Pre
visti 800 posti di lavoro.. 

; Questi 800 posti, ovviamen
te. non ci sono ancora tut
ti. Da qui le pressioni per
ché il caso International 
sia risolto in questo con
testo. , ^ .;;._' 

Finora la GEPI ha ten-
. tennato. Messa alle corde 

la settimana scorsa alla 
Regione Toscana, ha di
chiarato la sua impossbi- ; 
lità finanziaria ad un in
tervento. Da questa rispo
sta negativa la decisione 
di convocare per oggi tut
ti i consigli di fabbrica 
della GEPI per prendere 
eventuali iniziative di lot
ta a sostegno della ver
tenza International. ; n 

LUCCA — « Forse potremo 
modificare ben poco nell'im
mediato ma se i soldati che 
ci leggono cominciassero a 
discutere attraverso le nostre 
pagine della .loro- condizione, • 
e una città ,sonnacchiosa si •-
accorgesse finalmente di che 
tipo di caserma ospita aentro \ 
le sue mura, il viovimento -' 
dei soldati di Lucca e un'in
tera città avrebbero raggiun
to un grosso traguardo: quel- : 
lo di scoprire per là prima ; 
volta un aspètto nasbostò rftaU 
fondamentale della propria Ì-> 
dentila umana e politica ». 

E? la presentazione del 
primo .numero del giornalino ' 
dei militari < democratici - di •-
Lucca; e in effetti' l'aver . 
scritto, ' ciclostilato e '• distri- \ 
buito « Bang », l'aver organiz
zato un dibattito pubblico 
sono già due fatti di grande 
rilevanza in questa città 
« sonnacchiosa ». Dal dibatti' 
to, in cui sono intervenuti il 
compagno Tesi, Valdo Spini 
per il partito socialista e Eli
seo Milani per il Pdup.^sono 
emerse con chiarezza, da una 
parte l'analisi della vita mili
tare nella caserma di Lucca, 
dall'altra i temi generali della 
riforma delle forze armate, i 
limiti delle rappresentanze,-la 
linea • su cui muoversi: un 
movimento unitario di tutte 
le fòrze della sinistra e de
mocratiche: un programma e 
un movimento meno ideolo
gico e settario; una strategia 
più meditata e di lungo pe- I 

E' Il giornale del militari 
democratici di Lucca 

Arriva <Baiig» 
per sveguare _ 

la città cliè dorme 
riodo, legata alla storia del 
movimento operaio 

La pessima qualità della vi
ta, il carattere punitivo della 
caserma di Lucca è stato 
spesso fatto oggetto di forme 
di lotta sporadiche negli anni 
passati; ma solo negli ultimi 
tempi quella che era una 
reazione diffusa (ma solo par
zialmente organizzata ha sa
puto fare i conti con i pro
blemi generali della questio
ne militare ed ha affrontato 
con sufficiente ampiezza la 
scadenza dell'elezione , delle 
rappresentanze, 

«Se si è giunti a questa 
assemblea cittadina — si dice 
nel documento dei militari 
democratici letto dalla presi
denza in apertura della mani
festazione — vuole dire che 
un bel po' di strada è stata 
fatta, che si è saputo ricucire 

un rapporto positivo dentro e 
fuori la caserma con I gióva
ni, con le forze politiche, con 
tutti coloro che non sono 
estranei ai problemi che oggi 
la questione militare pone». 
< Certo i problemi e i ritardi 
sono ancora mólti. Anche le 
forze della sinistra — è stato 
autocriticamente riconosciuto 
da tutti — scontano questi 
ritardi, anche se sono impe
gnate con forza e coerenza 
perchè vengano sciolte in 
modo positivo le ambiguità e 
le insufficienze della stessa 
legge dei principi, e perchè il 
nuovo regolamento di disci
plina vada nel senso di ren
dere più facile l'azione della 
rappresentanza e più ampi i 
suoi poteri. 1 tempi più urgen
ti sul tappeto sono la rifor
ma della leva, la sua regiona
lizzazione, una disciplina che 

tolga dall'arbitrio delle ge
rarchle la concessione di li
cenze e permessi; ma il di
battito deve poi ampliarsi (lo 
ha fatto rilevare Milani) fino 
a ridiscutere lo stesso con
cetto di difesa e quindi la 
stessa esistenza e la struttura 
delle forze armate. 

Tutto questo — ha detto il 
compagno Tesi nel suo inter
vento conclusivo — deve es
sere legato all'impegno con
creto per migliorare la vita 
nelle caserme e far avanzare 
la democratizzazione; un ruo
lo fondamentale è certo affi
dato al movimento dei solda
ti e alle forze sociali e politi
che semibili a questi pro
blèmi di riforma dello Stato, 
ma molto possono e devono 
fare anche • le istituzioni. 
Purtroppo su Questo terreno 
i ritardi sono ancora enormi • 
e il. Comune e la Provincia di-
Lucca non fanno certo ecce
zione, come ha mostrato an
che questo dibattito. Il mo- . 
rimerito dei soldati democra
tici Iia insomma lanciato il 
sasso: questa città sonnac
chiosa non può continuare a 
« rimuovere » dal suo centro 
storico piazza San Romano e • 
la casenha dei Bacchettoni^ •_ 
« E fuori? Dove si va? — si 
legge nel giornalino dei mili
tari —. Quando lo chiedi, ti ; 
rispondono con una bestem-
m'a ». Ed è un giudizio poli
tico. 

' . . . ' • • ' " ' " . r. s. •;•"": 

onifa^ replica a Coda NuDziaitt -•V»*c . 3j fi.p * * e 

assessore 
al presidente della Chigiana 

SIENA — Coda Nunziante è 
tornato all'attacco per. la 
Chigiana. Naturalmente so
stiene la necessità di vendere 
l'azienda agricola de «La 
Madonna» per risanare 1 de
biti - della fondazione. Per 
lanciare il suo ulterióre ap
pello, Coda Nunziante ha 
scritto una lettera aperta al 
presidente della Regione To
scana Leone, passandola, in 
esclusiva, alla Nazione, Se
condo il presidente della 
Chigiana, -• l'acquisto dell'a
zienda agricola da parte .dei-
lente' di sviluppo non solo 
rientrerebbe tra i fini istitu
zionali dell'ente stesso, ma 
potrebbe costituire un inter
vento di importanza determi
nante nell'agricoltura della 
Toscana. 

Alla lettera aperta di Coda 
Nunziante che affronta molti 
aspetti finanziari dell'aziènda 
agraria, ha immediatamente 
risposto il compagno . Emo 
Bonifazi. assessore all'Agri
coltura della Regione Tosca
na, che ha replicato a titolo 
personale. 

e La Regione Toscana — 
dice Bonifaxi — dopo gli in
contri di Firenze e il collo
quio tra il presidente Leone 
e il prof. Coda Nunziante, ha 
fatto conoscere i suoi intenti 
all'Accademia nella, riunione 
a cui erano presenti il sinda
co Barni. il presidente del-
l'amministrazione provinciale 
Barellini e il sottoscritta 

In tale sede sono stati 
chiariti i termini, fino ad og
gi accertati, dell'intervento 
regionale richiesto dai sinda
cati ed accettati dall'Accade
mia f è cioè' là possibilità dì 
stipula del contratto di affit
to da parte dell'ente di svi
luppo, il .rilevamento delle, 
scorte, la concessione del 
premiò di apporto struttura
le ». 

\ Questi interventi, è stato 
ribadito in consiglio regiona
le, possono essere attivati so
lò sa decisione del consiglio 
di amministrazione della 
fondazione. Sempre nel corso 
di un incontro fra le parti è 
stato Inoltre stabilito di e-
sploraré altre possibilità. Fu 

convenuto anche che le due 
delegazioni avrebbero sotto
posto le ulteriori eventualità 
all'esame degli organi deci
sionali e che si sarebbe, suc
cessivamente, costituito un 
gruppo di lavoro (composto 
dalla Regione, dall'ente di 
sviluppo, dalla Chigiana) per 
studiare le varie proposte. 

Secondo Bonlfazi in queste 
condizioni la nota stampa e 
la lettera de] professor Coda 
Nunziante non solo tendono 
a precorrere i tempi dei ne
cessari approfondimenti, ma 
anche a rigettare sulla Re
gione responsabilità che' essa 
non ha. E tutto ciò mentre la 
Regione ha manifestato 1 suoi 
intenti e si è dichiarata di
sposta ad impegnare sostan
ziose risorse per la soluzione 
della vertenza. Il complesso 
delle proposte delta Regione 
consentirebbe alla Fondazio
ne Chigiana, infatti, di rica
vare circa 2 miliardi e 800 
milioni, più il canone di af
fitto annuo di circa 50 milioni. 

i. r. 

COfìCORDI r 
CHI ESINA UZZANESÉ (PT) 

T i L . (0671) 4*211 

DIREZIONE* TRINCIAVELLI 

Questa sera 

DISCOTECA 

con le ultime 

Novità 
internazionali 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

viaggi vacarne 
incontri dibattiti 

Unità vacanze1 

MILANO - Viale F. Testi, 7$ - Tel. ( f i ) 44.B.557 - * 4 4 t . 1 * 
ROMA - Via dei Taurini, 1 ! - Telefono (N) 4»-5#.141 

AVVISO DI DEPOSITO DI VARIANTE 
(N. 18) AL P. R: G; C. 

IL SINDACO 
Visti gli artt. 9 e 10 della Legge Urbanistica 17 agosto 
1942 n. 1150" 
Vista la circolare del Ministero dei LLJPP. - Direzione 
Generale Urbanistica ed Opere Igieniche, 7 luglio 1954, 
n. 2495 Div. XXIH; » . 
Vista la legge 6 agosto 1967, n. 765; 
Visto 11 D.P.R. 15 gennaio 1972, ci. 8, e la Legge Regionale 
3 luglio 1972, n. 17, recanti norme per le funzioni dele--
gate o trasferite alla Regione in materia di urbanistica; 

•..'.-.'" , / _ RENDE NOtO ; : 7
 :- ' ; ' 

A) Che, dalla data 5 novembre 1980 (giorno di inserzione 
del presente avviso sul FJLMJ. della provincia di Lucca) 
e per la durata di giorni trenta interi e consecutivi, com
presi 1 festivi, durante l quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione, si trovano depositati presso l'Ufficio 
Tecnico del Comune: 
1) H progetto di variante di PR.G.C. n. 18 (ripristino 
lottizzazione Tognetti Roma nei Viti), con i relativi ela
borati tecnici, adottata dal Consiglio comunale con deli
berazione n. 219 del 29-3-1978, résa esecutiva a seguito 
di sentenza del T-AJt. della Toscana n. 417 dell'11-7-1980 
che ha annullato la decisione del Comitato Regionale 
di Controllo - Sezione di Lucca prot. 12059 del 204-1978, 
con la quale veniva annullata la suddetta deliberazione 

; 2V La'doràanda ìn!dàta;J4-ÌO-15J0;: prot. 2ì«3;^lretta al 
"Presiderite della Giunta Regionale della Toscana per ot

tenere l'approvazione della suddetta variante. 
B) Che, ai sensi dei citati artt. 9 e 10 della Legge Urba
nistica, fioo a trénta giorni dopo la scadenza di detto 
periodo di deposito, sia enti che privati possono presen
tare osservazioni o opposizioni, scritte sii carta legale," 
ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfe
zionamento deua variante suddetta, 
Pietrasanta, 24 ottobre 1980 ' ^ 

I L SINDACO: prof. Rolando Cacchi Pandotfinl 

i l settimanale 
ap^tp^al cònTròrite> (pitico 
impegnato in una molteplicità 

attènto ai latti del giorno 
V " 

. > :-.";: --"•»•-; -• ? 5 v _ r 

17,3(h ASedino • la sa» lampa
da meravigliosa ( 2 . ep. ) , « La 
ricchezza di Aiadino); 18.05: Te
lefilm. Giorno per giorno, e I 
guai della gelosìa «; 18.30: Ras
segna stampa: 18.40: Film, « Ne
mici per la pelle con Jean 
Gsbìn e Louis De Fanes. regìa 
Dsny de la Patefìère; 20.15: 
Telefilm, * La. commedia all'ita
liana a; 20,40: « Candid came
ra »; 21.05: ?ifm, e Mio fi
glio Nerone » con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica e Brigitte Bar-
dot. regia Steno; 22,45: Tele
film, Partita a due. e l i gioco 
degli Specchi * ; . 23.30-, . Telefilm. 
Giorno per giorno, « Una prora 
da superara a; 23,55: Spazio 
spettacolo. 

Tele Elefante 

17.00: Un cavallo per tutti; 
17,35: Documentario: 18.00: Mo
vie; 18,20: Pallavolo - Sotto 
rete; 19,15: Doris Day show, 

Telefilm; 19,45: Cartoon»; 
19.55: Stasera con noi; 20,00: 
I l mondo degli animali; 20,30 
Il tempo domani; 23,00:Tutto 
bridge. 

Canale 4 8 

8.00: VìkJ il vikingo, Cartoons; 
8,30: Sendokan, Telefilm-, 10.00: 
Film. « Le avventure di Mary 
Read* ; 11,30: Canale 48 con 
voh 12,30: Fanta Super Maga. 
Cartoons; 13.00: A tavola In To
scana. una ricetta al giorno; 
13,10: Il grande Matinger. Car
toons; 13.30: Film, « I l domina
tore del deserto; 15: Film. « Pri
mo amore»; 16.30: Musica e 
sport: 17.30; « Marameo • . qua
si un pomeriggio per i ragazzi; 
19,20: A tavola in Toscana; 
19,30: Cronache tostine; 20.00: 

I programmi delle TV locali 
Spazio redazionale: 20,10: Tut-
totifo. a cura dei Viola Club; 
20,30? Telefilm; 21,00: Film. 
m La commare secca a; 22 .30: 
Auto italiana,. automobilismo; 
23.30: Andiamo al cinema; 23,45: 
Cronache toscane; 24,00: Film, 
• I l padrone sono me ». 

Tele Ubera rireajse 

13.30. 20,00, 21,23: Notiziario; 
10.30: «Tha big vaUey». Te
lefilm; 11,30: «Star trecica. Te
lefilm; 12.30: Candy Candy. Car- -
toons; 13.00: Getta Robot, Car- > 

toons; 14.00: « The big valley a, 
Telefilm; , 15,00: « L a famiglia 
Adamsa, Telefilm; 15.30: Film, 
e 11 falso traditore a; 17.30: 
Marameo. Cartoons; 18.00: Ciao 
Ciao. Cartoons; 19.00: • La fami- , 
glia Adamsa, Telefilm; 19,30: 
Candy Candy, Cartoon*; • 20.05: -. 
Gene Robot, Ca/toont; 20.30: 
« The big valley a. Telefilm; 
21.30: Gran sera. Telefilm; 22.30: 

• Charfìe's Angels », Telefilm: 
23,30: Sexy varietà; 23,45: Film, • 
« Il vizio ha le calae nere », 

H,T.V. »••*•"-
7.00: La sveglia dei ragazzi con 
Joe 9 0 . ali antenati. Galking; 
8.30: Film, > Guendalina a; 10,20: 
Agente speciale. Telefilm; 11,15: 
e La casa bianca dalla aorta di 
servizio, Telefilm; 12,20: «Joe 
90 a. Telefilm; 12.40: Antepri
ma; 13,00: «GI I antenati». Car
toon*! 13.30: Galking, Cartoons; 
14.00: « Agoni* speciale a. Te

lefilm; 15.00: Anteprima cinema; 
16.00: Disco Kim; 17.00: Gli an
tenati; Cartoons; 17.30: Galking. 
Cartoons; 18,00: « Joa 9 0 ». Te
lefilm: 18,30: « Fantascienza », 
Telefilm; 19,30: Gli antenati, Car
toons; 20.00: Galking, Cartoons; 
20.40: Film, e II diabolico dr. Ma-
base »; 22 ,20: e Agente speeie-
le », Telefilm; 24,00: Film per 
edultb — RTV 3 8 Non-stop -
programmi vari per tutta la nette. 

.Tele 3 7 

10,30: Geckeen robot guerriero: 
11.00: « L'Incredibile Hufk », Te
lefilm: 12.00: • Love toat », Te
lefilm; 13,00: • Angle », Tela-. 
film; 13,30: Gacfcaet» robot guer
riero; 14: « Agente Pappar » Te-

. lefìlm; 15.00: SOS squadra spe-
• cìalc • > Telefilm: • Charile il 
• protettore a; 15,30: Film. « U n 
; giovane una - aio iene a; 17,00: 

« Un poliziotto insolito », Tele
film; 17.30: « Angle », Telefilm; 
18,00: SOS squadra speciale -
Telefilm: « I l marito dì mia ma
dre • ; 18.30: Geckeen robot «ver-. 
riero; 19.00:.T37 giornale; 19,30: 
Redazionale; 20,00: SOS squadra 
speciale; 20,30: e Love boat », Te
lefilm; 21,30: «Lavarne a Shir-
ley », Telefilm; 22,00: « Vegas », 
Telefilm; 23,00: Film, e Indagine 
di un datino perfetto »; — « Dr. 
KiWere», TelefHm. 

Tata 

8.1 S: Film: 10.00: Con Radia 
18,30: Pria» raffinai 

10,40: PTua: «Hanrey»; 12,00: 
I l piatto ride, «astronomico; 
12.45: I l tesoro 4M castello sen
za nome,. Telefilm; 13,45: Teie-
fnm: 14.15: .Tatto cinema; 14,45: 
Film; 16,20: Cartoni animath 
I 6 , 0 0 r Cisco ciao, giocM a car
toons dalla saria Gundan-God-
ziHe; - 1 9 , 3 5 : Iwfei arnioni - dal 
partiti: 20 .00: Toscana motori; 
20 ,45: . FUm, « Giubba rosee » 

' con Gery Cooper; 22,45: Tele
film: 23,15: Spettacolo; — Dol
ce TV. 

16.30: Spazio spettacolo. Lodo 
Della; 1 7 3 0 : « Par t i ta ' • d u e » , 
Telefilm; 19,30: Spaca Anavi, 
Cartoon*; 2 0 3 0 : Spazio Notiate; 
21 ,00: «Panico», Telefilm; 22 ,00: 
Film. « M i o figlio Naro n e » . 
Vittorio Da Sica. 

• Tata T« 

'O Video 

13,00: Film, • Guglielmo Teli »; 
1 4 3 0 : Capitan Farhom, Cartoon*; 
15,00: " • I Monkèoa ». Telefilm: 
1 7 3 0 : Film, « I l figlio di Zor-
ro »: 19.00: « Hawk l'indiano », 
Telefilm; 1930-22,15: 
oggi; 19,43: Capitan 
toons; 20,15: « HeMi », Tara-
film; 20,45: . Film, • Cai • • * • ! • 
filotto rutti m buca»; 2 3 3 0 : 
«Hawk l'indiano ». Tetefìlmi 
23.00: Film, • Ir 
vita disonesta corriera 
carpasi » . 

13.00: Henne a •erterat 1 3 3 0 * 
Notiziario non udenti; 14,1 Si I I 
teatro; 1 4 3 0 : Diiwmantàrlo» 
17.00: Henne e •orbar»; 17,50: 
• Hvtifvir • • Ttrt^fflun • • •30* FHWS 
20,00: Cartoon* 20.45i a OH or
rori floelWari a, Tetefftaat 21,1 Si 
Tata B*aon 2 3 3 0 : a D k k Po» 

11.15:, Finm, e Venga e faro H 
soldato da noi »; 13.00: Telefilm» 
1330: « Il mondo di Sairley ». 
Telefilm; 14.00: • Hewoy: Squa
dra d 
15,00: 

noaja sarò », Tefefinit; 
Ktm, e Vanga • tara • 

fOfttatO 0 t POI • A H GMHW Pê 8»r* 
2eaf9» 1030: « Roy Roger» ». 
TefaRNME 17.00: TeMflB»; 18.00: 
• PRrVyv 
COfV* R 

», Tetefim»; 19.00» Pop 
laoitate, 20,00, e II man-

do' di Soiriey », Toleffla», 2030: 
«Lev 
FOTB, « 
Finii: e 

t 

10,00: 
13,00: 
1330: 
con Sto 

1530: 
17.00: 
1730: 

Grent». Totairita; 2130: 
tLe torta voce»; 23,45: 
Sagno di mifjenlora ». 

Taf» VMean T V * 

C i n m i i i l i i ntfnatai 
' a r V n a H M a f Ó W w » »iB»»%^P^P4PO™oaf 

pam, e 1 dasvoQ vacanti • 
•no a Odio; 15.00: Usalo, 
le e L'arti»» del dal»»; 

Ptnn, ••tack hfnar »; 
lesjsjor J»w, Cartoonai 

t^asfa, TanMiinn e N eanr* 

». 

l»aS»»W5 PÌlll»J» 

n 1030: 
Teteftlmt 20,00: 

Taterinm e Uverl foraatl »i 
21.00: . Pino. « Pai •» ai asiana 
Pafciotan »s 2230i Pian: • Anat
ra nel Peem*»»: 24.00: Pihn, 
e U dtl» dal >a«>U »; 130» 
Pila» par adorni 3,00» N» 

" %Vf»W 9g IVVW1VM» 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PA1MINTERI 

' STrta UVORMO 
Plaàa Atfias, S7 
Te*. (Mi) mn 

A Livorno 
vi consigliamo. 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

. ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRAaSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

L I V O R N O 
Via FagiuoR 14 

Tel. 38.134 . 

FAUIKA DOLA 
SALUTI* 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCKSIONAR1A SPEOAUSTA 

RICAMBI - ACCESSORI .AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 

CECINA - TEL 441.241/éB4.565 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

a di 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

„ . S7100 • UVORMO 
• * • ' (rag. aut. contlnas) 
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PAG. 14 funità , - » » ' 
V i Mercoledì 5 "• novembre 1980 

Al centro del dibattito i problemi del porto 
*— I ^ ^ ^ B I I I I I I l i ! ! • » • • I l I I W W I I II MI Mi <|| • ! ! • • • Il 

. » . . t v . . . , . . • • . , * 

A Livorno si discute 
reconomia degli anni 80 
L'iniziativa promossa dal Comune — Gli interventi dei rappresentanti dei partiti 
I vuoti legislativi a livello nazionale — La programmazione e il ruolo degli Enti locali 

LIVORNO — Basta guarda
re, il numero degli interven
ti e la rappresentatività di 
chi ha preso la parola per 
riconoscere che il dibattito 
sull'economia livornese pro
mosso dal Comune ha dato 
risultati senz'altro . positivi. 

Difficile sarà ora tirare le 
fila e dare compiutezza a 
questa lunga serie di prese 
di posizione, spesso contra-
stanti, altre volte univoche, 
e comunque interessanti che 
hanno spaziato su un ampio 
ventaglio di problematiche. 
Questo compito spetta al sin
daco Nannipieri che vener
dì, dopo aver ascoltato la 
seconda tornata in interven
ti (si sono 3là prenotati, fra 
gli altri, Cloni del consiglio 
di zona, il capogruppo de 
Del Nista e 11 segretario 
provinciale del Psdi Caniz-
zaro) trarrà le conclusioni 
del consiglio comunale aper
to e avanzerà una proposta 
complessiva da trasferire In 
sede di comitato cittadino. 

Paggini ha aperto il dibat
tito dopo la dettagliata rela
zione dell'assessore Benve
nuti (di cui abbiamo ripor
tato Ieri alcuni stralci). Il 
segretario provinciale del Pri 

ha ribadito la posizione . e-
spressa dal suo partito sul 
«futuro del porto»: la ge
stione delle aree compete all' 
azienda mezzi meccanici (a 
questo proposito occorre ri
cordare che la rappresentan
za repubblicana dell'Azienda, 
ha votato contro questo in
dirizzo) ma è necessario un 
preventivo accordo program
matico tra le forze politiche. 

Faggini ha poi criticato il 
Pel di voler attribuire al par
titi la funzione di gestione 
delle. aree — ma non sono 
questi 1 termini della pro
posta comunista — ed ha cri
ticato gli enti locali per non 
aver favorito uno sviluppo 
diversificato delle attività 
produttive. « La, sola scelta 
di campo, è stata 11 porto 
che si è sviluppato giorno 
per giorno, e per quanto ri
guarda l'Intervento del Pie-
chianti esso rappresenta non 
un incentivo ma solo una ra
zionalizzazione degli insedia
menti industriali ». ." .. \ 

Argomenti discutibili, quel
li introdotti da Paggini ma 
almeno esposti con chiarez
za. Meno chiaro e riassumi
bile invece ; l'intervento del 
consigliere regionale de 

Querci che ha espresso solo 
una considerazione compresa 
da tutti: il rappresentante 
democristiano non crede che 
esistano vuoti legislativi a 
livello nazionale Un'analisi 
dèlia crisi nazionale e inter
nazionale è stata invece of
ferta dall'onorévole Tambu
rini. • • - . • • . . . , 
'-• Il deputato : comunista •» è 

partito da questa premessa 
per illustrare le difficoltà 
dell'economia locale e rlaf-. 
fermare la necessità del pia
ni di setore (per la cantieri
stica, auto e componentisti
ca, ecc.), del piano delle fer
rovie statali e dèlia legge 
per 1 porti. Tamburini ha 
concluso sottolineando che 
« le caratteristiche e lo svi
luppo dell'economia. livorne
se sono frutto di scélte e di 
battaglie della città e non il 
risultato di interventi spon
taneistici ». 

•• Per l'associazione industria
li è intervenuto il presiden
te Foresi. Ha rivolto una cri
tica al provvedimenti presi 
recentemente dal ' governo, 
detiniti « provvedimenti da 
ultima sponda », sopratutto 
perché «mettono in difficol
tà gii Imprenditori per l'alto 

Un ordine del giorno unitario del consiglio comunale 

Pisa: il Comune dichiara 
guerra aU'inquim^nfe) 

«La consideriamo una delle scelte prioritarie» - Sono stati 
illustrati i quattro punti su cui intensificare l'impegno 

PISA — Le iniziative sul pro
blema dell'inquinamento del
le acque e soprattutto del
l'Arno si susseguono intènse, 
per il perdurare di un ele
vato tasso di insalubrità che 
provoca evidenti disagiv alla 

: popolazione, produce gravi ri
schi rispetto alla salvaguar
dia della salute dei cittadini 
e" determina vive preoccupa-

; rioni per lo sviluppo delle 
: attività economiche del • lito-
: rale relative al turismo e al
la pesca. . . . 

Il consiglio comunale di Pi
sa ha approvato un ordine 
del giorno (con il solò voto 
contrario del • Movimento So
ciale) dove, e preso atto del
le informazioni relative alle 
iniziative intraprese dalle am
ministrazioni comunali del 

' comprensorio del cuoio nel 
. rispetto degli impegni assun
ti nel corso del 1979. e del-

. le delibere della Regione to-
. scana per il finanziamento 
: degli impianti di epurazione 
; in attuazione della' legge 630 > 

e vista inoltre la . petizione 
popolare dei comitati antin
quinamento e le prese di po
sizione di partiti e sindacati, 
esprime la necessità di fare 
della lotta- contro- l'inquina
mento « una scelta ' priorita
ria'della propria iniziativa». 
• I punti sui quali occorre in
tensificare l'impegno sono 4. 
Il consiglio comunale di Pi
sa richiede innanzitutto che 
« si realizzi - senza ulteriori 
dilazioni quanto previsto dal
le leggi nazionali e regionali 
sulVinquinamento delle acque. 
fornendo i necessari finanzia
menti e respingendo con for
za ogni eventuale manovra 
che fosse tesa a prorogare 
le scadenze del settembre ' e 
dicembre 1981 ». Date entro 
cui le imprese debbono ade
guare gli scarichi alle tabel
le previste dalla legge e dai 
regolamenti. -

La giunta comunale di Pi
sa si impegna^inoltre damper-
te sua ad informare periodi
camente :la cittadinanza sul

lo stato-delle acque dell'Ar
no. e degli altri.corsi "com
prese le condizioni del lito
rale, e sìa sullo stato di at
tuazione dei lavóri delle,ope
re allo scopo progettate»;••-'•-• 
t Invita poi • la ' Regione to
scana a' promuovere e un in
contro degli enti locali e del
le forze interessate per fare 
una verifica delio, stato di 
attuazione e delle òpere pre
viste dal piano regionale del
le acque». H documento ap^ 
provato .dal- consiglio .comu
nale ' "chiede infine. che, anche 
nel rapporto con gli istituti 
di ricérca pisani, "si favori
scano eie condizioni per in
tervenire direttamente nei 
processi ^produttivi ' determi
nando quindi nuove soluzioni 
per un diverso "modo di pro
durre" che salvaguardi l'am
biente di lavoro e quello ester
no. mantenendo nello stesso 
tempo gli attuali livelli oc
cupazionali v ' " • :•-• 

a. b. 

costo del denaro ». L'Interven
to di Foresi è stato In sostan
za una difesa, inaccettàbile 
e ostentata* » degli interessi 
degli industriali «che hanno 
scarsi margini di manòvra . 
nell'economia locale e pro
spettive oscure e che ' non 
avrebbero • fatto niente ; per 
mettere in'crisi le industrie 
cittadine ».. « In fin dei cón
ti a Livorno non- ci sono sta
ti attacchi ai livelli occupa
zionali e ricorso al licenzia-. 

' nienti, i problemi locali e la 
sorte di un centinaio di di-• 

: pendenti sono ben poca co
sa. in confronto a quello ' 
ohe avviene nel paese: c'è 

: stato molto rumore per 
niente. ,.~ 

Il segretario del comitato 
cittadino del Pel Land! ha ri-. 
cordato il dibatito sulle que- ••• 

• stioni naizonali. «Se non 
verranno - affrontati alcuni -

: nodi, l'opera di programma- • 
zlone iniziata non andrà a- •' 
vanti, ma H governo marcia 
in direzioni che mortifica- i 
no l'impresa e il lavoro ». t 
Per quanto riguarda il di
battito locale Landl ha def i-; 

* nito • deboli - le accuse delle '• 
forze di opposizione. « L'im- ; 
portante è intendersi sulla ; 
qualità dello sviluppo che ' 
vogliamo imprimere all'eco- -
nomia - livornese». Sergio v 

Land! ha infine ricordato '. 
la ..proposta del comunisti 
per un comitato di" coordina' 
mento della attività portuale 
che abbia funzione program
ma torta e non gestionale, -vi 

ZI giudizio sulla capacità 
di tenuta dell'economia " li
vornese "è stato confermato 
dal segretario provinciale del 
Psi Cepperelli che ha avan
zato proposte di intervento 
che guardano alla program
mazione, al ruolo propulsi
vo degli enti locali, ad incen
tivi per la piccola impresa 
e: alla„ qualificazione- della 
manodopera. «H porto non -
può essere lasciato a sé stès
so — ha concluso il consi
gliere comunale socialista — 
occorre una struttura pùbbli
ca nella quale trovino spazio 
tutte le componenti por
tuali ». - ":ii& v.. -'[- -;. . , 

; Il presidente della camera 
di commercio Mancasi * ha 
chiuso questa prima gioma- ... 
ta di interventi analizzando . 
alcune - peculiarità economi
che locali. Innanzitutto il 
« mancato consolidamento 
della produzione nel .setto
re industriale» e «la strut
tura deficitaria, della-piccola 
e media azienda ». ma,anche' 
la crescita registrata-nei-de
positi bancari è nell'impiego 
delle' risorse." " - . " ' » 
'" Secondo ' MancusV la " Re- ' 
gione e gli ènti locali non 
hanno sfruttato alcune occa
sioni.di sviluppo economico? 
«Non ci si può accontenta
re, puntare esclusivamente 
alla -conservazione e dire 
che l'economia livornese tie
ne. bisogna programmare og
gi per il', 2000; tener conto 
dei 6 mila disoccupati che 
esistono nella provincia ». -

St.f. 

Oggi servono intervènti precisi eli razionalizzazione e sostegno 

: SEGROMIGNO — Che prò- i 
, fondita ha il ripensamento 

in atto nella DC capanno-
• rese sui problemi della zo

na calzaturiera di Segro
migno? Come intende la 
giunta dimostrare in con
cretò che davvero si vuole 
voltare pagina? Nel rap
porto'con la realtà di Se-
gromigno non basta più 
ribadire Vanalisi dei limi
ti dello sviluppo caotico e 
distorto del passato e del-
TimpossibUità a fondersi 
su di esso; bisogna garan
tire interventi precisi di
retti a razionalizzare e so
stenere la struttura produt
tiva calzaturiera che attra
versa da mesi una crisi ca
ratterizzata da un forte 
calo degli ordini e dalla 
cessazione di attività di ca
rie aziende e di numerosi 
lavoratori a domicilio. 

E un primo, significati
vo banco di prova per la 

' amministrazione democri
stiana'di Capannori, un 
primo esame per valutare 

. quanta parte del discorso 
nuovo che si vuole svolge
re saprà essere tradotto in 
scelte politiche e concreti 
programmi di intervento. 
Sulle ' proposte - avanzate 
dai comunisti per affron
tare la crisi dei calzatura 
ficl della zona di Segromi-

. gno si svolgerà intanto un 
, primo dibattito pubblico 
:. giovedì prossimo, 6 novem-
' bre aVe ore 21 presso il 
•bar tDino* a San Colom-
\ bano. , , ' . . . - . - - • • 

Vi parteciperanno i com-
* pagni Enrico Cecchetti, re
sponsabile della commissto-

La realtà di Segromigno 
« banco di prova » 

per la DG di Capannori 
Le proposte presentate dai comunisti * Do
mani si svolgerà un dibattito a S. Colombano 

ne economica della federa' 
zlone comunista lucchese 
e Bruno BeUuomlni, capo
gruppo al comune di Ca
pannori. - ,.-_ 

; « E" possibile realizzare 
subito — dice U compagno 
Cecchetti — in particolare 
con Yimpegno del comune 
di Capannori, una serie 
di interventi capaci di mi
gliorare direttamente o in 
modo mediato la situazio
ne complessiva del settore 
calzaturiero, di aiutare le 
singole aziende, di difen
dere e sostenere Toccupa-
zlone*. * . 

E gli esempi sono nume
rosi Intanto occorre un 
immediato e concreto coin
volgimento da parte del 
comune di Capannori e 
della Provincia degli altri 
enti per organizzare ini
ziative dirette alla ricerca 
di nuovi mercati, superare 
i problemi di rapporto.con 
i'mercati esteri sui Quali 
si è già presenti, valoriz
zare la produzione locale e 
sviluppare la ricerca e la 
formazione professionale 
dei lavoratori e degli im
prenditori. 

In secondo luogo fi-co
mune dovrebbe prendere 
iniziative difette a favo
rire (anche economicamen
te) ' forme di associamone 
e consorziamone tra azien
de per obiettivi specifici 
diretti a - migliorare la si

tuazione commerciale e : fi
nanziaria. ._: 

Sui problemi del credito 
zi devono invece registra
re pesanti.; ritardi e ina
dempienze della vecchia 
amministrazione di Capan
nori: dove è finito l'impe
gno per un'iniziativa dei 
Comuni di Capannori e idi 
Lucca assieme alla Provin
cia verso la Cassa di ri
sparmio di Lucca per la 
modifica in senso più de
mocratico e più risponden
te alle esigenze economi
che delle nostre zone det
to statuto, in modo da im
mettere nel consiglio di 
amministrazione anche 
rappresentanti degli enti 
locali? , . • 
'••È' dove i finito Timpe-
gno per un convegno pro
vinciale sul. credito? O ,si 
deve dedurre che le poten
ti forze economiche pre
senti dentro ,e fuori la 
DC lucchese vogliono con
tinuare a tenere questo 
settore accessibile solo agli 
taddetti ai lavori*? ; 

Un'altra questione fon
damentale e urgente per 
Segromigno è quella di 
una definizione e realizza
zione ' ai un'area industria
le e artigianale, che agevo
li in particolare i trasfeti-
minti di aziende collocate 
in ambienti antigienici > 
inadeguati. 
- Un punto,-poi, dove si 

registra una grave inadem
pienza è.quello dell'allesti
mento di un centro di rac
colta dei rifiuti industriali 
dove gli scarti dei calza
turifici possano'essere riti
rati da aziende che'li riu
tilizzano per le proprie 
produzioni: aziende che da 
tempo hanno, avanzato la 
richiesta è attendono an
cora una risposta positiva. 

L'amministrazione di Ca
pannori deve pòi ffinal
mente) stabilire tempi cèr
ti-e programmi precisi per 
la realizzazione dei servi
zi sociali da tempo richie
sti dal lavoratori, come la 
mensa interaziendale, tra
sporti pubblici '- adeguati 
per gii operai -.- pendolari, 
asili nido. <•, -" -r' * . 

<& su tutti questi pro
blemi, con risposte precise 
e puntuali — dice il com
pagno Cecchetti — che si 
misura la reale volontà 
della DC capannorese di 
voltare pagina nella teoria 
e nella pratica del ruolo 
del Comune rispetto alla 
economia locale. 

Certo si tratta di que
stioni difficili, ma oggi è 
possibile intervenire con 
risposte nuove e adeguate. 
Di cui le nostre proposte 
sono un esempio, il ' Co
mune in particolare deve 
cominciare, dopo gravi ri
tardi,.* svolgere un ruolo 
attivo e propulsivo per 
tutta la situazione del set
tore calzaturiero. Saprà 
farlo*? \ . 

Remo Sabbatini 

Viaggio nella Toscana sommersa: rabbigliamento 

In sette-otto nello scantinato 
Una piccola catena per il gilet 

Sono quasi tutte donne, casalinghe, spesso abitano nella stessa strada • Nell'Empolese Hdecsn-
tramento produttivo segue ancora forme classiche - Quante lavoranti a domicilio in Toscana? 

,- E-ora c'è la « catena » ah- ; 
, che nel lavoro a domicilio. 
Accade nell'Empolese • dove 
« spontaneamente », si • dice, 

•sette o otto (e mai di'più per • 
; mantenere la qualifica) la-: 
- voranti a domicilio, magari ;! 
• abitanti in una stessa stra-
i da. si riuniscono nel sòlito : 
I scantinato o ih un sottoscala, ; 

mettendo insieme una picco- ' 
la catena che, in modo mol- : 
to approssimativo, riproduce y 

• alcune fasi di lavorazione u-
! piche della struttura azien- • 
idale. •'•.;• 
• I vantaggi sono almeno 
due, razionalizzazione e mag- : 

' giore redditività delle, opé- • 
; razioni produttive e possibi- . 
' lità .di adottare un orario di -
! lavoro flessibile, da adattar- \ 
i si alla condizióne di" e casa- : 
! .Unga ». ' L'orario, infatti, è ! 
; commisurato alla. necessità • 
, di accompagnare e ripren- i 
' dere i figli a scuòla è alle 
\ faccende domestiche. ' -

Una struttura e morbida » • 
'| che corrisponde ài caratteri ; 

del tessuto produttivo fiòren-
' tino (una delle due grandi; 
• aree, l'altra è quella areti- ; 

• na, ih cui schematicamente ; 
• è possibile suddividere il set- ) 
' tore dell'abbigliamento . to- ; 
] scano) che ha il suo epicen- \ 
[ tro a Empoli, dove il decen- \ 
'• tramento si esprime ' nelle ; 
' forme più classiche dell'a- \ 
\ zienda e madre » che orga- | 
• nizza e commercializza la -
" produzione.. assegnata per 
fasi in conto terzi, a efacon». ;• 

. fino al lavóro' a domicilio se- • 
condo un. rapporto che vede \. 

: il 24 per cento delle aziende • 
: commissionarie ' rispetto •' al ; 

;76 per cento delle commit- | 
; tenti: -a-'; •..>'•" » • :' . '--:i;'lJ 

Un tessuto, quello empole- -. 
' se. che è capace di espri- ; 
> mere una : alta .qualità dei • 
; prodotti, lavorati in imprese \ 

i cui caratteri distintivi ri- \ 
mangono quelli,. segnati fin 
dalla . nascita, della sponta
neità e della improvyisazìp- - -. 
ne. con i .limiti 'di uh im- * 

1 prenditore e factotum » che, 
di fronte al nuovo che incal
va. non.riesce più a masche-,. 
rareja/careì^...43f'teciùci'''é':^ 
di T»tìlistÌ:;5Ì ^n -Ut-x.:.* :JA 'r • iti. 

Eppoi c*è fl e poto», are- . 
tino, caratterizzato^ da:^ una , 
aziehda inedia^ msdio^aii-

de (si-và daii 200 addetti ai 
4.000 della Lebolé). dove il 
decentramento assume ca-

:'\ ràttèri -assolutamente diver- ; 
:* si. dirìgendosi fuori dell'area 
"di produzione, fuori addirit
tura della' Regione, in Italia 

' e all'estero. Qui il decentra-
:. mento classico ed il lavoro 
.nero vengono severamente 
•' criticati da imprenditori che, 

come ha fatto il Presidente 
del tessile Mugnaioni in un 

','' recente convegno, esprimono 
la convinzione che la «de

gradazione derivante dal la
voro nero non possa essere 
ritenuta una risposta alla 
crisi» e quindi, non accetta-' 
no il fenomeno. •• -* • • •'-•.• "• 

E la loro critica si appun
ta anche al settore pubblico 

: affermando che e la tenuta 
dell'occupazione, gli investi
menti, gli ammodernamenti 

' tecnologici... non sono vària-
bili indipendenti, né possono 
derivare da-azioni impositi
ve... ma debbono essere il ri-

- gultato di una condizione di 
. fóndo che è l'economicità e 

la redditività dell'impresa.7 

tanto privata che pubblica e 
in relazione alla situazione 
provinciale, soprattutto pub
blicata». aggiungono con un 
chiarissimo richiamo alla 
Lebole; .della quale.si è di
scùsso persino alla CEE. Un' 
azienda che si distingue per 
l'iniziativa del sindacato vol
ta a risanare l'azienda ri
spetto alla incapacità dimo
strata dalla direzione. •••:• 

Ma anche la strada degli 
imprenditori aretini, appa
rentemente moderna, riper-

1 corre antichi sentieri. Que
sto tipo di decentramento che 
ha' basi estere ripropone, in ' 
sostanza, la figura, certa-

_ mente non nuovissima, del 
produttore-importatore; '• "di 

/ colui, cioè che càmpiona ed 
etichetta in Italia, prodotti 

, che le aziende decentrate 
sfornano all'estero". E • gli 
esempi - che corrono- sono 
quelli della Gio^Le dì -Arez-

•• zo, della Ihcom di Pistoia e, 
su scala nazionale, tanto per 
fare un esempio, del cele-

• brato Fiorucci. - -• 

Nulla di nuovo sotto il sole 
Tutto ciò viene burocrati

camente definito «traffico 
di.; perfeKionamehto ; passivo % 
dei -1'prodotti »; ^ ràa - prassi V1 

che il sindacato intende re- •'• 
golamentare collegandosi al - r 
rinnovo dell'accordo «Multi-. ì 
fibre ?,\. die 'per : quanto; ri : v :̂ 
guarda te 'dogane' rególa le " 
esportazioni a livello CEE., 
Si chiede.- in sostanza, che : 
queste produzioni siano par
te integrante delle quote fis- •' 
sate negli accòrdi bilaterali 
che regolano fi settore; che : 
il ricorso a questo tipo di . 
layoro "sia riservato alle a-
zìende industriali senza supe
rare fi 10 per cento della 
stessa produzione svolta in 

: fabbrica; il tutto vincolato 

a precise condizioni e ad au
torizzazioni ministeriali. - . 
'"• Còme si vede nulla di nuo
vo sotto il sóle.; neppure; le 
solite lamentazioni sull'as
senteismo in un settore a for
te presenza femminile. Inten
diamoci non che il sindacato 
hbti sia disponibile ad affron
tare 0 problema, ma discu
tendo con un padronato che 
sia capace almeno di mette
re in conto anche la mater
nità. -,r " "•„-'.:-" 
- C'è un dato comune ai set- -

tori che fino ad ora abbiamo 
preso in esame: quello di un 
assestamento -della scelta 
vèrso prodòtti medi e medio 
alti, lasciando alla' concor
renza dei paesi emergenti la ^ 
produzione ai livelli più bas- : 

si. Ancora una conferma, 
quindi, della marcia di avvi
cinamento verso una nuova 
suddivisione del mercato in- -
ternazkmàle del. lavoro: una :• 
scelta che comporta però al- ; 

cuni pericoli per la conse
guente « scrematura » delle n 
aziende (si pensi a ciò che -
sta avvenendo con la sele
zióne dei' vari «Pitti mo
da »). in un settore che ha i 
più - alti livelli di mano d* 
opera femminile in. partico
lare. • '-• -•• '' ••:" '_ ;- ;'

:'.; 
La domanda allora è sem

pre la' stessa:' come si fa a 
mettere. le roani in un setto- -
re che in Toscana conta il 
50 per cento - delle lavoratiti , 
a domicilio assicurate (17.194. 
su 34.855)? E questa è solo 

la.parte « emersa » grazie al
la « bolla ' di accompagna
mento» delle merci, poiché 
le lavoranti a domicilio era
no oltre 125. mila, secondo 
il censimento del 1971. • 
' Ma oggi quante saranno? 
Reggerà allora questa strut
tura produttiva a mutamen
ti che, ormai, sembrano ine 
vitabili? Uno dei. problemi 
che appaiono più evidenti 
non 'sembra essere . tanto ' 
quello. della ' dimensione, 
quanto la necessita di con
sorziare servizi e strutture, 
b''particolare per la ricer
ca, l'acquisto di materie pri
me. la commercializzazione. 
I bayers, infatti, non posso
no essere una risposta vali
da. in ogni caso, dar mo
mento che la loro presenza 
viene a rompere l'Unità del 

. rapporto, produzione-commer
cializzazione. indebolendo di , 
fatto l'impresa., :, ' : ' 
•• Anche; per questo ' il sin
dacato ha ' chiesto alla " Re
gione una conferenza di pro
grammazione per il-tessile, 
abbigliamento, ; confezioni, 
puntando, alla realizzazione 
di : strutture produttive ade-

. guate. alla qualificazióne de! 
prodotto, al mantenimento . 
dei livelli di occupazione. . 
; Nel settore- si avvertono. 
anche se per ora non molto 
consistenti,' i primi segni di 
crisi. : Gli imprenditori - co
minciano a parlare di «nu
bi » e preannunciano flessio
ni consistènti nell'occupazio
ne (si parla di una flessione 
nel 1980 del 15 per cento ri
spetto ai 79). Anche se per 
ora il mercato internò ed in
ternazionale sembra tenere, 
t pericoli potrebbero manife-

; starsi proprio in.virtù dell'ab
bandono di produzioni di mas-

• sa per una scelta « elitaria > 
di mercato. 
<:vLe strade da. percorrer* 
sono diverse ed ognuno deve 

•fare la.sua parte.-Il sinda
cato, ad esempio, ritiene di 

^ individuarne una nella defi-
''• nizione dei caratteri distin

tivi del lavoratore autono-
" moda quello dipendente, se
condo una^ « griglia » capace 

: di - far emergere il ' som-; 
:' merso. ^ :• • •"; - v- -'.-'-.. "•-"•-••. 

Sono percorsi, per ora,solo 
abbozzati' timidamente, ma, 

, che dovrebbero condurre ad 
. una riaggregazione del mer
cato. del lavoro, cui dovreb
be corrispondere una strut
tura-produttiva. anche decen
trata, ma comunque consor
ziata- e con scelte produtti
ve precise. 

Renzo Cassigoli 

Un nuovo testo di legge per i disastri approva to dalla Giunta regionale 

Ai Comuni la a per le calamità naturali 
Per le calamità naturali -e 

gli interventi conseguenti la 
Giunta Regionale Toscana — 
regolatore l'assessore per le 
opere pubbliche Dino Raugi 
— ha approvato un nuovo-
testo di legge. Si tratta in 
pratica della rielaborazione 
sulla base delle esperienze — 
che -dolorose '— maturate -fi
no ad oggi della vecchia leg
ge ' regionale del 1974 (già 
modificata nel 1S73 e nel 
1977) .intitolata « Provvidenze 
a favóre di aziende e immo
bili colpiti da calamità natu
rali». 
Con il nuovo testo si punta 

principalmente a delegare la 
materia ai Comuni e, con 
opportuni perfezionamenti, i» 

rendere la legge più operati
va e gli interventi più effica
ci. La proposta della Giunta 
— già inviata al Consiglio — 
stabilisce che gii eventi ca
lamitosi per i quali -è- possibi
le l'intervento f Inanxiario del
la Regione debbono essere di 
particolare estensione "e con 
effetti dannosi rilevanti nei 
riguardi.di.una pluralità di 
beni e di persone. 

Altra innovazione riguarda 
la erogazione dei contributi 
che deve avvenire quando i 
lavori di ripristino degli im
mobili risultano eseguiti e 
controllati oppure quando i 
beni mobili risultano ricosti
tuiti. C'è la possibilità di 
concedere a richiesta, degli 

interessati anticipazioni pari 
al SO per cento del contribu
to regionale, soggette a recu
pero nel caso di decadenza 
dal contributo stesso per 
mancata esecuzione di lavori 
o mancata ricostituzione dei 
beni mobili nel termine sta-

' bilito. . 
L'elevazione del limiti dei 

contributi in conto capitale o 
dei mutui assistibili dai con
tributi - m _ conto - interessi 
rappresenta l'ultima innova--
sione importante della legge: 
che tende ad adeguare il 
concorso finanziario . della 
Regione al maggior costo 
degli interventi conseguente 
al diminuti potere d'acqui
sto delia moneta. A compie- ' 

tamento della legge, in con
nessione con la delega dell'e
sercizio delle funzioni ammi
nistrative ai Comuni, sono 
state inserite le necessarie 
disposizioni riguardanti la di
sciplina dei rapporti finan
ziari tra la Regione ed i Co
muni. 
Nei sei anni trascorsi la 

legge ha permesso alla Re
gione d'intervenire con tem
pestività ed~ adeguatezza in 
occasione di una pluralità di 
eventi calamitosi (circa 50) 
dei quali alcuni particolar
mente gravi per estensione 
ed entità, quali il nubifragio 
abbattutosi sui Comuni della 
Versilia U » luglio 1977, ac
corando . l e . domande di 

contributo di circa 2000 ditte. 
Con questa nuova elaborazio
ne ci proponiamo — ha con
cluso Raugi — di poter in
tervenire urgentemente In 
molti comuni toscani recen
temente colpiti dal maltem
po-

In particolare urgono inter
venti in provincia di Arezzo 
(Chiusi della Verna); in pro
vincia. dL Firenze (Pelago. 
Pontassieve, Rignano, Rufì-
na); in provincia di Lucca 
(Castiglione Garfagnana, 
Giuncugnano, Minacciano, 
Molazzana. : Piazza al Ser-
chio); in provincia di Massa 
Carrara (Bagnone. Pilattiera, 
Fivizzano. Uccisila Nardi, 
Pontremoli). 

: Questa sera «I julazzetto dello sport 

Ad Arezzo i « maghi » 
cinési del ping-pong 

AREZZO — I cinesi tornano ad Aresso: questa aera al 
Palazaetto dello Sport di San Loremmo. 1 formktabai gio
catoti oinesi affronteranno la squadra nazionale italiana, 

Erano 1 tempi della riapertura alla Cina quelli che videro 
per la prima roKa la rappresentativa cinese nella cRtà to
scana. La politica del Ping-pong venne qui riproposta nel
l'ambito delle iniziative di amicizia tra a popolo Italiano 
e quello cinese. 

Oggi i tempi sono cambiati e la visita dei formidabili 
giocatori riveste un ruolo non più tanto politico quanto 
sportivo. Areno, grazie alla organizaasiene dei G i i Tennis 
Tavolo AICS, ospiterà questa sera la stessa formazione re
duce dall'eli plein ottenuto domenica scorsa ai campionari 
iritemazionau d'Italia di Venezia. Di fronte a loro d sarà 
la nazionale italiana, forte del buoni risultati in campo 
europeo ottenuti quest'anno. 

Tra gli incontri matHennente significativi queUo di dop
pio tra gli azzurri BM • Costantini, gli unici In grado di 
tenere- tasta ad avversari di tanto fame e la formidabile 
coppia cinese Wan-H«i -Yuan • Xfc-Cai-Che vincitori di 
tornei Internazionali • campioni del mondo. Lo spettacolo 
» aaUcwat» - ~ 

V I -

' • • ' • • . - \ . . . V • 

COMUNE DI PIETRASANTA 
. PROVINCIA DI LUCCA 

AVVISO DI DEPOSITO DI VARIANTE 
(N. 28) AL P. R. G. C. 

H SINDACO 
Visto Tart. 6 della L. W-4-19H, n. W7; 
Visto rari. 1 della L. 3-1197a, n. 1; 

RENDE NOTO 
— Ohe, da oggi e per la durato di DIECI giorni Interi 
e consecutivi, compresi i festivi, durante 1 quali chiun
que ha facoltà di prenderne visione, si trovano In depo-
^ ^ . S * ^ 0 rWfleio della Segreteria Comunale gli atti 
relativi al progetto di campo sportivo per la frazione di 
Strettoia, approvato con deliberazione consiliare n. tt« 
del 33 ottobre IMO. -
— Che, al sensi del citato art. • della L. M-4-1M3, n. 167. 
entro VENTI giorni dalla dato S novembre IMO di inser
zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia di Lucca, gli Interessati, sia enti erte privati, 
2 r ° 2 ° . E S S ? ^ °i1E2fi,1oni • * oMeriaaloni, acritte «n carta- legale da L. 3.900. 
Platrasanta, 24 ottobre IMO ." -, 

IL 8HfDAOO: prof. Rotand* CaezUl PsnesWInl 
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Un progetto per tutto la Toscana 

Alla ricercai 
di80anii i 
di cinema 

Una sorta di studio storico promosso dal
la cooperativa l'Atelier « dietro il f i lm» 

La gran giornata del ci
nema e per il cinema cele-

. bràta a Firenze ih occasio
ne degli ottant'anni della 
sala Edison sembra aver -
lasciato segni' non effime- > 
ri proprio nelle sue pie
ghe - meno appariscenti, 
lontano dalle luci indiscre
te dei riflettori o dalle ce
rimonie/ • ;; ". ÌV: • : .%-

Nelle sobrie fialette del
la- neonata libreria « L'Al
tro, libro» di .via Palazzuo- t 
lo è stato infatti presen- '-

• tato il recènte" volume di 
Aldo Bernardini, edito da 
Laterza, Cinema muto ita- , 
liano — Ambiente spetta
coli e spettatori 1896-1904, 

"primo sostanzioso capito-
: lo di una ricerca sistema
tica dedicata alle origini'e 
allo sviluppo-dello, spetta
colo cinematografico in I-
talia." 

Di pubblicistica cinema
tografica, soprattutto ne
gli ultimi anni, si vanno 
riempiendo scaffali e H-

; brerie anche • nel nostro 
paese (finalmente), ma se 
si. analizzano da vicino i 

, tìtoli ci accorgiamo ci» la 
saggistica si sofferma in 
modo particolare sul prò 
dottò cihematògràfIcOi de-
contestualìzzato, o sugli 
autori o gli interpreti o 
sui generi o sui fenome
ni culturali del. cinema 
spesso legati. alle ondate 
di modo, i recupera il con
sumo di stagione. " 

Rare sono invece le o-
pè'rè che*' affrontano la 
storia del cinema nella 
sua globalità, intesa come 
intersezione di fattori pro*-
duttivi, tecnici e culturali. 
La ricerca di Bernardini, 
che coordina una equipe 
di studiósi con il soste
gno (blando) del C.N.R, 
si indirizza proprio, per 
settori differenziati, al re
cupero di quei materiali 
d'archivio o di fonti più 

-disparate che consentano 
di illustrare il percorso 
dello spettacolo cìnemato-

' grafico italiano dalle In
venzioni al sorgere delle 
prime traballanti produ 
zìohi al consolidarsi della 
"industria, dall'autore al

lo spettatore, dal muto al- ' 
le soglie del sonoro. -

Una impresa' che deve 
fare i conti con lo stato 
deplorevole sia del patri- : 
monto filmico che delle ' 
fonti stampate (giornali, 
riviste, bollettini, catalo
ghi, annuari), ih assenza 
di lavori di - base prece-: 

denti su cui poter prose
guire. A tutt'óggi l'uni
ca pubblicazione sul ci-

, nema muto italiano è il „ 
-libro della Pròlo che risa-.; 

le al primissimi anni cin-
. quanta. . 

Con la ricerca di Ber- , 
nardinl si va colmando • 

; quindi una lacuna storica 
ingiustificabile, - ma. so- -
prattutto si avvia "un 'pro-{ 
cesso di revisione storica 
di. una. .delle attività prò- ' 
duttive e idèativè più s i 
gnificative della nostra ci-: . 

"viltà, un processo che una" 
volta attivato può trasfor- ; 
marsl in salvataggio di : 
materiali e documenti pre
ziosissimi in tutto il pae
se, sottratti all'oblio in 
'cui troppe ricerche « este
tiche» li avevano relega-'. 
tu-- --:"-. :•"•-• v " ,-$ 

Coglie lo 'stimolo la > 
stessa Cooperativa L'Ate
lier, promotrice • dell'in- < 
.contro -con' Bernardini, 
per lanciare un progetto 
di ricerche sul territorio 
toscano, una sorta di col
lana di studi storici che 
analizzino, nel campione 
specifico- di • Firenze e. la 
Toscana, oltre ottanta an- •' 
ni di storia sotto l'ottica 
degli aspetti molteplici 
che generano Io spettacolo 
cinematografico, dalla 
produzione' alla distribU- " 
zione, dalla pubblicità alla 
critica, dall'organizzazione 
dei pubblico alle iniziati- < 
ve culturali, dagli autori 
all'insegnamento del cine
ma. ' • ;: "' 

Una rete ampia di in- . 
terventi che dovrebbe con- : 

• vogliate - l'interesse di 
quanti operano nel cinema 

. e ne hanno a cuore. le 
sorti, di quello di Ieri 
come di quello di domani. 

: 9« m. r« 

Etra il 
trionfa Manhattan 
di Woody Alien 

Ha vinto Woody Alien con «Manhattan»:'si è 
concluso cosi il minlreferendum sui migliòri film 
della- stagione 197&$0 promosso dalla cooperative 
l'Atelier di Firenze. 

L'iniziativa, a giudicare dai dati, ha suscitato 
l'interesse del pubblico che frequenta l'Alfieri, pro
prio perché consentiva agli spettatori, solitamente 
passivi, di intervenire con un giudizio in merito 
sul panorama cinematografico ed impostare la pro
grammazione di alcuni dei tradizionali «Mercoledì 
dell'Alfieri» sui nove film «vincitori», infatti ver
ranno proiettati a partire dà oggi, sgranati nel tem
po e affiancati da film « vinti » che pure meritano 
un sostegno proprio perché trattati male dal mer
cato. -.-,.-- ^ . - -

La classifica definitiva, sullo spoglio di oltre set
tecento schede; vede al primo posto « Manhattan » 
con 346 voti; 2) «Il matrimonio 41 Marta.Braun/. 
332; 3) «La merlettala», 217; 4) «Jonas che atta 
vent'annì nel 2000». 272; 5) «H tamburo di latta». 
258; 6) «Chiedo asilo», 252; 7) e Ne* corso .del tem
po». 235; 8) «Molière»; 9) «Ratataplari», 11*. .*<s 

La qualità e le proposte di una cinema non fa
cile. ma culturalmente stimolante, sembrano le scel
te definitive di un campione di pubblico certo sele
zionato. comunque composito, il programma del 
primi mercoledì risalta cosi definito: oggi « Manhat
tan » di W. Alien accoppiato al bistrattato « Assas
sinio di un allibratore cinese» di J. Cassavetes; mer
coledì 12 « Il matrimonio di Maria Braun » di Fass-
blnder. con un altro ritratto di donna d'epoca, « Vio
lette (Nozlere) » di C. ChabroL 

n pubblico ha detto la 

«"* Alla scoperta delle nuove frontiere della Speleoterapia 
i • \-

curare una malattia? 
un mese 

La discussione in un simposio internazionale - Il benefico aerosol - Una ricetta che viene dai paesi 
dell'Est - La grotta Giusti di Monsùmmano è una delle più importanti per questo aspetto 

« Speleologia? Alpinismo 
alla rovescia. Invece di ar
rampicarsi sulla cima delle 
montagne consiste nel ca
larsi sul fondo delle grot
te». E' una risposta trop
po riduttiva che non è mai 
piaciuta ai diretti interes
sati, >gli speleologi: la 
componente sportiva è in
fatti accompagnata da u-
n'ampia serie di attenzioni 
scientifiche che fanno del-

. la speleologia un'attività 
, molto complessa, articola
ta In diverse branche d'in-

" daglne. Lo dimostra bene, 
ad esempio, 11. VI Simpó-

'. sto Internazionale di Spe
leoterapia che si è svolto 
tra Firenze Monsùmmano 
Terme e Montecatini.. 

Per speleoterapia si In
tende la > cura di alcune 
malattie tramite l'ambien
te stesso delle cavità sot-

. terranee, .principalmente 
quelle di natura carsica; 
Determinante nell'azione 
di cura è quello che viene 
definito aerosol :• speleolo
gico: nelle grotte l'acqua, 

. ricca di calcio e di magne
sio. scende dalla roccia 
fessurata, e cade sul suolo 
dà . diverse altezze: una 
piccola parte si concrezlc-
na (forma cioè le ben note 

; stalattiti ; e * stalagmiti) 
mentre tutta l'altra si pol
verizza e si,trasforma in 
aerosol. - - - - - -— 

L'ambiente di grotta è l-
: ' noltre .sterile, asettico, pri-
v Vo di polveri é di portato

ri di. allergie. Le malattie 
quindi che traggono gio
vamento dalla speleotera-

..-:pia 'sono soprattutto la 
\ bronchite crònica, 11 raf-
' freddore da fieno, l'asma e 
•. la vasta triste famiglia 
•'' delle.malattìe professionali 

che colpiscono la respira
zione: la silicosi, l'antraco
si, l'asbestosi, ecc. Scar
samente praticata in Italia 
l'area ; di - diffusione. • di 
questo: particolare tipo dL 

-cura-'si colloca., i n modo.. 
particolare nei Paesi del-

- l'Est e, più limitatamente, 
'• nella Germania Occidenta

le e in Austria. 
- In Toscana, a Monsùm

mano Terme, c'è la Grotta 
Giusti, che è una delle 
grotte termali più impor

tanti del mondo: scoperta 
nel ' 1849 nella cava del 
padre del poeta offre la 
caratteristica di una tem
peratura di circa 35 gradi 
mantenuta da un laghetto 
di acqua calda; se a que
sto si aggiunga il consueto 
fascino evocato dalle nu
merose stalagmiti lisce e 
coniche, dalla larga base, 
si comprende come siano 

venuti fuori 1 nomi di Ve
stibolo, Inferno e Paradiso 
assegnati ai diversi am
bienti della grotta. Finora 
però non si era andati 
-aiowid iap s r i p IB óiioui 
sco e dell'empirico, tanto 
che la Grotta Giusti ha fi
nito per essere conosciuta 
più all'estero che « in pa
tria». . ;; ; v ... . „.. ; 

E' anche per ; questo, 
quindi, che il Simposio In

ternazionale ha inteso ruo
tare attorno a Monsùm
mano: l'iniziativa sotto gli 
auspici, non formali, del
l'Unione Internazionale di 
Speleologia e della Società 
Speleologica Italiana ha 
riscosso adesioni larghis
sime: si sono avute parte
cipazioni, da Spagna, Fran
cia, Austria, Ungheria, Ce
coslovacchia, Polonia . • 
Germania. 

Con gli speleologi toscani come cavie 
negli antri del «buio benefico» ~ 

Nutrita - la serie delle 
comunicazioni: su uh lavo
ro sperimentale di fisiolo
gia umana sulla Grotta 
Giusti che si è avvalso del-. 
la collaborazione, In quali
tà di «cavie», offerta da 
numerosi aderenti alla Fe

derazione .'-••: Speleologica 
Toscana, sulle caratteristi-" 
che terapeutiche delle gal--
lerie di Rocksteìn, in Au
stria. che possono già van
tare più di 100.000 pastenfi. 
E poi il primo serio lavo
ro scientifico Italiano sulle 

«grotte calde». > •- . . ' - * ' 
- E" ' àncora v una, ricerca 
sulla funzione delle ghian
dole surrenali: in .grotta 
.queste secernono maggiore 
quantità di cortisone rea
lizzando cosi una vera - cu
ra interna, che parte dal

l'organismo, di grande op
portunità per gli effetti da 
asma bronchiale che pos
sono in tal modo « divez
zarsi» dalla non poche 
volte pericolosa sommi
nistrazione, di cortisone 
che sono Invece normal
mente costretti ad assu
mere còme \ farmaco, dal
l'esterno. .' > ,;. . 

Inoltre la produzione di 
anidride carbonica nelle 
grotte sollecita con note
vole efficacia i centri re
spiratori. Fattore risolven
te In diverse malattie è 1-
noltre risultata la frequen
za respiratoria influenzata 
dal «silenzio» assoluto ca
ratteristico dèlie grotte e 
praticamente irreperibile 
nel convulso. mondo « di 
superficie». . . ; > : - ' -
•' - Positivo dunque il bilan
cio del Simposio perché 
questo era l'obiettivo pre
fissosi dagli organizzatori: 
portare a più larga cono
scenza, di medici e di u-
tenti, una possibilità cura
tiva fino ad oggi scarsa
mente utilizzata a livello 
generale e più specifica
mente alla Grotta Giusti. 

Quanti sanno che a 
Monsùmmano si ' possono 
curare, tra l'altro, artriti, 
artrosi, nevriti, gotta e 
perfino '•- l'obesità? . Grazie 
all'abbondante sudorazione 
sonò state registrate per
dite di peso, per seduta, 
oscillanti tra l'i.lò e il 2,0 
per cento). Pare che lo 
sapesse l'Eroe del. Due 
Mondi, la ' cui quasi leg
gendaria ' ubiquità non 
mancò di interessare an
che la Grotta Giusti: ci 
venne. Infatti, una sola 
volta perché la pur breve 
permanenza fu sufficiente 

.a,guarirlo^ ; / _ _',."_,/.: 

Paolo Do Simonis 

NELLA FOTO: m particolare 
della' gratta Gitati di Mon- : 
summano in cui la tempera
tura è costantemente a 35". 

> x . *•» -* "» *V"\ 

Sono raccolti in un libro vita, mòrte e miracoli della giostra aretina 

quello che avreste 

Li racconta Enzo Piccoletti - Sono ricordi, aneddoti, fila
strocche - Una storia di parte narrata da un nomo di parte 

La Giostra del Saracino 
in crisi? Nemméno per 
sogno secondo Enzo Picco
letti. Tanto è vero che si è 
frugato in tasca, si è infi-

• lato in una tipografia è ha 
pubblicato un volumetto: 
«La Giostra del Saraci
no». Vita, morte e miraco
li: 11 Piccoletti sa tutto o 
quasi. 

Da bambino Indossava 
« costumi di carta, gambali 

. di cartone e spade di le
gno». Erano gli.anni tren
ta, quando 1 bambini cor
revano la giostra in bici
cletta. Era l'Inizio della 
sua. « carriera » di uomo 
del Saracino. Poi ha salito 
tutti i gradini: figurante, 

• capitano di quartiere, di
rettore - del gruppo . del 
musici della giostra. •••. 

E adèsso, messi nel cas
setto gli anni nel quali 
montava a cavallo, si è 

: messo a fare lo storico 
popolare del Saracino. Po
polare non è un aggettivo 
messo 11 a caso: a parte 
alcune note introduttive 
sulle giostre medievali, il 
Piccoletti narra suol ri
cordi. Tutta la storia della 
giostra del dopoguerra è 
parte della sua vita e della 
sua memoria. Nel libro ha 
messo di tutto: i fatti, 

' quindi 1 vincitori e I vinti, 
gli aneddoti, perfino il re
golamento della "• giostra, 
ma anche le poesie, le « fi
lastrocche . giostratole ». 
Vorremmo dire uno zibal
done! se nessuno azzardas
se paragoni impropri. Ha 
anche fatto un elenco del 
cittadini celebri della città 
di Arezzo, mettendovi an
che Amfhtore Fanfanl. 
Nulla di storico e di scien
tifico oulndl ma appunto 
una bella storia di Arezzo, 
scritta da uno dei suol 
popolari protagonisti: En
zo Piccoletti, meglio co
nosciuto coinè « il Picco
letti», è ovviamente uomo 
di parte, : ,<.,>. ,-,.."•.- ••••.• 

Non - solo e - non tanto 
politicamente. Egli - adora 
il suo campanile fino a 
scrivere: «La nostra gio
stra può annoverarsi fra le 
più.famose d'Italia, come 
famiaj e solo 11 Palio di 
Siena la può superare, ma 
non come spettacolo' di 
coreografia storica». Come 
dire: slamo secondi, ma 
per certi versi anche pri
mi. : 

Non esita a citare pezze 
d'appoggio notevoli a 
questo proposito: Dame A-
Ughleri («famosa sestina 
del XXII canto dell'Infer
no1») è 11 suo asso nella 
manica che tira fuori ad 
ogni intervista; Il Piccolet

t i esibisce nel suo libro un 
archivio di tutto rispetto: 
le biciclette tra le mani 
(fa « il blciclettaio », parti
colare che avevamo dir 
menticato) e una IBM, im
postata sui Saracino, nel 
cervello., - *; ?; *.• •,••: u ; • * 

Nella «Giostra-del Sa
racino» c'è praticamente 
tutto: dalla stòria agli à-
neddotl, che sono (ovvia
mente è una considerazio
ne del tutto personale) le 
cose più simpatiche del 
libro. • dagli aneddoti 
viene fuori anche un eerto 
gusto macabro del glo-
atraioli. Spetto e volentieri 
si fanno 1 funerali al quar
tiere sconfitto, con tanto 

era 

di manifesti mortuari.. 
L'ultimo fu fatto nel T7: 

dedicato da Porta del 
Foro a Porta Sant'Andrea; 
sconfitto In Piazza Grande. 
Invitava a commemorare 
il defunto «non con fiori 
ma con meni U b i » . An
che a* Piccoletti è stato 
dedicato un lunerale in 
piena regola, tempre da 
Porta del Foro, chiaramen
te predisposta all'organiz
zazione di pompe funebri. 
",' l ì piccoletti ha sempre 
reagito con citate .a questi 
poco gentili avvertimenti, 
dinanzi ai quali non pochi 
avrebbero dato-fondo alla 
loro ' riserva di scongiuri. 
L'arma del Piccoletti è 

stata ed e la poesia popola
re: rime facili, semplici 
dedicate ai detrattori, suoi 
personali e del suo quar
tiere. Sant'Andrea. E nel 
suo libro 11 Piccoletti rac
coglie poesie non soltanto 
sue, ricordiamo quelle di 
Antonio Guadagnoli (il 
Gosto e Mea; Il mio abito; 
Menco de' Cadicio). Poesie 
non da salotto. «Fino a 30 
anni fa le ottave di Gosto 
e Mea venivano cantate 
e dette sulle veglie e sui 
luoghi e ritrovi d'Arezzo.». 

Nella « Giostra del Sara
cino », Enzo Piccoletti o-
sptta anche la storia del 
brigante aretino Federico : 
Bobini, detto anche Gnlc-
che. Anche qui in ottava 
rima. Queste ottave, rac
conta Piccoletti, venivano 
cantate dalla maggioranza : 
degli aretini nelle nostre 
bettole, da Pagliantino in 
via del Saracino, dall'Albi
no «Tarchlani» In Colci-
trone, ma soprattutto da 
noi ragazzi (parlo degli : 
anni quaranta). 
• Enzo Piccoletti cerca di 
descrivere quindi non solo 
il Saracino ma anche la 
città che stava Intorno alla 
giostra. E delle tante cose -
che egli narra è rimasto : 
ben poco. Al posto dei -
quartieri ci sono le"cir
coscrizioni, le ottave sono 
in pochi a sapere cosa so
no, di Menco e Mea si ri
cordano solo 1 vecchi, la 
giostra vive qualche gior
no all'anno, sorretta dalla . 
volontà di non seppellire il 
passato e la storia di A 
rezzo. 

TI libro del Piccoletti è 
un pezzettino di storia a-
retina. Scritta da chi l'ha 
vissuta. Senza analisi e 
senza giudizi, con tanto • 
amore per la propria città. 
forse con.qualche rlmplan- • 
to per un modo- di stare 
insieme che non c'è più. 

Stentato concerto di Tilson Thomas 

Sì, sì il pedigree 
ila" la star USA 

delude il Comunale 
L'esordiente maestro ha fatto un buco nell'ac
qua - Migliore nel repertorio novecentesco 

Questa volta veniva proprio voglia di evocare 
11 fantasma di Vittorio Gui,; trovandoci al Teatro 
Comunale. SI, perchè di concerto tenuto dall'esor
diente direttore in terra italiana, lo statunitense 
Michael Tilson Thomas, ricalcava In parte le più 
celebri direttrici di marcia, del lungo itinerario ar
tistico di Gui, ovvero Mozart e Debussy. 
'Anzi , di Mozaart, quella «Sinfonia in sol minore» 

< che fu - l'addio, cinque anni fa, del novantenne 
maestro al suo pubblico pochi giorni prima della 
scomparsa. Ma. ohimè, Thomas che pure, a giudi
care dal « curriculum vltae > gode di una fama per 
V.osl dire in continua espansione, lasciava davvero 
perplessi. ' • ' ' 

Il gesto è elegante, ma privo di assoluta comu
nicativa e l'asciuttezza di lettura, anziché tramu
tarsi in esercizio di stile (magari), diventava una 
asfittica peregrinazione sulle note, costellata di in
certezza tali da disorientare l'orchestra (vedi la po
co ortodossa conclusione del primo tempo della sin
fonia e molti altri fastidiosi inciampi lungo il per
corso). 

Più a suo agio nel repertorio novecentesco (del 
reato l'abbondante catalogo discografico volge in 
modo inequivocabile su questo versante), Thomas 
si disimpegnava decisamente meglio nella musica 
d'accompagnamento per una scena cinematografi' 
ca, op. 34 di Sohonberg. ~v -rt - -"•"•"• ••*>• *.-" !>: ' •--
i Ore, dal momento che dell'Illustre compositore 

austrìaco si conosce alla fine ben poco, la scelta 
appariva tanto preziosa quanto ini elice. La pagina 
del 1929-1930 vive di un « clima » tutto sommato 
scontato e lo stesso materiale dodecafonico appare 
abbondantemente qui manipolato per assolvere a 
quelli scopi « visivi»-che poi, come si sa, andranno 
delusi. ,< 

Comunque, una • visione strutturale ; più .omoge
nea della partitura (qualcosa di Boulez, di cui 
Thomas è stato assistente-allievo, è pure rimasto), 
evidenziava con buona' incisività di portamento la 
plasticità espressionistica della scrittura. Alle: pre
se, per concludere, con la Francia — superba attri
ce del rinnovamento musicale primonovecentesco *— 
di1 Debussy e Ravel, Thomas poigeva senza voli, ma 

. anche con poche mende «Sheherazade» e «La mer». 
Certo, a volervi cercare quelle sottili sonorità e 

quei respiri, diciamo pure « magici » che, soprattut
to la pagina di Debussy contiene, era vano sforzo. 

. Il gesto di Thomas puntava piuttosto a cogliere so-
nprità scroscianti e individuare, quindi, zone di 
facile describtivismbi filtrate attraverso macchie di 
colore hollywoodiano. .--.-.. 

Per il ruolo di solista nei tre celebri canti di Ra
vel, su splendido testo di Tristan Klingsor, era stato 
invitato il mezzosoprano Zehava Gal. Ammalatosi 

v aH'ultimo momento, si è presentata Michel Coxn-
mand, rivelatasi ottima Interprete per intensità di 
fraseggio, timbro robusto - e gradevole, sensibilità 
e compostezza vocale.di prim'ordlne. 

......Applausi abbastanza fiacchi al termine, più in
tensi all'indirizzo ; delia brava cantante e a Thomas 
dopo «La mer».- - . . — -. . . . . . . „ .= 

Marcello de Angeli* 

'San Domenico, 
in una villa 

^ si impara^ 
a suonare 

•• ' *.. 

«Il mostro 
turchino» 

;;i ragazzi 
al teatro 

Metastasio orchestre 

- E' iniziata in questi gior
ni a Prato la stagione di 
teatro per ragazzi con lo 
spettacolo « H Mostro Tur
chino ». prodotto dal Teatro 
Regionale Toscano in coua-
borarione con il Teatro Co
munale Metastasio e la 

. Compagnia Teatro Gioco 
Vita. '.....-._••. 

« n Mostro Turchino ». 
- ispirato aU'omonuna fiaba 
• di Carlo Gozzi e reahzxa-
to dalla Compagnia Teatro 
Gioco Vita con la regia di 
Tonino Conte, le sagome e 
le scene di Lele Lunati. 
resterà in scena al teatro 
Metastasio fino a giovedì. 

Regista e scenografo, in
teressati dal Cerio Gozzi 
inventore di stupende raec-
chiae sceniche, creatore di 
favolosi personaggi, teme
rario mescolatore di mon
di lontani in cui Arkccbi-

1 ni * Cokmibine vanno a 
braccetto di re e principes
se balani, hanno realina-
te questa favola con la tec
nica staffe» e 
del teatro d'< 
origH antiche e provenien
te da quell'Oriente m cui 
Goni ha ambientato gran 

Si sono inaugurati 1 Cor
si di Formazione Profes
sionale per orchestra pres
so la sede dei corsi; Villa 
La Tonacele, a San Do
menico (via Fontanella 
13). 

. I Corsi per Orchestra, 
organizzati dalla Provin
cia di Firenze con il pa
trocinio della legione To
scana e del Fondo Socia
le Europeo (CSE), sono 
un'iniziativa rivolta ai gio
vani strumentisti che aspi
rino a fare parte di or
chestre sinfoniche italia
ne e si basano su un con
cetto di professionalità 
che Integra la preparazio
ne tecnica Individuale con 
la partecipazione diretta 
alla pratica cameristica 

Infatti, i coni di Quali. 
fkxukme per la Fila — di
retti da Carlo Chìarappa' 
(violini I), Mario Ardito 
TrioUni m . Cario Possi 
(viole). Giacinto Ceràmla 
(violoncelli). Franco Pe-
tracchi (contrabbassi) — 
e i cor»* di Perfettonamen-
to Strumentala e Jrwtca 
de Camera — diretti da 
Renato Zanettovich (vio
lino), Roberto Michetnocl = 
(notino), Piero Farulll 
(vtola). Amedeo Baldovi
no (violoncello). Dario De 
Rosa (pianoforte), Franco 
*etn*chl (Contrabbasso) 
saranno integrati da afcu-
ni Sta*** JÓTchattra 
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Discusso in consiglio regionale il bilancio consuntivo 

In cassa nel '79 sono arrivati il doppio di finanziamenti — Il raffronto con Tammini-
strazione statale --Solo cinquantottomìla lire di residui passivi per ogni toscano 

Tacciamo i conti in tasca 
alla Regione Toscana. Quan
to ha speso? E quanti soldi, 
invece, sono rimasti nel cas
setto o, comunque, non utiliz
zati? Ieri mattina il consi
glio regionale ha passato sot
to la lente di ingrandimento 
tutte le cifre della contabili
tà regionale. Buona parte del
la discussione dei. consiglieri 
è stata dedicata al dibattito 
sul bilancio consuntivo del '79. 
Durante lo scòrso anno sono 
arrivati in cassa oltre 2.122 
miliardi. ; ; . 

In pratica la Regione si è 
trovata a gestire una massa 
di finanziamenti dóppia di 
quella ricevuta nel 1978. Non 
tutto è stato speso: i famosi 
residui passivi ci sono anche 
quest'anno; ma. guardando be
ne i conti, ci si accorge che 
essi sono diminuiti' passando 
dal 7.97 per cento del 1978 al 
5,14 per cento, cosi come so
no diminuiti gli « interessi at
tivi » (i finanziamenti non ri-
SCOSSI/» . . ' « . • • . • ' ' 

; E' una conferma ' che la 
macchina amministrativa re
gionale è riuscita a funziona
re in modo più snello che nel 
passato, utilizzando ' i fondi 
che aveva a disposizione per 
mettere in atto i programmi. 
La'Regione Toscana ha no
tevolmente accelerato la sua 
«velocità di pagamento» che 
negli ultimi anni è passata dal 
70,37 per cento (nel 1976) al 
94.22 per cento nel 1979. 

In questo, la Toscana è sta
ta « più brava » dell'ammini
strazione centrale i cui resi
dui passivi si aggirano intor
no al 25-30 per cento dell'in
tera capacità di spesa. Ma an
che nel confronto con le al
tre Regioni la Toscana esce 
a testa alta. Ci si è divertiti 
a dividere la cifra dei residui 

} 

. passivi per il numero dei cit
tadini e vedere così quanto 
denaro ciascun abitante avreb
be ancora «da spendere»: è 
risultato che ad ogni toscano 
toccano circa 58 mila lire, con
tro le 130 mila dei veneti, le 
265 mila dei campani, le 422 
mila degli abruzzesi. 

Lette con un'altra ottica le 
cifre significano che là Regio
ne Toscana spende in percen
tuale di più per ógni Suo abi
tante che le altre amministra
zioni regionali. 
: Nella relazione introduttiva 
letta dal repubblicano Passi
gli, si è sottolineato come ri
sulta più difficile spendere so
prattutto negli investimenti, 
come, cioè, i « residui passi
vi » si formino sulle voci di 
bilancio " che prevedono, per. 
esempio la costruzione di ope
re pubbliche. In questo caso, 

però, le cifre potrebbero trar-. 
re in inganno. I miliardi « non 
utilizzati » sono dovuti alla sfa
satura, temporale che inter
corre tra il momento in cui 
1* amministrazione • regionale 
decide un investimento ed il 
momento in cui arrivano ef
fettivamente i soldi da parte 
dello Stato,. ' ,. < .-. ;_ 

« Come è noto — ha : spie
gato l'assessore alle Finanze 
Pollini — la finanza regiona
le è quasi. totalmente "deri
vata" per cui la formazione 
dei residui è da attribuirsi a 
cause esterne alla Regione». 
Facciamo un esempio , tenen
do d'occhiò le date: le Opere 
universitarie sono state trasfe
rite sotto competenza della 
Regione a partire dal primo 
novembre 1979. Il ministro del 
Tesoro ha deciso la spartizio
ne dei fondi solo il 17 otto
bre. Per questo la Regione ha 
dovuto inserire questi finan
ziamenti. non riscossi nel ca-

Nella sede della Camera di commercio 

Oggi a Lucca conferenza 
sul risparmio energetico 
LUCCA — Su iniziativa della Camera di commercio di Lucca, 
oggi alle 16 si terrà uria conferenza sul risparmio energetico. 
L'incontro (che si tiene nella sede centrale) si articolerà in 
due relazioni tenute dal dr Costanzo Panichi del CNR e dall' 
ing. Gianfranco Zànohl dell'AGIP-petroli. che esporranno gli 
ultimi sviluppi delle ricerche nel campo energetico e quanto 
è possibile fare per meglio utilizzare gli impianti esistenti. 

n discorso è rivolto agli imprenditori di aziende piccole e 
medie che devono decidere'sugli investimenti e sulle modifi
che degli impianti, e ai-tecnici interessati agli sviluppi di que
sto settore. Sarà presente anche un rappresentante del Me
diocredito regionale della Toscana che illustrerà le specifiche 
possibilità di finanziamento... . , . . . • - - -

pitolo dei € residui» del bi
lancio 1980, ; ••--.-' 

Non è questo il solo caso. 
L'esempio più banale è quel' 
lo della, costruzione di un'ope
ra pubblicar la Regione stan
zia i finanziamenti nel 1979 ma 
i lavori di costruzione dura
no due o tre anni. In tutto 
.questo periodo le' cifre che 
vengono spèse per' l'avanza
mento dei lavori risultano in 
bilancio come residui passivi. 

« Ma U dato più importante 
— ha sottolineato il comuni
sta Menotti Galeotti — è la 
capacità . dimostrata dall'am
ministrazione di riassorbire le 
"eredità passive" lasciate dai 
bilanci precedenti. Nel 1978 i 
residui passivi erano circa 
136 miliardi: di quella massa 
alla fine del 1979 ne sono ri
masti solo una ventina. Sareb
be stato grave — ha aggiun
to Menotti Galeotti - se a-
vessimo avuto una gestione pe
sante dei residui passivi ». 

La discussione sul bilancio 
consuntivo del 1979 non si è 
soffermata solo sul conti del
la Regione. L'analisi, infatti 
potrebbe * apparire parziale. 
Tutti i gruppi hanno sottoli
neato la necessità di fare un 
calcolo globale della finanza 
pubblica degli enti locali to
scani. L'assessore Pollini ha 
annunciato che questo lavoro 
è già in avanzata fase di ela
borazione. < Con questi ele
menti — ha aggiunto l'asses
sore — forniremo un contri
buto più diretto alla program
mazione regionale». Il bilan
cio consuntivo del 1979 è sta
to approvato con i voti del 
PCI. PSI e PDUP. l'astensio
ne dèi, repubblicani, socialde
mocratici e liberali. DC e MSI 
hanno votato contro.. 

-Andrea Lazzeri 

Riuniti 
I consigli 

di fabbrica 
.N^GErTvv' 

; per la 
International 
dì Levanella 

AREZZO — Riunione oggi 
di tutti i consigli di fab
brica della GEPI nella, sa
la mensa della Internatio-. 
nal di Levanella. Una chia
mata a raccolta per tro
vare una soluzione. alla. 
drammatica crisi della fab
brica di Levanella. chiusa 
ormai da dieci mesi. 
• Le strade esplorate fino 
ad oggi* si sono rivelate 
viottoli, di campagna. lm-

, possibile è stato convince-: 

) re il vecchio proprietario' 
a riaprire: altrettanto im
possibile è stato trovare 
un diverso, imprenditore 
per rilevare l'impresa. 

•;"•• Bloccata la strada pri
vata, il sindaco ha imboc
cato, quella pubblica della 
GEPI. La Finanziaria ha 
tempo fa sottoscritto un 
accordo con 11 comune dì 
Montevarchi per l'area in
dustriale di Levanella. Pre* 
visti 800 posti di lavoro. 
Questi 800 posti, ovviamen
te. non ci sono ancora tut
ti. Da qui le pressioni per
ché il caso International 
sia risolto in questo con
testo. . v ."-••'•• . -.;;_...: :. 

Finora la GEPI ha ten
tennato. Messa alle corde 
la settimana • scorsa alla 
Regione Toscana, ha di
chiarato la sua impossbi-
lità finanziaria ad un in
tervento. Da questa rispo
sta negativa la decisione 
di convocare per oggi tut
ti i consìgli di fabbrica 
della GEPI per prendere 
eventuali iniziative di lot
ta a sostegno della ver
tenza International. -.--, 

A Forfè dei Marmi 

arresti per 
La spacciavano 

per assicurarsi la dose 
FORTE DEI MARMI — Salgono a 14 gli arrestati a Forte dei 
Marmi per spaccio e detenzione di stupefacenti. Il nucleo lo
cale dei carabinieri sta infatti continuando l'operazione anti
droga avviata agli inizi, di ottobre con l'arresto di'5 ragazzi. 

Questa volta sono nove i : giovani trasferiti nelle -carceri 
lucchesi di San Giorgio: Marco Meliadò, 26 anni, verniciatore; 
Michele e Massimo Landucci. studenti di 19 e 21 anni; Marco 
Getti, studente di 20 anni; Fabrizio Santini; studente di 19 
anni; Oliviero Politi, studente di 20 anni; Cariò PieralB. disoc
cupato. 24 anni: Marcello Togni, studente di 19 anni; Fabri
zio Lessi, saldatore di 20 anni. • - ' -

Questa nuova ondata di arresti si inserisce quindi in una 
più vasta operazione che dovrebbe essere indirizzata nei con
fronti degli spacciatori di droga. I giovani arrestati fino ad 
oggi rappresentano sicuramente l'ultimo anello, il più debole 
della lunga catena legata al traffico di sostanze stupefacenti. 

Forte dei Marmi rappresenta, fra l'altro, una zona nera 
sulla pianta della Versilia. Al CMAS si dice infatti che si sta 
espandendo in maniera incontrollabile fra ì giovanissimi, l'uso 
di sostanze stupefacènti, che si sta allargando il consumo di 
eroina- - - \ .-- >.:-;. r -",. --"•-'.-•--.̂ ..-• , - -V • -

L'età degli arrestati testimonia della loro funzione nel giro 
della droga:.si parla di piccoli spacciatori, che portano con sé 
due o tre dosi in più per assicurarsi i soldi necessari all'ac
quisto della loro quantità giornaliera. E a Forte dei Marmi, 
come si diceva, il fenomeno è in aumento, come d'altra parte 
in tutta la e periferia » versiliese. e interessa sempre di più, 
i più giovani. 

Emo Bonifazi replica a Coda Nunziante > 4 :•* '«-"< 

risposta dell'assessore 
della Chigiana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

SIENA — Coda Nunziante è 
tornato all'attacco per . la 
Chigiana. - Naturalmente so
stiene la necessità di vendere 
l'azienda agricola de « La 
Madonna» per risanare i de
bili della fondazione. Per 
lanciare il suo ulteriore ap
pello, ' Coda ' Nunziante ha 
scritto una lettera aperta al 
presidènte della Regione To
scana Leone, passandola, in 
esclusiva, alla' Nazione. Se
condo U presidente della 
Chigiana, l'acquisto dell'a
zienda agricola da parte del-
1 ente di ' sviluppo non solo 
rientrerebbe tra i fini istitu
zionali dell'ente stesso, ina 
potrebbe costituire un inter
vento di importanza determi
nante nell'agricoltura' della 
Toscana. 

Alla lettera aperta di Coda 
Nunziante che affronta molti 
aspetti finanziari dell'azienda 
agraria, ha immediatamente 
risposto il compagno Emo 
Bonifazi, assessore all'Agri
coltura della Regione Tosca
na, che ha replicato a titolo 
personale. 

«La Regione Toscana — 
dice Bojtfazl — dopo gli in
contri di Firenze e il collo
quio tra il presidente Leone 
e il prof. Coda Nunziante, ha 
fatto conoscere.! suoi intenti 
all'Accademia nella riunione 
a cui erano presenti il sinda
co Barai, il presidènte del-
l'amministrazione provinciale 
Barellini e il sottoscritto. 

In tale sede sono stati 
chiariti i termini, fino ad og
gi accertati, dell'intervento' 
regionale richiesto dai sinda
cati ed accettati dall'Accade
mia; e cioè la possibilità di 
stipula del contratto, di affit
to dà parte dell'ente di svi
luppo, il .rilevamento delle 
scorte, la concessione del 
premio di apporto struttura
le ». 
1 Questi interventi, è stato 
ribadito in consiglio regiona
le, possono essere attivati so
lo su decisione del consiglio 
di amministrazione della 
fondazione. Sempre nel eorso 
di un incontro fra le parti è 
stato inoltre stabilito di e-
splorare altre possibilità. Fu 

convenuto anche che le due 
delegazioni avrebbero sotto
posto, le ulteriori eventualità 
all'esame degli òrgani deci
sionali e che si sarebbe, suc
cessivamente, costituito un 
gruppo di lavoro (composto 
dalla Regione.. dall'ente di 
sviluppo, dalla Chigiana) per 
studiare le varie proposte. 

Secondo Bonifazi in queste 
condizioni la nota stampa e 
la* lettera del professor Coda 
Nunziante non solo tendono 
a precorrere i tempi dei ne
cessari approfondimenti, ma 
anche a rigettare sulla Re
gione responsabilità che essa 
non ha. E tutto ciò mentre la 
Regione ha manifestato i suoi 
intenti e si è dichiarata di
sposta ad impegnare sostan
ziose risorse per la soluzione 
della vertenza, n complesso 
delle proposte delia Regione 
consentirebbe alla Fondazio
ne Chigiana, infatti, di rica
vare circa 2 miliardi e 800 
milioni, più il canone di af
fitto annuo di circa SO milioni. 

-'-• • t . r . 

ARISTON 
Piazza Ottavtanl • Tel. 287.833 
(Ap 15.30) . . • • . , - • 
Poliziotto superalo, diritto da Sergio Cor. 
bucci. In technicolor, <on Terence .Hi l l , Er
nest Borgnlnt, Jeanne Dru. - . , . 
(16 . 18.15, 20.30. 22,45) i ; - ,: 
ARLECCHINO 8EXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 384.332 
(Ap. 15.30) 
Duo fanciulle ponto coti, In technicolor, con 
Catherine Telleferre. Denise Le Gulllou. 
( V M 18) . 
Regia di Hai Ashby. • • . ; < . , . • 
(15.30, 18. 20.15. 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 313.320 
Il miglior film dell'annoi. Un capolavoro di 
humor di grazie, d'ironlil Oltre il giardino, a 
colori, con Peter Seller* e 5hirley Mae Lai ne. 
Rid. AGIS 

(15.30 18. 20.15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSÈXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Clarisse, In technicolor, con Karlne Gambler, 
Gurltolas Marine e Gerard Godard ( V M 18) 
(15.45, 17.30, 19.15. 2 1 , 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. S Tel. 23110 
Ho fatto splash, diretto e Interpretato da Mau
rilio NIchettt, In technicolor, con Angela Flnoc-
chlerie e Luisa Morandinl. 
( 15.30.< 17.20. 19, 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tei. 217.798 
(Ap. 15.30) . 

.Palma -d'Oro al Festival d r Cannes 19801 
' Kegenuska l'ombra del guerriero .diretto da 
Aklra Kurosawa, , In technicolor, con Tatsuya 
Nakedal e Tsutemu Yatnezakl. 
(15,50. 19, 22,15) 
FULGOR SUPERSÈXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel 270.117 
(Ap. 15.30) 
Le quattro perno amiche. Technicolor, con 
Flore Marytene e Jean Charlle. ( V M 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Bhinelleschi • Tel. 215.113 
(Ap. 15.30) 
ZtKcfwrOt miele o peperoncino; di Sergio Mar
tino, In technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech, Renaio Pozzétto, Lino Banfi. 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
MANZONI' ">' 
Via Martiri • Tel. 368308 . 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto superata, diretto da Sergio Corbuecl, 
in technicolor, con Terenoa Hill , Ernest Bor
gnlnt, Jeanne Dru. 
(16 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 22.45) 
Rid. AGIS . . : • . . . . . , - , : 

METROPOLITAN ;. 
Piazza Beccarla T e l «63.611 
The Mach noie I I torco nero, diretto da Gery 
Nelson, technicolor stereofonico con: Mexlmi-
llsn Scnell. Anthony Peritine. Robert Forster, 
Ernest Borgnine. - * "4 ~v 
(15 . 30 . 17.25. 19.15. 20,55. 22.45) r, 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 315.95» 
(Ap. 15.30) 
La locandiere di Pool» Carnai e. Technicolor, 
con Claudia Mori , Adriano Celentano e Paolo 
Villaggio 
(15,45. 18.05, 20 ,20 , 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • T e l . 314.088 
Fico d'Indio, diretto Ss.Steno, lo lochnscow, 
àn Renato' Pozzetto.' Glorie Guido « A l d o 
Mccclone Per tutti! 
(15 .30, 18,10, 20,25, 22,45) ; . 
PRINCIPE 

^{Vla Cavour. i84/*;> TeL 915.891 f. v. 
t ln thrilling dlvertentttefmoìi ^ DoHtta a Porta 

pantana . Un film di Bruno Corboccl, technico
lor, con Tomos Milieu, Olimpi* DI Nardo. Ma
rina NontegnenL 
( t S . 3 0 r 17,20. 19.10. 2 0 3 0 . S2v«0) 

8UPERCINEMA 
Via Cimatori - TéL 37X474 
Un divertentissimo tMIt lagfi Bastia • Parta 
Reeaaaa, a.colori, eoa Tornea Milieu, Olimpia 
Di Nardo. Un firn» di Bruno Coronaci. : ' 
(15 .30 , 17.15, 19, 20.45, 2 2 ^ 5 ) • 
VERDI . ... '/•-.-.• , .;;• 
Via Ghibellin» 
I l stellò rredizioriahieente epoeetlnnenfn che. 
h i sconvolto II mondo- Osaaaea, calori, con A i 
Parino, Kartn Alleo. Ragia efl William 
kin. f V M 18) 
(15.15. 17.15, 1 f , 20 ,45. 22.45) . 

ADRIANO 
Via RomagiMBl TW. 483.007 

di Don : Taylor. 
con Klrk Douglas. Marna Schaen. Kathariaa 
Ross a laines Ferentino. 
(15 .30 . 17.20. 19. 20.45, 22,45) 

A k O O A R A N 
Via R Baracca. 151 - Tel. 110.007 

Oggi riposo. Domani: t i—pero colpiate aacara.. 
A P O L L O — - - — • -
Via Nazionale • TeL 21O040 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, coafortevola. 
alaganta) -•-••-'•. 
I l divertentisetmo capota»cea df 
entusiasmerà tutti! 
tatto a aaa, 'a cóiorl, cari Sud 
(15.30, 18, 20 .30 . 22 .45) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 567.700 

t i conosca pai asaara dì Sergio 

colon La porno «aglhette con Carltes Marie 
Christine e Francolse Carien. ;. • : t-

EDEN • 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 16) 
Il secondo tragico Fanloasl, technicolor, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamai/ro, Gigi Rider. 
Un film divertente, .'per. tutti! ' , 
(Ult. Spett.: 22,30) T ; : . 
FIAMMA'- ' ' *'•' 
Via Paclnottl • Tel. 30.401 
Film divertente con Roberto Benigni: Berlinguer 
ti voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppe 
Bertolucci. ( V M 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Ap. 15.30) 
Ritorna in una nuova splendida edizione II 
capolavoro di Elliot Silversteln. In technicolor! 
Un utmo chiamato cavallo (A man Celled 
Horse), con Richard Harris e DJ . Anderson. 
Per tutti. 
(U.S.: 22,40) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) • . 
Pole posltlon: I guerrieri della Formula 1 , 
realltzeto da Oscar Orefici, ames Davis e Ro
land King, In technicolor. Per tuttll 
(15.30, 17,20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Sen-attll Tel. 222.437 
Palme d'oro al Festival di Cannes 1980 A H . 
that ]azx a (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, In technicolor, con Roy Scheyder e 
Jessica tinge. . - -
Rid. AGIS 

(15,30. 17.55, 20,20. 22,45) 
IDEALE 
Via Plorenzuola Tel 50.706 

. American gigolò, In technicolor, - con Richard 
Gare, Lauren Hutton e Anthony Perkins. 
( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 .: 
(Ap. ore 10 entlm.) 
Usa la belva del deserto. Technicolor, con 
Dyane Thorme. ( V M 18) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - T e l . 210.170 
(Locale di elasse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Per le gioia: e 
l'entusiasmo di tutti ecco le nuovissime mera
vigliose avventure di Candy Candy a colori, 
con Candy, Anthony, Terence, Arde, Stear. 
Klln. 

' (15.30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 
• Via Capo del Mondo • TeL 875.930. 

(Ap. 16) — 
' Un film di Tlm Zinnemen, ' selezionato ufficiai-
- mente al.Festival di Cannes! I cavalieri dalle 

lunghe ombre. Technicolor, con David Cerra-
: dine. Per tuttll h „ • \~ „ 
;MU.s.: 22.30) . -? - •£• h: •'; V - ì ; •'-' • •• 
' PUCCINI •I'i'-"-v -^- ••-^.•A--.---. ,.-'...'v 

Piazza Puccini • TeL 362.087 ' 
. Manaos con Fabio Testi, Agostina Beili, Fio-
• rlnde Bolkan, Jorge Rivero, Andres Gercia, 

Alberto De Mandoza. Avventuroso a colori, 
per tutti! :-..-• . . - : 
(16 , 17,40;- 19,20, 2 1 , 22,40) 

VITTORIA 
Via Paganini: * TeL 4S0.379 
Leone d'Oro alle Mostra Internazione! del 
Cinema .Venezia 1980. ' Una aatta d'astata 
(gloria), di lohn Cassavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jeen Adams. 
(15 .30 . 17.50. 20,15. 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
AB8TOR D'ESSAI 

. ;Vla Romàna. i|3 U T e i 222.386 ; / j 
.'Ritoma (n adizione Intégrale li leggendario' 
WoadelocB, eoa J. Baez, I . Handrix, Joe Co-
*er . The Who. A. Guthria, Santana. l_ 1.500. 
r (15 .30 . 18.40. 21 .55) . . . 

A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l ' U l i v o . T e l . 283.137 , . T -
t i mercoledì* dell'Alfieri Con Test, T mi
gliori film 1979-80. Ore 19 a 22,45 Man-
battaa di Woody Alien. Ore 2 1 : L'assassinio 
di est atVaratara cfwàas di John ' Cassavetes. 
Ingrasso L. 1000 , riservato abbonati Atelier 
Cinema. Domani Inizio rassegna: Greta Garbo. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 238.198 " 
( A B . 15.30) 
O d o « Divi d'oggi mada In USA a. Prima di 
e American Gigolò» Richard Gare è ' J o h n 
In 1 alerai dal esalo di T . Malie*. Colori. 
L. 1000, AGIS 800 . 
(Ult. . 22,30 solo oggi». , : 
8PAZIOUNO 
Via del 8ole. 10 - TeL 21S.634 : 

e Technicolor Parade > ( 1 8 , 3 0 ) : I l corsaro 
denteala varda di R. Slodmerk. f2O,30)t 
MooHa Baaga di . Huston. (22 ,30) ; 

di M . Antonìoni. :».,• 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 Tel 225.057 
Domani: I ragaul di Happy daya. 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today In engllsh: Corning Home by Hai Aihby 
with Jane .Fonda, Jon Volght. • 
(Shows et: 8.15 1 0 . 3 0 ) . - Vv .'••'••• " ' 

ESPERIA ."'* : ' ' " . ' :-- : ' ••'*• 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 
Via-P. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 " '. 

. Oggi riposo • . • . . 
FLORIDA ; 

Vin P i s r i R IfW/r T e l 700 130 
Domani: Amore e guerra di Woody Alien. 
R O M I T O . 
V ia del R o m i t o 
Domani: Frankenstein iunior dt Mei Brooks. 
N U O V O ( G a l l u z z o ) 
Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Oggi riposo • • 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 : 

Oggi riposo 
S. ANDREA ' - • ' • . 
Via S Andrea a Rovezzano - bus 34 ''._.! 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica TeL 640.062 . 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 

• Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28) 
Domani: SI salvi ehi vuole. 
C.R.C. ANTELLA v ViaPuliciano, 53 • Tel. 640.207 

. Oggi riposo r V 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
Oggi riposo , 
MICHELANGELO 
(San Cuciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 

in technicolor, con Monica Vitt i , Johony Do
rai», Luigi Proietti. 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 313.178 
(Ap. 15.30) .• -v 
Rigorosamente vietata al minori 18, fet 

- A L B A ' 

De sabato riprendono le programmazioni ci> 
nemetogrefiche. 
GIGLIO (Galtuzxo) ' • ; . . . t f:, 
Tel. 204A4JB 1 = - \ . :;."{ 
(Ao. 21 ) 
t à ' r a j e n a porno. Colóri. ( V M 1 8 ) . 
( U J J 22.45) . 

. LA NAVE •••'•" *-\ 
Via Vlllania«nev i l i • V r , i - v 
(Spatri ora 20.30-22,30) ^ ; -
I l waaeale aacoaio Matteo dt P.P. Pasolini," 
con E. Irazocnii e M . Caruso. L. 900-700. 
CIRCOLO L'UNIONE ^ ' :; C .? 

' Ponte à *ma (Bus 21 S ) • -
Fasta dal sodo. Ora 21,30: Coacarro Jasz rack 
del gruppo e ETfatto contraria > , lasraseo gra-

• ' t i i i o i ^ .«-= - " - : • • • :_* - ':-• 

• TEATRO COMUNALE T 

Corso Italia. 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1 9 8 0 / 8 1 - : -
Ouesta sera, ore 20,30: Concerto de! Thoma-
nerchur dt Lipsia. Musiche di Pelesrrina, Bach. 

• (Abbonamento Me) •'=- •• - . .-. ; • - , . - • 
TEATRO DELLA PERGOLA : 

• Via «iella Persola •. • ; — .-"••-•: 
Ore 20,45 (prima). 
Hedda Gabler di H . . Ibsem Una produzione 
ERT/CTB, con Valeria Monconi, Retde Ri
doni, Rena» Negri, Magda Schlro, Alarico 
Salaroli, - Antonio Francioni, -Carlo- Rivolta: 

. Scene e costumi di Maurizio Baiò. Regia di 
Massimo Castri. (Abb. rumo A ) . 
TEATRO COLONNA ••-. 
Via Giampaolo Orsini 

.Lungarno-Ferrucci - TeL 68.10.550- -
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitose successo, Ghigo Masino' a Tina 

; Vinci presentano: * La . para poopraa 'della 
pippa », con • Nella Barbieri, • Una Rovini. 

. Spettacoli: giovedì, venerdì, sàbato ora 21,30; 
domenica a festivi ore 15,30 a 21,30. 
Prenotazioni ai 68.10.550 ' 
TEATRO AMICIZIA 

- Via I I Prato TeL 218820 
? Venerdì a sabato alle ora 2 i ; 3 0 . Oomantea e 

Festivi alte ore 17 a 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta de Wanda PasouinI 
presenta: • Chi diesa donns~. disse daaaol a , 

r 3 atti comicissima d> Igino Ceggése - ' 
5. mese di successo!!! Ultima repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via defrOriuolo. 31 - TeL 310.S5S 
Ora 21,15, la Compagnia di prosa e a t r a df 
Firenze, a Cooperativa Oriuolo presentai a f ra 

: la distarne e I canti l*baco sudicio ». di A . 
5 , ° ^ i i * 9 ' " . . * C . ; O r r l . scena a costumi 

• di G.C Mancini. •••"• • . . . 
(Sono valida la riduzioni) — 
T E A T R O N I C C O L I N I • - ' . . . , , . . , ' 

• (Già Teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 TeL 213282 

Da martedì 18 novembre compagnia e I I Gran-
teatro a; Anfitrtena di Molière, regia di Cer
io Cacchi. scena e costumi di Raimonda Gaa-
tani. musiche di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluso la domeni
ca ore 10-12,30 / 16-19.30. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210595 
Teatro Regionale Toscano - Comune di Fileni e. ' 
Stagiona teatrale 1980-81. Oggi, ora 21,1 S, 
I Magazzini.^ Criminali/Carrozzona presentano: 

• EbdomarO. Informazioni e prevéndita oro ' 17-20. 

C E N I R O H U M O R S I D E 
.' (Via V. Emanuele. 303) - Tel. 480261 -

Venerdì 7. Sabato 8. Domenica 9 novembre 
alle ore 21.30 inaugura la nuova stagioni 
teatrale: Victor Cavallo col suo Spettacolo. 
tiara K M (novità assoluta).' 

- SCUOLA ELEMENTARE • ' : ' - ">- - - - • 
PIERO CALAMANDREI 
(Via-Ciseri) Scandlccl (bus 27) 
ARCI e Le Bagnese». Centro dell'arte « V i t o 
Frazzi ». Conservatorio di musica Luigi Che- -
rubini. Firenze. Questa sera, ore 17.30: Caia-
carro della violinista Paola Cavaluaf a dette 
pianista Alessandra Poli sugalo. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Tetafonl: 2B7.T71 - HL44B 

svrJ_ 
17.30: Aledino a la sua lampa
da meravigliosa (2 . ep . ) . « La 
ricchezza di Aladino): 18.05: Te
lefilm. Giamo per giorno, « I 
guai della gelosia a; 18,30: Ras
segna stampa; 18.40: Film, e Ne
mici per la palla con Jean 
Gabin a Louis De Funes, regie 
Dsny de la Patellere; 20,15-

. Telefilm. . « La commedia ainta-
liana a; 20 .40: « Candid came
ra a; 21.05: Film. « M i o fi
glia Nerone a con Alberto Sordì, 
Vittorio Da Sica e Brigitte. Bar-
dot. regia Steno; 22.45: Tele
film, Partita a due. « I l gioco 
degli specchi a; 23.30: Telefilm. 
Giorno per giorno, e Una prova 
da superare a; 23,55: Spazio 
spettacolo. 

- - \ 

Tele Elefante 

17,00: Un cavallo per rutti; -
17.35: Documentario; 18.00: Mo
vie; 18,20: Pallavolo - Sotto 
rete; 19,15: Doris Day show, 

Telefilm; 19,45: Cartoon*; 
19.55: Stasera con noi; 20.00: 
Il mondo degìi animali; 20.30 
Il tempo domani; 23,00:Tutto 
bridge. 

I programmi delle 

8,00: VTW il vikingo. Cartoon*; 
8.30: Sandokan. Telefilm; 10.00: 
Rlm, « La avventure di Mary 
Reed a; 11.30: Cenale 4B con 
voi; 12.30: Fante Super Mege, 
Cartoons; 13.00: A tavola in To
scana, una ricetta al giorno; 
13,10: I l grande Mninger. Car
toons; 13.30: Film. « Il domina
tore del deserto; 15: Film, « Pri
mo smore a; 16,30: Musica a 
sport; 17.30: « Marameo a. qua
si un pomeriggio per i ragazzi; 
19,20: A tavola in Toscana; 
19.301 Cronache toscana; 20,00: 

Spazio redazionale; 20,10: Tot-
totifo, - a cura dei Viola Club? 
20.30: Telefilm; 21.00: Film, 
« La corranara sacca a ; . 2 2 . 3 0 : . 
Auto italiana. automobilismo; 
23 .30: Andiamo si cinema; 23.45: 
Cronecha toscane; 24.00: Film, 
e II padrone sono me a. _. . ^ . _ 

: j Tale Ubera rsreaaa 

13.30. 20 ,00 . 21.25: Notiziario; : 

10.30: e The big vallcy a. Te
lefilm; 11.30: «_Star trecfc a. Te- ; 

- lefi lm; 12^30: Candy Candy, Car
toons; 13.00: Gette Robot, Car* \ 
toons; 14.00: « The Mg vallcy a, j 
Telefilm; 15,00: • La famiglie 
Adaras a. Telefilm; 15,30: Film, . 
« I l falso traditore a; 17,30: 
Marameo, Cartoons; 18.00: Ciao 
Ciao, Cartoons; 19,00: « La fami
glia Adams a. Telefilm; 19^30: '. 
Candy Candy. Cartoons; ' 2 0 . 0 5 : . 
Getta Robot, Cartoons; ' 20 ,30: . 
• The big vallcy a. Telefilm; 
21.30: Gran sera. Telefilm; 22.30: 
« Charlie's Angels », Telefilm; 
23.30: S«ry Tariate; 23,45: Film, 
• I l vizio ha la calze.nera a. 

H.T.V. « • 
7.00: La sveglie dei ragazzi con 
Joe 9 0 , ali antenati. Gelking; 
8,30: Film. « Goandaiina a; 10,20: 
Agente speciale. Telefilm; 11,15: 
e La casa bianca dalla porta di 
servizio. Telefilm; 12^20: e Joe 
90 >, Telefilm; 12.40: Antepri
me; 13.00: • Gii antenati e, Car
toons; 13,30: Gelking, Cartoonst 
14,00i e Agente .speciale a. Te

lefilm! 15.00: Anteprima dnemas 
16,00: Disco Kim; 17.00: Gli an
tenati; Cartoon»; 17.30: Gaikiag. 

. Cartoons; 18.00: « Joe 90 ». To-
!efiim$ 1 8 ^ 0 : « Fanlaadenza >, 
Telefilm; 19,30: Gli antenetl. Car
toons; 20,00: Galking, Cartoons; 
20.40; Rlm. < I I diabolico df. Ma-
buse a; 22,20: * Agente specia
le a. Telefilm; 24,00: Film par 
adulti; - — RTV 3 8 Non-stop -
programmi vari per tutta la notte. 

10,30: Gacfceaw robot guerriera; 
. 11.00: « L'incredibile rluik a, Te-
, lefilm; 12,00: e Love boat a, Te-
' lefilm; 13,00: • Angle a, Tele-
; film; 1 3 ^ 0 : Gackaan robot guer

riero; 14: e Agente Pappar a Te
lefilm; 15,00: SOS squadra spe
dala • Telefilm: « Cherfle R 

. protettore a; 15,30: Film. « U n 
giovane una' giovane a; 17,00: 
« Un poliziotto insolito >, Tele
film; 17.30: • Angle a. Telefilm; 

' 18,00: SOS squadra speciale -
Telefilm: « ti merito di mie ma
dre a; 18,30: Gackaan robot guer-

, riero; 19.00: T37 giornale; 19.30: 
Redazionale; 20,00: 5 0 5 squadra 
speciale; 20,30: e Love boat », Te- ^ • ŝ eae A 

* lefilm; 21.30: e Lavarne a SWr- " - . . _ _ „ - _ ^ _ - - . -
v Icy ». Telefilm; 22 ,00: « Vegas ». I 3 - 0 0 » M » » , w * , * " ? * - 1 * » 5 * 
• Telefilm; 23.00: Film, e Indagine Notiziario n*m_ adenti, 1_f.13c I I 

di un delino perfetto»; — « Dr. * • * '?» „ 1 4 - , 0 : _ P J ' r " " ' " L ' J ? 

Ki»d«. rT.r-H1n. . r ^ T T e ^ n ì a ^ 
_ _ _ _ 20,00: Certeonet 20^45: e GII ar> 

Te*e aiataaa Taasaaa n ^ ^MdWari », TaMlhn; 21.15: 

S.15: Film; 10,00: Con Radio Telo Baaan M,SOi a Okfc Pe-
Fiasolei 1 0 ^ 0 : Prima pesine; arai ». Tarafiha. 

10.40: r-jhsfc « H a r r e y » ; 12.00: 
i l - piatto rida, aastrononìica;. 
12.45: I l tesoro dal castano 'sen
za norae. Telefilm; 1 3 ^ 5 : Tele-
fibn; 14,15; Tatto dnasna; 14,49* 
RUa? 1sX20: Cartoni 
18,00: Disco ciao, giochi a 
toons, dalla serie GuftdanvGod-
zilie; 1 9 ^ 5 : Informazioni dai 
partiti; 20 ,00: Te 
20^15: FBsn, e < 
con Gary Cu epati 22,45: Tele
film; 23,15: Spettacolo; — Dol
ca TV. ; J. 

VMeo f luaaa 

15,00: Film, «Guglielmo T e l i » ; 
1 4 4 0 : Capitan Fethosa, Cartoons; 
15.00: « I Monkeas», Telefìlai; 
1 7 3 0 : Film, « I l figlio di Zar-
re a; 19,00: a Hevrk l'in 

' Talafitm; .19^0-22,15: 
oggi; 19,45: Caaxtan rathosa. Car
toons; 20.15: « H e W i a , Tela-

' fitmj 20,45: PThn, • Cai ambula 
motto rutti In tasta»; 22,30: 
e Havrk rindian 
2 3 . 0 0 : . Film, • 1 

disonesti 

Tetafint; 

carriera assicurate 

16,30: Spazio apalaatolo. tor io 
Dalla; 1 7 ^ 0 : «Partita a d a * » , 
TaleftriB; 19.30: Spase Anaat. 
Cartoons; 20,30: Saaaio Notizia; 
21.00: «Panico», Telefilm; 22,00: 
Kim. « M i o ffgflo 
Vittorio Da Sica. 

-. Tela Taacaa 

11.15: r iha, 
soldato da noi 
re:»:'* 

dr* d 
15,00. 
soldato 
zarac 

e Venga > a fare B 
»; 13.00: Tefefiinis 

e N mondo' di 'Solrley », 
s 14,00. e U n sui 9oaa> 

Fissa, 
da noi 
ItvSOt 

«Venga • Sara • 
a casi CjtejBni l ta> 
« Ray Aagan a. 
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il settimanale 
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Questa sera. 
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A 21 giorni dall'elezione della giunta provinciale E' un rapinatore ucciso da un commerciante il morto di Coivano 

Assessori ancora disoccupati » Continua la spirale di violenza 
Quando la seduta del consiglio? Ancora un omicidio a Giugliano 
Ieri sera un altro incontro tra i segretari provinciali di De, Psi, Psdi, Pri e Pli 
Ancora contrasti per le deleghe - «Siamo in forte ritardo» ammette Di Donato 

Nata all'insegna della «go 
vernabilità », la nuova ammi
nistrazione provinciale deve 
ancora entrare in funzione. 

E' stata eletta il 16 ottobre 
e ventuno giorni non sono 
bastati , a superare il primo 
scoglio, quello delle deleghe. 

Da tre settimane, insomma, 
e nel pieno di una situazione 
sociale elle è poco definire 
allarmante, la Provincia di 
Napoli si concede il lusso di 
avere 10 assessori « disoccu
pati », dieci assessori che non 
sanno cosa fare e dove met
tere le mani. 

Ecco, se ce ne fosse ancora 
bisogno, la conferma di 
quanto i comunisti hanno 
detto sin dal primo momen
to. Il centrosinistra a S. Ma
ria la Nova è nato esclusi
vamente con un obiettivo: 
escludere dal governo della 
provine» una grande forza 
come il PCI ed interrompere 
la positiva esperienza avviata 
in questi cinque anni. 

A parte questo, tra i cinque 
partiti (DC PSI PSDI PRI e 
PLI) non c'era e non c'è nes
sun accordo politico e — 
peggio 'ancora — manca ad-

Alla Provincia grazie al PCI 

Strappati impegni 
per il IX scientifico 

Forse a una svolta la grave situazione in cui versa il IX 
liceo scientifico di Gianturco. Grazie alla pressione e all'im
pegno di sei consiglieri provinciali comunisti e di un repub
blicano, ieri mattina è stato possibile strappare al presidente 
della provincia l'impegno perché i lavori di ristrutturazione 
indispensabili per la stessa agibilità dell'istituto inizino sta
mattina. -

Ieri mattina, appunto, tutti gli studenti e il corpo dei do
centi al completo si erano recati alla Provincia per ottenere 
un incentro con il presidente della giunta, visto che la neo
eletta amministrazione di centro-sinistra non si decide a no
minare il nuovo assessore all'edilizia. 

Un impegno per l'inizio dei lavori era stato per la verità 
già assunto dalla Provincia per venerdì scorso, ma nco è 
stato mantenuto. 

dirittura un'idea di quelle 
che dovrebbero essere le 
principali scelte programma
tiche. Come « governabilità » 
non c'è che dire. * 

«Siamo in forte ritardo» 
— ammetteva ieri il sociali
sta Giulio Di Donato. 

Per evitare un vero e pro
prio scandalo politico i cin
que segretari provinciali dei 
partiti impegnati nella giunta 
si sono dati appuntamento 
ieri sera a piazza Matteotti, 
nell'ufficio del presidente Bal
zano. All'ordine del giorno la 
distribuione delle deleghe a-
gli assessori. Mentre scrivia
mo la riunione è in pieno 
svolgimento ed è difficile-
prevedere se sì riuscirà a 
sottoscrivere un accordo al
meno su questo. » 

Che la situazione sia parec
chio tesa è confermato dal 
fatto che un'analoga riunione . 
si era tenuta anche l'altra se
ra. ma si è conclusa come 
tutte le altre che l'avevano 
preceduta: con un nulla di 
fatto. Dove l'intoppo? I socia
listi accL-sano : socialdemo
cratici perchè non intendono 
rinunciare ai lavori pubblici. 
I socialdemocratici, a loro 
volta, non intendono rinun
ciare a quella che considera
no una loro legittima richie
sta. 

E come se non bastasse i 
democristiani puntano i piedi 

per avere, così come alla Re
gione, l'assessorato alla for
mazione professionale. In un 
settore delicatissimo come 
questo potrebbero così avere 
carta bianca. 

Di - questo, > dunque/ si di
scute da ventuno giorni. 

L'imbarazzo dei socialisti è 
evidente. Siamo stati fin 
troppo pazienti — continua 
Di Donato alludendo ai so
cialdemocratici — ora bisogna 
chiudere « a tutti i costi ». 

Ma il PSDI. anche se non 
in modo ufficiale, ha fatto 
sapere che non intende far 
macchina indietro e se si do
vesse arrivare ad un braccio 
di ferro sarebbe pronto ad 
uscire dalla giinta e ad ap
poggiarla dall'esterno. 

Intanto, di convocare il 
consiglio neanche se ne par
la. Una esplicita richiesta in 
questo senso è stata avanzata 
dal gruppo comunista, ma i 
cinque partiti — tutti presi 
dalle loro infruttuose tratta
tive — si sono guardati bene 
dall'accoglierla. 

T fat i - * ci /wmiwAiaf r nnA rio 

sé. ed al cronista resta ben 
poco da aggiungere. Staremo 
a vedere, ora. a quali prezzi 
e dopo chissà quali patteg
giamenti. si riuscirà a mette
re in piedi una giunta che 
prima ancora di ingranare la 
marcia sta dimostrando tutta 
la sua debolezza 

Per cercare di attuare meglio la legge 

Aborto : le donne propongono 
ai medici di lottare insieme 

Solo due i sanitari presenti all'assemblea 
legge 194 - Ancora molte le polemiche 

voluta dal coordinamento per la difesa della 
e Je incomprensioni - I ritardi della Regione 

Domenica ultima giornata di proselitismo 

Cresce l'impegno 
per la campagna 
di tesseramento 

Si chiudono ' domenica 
le dieci giornate previste 
per la campagna di tes
seramento. Alcuni risul
tati. certamente importan
ti. sono già stati raggiunti. 
Occorre, però, intensifica
re il lavoro e l'impegno. 
per raggiungere tutti gli 
obiettivi previsti. 

Questi, finora, i primi 
risultati: due sezioni han
no raggiunto e superato 
il 100*0. La sezione Poz
zuoli La Pietra 136 iscrit
ti. di cui 20 nuovi e 76 
donne. La sezione Somma 
di Massa 95 iscritti, di 
cui 6 nuovi e 4 donne. 
Tre cellule di fabbrica. 
hanno raggiunto e supe
rato il 100<e la Vetromec-
canica. con 84 iscritti, la 
cellula Orientale, con 26 
iscritti e il comitato della 
sezione Stella. 

Inoltre: sezione Soccavo 
« Lonso >. 59 iscritti, di 

cui 8 nuovi e 33 donne. 
Sezione Vomero: 60 iscrit
ti. Sezione Avvocata: 81 
iscritti di cui 5 nuovi e 
17 donne. Sezione San Giu
seppe Porto: 127 iscritti. 
di cui 6 nuovi e 36 don
ne. Sezione Corso Vittorio 
Emanuele: 64 iscritti. 3 
nuovi e 19 -donne. Stella 
Bertoli: 92 iscritti. Stella 
Girasole 110 iscritti. Colli 
Aminei Porta Piccola: 20 
iscritti. 3 nuovi e 5 donne. 
Porta Grande 20 iscritti di 
cui 8 donne. Barra Ra-
vetti: 165 iscritti, di cui 20 
nuovi. Pomigliano: ' 20 
iscritti. 2 nuovi e 18 don
ne. Volla: 35 iscritti. Ma
rano: 30 iscritti di cui 8 
nuovi. Capri: 10 iscritti 
di cui 2 donne. 

A chiusura delle dieci 
giornate, tutte le sezioni 
devono comunicare i dati 
aggiornati dal tessera
mento. 

" Lo stesso buio (dovuto ad 
un guasto dell'Enel) che ha 
accompagnato, ièri pomerig
gio l'inizio dell'assemblea sui 
problemi dell'aborto e -sul 
rapporto donna-medico,- orga
nizzata alla «Nuova Italia» 
dal coordinamento per l'ap
plicazione della legge 194, 
ha continuato a stagnare an
che dopo, quando la luce è 
finalmente tornata. Un buio 
diverso, ovviamente. Patto di 
disinfprmazione, di disinte
resse della classe medica ai 
problemi delle donne dato 
che all'incontro di Ieri era
no presenti solo due sanita
ri nonostante fossero stati in
vitati tutti quelli di Napoli e 
della Campania, di scoramen
to per una lotta che ormai 
dura da anni, di difficoltà a 
trovare strade nuove per cer
care di fare applicare final
mente anche a Napoli ed in 
Campania una legge dello 
Stato, quasi del tutto disat
tesa. • --

A poco sono servite le pre
senze dei dottori Sonnino (S. 
Paolo) e Scuteri (secondo Po
liclinico) e la loro elenca
zione (più di Sonnino in ve
rità) di tutto quello che loro 
finora hanno fatto, del loro 
impegno, dell'impossibilita a 
fare di più.-Certo loro ope
rano in avamposti. Nessuno 
gli nega un impegno che la 
maggior parte dei loro colte
gli! hanno preferito evitarsi 
con una obiezione di comodo. 
Il 'problema di fondo però 
resta, non bisogna dimenti
carlo mai, delle donne. DI 
quelle che fanno la fila al-

' l'ambulatorio del San Paolo 
sperando di essere una delle 
18 alla settimana delle fortu

nate che potranno abortire. 
Loro continuano a pagare 

l'insensibilità di un assesso
rato alla sanità regionale che 
fa sentire la sua voce solo in 
casi come quello delTospeda-
le di Avellino, per criticale 
un'applicazione troppo diffu
sa della legge. Loro continua
no a pagare la mancanza di 
una informazione contraccet
tiva condizionata solo dal 
marketing di questo a quel
la casa farmaceutica. 
' Sembrava, ieri, che due an

ni e più non fossero passati 
dall'approvazione della leg
ge. E invece sono passati e 
positivamente per alcuni me
dici: per quelli che andranno 
ad occupare i posti di prima
rio ed aiuti nel reparto di 
ginecologia del a Loreto Crl-
spi» nuovo di zecca, dove 1' 
organico è stato già appron
tato con sollecitudine mentre 
mancano I letti e le più ele
mentari strutture. 

Per quelli che attueranno 
il «Centro per la tutela del
la maternità» la cui sede 
sarà al San Paolo. 

Speriamo che non si tradu 
Ch in un ghetto. JSe questa 
e la situazione è abbastanza 
evidente che ieri la discus
sione è andata molto per la 
tangente. Le polemiche non 
sono mancate. Ma anche 
qualche cosa di concreto si è 
raggiunto.. 

L'impegno, innanzitutto a 
costituire un'equipe medici 
non-obiettori-donne che stu
di tutti i diversi aspetti del 
problema e decida le inizia
tive per smuovere, enti pub
blici e medici, dal loro co
medo 'immobilismo. -

Si trovano in una traversa del corso Umberto 

tabili pericolanti in via Marittima 
Rinviati gli sfratti di 9 famiglie 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi mercoledì 5 novem
bre 1980. Onomastico: Magno 
(domani: Leonardo). 

LUTTO 
E' deceduto Giovanni Li

sta figlio del compagno Ciro. 
Giungano in questo momento 
di grande dolore alla fami
glia, al padre, al fratello com
pagno Pasquale le condo
glianze dei comunisti del Vo
mero e della redazione del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina Ì48; via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdei 
72. Poggtoraato: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo
mero - Annetta: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorferotta: 
piazza Colonna 31. Saeondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Pie-
grei. Posillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Chlaiano - Mariarttlla • 
Piscinola: piazza Municipio 
1, Piscinola, 

Grossa agitazione sta
mattina per le nove fami
glie che vivono nei due sta
bili di via Saverio Baldac
chini 37 e 48, una traversa 
che dal corso Umberto por
ta a via Nuova Marittima. 
La presenza ieri mattina di 
funzionari del Comune di 
Napoli, che venivano a in
timare lo sfratto accompa
gnati da una pattuglia di 
vìgili urbani, ha gettato lo 
scompiglio fra le nove fa
miglie che vivono nei due 
fatiscenti edifici. 

In realtà i due edifici so
no parzialmente vuoti da 
tempo proprio perchè la 
loro stabilità è precaria: 
sono puntellati fra di loro 
attraverso una fitta rete 
di tubi < Innocenti >. 

Tutte la famiglie, però. 
temono di essere lasciate 
con le loro masserizie per 
strada, senza nessun'altra 
adeguata sistemazione. 

« Lo sfratto, però, prima 
o poi. ci s a r a i ha detto 
l'ingegner Melloni capo 
dell'ufficio tecnico della se
sta direzione del Comune 
di Napoli. E* già da un an
no, infatti, che l'ufficio 
tecnico fece dei sopralluo
ghi per verificare lo stato 
dei due edifici:. per en
trambi, oggi esiste il peri
colo di crollo». 

La necessità dello sfrat
to, dunque, impone ora che 
anche queste nove famiglie 
trovino una sistemazione 
adeguata. 

La vittima è Francesco Ciccarelli, legato al clan dei Maisto - E' stato sorpreso mentre usciva 
dallo stadio - Nessuno ha visto niente ed esistono difficoltà a ricostruire la dinamica dell'attentato 

Il crimine continua a mie
tere vittime in una «escala
tion » che sembra non ave
re più fine. Anche oggi non 
è mancato l'omicidio, ed è, 
dall'inizio dell'anno ad og
gi, il 107. 

Francesco Ciccarelli, di 37 
anni, è stato ucciso mentre 
era al volante della sua auto 
all'uscita dello stadio di Giu
gliano. 

Sorvegliato • speciale dal 
maggio di quest'anno, era un 
personaggio legato a doppio 
filo al mondo della mala del 
Giuglianese. Apparteneva al 
clan dei Maisto e degli Scioio. 
da tempo in lotta con il clan 
dei Maliardo. Le tre «fami
glie » avevano creato una 
sanguinosa falda nella zona, 
che fino ad ora aveva già la
sciato a terra tre morti: Do
menico Visconti. Francesco 
Chianese e Francesco laco-
lare. 

Lo stesso Ciccarelli rimase 
vittima, quando faceva il 
« guardiaspalla » di Luigi Gia
como Maisto, di un attentato 
in cui rimase ucciso il « boss » 
della famosa famiglia. 

L'esecuzione di ieri, avvenu
ta alle 17,45. è di quelle che 
non lasciano dubbi sulla ma
trice dell'attentato: un'azione 
F a p t u a £ SpiCLuiS, d a ptOjcS-
sionisti del crimine. France
sco Ciccarelli esce dallo sta
dio di Giugliano nel quale si 
è appena svolto l'allenamen
to della squadra di calcio lo
cale, di cui è uno dei diri
genti. Fa • appena trecento 
metri a bordo della sua «127»: 
i killer sono in agguato. Un 
solo colpo in pieno viso. Pri
ma di accasciarsi sul volante, 
Ciccarelli riesce a percorrere 
ancora una ventina di metri. 
Qualcuno accorre, attirato 
dal rumore degli spari. Si ten
ta di trasportarlo al più vi
cino ospedale, ma è ormai 
troppo tardi. 

Dei killer, ovviamente, nes
suna traccia. Nessuno ha vin-
sto niente. Ancora una vitti
ma della faida che insan
guina il Giuglianese? France
sco Ciccarelli ha «pagato» 
per uno «sgarro» a qualcu
no più potente di lui? 

E' una moneta, quella delle 
pallottole, che la vittima del
l'agguato di ieri conosceva 
bene. Fu proprio per uno 
«sgarro» nei suoi confronti, 
che II 2 ottobre del 1975 uc
cise a colpi di pistola il cin
quantenne Luigi-Oliva; 

E del «guardiaspalle» dei 
boss, Francesco Ciccarelli ave- ' 
va tutte le caratteristiche. 
Spietato e deciso (anche se 
al momento dell'omicidio si 
è fatto sorprendere disarma
to): il curriculum che poli
zia e carabinieri hanno sul 
suo conto è di quelli di « con-
seguenza »: si va dall'omici
dio alla truffa, attraverso va
rie condanne per lesioni e 
risse. 

Sui luogo del delitto, intan
to. sono giunti, il commissa
rio capo di Giugliano, Ippo
lito, il pretore di Marano e 
Il dottor Vecchione, vice que
store della mobile di NapolL 

Sempre sul fronte del cri
mine, intanto, i carabinieri 
della compagnia di Casoria. 
in collaborazione con quelli 
di Aversa, sono riusciti a ri
solvere il «giallo» dell'omi
cidio di Caivano di ieri, dove 
fu trovato, con il petto squar
ciato da una fucilata, il pre
giudicato ventiduenne Giu
seppe Mosca. 
• Abbandonato in una « 127 » 
bianca, i carabinieri sono riu
sciti a risalire fino allo spa
ratore. A ucciderlo, per legit
tima difesa, è stato un com
merciante, Natale Orazio, di 
47 ' anni, nel corso di una 
tentata rapina ai danni della 
sua aditta, la Sud Per, di San-
t'Arpìno. una frazione di Ca
soria. 

Nella ditta, che si occupa 
di compravendita di laminati, 
alle 9.43 dell'altro giorno, c'è 
solo il proprietario. Natale 
Orazio. All'improvviso fanno 
irruzione tre rapinatori, due 
con il passamontagna e uno 
con la barba finta. Gli im
pongono di alzare le mani. 

Natale Orazio, per tutta ri
sposta, si lancia su un ̂ fucile 
che sr trova poco distante da 
luL Si getta dietro un mobi
le e spara un colpo verso i 
banditi, che intanto lo aveva
no già colpito ad una gamba, 
ferendolo gravemente (sarà 
poi ricoverato al Cardarelli). 

I rapinatori, davanti alla 
inattesa e violenta reazione, 
fuggono via. Poco dopo, ab
bandoneranno il complice uc
ciso, nella stessa auto che 
avevano usato per la rapina. 
I carabinieri sono riuscti a 
ricostruire tutta la dinamica 
della violenta e sanguinosa 
rapina, grazie al ritrovamen
to nella «127» dei due pas
samontagna e di una barba 
finta. 

Non sono però solo le in
dagini postume dei carabinie
ri, ad essere coronate dal suc
cesso. ma anche le vaste 
azioni di prevenzione e di 
controllo, operate negli ultimi 
tempi proprio a causa della 
terribile «escalation» della 
criminalità. 

Nel corso di un servizio 
coordinato, fra i carabinieri 
della legione di Napoli, Ca
serta e Benevento, infatti, 
sono state arrestate m per
sone in flagranza di reato, al
tre 7* sono state arrestate 
su ordini e mandati di cat
tura; due persone fermate su 
indicazione della polizia giu
diziaria; 401 denunciati a pie
de libero e controllate ben 
14.000 persone. 

f. d. m. i 

Contro la camorra con Macaluso 

Domenica a Castellammare 
manifestazione del PCI 

. Domenica manifestazione 
popolare ' a Castellammare 
contro la camorra. L'ha in
detta il PCI, con inizio alle 
ore 10, nel Supercinema. Pa
rola d'ordine dell'assemblea 
l'« unità » delle masse popo
lari per sconfiggere la nuova 
camorra, per ristabilire la 
legalità democratica e una 
civile convivenza, per rilan
ciare la vita produttiva del
la città. L'assemblea sarà in
trodotta - dalla compagna 
on.le Ersilia Salvato, membro 

'della commissione giustizia 
della Camera; sarà conclusa 
dal compagno Emanuele Ma
caluso, membro della dire
zione nazionale comunista. 
Come si ricorderà Castellam
mare è stata ai centro ne
gli ultimi giorni di uno dei 
più ambiziosi attacchi della 
camorra che ha addirittura 
provato a mettere le mani 
su di un appalto dell'ltal-
cantieri, suscitando una im
mediata e ferma reazione po
polare e dei lavoratori. 

plpartfar) 
Arci Barra ore 18,30 riu

nione comitato direttivo e 
consigli di quartiere della 
zona orientale con Siola, 
D'Antonio, Lucarelli; S. Lo
renzo ore 17,30 assemblea 
cellula < CTP sul tessera
mento. 
ATTIVI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17 degli eletti comu
nisti nelle unità sanitarie lo
cali con i dirigenti di sezioni; 
ore 17,30 responsabili fab
brica sul tesseramento e si
tuazione politica con Vozza e 
Cerbone. 
FGCI 

S. Giuseppe Porto ore 17 
cellula « Genovesi » con Per
sico. 
ATTIVI 

Pomigliano ore 18 con Pul-
crano; S. Lorenzo ore 17,30 
con Pennone; Miano ore 
17,30 con Nappi. 

Al convegno di ieri sera ad Acerra 

Don Riboldi: l'ingiustizia 
è la prima delle violenze 

Il convegno promosso dal 
vescovo di Acerra don Anto
nio Riboldi sul dilagare della 
violenza nel napoletano, ha 
attirato ieri sera una folla di 
circa seicento persone, so
prattutto giovani, a riempire 
tutti i posti del cinema Ita
lia. 

Più che un convegno col 
contributo di un dibattito lo 
incontro si è centrato sugli 
interventi di don Riboldi e di 
Jean Goss presidente del mo
vimento internazionale per la 
non violenza. Prendendo le 
mosse da alcuni gravi epi
sodi di cronaca don Riboldi 
ha messo in guardia contro 
il rischio della assuefazione 
alla violenza, alla sopraffa
zione quotidiana. Perciò, af
ferma. bisogna alzare lo 
sguardo, risalire alla violen
za esercitata dalla società, 
alle ingiustizie come la man
canza di case, di lavoro, di 

sicurezza, di servizi sociali. 
al la\oro nero, al caporalato. 
Don Riboldi ha concluso il 
suo intervento sostenendo la 
necessità di una politica per 
il Mezzogiorno alla realizza
zione 'della quale dovrebbe 
partecipare da protagonista 
la gente del Mezzogiorno. / 

Jean Goss ha ampliato lo 
orizzonte richiamando a quel
lo che accade sulla scena 
mondiale, alla fame, alle guer
re. al genocidio di intere po
polazioni inermi. Goss ha ri
badito la necessità del supe
ramento dei blocchi contra
posti per avviare una seria 
distensione ed una conseguen
te politica di pace a comin
ciare dalla riduzione degli 
armamenti che assorbono la 
maggior parte delle risorse 
dei paesi mentre milioni di 
persone muoiono per fame 
ogni giorno. 

Vi hanno trovatp la morte i due piccoli « muratorini » 

E un allievo vigile urbano 
il padrone del palazzo abusivo 

Si tratta solo di prestanome o del vero proprietario? — Ieri si è spento dopo una settima
na di agonia il quindicenne Virìcenzo Avalos, fulminato da una scarica elettrica nel cantiere 

Vincenzo Avalas 

E* un allievo vigile urba
no il titolare del cantiere 
abusivo di Pianura dove 
hanno trovato la morte i 
giovani Michele Ziccardi e-

- Vincenzo Avalos. 
Vincenzo Avalos.— come 

diciamo in altra parte del 
giornale — è spirato ieri 
mattina all'ospedale S. Pao; 
lo. Michele Ziccardi inve
ce mori subito dopo l'inci
dente. Francesco Gambar-
della. allievo vigile, ventot-
to anni, residente in via Fi
lippo Bottazzi a Soccavo 
vecchia, si presentò la sera 
stessa dell'infortunio, alla 
pubblica sicurezza e rese la 
sua dichiarazione. 

Insieme a lui ha deposto 
il responsabile della ditta 
che costruiva materialmen
te fl palazzo Vittorio Spina. 
di Arco Felice. 

Per il momento i due so
no indiziati di duplice omi
cidio colposo e spetta alla 
magistratura decidere sul li
vello delle loro responsabi
lità. 

Francesco Gambardella è 
un nome « nuovo » a Pianu
ra. C'è chi sostiene che è un 
nome < vergine >. lanciato da 
qualcuno più famoso nel 
campo della speculazione e- ' 
dilizia (forse anche perché 
doveva diventare vigile ur
bano. vale a dire un mem
bro di quelle forze dell'or
dine preposte a sconfiggere 
l'abusivismo?); c'è chi inve
ce dice che- non è il vero 
proprietario e che presta il 
suo nome a qualcuno che* non 
vuole comparire. 
. Se fosse vera la prima i-

potesì, se cioè nonostante la 
,< verginità > del suo nome 
il Gambardella fosse il vero 
proprietario, ci sarebbe da 
chiedersi come può un allie
vo vigile mettere da parte 
tanti soldi per costruire ad
dirittura un palazzone di sei 
piani. 

La risposta ci sarebbe. 
Sappiano che il costruttore 

abusivo non ha bisogno di 
investire capitali propri. I 
soldi fin dall'inizio li mette 
chi vuol comprare. la casa. 
Ciò significa che chi vuole 
costruire deve soltanto re
perire i soldi da tutti coloro 
che intendono acquistare una 
casa o da una buona parte 

Michele Ziccardi 

di essi. Se fosse così il Gam
bardella sarebbe molto più 
importante di quanto appare 
perché farebbe parte di un 
gruppo già radicato nell'am
biente che gli permette di 
entrare nel e giro». La se
conda ipotesi invece è quel
la più semplice, il Gambar
della non è conosciuto per
ché è solo un prestanome e 
ha ricevuto, per proteggere 
qualche nome che « scotta ». 
una grossa somma o qual
che altra ricompensa. A me
no che l'allievo vigile urba
no non abbia già appreso che 
dal suo mestiere può trarre 
vantaggi notevoli: tangenti 
per esempio, oppure il per-

Sabato mattina all'antisala dei Baroni 

Convegno dell'Unità 
sull'abusivismo edilizio 

Sabato mattina inìzierà 
alle ore 9. all'antisala dei 
Baroni al Maschio Angioi
no. il convegno indetto da 
l'Unità «sul fenomeno del
l'abusivismo urbanistico ed 
edilizio ». Al convegno sono 
invitate tutte le forze poli
tiche democratiche, le for
ze sociali, rappresentanti 
della magistratura, urbani
sti. tecnici, esperti, ammi
nistratori comunali, pro
vinciali e regionali, le se
zioni comuniste della città 
e della provincia. 

L'obiettivo di questa bat

taglia è duplice. Bisogna 
da una parte mettere fine 
agli effetti perversi di que
sto fenomeno sociale, che 
sono il lavoro nero e mi
norile. spesso mortale, ed 
il diffondersi della delin
quenza e del racket intor
no alla attività edilizia. D' 
altra parte bisogna costrui
re occasioni di lavoro e di 
sviluppo edilizio che pre
servino il diritto dei cit
tadini a servirsi di infra
strutture adeguate: fogne. 
scuole, verde, trasporti e 

.così via. . 

messo da chi da anni co
struisce a Pianura, di spar
tire la torta in cambio di 
una alleanza durante la guer
ra agli abusivi. 

Ma anche in questo caso 
gli interrogativi restano: un 
allievo vigile ha agià avuto 
questa possibilità? La vicen
da che ha coinvolto il suo 

> cantiere — lo ricordiamo — 
ebbe inizio giovedì 30 otto
bre verso le quattro del po
meriggio. Il giovane Avalos 
lavorava sul terrazzo del pa
lazzo quasi completo. Affer
rò il montacarichi ma rice
vette. appena lo toccò una 

'scarica tremenda. Cadde a 
terra tramortito. Michele 

' Ziccardi cercò di soccorrer
lo ma stramazzò al suolo do
po aver toccato il corpo del 
ragazzo. 

Paradossalmente il primo 
a morire fu proprio lo Zie-
cardi. A nulla infatti sono 
valse le cure dei medici del 
S. Paolo e fl diciassettenne è 
spirato due ore dopo l'in
cidente. 

Vincenzo Avalos, quindici 
anni dopodomani, è restato 
invece in coma per una set
timana. Il suo cervello non 
rispondeva più ma il suo cuo
re ha battuto per sette 
giorni. 

I genitori sono rimasti le
gati al filo della speranza 
per tutto il tempo. Ma ieri 
mattina la tragica notizia: 
il pìccolo muratore è andato 
ad allungare la lista delle 
\ittime della speculazione a-
busiva. 

m. t. 
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Le indagini partite da un esposto che denunciava le tangenti richieste 

Per il «mercato del lavoro» a Sarno 
* / 

arrestati il collocatore e 7 persone 
Facevano tutti parte della commissione per la massima occupazione - Raffica di comunicazioni 
giudiziarie - L'indagine continua - La lotta del sindacato e del PCI contro questo malcostume 

Sindaco 
comunista 

a Ospedaletto 
d'Alpinolo 

AVELLINO — Per la pri
ma volta, dalla liberazio
ne ad oggi Ospedaletto 

• d'Alpinolo — il piccolo 
centro turistico tra Mer-
cogliano e Montevergine 
— ha un sindaco comuni
sta ed una amministrazio
ne di sinistra. Alla carica 
di sindaco, è stato eletto 
il compagno Antonio Di 
Pietro, che lavora presso 
l'ospedale civile di Avelli
no. L'insediamento di 
una giunta di sinistra rom
pe con una storia fatta 
di egemonia de che già 
alle scorse elezioni aveva 
ricevuto un forte scosso
ne. Infatti, la DC non era 
riuscita ad otenere la 
maggioranza (che le a-
vrebbe assicurato 12 seg
gi sui 15 dell'intero con
siglio) ma solo 8 consi
glieri, mentre alla lista 
dì sinistra — comunisti, 
socialisti ed indipendenti, 
ne erano andati 7. Ciò 
perché — come la legge 
consente nelle elezioni 
dei comuni inferiori a 5 
mila abitanti — una par
te dell'elettorato pur dan
do il voto di lista alla DC, 
aveva espresso la sua pre
ferenza ad alcuni candi
dati di sinistra cancellan
do un numero corrispon
dente di candidati de. 

Dopo 30 anni 
giunta PCI-PSI 

a Monte 
di Procida 

Da otto giorni è al la
voro la nuova amministra
zione di sinistra a Monte 
di Procida formata da co
munisti e socialisti: la 
prima dopo trenta anni. 

U problema più diffici
le che la giunta-si ritro
va di fronte, manco a dir
lo, è quello della casa e 
per affrontarlo sollecite
rà alla Regione l'appro
vazione del piano regola
tore. Ci sono pòi da risol
vere le questioni relative 
ai mercatini rionali, al po
tenziamento dei servizi 
pubblici e alla ristruttura-
ziccie degli uffici. 

L'amministrazione elet
ta lunedi 27, è guidata dal 
professore Giuseppe Scot
to di Perta, socialista. Il 
PSI a Monte di Procida 
è la forza determinante, 
in quanto dispone di 15 
consiglieri su trenta. In 
un primo tempo dopo le 
elezioni comunali del mag
gio 1978, si ebbe un ac
cordo con tre consiglieri 
indipendenti che si era
no staccati dalla DC. Suc
cessivamente, con il rien
tro dei tre indipendenti 
nelle file della DC. si apri 
la crisi che si è risolta 
con l'apertura di una trat
tativa sul programma col 
gruppo comunista conclu
sasi positivamente con le 
elezioni di lunedi. 

SARNO — Un'operazione 
« lampo » della polizia ha 
messo fine, l'altra sera, a 
Sarno al mercato del posti di 
lavoro: 8 persone sono state 
— infatti — arrestate per or
dine del pretore Salvati. I 
reati a loro contestati sono 
gravissimi. Si tratta di con
cussione, tentata concussione, 
interesse privato m atti d'uf
ficio omissione di atti d'uffi
cio. Le indagini hanno preso 
il via da un esposto spedito 
nel luglio scorso alla pretura 
e nel quale si denunciava 
l'operato della commissione 
di collocamento dì cui fanno 
parte le 8 persone. 

Dopo lunghe indagini sono 
state trovate (a quanto pare) 
prove decisive che conferma
vano le accuse e sono finiti 
in galera Carmine Renzullo, 
il collocatore, responsabile 
anche dell'ufficio di colloca
mento di Nocsra, Carmela 
Garniele, Sabato Palazzo, 
Carmine Cutolo, Luigi D'An
gelo, Giuseppe Odierna, IM-
perio Vitolo e Beniamino 
Cammarano (già noto alla 
polizia per essersi reso re
sponsabile nel passato di 
numerosi altri reati). 

Si tratta di un duro colpo, 
dunque, al sistema camorri
stico delle «assunzioni a pa
gamento ». « Vuoi - lavorare? 
Bene, mi devi pagare», que
sto il discorso ripetuto dagli 
arrestati a tutti coloro i qua
li aspiravano ad un lavoro. Il 
« prezzo » era concordato dì 
volta in volta: secondo le 
prove acquisite dal pretore 
dottor Saivati e dal dottor 
Rinaldi dirigente del com
missariato di polizia di Sar
no venivano pagate somme 
dai due milioni ai tre milioni 
di lire; in qualche caso qual
cuno — impossibilitato a 
versare una così forte som
ma di denaro — ha pagato 
« in natura » consegnando, 
addirittura, un capo di be
stiame. 

Oltre agli arresti c'è anche 
un nutrito numero di comu
nicazioni giudiziarie e di de
nunce. Tra le comunicazioni 
giudiziarie — in pretura non 
ne vogliono fare i nomi delle 
persone colpite dal • provve
dimento — c'è qualcuna che 
riguarda persone che avreb-> 
bero addirittura preteso da 
un buon numero di donne 
prestazioni « sessuali » in 
cambio dì un posto di lavoro 
alla STAR. 

«Non siamo riusciti, pur
troppo, a.raccogliere prove a 
sufficienza, anche per una re
ticenza comprensibile da par
te delle vitt$gnét— afferma 
rammaricatd^dpttor Salvati 
— contro quesito'personaggio 

' in modo tale - da poterlo 
mandare subito in carcere; 
ma il nostro lavoro continua. 
Ieri abbiamo interrogato tutti 

, gli arrestati e un gran nume
ro dì testimoni. Nei prossimi 
fiorili invieremo un grosso 
ascicolo alla procura della 

Repubblica ». 
Va ricordato che a seguito 

della mobilitazione dei lavo
ratori dell agro nocerino-sar-
nese culminata 1*11 settembre 
con la manifestazione nazio
nale indetta dalla FILIA ad 
Angli, si ottenne la sospen
sione ed il trasferimento per 
alcuni responsabili dell'uffi
cio di collocamento dell'agro 
nocerino-samese. 

Tra questi c'era il colloca
tore di Samo ora arrestato. 
La situazione a Samo era 
davvero insostenibile: oltre 
alla quotidiana intimidazione 
si era arrivati ad assistere 
all'incendio del collocamento 
comunale. Naturalmente do
po questo primo risultato l'i
niziativa del sindacato contro 
la camorra non si fermerà. 

Fabrizio Feo 

Oggi scioperano gli edili napoletani per il contratto 
i < * 

Assemblea ieri alla Snia 
Tensione alla «Lollini» 

I 1600 operai dell'azienda chimica napoletana sono ancora a cassa integrazione • La 
azienda di Gricignano ha invece «messo in libertà» 130 lavoratori - Protesta alla Marelli 

Gli operai della Imatex a Torino 
per protestare contro la Ceat 

Stamattina gli operai della Imatex, la fab
brica tessile di Avellino messa in liquida
zione alla fine di settembre e i cui 470 lavo
ratori hanno già ricevuto la lettera di licen
ziamento, sono a Torino per protestare con
tro i gravi provvedimenti decisi dalla pro
prietà, la Ceat una multinazionale con sede 
nel capoluogo piemontese. I lavoratori e i 
sindacalisti si incontreranno anche con gli 
amministratori della regione Piemonte. L'ini
ziativa, di grande rilievo, è finalizzata a 
ribadire la gravità della situazione anche in 

vista dell'incontro previsto per dopodomani 
al ministero dell'industria. Non è ancora chia
ro se a quest'importante appuntamento la 
Ceat, che finora non si è ancora degnata di 
discutere direttamente con il sindacato e i 
lavoratori, sarà presente o continuerà a re
stare latitante. 

Coatro l'irresponsabile decisione di liqui
dare la fabbrica, il sindacato propone da 
tempo la ripresa della produzione per poi 

"definire l'assetto e le prospettive di merca
to dell'unità produttiva. 

Assemblea ieri alla SNIA 
di Napoli dove 1600 operai' 
sono ancora In cassa inte
grazione guadagni. I lavora
tori hanno ieri deciso di dar 
vita giovedì 13 ad una mani
festazione con corteo alla 
Regione per chiedere al pre
sidente di farsi mediatore 
presso le partecipazioni sta
tali e ottenere l'intervento 
della GEPI per l'azienda di 
Napoli. La quale azienda, se
condo 1 lavoratori, è ancora 
fortemente produttiva. Do
vrebbe anzi, partire dal 24 
novembre la sperimentazio
ne della produzione della Fi
bra rayon, che sarà, una vera 
e propria prova della capa
cita produttiva doll'azlenda. 

Per oggi, Intanto, è previ
sto uno sciopero degli edili 
napoletani con una manife
stazione a piazza Carità, 
presso la sede dell'Unione In
dustriali. ' 

Intanto una grave provo
cazione, ieri, alla Lollini di 
Gricignano. La direzione 
dello stabilimento ha «mes
so In libertà» i 130 dipen
denti che. Ieri, avevano ma
nifestato In fabbrica contro 
i ritardi che si sono accu
mulati nel pagamento degli 
stipendi. 

L'azienda si era impegna
ta a corrispondere degli ac
conti entro 11 25 ottobre per 
gli operai e, entro il 30, per 
gli impiegati. Invece, fino
ra, non ha versato una lira. 
Ieri, operai e impiegati, stu
fi dei continui rinvi! hanno 
spontaneamente messo in 
atto una manifestazione di 
protesta. 

L'azienda invece di fornire 
ragguagli sulle cause di que
sto ennesimo ritardo, ha 
bloccato la produzione e at
tuato una forma di serrata. 

Il clima. In questa azien
da che, un paio.di anni fa 
fu nel mirino della malavi
ta — una bomba di chiara 
marca mafiosa* fu fatta esplo
dere nei pressi dello stabi

limento — è teso da alcune 
settimane. Lollini. un im
prenditore emiliano titolare 
di' un'altra azienda a Bolo
gna, aveva dichiarato di at
traversare un momento di 
difficoltà. Ma, In un in
contro con la PLM, tenutosi 
un palo di settimane fa nel 
capoluogo emiliano, aveva 
fatto sperare in una ripre
sa grazie all'aggiudicazione 
di alcune commesse. La trat
tativa tra le parti è co
munque, ancora aperta. Ed 
è in questo scenarlo che si 
è innestata la provocazione 
di ieri che non serve certo 
a rasserenare il clima. Nel
la serata .infine, la direzio
ne generale di Bologna ha 
sconfessato l'operato del 
«vertice» aziendale di Gri
cignano: ritirava 11 comu
nicato con cui si annuncia
va la « messa in libertà » de
gli operai e dava assicura
zioni che 11 pagamento sa
rebbe stato effettuato quan
to prima. 

• * • 
Continua l'azione di pro

testa dei lavoratori della fi
liale della «Marelli» di Ca-
sorìa, che da martedì della 
scorsa settimana attuano il 
blocco delle merci In entra
ta. L'Iniziativa sì è resa ne
cessaria in seguito ai licen
ziamenti che l'azienda (che 
lavora per l'indotto del ri
cambi auto della Fiat) ha de
ciso e attuato per 23 ope
rai della fabbrica di Roma. 
Proprio Ieri le lettere dì li
cenziamento sono giunte ai 
lavoratori interessati e il ti
more che analoghe riduzio
ni di organico possano ri
guardare in futuro anche le 
unità della Campania- non 
aooare infondato. Nella re
gione la «Marelli» oltre alla 
filiale di Casoria che conta 
34 dipendenti, possiede lo 
stabilimento di Casalnuovo, 
per la produzione di batte-' 
rie con ottocento lavoratori. 

Cambio al vertice del « Diario » 

Massimo Caprera «congelato» 
è Bassi il nuovo direttore? 

La redazione ha preso atto della comunicazione 
e si riserva di decidere sul programma editoriale 

Gli « spazi » di Massimo Ca
prera, direttore de «Il Dia
rio » sono stati drasticamente 
ristretti con una sintetica let
tera della proprietà in cui al 
giornalista viene comunicato 
che, pur restando sempre di
rettore, da oggi In poi dovrà 
limitarsi all'incarico di noti
sta politico. E' stato, insom
ma, « congelato ». Tutto il re
sto della gestione del giorna
le passa nelle mani di Um
berto Bassi, che ne diventa 
il direttore responsabile. " **. 

Lo stesso Caprara ha dato 
notizia alla redazione, riunita 
in assemblea, della comunica
zione appena avuta, giunta 
del tutto imprevista (a suo di
re) dato che fino ad ora non 
aveva mai ricevuto dall'edi
tore alcun addebito sulla con
duzione del giornale. 

L'assemblea non ha potuto 
far altro che prendere atto 
della comunicazione e nel con
tempo dedicarsi all'analisi del 
programma politico-editoriale 
che è stato illustrato da Um
berto Bassi. Un programma 
in cui vengono ripetute le co
se di sempre, sentite fin dal
la nascita di questa avventura 
editoriale che sempre più nel 
tempo si sta dimostrando « Il 
Diario». Si è parlato di svi
luppo della redazione, della 
apertura della redazione di 
Salerno, di riportare il stor
nale a 24 pagine, della riunì-

ficazlone grafica. Ma tutto a 
livello di dichiarazioni di in
tenti. Nessun fatto serio e 
concreto è venuto a sostan
ziare le dichiarazioni di Ba$-
sl. Forse auesto avverrà In un 
nuovo Incontro fissato per 
questo' pomeriggio.- ' In attesa 
la redazione, ritenendo il pro
gramma incompleto si è riser
vato di esprimere un giudizio 
definitivo. 

Cosi come ha ribadito che 
non è certo cambiando in 
modo ambiguo i vertici del 
giornale che questo diventa 
più credibile. I problemi del
l'azienda — ribadiscono — 
non si risolvono attraverso 
semplici rotazioni al livello 
dì direzione. E su questo non 
si può essere che d'accordo. 
D'altra parte che le .cose a! 
«Diario» non andassero nel 
migliore dei modi lo si ora 
capito da tempo. A farne te
stimonianza basti il ritardo 
di una proprietà (le cui facce 
diventano sempre meno iden
tificabili) che per mesi non 
paga gli stipendi al propri 
dipendenti. 
' Sul fronte «Róma» in at
tesa dell'incontro di domani 
a Roma alla federazione del
la stampa tra proprietà e sin
dacati si continuano a regi
strare- prese di posizione di 
solidarietà, con i lavoratori ir 
lotta. 

La maggioranza di centro sinistra mostra tut t i i suoi limiti 

E' inadeguata la giunta 
provinciale di Avellino » 
la dichiarazione del capogruppo comunista - I problemi deH'Irpinia 

AVELLINO — Il dibattito sul
le dichiarazioni programmati
che del presidente della giun
ta provinciale,' il socialdemo
cratico Petrillo, ha reso evi
denti l'inadeguatezza della 
formula messa in piedi (DC-
PSI-PSDI) e i dissensi pro
fondi che la minano 

Basti dire che, proprio nel
l'ultima seduta, la giunta di 
centrosinistra si è presentata 
al consiglio provinciale senza 
fare alcun cenno alla strana 
vicenda delle dimissioni pre
sentate dai tre assessori so
cialisti e poi precipitosamen
te ritirate. Allorquando il com
pagno Nino Grasso, capo
gruppo comunista, ha sottoli
neato la scorrettezza di un si
mile modo di agire, nessuna 
risposta è venuta né dal pre
sidente né dai consiglieri so
cialisti. Una significativa am
missione però è stata fatta 
dalla minoranza fanfaniana 
del gruppo de: il consigliere 
De Vinco ha detto che la pre

sidenza affidata ad un social
democratico e ha ' provocato 
lacerazioni > sia .all'interno 
della DC che nei rapporti.tra 
gli stessi partiti socialisti. E 
a suggellare la precarietà e 
anche l'ambiguità politica di 
questa rabberciata e combi
ne» amministrativa c'è stata 
l'astensione dei due consi
glieri missini sulle dichiara
zioni del presidente. 

« E' stata confermata — di
ce il compagno Nino Grasso— 
la nostra valutazione su que
sta giunta, che ha due con
notati negativi: il primo è 1* 
anticomunismo e non è un 
caso che le trattative tra DC, 
PSI e PSDI protrattesi per 
mesi si sono frettolosamente 
chiuse quando si stava for
mando una giunta di sinistra. 

La DC quindi si è affrettata 
a proporre a socialisti e so
cialdemocratici un patto di po
tere (fondato sulla lottizzazio
ne di poltrone e presidenze) 
L'altro connotato negativo del

l'attuale giunta — aggiunge 
Grasso — è dato dalla e abiu
ra »,- da parte del PSI e del 
PSDI della linea unitaria per 
lo sviluppo delle zone interne, 

La risposta — afferma il 
capogruppo comunista — alle 
istanze deH'Irpinia la si ritro
va proprio nelle dichiarazioni 
del presidente in cui c'è un 
vuoto assoluto per tutto ciò 
che riguarda l'assetto del ter
ritorio, l'industrializzazione 
della provincia, l'indotto Fiat, 
la difesa dell'occupazione. So
no fatti che — conclude Gras
so — dovrebbero convincere 
innanzitutto il PSI che la 
rottura dell'unità a sinistra 
con il PCI sottrae forza e po
tere allo stesso PSI 

A beneficiare è solo la DC 
che, di là dell'* aperturismo 
parolaio ^ della sinistra di 
base demitiana è schierata 
nei fatti sulle posizioni del 
« preambolo ». -

Gino Anzalone 

E' stqto immediatamente rimosso dalla polizia 
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Striscione Br a Salerno 
Conteneva frasi.minacciose delia colonna Fabrizio Pelli - Riunione alla Procura della 
Repubblica - Era lungo molti metri ed è stato appeso ad un cavalcavia di via Torrione 

SALERNO — Tornano a farsi 
vive le Br a Salerno: e lo 
hanno fatto ieri in un modo 
eclatante . appendendo uno 
striscione ad un cavalcavia 
di una strada centralissima 
della città, la via Torrione. 
Naturalmente lo striscione, 
lungo diversi metri e siglato^ 
dalla colonna Fabrizio Pelli 
è stato immediatamente tolto 
e solo poche persone lo han
no potuto vedere. Sullo stri
scione, attaccato al cavalca
vìa l'altra notte, e scoperto 
nella mattinata di ieri, pare 
fosse scritta una frase mi
nacciosa che vorrebbe far ca
pire che prossimamente le 
Br riprenderanno la propria 
attività a Salerno e nel Mez
zogiorno. , 

Non è stato possibile sape
re di più: magistratura e po
lizia si sono trincerate die
tro un comprensibile riserbo. 
Ieri mattina comunque è sta
ta convocata d'urgenza in 
tribunale prima una riunione 

deivmagistrati' della -Procu
ra della Repubblica e suc
cessivamente un incontro con 
i responsabili dell'ordine pub
blico. 

La ricomparsa delle Brigate 
rosse a Salerno a sette mesi 
di distanza dall'assassinio del 
dottor Nicola Giacumbi costi
tuisce indubbiamente un se
gnale preoccupante. Che non 
si tratti solo di una «bra
vata» è facilmente compren
sibile. E' probabile che le 
Br xo quel che resta della. 
colonna Fabrizio Pelli tenda 
ad accreditare in questo mo
do' una propria rinnovata 
e consistenza operativa s. E' 
indubbio che il metodo scel
to attesta una sfrontatezza 
senza paragone. Probabilmen
te non è neanche un caso 
che le Br abbiano scelto per 
ritornare a farsi vive pro
prio Salerno. 

f f. 

Soddisfatti i tassisti 
per i nuovi sensi ùnici 
Soddisfazione dei tassisti 

per il dispositivo di traffico 
predisposto dall'amministra
zione comunale nei giorni 1 
e 2 di questo mese. Lo con
ferma una presa di posizio
ne del sindacato SNATP-FITA 
(Federazione italiana traspor
tatori artigiani) aderente alla 
CNA. I nuovi sensi unici han
no dunque funzionato. La pro
va è stata superata, 'anche 
se contemporaneamente c'è 
stato lo sciopero dei ^vigili 
urbani proclamato da un sin
dacato autonomo. 

« Riteniamo indispenabile — 
ha scritto Giuseppe Corona, 
segretario provinciale dello 
SNATP-FITA — continuare 
in questo tipo di esperimento, 

per questo proponiamo che 
per i giorni festivi venga ri
servata solo ai mezzi pubbli
ci via S. Maria del Pianto ». 

«Con questa richiesta — 
continua la lettera — rite
niamo di non limitarci a di
fendere gli interessi della ca
tegoria dei tassisti, ma quel
li .- dell'intera cittadinanza 

Il segretario provinciale del
lo SNAPT-FTTA sollecita poi 
la piena attuazione del nuo
vo posteggio taxi nella stes- • 
sa via S. Maria del Pianto. 
del resto già previsto in un* 
ordinanza che dà disposizio
ni per la sosta in fOa indiana 
e non «a pettine» per evi
tare intralci al traffico per 
le manovre. 

TACCUINO CULTURALE 
Al Sancarluccio 
arriva 
«Propaganda 2» 

Già l'anno scorso « Propa
ganda » del teatro studio di 
Caserta fu uno spettacolo che 
destò scalpore, E non solo 
stila stampa locale. Que
st'anno, ancora al Sancarluc
cio. i casertani ne ripropon
gono la seconda edizione, se
conda. forse, di una lunga 
serie. Dopo Propaganda 2 a-
vremo la 3 e la 4 e così via. 
Ad indicare attraverso la 
progressione nunerica. la 
riproducibilità di un multi
plo. Se pure un multiplo 
teatrale. 

L'abbiamo già detto. ì gio
vani casertani si collocano in 
Quell'aria strana e inconsueta 
della nuova spettacolarità. U-
n'area equidistante tanto dal 
teatro che dal cinema, ma 
che da ambedue i mezzi co
glie inventiva ed immagini. 
Nella piccola sala del Sancar
luccio le musiche assordanti 
di rock duro sono la base 
sonora di una serie di toer-
formances; di azioni ed effet
ti sul registro della violenza 
dell'azzardo e della iconogra
fia del più recente fumetto 
foetroDolitano. I radazzi ve-
njpj di bianco e occhiali scu

rì. la pin up in pelle nera, il 
pugile dissociato, qualche 
nuovo uomo di gomma alla 
Pig Gym. sembrano tutti usci
ti dalle pagine di «Canniba
le», o di «Totem», o del no
vissimo «Frigidaire», le rivi
ste di fumetti firmati da Pa
zienza. Mattioli o Liberatore. 
Proprio in questa ultima edi
zione c'è un editoriale pro
vocatoriamente titolato «Viag
gio nelle merci ». a significa
re la definitiva morte di ogni 
residuo di ideologia, l'esalta
zione di un impero massme
diologico fondato sulle merci. 
dove ogni immagine e ogni 
oggetto trova sfogo nella sua 

; dedizione al consumo e in 
niente altro. E lo spettacelo 
dei casertani.è costruito co
me un pacco di suoni, r igo
ri e numeri destinati ad una 
godibilità corporea, una bril
lante confezione estremamen-

; te fruibile e di immediata 
leggibilità. Un teatro on the 
road. se cosi si può dire. 
quello che passa dinanzi agli 
orchi dello soettatore non è 
più testo o discorso, ma uno 
scorrere di immagini della 
città, dal cartellone pubblici
tario alla locandina nomo
grafica di cinema. Pornogra
fìa teatrale certo che usa il 
corpo come detonatore di e-
nergia. energia che «implo
de» sotto la pelle ed esce 

fuori riciclata e biodegradabi
le come un qualunque rifiuto 
urbano. E guarda caso, tutto 
questo salta fuori dalla pro
vincia, da un territorio peri
ferico e sonnolento, dove il 
ritmo frenetico delle metro
poli giunge ovattato nelle pa
reti dei moderni condomini, 
nelle imitazioni sfrenate delle 
radio libere e paesane, in 
qualche discoteca d'accatto e 
di importazione. Ma forse è 
proprio qui che si produce 
quello scarto drammatico e 
conflittuale tra la pop star, il 
divismo dei miti e l'assenza 
di memoria di una impossibi
le e inattuale tradizione. 

Molto bravo Toni Servillo, 
in tutto questo, con i gesti 
metallici e dissociati di un 
androide fuori uso, e tutti gli 
altri « cartoons ». Riccardo 
Ragozzino. Alessandro Leg
giadro. Anna di Roma. Al 
Sancarluccio fino al 9 no
vembre. 

Luciana Libero 

Un buon 
«ritorno» 
di Antonio Salvatore 

Nel ritornare a Napoli, al 
Teatro Sannazzaro, per i 
concerti di «Musica Città» 
Antonio Salvatori ha ricon

fermato in pieno le sue doti 
ampiamente riconosciutegli 
nel corso d'un'intensa attivi
tà concertistica che egli va 
svolgendo da anni. Salvato
re è un esecutore di spicca
ta maturità ed Intelligenza 
musicale sostenuto da una 
-tecnica violinistica che gli 
consente di realizzare com
piutamente le sue intenzio
ni interpretative, con una 
misura ed un equilibrio dav
vero esemplari. Qualità che 
sono emerse particolarmen
te, per le stesse peculiarità 
dell'opera, nella Sonata n. 2 
in re maggiore di Proko-
fieff, il cui arduo vìolinismo 
non ha impedito all'esecuto
re di darci, della sonata stes
sa, una interpretazione con
dotta con molta chiarezza 
espositiva. 

Il violinista, in un ambito 
più strettamente tecnico, sì 
è fatto valere egregiamente 
nella Sonata per violino solo 
op. 27 n. 3 di Eugen Ysaye, 
per darci, infine, la prova 
più spettacolare delle sue ri
sorse virtuoslstiche eseguen
do, a conclusione del con
certo, il «Moto perpetuo» di 
Novacek. In programma fi
guravano anche Cinque Me
lodie op. 33 di Prokofieff e 
la Suite Italienne di Stra
winsky. Collaboratrice di An
tonio Salvatore, non senza 
meriti, è stAta la pianista 
Antonietta Botta. 

s. r. 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 
• Oftr» il giardino » (AfeiofM) 
« Frankenstein junior» (Italnapoli) 

TEATRI 
ARCI • PACUVIO P054LUPO 

TeL « W . M 1 . 
Ore 21,30; « •e l la M m» «nei 
bone > sindacate hard-core di 
Erio Masina 

DIANA 
Oasi ali* 21 Luisi Da Filippo 
« Pietro Da Vico in: « I la at
tero daaii occhi anarri >. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P ian* Tea
tro S. Ferrimene» • T. 444.500) 
Venerdì 7 novembre la Coope
rativa Gli Ipocriti presenta, al
le o-* 21i « Marita d'eaeareann » 
di Manlio Santsnelli. con Bru
no Crino e Nello Msdcìs. (Coi
tine» la vendita attwrnraeati). 

SANCARLUCCIO (Via San 
le a CMeie. 4» Te*. 405.0001 
Ora 2 1 4 0 il Tea t roSfdk» dì 
Caserta presenti: • « Profanasti 
a. 2 ». 

I CILCA 
Ore 21,15: • Miseria a nobiltà », 
con Dolores Pelumbo. . 

SANNAZARO (Via Oliala 
TeL 411.723) 
Alla ore 21 Luisa Conta a Ni
no TarKito presentano: « Arasse 
2 9 - ra tra arine»! » 

TBATRO M L i A TAMMORRA (Via 
rei alati. 03 ) 
Ore 2 1 : > Diderot » di M , Me-
rieerdi, tatto di L. Goni . , 

CINEMA OFF D'ESSAI 
O N E CLUB (Via Orario - Tele-

rea» 600.501) 
Saranae tassasi, di A. Parker -
M 

INSTITUTE GOETHE (Riviera « 

Ore 18-20: 
M A X I M U M (Vie A- 6r»anci. I * 

Tel 002.114) 
Lo spallatala toaHetli di 8. Fos
s e - M . 

MICRO (V:a dot Cnioclio - Tei. 
32O.070) 
Mair, di M. Forzimi - M 

NO RINO SPAZIO 
Chhnwre estive 

RITZ D'ESSAI (Tei. 21 OS I 0 ) 
Provaci ancora Saas, con W. Al
ien - SA * 

• P O I • 
Chrjiors «itirs » .- . -> 

CINEMA PRIME VISIONI 
AOAOtR IVi» P W W W 

Tel. 377.057) 

ACACIA (Tei 370.071) 
Ossa la Mosjéa 

ALCTONt ( v w L i w i a i n . S • 
. TeL OOOJTS^ 

QltPO N ^WVNO#V con l * 96t* 
ter» OR 

AM0A9CIATORI (Vai Crteat, S I 
TeL 003.121) . , 

ARISTON (Tal. 3 7 7 4 9 3 ) 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 

AUGUSTEO i r m i Osca «'Ao
s t a - T e l . 4 1 S 4 0 1 ) 

„ Delitto a aorta Rossana, con 
T. Milien - G 

CORSO n o n o Mari assale - Ta> 
- lefoao 330.011) . • 

Defìtto a aorta Roaasasv con 
T. Milion - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
. TeL 410.134) 

Fico 0'lasaa, con R. Posano • C 
EMPIRE (Via P. CierOess Tea» 

favo 0 0 1 4 0 0 ) 
NeMo* W COIIOSCO OtO OOJOaTV OMO* 
con M Vitti - C 

fiXCSLSlOR (Via MWaaa Tesa
lo»» 200.470) 
L i a » aro colpisce ancore, di G. 
Loess * FA 

FIAMMA (Via C Poe**». 40 -
TeL 4 1 0 4 0 3 ) 
CnrMns. con Al Pacino • OR 

FILANGIERI (Via Ftiamierl. « • 
TeL 417.437) 

~ C lo sai osseo la aossafna ' 
FIORENTINI (Vie R. frecce. 9 • 

T* l . 310.433) 
Odio le etano*-

METROPOLITAN (Via Oliale • 
Tel. 41S.0S0> 
Poliziotto sopore» 

PLAZA (Via Reraeaar, 2 • Tele
fono 370 S I » ) 

•eoa citta dai esorti aS» 
con C Geone - H -

ROXV IT t i 343.140) 
Fa» eTiawte, con R. Pooatto • C 

SANTA LUCIA (Vie S, Loda, CO 
T * . 41S.572) 
No tetto sptasb. di a con M. 
Nicherti - C 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 • Te
lefono 200.122) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
a * 0 1 9 4 1 3 ) 

aero, con 
K. Douglas • A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Llojpero colpisce ancora, di 

G. Lue» - FA 
ALLE GINESTRE (Piaste San VK 

taje - TeL .•19-303) 

Lncas - FA 
AMEDEO (Via Mstratrt. CO • 

Tel. 000.200) 
- Aasarfean aiaeio. con R. Gare -*G 
AMERICA (Via TMo Aspettai, 3 • 

TeL 243.903) 
OS owaiOJO-aTOsWn^ajanj eenj a^VOnTOaR an^OOOsOOn 

con H. SezyguUa - DR ( V M 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 3 7 7 4 0 3 ) 

Douglas A 
ARCO (Via A. Poorio, 4 - Tela. 

rane 224.764) 
Action in love 

AZALEA (Via Cessane. 23 Tela
rono 019.200) 
Greese, con . Travolta * M 

ASTRA (Tel. 200.470) 

AVION (Viste «osti Astraesti . 
TeL 741.92.004) 
Llespero colpisca ancora, di 

G. Lncas • FA 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 10 

TeL 3 4 1 4 2 2 ) 
Chioso 

BERNINI (Via BerninL 113 To
tano 377.109) 
L'imparo colpisce ancora, di 

G. Lucas - FA 
CASANOVA (Corsa GarMoHa . 

TeL 200.441) 

CORALLO (Piane « . B. Vko . 
TeL 444.000) 
I l casinista con P. Franco - C 

DIANA (Via L. «tornano • Tare. 

tana 377427) 
Veni teatri 

EDEN (Via G. 
fono 322.774) 

' Blue erotik cnaaatW 
EUROPA (Via Nuoto 

TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A * (Vai 
TeL 291.309) 
Coanti 
K. Douglas • A 

GLORIA - B » (TeL 3 9 1 4 0 0 ) 
Riposo 

LUX (Via Nkotere, 7 Ti 
414.023) 
Poliziotto aoTitodina a 
con M. Merli - G 

MIGNON (Via Arsaanao 
Tei. 324.093) 
Actioo lo lovo 

VITTORIA (Via 
lefoa 377937) 
A «oalarao piace 
Monroe - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 012031) 
Fi ansi salsi josier con G. ' 
d e r - SA 

LA PERLA (TeL 700.17.12) 
Riposo 

MODERNISSIMO (Via 
TeL 310.002) 
Tatto «natio che 
sspara sai sesso», con W. 
• C ( V M 18) 

PIERROI (Vis Proilntwa 
Viano Tel. 75 0 7 4 0 2 ) 
S t̂rsjtapjo aroUcn 

POSILLIPO (Via 
. TeL 7044 .741 ) 

AflnW o oooiicit con R. 
A 

QUADRIFOGLIO (Via 
• Olinto OOllO PjMOM 
con D. Sutnarlani -


